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Già prenotate per il 1* Maggio oltre un milione e 200 mila copie 


Possidente sardo rapito 
trovato morto dopo uno 
scontro tra CC e banditi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le prenotetionl per la grande diffusione straordinaria del 
1. Maggio hanno superato Ieri II milione e duecentomila 
copie. Esattamente, le copie prenotate fino ieri aera presso 
I nostri uffici di Roma e Milano erano 1.241.000. Ormai non 
cl sono più dubbi che la mobilitazione del compagni del 
partito e della FGCI a fianco del nostri valorosi diffusori 
abituali, farà registrare sabato 1. Maggio una memorabile 
diffusione record del quotidiano comunista. Diamo qui di 
seguito I totali regionali finora prenotati, In aggiunta a 
quelli segnalati ieri: VALLE D'AOSTA 1.800 copie, PIEMON¬ 
TE 80.300, LIGURIA 57300 , LOMBARDIA 179.800, VENETO 
57.000, TRENTINO-ALTO ADIGE 3.500, SICILIA 20.000, SAR¬ 
DEGNA 22.000. 


GLI IMPRENDITORI 


E 9 IN ATTO da qualche 
tempo una nuova cam¬ 
pagna allarmistica, volta a 
far credere che l'aggrava¬ 
mento della crisi economica 
italiana sarebbe la conse¬ 
guenza, tra l'altro, del raffor¬ 
zamento dei partiti di sini¬ 
stra e della eventualità di 
una partecipazione del par¬ 
tito comunista alla direzione 
del Paese. Si dice: le impre¬ 
se non investono anche per¬ 
chè non sanno quale sarà il 
futuro politico. Sarebbe que¬ 
sta una delle cause del crollo 
degli investimenti industria¬ 
li, verificatosi nel corso del 
1975 e che tuttora prosegue. 
Sarebbe questa, inoltre, la ra¬ 
gione dell’abbandono dell’Ita¬ 
lia da parte di molte imprese 
multinazionali e del trasferi¬ 
mento all’estero di attività 
produttive, deciso da varie 
imprese italiane. 

Orbene, noi non neghiamo 
che avvengano alcuni fatti 
di questo tipo. Ma riteniamo 
del tutto errato {lame tali 
motivazioni politiche. Occor¬ 
re infatti osservare: 1) il 
crollo degli investimenti indu¬ 
striali è avvenuto prima del 
15 giugno 1975, a causa della 
selvaggia deflazione attuata 
nel 197-4 e dell'incapacità del¬ 
la politica economica gover¬ 
nativa di dare una prospetti¬ 
va valida alle imprese: 2) non 
è in atto una fuga delle so¬ 
cietà multinazionali dall'Ita¬ 
lia. ma è in atto una crisi 
dell'espansione di molte so¬ 
cietà multinazionali, specie di 
quelle americane, che. a cau¬ 
sa della politica economica 
seguita negli USA. sono co¬ 
strette a rivedere la loro 
strategia e in alcuni casi ad 
abbandonare non solo l'Ita¬ 
lia, ma anche altri paesi del¬ 
la CEE; 3) non è affatto si¬ 
curo che il numero delle im¬ 
prese e degli imprenditori 
italiani, che si orientino a 
sviluppare all’estero la pro¬ 
pria attività, sia oggi sensi¬ 
bilmente superiore a quello 
del passato. 


S IAMO ben consapevoli del¬ 
la peculiare gravità e 
complessità della crisi italia¬ 
na, e non possiamo dunque 
supporre che essa non abbia 
conseguenze di rilievo nella 
vita e nelle scelte delle im¬ 
prese. Ma va respinta la 
meschina manovra propagan¬ 
distica di alcune forze eco¬ 
nomiche e politiche, che 
hanno sin qui diretto il Pae¬ 
se. di presentare l’aggrava¬ 
mento della crisi e l'incertez¬ 
za in cui versano oggi molte 
imprese, come il riflesso del 
fatto che la svolta democra¬ 
tica e rinnovatrice, per la 
quale si batte il partito co¬ 
munista. è divenuta di pres¬ 
sante attualità. Lo scopo del¬ 
la manovra è duplice: coloro 
che hanno provocato l’attuale 
dissesto dell’economia italia¬ 
na. da un lato, vanno alla 
ricerca di alibi per riversare 
su altri le responsabilità dei 
propri errori e della propria 
insipienza, e. dall'altro lato, 
tentano di recuperare la fi¬ 
ducia che hanno perduto, o 
quanto meno di impedire che 
importanti forze imprendito¬ 
riali possano stabilire un rap 
porto positivo con le forze di 
sinistra e col PCI. 

Talvolta, sia pure involon¬ 
tariamente, finiscono per ali¬ 
mentare la campagna allar¬ 
mistica di cuj parliamo an¬ 
che coloro che esagerano la 
portata di alcuni fenomeni, 
quasi che tutti gli imprendi¬ 
tori stiano pensando di de¬ 
sistere da ogni impegno, di 
mollare, o addirittura di scap¬ 
pare. Non mancano ricever 
sa gli imprenditori che di¬ 
mostrano buonsenso e com¬ 
prensione della realtà. Io 
«tesso avvocato Giovanni 
Agnelli, a Scalfari che gli 
chiedeva se scapperà nel 


caso di vittoria delle sinistre, 
ha risposto: « Ecco, questo 
è un modo di suscitare inu¬ 
tile panico e allarmismo ». 
D’altro canto, un industriale 
capace e abbastanza noto 
della provincia di Milano, a 
una domanda analoga rivol¬ 
tagli da un giornalista di Pa¬ 
norama, ha risposto che egli 
se ne andrà « se dovesse vin¬ 
cere la Democrazia cristia¬ 
na ». Con ciò egli probabil¬ 
mente intendeva dire che ri- 
nuncerà a portare avanti la 
propria attività, se dovesse 
continuare la politica eco¬ 
nomica e la gestione del po¬ 
tere che si è avuta soprat¬ 
tutto jn questi ultimi anni. 

N OI comunisti abbiamo chia¬ 
rito già da tempo la li¬ 
nea che intendiamo seguire 
nei confronti delle imprese. 
Ma qualcuno continua ad ali¬ 
mentare una sistematica con¬ 
fusione e disinformazione sul¬ 
le nostre posizioni. E’ bene 
dunque ribadire che ritenia¬ 
mo di fondamentale importan¬ 
za per il futuro del Paese 
l’apporto che può essere da¬ 
to da imprenditori seri e ca¬ 
paci. E‘ questo un giudizio 
che esprimiamo in base all'e- 
sperienza italiana e interna¬ 
zionale sin qui compiuta. E 
da tale giudizio deriviamo 
una serie di indicazioni pro¬ 
grammatiche di rapida attua¬ 
zione — riguardanti la politi¬ 
ca del credito, il rifornimen¬ 
to delle materie prime, l’or¬ 
ganizzazione commerciale, i 
rapporti con le partecipazioni 
statali, ecc. — che possono 
consentire alle piccole e me¬ 
die imprese di dare un gran¬ 
de contributo al superamento 
della crisi. 

Più in generale, ci battia¬ 
mo per una programmazione 
democratica e per una stra¬ 
tegia dello sviluppo industria¬ 
le. che siano in grado di as¬ 
sicurare al Paese il progres¬ 
so che è necessario e possi¬ 
bile. fornendo alle imprese — 
non soltanto a quelle piccole 
e medie, ma anche a quelle 
grandi e alle stesse imprese 
straniere — un quadro di ri¬ 
ferimento preciso e la neces¬ 
saria certezza, riguardo agli 
obiettivi fondamentali della po 
litica economica nazionale. La 
programmazione deve essere 
lo strumento capace di orien¬ 
tare gli investimenti delle 
grandi imprese (pubbliche e 
private, italiane e stranie¬ 
re), nell’interesse generale 
del Paese, oltre che nel loro 
stesso interesse. 

Abbiamo anche detto che 
non riteniamo necessaria o 
utile un’ulteriore estensione 
del settore pubblico dell’eco¬ 
nomia. attraverso nuove mi¬ 
sure di nazionalizzazione e 
di pubblicizzazione. 11 settore 
pubblico è già abbastanza 
esteso e può assolvere piena¬ 
mente la funzione che da es¬ 
so ci si attende, se verrà 
orientato e diretto in modo 
nuovo, realmente democra¬ 
tico. 

C’c qualcuno — vogliamo 
aggiungere — che. pur pro¬ 
fessandosi sostenitore di un 
pluralismo sociale e politico, 
e criticando anzi il PCI per¬ 
ché non darebbe sufficienti 
garanzie in tal senso, chiede 
poi al PCI di rinnegare la 
propria linea e di seguire una 
condotta volta a limitare l’au¬ 
tonomia del movimento sinda¬ 
cale. Ebbene anche su tale 
punto la nostra posizione è 
molto chiara: proprio in quan 
to abbiamo compiuto una ?cel 
ta senza riserve a favore di 
un sistema democratico piu 
ralistico, ci sentiamo impegna¬ 
ti non solo a rispettare l'au¬ 
tonomia del morimento sinda¬ 
cale. ma anche ad operare 
perché gli altri — governo, 
padronato e partiti — la ri 
spettino. 

Eugenio Peggio 


Un discorso alla Camera di netto stampo elettoralistico 


Moro non sa proporre 





nuovo 



Paese 


Ha fatto appello alla ricostituzione della maggioranza ma ha ribadito il rifiuto di un accordo fra 
tutte le forze democratiche - Eluse le responsabilità della DC per la crisi - Silenzio sugli scandali 
Propagandistico rilancio di vecchie tesi anticomuniste - I riferimenti alla situazione economica 


Ritrovata uccisa 
in un fossato 
la tredicenne 
scomparsa a Rovigo 



La fase finale della sesta legislatura è cominciata ieri sera alla Camera con un discorso 
del presidente del Consiglio Aldo Moro, che ha eluso completamente le responsabilità della 
DC per l'aggravamento della crisi politica e per il «no » a un'intesa democratica. Sulle 

dichiarazioni di Moro si apre questa mattina il dibattito. Per i comunisti interverrà il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, per i socialisti De Martino, e Zaccagnini per i democristiani. Do¬ 
mani il presidente del Consiglio replicherà e probabilmente nella stessa serata andrà al Qui¬ 
rinale per rassegnare le di¬ 
missioni del governo al pre¬ 
sidente della Repubblica. Che 
questo sia l’inevitabile epilo¬ 
go della tormentata vicenda 
politica di queste settimane, 
è stato in realtà confermato 
dal senso del discorso di Mo¬ 
ro che, se per un verso ha 
riconosciuto 1’esistenza di uno 
stato di emergenza, per l’al¬ 
tro verso tuttavia non ne ha 
tenuto minimamente conto 
nella definizione del quadro 
politico che la situazione im¬ 
porrebbe. Cosicché Moro non 
ha saputo fare altro che lan¬ 
ciare un ultimo appello alla 
riaggregazione della maggio¬ 
ranza ormai diseiolta. 

Lo stesso tentativo di re¬ 
cupero della proposta La Mal¬ 
fa e dell’iniziativa di Zacca¬ 
gnini, è stato formulato da 
Moro in modo tale da fare 
apparire ben chiaro che in 
ogni caso bisogna puntare a 
| un accordo solo fra le forze 
I dell’ex maggioranza, salvo a 
j. verificare la possibilità /-che 
j su tale accordo si realizzi il 
consenso di altre forze, a 
! cominciare dal PCI. 

! Moro ha respinto l’accusa 
; che con il dibattito in parla- 
| mento la DC puntasse e pun- 
, ti a una contrapposizione 
frontale: «Almeno per quan¬ 
to ci riguarda — ha detto — 
nel parlamento invece il di¬ 
scorso continua » anche in 
considerazione del fatto che 
« il paese vive una crisi di 
eccezionale gravità sul terre¬ 
no dell'economia, deH’ordine 
pubblico e delle istituzioni * 
che consiglia di rifiutare « la 
prospettiva delle elezioni pro¬ 
prio per offrire alla crisi eco¬ 
nomica e ai movimenti socia¬ 
li. in luogo delle tensioni e 
delle incertezze di una simi¬ 
le fase elettorale, la guida 
di un governo anche se in 
qualche misura indebolito 
dall’insufficiente coinvolgi¬ 
mento delle forze politiche ». 

Ma su quali basi il discor¬ 
so dovrebbe ora « continua¬ 
re » in parlamento? Moro ha 
sostenuto che le ormai supe¬ 
rate iniziative di La Malfa e 
di Zaccagnini « possono offri¬ 
re interessanti prospettive e 
portare a equilibrate e non 
traumatiche decisioni ». e che 
« questa strada pur irta di 
difficoltà, non è stata intera¬ 
mente percorsa ». Senonchè 
ha poi subito sbarrato la 
strada a qualsiasi intesa so¬ 
stenendo che la DC « non può 
sopportare compromissioni » e 
pretendendo che « occorre 
provvedere aH’emergenza sen¬ 
za alterare il quadro politi¬ 
co. nel quale non siano mu¬ 
tati perciò i ruoli rispettivi 
della maggioranza e dell’op- 
pocizione ». 

E’ da rilevare come, pro¬ 
prio a proposito del PCI. Mo¬ 
ro abbia adoperato ieri toni 
a lui inusuali suscitando fer- 

9- f- P- 

(Segue in penultima) 


E’ stata trovata uccisa in un fosso con 11 cranio fracas¬ 
sato. la tredicenne Patrizia Tomasini. scomparsa da 
casa, a Rovigo, il 15 aprile scorso. Patrizia è forse ri¬ 
masta vittima di un tentativo di sequestro, ma per ora 
non si possono escludere altre ipotesi. Quello che gli 
inquirenti avanzano come probabile, è che la ragazza 
sia stata assassinata con fredda determinazione subito 
dopo ia sua scomparsa, forse il giorno stesso. I genitori 
di Patrizia Tomasini. benestanti ma non certo ricchi, 
avevano ricevuto una sola telefonata, in cui si chiede¬ 
vano trenta milioni d' riscatto. Poi. più nulla. Dopo una 
angosciosa attesa, ieri infine il ritrovamento dei cada¬ 
vere della ragazza, nascosto dall'erba di un fossato. 
\ella foto: un'immagine recente di Patrizia Tomasini. 
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Treno contro bus: 
muoiono 7 bambini 

Una tremenda sciagura ha gettato nel lutto la comunità 
italiana nel Canton Ticino: sette bambini sono mori: 
nello scontro fra un treno rapido e il minibus che li ripor¬ 
tava da casa a scuola. Quattro dei piccoli sono figli di 
emigranti italiani in Svizzera, due di loro sono sorelline. 
Tutte le vittime erano in età dai sei ai dieci anni. 
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IERI INTENSA GIORNATA DELLA COMMISSIONE INQUIRENTE PARLAMENTARE 

Per la Lockheed primi interrogatori 

E' stato a lungo ascoltato l'americano John House amministratore di venti società fantasma di Lefebvre 
Domani sarà il turno dell'ex ministro Luigi Gui — Preparata la lista delle persone da interrogare negli USA 


Due lunghe sedute ieri per I luppata un’ampia discussione, 
l’istruttona sulle « bastare!- j nel corso della quale 1 coni¬ 
le» della Lockheed. La coni | missari dei vari gruppi han 
missione parlamentare ìnqui- ; no. a loro volta, fatto osserva 
rente per i procedimenti di j zioni e indicato integrazioni, 
accusa ha in grande parte I Tale lavoro è stato definito 
dedicato i suoi lavori alla de l intorno alle ore 18, momento 
finizione degli argomenti su ! ne l quale è entrato in scena, 
cui si incentreranno le lo ! Per il oreannunciato interro 
mande che lì « tribunale del ; gatono, lo scultore americano 
ministri » intende porre, nel ; Jhonn Vassar House, presi- 
viaggio ormai imminente ne ; dente della società fantasma 
gli Stati Uniti, ai dirìgenti I «Tezorefo» attraverso la 
e funzionari della società quale, come noto, sono pas 
aerea produttrice degli Her- ! I finanziamenti occulti 

cules C.130. Sulle proposte, i P iù consistenti, 
presentate dai due relatori I Circa l’interrogatorio dello 
(il compagno sen. Francesco ) scultore, si è appreso che que- 
D’Angelosante e Giuseppe 1 sti a conferma delle sue di- 
Codaccl Pisanelll) si è svi- i esarazioni secondo le quali 


egli non avrebbe firmato nes- T fevbre e la moglie, che sono 


sun atto delle 20 società di cui 
era stato nominato ammini¬ 
stratore. ha esibito una let¬ 
tera di Ovidio Lefevbre nelia 
quale si afferma appunto che 
le firme in calce ai docu¬ 
menti in possesso delTinqui- 
rente non sono di House. 


andati a trovarlo nel suo stu¬ 
dio di pittore. Antonio Le¬ 
fevbre — ha raccontato Hou¬ 
se — gli ha promesso che a- 
vrebbe fatto di tutto per 
scagionarlo e gli ha offerto 
di occuparsi della sua dife- 
j sa, ma il «pittore-scultore-am- 


La lettera — secondo quan- | ministratore» ha rifiutato. 


to riferisce una agenzia — 
gli è stata fatta pervenire 
tramite il legale di Ovidio 
Lefevbre. avv. De Luca. { 
Sulla sua « fuga » da Ho- j 
ma immediatamente dopo lo J 
scoppio dello scandalo Lo- | 
ckheed. si è appreso che a 
consigliarlo in questo senso 
sono stati l’aw. Antonio Le 


Subito dopo il colloquio con 
Antonio Lefevbre — è sem¬ 
pre House che racconta — 
il presidente della « Tezore 
fo » è andato a Ginevra per 
incontrarsi con Ovidio. A Gi¬ 
nevra House sì è trattenuto 
3 giorni e le spese di soggior¬ 
no sono state pagate da Ovi¬ 
dio Lefebvre. 


Natta: le chiusure d.c. 
all’origine della crisi 

Nuove manovre all'interno della DC per provocare 
confusione - Replica del Quirinale all'on. Scalfaro 


Al termine del discorso di 
Moro II compagno Alessan¬ 
dro Natta, presidente del 
gruppo dei deputati del PCI, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione ai giornalisti: 

« Nel discorso dell’on. Moro 
c'è senza dubbio il riconosci¬ 
mento di uno stato di crisi 
e di pericolo nell’economia, 
nell'ordine democratico e nel¬ 
le istituzioni: ma è grave che 
manchi qualsiasi accenno a- 
gli scandali e alla corruzione. 
A questo riconosciuto stato 
di emergenza non corrispon¬ 
de però alcuna proposta po¬ 
litica adeguata. La DC, in ef¬ 
fetti, quelle possibili le aveva 
infatti già respinte e fatte 
fallire tutte, e in particolare 
quella comunista per una in¬ 
tesa di fine legislatura, che 
Von. Moro ha avuto paura 
perfino di ricordare. 

a Per questo è sorprenden¬ 
te che Von. Moro abbia fat¬ 
to finta di ignorare le posi¬ 
zioni già prese dalle forze 
democratiche, in particola¬ 
re dai partiti tradizionali al¬ 
leati, che sono state deter¬ 


minate proprio dagli atteq- 
giamenti di chiusura della DC. 

« Gli appelli ad una riag¬ 
gregazione di una maggioran¬ 
za già contraddittoria e di¬ 
visa appaiono non solo tar¬ 
divi, non convinti, ma rivol¬ 
ti ad un ipocrita scarico di 
responsabilità. 

« Per ciò che ci riguarda, 
ut di là dei rituali richiami 
alla diversità tra DC e PCI. 
alla distinzione dei ruoli, al 
confronto, non mancano — ha 
concluso Natta — notazioni 
che definirei di tipo fanfa- 
mano. £ si capisce. Il discorso 
dell'on. Moro, in effetti, è 
già rivolto alle elezioni ». 

Risulta evidente, anche 
dalle prime dichiarazioni, che 
il dibattito alla Camera si 
colloca all'inizio del processo 
che dovrà portare allo scio¬ 
glimento delle Camere. I giu¬ 
dizi degli ex alleati della DC 
sono stati negativi. Biasini 
ha detto che Moro gii eia 

C. f/ 

(Segue in penultima) 


Per sventare criminali provocazioni 

Presidii operai 
nelle grandi 
fabbriche anche 
il 1* Maggio 

Incontro fra il ministro dell’Interno, la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL e la Confindustria per met¬ 
tere a punto una rigorosa vigilanza nelle aziende 

Presidi e vigilanza operaia nelle grandi fabbriche del Nord 
anche per il Primo Maggio, in risposta alle provocazioni e 
agli attentati dei giorni scorsi. Turni di vigilanza sono stati 

stabiliti, con la partecipazione diretta dei lavoratori, all’Alfa 
Romeo di Arese, alla Pirelli Bicocca, alla Magneti Morelli, 
alla Breda, alla Stanila di Paderno Dugnano, alla Motta • 
alla Alemagna. A Torino, al¬ 


la Fiat Mirafiori e di Rivai 
ta, gli elenchi degli operai 
pronti a partecipare ai tur¬ 
ni di vigilanza, sono già sta¬ 
ti consegnati alla azienda, in 
attesa che la direzione rece¬ 
da dal precedenti rifiuti di 
accogliere la collaborazione 
dei lavoratori. Alla Pirelli dì 
Settimo, invece, i turni di 
sorveglianza operaia per il 
1. Maggio e per domenica so¬ 
no già stati stabiliti. 

Intanto ìen. a Roma, al 
ministero degli interni, a no¬ 
me della Federazione unita¬ 
ria CGIL, CISL, UIL, Lama. 
Storti, Vanni, Boni e Paga¬ 
ni si sono incontrati con il 
ministro Cossiga e con A- 
gnelli in rappresentanza del¬ 
la Confindustria. E’ stato 
stabilito che la sorveglianza 
alle grandi fabbriche sarà 
aumentata in stretta colla¬ 
borazione fra sindacati, npp^ 
rai. consigli di fabbrica e di¬ 
rezioni aziendali. Le autori¬ 
tà di polizìa, dal canto loro, 
rafforzeranno la sorveglian¬ 
za, ma anche l’azione preven¬ 
tiva. Il ministro Cossiga. nel¬ 
la stessa giornata, si è in¬ 
contrato anche con 1 rappre¬ 
sentanti dcirintersind. 
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Presenza 
vigile e 
consapevole 


Mentre il padronato rende più difficile la trattativa 

OGGI I METALMECCANICI 
IN LOTTA ALL’INTERNO 
DI TUTTE LE AZIENDE 

Verranno occupate simbolicamente le fabbriche — Il confronto 
con la Federmeccanica ancora centrato sull'orario — Grave at¬ 
tacco al diritto di sciopero — Ripreso il negoziato con l'Intersind 

Oggi i metalmeccanici dipendenti delle aziende private e pubbliche — olire 1 milione e 
mezzo di lavoratori e di circa 10.000 fabbriche, dai grandi complessi come la FIAT e l'IIalsi- 
der alle piccole e medie aziende — occupano simbolicamente gli stabilimenti. Si Traila di una 

forma di lotta che vuole promuovere la piu ampia mobilitazione della categoria di fronte 
« alle forti resistenze » del padronato emerse nel corso delle trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto. Attivi sindacali, assemblee di fabbrica e di zona ed altre iniziative di lotta e di sen¬ 
sibilizzazione a livello di ter- 


Sulla natura delle doman¬ 
de che saranno poste a ; diri¬ 
genti della Lockheed non so¬ 
no venute indiscrezioni. An¬ 
che la data del viaggo e la 
lista delle persone di nazio¬ 
nalità americana da interro¬ 
gare negli Stati Uniti sono 
coperte dal segreto, come 
impongono le clausole del¬ 
l'accordo fra i governi di Ro¬ 
ma e di Washington. Di qui , , 
la cautela dei parlamentari ! > 


ritorio si sono svolte ieri in 
tutto il paese. 

La sede della Confindu¬ 
stria qui all'Eur (dove le 
trattative per i metalmecca¬ 
nici privati sono seguite da 
vicino da oltre 150 delegati 
dei consigli di fabbrica e 
dirigenti delle organizzazio 
ni provinciali della FLM) ha 
funzionato e funziona come 
centro di informazione per 
i lavoratori che sono in fab¬ 
brica sull’andamento delle 
trattative e. in queste ore. 
di organizzazione per la pie¬ 
na riuscita delia giornata di 
lotta di oggi. 

I lavoratori — hanno di¬ 
chiarato i dirigenti della 
FLM — scendono in lotta 
con tutta la loro compattez¬ 
za e disciplina mentre per¬ 
mane difficile il confronto 
in corso ormai da sei giorni 
per circa 80 ore. con li Fe- 
dermeccanica. Anche ieri la 
trattativa è rimasta arenata 
sullo scoglio deU'orano di 
lavoro, segnando add.rittura 
un arretramento delie posi 
zioni deila Federmeccanica. 

In mattinata, su richiesta 
della FLM. erano state co¬ 
stituite due commissioni pa 
ritetiche e tecniche per av¬ 
viare Ja discussione sui diritti 
sindacali e diritto allo studio 
e sui problemi dei trasferitati 

La riunione tra le due de¬ 
legazioni ristrette rompos’e 
dai segretari generali dell* 
FLM e da tre rappresentan¬ 
ti della Federmeccanica era 
cominciata nel primo pome- 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) 



ci penseremo noi 


che resistono aH’assillante 
assedio dei giornalisti. . 

La prima parte della sedu- ! 

e. d. m. | 

(Segue in penultima) j 


Calata dell’11,7% 
l'occupazione nel Sud 
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piU' si concreta l'even¬ 
tualità. ormai ritenuta 
inevitabile da tutti. che si 
vada ad elezioni anticipa¬ 
te, più siamo presi, per¬ 
sonalmente. da un timore 
quasi os-essno: che cioè 
la DC rubi alle opposi¬ 
zioni. su! traguardo, un 
compito, una mansione, 
un laroretto. msomma. 
che sognr. "to di eseguire 
noi. a suo tempo, comu¬ 
nisti naturalmente m te¬ 
sta. Vi diremo alla fine 
di quale incombenza si 
tratta, togliamo tenervi 
per qualche minuto sul¬ 
la corda. Intanto vedia¬ 
mo che succede nella De¬ 
mocrazia cristiana. 

Il senatore stracotto cer¬ 
ca una stanza in Piazza 
j del Gesù. L'on. Zaccagni- 
| ni non gliela vuol fare 
! assegnare e Ja finta di 
! non essere a conoscenza 
I della richiesta. L'on. M i- 
[ cheli, un democristiano 
da campionario, dice che 
j non c'e una stanza libe¬ 
ra e chiede un rinvio, ma 
lo stracotto strepita. La 
1 dir.genza DC. m questo 
[ momento, e tutta presa 
1 da questa grana. * Voglio 
i una camera qui » grida il 
j senatore. « Non abbiamo 
| più stanze » risponde Mt- 
i cheli trarestito da ponte- 
• re. in redingote e con le 
j chiavi incrociale agli oc- 
! chielli. £ il Paese, quel- , 
lo dei quasi due milioni ; 
di disoccupali, delle case j 
non ancora costruite nel 
Behce. della vertenza dei 
metalmeccanici, assiste a 
questa disputa gigantesca. 
Altra scena scudocrocia- 


la: c'è da comporre la 
nuoia segreteria Zacca¬ 
gnini vorrebbe due soli vi¬ 
cesegretari: Galloni e 

Raffini. Ma la senatrice 
Falcucci e l'on. Anton toz¬ 
zi non vogliono andarse¬ 
ne. La lotta che si sta 
svolgendo tntorno a que¬ 
sta gara è costellata di 
termini come « strappare 
il posto », « minaccia di 
reagire ». n rovesciare il 
disegno », aordire alle 
spalle ». £ il Paese, quel¬ 
lo dello scandalo Lockhe¬ 
ed, dei duecentomila sen¬ 
za lavoro nella sola Na¬ 
poli. del miliardo giorna¬ 
liero di interessi passivi 
del Comune di Roma, del¬ 
la lira a precipizio, della 
inflazione al 30%. assiste 
a questa nobile ed edifi¬ 
cante bega. 

Adesso è venuto il mo¬ 
mento di dirvi perché sia¬ 
mo preoccupati. Siamo 
preoccupati perché se e 
vero che ci recheremo al¬ 
le urne a giugno manca¬ 
no poche settimane all'e¬ 
vento e. per male che va¬ 
da. peggio di cosi non può 
più andare. Allora noi nu¬ 
triamo una speranza: che 
i de seguitino a litigare 
per una stanza o per le 
vice segreterie fino al mo¬ 
mento delle elezioni, in 
modo che quel giorno sia¬ 
no ancora tutti lì a sbra¬ 
narsi per i loro sporchi e 
miserevoli interessi, incu¬ 
ranti del Paese che va in 
rovina. Cosi questi inco¬ 
scienti. questi briganti, li 
manderemo a casa noi. 
Tutti, speriamo. 

Fortabracclo 


Dunque anche «ci prossimi 
giorni, in occasione (iella fe¬ 
sta del 1 ° maggio, i lavora¬ 
tori italiani saranno prendi¬ 
li, organizzati, nelle fabbri 
che a presidiare la integrità 
degli impianti contro la mi¬ 
naccia di attentati terrori¬ 
stici. 

Così ha deciso la Federa¬ 
zione sindacale unitaria do 
po un incontro e un accordo 
con i responsabili governati 
vi dell’ordine pubblico e con 
i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali: si 
sono, cosi, dissolti equivoci 
e superate controversie arti¬ 
ficialmente alimentate nei 
giorni trascorsi. Gli operai 
ci saranno, perché non solo 
sentono questa presenza co¬ 
me un dovere di autodifesa, 
di protezione dei lunghi e 
delle condizioni del loro lavoro 
e della produzione; ma an¬ 
che perché intendono in tal 
modo esprimere la coscienza 
di essere forza essenziale c 
presidio della libertà delle 
istituzioni e della sicurezza 
della nazione, e la loro fer¬ 
ma volontà di esercitare in 
pieno questa funzione. 

Non vogliono essere soli 
né vogliono surrogare presen¬ 
ze e responsabilità, necessa¬ 
rie. di altri E' positivo che 
anche gli imprenditori senta 
no che analogo obbligo na 
zionale li investe e che se lo 
assumano; è positivo che ap 
parati di vigilanza costituiti 
dalle direzioni aziendali, trnp 
pe volte impiegali con diffi¬ 
denza c ostilità verso la clas¬ 
se operaia, siano mobilitati 
adesso in un compito nel qua 
le si trovano affiancati ai la 
voratori. 

Solo degli stupidi o degli 
agitatori irresponsabili posso 
no poi insinuare che tutto ciò 
sia in alternativa ai compiti 
c ai doveri dello Stato e de 
gli organi preposti alla tutela 
dell'ordine pubblico. E' cero 
il contrario: in tal modo si 
creano le migliori condizioni 
perché lo Stato svolga nella 
maniera più ampia e più ef¬ 
ficace le attività che gli cnm 
petono; e. anzi, se uno stimo 
lo viene dalla iniziativa npr 
rata, è nel senso di rendere 
più temj>esliva e produttiva 
questa attività. 

Del resto, non solo in que 
sto campo, ma di fronte al ge¬ 
nerale problema dell'ordine 
pubblico, risultati reali e du 
raturi possono essere raggiun¬ 
ti se si unisce alla iniziativa 
dello Stato la presenza vigile 
e consapevole dei cittadini. 

C’è forte bisogno di vigilan¬ 
za. in questo periodo e in que¬ 
sti giorni. Gli strappi convul¬ 
si di una crisi politica grave, 
nella quale operano forze che 
non hanno rinunciato a gioca¬ 
re le carte dcll’arventura pur 
di non prendere atto del loro 
fallimento; la mobilitazione 
di forze erersirr che appaio¬ 
no o sotto segni fascisti o sot¬ 
to altre spoglie: le insistenti 
sortite di gruppi provocatori; 
gli intrighi di ambienti reazio¬ 
nari interni c intemazionali: 
sono molti i fattori che sug¬ 
geriscono la massima atten¬ 
zione. e richiedono una gran¬ 
de capacità di presenza, tan¬ 
to tempestiva, quanto accorta 
e serena. 

Abbiamo ricordato in occa 
sione del 25 aprile, la difesa 
delle fabbriche durante la lot¬ 
ta di Liberazione. Anche oggi 
come allora, gli obicttivi sono 
due, strettamente intrecciati; 
la classe operaia dtfende le 
condizioni del lavoro e della 
produzione e, insieme, la li¬ 
bertà e la democrazia. E di¬ 
mostra così, senza chiacchie¬ 
re, cosa vuol dire esser • clas¬ 
se dirigente della naxiom. 
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Ieri il voto con l'astensione dei comunisti 


Definitivamente approvate 
dalla Camera le misure 
a favore del Mezzogiorno 

Provvedimenti importanti ma ancora insufficienti • 17.000 miliardi in 5 anni e revi¬ 
sione dell'assetto della Cassa per il Mezzogiorno • L'intervento del compagno Lamanna 


La Camera ha definitiva¬ 
mente approvato ieri i nuo¬ 
vi provvedimenti per il Mez¬ 
zogiorno che prevedono la 
spesa di oltre 17 mila miliar¬ 
di in cinque anni, e soprat¬ 
tutto modificano rassetto del¬ 
ia Cassa ridimensionandone i 
poteri a vantaggio di quelli 
delle Regioni e del Parla¬ 
mento. 1 provvedimenti fissa¬ 
no anche nuovi indirizzi di 
programmazione e di spesa, 
basati sul ruolo primario del 
progetti speciali, sulla modifi¬ 
ca e il riordino del siste¬ 
ma degli incentivi e del cre¬ 
dito agevolato, sull’esaltazio¬ 
ne del ruolo di intervento di¬ 
retto delle Regioni. 

Si tratta di novità notevo¬ 
li — ha sottolineato il com¬ 
pagno Giovanni Lamanna mo¬ 
tivando l’astensione del co¬ 
munisti — che tuttavia sono 
ancora insufficienti non solo 
perchè la nuova legge sanci¬ 
sce, a differenza di quel che 


era previsto dalla proposta co¬ 
munista dell’anno scorso, sia 
la sopravvivenza della Cassa 
seppure con poteri ridotti, e 
sia la continuità della po¬ 
litica degli interventi straor¬ 
dinari di vecchio tipo attra¬ 
verso cui la Cassa si è fat¬ 
ta ne> passato agente e ga¬ 
rante degli interessi dei ne¬ 
mici interni ed esterni del 
Mezzogiorno; = ma anche e 
soprattutto per la perduran¬ 
te assenza di un quadro nuo¬ 
vo di certezza economica e 
politica che può essere deter¬ 
minato solo da un nuovo rap¬ 
porto tra le forze democrati¬ 
che e dalla fine di ogni pre¬ 
clusione nercéOrronti dei co¬ 
munisti. 

Il compagno Lamanna ha 
insistito in particolare su 
quattro esigenze poste dalla 
approvazione del nuovi prov¬ 
vedimenti: 

1) i nuovi organi della Cas¬ 
sa. Con il provvedimento va- 


Alla Camera e al Senato 


Intensa Fattività 
delle commissioni 


Tra i progetti approvati quelli sui corpi di polizia, 
sulle monete, sul disinquinamento, sugli insegnanti 


L’atmosfera di fine legisla¬ 
tura che gl vive in questi 
giorni alle Camere ha fatto 
registrare, anche a livello di 
commissioni parlamentari, 
una accentuazione nel deli¬ 
berati legislativi per evitare 
che molti provvedimenti re¬ 
stassero a metà. Diversi, 
quindi, sono i progetti appro¬ 
vati ieri al Senato e alia Ca¬ 
mera. Vediamone alcuni: 

CORPI DI POLIZA — Di¬ 
vengono esecutive, con l’ap¬ 
provazione da parte della 
commissione Affari costituzicé' 
nali, le leggi che prevedono 
la riammissione in servizio, 
su richiesta, delle guardie di 
pubblica sicurezza e dei ca¬ 
rabinieri in congedo, e l’abo¬ 
lizione del « tetto » di età 
perché gli appartenenti ai 
corpi di polizia possano con¬ 
trarre matrimonio. Con que¬ 
sto provvedimento gli agenti 
dei corpi di polizia possono 
contrarre matrimonio al com¬ 
pimento del quarto anno di 
servizio; per le Ispettrici e 
assistenti di polizia è aboli¬ 
ta l’arcaica normativa che 
subordinava al consenso del 
ministero degli interni il lo¬ 
ro diritto a contrarre matri¬ 
monio. La legge, infine, sta¬ 
bilisce che possano essere 
riassunti in servizio gli agen¬ 
ti collocati a riposo per avere 
violato le vecchie norme sul¬ 
l’età matrimoniale. 

MONETE METALLICHE — 
Con l’approvazione — dalia 
commissione Finanza e Te¬ 
soro — in via definitiva del 
progetto governativo, il Teso¬ 
ro viene autorizzato ad emet¬ 
tere monete metalliche da 
200 lire, nonché la fabbrica¬ 
zione e l'emissione di mone¬ 
te da 500. 10 e 5 lire. Il ri¬ 
corso alla moneta da 200 lire 
è frutto della svalutazione — 
ammette candidamente Co¬ 
lombo — mentre la coniazio¬ 
ne delle monete da 500 (che 
saranno diverse da quelle in 
vigore), da 10 e 5 lire si 
propone di rimettere in cir¬ 
colo «spiccioli» che si sono 
andati via via rarefacendo. li 
provvedimento prevede anche 
misure riguardanti l’organico 
della Zecca. A questo riguar¬ 
do, la commissione ha accol¬ 


to un ordine del giorno co¬ 
munista, che impegna il go¬ 
verno ad assicurare al perso¬ 
nale condizioni igieniche e sa¬ 
nitarie adeguate, a provvede¬ 
re in misura corrispondente 
ai bisogni per ciò che attie¬ 
ne l’organico, ad avviare im¬ 
mediatamente la costruzione 
del nuovo edificio della Zecca. 

DISINQUINAMENTO — La 
commissione Lavori Pubbli¬ 
ci. sempre a Palazzo Mada¬ 
ma, ha approvato, ma in¬ 
troducendovi numerose mo¬ 
difiche. il progetto di legge 
che reca norme per la tute¬ 
la delle acque dall’inquina- 
mento. Il progetto, abbastan¬ 
za organico, è stato mutilato, 
per volontà del Tesoro, de¬ 
gli stanziamenti necessari. 
Esso torna alla Camera per 
la definitiva approvazione. 

MAESTRI INCARICATI — 
Alla Camera, la commissio¬ 
ne Istruzione ha approvato 
ieri un disegno di legge che 
prevede la immissione nei 
ruoli dei maestri elementari 
incaricati. Il provvedimento, 
accogliendo in parte quanto 
già proposto dai deputati co¬ 
munisti con la proposta di 
legge Tedeschi del 1974, ripa¬ 
ra alla discriminazione ope¬ 
rata dal ministro della P.I. 
nei confronti dei maestri nel¬ 
l'applicazione dell’articolo 17 
della legge delega; e in par¬ 
te allarga i benefici dell'im¬ 
missione nel ruoli a favore 
dei maestri incaricati anche 
per gli anni 1974-”75 e "76. 

DIRETTIVE CETE PER LA 
MONTAGNA — A Palazzo 
Madama, la commissione a- 
gricoltura, riunita in sede de¬ 
liberante. ha approvato in 
prima lettura II disegno di 
legge che recepisce la diret¬ 
tiva comunitaria (la quarta) 
per la montagna. Ed ha au¬ 
spicato che la Camera pos¬ 
sa votarla in questa stessa 
settimana in via definitiva. 

I comunisti (con una dichia¬ 
razione del compagno Art io- 
li) si sono astenuti. La «di¬ 
rettiva » prevede che il go¬ 
verno stanz.i per la montagna 
335 miliardi, mentre la CEE 
interverrà con il 35^ sulle 
spese ammesse a contributo. I 


rato ieri viene sciolto il vec¬ 
chio consiglio di amministra¬ 
zione su cui per venti anni 
ha esercitato una ipoteca ne¬ 
fasta il prof. Gabriele Pesca¬ 
tore. Metà dei membri del 
nuovo consiglio verranno desi¬ 
gnati dalle Regioni meridio¬ 
nali. Con la Cassa non deve 
ripetersi un secondo, provo¬ 
catorio caso Petrilli; 

2) i «pacchetti* governa¬ 
tivi. La nuova strutturazione 
degli interventi deve liquida¬ 
re il gioco infame del « pac¬ 
chetti »» governativi, come 
quelli per la Calabria, e per 
la Sicilia. In Calabria, per 
esempio, la SIR ha incassato 
170 miliardi di mutui agevola¬ 
ti, ma gli occupati sono appe¬ 
na 500 e sono costretti a dure 
lotte per la difesa del po¬ 
sto di lavoro. Nella replica, 
il ministro Andreotti, ha am¬ 
messo che questa politica 
« non ha dato buona prova » 
ed ha dichiarato che si trat¬ 
ta di un capitolo chiuso; 

3) la piccola e media indu¬ 
stria. E’ in direzione della 
piccola e media industria lo¬ 
cale che vanno compiuti gli 
sforzi più decisi e gli inter¬ 
venti più massicci. Occorre 

quindi compiere una revisione 
radicale dei progetti già ap¬ 
prontati, attraverso i quali 
passano i tentativi di rastrel¬ 
lare danaro per speculazioni 
e per ristrutturare aziende 
impiantate in altre zone del 
Paese; 

4) l'agricoltura. L'agricoltu¬ 
ra deve diventare la prota¬ 
gonista dei progetti speciali 
attraverso i quali può e deve 
mutare la natura deU'inter- 
vento aggiuntivo. Alle Regio¬ 
ni meridionali i nuovi prov¬ 
vedimenti assegnano 2 mila 
miliardi per cominciare ad 
avviare un nuovo rapporto 
tra città e campagna e tra 
agricoltura e industria. E* ne¬ 
cessario andare rapidamente 
avanti su questa strada. 

A testimonianza dell'urgen¬ 
za di liquidare l’attuale 
scandalosa gestione della Cas¬ 
sa è venuta, giusto ieri, la 
rivelazione — attraverso una 
interrogazione rivolta dai 
compagni La Torre, Bacchi. 
Scutari, Pompeo Colajanni, 
Rieia, La Marca, e Bisogna- 
ni ai ministri del Lavori Pub¬ 
blici e per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 
— di una nuova incredibile 
operazione clienterale e dissi¬ 
patrice del pubblico danaro. 

Si tratta di questo: anziché 
aflidare ail’Ente acquedotti 
siciliani la direzione dei la¬ 
vori per la costruzione del¬ 
l'acquedotto del Fanaco (che 
interessa buona parte della 
fascia centro meridionale del¬ 
l'Isola) la Cassa ha ingaggia¬ 
to un « libero professionista ». 
Chi è costui? E' il direttore 
generale proprio dell'EAS. in¬ 
gegner Cottone, che ha lascia¬ 
to questo incarico neppure pri¬ 
ma ma addirittura dopo la 
conquista del lucrosissimo ap¬ 
palto. Oltre alla direzione dei 
lavori, all’ing. Cottone è stata 
affidata infatti anche la ge¬ 
stione della contabilità per cui 
costui riceverà un compenso 
pari all’1.50 per cento del 
costo dei lavori previsto In 33 
miliardi. In sostanza, in tre 
anni l'ex direttore generale 
dell’EAS riceverà un compen¬ 
so di 460 milioni con un ca¬ 
lo dal 10 all'8.50 per cento del¬ 
la quota di spese generali 
spettante all’Ente acquedotti. 

Nè basta: il controllo dei 
lavori è stato affidato ad un 
dirigente dell’EAS. l'ing. Vi¬ 
tale, che per lungo tempo 
è stato collaboratore - dipen¬ 
dente dell’ing. Cottone e che 
solo pochi giorni prima del 
conferimento a questi dell’in¬ 
carico della direzione della 
opera era stato nominato in¬ 
gegnere-capo facente fun¬ 
zione! 


g. f. p. 


Iniziativa unitaria a Modena 

Una conferenza 
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dell’occupazione 
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Organizzata da movimenti giovanili, sindacati 
amministratori - Oggi manifestazione pubblica 

j 

MODENA. 28 

Indetta congiuntamente daU'Amministrazione provin¬ 
ciale, dalla Federazione sindacale unitaria e dai movi¬ 
menti giovanili dei partiti PCI, P8I. DC. PDUP, PSDI, PRI 
si è aperta oggi a Modena la conferenza provinciale 
sull'occupazione giovanile. I lavori, che si svolgono al¬ 
la presenza di un folto pubblico di giovani, di rappre¬ 
sentanti dei partiti, delle organizzazioni sindacali e di 
categoria e di amministratori, proseguiranno nella gior¬ 
nata di domani con il dibattito e le conclusioni. Suc¬ 
cessivamente, alle ore 21, si terrà una manifestazione 
pubblica nel corso della quale parlerà Agostino Maria- 
netti della segreteria nazionale della Federazione uni¬ 
taria CGILCISL-UIL. La conferenza, organizzata in pre¬ 
parazione di quella regionale che si terrà sempre a Mo¬ 
dena, nella prossima settimana, è stata aperta dal com¬ 
pagno Egidio Vezzani, vice presidente dell'amministra¬ 
zione provinciale. 1 • * 

I gravi problemi creati dalla disoccupazione giovani¬ 
le e intellettuale e più in generale dal vuoto di pro¬ 
spettive per le giovani generazioni, espressione diret¬ 
ta dell’attuale assetto economico e politico, sono stati 
esaminati partendo dalla crisi generale del paese ri¬ 
tenuta da tutti primo punto da cui partire per com¬ 
prendere e prospettare giuste risposte all’intero pro¬ 
blema. * . 



Manifestazione giovanile per il lavoro 


Illustrate ieri al presidente dell'azienda 

Su reti e decentramento della RAI 
proposte unitarie CGIL - CISL - UEL 

I lavoratori della SIPRA hanno scioperalo denunciando la gravissima situazione determinatasi nella « consociata » 
pubblicitaria - Positiva conclusione dei congresso nazionale deil'AGIRT * Oggi la Commissione di vigilanza 


Il Consiglio d’amministra¬ 
zione della RAI-TV si è riu¬ 
nito nel pomeriggio di ieri 
e tornerà a riunirsi oggi e, 
forse, anche domani: l’ordi¬ 
ne del giorno è fittissimo ed 
in esso figurano, fra l’altro, 
la nomina di 34 dirigenti « in¬ 
termedi » delle strutture di 
programmazione e dei sup¬ 
porti delle reti tv e radiofo¬ 
niche e la questione delle 
società «consociate» (SIPRA. 
SACIS, ERI). E’ convocata 
stamane in seduta plenaria 
anche la Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza che do-' 
vrebbe discutere lé questióni 
della data /l’avvio delle tra¬ 
smissioni CI a ' Colori- (contro ? 
la loro introduzione in qué¬ 
sto momento, però, com’è no- ‘ 
to. si sono nuovamente e- 
spresse. ieri, le Confederazio¬ 
ni sindacali), della SIPRA, 
della regolamentazione delle 
Tribune radiotelevisive e del 
diritto d'accesso. 

Nella mattinata di ieri il 
presidente della RAI Finoc- 
chiaro aveva incontrato una 
numerosa delegazione delle 
segreterie della CGIL, della 
CISL. dell’UIL e della FLS 
(Federazione lavoratori del¬ 
lo spettacolo) guidata dai 
segretari confederali Raven¬ 
na (UIL) e Spandonaro 
(CISL). Erano presenti al¬ 
l’incontro il consigliere Da- 
mico, il direttore generale 
Michele Principe, e il vice- 
direttore generale Pasquarelli. 

I sindacati hanno espresso 


Oggi riunione 
di presidenti 
dèlie Province 

Oggi alle 16, in Palazzo Me- 
dici-Riccardi a Firenze, i pre¬ 
sidenti delle Province To¬ 
scane. dell’Umbria, del La¬ 
zio, delle Marche. dell’Abruz¬ 
zo e del Molise, si riuniran¬ 
no assieme agli assessori al¬ 
la sicurezza sociale provin¬ 
ciale e regionale per discu¬ 
tere sull’organizzazione del 
convegno sul problemi della 
psichiatria nella riforma sa¬ 
nitaria fissato per i giorni 
13-14-15 maggio. 


Il provvedimento ratificato dal Senato ; Nelle scuole calabresi 


Altri 2.000 miliardi 
per il fondo ENEL 


Il fondo di dotazione dell’ 
ENEL è stato aumentato di 
duemila miliardi. Il provve¬ 
dimento. già votato dalia Ca¬ 
mera, è stato ieri ratificato 
anche dal Senato 

Il gruppo comunista si è 
astenuto perché — come ha 
sottolineato il compagno Ber¬ 
tone — per quanto et si ren¬ 
da conto che vi sono proble¬ 
mi come la costruzione di 
nuove centrali nucleari e tra¬ 
dizionali che debbono essere 
risolti con rapidità se non 
si vogliono creare ulteriori 
difficoltà alle industrie già 
colpite dalla recessione è 
grave che il governo chiami 
il Parlamento a decidere su 
uno stanziamento cosi mas¬ 
siccio eludendo l’impegno as¬ 
sunto sin dal 1973 di discu¬ 
tere la riforma dell'Enel e 
ignorando la richiesta ripe¬ 
tutamente avanzata dal PCI. 
dal PSI e ultimamente dalle 
Regioni di discutere il pia¬ 
no energetico nazionale. 

La legge viene esaminata, 
in sostanza, in una situazio¬ 
ne di crisi e di confusione 
del settore, al di fuori di una 
visione globale della politi¬ 
ca energetica. E del resto — 
ha proseguito Bertone — an¬ 
che sulle questioni più ur¬ 
genti esiste confusione e in¬ 
certezza. Nulla si sa di pre¬ 
ciso circa la localizzazione 
delle quattro centrali nuclea¬ 
ri da costruire, né si cono- 
ia sorte di quelle centrali 


idroelettriche e termoelettri¬ 
che già programmate dall’ 
ENEL. Rimane quindi l’esi¬ 
genza di chiarire il rapporto 
tra il piano energetico e il 
complesso dello sviluppo eco¬ 
nomico nazionale. Per quan¬ 
to riguarda le centrali da co¬ 
struire subito è necessario 
che l'ENEL tenga conto del¬ 
le esigenze espresse dalle 
Regioni e dai Comuni circa 
le scelte dei siti in cui loca¬ 
lizzare gli impianti per sal¬ 
vaguardare la salute dei cit¬ 
tadini e l'ambiente. 


Pubbliche le sedute 
degli organi collegiali 

Dalla nostra redazione ! ?anismo elettivo, esso deve 


Entro domani 
la denuncia 
dei redditi 
per le società 

Mancano due giorni alla 
scadenza dei termini per la 
presentazione delle dichiara¬ 
zioni dei redditi per le so¬ 
cietà. Quelli per le persone 
fisiche, infatti, sono stati pro¬ 
rogati al 15 maggio. 

Entro domani dovranno 
presentare la dichiarazione 
dei redditi le società di fat¬ 
to, le società semplici, le so¬ 
cietà in modo collettivo, le 
società o associazioni tra ar¬ 
tisti e professionisti. 


CATANZARO. 23 
Devono essere pubbliche Je 
riunioni degli organi collegia¬ 
li delia scuoia: l'importante 
principio è stabilito in una 
sentenza del Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale della Ca¬ 
labria. che si è pronunciato 
in camera di consiglio su un 
ricorso del consiglio di isti¬ 
tuto dei Liceo Fiorentino di 
Lamezia Terme. Il ricorso era 
stato presentato poiché il 
Provveditorato agli studi di 
Catanzaro aveva preteso di 
annullare una delibera con 
la quale si disponeva la pub¬ 
blicità delle sedute. Nel do¬ 
cumento. firmato dal presi¬ 
dente del consiglio di isti¬ 
tuto. Romano De Grazia, giu¬ 
dice presso il Tribunale di 
Catanzaro, si indicavano so¬ 
stanzialmente due motivi che 
non consentivano al Provve¬ 
ditorato dì intervenire per an¬ 
nullare la delibera. Il pri¬ 
mo di questi motivi era rap¬ 
presentato dal fatto che il 
Provveditorato non ha alcuna 
possibilità di intervenire nel 
merito delle decisioni degli 
organi autonomi e deliberan¬ 
ti quali sono appunto gli orga¬ 
nismi collegiali della scuola; 
il secondo motivo era di na¬ 
tura sostanziale e riguarda¬ 
va il principio che essendo 
il consiglio di istituto un or- 


, essere soggetto al controllo 
degli elettori. 

Il Tribunale amministrati¬ 
vo regionale, come si dice¬ 
va, ha deciso ora di acco¬ 
gliere il ricorso stabilendo co¬ 
si il principio che le sedute 
degii organi collegiali della 
scuola sono pubbliche. 

Il consìglio di istituto di La¬ 
mezia Terme. »n questa ver¬ 
tenza. era assistito dall'av¬ 
vocato senatore compagno 
Tropeano. 


Oggi e domani 
seminano della 
Fondazione Basso 

Il seminario della sezione 
storica della Fondazione Basso 
so ■ La questione del destino 
del capitalismo nell’Intemazio¬ 
nale comunista desìi anni ven¬ 
ti ». pros egu e questa settima¬ 
na con l'approfondimento del¬ 
la contemporanca elaborazione 
di altre componenti del movi¬ 
mento operaio: oggi con la re¬ 
lazione di Massimo Salvador! 
su « Kautsky e la socialdemo¬ 
crazia tedesca del dopoguer¬ 
ra », domani con la relazione 
di Giacomo Marramao so ■ La 
tradizione teorica del Links 
Kommunismtrs ». Le riunioni 
hanno inizio alle ere 17 e via 
dalla Dogana Vecchia 5. 


« la più ampia riserva sulla 
metodologia di consultazione 
e di confronto » finora se¬ 
guita dall'azienda definendo¬ 
la « elusiva e di semplice in¬ 
formazione di decisioni già 
prese » e, in un documento 
consegnato al presidente, han¬ 
no chiesto « il recupero di un 
rapporto diverso che. nel ri¬ 
spetto delie funzioni, concorra 
alla piena realizzazione della 
riforma nei tempi più brevi 
possibili ». 

Dopo aver preso atto che 
• non esiste ancora nessuna de- 
. cisione del Consiglio di am¬ 
ministrazione in materia di 
reti, dipartimento, centri, at¬ 
tività di supporto e decentra- 
*. mento, i sindacati hanno riaf- 
' fermato — prosegue la nota 
diffusa al termine dell'incon¬ 
tro — che « il decentramento 
non può esaurirsi in una 
semplice distribuzione di ri¬ 
sorse, ma deve intendersi co¬ 
me una modalità di essere 
dell'azienda che, articolata a 
livello di territorio, e quindi 
in contatto con il pluralismo 
culturale e politico del paese, 
produce localmente in primo 
luogo per un'utenza nazionale 
e in secondo luogo per una 
utenza locale. Il sindacato 
sostiene altresì che va re¬ 
spinto ogni disegno di accen¬ 
tramento attraverso il con¬ 
trollo burocratico delle dire¬ 
zioni di supporto sulle reti o 
privilegiando le strutture di 
programmazione nel momen¬ 
to ideativo. Da tali imposta¬ 
zioni uscirebbe totalmente 
stravolto il NIP ( nucleo idea¬ 
tivo produttivo). Sembra 
quindi al movimento sindaca¬ 
le più efficace una organiz- 
! zazione del NIP quale strut¬ 
tura collegiale titolare della 
| attivazione della propasta con 
| durata tale da consentire un 
| minimo di organicità di pro- 
i gettazione. produzione e mes- 
i sa in onda ». 

i 

Il presidente Fmocchiaro 
ha affermato che lè posizio¬ 
ni contenute nel documento 
dei sindacati costitiuscono un 
contributo al dibattito in cor¬ 
so e verranno prese in esame, 
assieme ad altre, dal Consi¬ 
glio dì amministrazione. 

I lavoratori della SIPRA 
e «consociate» RAI. intanto, 
ieri hanno effettuato uno 
sciopero: una delegazione ha 
consegnato al Consiglio d'am- ; 
mimslrazione della RAI un 
documento nel quale viene I 
denunciato il « vuoto •> che si I 
è determ.nato al vertice del- j 
l’azienda dopo le improvvise j 
ie non spiegate) dimissioni ! 
da amministratore unico del 
dottor Berelta e si chiede 
i una « sollecita normaìizzazio- 
| ne» della situazione ed un I 
I impegno del Consiglio della j 
! RAI a discutere : problemi 
connessi ai futuro della SI¬ 
PRA e delle « consociate ». 

I lavoratori delia SIPRA. 
nel corso di un' assemblea 
aperta alle forze politiche e 
sindacali che si svolgerà lu¬ 
nedi prossimo. 3 magg.o. pres 
so la direz.one generale a 
Torino illustre.a .mó *o stato 
attuale dell'azienda e stab:'..- 
ranno le iniziative necessarie 
per una riforma deli'az.enda 
stessa e di tutto il settore 
della pubblicità pubblica. 

A Castelvecchio Pascoli 
(Lucca) si è concluso :i con¬ 
gresso deli’AGIRT (i'assoc.e- 
zione dei giornalisti radiote¬ 
levisivi). che. prima dell'in- 
tervento conclusivo del se¬ 
gretario nazionale della Fe¬ 
derazione della stampa. Lu 
ciano Ceschia. ha votato, a 
'larghissima maggioranza, il 
nuovo regolamento dell'orga¬ 
nizzazione. Cancellata ogni 
trace.a di associazione cor¬ 
porativa. stabilito che il gior¬ 
nalismo radiotelevisivo è par¬ 
te integrante della FNSI. il 
regolamento affida a: Comi¬ 
tati di redazione tutti i po¬ 
teri di organizzazione e rap¬ 
presentanza. A Roma, entro 
maggio, si riunirà, per eleg¬ 
gere un Comitato di coordi¬ 
namento nazionale, l’assem¬ 
blea dei Comitati e fiduciari 
di redazione di tutte le te¬ 
state radiofoniche e tv (7*G. 
GR, eco.), delle reti e delle 
sedi regionali. 


Decisioni della presidenza 
della Commissione parlamentare 


Non accolta la richiesta 
di Pannella per la TY 


Le richieste avanzate dal 
partito radicale e dalla Lega 
promotrice per il referendum 
sull'aborto — che avevano 
sollevato il - problema del¬ 
l’effettuazione dì trasmissioni 
radiotelevisive sul tema del¬ 
l’aborto, prima dei termini 


rendum sull’aborto ed in es¬ 
sa sarà dato spazio alle « opi¬ 
nioni qualificate esistenti sul- 
l’argomento». Pannella però 
dopo aver reso omaggio alla 
RAI-TV per il «senso di re¬ 
sponsabilità civile» dimostra¬ 
to su questo punto, ha affer- 


previstì dalla legge, ossia ! mato che continuerà la sua 


dei trenta giorni antecedenti 
le votazioni — sono state 
esaminate ieri mattina dallo 
Ufficio di presidenza della 
Commissione parlamentare 
per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi RAI TV. 

Al termine della riunione è 
stato diffuso un comunicato 
nel quale si informa che l'uf¬ 
ficio di presidenza, dopo ave¬ 
re ascoltato le relazioni del- 
l’on. Sedati, presidente della 
Commissione, e dell'on. Fi- 
nocchiaro, presidente della 
RAI-TV. ha ribadito che la 
propaganda relativa alio svol¬ 
gimento del referendum è 
consentita dal trentesimo 
giorno delle votazioni, e che ! 
quindi le richieste relative po¬ 
tranno essere accolte nella 
apposita « Tribuna per il re¬ 
ferendum ». 

L'ufficio di presidenza — 
prosegue la nota ha anche * della Lega 13 maggio, ha '.noi- 
posto in evidenza che all’or- tre lanciato, un appello al PSI 

dine del giorno della Com- e al Partito radicale, affinché 

missione plenaria. prevista j verifichino con urgenza la 
per oggi, si discuteranno le 1 possibilità di un accordo po- 
proposte sugli indirizzi per la J litico che permetta di rag- 


lotta per « l'inqualificabile 
comportamento della commis¬ 
sione di vigilanza ». 

Mentre era ancora in cor¬ 
so la riunione dell’Ufficio di 
presidenza Marco Pannella. 
in una conferenza stampa che 
si è svolta all’Hotel Minerva, 
ha comunicato che se le loro 
richieste non fossero state ac¬ 
cettate, altri 90 militanti ra¬ 
dicali sarebbero passati dal 
digiuno parziale a quello to¬ 
tale. Sempre durante l’incon¬ 
tro con i giornalisti, è stato 
annunciato che Marco Pan¬ 
nella parlerà stasera dalla 
seconda rete televisiva: il 
Tg2. autonomamente, ha in¬ 
fatti messo a sua disposizione 
la seconda parte di «studio 
aperto» (ore 20-20.45), uno 
spazio di trasmissione che 
Pannella potrà gestire come 
crede. . .. - 

Marco Pannella. a nome 


I primi articoli approvati in Commissione al Senato 

Avviata la legge 
che pone nuove 
basi nei rapporti 
fra medici e mutue 

Dichiarazione del compagno sen. Merzario che re¬ 
spinge una montatura elettoralistica della DC - In¬ 
quadrare ì problemi nell'ambito della riforma 


informazione radiotelevisiva e 
sulla disciplina e l’accesso a 
«Tribuna politica». 

Nella serata. Finocchiaro 
ha ricevuto Marco Pannella 
che al termine dell’incontro 
ha detto che il presidente 
delia RAI gli ha comunicato 
che la I rete TV dedicherà 
un'ora ai problemi del refe- 


! giungere intese elettorali. 
, parziali o integrali. Se il PSI 
• non accetterà. Pannella ha 
; affermato che si presenterà 
, come capolista neiie liste del 
ì partito radicale. Un altro ap 
I pello è stato rivolto al PDUP. 
i Avanguardia Operaia. Lotta 
' continua e a! Partito Radi- 
i caie. 


I,a commissione Sanità del 
Senato, ha approvato ieri i 
primi sette articoli della leg¬ 
ge che tendifcwì rimuovere il 
blocco delle convenzioni sti¬ 
pulate tra medici ed enti mu¬ 
tualistici. Si è aperta cosi la 
possibilità dì avviare la trat¬ 
tativa tra Regioni, sindacati, 
governo e federazione dei me¬ 
dici mutualistici per la sti¬ 
pula della convenzione nazio¬ 
nale unica. A questo fine, al 
termine della seduta della 
commissione, il sottosegreta- 
rio Del Nero ha accolto una 
propasta, avanzata dal grup¬ 
po comunista, di chiedere alle 
parti di addivenire ad un in¬ 
contro urgente per iniziare la 
trattativa. 

Nei giorni scorsi 11 Popo.o, 
organo della DC. aveva ten¬ 
tato di montare in chiave elet¬ 
toralistica. una astiosa pole¬ 
mica nei confronti del no¬ 
stro partito e del PSI. re¬ 
sponsabili — secondo il gior¬ 
nale democristiano —■ di aver 
impedito l'approvazione del¬ 
la legge e addirittura di ave¬ 
re sabotato la riforma sa¬ 
nitarie. 

A tale proposito abbiamo 
chiesto al compagno senatore 
Merzario, che ha seguito per 
il gruppo comunista il proble¬ 
ma. un giudizio sulla situa¬ 
zione e i motivi dell’asten¬ 
sione del gruppo comunista. 

« Che ia posizione della DC 
fasse strumentale — ci ha ri¬ 
sposto Merzario — è provato 
dal fatto che al momento del 
voto soltanto due erano i de¬ 
mocristiani presenti in com¬ 
missione mentre si registra¬ 
va la presenza compatta dei 
senatori del PCI, che han¬ 
no così permesso l'approva¬ 
zione degli articoli. D'altronde 
la nostra volontà costruttiva 
è dimostrata dall'assiduità 
con la quale abbiamo segui¬ 
to il problema, dalla seduta 
del 3 ottobre 1975 i quando in¬ 
vano proponemmo un incon¬ 
tro con la federazione dei 
medici mutualistici e con le 
Regioni) a quelle succes¬ 
sive con numerasi interventi, 
fino ad oggi. 

« Il nostro intento — ha 
proseguito Merzario — è sem¬ 
pre stato quello di trovare 
una soluzione equa che non 
fosse punitiva nei confronti 
dei medici e. nello stesso tem¬ 
po avesse a cuore gli interessi 
delle masse lavoratrici, con¬ 
siderando l'assistenza conven¬ 
zionata un settore da 
ristrutturare, per eliminare le 
sperequazioni dei compen¬ 
si e per soddisfare meglio gli 
utenti. 

« I comunisti non si sono 
ma: opposti alla convenzione 
nazionale unica, anzi l'hanno 
sollecitata, ma avendo sempre 
di mira il raccordo con la 
riforma, che è l'obiettivo es¬ 
senziale della nastra battaglia j 
nel settore sanitario. 

« La nostra astensione — ha 
aggiunto Merzario — na¬ 
sce sia da questo mancato 
raccordo sia da! non avere 
accolto il soverno la propo¬ 
sta da noi avanzata, secon¬ 
do la quale, per quanto at¬ 
tiene alla parte economica, 
non ci fasse lievitazione dei 
casti alla spesa complessiva 
per la medicina generi- j 
ca. Questo anche perche, in 1 
un momento di grave crisi ‘ 
economica del paese, non ci | 
pare giusto continuare a chie- | 
dere sacrifici alla classe opo ! 
raia e poi derogare a questi 
principi di serietà e moralità 
nei confronti di altre cate¬ 
gorie. 

« In un quadro di ristruttu 
razione dei costi. — ha con¬ 
cluso Merzario — si porrebbe 
casi riprendere il problema 
delia spesa farmaceutica, 
gonfiatasi negli ultimi mesi in 


Iniziativa 
parlamentare 
PCI-PSI-PRI 
sul processo 
del lavoro 


Una proposta dì legge per 
coordinare i! nuovo processo 
del lavoro alio Statuto de! 
lavoratori è stata presentata 
unitariamente alla Camera 
eia PCI. PSI e PRI, primi 
firmatari il compagno Coc¬ 
cia. Musotto (socialista) e Del 
Pennino (repubblicano). L'ini¬ 
ziativa. precisi la relazione 
al provvedimento, mira a ri¬ 
condurre sotto la competen¬ 
za del pretore giudice unico 
del lavoro, la cognizione di 
tutte le controversie elle ab 
biano come presupposto un 
rapporto (ti lavoro e afferi¬ 
scano alla tutela dei diritti 
dei lavoratoli — estendendo 
ad esse la disciplina di co¬ 
gnizione ordinaria delinca** 
nel nuovo processo in tutte 
le sue fasi, fermo restando 
il processo speciale somma¬ 
rio ». 

Da H'a Uro lato, la propo¬ 
sta ha per obiettivo di «por¬ 
re fine al contrasti giurispru¬ 
denziali suU'applica/.lone dei 
nuovo rito al procedimento 
previsto dall'art. 2B della log¬ 
ie 20 maggio 1970 nr. 300 
ilo Statuto dei diritti dei 
lavoratori. ndr> e che hanno 
avuto nella recente decisicv 
ne della seconda sezione (lol¬ 
la Cassazione uno sbocco 
pressoché definitivo». 

Come è noto, il pretore, 
in base all’articolo 20 dello 
Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori. può già in sede di 
procedimento sommario — co¬ 
me « provvisoria esecuzione » 
— ordinare al datore di la¬ 
voro la immediata riassunzio¬ 
ne del di|>endente ingiusta¬ 
mente licenziato o il paga¬ 
mento di parte del dovuto. 
Questa norma è stata appli¬ 
cata talora in modo clevian- 
te. Contro queste deviazioni 
si pone la proposta PCI PS 1- 
PRI. mentre, pur partendo 
dal presupposto di un coor 
dmamento fra processo del 
lavoro e Statuto do; diritti, 
i deputati de (primo firma 
tario Olivi) si propongono, 
con un loro progetto, lo svilo 
tomento dell'articolo 28 delio 
Statuto. 

Nel merUo. la proposi i 
PCI PSI PRI prevede che so 
no competenti per le contro 
versie derivanti dall'articolo 
28 dello Statuto il pretore 
e il tribunale m funzione 
di giudice del lavoro (art. U; 
che l'eftlcacia del decreto di 
provvisoria esecuzione, « non 
può essere revocata fino al¬ 
la sentenza con cui il pretore 
in funzione di giudice del la¬ 
voro definisce il giudizio in 
staurato » (art. 2). 

Con l’articolo 3 si stabili¬ 
sce che «contro -.1 decreto 
che decide sul ricorso è am 
messa entro 15 giorni dalla 
comunicazione del decreto al¬ 
le parti, opposizione davanti 
al pretore in tunzione d: giu 
dire del lavoro che decide 
con sentenza immediatamen¬ 
te esecutiva »: con il 4. si 
prevede che l'appello contro 
la sentenza del pretore idi 
cui all’art. 2» si propone a! 
tribunale. Infine, la propo¬ 
sta fissa che le norme di 
cui sopra sono applicabili an¬ 
che ai procedimenti in corso 
alla data rii entrata in vi¬ 
gore della legge. 

E' da notare infine che le 


modo enorme c per la quale i controversie .ndividuali d. 
il gruppo comunista ha piu 
volte chiesto una indagine, cui 
il governo si è sempre dichia 
rato favorevole, ma che non 
ha mai iniziato, per timore 
di toccare determinati, preci¬ 
si interessi ». 


lavoro in attesa d; g.ud.zio. 
che all'.niz.o del 1975 am 
montavano in Italia a 75 nr. 
la 671. alla f.ne di ottobre 
dello stesso anno sono salite 
a 78 mila 713. con un mere 
mento de! i.021. 


Alla conferenza regionale per lo sviluppo e l'occupazione 

Settecento sSndaci e amministratori sardi 
discutono l'avvio del piano di rinascita 

Confronto tra tutte le forze sociali e produttive sul programma triennale a medio termine 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 28 

Un empio confronto sulla 
politica di programmazione si 
è aperto oggi in Sardegna. 
Al Fort Village di Santa Mar¬ 
gherita di Pula, ben settecen¬ 
to tra sindaci. amministrato¬ 
ri comunali e provinciali, par¬ 
lamentari nazionali, consiglie¬ 
ri e amministratori regionali, 
sindacalisti, operatori cultu¬ 
rali. affiancati da trecento in¬ 
vitati esponenti di tutte le 
forze sociali produttive, si i 
confronteranno per tre gior¬ 
ni attorno al programma 
triennale a medio termine 
elaborato dal Comitato della 
programmazione. E' il primo 
vero atto di avvio dei nuovo 
Piano di rinascita dell 2 Sar¬ 
degna. 

a Non si discute su un do¬ 
cumento rigido e definitivo 
— ci ha dichiarato il com¬ 
pagno Luigi Pirastu, della se¬ 
greteria regionale del PCI e 
membro della Commissione 
programmazione — ma su 
una bozza che può e deve 


essere modificata, ampliata, 
arricchito. Dopo la conferen¬ 
za. il Comitato della program¬ 
mazione rivedrà il documen¬ 
to e io modificherà tenendo | del PCI e dell'intero movi- 


Vi è da segnalare il fatto i nato; turismo: a.-^etto terri- 
altamente positivo che le seri I tonale e programma scoia¬ 
te della 268. le indicazioni del Io » : nev>uno dei delegati, m- 
Consigiio regionale e quelle fatti, trascura il fenomeno d| 

•_ ___ ! j___ 


naturalmente conto dei sug¬ 
gerimenti. delle proposte, dei 
rilievi emersi dai dibattito. 
Spetterà infine al Consiglio 
regionale sardo approvare il 
programma in via defini¬ 
tiva ». 

Si tratta di un piano per¬ 
fetto. accettabile in ogni sua 
parte? 

« Se viene discusso in que¬ 
sta assise plenaria dai rap¬ 
presentanti tutti del popolo 
sardo, significa che non ci 
troviamo affatto di fronte a 
scelte definitive. Anzi — ha 
risposto li consigliere rezio 
naie compagno Antonio Se 
chi. responsabile della com¬ 
missione Enti locali del no¬ 
stro partito — è un program 
ma che deve essere verifi¬ 
cato ogni anno sia nel con¬ 
fronti dei mutamenti deila si¬ 
tuazione economica, sia nei 
confronti delle decisioni delle 
comunità locali ». 


mento di rinascita sono sta¬ 
te finora rispettate. Il pro¬ 
gramma triennale in discus¬ 
sione aila conferenza per io 
sviluppo e i'occupazicne pre¬ 
vede. infatti. 250 miliardi di 
spesa allo scopo di frontez 
giare in primo luogo ì pro¬ 
blemi drammatici posti dalla 
crisi economica. Le scelte so¬ 
no chiare e nette: riforma 
dei settore agropastorale e 
ruolo centrale delia agricoltu¬ 
ra; sviluppo della piccola e 
media industria c di quella 
ad alto potenziale di lavoro; 
espansione del settore mine¬ 
rario metallurgico e rilancio 
del carbone in funzione ener¬ 
getica; assetti soriali e servi¬ 
zi di uso collettivo. 

L'occupazione è al centro 
del dibattito nei cinque set¬ 
tori di lavoro in cui è divi¬ 
sa la conferenza (agricoltura 
e riforma dell’assetto agro- 
pastorale; industria e artigia- 


drammatiche dimensioni, ag¬ 
gravato dalla cr^si economi¬ 
ca e politica del paese, eh* 
e appunto quello della disoc¬ 
cupazione. 

Giuseppe Podda 


I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di ve¬ 
nerdì 30 aprile. 


I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE al 
le sedute di oggi e domani. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata oggi alle are 
8,45. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Hegel « letto » da Ernst Bloch 

Storia 
e utopia 

r t 

Una interpretazione che oscilla tra due immagini contrastanti del filosofo di 
Stoccarda - La dialettica, il ruolo degli intellettuali, il rapporto presente-futuro 


Chi è il più probabile sfidante di Ford per la Casa Bianca 



1 


Con le vittorie finora riportale nelle « primarie » la sua posizione nel partito democratico si è fatta molto forte: solo Humphre' 
potrebbe contendergli la « nomination » con qualche speranza di successo — Un personaggio abilmente costruito ma poli¬ 
ticamente ambiguo — Di lui è stato detto che « sembra parlare da quattro, cinque, sei angoli della bocca nello stesso momento » 


Scritto tra il 1947 c il i 
1949, il Soggetto oggetto di 
Ernst Bloch (ed. it. a cura 
di R. Bodei, Il Mulino, Bolo¬ 
gna 1975, pp XLII-556, L. 
15.000) veniva pubblicato, 
nella sua prima edizione te¬ 
desca, nel 1951: solo pochi 
anni dopo, quindi, de II gio¬ 
vane Hegel di Lukàcs Le 
differenze fra le due opere 
sono notevoli e sarebbe poco 
produttivo, oggi, appiattire 
il discorso sull’opera di 
Bloch in uno sterile con¬ 
fronto con quella di Lukàcs 
Piuttosto, va forse sottoli¬ 
neato come alla metà degli 
anni ’50 queste differenze 
potessero apparire di minor 
rilievo, rispetto a opinabili 
elementi comuni presenti in 
ambedue le opere. 11 terre¬ 
no d’incontro fra l’interpre¬ 
tazione lukacsinna c quella 
biochiana poteva forse esse- 
le ravvisato in un atteggia¬ 
mento non semplicemente 
« liquidatone » nei confron¬ 
ti di Hegel, quale invere 
era dato riscontrare nella 
letteratura marxista « uffi¬ 
ciale » dell’epoca. 

« Quanto a Hegel » — scri¬ 
veva Bloch nella prefazione 
all’edizione del ’51 — « un 
maestro di Marx, c’è poco 
passato che ci venga incon¬ 
tro dal futuro cosi ricco di 
problematica come il suo ». 

E, una decina d’anni più 
tardi, nel poscritto all’edi¬ 
zione del ’62. ancora più 
chiaramente si legge: ■ Il 
metodo di Hegel, a differen¬ 
za deH’ineantesimo del defi¬ 
nitivo, rompe col falso con 
durre a termine e* lo fa 
esplodere. Infatti, malgrado 
ogni schermo che si ponga 
sulla luce, la dialettica ir¬ 
rompe sempre, mostra i 
pungoli come aiuti della con¬ 
traddizione. In tal modo, 
Hegel ancor oggi crea la di¬ 
scontinuità anche là dove 
non è stato rimesso con i 
piedi a terra ». 

Problema 

lacerante 


La continuità di tono fra 
11 ’51 e il ’62 non deve trar¬ 
re in inganno, come se fra 
la prima e la seconda data 
nulla fosse cambiato. Al con¬ 
trario, il libro di Bloch, do¬ 
po un periodo iniziale di re¬ 
lativo silenzio, non tarda a 
suscitare, soprattutto a par¬ 
tire dal ’53-’54, ampie di¬ 
scussioni. e non solo — an¬ 
zi, tutt’altro — all’interno 
degli ambienti accademici o 
fra gli studiosi di Hegel. An¬ 
cora una volta diveniva evi¬ 
dente come intervenire su 
Hegel fosse operazione tut¬ 
t’altro che pacifica, tutt’altro 
che sconnessa o separata ri¬ 
spetto ai temi del dibattito 
teorico politico generale. Nel 
clima di « destalinizzazione 
strisciante ». che domina in¬ 
torno al ’54 — osserva giu¬ 
stamente Remo Bodei in una 
pagina della sua stimolante 
introduzione — « ragion di 
, Stato e spinte per una più 

larga democratizzazione del 
socialismo vengono così 
drammaticamente a scontrar¬ 
si anche all’insegna di He- 
I gel ». Ed è in tale contesto 

| che — a prescindere dalle 

oggettive e forti differenze 
— le opere di Lukàcs e di 
Bloch su Hegel potevano 
sembrare rivolte ad un uni¬ 
co e medesimo fine politico. 

Tn particolare, agli occhi 
della dirigenza politica domi¬ 
nante in quegli anni nella 
Germania Democratica il di¬ 
battito sullo hegelismo do¬ 
veva apparire «come stru¬ 
mento teorico che avrebbe 
finito per coinvolgere nella 
discussione la conduzione 
pohMca del partito » (cfr. 

S Zecchi. Utopia e speran¬ 
za nel eomwrsmo. Feltrinel¬ 
li 1974) La battaglia politi¬ 
co-culturale, che lo stesso 
Bloch — e altri suoi allie¬ 
vi (in particolare Harich) — 
eomhiceva dalle colonne del¬ 
la neo fondata « Deutsche 
Zcitschrift fiir Philosophie » 
doveva apparire come un’ul- | 
teriorc conferma di ciò. 

E’ qui che s'inserisce il 
dibattito sulla dialettica. cui 
Io stesso Soggettooggctto of¬ 
friva un contributo di note¬ 
vole interesse. Affrontare il 
tema della dialettica signifi¬ 
cava, infatti, investire diret¬ 
tamente con la critica gli 
elementi di naturalismo po¬ 
sitivistico e di empiri«mo 
presenti nella filosofia del 1 
Diamat. e, quindi, affronta¬ 
re il problema Incerante del¬ 
la morfologia della transi¬ 
zione 

La dialettica, infatti, rap¬ 
presenta la possibilità di 
comprendere daH'mterno il i 
movimento della stona, le 
lince di tendenza del pro¬ 
cesso; è essa che permette 
di cogliere l’auto-contraddit- 
torietà del presente, i ger¬ 
mi del futuro in esso com¬ 
presi; è essa che permette 
di cogliere il nuovo, la rot¬ 
tura. il capovolgimento I-a 
dialettica hegeliana — scri¬ 


ve Bloch — « è teoria del 
movimento, ma non una teo¬ 
ria ancora meccanicistica, 
come in Galilei e Newton, 
bensì qualitativo-produttiva, 
del movimento della storia 
effettuale, in cui il nuovo 
scaturisce in modo necessa¬ 
riamente mediato » Il me¬ 
todo dialettico « non vuole 
esprimete altro se non la 
genesi storica stessa, e la 
vuole esprimere come varia¬ 
zione, mutamento disconti¬ 
nuo, mai continuo ». 

La dialettica, dunque, con¬ 
sente per la prima volta di 
riconiugare teoria e proces¬ 
so, logica e storia E’ qui 
che si comprende l’antiem- 
pirismo di Hegel, che allude 
non a uno speneolamento 
metafisico idealistico, ma a 
una fondazione nuova (in 
senso forte, produttivo) del¬ 
lo statuto della teoria E’ ov¬ 
vio, scrive Bloch, « che bi¬ 
sogna partire dai fatti, ma 
non per fermarsi ad essi, 
però, come puri o semplici 
contenuti sensibili, c neppu¬ 
re per addizionarli all’infini¬ 
to, senza avere la capacità 
di scoprire la connessione 
che li tiene insieme ». 

La teoria del processo co¬ 
me accumulazione seriale di 
dati, la sconnessione empi¬ 
ristica — che essa sottende 

— di fatti e teoria, viene 
così radicalmente messa in 
questione Ma, insieme, di¬ 
viene problematico lo sta¬ 
tuto di una teoria, che vie¬ 
ne soltanto dopo, post fe- 
stutn. a sancire il già acca¬ 
duto. Si affaccia, contempo¬ 
raneamente, una concezione 
produttiva della teoria, che 
non può non riclassificare 
anche lo stesso ruolo dogli 
intellettuali, il loro rapporto 
con la storia. 

La dialettica, insomma, fa 
riemergere, allo stesso tem¬ 
po. lo stretto rapporto tra 
naturalismo, empirismo e 
economicismo. L’esigenza — 
di cui essa si fa portatrice 

— della compenetrazione di 
logica e storia si muove già, 
tendenzialmente, lungo un . 
asse antteconomicistico. Es¬ 
sa quindi pone, implicita¬ 
mente — c la cosa non è af¬ 
fatto casuale — il proble¬ 
ma del rapporto fra intellet¬ 
tuali e masse, intellettuali e 
politica, in ultima analisi 
quello del rapporto fra intel¬ 
lettuali e partito. 

E’ su questi temi, mi 
sembra, che si verifica un 
felice incontro di Bloch con 
tematiche decisamente leni¬ 
niane: viene recuperato, en¬ 
tro tale ottica, il senso del¬ 
la critica di Hegel a Kant, 
la ripresa — da parte di 
Lenin — di questa critica 
anche contro il neokantismo 


riverebbe poi la « malia del¬ 
l’anamnesi » 

Credo che questo tipo di 
critica — come, del resto, 
l’oscillazione fra due imma¬ 
gini di Hegel non facil¬ 
mente conciliabili — affon¬ 
di le radici in un limite 
soggettivistico presente, no¬ 
nostante tutto, nella conce¬ 
zione biochiana del rappor¬ 
to presente-futuro, nel suo 
discorso sull’utopia. La cri¬ 
tica dell’utopismo, in Hegel, 
coincide — come Bloch ben 
sa — con quella rivolta al 
dover-essere astratto Ma il 
limite di quest’ultimo non è 
tanto nel suo essere astratto 
e separato dal reale, quanto 
nell’essere l’altra faccia, non 
mediata, ma riassunta acri¬ 
ticamente, del reale stesso 
Il limite deH’utopismo, 
cioè, consiste nel riassumere 
inconsapevolmente lo stesso 
oggetto del pos.livismo, un 
oggetto frantumato, colto 
appunto nella sua empirici- 
tà priva di senso (la storia 
senza logica). La previsio¬ 
ne, a questo punto, non può 
non venire dall’alto e dal¬ 
l’esterno (l'utopia). La fi¬ 
losofia, « come attività che 
opera il rivolgimento », tor¬ 
na a fondarsi sull’attività a 
stranamente anticipante del¬ 
la coscienza del filosofo. 

Teoria 
e storia 

Vanno così perdute, mi 
sembra, le acquisizioni prin¬ 
cipali del discorso sulla dia¬ 
lettica. Riappare la sconnes¬ 
sione fra teoria e storia, si 
ripresenta la teorizzazione 
di un ruolo separato dell* 
intellettuale-filosofo, riemer¬ 
ge una concezione (positivi- 
stico-empiristica) del pro¬ 
cesso come composto dall’" 
accumulazione seriale di mo¬ 
menti oggettivamente scon¬ 
nessi Si smarrisce, insieme, 
il senso della presenza di 
Hegel nel dibattito marxi¬ 
sta contemporaneo: un sen¬ 
so che Gramsci aveva ben 
individuato quando aveva 
sottolineato come il referen¬ 
te reale del sistema hege¬ 
liano non fosse Io Stato 
prussiano dell’epoca, ma lo 
Stato moderno con la sua > 
« trama privata ». 

Roberto Racinaro 


Mentre in campo repubbh- j 
cono continua il ituel'o tra J 
Ford e Reagan, la schiera dei 
concorrenti per la candidatu¬ 
ra democratica alla presiden- | 
za degli Stati Uniti ha co- , 
minciato a diradarsi II gover- \ 
datore razzista dell’Alabama, I 
George Wallace, e stato il pri- | 
mo ad essere « seminato » | 
Con le pnmurie della Pennsy’ i 
vanta, tino Stato importante 
come test degli orientamenti j 
nell’industria, nelle classi me¬ 
die e nell'elettorato di colore, 
anche il senatore Henry Jack¬ 
son. l’uomo dei « colpi » a sen¬ 
sazione, e il « liberale » Mor¬ 
ris Udall hanno perduto gran 
parte delle loro probabilità | 
Il nome che appare ora con ' 


maggior frequenza nelle cro¬ 
nache e quello dell’ex-governa¬ 
tore della Georgia. Jimmy 
Carter, quasi uno sconosciu¬ 
to, fino a ieri. fuori di quello 
Stato e nel suo stesso parti¬ 
to, oggi uomo forte di posi¬ 
zioni con le quali solo Hu¬ 
bert Humphrey. ex-«-ince » di 
Johnson e candidato dell’ap¬ 
parato, potrebbe, confrontarsi 
Il tolto che si affaccia dal¬ 
le fotografie e dalle vignette 
unisce tratti vagamente fami¬ 
liari a quelli del perfetto 
estraneo C'e qualcosa dei fra¬ 
telli Kennedy igh occhi az¬ 
zurri. il ciuffo, il sorriso ma¬ 
croscopico) in un insieme piu 
vecchio, nel quale l’aria da 
buon ragazzo si sposa all’osti- 


* nazione del predicatore Una 
, impronta tipicamente morali- 
. stica e aviertibile ne! lin¬ 
guaggio, del quale ci vengono 
offerti alcuni campioni la 
promessa sempre rinnoiata 
di « non mentire » agli eletto¬ 
ri. di « non tradire la loro 
fiducia », di parlar chiaro 
| sulle questioni lontioverse ». 
l'appello alla sconfessione e 
al ripudio, se il presidente non 
I fura domani ciò che il candì- 
, dato promette oggi Un ino- 
i rotismo, precisano i biografi, 
di estrazione evangelica, i>i 
j contrapposizione al cattohee- 
i sono kennediano e al «puri¬ 
tanesimo da prateria » del se 
j autore George McGovern. lo 
sfortunato candidato del 'lì. 



PHILADELPHIA — Jimmy Carter saluta i suoi sostenitori, durante una manifestazione svol¬ 
tasi ieri dopo il successo ottenuto nelle elezioni primarie in Pennsylvania 


e contro la filosofia degli 
scienziati (soprattutto Mach). 
Il problema che si pone, a 
questo punto, è piuttosto un 
altro. Vale a dire, quello 
della continua oscillazione 
che è dato rintracciare nel 
testo blochiano tra due di¬ 
verse — e non conciliabili 
— interpretazioni di Hegel. 
Il tema della dialettica, su 
cui fin qui si è insistito, 
rende conto solo di uno dei 
due poli di quest’interpreta¬ 
zione; occorre però prende¬ 
re in considerazione anche 
raltro. 

Potrebbe essere sintoma¬ 
tica, in proposito, la lettura 
del capitolo che Bloch de¬ 
dica ai Lineamenti di filo¬ 
sofia del diritto. E’ incredi¬ 
bile come qui Bloch, parten¬ 
do da una lettura estrema¬ 
mente convenzionale di He¬ 
gel (il senso conservatore 
dell’equazione fra razionale 
e reale, oec.). se ne emanci¬ 
pi gradualmente, recupe¬ 
rando il significato propul¬ 
sivo della frase tematizzata 
nella Prefazione dei Linea¬ 
menti * « Il razionale è rea¬ 
le: questo significa che ciò 
che importa e di vedere nel 
reale stesso la tabella di 
marcia dialettico-oggettiva, 
per connetteni le esigenze 
del cuore ». 


Ragioni 
di un limite 


Ma un'oscillazione analo¬ 
ga e possibile riscontrarla 
in molti altri momenti, da 
una parte, riappare l'imma¬ 
gine desueta di Hegel come 
filosofo che si chiude di 
fronte alla storia ( « nel 1830, 
o dintorni, la storia si in¬ 
terrompe per Hegel (...) 
Con ciò ha fine il divenire 
storico, perlomeno nel libro 
che lo descrive»); dall’al¬ 
tra, Bloch non manca di se¬ 
gnalare la discrepanza fra 
l'immagine dello Stato teo¬ 
rizzata da Hegel nei Linea¬ 
menti e lo Stato prussiano 
dell'epoca Senza dir nulla, 
poi. di tutta l’accusa, che 
Bloch muove a Hegel, di 
aver tralasciato la dimensio¬ 
ne del futuro: dal che de- 


Riflessioni sui giovani scrittori e l'attuale dibattito letterario 

Né tradizione, né avanguardia 


• Un’antologia della giovane 
1 poesia italiana (« Il pubblico 
I della poesia » a cura di Al- 
I fonso Berardinelli e Franco 
Cordelli) suscita qualche po 
Jemica. nonostante l’opera¬ 
zione non sia trionfalistica 
Antologisti e poeti non s: 

I presentano come gruppo omo 
geneo. Riconoscono al loro m- 
! temo almeno quattro grandi 
| tendenze, sintetizzate sulla 
- copertina del volume come 
I segue: ì selvaggi icioe i poe 
j ti « impegnati » a livello po 
litico e o esistenziale). ì pòot 
neo-avanguardisti. i fumisti 
e pop. i realisti, iperrealisti 
e metafisici. Come si vede, 
c’è di tutto e sconoscerlo 
onestamente è importante, 
perche significa già mettere 
da parte ogni mistificazione 
e. anche, ogni strumentaliz 
zaz:one dei fatto letterato 

Erano circa dieci anni che 
non compariva sulla scena 
una nuova generazione let¬ 
teraria. Cesa è camb.ato? Co¬ 
me si riconoscono? Al limite, 
chi sono? Malgrado le diffe 
renze, qualcosa li unifica? 
E, soprattutto, cosa li diffe 
renzia dalle generazioni pre¬ 
cedenti? 

Intanto una constatazione - 
la svolta del Sessantotto ha 
duramente relegato nel pas¬ 
sato in modo uguale avan 
guardie e tradizione, tragica¬ 
mente accomunate, come le 
due facce di una stessa me¬ 
daglia. m una concezione 
demiurgica della letteratura. 
La « tradizione ». perché ac 
cetta pacificamente l’affabi¬ 
lità del reale e addirittura 
crede che il linguaggio, cosi 
com’è. possa incidere sulla 
realtà e addirittura modifi- 
. caria o rivoluzionarla Sot- 
| to il termine ■ tradizione » 
comprendiamo tutte quelle 
tendenze che non solo non 
mettono in questione il me 
dium linguistico e o lettera 
r.o ma privilegiano il momen 
to della comunicazione e del¬ 
la trasformazione dell'oggetto 
nominato 

Per tener fede con un mi¬ 
mmo di rigore allo scopo di¬ 
chiarato di intervento soc.a 
le e di illuminazione pedago- 
gico-politica, gli scrittori che 
si pongono in un'ottica en- 
gagée devono, o almeno do¬ 
vrebbero. affrontare alcuni 
problemi che precedono il li- 


: vello del messaggio, devono 
' cioè verificare 1 attendibilità 
del medium E' chiaro che. se 
medium e messaggio s. con 
dizionano a vicenda, chi ha 
ver.ta id: qualsiasi tipo» da 
! comunicare si dovrebbe preoc 
! cupare piu di altri deU'atten- 
! dibilità dello strumento che 
veicola la d.ffus.one delle ve 
j r.tà m quest .one Ma. para 
j dosso intente, chi ha dei con 
tenuti da comun.care tende 
I a sottovaiutare l'importanza 
I del medium che. viceversa, 
v.ene pnvileg.ato da chi non 
si preoccupa eccess,vamente 
dei messaggi o. magari, ne 
teor.zza l'assenza Questo fe 
nomeno e sp.egab.Ie con .a 
constataz.one che chi r.nun 
c a a! messaggio finisce con 
J il pr.vi’.ez.are il med.um. ma 
j peraltro chi pnvilez.a i mes 
i sazgi *pe*so fin-sce coi ^otto- 
j valutare .1 potere di diStor- 
i s.one. se non add.r.ttura d. 
j vamf'.caz.one. del me»agg.o 
j imz.ale 

I 

Coni r addizione 
insanabile 

La « tradizione » e. quindi, 
condannata all’impotenza e 
non io sa L’avanguardia. a', 
contrario, è partita da que 
sta consapevolezza e ha ten¬ 
tato di superare l'impotenza 
con la d-struz.one del Iin 
guaggio E' stato un tentati¬ 
vo di far saltare le mura del 
carcere e. quindi, d; recupe 
rare la libertà, cioè il lin¬ 
guaggio liberato Su questo 
Lione, pero, sono f.or.te ie 
ipotesi p.u fo,temente de 
m urg.che r.voiuz.oziare il 
l.nguaggio è z.a di per se 
nvò’.uz.onare a società, e p.u 
ingenuamente miinet che 
non p.u dire l'inconscio e i 
suo: traumi con p etoM de- 
I caiages esiatenz.a.i. ma mi- 
marne i meccanismi onirici 
Tradizione e avanguardia so¬ 
no murate nella m.mesi, c.oe 
nel reaI_smo Non a caso 
Walter Siti ha potuto scrive¬ 
re un libro che si intitola, ap¬ 
punto. Il realismo dell’avan- 
guardia 

Alla fine degli Anni Ses- 
1 santa, insemino, era il deser- 


, to Non perche l'avanguardia 
| avesse distrutto dei miti o 
I delle certezze, ma perché ne 
I aveva create di altre ugua 
! 1. e contrarie. Tanto e vero 
i che potrà poi tranquiliamen 
i te passare dalla metalettera 
j tura alla letteratura selvag 
ì già. cioè dalla letteratura per 
| la letteratura alla letteratura 
impegnata, al livello di nuova 
| testimon anza. senza che la 
I cosa provocasse in quegli 
, scrittori particolari problemi 
, Io credo che tutto ciò. per i 
! g.ovazn scrittor. di questi 
j anni, almeno per i p.u av 
| vertiti. sia acquisito, md: 

| pendentemente dalle singole 
i direttive di r.cerca. Questa e 
j semplicemente la situazione 
da cui sono partiti Cosa prò 
[ pongono? Sempl.cemente ia 
1 f.ne di ogni certezza, poa.l. 
j va o nezat.va che s.a Sanno 
' una cosa. però, che il I.nguag 
! 2 ,o e veramente un carcere e 
j che ogn: sua e.ers.one e .1 
! iusor.a La contraddizione in 
! sanab.le e nel fatto che io 
i strumento dei', espressane 
non serve aii'uso per cui ci si 
' illude che serva 
t Octave Mannon ha *cr.t 
J to che < il d,scorso poetico 
non ci da affatto l'impres 
s’one d: esprimere quel che e 
segreto, ma di rispettarlo cc 
me mespresso; d. mostrarne il 
luogo, ma so'o con il trac 
; ciame ì contorni » Jacques 
Lacan parla d, inali.nz.b.ì. 
ta del s.gnificato C.oe. per 
tradurre brutalmente, de. 
l'inconsc,o infatti lordine 
s.mbo’.co. c.oè il hnguagg.o. 
enunc.a una perd.ia p,u che 
l md.v.duare e de>cr,vere e ma 
' zar: modificare i'ogzetlo 
j perso I! tratto d^tintivo 
i deiu» lingua letteraria, r. 

I spetto agii din usi dei lm 
1 guagg.o. e che tenta, mal 
' grado la consapevolezza dei 
l'impotenza, l'espressione «la 
md.v.dmz’one almeno» del 
s.gmf.cato perduto, e per 
c.o stesso iper ottenere ''im 
passibile», mette ,n d^scuss.a 
ne il significante 
- La letteratura non può es 
sere altro che questo attra 
versamento. l'incessante ten¬ 
tativo di esaminare ì limiti 
del linguaggio ed è precisa¬ 
mente tutto quello che tradì 
z.one e avanguardia si sono 
da sempre rifiutate di fare, 
incorrendo tra l'altro m una 


i serie di mistificaz.on, politi 
i che sul ruolo istituzionale 
! delia letteratura, un ruolo 
I che non ha ma: smesso la 
pretesa ezemon:ra sii nel 
j l'affermaz.one pur.» e semph 
i ce s.a nei puro rove^ciamen 
! to dell'affermaz.one Baie 
i strini, con i suo. testi, e i 1 
! punto m cui meg’io si svela 
| no gli equivoc. Balestrim 
scrive sempre come c e ave.- 
» se «superato > ’.e contr.iddi 
i z:om. si piazza senza bitte 
| re c.glio nei’ utopia ideologi 
j ca o hnzUist'ca 

; Criteri 

! di giudizio 

Ad altro l.vel.o a livello 
c.ce iìtituz.onaie. .1 come 
i gno di Orvieto e sopr.vtuito 
j certi intervent. aunre-jaivi. 
. spesso trasudant. un pallio-, 
! da neof.ti de’.l'« impegno > 
! (letteratura selvaggia. I c ::e 
i ratura da mare ap:ede ecc » 

, non fanno altro che dare 
j ragione alle uìt.me d.chiara 
i ziom d. Alberto Asor Rosa. 

; per il qmle. e ri'iumiamoln 
; con una formu.a. Io scritto 
I re penserà .nnanz.tutto a fa 
1 re bene .1 suo mestiere Asor 
j Rosa ha rag.one Aggiunge 
; rei che in un momento .n 
| cu: l'.ntellettuale vuo'e r. 

I crears. un ruolo sfa’da*o d» 
quas, un decennio senza m 
n.mamente preoccupare ico 
' me ha fatto notare Jacqu“’. 

| ne Risse* » della soprazziun 
! :a inteilettual.zzaz.one de. 

, proletar.ato «vedi 15 sruzno». 

1 piu che mai occorre 'Otioi. 
j neare la neres 5 ,ta -~he lo 
scrittore che vozl.a ev=ere 
anche un m.litanie -.a 2 ,u 
i d.cato m «separate --’d. >. 

> come scr.ttore da una par 
• te e militante dall'altra po 
j che le separaz.oni <rond,z o 
1 ne schizoide e dA.s.one de! 
lavoro» e ; -«tono e d'altra 
parte sono anche troppo m, 
stificator.e ’e tentaz.om r.n 
novate di giudicare il mon 
do con lo strumento di un 
marxismo rivissuto con la 
compattezza risolutore di 
una specie di «tom.smo > 

Giorgio Manacorda 


1 caratteristica, questa, che si j 
riLO’lega alla nonta pai appo- ; 
riscente della candidatura la | 
scalata di un uomo del sud j 
alla massima tanca federale 

I 

Sei 1 a storia personale di 
Carter, ricostruita per lo pnt I 
! sul'a Uose dell’autobiografia , 
che egli stesso, da uomo prati- , 
co. ha offerto alla stampa , 
isotto i! significativo titolo 
, « Perche non il meglio 9 ») i j 
suoi concittadini possono ri- 
t rotare l’uno ut canto aU'al- 1 
tro alcuni classici miti ame- i 
rietini Un po' di « dall’ago al j 
milione » t l'infanzia in una ca¬ 
sa rurale di legno, senza luce 
elettrica, presso il villaggio di 
Piatns. la vicenda delle cui- 
i que balle di cotone competa- 1 
te con la paga dei pumi la- . 

' tori aqiico'i. immagazzinate 
! e rivendute in un momento I 
1 favorevole, grazie alle quali | 
i potè gettare le beisi di quello j 
i che sarebbe dnenuto un fio¬ 
rente commercio di nocciole) 
i Un po' di «capanna dello zio 
| Tom » (i ragazzi di colore, suoi 
: migliori amici degli anni di 
I scuola: ma la circostanza setti- 
] bra improbabile, in uno Sta- 
i to rigidamente segregato co- 
I me era in quegli unni la Geor- 
I già) Una parentesi patnotti- 
j ea: Taccademia nui ale di Att- 
1 napolis, nel Maiqlatid, e un 
! pizzico di emozione guerresca 
' sull’Atlantico, con i siluri di 
j un U-boot tedesco contro la 
j nave scuola tuli altro punto 
I che lascia perplessi, per ra- 
| gioiti cronologiche). Il ma¬ 
trimonio, durante una licen¬ 
za, con una concittadino, e 
una vita familiare esemplare, 
j illuminata dall'insegnamento 
| delta sacre-scritture («Ogni 
t giorno, legge un capitolo della 
Bibbia e risolve i problemi con 
la preghiera . Quando c'e un 
litigio, marito e moglie st m- 
ginocclrano ai due lati del 
letto e pregano ad alta voce, 
esponendo a Dio ciascuno le 
sue ragioni, poi si abbraccia¬ 
no w Tutto nel segno di 
una fervida fede nei destini 
dell'America 

La carriera politica di Car¬ 
ter comincia nel '6ì a trentot¬ 
to anni, con reiezione al Se¬ 
nato delta Georgia. Quattro 
anni dopo, e terzo nella gara 
per il posto di governatore 
dello Stato. Nel '70. ritenta, e 
stavolta con successo I suoi 
critici affermano che la sua 
i campagna si e avvalsa di u- 
| mi serie di gesti atti a lustil- 
I gare t razzisti e di alatili colpi 
, bassi net confronti del suo av- 
[ i ersano, il repubblicano Cari 
i Sanders. presentato come «a- 
I mteo dei negri » Ma la sua 
I azione in Campidoglio si col- 
' loca sotto il segno delle rifar- 
( me iburocratica, carceraria. 

! dei manicomi), che fanno del¬ 
la Georgia uno Stato « mo¬ 
derno n nel profondo sud. E 
alla Convenzione democrati- 
, ra del '12 decima una propo¬ 
sta di alleanza, rivoltagli da 
I Wallace, per appoggiare Jack- 
1 son 


progiamma, per esempio, in i 
politica estera, o su alta prò- 1 
blemi scottanti Sostenitore, j 
a suo tempo, dell'intervento I 
nel Vietnam. Carter ha rie- I 
aleggiato nei suoi dtscoisi al- | 
cune delle accuse mosse da 1 
Reagan all attuale aintnini- j 
straziane, per le < troppe con- ' 
iesòionn> fatte all'URSS. ma j 
aiuhe le istanze faiorei oli a 
un ritiro dall'Europa e dalla 
Coiea del sud; ma soprattutto 
ha dato Tiinpiessione di esse¬ 
re « un uomo che adatta le sue i 
idee a quelle degli elettori cut i 
s tu pattando » Non sono man- | 
iati quelli che la stampa ha J 
definito « scivoloni deVa lin¬ 
gua », come il recente sinistro ' 
accenno ta proposito deU’inte- I 
gì azione nelle scuole) allu ne¬ 
cessità di preseci are la « pu- I 
rezza etnica » degli insedia- j 
menti, accenno, che il pubbli- | 
co abbraccio con il rei erendo , 
Martin Luther King semai ad 1 
Atlanta ha solo in parte ripa- , 
rato t 

Anche qui, affermano i cri¬ 
tici, la fondamentale ambi¬ 
guità di Carter non e stata 
chiarita, dal momento che il 
suo passato come legislatore 
locale, in Georgia, e ricco di 
scelte con formi alla mentalità ( 
dei « bianchi del sud e poi e > 
ro di scelte coraggiose Sicché i 
il popolare caricaturista Oli- | 
pliant, riprendendo grafica i 
mente il giudizio di Harris, j 
può presentare Carter come j 
una sorta di oracolo bicolore | 
a mezza via tra un elettore , 
bianco e uno nero, intento I 
a offrire a entrambi opposte 
assicurazioni j 

Jimmy Carter è dunque un | 
uomo controverso. Il suo « pa¬ 
radosso », scrive Harper's Ma I 
gazine, e in una campagna j 
che e « la più sinceramente 
insincera, la più politicameli- | 
te anti-politica e la piu , 
abilmente inabile dell'anno » 
Ma, aggiunge. «adoperando ! 
un'immagine che e un ibrido } 
di onesto, di semplice, di Abe 
Lincoln e de! più affascinante I 
idealismo kennediano, que¬ 
st'uomo ha confezionato se 


stesso in modo tale ria cattura¬ 
re per un bel pezzo i cercato¬ 
ri di idoli » Altroie, la pole¬ 
mica e anche piu aspra rile¬ 
tto il biblico candore di Carte » 
si nasconde, affermano alcuni 
suoi loncittaduu, una tempia 
di politico ambizioso e spie¬ 
tato. che « si sta prendendo 
gioio de 1 testo del paese > 
ma anche costoro ammettono 
che. quali che possano cssen 
le risene dei giornalisti e de- 
gli uomini polititi tradizione* 
il candidato si e mostrato ra 
pace di toccare «corde prò 
fonde » del corpo elettorale 
Da questa parte dell’Atlantico, 
analizzando piu freddamente 
il fenomeno, qualcuno ha 
scritto che la strategia cicli'no 
mo politico georgiano rispon¬ 
de a una caratteristica fondu- 
mentale delle presidenziali ci’ 
quest'anno tiueVa di essa e 
«un affale tia consei tatari > 
si chiamino essi Reagan, Ford 
o. appunto, Cai ter, da qui <> 
disagio dell'attuale presidente 
il qua’e tede in Humphrey un 
ai i ersano « piti tacile » 

La scelta spetta alla Con- 
t emulile democratica che s> 
terra a New York in estate 
Humphrey. che si è tenuto al 
di fuori della quia delle pri¬ 
marie. ridirebbe avere dalla 
sua il luntugqio di essere « li¬ 
na faccia nota ». menile Cai- 
ter. si dice, deve pagare i! 
prezzo della sita ascesa dall'u- 
nominato Ma i sondaggi di 
opinione dicono che quel vaii- 
taggio potiebbe risultare in¬ 
consistente. o. peggio, tradursi 
in un handicap, dui momento 
che il senatore del Minnesota 
ha giu fatto senza successo le 
sue prole e resta, nel suo par¬ 
tito e nel paese, una figma 
tioppo caratterizzata per pia¬ 
cere a tutti II segreto del 
l'ascesa eli Cartel e forse pro¬ 
prio nelle regole paradossali 
di una campagna senza rcate 
dibattito politico, indetta in 
uno dei momenti piu « grigi , 
del paese 

Ennio Polito 


Storia quotidiana 
di una svolta storica 


Piero Fortuna 
Raffaello Uboldi 

SBRINDELLATO, SCALZO 
IN GROPPA A UN CIUCO, 
MA COL CASCO D’AFRICA 
ANCORA IN CAPO. 


E' m quell'anno che, a quan¬ 
to sembra. Carter comunica 
ad amici e parenti la sua de¬ 
cisione di « diventare presiden¬ 
te degli Stati Uniti » Il suo 
nome figura in una rosa di 
« uomini nuovi » che Acereti 
Harnman, uno dei personag¬ 
gi più mflunenti del partito, 
sottopone ad alcuni esponenti 
delTmtellettualita della costa 
orientale, tn vista di un rin¬ 
novamento detta « immagi¬ 
ne » dei democratici. Piu tar¬ 
di. dietro istanza di Dui id 
Rockefelter. presidente della 
Cha-e Manhattan Bank, di 
ZbigmeiL Brzezmski. profes¬ 
sore alla Columbia University 
e collaboratore del Diparti¬ 
mento di Stato, e di Gerard 
Smith, ex-capo dell'elite per 
il controllo degli armamenti. 
i iene incluso nella cosiddetta 
« commissione trilaterale »: un 
organismo creato per provino- 
lere la cooperazione tra in¬ 
dustriali e politici degli Sta¬ 
ti Uniti, de'l'Europa occiden¬ 
tale e del Giappone Ed'e in 
questa occasione che. per la 
prima tolta. Carter conosce 
i uomini die contano ». al 
lo elio nazionale, e «impara » 
da toro Sono fra gli altri lo 
stesso Brzezmski, il professor 
Milton Kat^. di Ilari arri, ri 
professor Richard Gardner, 
gin alto funzionano del Di¬ 
partimento di Stato. Léonard 
Woodrock. presidente del sin¬ 
dacato dell'automobile. I W 
Abe ! . presidente del) United 
Stcehvorker.'. Hcdley Dono- 
tan. uno dei dirigenti della 
casa editrice di Time 
Fino a qual punto quest’ 
uomini rappresentino il re¬ 
troterra po’itico di Carter . e 
difficile dire Alcuni di loro 
hanno n’asciato su di lui e 
strilo «apparato di cervelli > 
della sua campagna elettorale 
giudizi posititi Di altri si 
può senz'altro affermare che 
occupano un posto nella sua 
strategia per la conquista del¬ 
la nominaPon e ri caso di 
Woodcock e di alcuni dirigenti 
sindacali indipendenti, la rui 
influenza nei mondo del la- 
io ro gli e indispensabile per 
controbilanciare l'ostriila di 
George Meang e dei noiabdi 
dell'AFL Gli impegni esplici¬ 
ti sono tuttana rari, gli at¬ 
teggiamenti restano cauti 
Risenata. se non peggio, e 
anche la reazione della stam¬ 
pa Ixi constatazione che si 
incontra con maggior frequen¬ 
za riguarda la programmatica 
ambiguità di un candidato 
che. secondo la co’orita imma¬ 
gine di Louis Harris, direttore 
de'l'omonrno istituto di son¬ 
dagai. < sembra parlare da 
quattro, cinque, sei angoli del¬ 
la bo^ca neUo stesso momen¬ 
to > A parte la polemica con¬ 
tro il mondo della capitale, 
cavallo di battaglia tradizio¬ 
nale dei politici del sud. e la 
promessa di riorganizzare, ra¬ 
zionalizzandolo. il gigantesco 
apparato burocratico federale 
rsull'esempio di quanto è sta¬ 
to fatto in Geòrgia durante il 
suo mandato), nessuno è in 
grado di dire quale sia il suo 


Gli italiani al Sud e al Nord 
dall’8 settembre al 25 aprile. 

Sbandati dell’esercito, generali in fuga, 
mercato nero e contadini in rivolta, 
profittatori del regime ed epurazione, 
gappisti e brigatisti neri 
in presa diretta, per la prima volta, 
il racconto dei fatti e dei mutamenti 
che liquidarono la vecchia Italia 
e maturarono quella nuova. 
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AL VERTICE 


ALDO MORO 

di Aniello Coppola 

La biografia politica di uno dei protagonisti della 
presente stona d’Italia da oltre quindici anni uomo 
chiave del potere democristiano. 

Collana di biografie di uomini politici italiani contemporanei 
diretta da Carlo Rossella 

Già pubblicati: Fanfani di Giorgio Galli / Andreotti di Rug 
gero OHei / I Gava di Massimo Caprara / Mancini di Orazio 
Barrese / Lombardi di Miriam Mafai. Ogni volume Lire 2 500 
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novità e successi m tutte le librerie 


WILHELM REICH 


La funzione dell’orgasmo • Reich parla di Freud • 
Psicologia di massa del fasciamo • L’assassinio di 
Cristo • L’Irruzione deila morale sessuale coercitiva 
• Analisi del carattere • Ascolta piccolo uomo • 
Etere, dio o diavolo • Biopatia del cancro voL I* a 
voi. Il’ • Superimposiziono cosmica 
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1 Unità / giovedì 29 aprile 1976 


Ieri incontro a Roma tra la Federazione CGIL-CISL-UIL, il ministro Cossiga e gli industriali 



Un esame della situazione alla presenza di Lama, Storti, Vanni, Boni, Pagani e di Agnelli per la Confindustria — Erano presenti anche 
il capo ed il vice capo della polizia — Una vigorosa presa di posizione da parte dei sindacati — La situazione a Milano ed a Torino 


Nel sanguinoso agguato fascista 

Gravissimo il giovane 
accoltellato a Milano 

Mobilitazione delle forze democratiche contro gli alti di violenza - Vielate dalla 
Questura le manifestazioni del MSI • Proibito un corteo dei « collettivi autonomi » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

Ore di tensione e di mobi¬ 
litazione democratica a Mila¬ 
no dopo una settimana già 
caratterizzata da una serie di 
episodi di violenza e culmina¬ 
ta, la notte scorsa, con l’ac- 
coltellamento, nel corso di 
una incursione di chiarissi¬ 
ma marca fascista, di tre 
giovani appartenenti alia si¬ 
nistra extraparlamentare, uno 
dei quali è ora ricoverato 
con prognosi riservata all’o¬ 
spedale. 

Il gravissimo episodio della 
notte scorsa fa seguito, co¬ 
me abbiamo detto, a una se¬ 
rie di altri episodi di violen¬ 
za avvenuti nei giorni scorsi, 
al diffondersi di notizie allar¬ 
mistiche e al rinvenimento, 
proprio alla vigilia del 25 apri¬ 
le, come già riferimmo, in 
un covo del gruppo che si 
definisce « Autonomia ope¬ 
raia », di alcune bottiglie in¬ 
cendiarie. 

In questo clima, particola¬ 
re valore e significato acqui¬ 
sta la mobilitazione che. ri¬ 
spondendo all’appello delle 
organizzazioni sindacali, già 
è in atto da giorni in dieci¬ 
ne e diecine di fabbriche e 
nei luoghi di lavoro, intesa 
a sventare ogni provocazione; 
e uguale significato e valore 
acquista anche l'appello del 
Comitato permanente antifa¬ 
scista per la difesa dell’opdl*, 
ne repubblicano, in relazione, 
appunto, alle notizie ripetute 
con crescente insistenza nel¬ 
le ultime ore di una prova# 
catoria mobilitazione che 
fascisti avrebbero inteso or¬ 
ganizzare per domani a Mi¬ 
lano prendendo a - pretesto 
la « commemorazione » di 
uno studente fascista. Sergio 
Ramelii, morto lo scorso an¬ 
no, dopo essere stato vittima 
di una criminale aggressione. 

Nell’appello diffuso dal Co¬ 
mitato permanente antifasci¬ 
sta si rileva anche la « conco¬ 
mitanza dell’annuncio di un 
altro concentramento dei se¬ 
dicenti gruppi di '"Autonomia 
operaia" noti per la loro at¬ 
tività avventuristica e provo¬ 
catoria » e si sottolinea che 
« il comitato, fermo restando 
che compete alle forze del¬ 
l'ordine il dovere di impe¬ 
dire che Milano, città meda¬ 
glia d'oro della Resistenza, sia 
offesa da manifestazioni fa¬ 
sciste, chiama tutti i lavora¬ 
tori. i cittadini, i giovani an¬ 
tifascisti ad un impegno uni¬ 
tario di vigilanza perchè tut¬ 
te le provocazioni siano re¬ 
spinte ». 

L’accoltellamento dei tre 
giovani extraparlamentari di 
sinistra, che fanno parte di 
un « Comitato antifascista » 
delia zona di Porta Genova è 
avvenuto poco prima della 
mezzanotte, nella zona attor¬ 
no a Città studi, dopo che 
già nelle strade adiacenti la 
stessa zona e quella di Por¬ 
ta Vittoria, si erano verifica¬ 
ti alcuni altri episcdi di vio 
lenza. Alle 23.20 circa, infatti, 
una bottiglia incendiaria era 
stata lanciata in via Guerrt- 
ni sul selciato dinanzi a una 
ex sede di una sezione del 
MSI non più attiva da tem- 



Gaetano Amoroso, il giovane milanese accoltellato dal fascisti 


po. Questo ultimo particola¬ 
re, fra l’aUro, ha reso lo stes¬ 
so episodio sospetto anche 
agli occhi dei funzionari del 
l’ufficio politico circa la sua 
reale paternità. Sta di fatto 
che. poco dopo, altre botti¬ 
glie incendiarie venivano lan¬ 
ciate. pure senza conseguen¬ 
ze, nella vicina via Pinturic- 
chio. Nel corso degli inter¬ 
venti di pattuglie delia poli¬ 
zia erano stati fermati un 
giovane della sinistra extrapar¬ 
lamentare, Alessandro Grin- 
ghieri di 22 anni, arrestato 
perchè in possesso di un 
martello e alcuni sassi, e due 
fascisti bloccati in via Pal¬ 
manova da un’altra pattuglia 
di agenti e trovati in pca-.es- 
so di micidiali « mazze ferra¬ 
te » (grossi bastoni cui sono 
legate delle catene). I due fa¬ 
scisti arrestati sono stati iden¬ 
tificati per Pasquale Alfonso 
di 16 anni, e Luigi Brusa- 
ferri di 20 anni, che era pu¬ 
re in possesso di un grosso 
coltello a serramanico. 

Si è arrivati, così, all’ag¬ 
gressione squadristica com¬ 
piuta da un altro gruppo di 
fascisti contro i tre giovani 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare e membri di un « Comi¬ 
tato antifascista » di Porta 
Genova cui gli stessi aderisco¬ 
no. Mentre i tre giovani si 
trovavano in via Uberti. al- j 
l'angolo con via Goldoni — | 
sempre nella zona di Porta j 
Vittoria c non lontano dalla 
vìa Mancini dove ha sede la 
Federazione provinciale del 
MSI — e. stando alle succes¬ 
sive dichiarazioni di uno di es¬ 
si. tornavano dall'aver affis¬ 
so nella zona manifesti anti¬ 
fascisti dello stesso comitato, 
sono stati aggrediti da un 
gruppo compasto da un nume¬ 
ro imprecisato di fascisti — 
pare una mezza dozzina, in¬ 
dossanti giubbotti di pelle — 
che. al segnale di uno di es¬ 
si. Il hanno, al grido d: 


«sporchi comunisti», assaliti 
armati di coltelli. 

Non sono preoccupanti le 
condizioni di Carlo Palma, di 
22 anni, raggiunto da una col 
teliata a un fianco e Luigi 
Spera di 20 anni, colpito al 
petto. Il primo è stato giudi 
cato guaribile in 40 giorni, 
il seconda in un mese. Molto 
gravi, invece, sono apparse 
ai medici del Fatebenefratel- 
i li .dove è stato trasportato, 
le condizioni del terzo giova¬ 
ne antifascista, Gaetano Amo¬ 
roso, di 21 anni, al quale è 
stata riscontrata una vasta fe¬ 
rita che. dopo avergli squar¬ 
ciato lo stomaco, gli ha leso 
il oancreas. 

Stamane, nella mattinata, 
l’ufficio di gabinetto della 
questura ha reso noto elio, 
in seguito ai gravi fatti avve¬ 
nuti nella notte e allo sco¬ 
po di imoedire ogni ulterio¬ 
re episodio di violenza, tut 
te le manifestazioni prean¬ 
nunciate per domani sia dal 
MSI-DN e dalla organizza¬ 
zione giovanile fascista del 
; sed ; '”»nte < F r onte della g’o- 
' ventù » che da grupoi della 
j sinistra extnoarlamentare. 
j sono state vietate. 

Aldo Palumbo 


Malmenata 
una giornalista 

MILANO. 28 

La redattrice del quotidia¬ 
no « Il Resto del Carlino ». 
Anna Angelini, è stata ag¬ 
gredita e percossa da un 
gruppo di giovani die si so¬ 
no definiti di « Autonomia 
operaia ». La prognosi è di 
15 giorni. 

L'aggressione è avvenuta 
nel primo pomeriggio nei 
pressi dell'Università statale, 
ma la giornalista è stata ri- 
1 coverata alle 21. 


HANNO INCATENATO DIRIGENTI E IMPIEGATI 


Commando di «brigatisti» assalta 
la sede delNntersInd a Genova 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 28 

Ad un mese circa di di¬ 
stanza dall’attentato alle au¬ 
to di una caserma dei cara¬ 
binieri di Sampierdarena. di¬ 
strutte dalle fiamme, le fan¬ 
tomatiche « Brigate rosse » 
sono tornate a farsi vive 
« occupando » per quindici 
minuti la sede dell’Interslnd 
(organizzazione sindacale de¬ 
gli industriali delle aziende 
pubbliche), dove hanno inca¬ 
tenato nei gabinetto, dirigen¬ 
ti ed impiegati, hanno scritto 
sui muri con vernici spray 
rosse le consuete frasi farne 
ricanti e se ne sono andati 
portando via documenti ed 
elenchi di persone. 

Erano le 14,40 quando qual¬ 
cuno suonava all’uscio dei- 
l’Intersind (al sesto piano 
del numero cinque di viale 
Sauli, in pieno centro citta¬ 
dino). Nell'ufficio in quel mo¬ 
mento, si trovavano il fatto¬ 
rino ventottenne Marco Vaili, 
le Impiegate Gabriella Salva¬ 
ti di 28 anni e Anita De Luc¬ 
ca dì 51 anni ed il dirigente 
Slio Leoncini, di 47 anni. Il 
fattorino apriva la porta cre¬ 
dendo di trovarsi davanti un 
diligente atteso ed invece 
due giovani armati, ma a vi¬ 
so scoperto, lo spingevano 


1 dentro annunciando: «Siamo 
I le Brigate rosse. State bravi: 
i non è una rapina. Mettetevi 
con la faccia al muro e state 
zitti ». 

Le quattro persone veniva¬ 
no imbavagliate con cerotti e 
legate con catenelle fissate 
con un lucchetto ciascuna, al 
piantone del gabinetto. Men¬ 
tre avveniva questa operaz.o- 
ne. entravano negli uffici al 
tre tre persone a viso coper¬ 
to: due uomini con passa¬ 
montagna e una donna con 
sciarpa. S; mettevano a trac 
ciare sulle pareti con botti- 
! ghette spray, scritte. 

Intanto aure quattro per¬ 
sone entravano nei iocali. un 
dirigente e tre funzionari: 
Piergiuseppe Martini dirigen¬ 
te interno; Francesco Rizzu- 
ti capo personale dell’MGM 
del porto; Gianmaria Bro- 
zanto. direttore dell’Ufficio 
avviamento del consorzio dei 
l porto e Giorgio Queirolo. re¬ 
sponsabile delio stabilimento 
t MGM. Tutti seguivano la sor- 
I te degli altri e venivano in- 
j catenati nel gabinetto. 

I Finita l'opera, i « brigati¬ 
sti» rovistavano nei cassetti 
e si impossessavano d: docu¬ 
menti ed elenchi di natura 
per il momento ignota. 

S. O. 


| 

I Dichiarazione 

i 

! del ministro 

» 

I degli Interni 

4 

i Intervistato ìen sera dai 
; TG2 sulla situazione dell'or- 
j dine pubblico, il ministro de¬ 
gli Interni Cossiga ha detto 
tra l’altro, a proposito dei 
responsabili di vari atti di 
provocazione: «A me non in¬ 
teressa il colore di cui co¬ 
storo si ammantano, ma af¬ 
fermo che si tratta oggetti¬ 
vamente dì fatti di provoca¬ 
zione fascista, siano di co¬ 
lore nero, siano anche di co¬ 
lore rosso. Perché mirano a 
, sconvolgere le basi della con- 
I vivenza civile, a offendere le 
I istituzioni democratiche, a 
: scardinare il nostro sistema 
| politico e tutto questo ha 
; un solo nome, comunque lo 
j ss ammanti: è fascismo. E 
i coloro ì quali ritengono di 
combattere il fascismo con 
queste manifestazioni sono 
coloro che si rendono respon¬ 
sabili di queste forme nuo¬ 
ve di squadrismo». 


La risposta democratica e 
antifascista del paese agli at¬ 
tentati e agli incendi nelle 
iabbriche cresce di ora in ora 
con la mobilitazione dei la¬ 
voratori decisi, come era già 
avvenuto nel corso delle fe¬ 
stività pasquali, a difendere 
anche in questi giorni, diret¬ 
tamente, il posto di lavoro, 
in pieno accordo con gli or¬ 
ganismi ufficiali. ì sindacati, 
le stesse aziende. 

Ieri a Roma, il ministro 
dell'Interno Cossiga, ha avuto 
a questo proposito un lungo 
incontro con i rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL e con 
quelli della Confindustria Per 
la Federazione unitaria erano 
presenti Lama, Storti, Vanni, 
Boni e Pagani; per la Con¬ 
findustria l’avvocato Agnelli 
e il dott. Mattei. Erano anche 
presenti il sottosegretario 
Zamberletti. li capo e il 
vice capo della polizia Men- 
chini e Parlato. « Nel corso 
della riunione — precisa un 
comunicato ministeriale — è 
stata registrata la convergen¬ 
za sulla necessità di rafforza¬ 
re, in un periodo che presen¬ 
ta indubbiamente carattere 
eccezionale, una sorveglianza 
straordinaria di intesa fra le 
direzioni aziendali, i sindacati 
e i consigli di azienda. Il mi¬ 
nistro dellTnterno. a sua vol¬ 
ta, rafforzerà l’azione infor¬ 
mativa e preventiva, nonché 
le forme di sorveglianza e 
sterne, in collegamento con i 
servizi di vigilanza interna ». 

In serata, la segreteria del¬ 
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL lia emesso, sull'incontro 
con il ministro Cossiga e sul¬ 
la partecipazione diretta dei 
lavoratori all’opera di vigilan¬ 
za nelle fabbriche una vigoro¬ 
sa presa di posizione. Eccola: 

« La segreteria della Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL 
ha preso in esame i gravi 
episodi verificatisi in questi 
giorni in alcuni complessi in¬ 
dustriali che hanno assunto 
carattere di sabotaggio aile 
attrezzature ed al materiale, 
con danni rilevanti e con con¬ 
seguenze di pericolo per i la¬ 
voratori e minacce di arresto 
alla produzione; in alcuni ca¬ 
si si è giunti ad attentati alla 
vita di dirigenti industriali. 

« La segreteria della Fede¬ 
razione. nel condannare anco¬ 
ra una volta nel modo più 
fermo questi episodi, invita 
i lavoratori ad isolare i pro¬ 
vocatori e ad esercitare la 
più accurata vigilanza e con¬ 
ferma i suoi indirizzi contra¬ 
ri all’adozione di questi me¬ 
todi che nulla hanno in co¬ 
mune con la legittima e cor¬ 
retta azione sindacale. 

« Nella delicatezza della si¬ 
tuazione e nella grave crisi 
economica in atto, i lavora¬ 
tori ed i loro sindacati sono 
decisi a difendere gli stru¬ 
menti del loro lavoro nei con¬ 
fronti di quanti, anche in buo¬ 
na fede, ritenessero che il ri¬ 
corso a metodi criminali pos¬ 
sa aiutare la causa dei la¬ 
voratori con sistemi che non 
rientrano nella tradizione di 
lotta dei lavoratori italiani. ì 
quali, consapevoli della loro 
forza e della loro maturità, 
non so o rifiutano il ricorso a 
tali metodi, ma intendono di¬ 
fendere lordine e la legalità 
democratica e repubblicana. 

«A seguito anciie dell'in¬ 
contro avvenuto in data odier¬ 
na col ministro degli Interni 
e al fine di tutelare li patri¬ 
monio produttivo e il patrimo¬ 
nio umano, e di consentire 
nelle fabbriche le massime 
condizioni di sicurezza e di 
tranquillità, la segreteria del¬ 
la Federazione invita tutte !e 
proprie strutture verticali ed 
orizzontali e i Consigli di a- 
zienda: 1) a facilitare per un 
periodo straordinario ed ec 
cezionale il rafforzamento nel 
le imprese di misure di s:;u 
rezza. A tal fine i sindacati 
e i Consigli di azienda, d'in¬ 
tesa con le direzioni azien¬ 
dali. faciliteranno la reahz 
zazione deil'effettuazione d: 
turni di sorveglianza interna, 
da svolgersi con la formazio 
ne di apposite squadre o grup 
pi di lavoratori dipendenti 
dalla stessa azienda a cu; la 
sorveglianza si riferisce: 2» 
il Consiglio di Azienda, me 
diante le opportune intese con 
i servizi di vigilanza azien¬ 
dale. provvederà all'indicazio 
ne de: lavoratori dispomb li 
e che saranno incaricati del¬ 
l'effettuazione di questo servi 
zio straordinario di sicurezza 
e di sorveg.ian7a: 3i lati, 
vita svolta dai dipendenti ad 
detti alla vigilanza nelle ore 
di sorveglianza dovrà essere 
regolarmente retribuita da. 
l'im.nresa secondo le norme 
contrattuali e. quindi, con i 
compensi ordinari, straordina¬ 
ri. festivi e notturni a secon 
da delle circostanze. 

La segreteria della Federa 
zior.e è consapevole che nella 
delicatezza della situa z.cne 
tutte le organizzazioni ed : 
lavoratori sapranno dar prò 
va del massimo impegno e 
della piena consapevolezza c: 
vile e democratica ». 

I Anche la Confindustria. m 
! un suo comunicato, ha reso 
note le disposizioni impartite 
i agli associati perché siano 
! rafforzate le misure di sor 
! veglianza nelle aziende con 
i la partecipazione dei lavora 
j tori. 

j Serrare sullo stesso proble 
I ma. il m:n : stro Cossiga aveva 
j ricevuto, in giornata, anche 
| il presidente dell'Intersind 
Boyer. 


MILANO. 28 
Nelle fabbriche milanesi, 
dove i consigli di fabbrica 
hanno autonomamente orga¬ 
nizzato o concordato con la 
direzione squadre di vigilan¬ 
za per impedire provocatori 


attentati, si stanno predispo¬ 
nendo i servizi per il pros¬ 
simo primo maggio. All’Alfa 
Romeo di Arese e del Por¬ 
tello, dove 11 presidio festi¬ 
vo è in corso da due setti¬ 
mane. la vigilanza è conti¬ 
nuata anche durante la not¬ 
te e per sabato e domenica 
prossimi si alterneranno nei 
due stabilimenti ' squadre di 
una settantina di lavorato¬ 
ri, per turni di dodici ore. 

Alla Pirelli Bicocca e di 
via Ripamonti, alla Magne¬ 
ti Marelli, alla Breda, alia 
Stantìa di Paderno Dugna- 
no. alla Sit Siemens di Ca¬ 
stelletto e di Piazzale Lotto, 
all’AIemagna e alla Motta, 
il presidio non subirà sostan¬ 
ziali mutamenti. Spesso alle 
squadre di vigilanza che al¬ 
l’interno delle fabbriche si 


affiancano alle guardie giu¬ 
rate. si aggiungono altri la¬ 
voratori (delegati dei consi¬ 
gli di fabbrica o volontari) 
che garantiscono il servizio 
attorno agli stabìliment. 

* • ♦ 

TORINO. 28 
In tutti i maggiori stabili¬ 
menti torinesi, i consigli di 
fabbrica stanno organizzan¬ 
do i turni di lavoratori vo¬ 
lontari per presidiare gli im¬ 
pianti nelle giornate del 1. 
maggio e dì domenica. A Mi- 
rafiori. a Rivalla e in altri 
stabilimenti Fiat gli elenchi 
dei volontari saranno propo¬ 
sti alle direzioni aziendali en¬ 
tro venerdì, ed in tale oc¬ 
casione si vedrà se la Fiat 
intende modificare la gra¬ 
ve posizione di sostanziale 
rifiuto del contributo opera¬ 


io alla vigilanza che aveva 
assunto domenica scorsa. Ad 
una richiesta in tal senso 
presentata ieri dal consìglio 
di settore delle fonderie di 
Mirafiori, la Fiat aveva an¬ 
cora risposto dichiarando la 
propria « indisponibilità ». 

Ha cambiato atteggiamen¬ 
to. invece, la direzione della 
Rabotti, azienda del gruppo 
Magneti Marelli, che la set¬ 
timana scorsa aveva rifiuta¬ 
to ì volontari offerti dal con¬ 
siglio di fabbrica, mentre ora 
accetta di inserirli nei tur¬ 
ni di vigilanza. Anche la Pi¬ 
relli di Settimo sarà presi¬ 
diata da delegati e lavora¬ 
tori die. in base a quanto 
■ convenuto tra direzione e 
; consiglio di fabbrica, effet- 
i tueranno, poi, riposi comperi- 
' sativi. 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


Si inaugura oggi, al quartiere fieristico il IX COSMOPROF 
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Cosmesi e profumeria: 
appuntamento a Bologna 

La manifestazione, la più importante del settore a livello mondiale, si con¬ 
cluderà il 3 maggio - Settecentottantadue espositori, di cui 183 esteri - L’alto 
livello tecnologico dei prodotti esposti - Le confezioni natalizie da regalo 


Da oggi, giovedì 29 aprile, fi¬ 
no a lunedì 3 maggio il quar¬ 
tiere fieristico di Bologna 
(piazza della Costituzione, 6) 
ospiterà la IX edizione del 
COSMOPROF, il salone della 
profumeria e della cosmesi. 
Questa rassegna, organizzata 
dall'Ente fiere di Bologna, af¬ 
finchè un settore di notevole 
rilevanza economica potesse 
disporre di un puntuale ed ef¬ 
ficace strumento di promozio¬ 
ne e verifica del settore, rap¬ 
presenta oggigiorno la più im¬ 
portante manifestazione a li¬ 
vello mondiale per la presen¬ 
tazione di prodotti di profu¬ 
meria e di cosmesi. A questo 
salone, che si estende su di 
una superficie di circa 50 mila 
metri quadrati e occupa 10 pa¬ 
diglioni espongono 782 pro¬ 
duttori; di questi 183 sono 
esteri, provenienti dai seguen¬ 
ti Paesi: Francia, USA, Inghil¬ 
terra, Svizzera, Spagna, Giap¬ 
pone, Finlandia. Repubblica di 
San Marino, Irlanda, Principa¬ 
to di Monaco, Liechtenstein, 
Ungheria e Repubblica fede¬ 
rale tedesca. 

I settori specifici presenti 
sono: profumeria e cosmesi, 
materie prime, articoli da re¬ 
galo. bigiotteria, chincaglie¬ 
ria, minuteria metallica e pro¬ 
dotti per la casa; accanto a 
questi saranno inoltre espo¬ 
sti arredamenti ed apparec¬ 
chiature per acconciatori, isti¬ 
tuti di bellezza e profumeria; 
la novità di quest’anno, infine 
è costituita dal Packmatic, la 
rassegna delle macchine per 
l’industria chimica, cosmetica, 
farmaceutica, alimentare. 

Quest’anno, per la prima 
volta, inoltre, si registra la 
partecipazione diretta di nu¬ 
merose Case d'avanguardia, 
sia nel campo della profume¬ 
ria che della cosmesi, si trat¬ 
ta. come affermano gii orga¬ 
nizzatori della manifestazione, 
di un fatto sintomatico rhe 
dimostra la validità del salo¬ 
ne e delle grandi opportu¬ 
nità che è in grado di offrire. 

Sempre in tema di novità, 
va segnalata tra le altre, una 
interessante iniziativa di CO¬ 
SMOPROF "76: quella relativa 
alle confezioni natalizie da re¬ 
galo. L'iniziativa viene diretta- 
mente dall’Ente fiera bologne¬ 
se che. sempre alla ricerca di 
nuovi strumenti che possono 
migliorare il servizio offerto 
alla produzione e alla distri¬ 
buzione e sollecitato anche in 
questo senso dai profumieri 
specializzati, ha prospettato ai 
propri espositori «'opportunità 
di presentare Je confezioni na¬ 
talizie per le prossime festivi¬ 
tà di dicembre. I profumieri 
avranno così la possibilità di 
poterne prendere visione con 


Q-jesto dell* mani¬ 

festazioni che si svolffri.-mo 
neU'ambito del IX COSMO- 
PROP — Salone della profu¬ 
meria • cosmesi «^artiere 
f.eriMico di Bologna dal 29 
aprile al 3 maggio>. 

SMISTO I* VIIMIIO 

Ore 8: Convegno sul tema 
« Aerosol e cosmesi ». orgamz- 
zato dall'Associazione Italiana 
Aerosol 

Ore 11: Appuntamento al 
« Giorno del profumiere ». ma 
r.ifestazione per I profumieri 
organizzala cUUXnte autono¬ 
mo Fiere di Bologna m colla¬ 
borazione con la Camera di 
commercio, industria, arti già 
nato e agricoltura. l’Associa- 
Eone commercianti e lTn-e 
provinciale per il turismo di 
Bologna. 

Ore llje. Consiglio della 
FEJJAPRO < Federazione nazio¬ 
nale profumieri >; 

Ore 13: Assemblea generale 
Associazione nazionale grossi 
su italiani di profumeria 

DOMENICA J MAGGIO 

Ore I: Assemblea FTNAPRO 

LOFT)!’ 3 MAGGIO 

Giornata deU'acconciatura 
• Pruno Gran Premio Nell uno 
d'Oro » e manifestazione con 
1TNFAAS (Unione isa nonale 
famiglie artistiche acconciatori 
per signora* cui parteciperà.-, 
no i componenti della squa¬ 
dra italuuri vtnc.trce del cam 
pionato de. mondo di accori 
czatura disputatosi recentemen¬ 
te a New York. 


sufficiente anticipo e di pro¬ 
grammare di conseguenza gli 
acquisti. 

« Siamo certi — affermano 
ancora gli organizzatori del 
IX COSMOPROF — che l’inte¬ 
resse delle aziende nei con¬ 
fronti dell’iniziativa possa es¬ 
sere tale da fare loro supe¬ 
rare i disagi dovuti ai cam¬ 
biamenti e di organizzazione 
e di comportamento cui sa¬ 
ranno costrette. E quando 
parliamo di interesse, inten¬ 
diamo la possibilità di poter 
programmare con anticipo la 
produzione e la commercia¬ 
lizzazione. Infatti la presenta¬ 
zione in anticipo al COSMO¬ 
PROF delle proposte delle 
confezioni natalizie (non si 


tratta infatti di presentare le 
confezioni definitive) permei 
terà loro di avere dai coni 
merciami delle valide indica 
7-ioni per la scelta definitiva 
del prodotto. Questo program¬ 
ma anticipato consentirà quin 
di sia alle case sia ai com¬ 
mercianti di poter contare su 
delle economie che corrispon 
dono in definitiva a maggiori 
utili ». 

Che il settore della cosmes* 
sia sempre meno un settore 
di lusso e sia invece diventa¬ 
to un fenomeno di più largo 
consumo è un dato di fatto 
e in questo senso molto si è 
fatto e si farà affinchè l’uso 
dei cosmetici si diffonda ulte¬ 
riormente. 


Molteplici gli interessi 
attorno alla cosmetica 


PACKMATIC è il nome che 
si è dato alla rassegna delle 
macchine e accessori per la 
industria chimica, cosmetica, 
farmaceutica e alimentare pre¬ 
sente, assieme all’esposizione 
di apparecchiature ed arreda¬ 
menti per acconciatori, istitu¬ 
ti di bellezza e prolumerie, al 
IX COSMOPROF che si apre 
domani nel quartiere fieristico 
di Bologna. 

Questa rassegna interessa 
non solo le utenze del com¬ 
parto cosmetico, bensì anche 
di quello chimico, farmaceuti¬ 
co e alimentare. La concomi¬ 
tanza di questo settore con il 
COSMOPRUF non è casuale 
in quanto si ha motivo di 
ritenere che molte industrie 
di prodotto finito trovino nel 
COSMOPROF un duplice mo¬ 
tivo di interesse: quello di 
incontrare le proprie utenze e 
quello di rifornirsi dei pro- 
| dotti e delle tecnologie a mon- 
! te. prodotti e tecnologie che 
concorrono cioè alla formazio¬ 
ne dei prodotto. 

L’alto contenuto tecnologi¬ 
co di questo settore che da 

! 

I 


tempo ha garantito un largo 
successo di presenza sull'este¬ 
ro, le grandi potenzialità che 
ancora si possono offrire al 
settore stesso, nonché fi lar¬ 
go interesse rilevato nei rap¬ 
presentanti dei Paesi terzi 
non solo alla commercializza¬ 
zione di prodotti di consumo 
ma anche di beni strumenta¬ 
li. hanno indotto l’Ente fiere 
di Bologna a sviluppare un'a¬ 
zione promozionale tesa a ga¬ 
rantire una pili ampia e de¬ 
finitiva affermazione di que¬ 
sta rassegna. 

In considerazione della plu¬ 
ralità delle utenze di questo 
settore, che non si limita ad 
interessare il mondo cosme¬ 
tico profumiero. ma come det¬ 
to anche quello chimico, far¬ 
maceutico e alimentare, gli 
organizzatori hanno ritenuto 
opportuno dare alla rassegna 
una propria denominazione 
che ne caratterizzi l'autono¬ 
mia pur mantenendo la con¬ 
comitanza con il Salone della 
profumeria e della cosmesi. 
Ed è cosi che è nato PACK- 
MATIC. che caratterizzerà nel 
futuro questa iniziativa. 


i Al IX COSMOPROF vasta esposizione di apparecchiature 

4 

| Come la tecnologia 
I «aiuta» la bellezza 

i 



' NeTambito de' IX COSMOFRO * 7 un amato tenere e dedicato al e 


' apparerei-, at.re ed arredamenti per accor,calori, istituti di bellezza 
e presumere, il mare'ia'e qui esposto raoprese-ta un ro*evo'e agg*or- 
ra~-enro tet'ico e prc'ess cna'e per tutte quelle utenze interessate 
eie. d altra pa'te, raramente Fanno I occas cne di incontrarsi per 
ve' ficare 'e iiirre novità In'alti Tunica occasione di agg ornamento 
è tuttc'a eterna da a v.s.ta de' rapprese.ntan-e il q„-a'e, evidente- 
mente, con i sc i d»Oi a*ts non e n 5'ado d. c’‘r.re al barò ere 
a! ps-ruccH e-e al pro’jn e r e, a'''estetista o acconciatore tutte 
amarro vi e d r^ovo re’ settore. O'tre ag'i oggetti di piu largo con¬ 
sumo come 'e po'vo'e, i divam e i panrel'i per vari e svariati usi, 
gli specchi, i banconi, i caschi asci-gacapem e gli accessori var , 
al IX COS-'.'CFRCF sc'O anche espcs’e le pu avanza’e apparecch a- 
t. re iriea’e e rea' zza’e per dare al dente un servizio tempre mi¬ 
gliore ne del pento di viste estetico che k tntifico. 


ce ancora qualcuno 
che rispetta 
il tuo denaro 
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OFFERTE SPECIALI 

Da oggi al 19maggio 
Elementi azzurri per una camera giovane 



letto completo di rete 

L. 42.000 



NI 

comodino 2c. 

L. 28.700 



pettinerà 

L.32J900 








corno 4 cassetti 

L.54.600 


modulo 2c. da 100 

L.42JD00 




modulo 2p. da 65 modulo 130 2p. s/zoccolo 

L.51.400 L.71.400 


100 




modulo 130 c/zoccolo modulo 170 c/zoccolo 

L.74.900 L.91.700 


•oo 



L.27.300 



armadio 270 5porte 

2 P1112000 3eL.168.000 


iva compresa franco domicilio 

VOLANO 

stali» Sabotino 13 (P Uedaglio d'Orq) . Tel SJJ7IJ • 593356 - 
»u!e Monza *0 Tel 7830205 - viale Cert ose 100 tei. 390166 
»ie Solari «3 (piazza Napoli) - Tel - vie Zamenhof 7 

(angolo ma Meda) lei 81771*0 - viale Coreica 7 - («1 
7385887 vra Piero Della Francesca 7 - tei 305082 - vie 
Puberi* 14 tei 082427 • via Ponte Seveso *0 tei 891175 

POMA 

via P Aretino li 13 (nuova Stenda • Piazza Telanti) - lei 
8771706 via Lucrezio Caro 71 (angolo via C Belli 28) 
lei 3IT759 via Furio Camillo 111 (quartiere Appio) • lei 
784239 - viale Trastevere 133 tei 5884817 - Pia Mlgiortin-a 
39 41 ■ viale libi» - tei 8380457 

FILIALI IAG IN ITALIA 

ALESSANDRIA ANCONA BARI BASSANO DEL GRAPPA - 
BTPGAMO BOLOGNA BOLZANO - BRESCIA BRINDISI - 
BUSTO ARSIZiO - CAGLIARI - CATANIA - CINISELLO LAI 
SAMO • FIRENZE FOGGIA - GENOVA - GRADO - GIAR¬ 
DINO • TESOLO LIDO LECCE UGNANO PINETA LOOI - 
MANTOVA MESSINA - MESTRE VENEZIA - MODENA ■ 
MONTA ICONE MONZA - NAPOLI NOVARA . PADOVA - 

PARMA PAVIA PIACENZA PRATO REGGIO EMILIA 
SESTO SAN GIOVANNI SIRACUSA - TARANTO TORINO - 
TRIESTE - UDINE - VARESE - VERONA 
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l'Unità / giovedì 29 aprile 1976 ‘ P 
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La ragazza è stata ritrovata tra l'erba in un fossato con il cranio fracassato 

ASSASSINATA LA TREDICENNE DI ROVIGO 
SCOMPARSA DA CASA DUE SETTIMANE FA 

Patrizia Tomasini è rimasta forse vittima di un sequestro — I genitori avevano ricevuto un'unica telefonata in cui si chiedevano 30 milioni per il riscatto 
Poi il silenzio — In un primo tempo si era pensato ad una « ragazzata » — Il cadavere scoperto da un operaio che stava ripulendo il canale di scolo 
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Ragusa 

Genova 

Riesce 

Industriale 

a vendere 

della ceramica 

tre hangars 

arrestato 

d'un aeroporto 

per bancarotta 

militare 

fraudolenta 



ROVIGO — Lo zio della giovane uccisa, Filippo Ambrosini, intervistato dopo aver riconosciuto il corpo della ragazza. A destra: il punto dove è stato rin¬ 
venuto Il corpo di Patrizia 

Repentina, sanguinosa conclusione di un nuovo rapimento nel Sassarese 

Trovato cadavere il sequestrato dopo 
uao scontro a fuoco fra CC e banditi 

Il corpo sfigurato e abbandonato al termine di un drammatico inseguimento — I criminali erano incappati in un posto di bloc¬ 
co poco dopo aver prelevato il ricco possidente sotto gli occhi del figlio nelle campagne di Ozieri — Vana finora la caccia 


SCANDALOSO A NAPOLI 


Prescrizione facile per i 
reati d’un deputato Msi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28 

Mentre il parlamento con¬ 
cedeva le autorizzazioni a 
procedere nei confronti del 
deputato missino Umberto 
Chiacchio. accusato di aver 
emesso 7-1 assegni a vuoto 
per circa 350 milioni di lire, 
si concludeva in ben altro 
modo, presso la quinta sezio¬ 
ne penale del tribunale di Na¬ 
poli. un altro processo al de¬ 
putato neofascista, stavolta 
per falso in cambiali (cinque 
milioni e mezzo). Non luogo 
a procedere, dichiara il tribu¬ 
nale. per prescrizione del 
reato. 

Come è accaduto? La se¬ 
zione istruttoria del tribuna¬ 
le di Napoli (quella diretta 
dal dottor Cedrangolo in mo¬ 
do «encomiabile» secondo il 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura) ha impiegato ben 
sette anni per rinviare a giu¬ 
dizio il Chiacchio (la denun¬ 
cia era del ’67). Poi il proces¬ 
so. fissato per il 17 settem¬ 
bre *74 è stato rinviato due 
volte, l’ultima nel febbraio 
scorso, in tempo perché il 


reato fosse prescritto. 

Su questa vicenda la pro¬ 
cura generale di Napoli ha 
svolto un’indagine, che verrà 
certamente estesa ad altre vi¬ 
cende processuali assai singo¬ 
lari deU’imputato Umberto 
Chiacchio (46 anni, avvocato, 
eletto nel 72 nelle file del 
MSI). Infatti c’è un procedi¬ 
mento per uso sciente di cam¬ 
biali false (10 milioni) aper¬ 
to su denuncia nel luglio ’67. 
Anche qui il rinvio a giudi¬ 
zio è giunto solo il 31 mag¬ 
gio ’75, il processo è fissato 
per l’il maggio prossimo. Pas¬ 
serà un ovvio rinvio. Cl sarà 
anche qui la prescrizione. 
Presso la pretura di Napoli, 
infine, sono giacenti quattro 
processi a carico del Chiac¬ 
chio per assegni a vuoto e 
uno presso la pretura di Ca¬ 
stellammare (380 milioni in 
tutto). Infine presso il tribu¬ 
nale di Napoli un processo 
per bancarotta fraudolenta si 
è concluso con una assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve e il PM non ha ritenuto 
di fare appello. 

Eleonora Puntillo 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 28 

Tragica conclusione di un 
nuovo sequestro di persona a 
scopo di estorsione, consu¬ 
mato nelle campagne di Ozie¬ 
ri nel Sassarese. Il corpo del¬ 
la vittima dell’ennesimo fatto 
criminoso, il 40enne Salvato¬ 
re Cosseddu, un facoltoso al¬ 
levatore di Ozieri, è stato tro¬ 
vato senza vita, orribilmente 
sfigurato, quasi irriconoscibi¬ 
le, maciullato dalle raffiche 
di mitra e di altri colpi d’ar¬ 
ma da fuoco, ad una decina 
di chilometri dal luogo del 
sequestro dopo un conflitto a 
fuoco tra malviventi e forze 
dell'ordine. Aveva ancora le 
mani legate dietro la schie¬ 
na e solo dcvoo qualche ora 
dal suo ritrovamento, il fra¬ 
tello è riuscito a riconoscerlo. 

Tutto era cominciato nelle 
prime ore del mattino quan¬ 
do Salvatore Cosseddu, un 
perito agrario molto stimato 
ad Ozieri, proprietario di va¬ 
sti appezzamenti di terreno 
e di un avviato centro di al¬ 
levamento, si era recato in 
località «Sas Piras». a bordo 
della sua auto (una Fiat 127) 
in compagnia del vecchio pa¬ 
dre di 75 anni, Giovanni Ma¬ 
ria. Avrebbero dovuto siste¬ 
mare alcune faccende nel lo¬ 
ro podere, come facevano 
ogni giorno puntualmente da 
tanti anni. Improvvisamente 
l’auto è stata bloccata da 4 
persone armate di mitra e 
e mascherate che hanno 
obbligato Giovanni Maria 
Cosseddu a scendere. La rea- 



Salvatore Cosseddu 

zione del vecchio è stata dl- 
^aerata, si è opposto con tut¬ 
te le sue forze ai malviven¬ 
ti 1 quali lo hanno duramen¬ 
te percosso col calcio del mi¬ 
tra lasciandolo esanime e san¬ 
guinante al suolo. 

Sistemato Salvatore sul se¬ 
dile posteriore dopo averlo in¬ 
cappucciato e legato salda¬ 
mente ai polsi, i fuorilegge 
si sono allontanati in direzio¬ 
ne di Oschiri, sulla strada 
Sassari-Olbia. Erano le 7,15. 


Mentre in carcere Franca Tomellini risponde al giudice 

Fallimento Fassio: per ora bloccata 
una grossa motonave da 12 miliardi 


Dalla nostr? redazione 

GENOVA. 28 

Interrogata per la prima 
volta in carcere dal sostitu¬ 
to procuratore dottor Nicola 
Marvulli, Franca Tomellini 
Fassio. che era assistita dai 
suoi difensori avvocati Al¬ 
fredo Biondi e Enrico Ciurlo, 
ha dimostrato sorpresa e di¬ 
sappunto quando ha saputo 
che il tribunale fallimentare 
di Genova ha già ottenuto un 
recupero di notevole portata. 
Il giudice delegato dottor Re¬ 
nato Viale, infatti, ha seque¬ 
strato il gioiello della flotta 
dei Fassio. Si tratta della mo¬ 
tonave porta containers 
« Atlantica ». 

La bella nave ha raggiunto 
stamattina il molo Nino Ron¬ 
co. Uno dei marinai ha av¬ 
vertito il curatore del falli¬ 
mento, doUor Domenico Ales¬ 
sio. Poco dopo è scattato l’or¬ 
dine di sequestro. La nave, 
scaricati 1 containers, verrà 
trasferita a calata Gadda. 

Il sequestro di stamattina 
assicura al fallimento dieci o 
dodici miliardi: tale è il va¬ 
lore della nave richiestissima 
sul mercato internazionale. Al 
sequestro ha collaborato, non 
solo con la telefonata al cu¬ 
ratore, l’intero equipaggio. Si 
tratta di marittimi che, dagli 
scali dell’America del Nord, 
avevano già indirizzato una 
Rinuncia a Genova. Chiede¬ 
vano garanzia per le loro in¬ 
dennità di liquidazione, i con¬ 
tributi previdenziali e per 1 a 
•« icurazione che l’armatore 


non pagava da alcuni anni. 

Sulla vicenda dell’# Atlanti¬ 
ca ». a quanto è trapelato, ha 
puntato a lungo oggi, l’inter¬ 
rogatorio del P.M. Marvulh. 
Perchè? Vediamo di spiegarlo 
In sintesi. Una nave moder¬ 
nissima come 1*« Atlantica » 
può essere noleggiata per 9 
mila dollari al giorno polche 
è adibita al trasporto più ri¬ 
chiesto e redditizio: quello dei 
containers che permettono di 
giungere sollecitamente sui 
mercati con grandi quantità 
di prodotti finiti e pronti per 
il consumo di massa. Ebbene, 
un gioiello dei mari di tale 
portata veniva conteggiato nel 
bilancio della « Villain e Fas¬ 
sio» con noli talmente bassi 
da registrare una perdita me¬ 
dia di 2 mila dollari al giorno. 

Gli amministratori della so¬ 
cietà armatrice genovese giu¬ 
stificavano il passivo pur am¬ 
mettendo che per la nave ve¬ 
nivano offerti noli da 8500 
dollari al giorno d’attivo; pe¬ 
rò. serviva a coprire le pendi¬ 
le causate da altre due navi 
appartenenti a un pool Inter¬ 
nazionale a cut la « Atlanti¬ 
ca » era contrattualmente le¬ 
gata. Nei bilanci genovesi la 
« Atlantica * venne persino 
registrata « ferma per un an¬ 
no nel cantiere di Brema per 
lavori ». e ciò mentre in real¬ 
tà navigava a pieno ritmo. 

Le vicende dell’unica nave 
dei Fassio che ancora solca¬ 
va gli oceani, hanno convinto 
il PAI. Marnili! a contesta¬ 
re a Franca Fassio uno del 


casi di bancarotta fraudolen¬ 
ta aggravata. 

Gli inquirenti sospettano 
qualcosa di più. Ritengono 
che gli alti redditi forniti dal¬ 
la c Atlantica» siano finiti al¬ 
l’estero. attraverso la società 
ombra « CCG de Ac Bennu- 
de*, di cui era socia Franca 
Fassio. Costei, d’altra pane, 
ha già fatto qualche ammis¬ 
sione. «Quella società delle 
Bermude me l’hanno voluta 
far fondare » — ha dichia¬ 
rato. 

L'accusata è stata invitata 
a fornire nomi e fatti pre¬ 
cisi. uscendo dal generico. 

A quanto è trapelato Fran¬ 
ca Fassio ha cominciato a 
parlare, piuttosto diffusa- 
mente. 

’ 11 difensore di Franca Fas¬ 
sio aveva definito un provve¬ 
dimento controproducente lo 
ordine di cattura contro la 
sua cliente. « I complici se 
la sono già squagliata » — 
ha detto Biondi. 

« Biondi ha letto male e in 
fretta l’ordine di cattura — 
ha replicato subito il P.M. 
Marvulli. — Ho contestato al¬ 
la signora due aggravanti che 
rendono obbligatorio Tardine 
di cattura: la gravità del 
danno di un crack di 52 mi¬ 
liardi e il numero notevole di 
casi di bancarotta fraudolen¬ 
ta. La cosa più grave è de¬ 
terminata dalle garanzie sui 
patrimoni personali che ve¬ 
nivano fomiti alle banche, 
mentre sparivano del tutto i 
fondi per le liquidazioni • le 


indennità previdenziali dei di¬ 
pendenti ». 

Marvulh ha dichiarato che. 
per ora, non sarà concessa la 
libertà provvisoria a Franca 
Fassio. Un atteggiamento p:ù 
benevolo potrà essere preso 
se verrà trovato il modo di 
compensare almeno i dipen¬ 
denti. Il P.M. ha dichiarato 
che tutte le ipoteche accese 
sui beni dei Fassio da quan¬ 
do la società ha presentato 
sintomi di grave dissesto ver¬ 
ranno annullate. Egli ha 
escluso anzi che possano ve¬ 
nire incriminati i dirigenti de¬ 
gli istituti bancari che forni¬ 
rono crediti ad alto interes¬ 
se nei due ultimi anni tra¬ 
scorsi prima della dichiara¬ 
zione di fallimento. Marmi¬ 
li — rispondendo a una 
nostra domanda — ha fatto 
capire che in questi casi po¬ 
trebbe scattare il reato di 
bancarotta preferenziale. An 
che i 12 miliardi ottenuti da 
Giorgio Fassio per ritirarsi a 
vita privata con la sua fetta 
di patrimonio potranno veni¬ 
re sequestrati. 

Per questo «affare di fa¬ 
miglia » salvato con il dena¬ 
ro fornito dallTiGAM. si par¬ 
la di una bustarella da un 
miliardo di lire a favore dei- 
fin termediario. 

«Ritiene che l'indagine si 
allargherà ed altre persone?» 
— abbiamo chiesto a Marvul¬ 
li. « Penso senz’altro di si » 
ha risposto il P.M. 


Poco meno di mezz'ora dopo 
la « 127 » viaggiava a fortis¬ 
sima velocità, presumibil¬ 
mente nel tentativo di rag¬ 
giungere le campagne di Pat- 
tada, per dileguarsi nella im¬ 
pervia zona prima che venis¬ 
se dato l'allarme. In prossi¬ 
mità della casa cantoniera 
« Sas Piras » una « Giulia » 
dei carabinieri che aveva isti¬ 
tuito un posto di blocco nel 
quadro di un normale servì¬ 
zio di perlustrazione, inter¬ 
cettava l’auto. La a 127 » dopo 
aver rallentato la corsa pro¬ 
seguiva a forte velocità men¬ 
tre dall’interno venivano 
esplose raffiche di mitra allo 
indirizzo della pattuglia. I 
colpi hanno danneggiato la 
Giulia dei carabinieri i quali 
hanno subito risposto al fuo¬ 
co colpendo la Fiat « 127 » e 
dando poco dopo fallarme. 

Nel corso di una successi¬ 
va battuta l'automobile è sta¬ 
ta ritrovata a circa 6 km. 
di distanza, adagiata su una 
cunetta, con il lunotto poste¬ 
riore infranto e con tracce di 
sangue sul sedile posteriore 
e su quelli anteriori. Con¬ 
temporaneamente ad Ozieri 
veniva dato l’allarme per il 
sequestro Cosseddu. e solo 
allora gli inquirenti collega¬ 
vano i due fatti. 

Sono state subito organizza¬ 
te delle battute per la ricer¬ 
ca dei fuorilegge con l’ausi¬ 
lio di unità cinefile mentre 
renivano predisposti rinforzi 
dalle caserme del Nuorese e 
del Sassarese. Da Abbasan- 
ta si sono levati in volo gli 
elicotteri del nucleo elipor¬ 
tato, che sfidando le avver¬ 
se condizioni atmosferiche 
hanno setacciato le Impervie 
montagne di Pattada costi¬ 
tuite dà anfratti nei quali è 
facile trovare nascondiglio. 

Solo dopo un paio d'ore, ad 
alcuni chilometri dal luogo 
dove è stata ritrovata l'auto¬ 
mobile del possidente, è sta¬ 
to rinvenuto un cadavere. Il 
suo volto era irriconoscibile, 
orribilmente sfigurato dai 
fuorilegge con pietre o con il 
calcio dei mitra, nel tentati¬ 
vo di confondere le idee agli 
inquirenti facendo credere di 
aver lasciato sul terreno un 
componente della banda. Un 
sistema messo in atto nel cor¬ 
so della fuga per allentare lo 
accerchiamento delle forze di 
polizia. Sulla morte di Sal¬ 
vatore Correddu vengono fat¬ 
te diverse ipotesi. Non si 
esclude che Salvatore Cos- 
seddu sia rimasto ferito dai 
proiettili esplosi dai carabi¬ 
nieri nel corso del conflitto 
a fuoco ingaggiato dai ban¬ 
diti. Le ferite riportate non 
gli avrebbero però impedito 
di continuare una marcia for¬ 
zata di 6-7 km., tanti infat¬ 
ti separano il luogo del ritro¬ 
vamento del suo corpo senza 
vita da quello nel quale è 
stata ritrovata la sua « 127 ». 
I banditi, vista '.'impossibili- 
tà di continuare la fuga a 
piedi con ;I Cosseddu ferito, 
lo avrebbero eliminato, sfigu¬ 
randolo per sviare le Indagi¬ 
ni e rallentare l’inseguimento. 

Il riconoscimento è avvenu¬ 
to poco dono le 14 alla pre¬ 
senza di un magistrato. Dal¬ 
le tracce lasciate sul terreno, 
si presume che anche tra l 
malviventi cl siano feriti. Le 
battute a largo raggio sono 
proseguite fino a tarda sera. 
Sono stati istituiti pesti di 
blocco nella speranza di Im¬ 
pedire ai banditi di raggiun¬ 
gere le montagne di Patta¬ 
da dove potrebbero trovare 
un sicuro rifugio. 


Giuseppe Marzolla 1 Gianni De Rosas 


Dal nostro corrispondente 

ROVIGO, 28 

• Patrizia Tomasini, la ra¬ 
gazza tredicenne di Granzet- 
te, una frazione di Rovigo, 
scomparsa da casa e vittima 
di un sequestro, giovedì 15 
aprile, è stata assassinata. Il 
corpo è stato ritrovato sta¬ 
mattina alle 10,30, a tre chi¬ 
lometri circa da Sarzano, un 
paesino della zona, in uno 
scolo privo d'acqua lungo uno 
stradone che si inoltra nella 
campagna. La ragazza, com¬ 
pletamente vestito, aveva il 
cranio fracassato. 

Un operaio che stava ripu¬ 
lendo i bordi dello scolo si 
è imbattuto nel corpo semi¬ 
nascosto di Patrizia ed ha 
immediatamente avvisato una 
pattuglia della polizia che 
transitava nelle vicinanze a 
bordo di una « pantera ». Gli 
inquirenti non sono in posses¬ 
so per ora di alcun Indizio 
atto ad identificare gli autori 
del rapimento e delTatroca 
assassinio: essi comunque, 

dato lo stato del corpo della 
ragazza, hanno espresso l’ipo¬ 
tesi che romicidio, compiuto 
con fredda quanto bestiale de¬ 
terminazione, possa essere 
avvenuto subito dopo il se¬ 
questro. 

Il corpo di Patrizia potreb¬ 
be essere stato abbandonato 
nello scolo parecchi giorni fa: 
la campagna circostante, se¬ 
minata già da tempo, è ri¬ 
masta a lungo deserta. Solo 
stamane, quindi, è avvenuto 
il ritrovamento per caso. 

Dopo la telefonata di gio¬ 
vedì 15, che annunciava la 
cifra del riscatto, trenta mi¬ 
lioni, i familiari della ragaz¬ 
za non hanno più avuto al¬ 
cun contatto telefonico con 
gli esecutori del sequestro. 
La famiglia Tomasini (padre, 
madre, due figlie, di cui Pa¬ 
trizia era la più giovane) non 
gode certo di ampie possi¬ 
bilità finanziarie: il padre Vit¬ 
torio, di 44 anni, commer¬ 
ciante di materiale edile, elet¬ 
trodomestici, ceramiche, mo¬ 
bili, aveva reperito con fatica 
il denaro stabilito e si teneva 
pronto per il pagamento, at¬ 
tendendo ulteriori indicazioni 
dai rapitori circa il luogo. 
Il giorno e l'ora. L’angoscia, 
l’apprensione, la paura au¬ 
mentavano però di minuto in 
minuto in casa Tomasini, per¬ 
chè la telefonata, spasmodi¬ 
camente attesa, tardava ad 
arrivare. 

Dagli inquirenti non viene 
scartata alcuna ipotesi. Al¬ 
l’inizio delle indagini, subito 
dopo la scomparsa, sì pensa¬ 
va ad una «ragazzata»; a 
questo proposito vennero 
ascoltati amici e conoscenti 
di Patrizia, ma più tardi la 
tesi del sequestro cominciò 
a prendere via via sempre 
più consistenza. 

L’esiguità del riscatto ri¬ 
chiesto e le ben note condi¬ 
zioni economiche della fami¬ 
glia Tomasini fecero però 
pensare ad una banda ine¬ 
sperta ed alle prime armi, 
composta da elementi del luo¬ 
go che conoscevano Patrizia. 
Cosi nel timore di suscitare 
reazioni inconsulte da parte 
degli autori del rapimento, 
venne richiesto alla stampa 
il silenzio completo sulla vi¬ 
cenda. 

Il tragico epilogo apre pe¬ 
rò nuovi ed inquietanti inter¬ 
rogativi: se verrà accertato, 
infatti, che la morte della 
giovane è avvenuta il giorno 
stesso della sua scomparsa, 
sorge il dubbio che possa ef¬ 
fettivamente trattarsi di ra¬ 
pimento a scopo di estorsione. 
Comunque, le indagini della 
polizia e dei carabinieri pro¬ 
seguono a ritmo serrato e 
sul fatto viene mantenuto uno 
stretto riserbo, anche perchè 
finora non si conoscono mol¬ 
ti particolari riguardo alie 
circostanze della morte. 

La sconvolgente notizia ha 
vivamente impressionato ed 
emozionato la popolazione del¬ 
l’intera provincia, che seguiva 
con apprensione la vicenda, 
in quanto episodi di cosi ef¬ 
ferata e gratuita violenza non 
trovano riscontro nella sto¬ 
ria del Polesine di questi ul¬ 
timi anni, se si esclude l'al¬ 
tro fatto di sangue accadu¬ 
to lo scorso anno, allorché 
un cameriere di Rovigo fu 
trovato con il cranio fracas¬ 
sato sull’argine dell’Adige a 
Boaro Polesine. 

La disperazione si è abbat¬ 
tuta sulla famiglia Tomasini 
che ha sempre sperato dì ri¬ 
vedere Patrizia sana e salva. 
Un velo di tristezza e di co¬ 
sternazione è sceso anche tra 
gli alunni nella scuola media 
« Riccoboni », di Rovigo, do¬ 
ve Patrizia frequentava il se¬ 
condo anno. 

Intanto, nel pomeriggio, po¬ 
co dopo le 16, nell’obitono 
dell’ospedale di Rovigo, è co¬ 
minciato l'esame necroscopi¬ 
co sul corpo di Patrizia To- 
masmi. eseguito da un me¬ 
dico legale veronese, il pro¬ 
fessor Querci. alla presenza 
del sostituto procuratore del 
la Repubblica di Rovigo, dot¬ 
tor Dario Curtarello. La pe¬ 
rizia è ritenuta di fondamen¬ 
tale importanza per le inda¬ 
gini e, proprio per questo, 
il magistrato ha insistito per¬ 
chè fosse compiuta in gior¬ 
nata. 

Un primo riscontro, frat¬ 
tanto, farebbe supporre che 
Patrizia sia morta il giorno 
stesso del suo rapimento. 
L'orologio con datario che 
portava al polso, infatti, è 
fermo sulle 19,10 del 16 apri¬ 


le e non è rotto. Ciò signifi¬ 
ca che a quell’ora si è fer¬ 
mata la carica manuale, sen¬ 
za che la giovane avesse più 
modo di ricaricarlo. Questa 
circostanza avvalorerebbe la 
Ipotesi ritenuta più probabi¬ 
le dagli inquirenti, e cioè che 
lo giovanetta sìa rimasta vit¬ 
tima di un bruto o, comun¬ 
que, di qualcuno che voleva 
abusarne. 

Il luogo In cui è 6tato tro¬ 
vato Il corpo è. tra l’altro, 
meta abituale di numerose 
coppiette, ma nessuno fino a 
stamane si era accorto di 
nulla: l’erba attorno al fos¬ 
sato. infatti, era troppo alta 
perchè si potesse scorgere il 
corpo di Patrizia disteso sul 
letto senz’acqua del canale. 
D’altra parte, a suffragare 
l’ipotesi che il cadavere sia 
stato abbandonato in quel 
punto, la sera stessa della 
scomparsa da casa della ra¬ 
gazza, è il fatto che stama¬ 
ne. quando il corpo è stato 
rimosso, l’erba, sotto, era 
molto chiara, segno eviden¬ 
te che non era stata espo¬ 
sta al sole per parecchi 
giorni. 

Nella zona, dopo la scoperta ' 
dell’atroce delitto, si è dif¬ 
fusa una vera e propria psi¬ 
cosi del rapimento e del « mo¬ 
stro »: negli ultimi giorni — 
secondo quanto si dice a 
Granzette — nelle zone limi¬ 
trofe. un misterioso individuo 
avrebbe cercato di rapire due 
ragazze dell’età di Patrizia, 
ma queste, urlando, avreb¬ 
bero fatto desistere l’uomo 
dal suo intento. 

Alberto Menon 


RAGUSA. 28 

Era riuscito a « vendere » 
tre « hangars » dell’aeropor¬ 
to militare di Coniìso. ma 
gli è andata male, In quanto 
T’incredibile truffa non pote¬ 
va non essere scoperta. L’a¬ 
bile lestofante è stato ora 
condannato dal tribunale pe¬ 
nale di Ragusa a un anno di 
reclusione e centomila lire di 
multa. 

Protagonista del singolare 
episodio, di cui hanno fatto 
le spese due commercianti di 
rottami di ferro, è un ragu¬ 
sano dalla fantasia inesauri¬ 
bile e dalla parlantina sua¬ 
dente: Antonio Salemi, di 48 
anni, originano di Acate e 
residente a Ragusa. Salemi, il 
20 novembre del 1969, quali¬ 
ficandosi proprietario degli 
« hangars » dell’aeroporto mi¬ 
litare «Magliocco» di Comì- 
so. era riuscito a vendere con 
contratto stilato su fogli di 
carta da bollo, tre capanno¬ 
ni in ferro dell* aerostazione 
al napoletano Gennaro Amato 
di 47 anni, con cui era entra¬ 
to in contatto grazie nll’inte- 
ressamento del catanese 
Emilio Marletta, proprietario 
(assieme al fratello) di un 
magazzino dì rottami di ferro. 

Amato e Marletta giunge¬ 
vano a Ragusa, quindi si re¬ 
cavi no assieme a Salemi al¬ 
l’aeroporto di Contuso, dove 
venivano accolti da due «sot¬ 
tufficiali » della aeronauti¬ 
ca militare, i quali alla vista 
del « proprietario » dell’aero¬ 
porto si facevano in quattro 
e guidavano gli ospiti all’in¬ 
terno dell’aerostazione per vi¬ 
sionare i capannoni in ven¬ 
dita. 

L'accordo veniva raggiunto 
ben presto sulla base di di¬ 
ciotto milioni di lire. 


GENOVA. 28 

I carabinieri del nucleo di 
polizìa giudiziaria hanno ar¬ 
restato stamani Luciano Vae- 
cari, 50 anni, t” amministra¬ 
tore delegato della società 
« Ceramica Vaccari ». L’arre¬ 
sto, che è avvenuto poco pri¬ 
ma delle otto nell’abitazione 
dell'Industriale, è stato ordi¬ 
nato dal giudice istruttore 
Franco Bonetto. L’accusa è 
di bancarotta fraudolenta, 
truffa continuata e aggrava¬ 
ta e altre violazioni della 
legge fallimentare. 

Nel mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore 
si legge fra l'altro che l'ex 
amministratore della « Cera¬ 
mica Vaccari» « concorreva 
al fallimento della società di¬ 
straendo fraudolentemente di¬ 
versi milioni di lire, traeva 
in errore i funzionari del- 
TIMI dal quale otteneva un 
mutuo di un miliardo e otto¬ 
cento milioni dì lire presen¬ 
tando contabilità artefatta ». 

La « Ceramica Ligure Vac¬ 
cari » venne dichiarata fallita 
l'8 febbraio del 1972, con un 
passivo dichiarato di otto mi¬ 
liardi di lire. Il fallimento 
era stato chiesto dagli stessi 
legali della società. Di fron¬ 
te al passivo era stato di¬ 
chiarato un attivo rappresen¬ 
tato dai due stabilimenti di 
Ponzano Magra (La Spezia) 
e Borzoli (Genova), dove la 
voravano complessivamente 
oltre un migliaio di dipen¬ 
denti. Al momento del falli¬ 
mento, 1 due stabilimenti era¬ 
no occupati dalle maestranze 
perchè non ricevevano la pa¬ 
ga da tre mesi. 
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Lavoro, investimenti, ripresa produttiva 


Migliaia di manifestazioni 
unitarie il Primo Maggio 

La Federazione CGIL, CISL e U!L sottolinea il carattere di « lotta » della 
giornata - L'elenco dei principali comizi 


- Migliala di manifestazioni unitarie 
avranno luogo quest'anno in tutto il pae¬ 
se per celebrare il Primo Maggio. , 

La Federazione CGIL, CISL e UIL, 
nel rilevare il momento particolarmente 
difficile attraversato dal Paese e dalle 
-grandi masse lavoratrici e popolari, sot¬ 
tolinea nella rivista unitaria pubblicata 
per l'occasione che « il primo maggio di 
quest’anno assume il carattere di una 
giornata di lotta per il lavoro, gli inve¬ 
stimenti e l'a ripresa produttiva ». A tale 
scopo — afferma la Federazione — oc¬ 
corre anzitutto « una mobilitazione ge¬ 
nerale di tutta la classe lavoratrice, as¬ 
sieme alle forze democratiche del Paese; 
una mobilitazione pari alla drammati¬ 
cità della situazione in cui siamo ». 

CGIL, CISL e UIL rilevano, altresì, 
l'esigenza di superare la crisi in atto e 
di « avviare la ripresa economica nell’ 
ambito del rafforzamento della libertà 
e delle istituzioni democratiche». 

- Ed ecco le principali manifestazioni 
del primo maggio, con a fianco i nomi 
degli oratori designati dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL: Alessandria. Borgo- 
meo; Asti, Ferrari; Novara, Bosso; To¬ 
rino, Boni; Biella, Meraviglia; Vercelli, 
Bertinotti; Imperia, Trucchi; Savona, 
Ciprianl; La Spezia, Del Turco; Berga¬ 
mo, Pagani Antonino; Brescia, Della Cro¬ 
ce; Lecco e Como, Bon; Cremona. Zllli; 
Stagna (Cremona). Piazza; Crema, Let- 
tien; Pegognana (Mantova), Rossi Afro; 
Milano, Lama; Pavia, Truffi: Varese, Tri¬ 
dente; Trieste, Trentini Gorizia, Maria 
Lorin; Cervignano (Udine), Bonadonna; 
Pordenone, Gavioli; Belluno, Cisco; Ve¬ 


rona o Legnago, Pagani; Udine, Verone¬ 
se; Treviso, Lotito; Trento. Benevento; 
Bolzano. Isolani; Padova, Ciotti; Vene¬ 
zia, Cianeaglini; Vicenza, Glovannini; 
Bologna e Forli, Vanni; Ferrara, Gara- 
vini; Cesena, Laveto; Rimini, Forni; 
Modena, Saivaranl; Novi (Modena), 
Cremcntl; Parma e Cercia, Aride Rossi; 
Piacenza, Vignola; Ravenna, Spandona- 
ro; S. Arcangelo di Romagna. Bolaffi; 
Reggio Emilia, Benvenuto; Terranova B. 
(Arezzo), Morese; Firenze e Empoli, Ma¬ 
cario; Prato. Liveranl; Grosseto, Perii; 
Fucecchio (Firenze), Ballini; Piombino 
(Livorno), Sassano; Lucca, Bruni; Mas¬ 
sa Carrara, Gianfagna; Pistoia. Crea; 
Siena, Beretta; Chianciano (Siena), 
Cocchi; Ascoll Piceno. Pascucci; Mace¬ 
rata, Romei; Pesaro, Bignami; Perugia, 
Benvenuto; Terni, Giunti; Isola Liri 
(Froslnone), Ricozzi; Latina; Regini; 
Rieti, Nella Marcellino; Roma. Storti; 
Avellino, Bottazzi; Caserta. Galli; Na¬ 
poli, • Rufino: Salerno, Lazzeri; Aquila, 
Ponzi; Avezznno (L’Aquila), Patroni; Pe¬ 
scara, Nasoni; Teramo. Luciani; Bari. Ra¬ 
venna: Brindisi, Leolini; Foggia, Craviot- 
to; Lecce, Marianetti: Taranto. Camiti; 
Matera, Natali; Potenza, Manfredda; 
Catanzaro. Del Piano; Cosenza, Matti¬ 
na; Reggio Calabria, Verzelli; Catania, 
Puntoni ; Messina, Muci; Siracusa, Ros- 
sitto; Castelvetrano, Scheda (che il 30 
parlerà a Palermo); Caltanissetta. Fran¬ 
co Lai. Il vicepresidente dell’INCA, Giu¬ 
liano Angelini, parlerà a Lorrach nella 
Repubblica Federale Tedesca. 

E’ inoltre previsto per il 30 aprile 11 
comizio di Didà a Sestri Ponente (Ge¬ 
nova). 


Conclusa la conferenza delle cooperative agricole 

La costituente contadina 
per rinnovare le campagne 

- . ... f 

Mobilitazione di massa di tutte le torze impegnate per il rilancio dell'agricoltura - Interventi di Esposto, Vero¬ 
nesi, Belolli, Rossi e Rossitto • il contributo del segretario della Contcooperative • Le conclusioni di Gaietti 


CHIMICI 

\ . 

Nuove assemblee 
approvano 
l’accordo per 
; il contratto 

Adesione pressoché unanime dei lavoratori pie¬ 
montesi all'intesa - I risultati a Milano, Roma, Pe¬ 
scara e Piacenza - Giornata di lotta degli elettrici 


Dal nostro inviato 

Inotesi d'accordo FIRENZE, 28 

ipuie>l U UHUIUU Con la proposta dl una 

■ • ■ •«• grande manifestazione e con 

Der Qll calli l’impegno di dare vita, nel 

r 3 più breve tempo possibile, a 

dolio rnnnorntivp quella costituente contadina 

delie cooperative la cul idea p roP rio qui a fi- 

■ • « • renze venne lanciata un anno 

Ul prOdUZIOne fa, si è conclusa stamane la 

■ conferenza nazionale sulla 

Si sono concluse le trattati- “°^ a raz J°{l* ®* , A ,coI S- Ae P??* 
ve per il rinnovo del contrat- niossa dal1 ANCA. 1 Assola- 
to dei dipendenti (oltre 50 zlon{ ; aprente alla Lega. Tale 


mila) delle cooperative di 
produzione e lavoro dell’edi¬ 
lizia. 

I punti più importanti del¬ 
l’ipotesi di accordo raggiun¬ 
to con le tre associazioni na¬ 
zionali della cooperuzlone dl 
produzione e lavoro riguarda¬ 
no la mensilizzazione. l’in¬ 
quadramento unico, l’aumen¬ 
to delle ferie a 4 settimane, 
il diritto allo studio. 

Per il salario è stato concor¬ 
dato un aumento di 25mila 
lire, di cui 20mila a partire 
dal 1° aprile e altre 5 mila 
dal primo novembre 1976. 


— -——-———. . —— — I lavoratori chimici stanno dove l’accordo è passato qua- 

_ _ confermando la pressoché si all’unanimità sia alla Mon- 

w f__ — unanime adesione all’ipotesi tefibre che nelle piccole 

lilnOil d’accordo per il nuovo con- aziende, il quadro della regio- 

I il 1 I tratto della categoria. Nelle ne piemontese sarà compie- 

l J numerose assemblee svoltesi tato oggi con le assemblee 

nella giornata di ieri e inte- del turni della Montedlson dl 

□ COLORANTI ALIMENTARI PERICOLOSI K?eì * S«,7S Talarmente s „m,„catl 

L’accademia di medicina, la più insigne istituzione medi- grossi stabilimenti, l’accordo vi anrhp , risnttnti hIoi* «è 

ca francese, ha annunciato che solleciterà il governo a prol- è stato approvato in modo =p m hw «A nmlinl hi mi 

bire l'impiego nell’industria alimentare di nove coloranti. Ec- quasi plebiscitario. lano f C on nercentuftlf <tiinerin 

co l’elenco di questi coloranti: E 152, E 181, E 130, E 111, Tn nLn.i» hi mnnn ci h aVon li. . P i 

F 121 F i2B F 12S F ìos f 136 1 In provincia di Torino si so- ri al 90 per cento 1 accordo 

rn qrlnoppri MPI hplipprt 017 - 7011 no pronunciate all’unanimità è stato approvato dal dipen 

|—| bUUPfcKU NcL OKUrrO KI7ZULI per il « si » le assemblee svol- denti della Snla, della Monte 

I lavoratori degli stabilimenti del gruppo « Rizzoli » si tesi alla Snla (850 dipenden- dison Linate, della Zambe- 

sono astenuti ieri dal lavoro per un’ora. L’azione sindacale è ti) e alla Monteflbre dl Ivrea letti), della provincia di Ro 

stata proclamata dai consigli di fabbrica e dalla segreteria (1300 dipendenti). Alla Far- ma dove alla Snla di Colle 

provinciale della Fulpc (Federazione unitaria lavoratori poli- mitalia ha votato in favore ferro l’intesa è passata con 

grafici e cartai) per rivendicare l’attuazione di una piatta- il 99 per cento dei 1.100 di- il 99 per cento (su 3.500 di¬ 
forma aziendale presentata alla controparte dal coordina- pendenti, mentre alla Oreal pendenti l voti contrari sono 

mento nazionale sindacale del gruopo. ( 550 ) i voti favorevoli sono stati una ventina), di Pesca 

□ BIETICOLTORI EMILIANI A ROMA stati il 97 per cento. Anche ra dove alla Angelini (700 di 

Ieri a Roma una delegazione di oltre trecento produttori a Novara adesioni pressoché pendenti) i «si» sono stati 

bieticoli, in rappresentanza di circa 4 mila aziende e 8 mila unanimi allo accordo; alla l’80% e di Piacenza dove la 

braccianti delle province di Forli e Ravenna, si 6 incontrata Benberg si sono avuti 7 no assemblea della Safta ha ap 

con il ministro dell’agricoltura Marcora in ordine alla ver- su 1400 lavoratori, alla Mon- provato l'intesa con il 95 per 
tenza relativa al finanziamento (non concesso) per la costru- tedison i voti contrari sono cento dl voti, 

zione dello zuccherificio cooperativo di San Zaccaria (Ra- statl 2 su 800. mentre all’lsti- A 1 d ibattito in corso fra 1 
venna). La delegazione era accompagnata da un grupp di par- tuto Donegani della Montedi- lavoratori chimici ha fatto ri 


Q COLORANTI ALIMENTARI PERICOLOSI 

L'accademia di medicina, la più insigne istituzione medi¬ 
ca francese, ha annunciato che solleciterà il governo a proi¬ 
bire l’impiego nell’industria alimentare di nove coloranti. Ec¬ 
co l’elenco di questi coloranti: E 152, E 181, E 130, E 111, 

E 121. E 126. E 125. E 105. E 136. 

□ SCIOPERO NEL GRUPPO RIZZOLI 

/'AnnlncInrtA onniiicM Imnnr ai « 01 " nootiiiuivt ovwi- 

conclusione acquista impor- I lavoratori degli stabilimenti del gruppo «Rizzoli» si tesi alla Snla (850 dipenden- 

à»»f , n r«nnefo 1C in r C 4 Xer il sono astenutl ieri dal lavoro per un’ora. L’azione sindacale è ti) e alla Monteflbre dl Ivrea 

aeua proposta, in se, per u stata proclamata dai consigli di fabbrica e dalla segreteria (1300 dipendenti). Alla Far- 

* a ,“ provinciale della Fulpc (Federazione unitaria lavoratori poli- mitalia ha votato in favore 

nei corso aeua stessa assem- grafici e cartai) per rivendicare l’attuazione di una piatta- il 99 per cento dei 1.100 di 

oieaaei dirigenti aei movi- forma aziendale presentata alla controparte dal coordina- pendenti, mentre alla Oreal 

niente nazionale sindacale del gruopo. ( 550 ) i voti favorevoli sono 

2 dei PaS de Conlres O BIETICOLTORI EMILIANI A ROMA stati il 97 per cento. Anche 

si sono venute risposte Dosi- Ieri a Roma una delegazione di oltre trecento produttori a Novara adesioni pressoché 

live dal maggiori esponenti bieticoli, in rappresentanza di circa 4 mila aziende e 8 mila unanimi allo accordo; alla 
delle forze contadine demo- braccianti delie province di Forlì e Ravenna, sì 6 incontrata 50 t " 0 . a a H a w PC 

cratiche con 11 ministro dell’agricoltura Marcora in ordine alla ver- su 1,100 laboratori, alla Mon- 

11 presidente nazionale del- relativa al finanziamento (non concesso) per la costru- tf£ l8 on i voti contrari sono 

!a Alleanza, Attilio Esposto, zlone dello zuccherificio cooperativo di San Zaccaria (Ra- stati 2 su 800 mentre all Isti- 

il vice presidente dell’UCI venna). La delegazione era accompagnata da un grupp dl par- tuto Donegani della Montedi 

Ginrtrin Veronesi il seirreta- lamentar! comunisti, socialisti, repubblicani e democristiani. s °n ha votato in favore dei¬ 
rio generale del Cenfac, Mas- □ PARASTATALI CONVOCATI DAL MINISTRO la intesa n 03 per cento del 

simo Belotti, 11 segretario ge- I! ministro della pubblica amministrazione e delle regioni, ®°° dipendenti, 

nerale della Federmezzadri Moriino ha convocato i sindacati dei lavoratori parastatali La Fulc ln un suo c °munl 

Afro Rossi e il segretario per il 4 maggio alle 9,30 di concerto con la presidenza dei cato rileva die « dopo rade¬ 
generale delia Federbraccian- consiglio e il ministro del tesoro sione complessiva dl Vercelli 

ti Feliciano Rossitto, presenti 

ai lavori, sono saliti uno dopo _______ 

l’altro alla tribuna ed hanno 
espresso con varie argomen* 

Votata dalla Camera la nuova 

che il presidente dell’ANCA, 1 V/WIHVIW -*** iimvt t 1 » 

Luciano Bernardini, aveva in j» 1 • llj. 

-srEs fiSpu* sintesi, normativa sul commercio ambulante 

le varie posizioni espresse. 

alleanza contadini — Dichiarazione del presidente dell'ANVAD, Capritti - La legge riguarda oltre 

che° , la Pa SiSenfe t0 v 1 a a fattó 250 mi,a Piccole aziende distributrici - La programmazione per I mercati 

entro il 1976 ed è la costi¬ 
tuente. insieme ad ANCA e commissione Industria | primario della distribuzione « Credo che sia giusto sot 

Cenfac, che deve promuovere e commercio della Camera commerciale, al quale fanno tolinenre che sul piano so 


I lavoratori chimici stanno 
confermando la pressoché 
unanime adesione all’ipotesi 
d’accordo per il nuovo con¬ 
tratto della categoria. Nelle 
numerose assemblee svoltesi 
nella giornata dl ieri e inte¬ 
ressanti i maggiori complessi 
dell’area piemontese e altri 
grossi stabilimenti, l’accordo 
è stato approvato in modo 
quasi plebiscitario. 

In provincia di Torino si so¬ 
no pronunciate all’unanimità 
per il « si » le assemblee svol¬ 
tesi alia Snla (850 dipenden¬ 
ti) e alla Monteflbre dl Ivrea 
(1300 dipendenti). Alla Far- 
mitalia ha votato in favore 
il 99 per cento dei 1.100 di¬ 
pendenti, mentre alla Oreal 
(550) i voti favorevoli sono 
statl il 97 per cento. Anche 
a Novara adesioni pressoché 
unanimi allo accordo; alla 
Benberg si sono avuti 7 no 


con il ministro dell’agricoltura Marcora in ordine alla ver- su 1,100 lavoratori, alla Mon- 
tenza relativa al finanziamento (non concesso) per la costru- tedison i voti contrari sono 
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Le nostre « guerre » commerciali con la Francia 

Una tregua per le scarpe 
ma non per i giocattoli 

Oggi l'assemblea annuale dei produttori di calzature - Il nostro Istituto per il commercio estero 
avrebbe promosso una campagna promozionale « non consentita » a favore dei balocchi italiani 

MILANO, 28. 

Altre buone notizie per i produttori italiani dl scarpe. Dopo la recente decisione del presidente americano Ford che ha 
evitato, almeno per ora, il pericolo di un blocco delle esportazioni negli USA, è stata praticamente attuata una tregua 
nella « guerra » che la Francia qualche mese fa aveva dichiarato alle scarpe a made in Italy ». Rimane il ricorso che : 
francesi limino presentato pre:so la CEE in cui si accusano i produttori italiani di calzature di violazione del «patto» esi¬ 
stente tra i Paesi della Comunità economica europea e di « concorrenza sleale », ma nelle ultime settimane è venuta a 
mancare la pressione che gli ambienti governativi c industriali francesi facevano nei confronti di Bruxelles per avere subito 
una risposta positiva al loro _ 


venna). La delegazione era accompagnata da un grupp di par¬ 
lamentari comunisti, socialisti, repubblicani e democristiani. 

CD PARASTATALI CONVOCATI DAL MINISTRO 

Il ministro della pubblica amministrazione e delle regioni, 
Moriino ha convocato i sindacati dei lavoratori parastatali 
per il 4 maggio alle 9,30 di concerto con la presidenza del 
consiglio e il ministro del tesoro 


son ha votato in favore del¬ 
la intesa il 93 per cento del 

500 dipendenti. 

La Fulc in un suo comuni¬ 
cato rileva die « dopo l’ade¬ 
sione complessiva dl Vercelli, 


Votata dalla Camera la nuova 
normativa sul commercio ambulante 

Dichiarazione del presidente dell'ANVAD, Capritti - La legge riguarda oltre 
250 mila piccole aziende distributrici _ La programmazione per i mercati 

La commissione Industria : primario della distribuzione I « Credo che sia giusto sot- 


la grande manifestazione pro¬ 
posta. « Noi dell’Alleanza per¬ 


ita approvato in sede legisla- ricorso masse sempre più e- 
tiva la nuova «disciplina del stese di consumatori anche e 


ciale, con l’abolizione dell’ob- 
bligo di iscrizione degli «in¬ 


seguiamo con ostinazione gli commercio ambulante», che soprattutto perché il settore buìanti ai registri della PS. 

obiettivi concordati a suo tem- interessa oltre 250 mila titola- offre una vasta gamma di sia stata riconosciuta alia ca¬ 
po. le difficolta devono essere r j d | azienda, i quali svol- prodotti a prezzi contenuti e tegoria la sua giusta collo- 

rapidamente superate ». 1 sono il 15% del totale delle 1 certamente concorrenziali. cagione e la sua identità. E 


rapidamente superate ». 

CENTRO DELLE FORME 
ASSOCIATIVE — La crescita 
deU’agricoitura associata — 


gono il 15% del totale delle 1 certamente 


concorrenziali. 


attività commerciali. 

Alla elaborazione di questa 
nuova legge i comunisti han- 


Noi dell’ANVAD. che ci siamo ciò specialmente per quanto 


battuti per questa conquista 
con iniziative anche sul pia- 


ricorso. 

Un tentativo di riaccendere, 
la « guerra » tra Francia e 
Italia è stato però fatto l’al¬ 
tro giorno dal Figaro di Pa¬ 
rigi il quale in prima pagi¬ 
na ha sastenuto che se conti¬ 
nueranno le importazioni ita¬ 
liane ora favorite dalla sva¬ 
lutazione della lira « il Na¬ 
tale dei francesi sarà inte¬ 
ramente fatto di prodotti ita¬ 
liani ». E oltre alle scarpe, 
il Figaro si riferiva a col¬ 
lant, pullover, giocattoli e al¬ 
tri prodotti. Ma, a parte il 
fatto che la bilancia commer¬ 
ciale tra Italia e Francia è 
sempre favorevole alia Fran¬ 
cia (e nel primo trimestre 
di quest’anno le esportazioni 
francesi verso l’Italia sono 
aumentate del 36.3 per cen¬ 
to), il tentativo del Figaro, 
almeno per quanto riguarda 
le scarpe, sembra essere fal¬ 
lito. 

La « guerra » 6 spenta, c’è 
tregua. Odoacre Mercatanti, 
segretario generale dell’asso¬ 
ciazione dei produttori italia¬ 
ni di scarpe (LANCI), è ap¬ 
pena stato a Parigi dove ha 
avuto una sene di incontri 
con i suoi « nemici » del set¬ 
tore calzaturiero e dice che 
« rispetto alle scorse settima¬ 
ne c’è meno aggressività nei 
confronti- d^s ^.^prtazionl 
italiane di scarpe». C’è una 
influenza dell’attuale situazio¬ 
ne dei cambi della lira? Mer¬ 
catanti risponde che «un van¬ 
taggio ci può essere ma è 
un vantaggio, e i francesi lo 
sanno benissimo, tanto limi¬ 
tato nel tempo quanto effi¬ 
mero». E aggiunge che la 
situazione dei cambi provo¬ 
ca invece un aumento dei 
costi in Italia: «basti pensa¬ 
re che le pelli ed il cuoio 
per fare le scarpe italiane 
vengono per il 65 per cento 
dall’estero ». 

La nube nera che si era 
addensata nelle scorse setti¬ 
mane sul settore calzaturiero 
italiano è quindi scomparsa 
• le esportazioni (anche se 
rimangono i problemi con la 
Svezia e con l’Australia dove 
sono state prese misure pro¬ 
tezionistiche per l’industria lo¬ 
cale) possono continuare. Do¬ 
mani, all’assemblea annuale 
dell’associazione del produtto¬ 
ri di scarpe, sarà tirato quin¬ 
di un sospiro di sollievo: le 
preoccupazioni si sono affie¬ 
volite; il settore (oltre 250 
mila addetti e un saldo atti¬ 
vo per la Bilancia commer¬ 
ciale italiana di circa 900 mi- 
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Un incontro per definire i problemi deiìa 
ripresa produttiva e del mantenimento dei 
livelli di occupazione alla Ducati Elettroni¬ 
ca di Bologna è stato convocato per 11 po¬ 
meriggio di ieri al ministero dellTndustri.i. 
La lotta per scongiurare l’amministrazione 
controllata dell'azienda, voluta dalla multi¬ 
nazionale francese Thomson (che ne è la 
proprietaria) è in alto ormai da cinque mesi. 

I duemila c cinquecento lavoratori della 
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^ «Oma | Le terre incolte e malcolti- 

l’accamlilna vate — contrariamente a 

m asacuiUlcd 1 quello che sostengono gli 

Hoi Hiri tronfi I agT&TÌ assenteisti — in Puglia 

U"1 (tingenti . CI sono come nelle altre re- 

Qpliirioni giom. Le hanno censite i con 

artigiani , tadini, i coloni e soprattut- 

1 to le leghe del braccianti che 

Avrà luogo oggi a Ro- in tutti questi mesi hanno 
ma, al Teatro Centrale. J svolto, e vanno svolgendo an- 


1 —7* luvivnnu 1 iv. 1 V.UI111UIIU vii ui uaviivo ia. 1 c rn.iv, .numi ,. , . , .. „ _ . _ < .. 

* dizionata dalla crescita delle 

-—— ---convergenze professionali e 

dalia affermazione della co¬ 
costituente, come aggregazio¬ 
ne di sinistra, aperta però 
all’azione unitaria innanzitut¬ 
to nei confronti deila Coldi¬ 
retti. 

UNIONE COLTIVATORI 
ITALIANI — Il traguardo dei 
1975 è stato fallito, il 1976 de¬ 
ve però essere l’anno buono. 
Veronesi ha addirittura ag¬ 
giunto che « non bisogna per¬ 
dere un minuto» e l’afferma¬ 
zione acquista rilievo dal mo¬ 
mento che proprio dall’UCI 
sono venute difficoltà e incer- 
tczzc. 

FEDERMEZZADRI — Alla 
costituente — ha detto Rossi 
— bisogna dire si ma non 
solo a parole, ci vogliono fatti 
concreti, atteggiamenti conse¬ 
guenti: lo impone non solo 
un fatto morale ma la stessa 
grave situazione delle nostre 
campagne. ! 

FEDÈRBRACCIANTI — I! ' 
compagno Rossitto. pur prc- I 
cisando di non essere diret- 1 

INCONTRO PER LA DUCATI ELETTROTECNICA stione. ha tuttavia rilevato j 

come il momento politico ed I 

iroblcmi deiia fabbrica bolognese affermano clic è possi- £mre°impegno P unUnriTut?i ! 
enimento dei bile superare la crisi e assicurare il lavoro. f^eKShe * quclfo che 

rE et ., °£Ì: Essi sono sostenuti da un vasto schiera- vede sindacato, cooperative e 
HMi^nHnc 1 h°* meoto .. dl Politiche e sociali e dalle ort , anizzazioni contadine ope- 

dell Indus.ri.i. assemblee elettive, comprese quelle delle Re- nettivi che cono 

iministrazione pioni Emilia-Romagna c Lazio (la Ducati „ nnhh=nmn 

[che^Tìa pOSS,Cdo un:1 f “ bbnc “ “ Pommla ’- SSf'f p™i«g?ntH de? pSS 

i cinque mesi. Nella foto : una recente manifestazione del- ì _ tra ^ a < ?^ azÌone deI1 a?ri ' 

.-oratori dei!» le operaie deila Ducati. presieduta 

---- da l compagno Visani e aperta 

I . , - m 9 - 9 dai saluti dei compagni Puc- 

qhe dei braccianti e coloni ci - . a5 ? sessorc r«g ionaIe ^ 

5# ^ * w agricoltura e Ariani, assesso- 

- —— ---— - —— - re comunale di Firenze, ha 

portato un valido contributo 
0 H 0 anche il segretario generale 

AMMMiVIfàltl della Confcooperative (la cen- 

egnuziom in ruglm 

0 0 B 0 0 0 riconosciuto che il movimen- 

irre fertili incolte ^=^^1 

■ w iniziative unitarie fra !e vane 

centrali. E a questo proposito 

Dal nostro inviato I artesiano e ha mc.i£o a coi- ha ricordato il recente incori- 

j tura fra seminativo c tabac- tro delle tre presidenze con 

LECCE. 28 ‘ co quasi tutta l'azienda. Le i ;1 ministro Marcora. proprio 

Le terre incolte e malcoiti- | a,trc cooperative sorte a Car- . sui temi della politica agra 

vate — contrariamente a j Pignano e Merine. Scorrano. I ria. i 


ha sostenuto Belotti e con- | no da ( Q un contributo decisi- I no legislativo fin dal 19oa e, 
dizionata dalla crescita delle | VQ „ La rinnova ta normati- I per ultimo, con la nostra prò- 

pmiuorcTpn7P nrnffKginn n 1 \ f* ' ........ » «i rii tanno rorlan lìalmon. 


va — ci ha dichiarato il com¬ 
pagno avv. Capritti, presiden- 


posta di legge, sostanzinlmen- j 
te recepita dal Parlamento, i 


te dell'Associazione nazionale del 1974, esprimiamo soddi- 


venditori ambulanti — che so¬ 
stituirà le vecchie disposizio¬ 
ni risalenti al febbraio del 


sfazionc per quanto deciso 
dalla Camera, augurandoci 
una pronta approvazione del 


1934, regola su basi moderne j testo unificato anche da par- 
l’espletamento di un servizio i te del Senato ». 


riguarda la figura di piccoli 
imprenditori degli ambulan- ! 
ti italiani ». ! 

« Da rilevare — ha con- ' 
eluso Capritti — che la leg¬ 
ge introduce per la prima 
volta il concetto e il princi¬ 
pio delia programmazione an- i 
che per quanto riguarda i I 
mercati e l’ambulantato in I 
generale, inserendosi :n quel¬ 
la più estesa del commercio 
fisso. 


ferimento anche li segretario 
della Fulc. Mario Bottazzi, 
concludendo a Pisa il conve 
gno dei vetrai che ha appro 
vaio la piattaforma per il 
nuovo contratto. Nell’elaborn- 
zione della piattaforma — ha 
detto — i vetrai sì sono av¬ 
valsi dell’esperienza del chi¬ 
mici e hanno fatto tesoro del¬ 
l’esperienza degli edili e dei 
metalmeccanici, definendo 
una linea che fa perno sul¬ 
l'occupazione e sull’allarga¬ 
mento della base produttiva. 

Nei confronti di coloro elio 
attaccano le ipotesi di accor¬ 
do finora realizzate, Bottazzi 
ha detto che essi «in realta 
isolano il risultato salariale 
dal complesso del contratto 
ed esprimono una loro delti 
sione per aver pensato ad 
un aumento salariale più al 
to anche a costo di rinuncia 
re ai punti più qualificanti 
della piattaforma, sui quali 
la forte lotta dei lavoratoli 
chimici è riuscita a preva 
lere ». 

ELETTRICI — I sindacati 
degli elettrici hanno indetto 
per il 14 maggio una giorna 
ta nazionale di lotta della ca 
tegoria. L’azione di sciopero, 
la cui durata sarà decisa in 
un secondo tempo, verrà at 
tuata se. nel frattempo. 
l’ENEL non modificherà il 
suo « atteggiamento dilato 
no» al tavolo delle trattati 
ve per il nuovo contratto. 
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IL BILANCIO 1975 


fabbrica bolognese affermano clic è possi¬ 
bile superare la crisi e assicurare il lavoro. 
Essi sono sostenuti da un vasto schiera¬ 
mento di forze politiche e sociali e dalle 
assemblee elettive, comprese quelle delle Re¬ 
gioni Emilia-Romagna c Lazio (la Ducati 
possiede una fabbrica anche a Pontinia). 

Nella foto : una recente manifestazione del¬ 
le operaie della Ducati. 


Censite dalle leghe dei braccianti e coloni 

Prime assegnazioni in Puglia 
delle terre fertili incolte 


Dal nostro inviato 


Botrugno e Copertino sono m 
attesa della assegnazione 


I lavori sono stati conc’u«: 
da! presidente della Lega V:n- 


Fra le richieste più s:zn:fi- cenzo Gaietti. Questo incontro 


cative vi è quella d: 50 et 
tari dell'azienda di proprie¬ 
tà deiia signora Giuseppina 


rappresenta un fatto unitario 
di grande valore — egli ha 
detto — e non solo per noi. 


l’assemblea nazionale dei 
dirigenti deli'artigianato 
promossa dalia Confede- 


liardi di lire all’anno) può | razione nazionale di cate- 


pensare a nuovi traguardi po¬ 
sitivi. 

Ma se ! calzaturieri nella 
loro assemblea di domani pos¬ 
sono brindare alle « guerre » 
evitate, altrettanto non pos¬ 
sono fare i produttori di gio¬ 
cattoli. Contro i giocattoli ita¬ 
liani infatti, 1 francesi sem¬ 
brano proprio decisi a scen¬ 
dere in «guerra», come per 
il vino. La Francia ha pre¬ 
sentato un’altra denuncia per 
1 giocattoli italiani all’alta 
corte dl giustizia della CEE. 
Anche qui l’accusa è quella 
dl non aver rispettato accor¬ 
di comunitari. In particolare, 
l’ICE d’istituto per il com- 


i coro, un lavoro Intenso che 
richiede una larga mobilita- 
| zione in direzione del reperi- 
i mento di queste terre e della 


Persone in agro di Nardo, \ ir.« per l'intero movimento 
attrezzata anche di un im- j democratico. I frutti non si 
p.anio irriguo modernissimo j faranno attendere. Anche Ga- 


»con bocchette d; presa di 
acqua ogni cento metri) co¬ 
struito con rintervcnto pub¬ 


letti naturalmente si e sof¬ 
fermato sul tema dell'unità- 
tutto quello che alla confe- 


gona (CNA). • costituzione delle cooperarne i blico. Ia richiesta per otte- renza è stato proposto (pro- 

Alla manifestazione, in- j di braccianti e coloni per I nere queste terre è stata a- getto di rinnovamento agri- 

dette per dare un contri- i chiederle in concessione alle j vanzata dalia commissione colo, legge quadro per le as 

buto specifico «Ha batta- l commissioni provinciali ! provinciale della cooperativa sociazionl dei produttori, 

glia più generale per far j Questa grande mobilitazio- I d: braccianti e coloni « Rug- provvedimento di lezge spe- 
uscire il paese dalla crisi j nc dato ne] gaicnto i pri- ! P ero Cricco » di Leverano ciale per la Federconsorzi) 
per la ripresa produttiva e i im positivi risultati. La coope- j tche ha richiesto ino.tre ter- ha un senso se riuscirà a 

per lo sviluppo dell’occu- rativa «Avvenire» di Cam- ren * confinanti anche questi tradursi in momenti di in.zia- 


buto specifico «Ha batta- i 
gha più generale per far i 
uscire il paese dalla crisi j 
per La ripresa produttiva e 
per lo sviluppo dell’occu 
pu7ionc. parteciperanno 
circa 700 dirigenti prove 
n.enti da tutte le provin¬ 
ce italiane. j 

Si tratta di uno iniziati- * 
va, preparata attraverso j 
centinaia di assemblee di i 


commissioni provinciali ! provinciale della cooperativa 

Questa grande mobilitazio- i dl braccianti e codoni « Rug- 

ne ha dato nel Salento i pri- | P ero Grieco » di Leverano 

mi positivi risultati. La coope- I ,c he ha richiesto ino.tre ter- 

rativa «Avvenire» di Carpi- I ren * confinanti anemt quest: 

giur.o Salentmo ha già otte- I ’*neo!ti per altri 126 ettari» tiva di massa, per realizzare 

nuto in concessione prima 9 ! quale ha già ottenuto lau- ; quali l'unità è indispcns3- 

ettari e poi altri 33. Questi , tonzzazione a trivellare un bile. 


l uitimj riguardano terreni se- j P° zz ° artesiano cne rornira 

S: tratta di una iniziati- > minativi dell'azienda «Manie- acqua ad un impianto di ir- 

va, preparata attraverso co » in agro di Carpignano da I rigazione collettiva per 2a co- 

centinaia di assemblee di divem anni tenuti ineo’ti lon5 che hanno acquistato dei- 

base, destinata « suscita- tranne che per un palo di l'altra terra dal concedente, 

re una sasta mob.litazione ettari m cui sono state tro- ! I* movimento di lotta per 


torizzazione a tnvel.are un ; bile. 

pozzo artesiano che fornirà , L’unità — ha detto Gaietti 
acqua ad un impianto di ir- | — non è un traguardo faci- 


degli Attigiam in tutto il 
paese. 

La manifestazione, alia 
quale presenzierà fra gli 


mercio estero italiano) avreb- altri )1 presidente della Re 

. _______ „ na gionc Lazio, Maurizio Fer 

b« promosso ln Francia una rara sarÀ aP crtA dal prc 

campagna promozionale a fa- sidente della CNA. VirgL 


vora del giocattolo italiano, 
cosa che un ente dl Stato 
come LICE non potrebbe fare. 

Domenico Commisto 


_ » _ . a VlUii V». « II» Viti IIW V* «4 W 

?; ooc 3f r 7 " 0 ' 1 ^ aor,z, ° l e Z' ! fatto ^ » padrone, non ap- 

i ricevuta la notifica del- 

lìÒFuzzi.2re?arionesa?à ! * P™£?2!L e 


vate tracce di coltivazione dl 
tabacco. Che fossero terreni 
produttivi, come hanno so¬ 
stenuto nel chiederli i brac¬ 
cianti, lo ha dimostrato il 
fatto che 11 padrone, non ap¬ 
pena ricevuta la notifica del- 


tcnuta dal segretario ge¬ 
nerale, Nelusco Giachini. 


per il sopralluogo sull’azien¬ 
da, ha effettuato lavori dl 
spiegamento e di bonìfica, ha 
persino dato avvio al lavori 
dl trivellazione dl un pozzo 


la messa a coltura delle ter¬ 
re produttive Incolte e mal- 
coltivate sta uscendo, dunque, 
nella provincia di Lecce dal¬ 
la fase dell'individuazione e 
del censimento e sta affron¬ 
tando — con le prime asse¬ 
gnazioni di terre Incolte — 1 
problemi conseguenti di come 
mettere questi terreni a col¬ 
tura e dl cosa farli produrre. 

Italo Palasciane 


le: la DC. ad esempio, s’a 
tentando di npristinare nei 
confronti della Confcooperati¬ 
ve il vecchio collateralismo. 
« Ai nostri amici della Conf¬ 
cooperative diciamo che l'uni¬ 
tà non va subita, va propu¬ 
gnata e difesa. Solo cosi è 
possibile mettersi al riparo 
da certi pericoli. E7 la grande 
causa contadina che bisogna 
fare avanzare e 1 cooperato¬ 
ri. In quanto contadini, operai 
e braccianti possono e voglio¬ 
no fare la loro parte ». 

Romano Bonifacci 


Nel corso del 1975 l’andamento della MONTEDI- 
SON e delle altre principali aziende del Gruppo è 
stato condizionato dalle eccezionali . avversità 
congiunturali che hanno caratterizzato l’anno. La 
diminuzione dei ricavi complessivi, contrapposta 
a una ulteriore lievitazione dei costi, ha compor¬ 
tato per la società MONTEDISON una perdita di 

72.6 miliardi, dopo aver effettuato ammortamenti 
per 161,3 miliardi, applicando le aliquote fiscali 
ordinarie. Anche le altre principali società del 
Gruppo hanno chiuso l’esercizio con risultati ne¬ 
gativi. 

L’assemblea riunita in Milano il 22 aprile ha ap¬ 
provato il bilancio e ha deliberato la parziale co¬ 
pertura delle perdite d'esercizio mediante l’utilizzo 
degli utili da esercizi precedenti per 24,1 miliardi 
di lire e del fondo stabilizzazione dividendi per 

28.7 miliardi. La residua perdita, pari a 19,7 miliar¬ 
di, è stata riportata a nuovo. 

Alla formazione del risultato del 1975 hanno con¬ 
corso poste straordinarie attive e passive, come 
ampiamente illustrato dal Presidente della società 
anche in sede di replica agli azionisti intervenuti 
nei dibattito. In particolare sono stati rivalutati 
alcuni cespiti immobiliari per complessivi 100 mi¬ 
liardi di lire. Per contro sono state svalutate parte¬ 
cipazioni per 44,6 miliardi e sono stati accantona¬ 
ti al Fondo oscillazioni partecipazioni 60 miliardi 
di lire. 

Nella difficile situazione congiunturale del 1975 la 
Montedison ha ottenuto ricavi vendite per 1889.6 
miliardi, con una diminuzione del 17,8% rispetto 
al 1974. Per il Gruppo nel suo complesso il totale 
consolidato dei ricavi, cioè il totale delle vendite 
a terzi, è stato pari a 3.535 miliardi, con una di¬ 
minuzione del 12,2% rispetto al 1974. 

Nell’ambito della MONTEDISON S.p.A., le mag¬ 
giori diminuzioni dei ricavi si sono avute per i 
prodotti chimici di base e le materie plastiche. 
Per i fertilizzanti si è verificata una notevole con¬ 
trazione del volume delle vendite. 

In Italia il CIP ha autorizzato un modesto aumento 
dei prezzi, aumento che copre solo parzialmente 
e con ritardo l'awenuto aumento dei costi. 

Una forte riduzione delle quantità vendute si è 
registrata anche per i prodotti per l'industria. 

Per quanto riguarda l'andamento delle conso¬ 
ciate, l'esercizio è stato particolarmente difficile 
per quelle operanti in Italia nel Càmpo delia 
trasformazione delle materie plastiche. 

Difficoltà di mercato e risultati insoddisfacenti 
hanno pure registrato gran parte delle società 
che svolgono la propria attività nel settore dei 
prodotti chimici per l'industria (coloranti, vernici, 
prodotti ausiliari ad uso industriale). 

Le società chimiche del Gruppo operanti all'este¬ 
ro hanno invece avuto un andamento migliore. 
Nel Mttore ingegneria la TECNIMONT ha prose¬ 
guito la propria attività con successo. 

Nel tenore dei farmaceutici, l'introduzione di 
nuova specialità medicinali, accolte con favore 


dal mercato, ha contributo ad elevare le vendile. 
Nell’anno la FARMITALIA ha chiuso l’esercizio 
con un modesto utile, derivante dalla vendita al¬ 
l'estero di specialità medicinali molto qualificate. 
La CARLO ERBA, pur in presenza di un aumento 
dei ricavi, ha conseguito l'equilibrio di bilancio 
avvalendosi di plusvalenze patrimoniali. 

Le consociate nel settore delle fibre e del pro¬ 
dotti tessili, hanno avuto un esercizio estrema- 
mente difficile. 

Particolarmente negativo è stato l’andamento del¬ 
la MONTEFIBRE, che ha affrontato la grave crisi 
congiunturale mentre si trova nel pieno del suo 
processo di ristrutturazione. 

La società ha dovuto quindi registrare, nel 1975, 
perdite ingenti che, come è noto, hanno reso ne¬ 
cessari interventi sul capitale. 

Nel settore delle trasformazioni tessili solo la 
FISAC ha potuto chiudere anche il 1975 con un 
risultato molto brillante. 

Le società del settore grande distribuzione e par¬ 
ticolarmente la STANDA hanno pesantemente ri¬ 
sentito deila crisi dei consumi che non ha con¬ 
sentito di assorbire il forte aumento dei costi di 
gestione, in gran parte praticamente incomprimi¬ 
bili anche per l'elevata incidenza degli oneri per 
il personale. In conseguenza la Standa chiude 
l’esercizio con forti perdite. 

Le società che operano nel settore meccanico, 
elettromeccanico ed elettronico hanno consegui¬ 
to ricavi vendite in aumento sul 1974. ma l'eser¬ 
cizio specie per la MAGRINI GALILEO e la IME 
si è chiuso con risultati negativi. 

Nel corso del 1975. in attuazione del programma 
di sviluppo a medio termine, il Gruppo ha soste¬ 
nuto spese per nuovi investimenti per un totale 
di 619 miliardi, cosi ripartite per settori: petrol¬ 
chimico 32%, prodotti chimici per l'agricoltura 
11%, prodotti chimici per l'industria 14%, servizi 
(energia elettrica, gas, ecc ) 2%, produzioni far¬ 
maceutiche 4%. fibre e prodotti tessili 29%, gran¬ 
de distribuzione 5%, altri 3%. 

Nella sua replica agli azionisti intervenuti nel di¬ 
battito, il Presidente della società, dopo aver ri¬ 
cordato che nel settore chimico la domanda pre¬ 
senta qualche cenno di miglioramento anche in 
Italia, ha reso noto che il fatturato del Gruppo nei 
primi tre mesi del 1976 è ammontato ad oltre 
1.000 miliardi, con un incremento del 24% rispet¬ 
to allo stesso periodo dell'anno precedente. 
Questo miglioramento non può far dimenticare i 
motivi di preoccupazione determinati dal continuo 
e crescente aumento dei costi e dai vincoli d'or¬ 
dine generale e specifico cui è sottoposta l'attività 
della MONTEDISON, quali i prezzi amministrati 
per fertilizzanti, farmaceutici e prodotti petroliferi, 
l'incidenza del costo del lavoro, le esigenze di 
ristrutturazione nel settore delle fibre e infine I 
problemi posti da una struttura finanziaria che ri¬ 
sente, come quella dì gran parte delle aziende 
italiane, dell'inadeguatezza dei mezzi propri. 


'. ’» \ i , r. ? . . 







7 , ' 




l’Unità / giovedì 


Contro 


il rischio 


dell’ iper - 
inflazione 

Il crollo della lira a quota 
900 col dollaro, in seguito par- 
zialmente recuperato, ha mo¬ 
strato come non esista la mi¬ 
nima relazione tra andamento 
dei prezzi relativi e quotazio¬ 
ne della lira. Il differenziale 
tra inflazione media in Italia 
nel 1975 ed inflazione negli 
altri paesi industrializzati è 
stato inferiore al 10 l 'c; tra 
l’altro negli ultimi mesi del 
1975 sia i prezzi all’ingrosso 
che quelli al consumo in Ita¬ 
lia erano ritornati allo stesso 
tasso di aumento di quelli 
esteri. Non c la differenza 
nei tassi di inflazione che 
spiega il crollo del 15 'o della 
lira tra il 20 gennaio ed il 
15 aprile 1976. In realtà c ve¬ 
ro il contrario: la svalutazio¬ 
ne fa accelerare l’inflazione, 
come può rendersi conto 
chiunque abbia fatto acquisti 
nelle ultime settimane. 

La svalutazione infatti au¬ 
menta il costo in lire delle 
importazioni; ciò si riflette 
in aumento dei costi di pro¬ 
duzione ed in incentivo ad au¬ 
mentare i prezzi dei prodotti 
finiti. Se infatti, tanto per 
fare un esempio, la FIAT sa 
che le Volkstaagen costano 
il 15 r 'v in più dell’anno scor¬ 
so, si sente libera di aumen¬ 
tare i suoi prezzi fino alla 
stessa percentuale, senza ti¬ 
more di perdere quote di 
mercato. Lo stesso vale per 
tutti gli altri prodotti ogget¬ 
to di scambio intemazionale: 
prima o poi aumenteranno 
tutti di una percentuale pres¬ 
soché pari alla svalutazione. 

Calcoli ufficiosi all’inizio 
dell’anno prevedevano un au¬ 
mento dei prezzi al consumo 
nel corso del 1976 pari al 15 r ‘r, 
considerati anche gli aumenti 
salariali e la scala mobile. 
Ora, dopo una svalutazione 
del 15 c ,‘,. quale aumento dei 
prezzi dobbiamo prevedere, 
tenendo presente anche la 
tendenza al rialzo delle mate¬ 
rie prime sui mercati inter¬ 
nazionali? 

Una stima minima è che la 
svalutazione nel 1976 si riflet¬ 
terà su base annua almeno 
per il 50 l n sui prezzi al mi¬ 
nuto. Cioè considerando un 
15 r r già acquisito, si prevede 
che i prezzi al consumo au¬ 
menteranno almeno del 23' « 
nel corso del 1976. Di questo 
aumento la scala mobile re¬ 
cupererà sempre meno nel 
corso dell’anno: infatti il va¬ 
lore del punto di contingen¬ 
za è uguale a 1825 lire, men¬ 
tre il salario medio effettivo 
dell’industria è uguale a 250 
mila lire. Pertanto il salario 
recupera grazie alla scala mo¬ 
bile solo il 15 c .o dell'aumento 
dei prezzi: via via che per 
effetto della scala mobile il 
salario aumenta, il recupero 
diventa sempre minore per¬ 
ché il punto di contingenza 
è fisso, fino al prossimo ade¬ 
guamento del valore del pun¬ 
to che però avverrà nel 1977. 
Chi ci rimette dall’inflazione 
sono dunque i salari ; si può 
cosi apprezzare a pieno l'ele¬ 
mento di provocazione della 
proposta Baffi di abolire o 
comunque ridurre la scala 
mobile, che come si è visto 
recupera molto imperfetta¬ 
mente l'aumento dei prezzi. 
In queste condizioni ridurre 
la scala mobile non fa dece¬ 
lerare l'inflazione, ma accre¬ 
sce soltanto i profitti. L'ar¬ 
resto dei salari non influen¬ 
zerebbe nemmeno la discesa 
della lira, la cui ampiezza è 
determinata da forze specu¬ 
lative e da oscure manovre. 

Per lottare contro l'infla¬ 
zione occorre il rafforzamen¬ 
to della lira. Gli effetti del 
provvedimento della Consob 
sulla speculazione di borre 
indicano la strada per lotta¬ 
re contro la speculazione sul¬ 
la lira cd arrestare il movi¬ 
mento al ribasso. Nella misu- 
sura in cui la speculazione 
contro la lira sarà sconfitta, 
sarà possibile chiedere l'al¬ 
lentamento della politica mo¬ 
netaria che sta raggiungendo 
un grado di restrizione inac¬ 
cettabile: altrimenti non ri¬ 
marrà altra strada, per evi¬ 
tare che l'inflazione acceleri 
fino a trasformarsi in iper¬ 
inflazione. che quella consue¬ 
ta di ridurre il livello di at¬ 
tività c provocare un aumen¬ 
to drammatico della disoccu¬ 
pazione, 

1 nostri partners della CEE 
hanno indicato al governo 
italiano come si combatte la 
speculazione contro la lira, 
prendendo in considerazione 
misure per arrestare l'afflus¬ 
so clandestino di banconote 
provenienti daU'Italia. Se gli 
altri paesi CEE vogliono col¬ 
laborare (per il loro stesso 
Interesse naturalmente, poi¬ 
ché se l'Italia è travolta dal- 
npcnnflaztnne tutti ne sof¬ 
friranno> è anche possibile 
arrestare il principale canale 
speculatilo, quello costituito 
dall'alterazione delle fatture 
commerciali da parte delle 
imprese italiane: è ben noto 
che le imprese italiane so- 
vrafatturano le importazioni 
o sottofatturano le esporta¬ 
zioni. per esportare capitali 
aWestero. L'unico modo per 
stroncare questo traffico in 
poco tempo è quello di ope¬ 
rare dei controlli incrociati, 
raffrontando cioè le fatture 
rubricate dalle imprese ita¬ 
liane con quelle delle imprese 
estere, clienti o fornitrici. 

Se il governo italiano vo¬ 
lesse veramente bloccare le 
fughe di capitale, potrebbe 
chiedere o pretendere la col¬ 
laborazione estera. Ed essa 
non mancherebbe di essere 
concessa, perchè in mancan¬ 
za di altri strumenti il cam¬ 
bio della Ina può essere so¬ 
stenuto solo o da una forte 
contrazione del reddito che 
ha l'effetto di ridurre le im¬ 
portazioni e quindi di nuo¬ 
cere agli altri paesi CEE; op¬ 
pure dalla adozione di misure 
di controllo diretto delle im¬ 
portazioni, tipo contingenta- 
mento, il che nuocerebbe lo 
stesso agli interessi degli al¬ 
tri paesi. 

Riccardo Parboni 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Come superare la paralisi delle Partecipazioni statali 

GIOLITTi: EMERGENZA 
per le imprese pubbliche 

Intervista dell'ex ministro del Bilancio • Andare ad una riqualificazione dei vertici degli 
enti di gestione con le necessarie conseguenze ai fini delle nomine - Lo scandaloso caso 
Petrilli - Indirizzi programmatici del Parlamento e ruolo del governo - Rapporti con gli enti 


Se con la decisione del con¬ 
siglio dei ministri di riconfer¬ 
mare il professor Petrilli a 
presidente dell’IRl, la DC in¬ 
tendeva arrogantemente met¬ 
tere a tacere la pressante ri¬ 
chiesta di profondi (e rapidi) 
mutamenti ai vertici delle 
Partecipazioni statali, proprio 
quella decisione, con le rea¬ 
zioni che ad essa hanno fatto 
seguito, ha confermato, inve¬ 
ce. che quei mutamenti sono 
quanto mai urgenti. Anzi, il 
modo in cui si è mosso il con¬ 
siglio dei ministri ha contri¬ 
buito ad introdurre ulteriori 


elementi di incertezza nel 
quadro politico. Ma la defini¬ 
zione di una nuova prospetti¬ 
va politica passa anche attra¬ 
verso la soluzione del nodo 
Partecipazioni statali: questa 
è oramai opinione diffusa in 
un targo arco di forze, non so¬ 
lo nel PCI (basti ricordare la 
recente intervista di Armoni, 
responsabile economico del 
PRl, all’Unità). 

All'onorevole Antonio Gio- 
litti, membro della direzione 
socialista ed ex ministro del 
bilancio in governi di centro 
sinistia, chiediamo ora qua- 


Colpo di mano democristiano 

Dimissionari quattro 
direttori delFIRI 

Secondo notizie di buona fonte il presidente delI*IRI Petrilli, con 
l'appoggio di una parte della OC, ha deciso l'allontanamento di alcuni 
degli alti funzionari con cui i entrato in contrasto nel corso delle vicende 
precedenti la sua inopinata riconferma. 

I direttori centrali Medugno, Calabria, Viezzoll e Schepls hanno 
reagito con le dimissioni. Per le candidature alla direzione generale si 
fanno i nomi di Cortesi (ora all'Alfa Romeo), Boyer (Finmeccanica) e 
Rondclll (del Credito). 

I direttori centrali silurati tuttavia verrebbero « puniti » con nuovi 
incarichi nelle importantissime finanziarie STET (telecomunicazioni ed 
elettronica) e Finsider (siderurgia). Il significato di questa iniziativa in 
questo momento è evidente dopo che la proposta del PCI di un esame 
parlamentare delle nomine ha guadagnato ampi consensi nello schiera¬ 
mento politico. 


La situazione valutaria 


L’Italia chiede 
di utilizzare 
il prestito CEE 

Equivoca polemica sulle riserve — Occorrono 
misure per riequilibrare la bilancia dei pagamenti 


La situazione valutaria con¬ 
tinua a restare un’incognita 
della situazione economica 
con la lira che oscilla quo¬ 
tidianamente su livelli di 
cambio (ieri leggermente peg¬ 
giorati, con 11 dollaro a 893 
lire) che non riescono ad 
esprimere un effettivo conso¬ 
lidamento della situazione. 
Questo non può venire che 
dall’inversione della bilancia 
dei pagamenti, un'inversione 
da « costruire » con misure 
positive, non potendosi con¬ 
tare in una fase politica di 
grande incertezza come l'at¬ 
tuale su rientri clamorosi dei 
capitali dall'estero. 

C'è una ripresa delle espor¬ 
tazioni e l'incremento delle 
entrate turistiche, ma il mi¬ 
glioramento delia situazione 
industriale è definito per ora 
un fatto « tecnico », collegato 
nU’alIeggerimento delle scorte 
mancando lo spazio per un 
rilancio, mentre il settore 
agricolo continua ad essere 
fonte di preoccupazioni. Si fa 
riferimento alla necessità in 
cui si trova l’Italia di impor¬ 
tare grano da panificazione 
per le saldature col nuovo 
raccolto, ma la questione del¬ 
la bilancia agricola-alimenta¬ 
re è estremamente più am¬ 
pia e coagente, riguarda la 
possibilità di vendere all’este¬ 
ro prodotti ammassati in Ita¬ 
lia (frutta, olio d'oliva, vino 
ad esempio), di incrementare 
l'esportazione di ortaggi e pa¬ 
gare meno le importazioni di 
carne, tutti fattori di riper¬ 
cussione immediata sulla bi¬ 
lancia dei pagamenti, per 1 
quali occorrono misure imme¬ 
diate. 

Invece è scoppiata nuova¬ 
mente la polemica sulle ri¬ 
serve. Implicitamente aperta 
con l'offerta di un nuovo pre¬ 
stito delia Comunità europea, 
la questione delle riserve va¬ 
lutarie è stata risollevata dal 
deputato liberale Quilleri che 
ha dichiarato trovarsi la Ban¬ 
ca d’Italia a coperta» per ap¬ 
pena 20 giorni di interventi 
valutari. Il ministro del Te¬ 
soro. Colombo, ha dichiarato 
che la richiesta ufficiale del 
prestito CEE sarà presentata 
a giorni: il 10-11 maggio l 
governatori delle banche cen¬ 
trali riuniti a Basilea per 
l'assemblea annuale delia 
Banca dei Regolamenti inter¬ 
nazionali discuterebbero for¬ 


me di assistenza monetaria 
di più ampio respiro all'Ita¬ 
lia. Nel modo in cui è impo¬ 
stata la discussione sulle ri¬ 
serve, tuttavia, si ha l’impres¬ 
sione di essere di fronte ad 
un altro imbroglio, poiché ap¬ 
pare persino ovvio che non la 
valuta in cassa ma gli ac¬ 
cordi di assistenza reciproca 
fra gli Stati possono garan¬ 
tire le difese di emergenza 
nei confronti di ondate spe¬ 
culative internazionali. I pre¬ 
stiti a breve possono essere 
uno strumento fra gli altri. 

Le riserve della Banca di 
Italia, composte ora in modo 
prevalente di oro il cui uso 
è stato virtualmente conge¬ 
lato dagli accordi internazio¬ 
nali imposti dagli Stati Uniti, 
non costituiscono un mezzo 
idoneo nè per fronteggiare le 
esigenze della bilancia dei 
pagamenti a medio termine 
nè per soddisfare ogni e qual¬ 
siasi « domanda » della spe¬ 
culazione. Bisogna puntare, 
dunque, sopra una migliore 
gestione delle risorse reali, 
a cominciare da quelle finan¬ 
ziarie. Nel campo dell’acqui¬ 
sizione di valuta estera vi 
sono almeno due direzioni 
nelle quali non sono state 
prese le misure necessarie: 
1 ) nella gestione della «po¬ 
sizione sull'estero» delle ban¬ 
che commerciali e delle altre 
istituzioni finanziarie: 2) nella 
creazione di condizioni idonee 
affinchè i lavoratori italiani 
all'estero possano inviare ccn 
vantaggio le rimesse in Italia. 

In queste direzioni, ed in 
altre, sono necessarie serie 
misure perchè la situazione 
potrebbe aggravarsi. Le ma¬ 
terie prime continuano a re¬ 
gistrare rialzi sul mercato 
internazionale. La domanda 
di materie prime è destinata 
ad accrescersi a misura che 
vi è una ripresa del livello 
di produzione interna. Soltan¬ 
to ima effettiva ripresa della 
capacità delle industrie espor¬ 
tatrici può. nel medio ter¬ 
mine. consentire di pareggiar¬ 
ne gli effetti valutari. 

Ieri vi è stata una ripresa 
consistente delie quotazioni 
nelle borse valori, sulla base 
di acquisti effettivi di titoli. 
Le misure prese contro la 
speculazione ribassista hanno 
mostrato, in questa occasione, 
i benefici effetti. 


fin breve' 


J 


□ INCONTRO ENI ANIC 

La giunta esecutiva dell'Eni ha incontrato ieri i membri 
della rappresentanza sindacale dei dirigenti dell'Anic. I di¬ 
rigenti Ante hanno espresso perplessità sulla vicenda rela¬ 
tiva al bilancio e «contrarietà» su come si sono svolti gli 
eventi. 

Il presidente dell'Eni e i membri della giunta hanno 
confermato che il giudizio espresso sul bilancio Anic non 
ha il significato di « un giudizio critico sulla società * in 
quanto tale ne sulla, capacità ed efficienza dei suoi quadri 
dirigenti. 

a INIZIATIVE FIME NEL MEZZOGIORNO 

Il consiglio di amministrazione della Finanziaria meridio¬ 
nale ha deliberato la partecipazione a 7 nuove iniziative in¬ 
dustriali che prevedono investimenti per circa 9 miliardi di 
lire con un'occupazione diretta di oltre 400 unità. Queste ini¬ 
ziative verranno insediate in Abruzzo (in provincia del¬ 
l’Aquila. di Teramo) in Calabria (Cosenza e Catanzaro), in 
Campania (Avellino), in Puglia (Bari) e in Sicilia (Siracusa). 

a EFIBANCA FINANZIA DI TUTTO 

L'ente finanziario Efibanca. consorzio fra BNL e banuhe 
pubbliche, ha approvato un bilancio 1975 con cui annuncia 
di avere fmanziato 340 miliardi «all'industria». In realtà, 
fra ì finanziati si trovano numerose società finanziarie e 
persino una... clinica medica. 


le sia l’orientamento del PSI 
su questo complesso aspetto 
della situazione economica e 
politica del paese. 

A mio avviso, risponde Gio- 
litti. l’inizio della riforma del 
sistema delle Partecipazioni 
statali (nel quadro di un di¬ 
segno organico e di prospetti¬ 
va) avrebbe dovuto costituire 
uno degli impegni propri di 
quelli che noi socialisti abbia¬ 
mo chiamato il governo di e- 
mergenza. La situazione del¬ 
le Partecipazioni statali pre¬ 
senta, infatti, caratteri di e- 
mergenza per due motivi: in¬ 
nanzitutto per lo stato di pro¬ 
fonda degenerazione raggiun¬ 
to; e perché in una situazio¬ 
ne di crisi economica cosi 
grave come quella attuale, Il 
ruolo delle imprese pubbliche 
è di grande importanza. L’ipo¬ 
tesi di un governo di emer¬ 
genza è però svanita e sareb¬ 
be quindi velleitario e super¬ 
fluo parlare di quello che a- 
vrebbe dovuto fare, anche per¬ 
ché ritengo che l’evento più 
probabile sia oramai quello 
delle elezioni politiche antici¬ 
pate. Il discorso sulle Parteci¬ 
pazioni statali diventa ora in¬ 
nanzitutto impegno program¬ 
matico, sul quale andare an¬ 
che al confronto elettorale, 
per quanto i partiti intendo¬ 
no fare nel momento in cui si 
sarà delineato il nuovo qua¬ 
dro politico. 

Quali sono, secondo lei, le 
questioni sulle quali centrare 
questo impegno programmati- 
co? E come valuta il dibattito 
che finora si è già sviluppato 
(penso ad esempio alle con¬ 
clusioni della Chiarelli), 

n documento della Chiarel¬ 
li sul terreno operativo poteva 
essere molto più incisivo; tut¬ 
tavia esso ha il pregio di es¬ 
sere esauriente ed obiettivo 
e costituisce un'utile guida 
per un ulteriore approfondi¬ 
mento dei problemi (tra l’al¬ 
tro. ho guardato con interesse 
al convegno del Gramsci e del 
Centro per la riforma dello 
Stato che si è tenuto a Fi¬ 
renze e che ha discusso anche 
questi temi). 

Le questioni di più lungo 
periodo, per le quali occorre 
un approfondimento del dibat¬ 
tito sono quelle relative alla 
articolazione del sistema del¬ 
le Partecipazioni statali: nu¬ 
mero degli enti, accorpamen¬ 
ti o meno, sulla base di quali 
criteri. Un altro aspetto da 
approfondire è quello della 
sede delle responsabilità di go¬ 
verno ai fini delle funzioni di 
indirizzo e di coordinamento 
nei confronti delle imprese 
pubbliche. La mia tesi è che 
il ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali sia una Istituzio¬ 
ne anacronistica, la cui esi¬ 
stenza si giustificava sulla 
base di una concezione "pro¬ 
prietaria ” delle partecipazio¬ 
ni statali nel sistema produt¬ 
tivo. E' venuto invece il mo¬ 
mento di cambiare compieta- 
mente l'angolo visuale, che de¬ 
ve essere non quello della pro¬ 
prietà ma quello della pro¬ 
grammazione e degli obiettivi 
in funzione dei quali deve es¬ 
sere fatto agire il sistema del¬ 
le imprese pubbliche. Penso 
quindi alla creazione di un mi¬ 
nistero delia economia, il qua¬ 
le gestisca le Partecipazioni 
statali in quanto tenuto ad u- 
tilizzare Io strumento impre¬ 
se pubbliche in funzione degli 
obiettivi di sviluppo decisi in 
sede di programmazione. An¬ 
che la articolazione delle Par¬ 
tecipazioni statali in enti di 
gestione deve essere fatta in 
rapporto agli obiettivi di svi¬ 
luppo ed in rapporto a questi 
deve essere razionalizzata ia 
stessa polisettorialità. 

Nell'ambito di questa pro¬ 
spettiva più generale di rifor¬ 
ma. come vede le questioni 
relative ai metodi di gestione? 
Ritiene che per questi aspet¬ 
ti siano possibili interventi 
immediati? 

Sia con un governo di emer¬ 
genza che si facesse subito sia 
tra i primi impegni del nuovo 
governo che si costituirà dopo 
le elezioni credo che tre que¬ 
stioni debbano essere affron¬ 
tate immediatamente. 1) Oc 
corre una riqualificazione dei 
vertici del sistema delie Par¬ 
tecipazioni statali. Il caso IRI 
è diventato emblematico; la 
risposta immobilistica che è 
venuta dalla DC con la confer¬ 
ma di Petrilli è esattamente 
t! contrario di quello che do¬ 
veva essere fatto. Non si trat¬ 
ta di prendere di mira Petril¬ 
li. ma se una persona si è tro¬ 
vata a condividere responsa¬ 
bilità messe in discussione, ec¬ 
co che se si vuole operare un 
rinnovamento bisogna cambia¬ 
re questa persona. Ci sono del¬ 
le posizioni che hanno un va¬ 
lore emblematico. 

C'é quindi un problema di 
vaglio del gruppo dirigente e 
a questo vaglio deve essere 
chiamato il Parlamento. Si è 
detto, in una prospettiva di ri¬ 
forma. che il Parlamento de¬ 
ve essere chiamato a pronun¬ 
ciarsi sulle nomine; che da 
parte del Parlamento ci deve 
essere un controllo preventi¬ 
vo: che esso deve essere mes¬ 
so a conoscenza dei criteri che 
hanno portato ad una deter¬ 
minata nomina. Credo però 
che. come misura di emergen¬ 
za, bisognerà discutere in Par¬ 
lamento il riassetto del verti¬ 
ce del sistema delle Partecipa¬ 
zioni statali, riesaminare qua¬ 
le è la situazione attuale e 
trarre da questo riesame le 
necessarie conclusioni ai fini 
dei ricambi che dovranno da¬ 
re inizio ad una operazione di 
rinnovamento. 

La mia opinione è che vi 
sia certamente un problema 
di un assetto ai vertici più ra¬ 
zionale, più controllabile, ba¬ 


sato su una maggiore demo¬ 
craticità. rispondente ad un 
disegno di nuovo assetfo isti¬ 
tuzionale; ma ritengo anche 
che esiste un problema di scel¬ 
ta di uomini. Quando parlo di 
esame degli uomini che si tro¬ 
vano ai livelli di massima re¬ 
sponsabilità non intendo, cer¬ 
tamente, aprire del processi. 
ma solo definire quali cam¬ 
biamenti sono necessari attin¬ 
gendo al serbatoio di uomini 
nuovi che esistono neH’ambìto 
del sistema, valorizzando e- 
nergie e competenze spesso 
mortificate ed emarginate an¬ 
che per motivi di discrimi¬ 
nazione politica (voglio dire 
che mentre personaggi come 
il presidente dell’Alfa Romeo 
o il vice presidente della Ter¬ 
ni sono stati sostituiti di auto¬ 
rità. uno come Crociani, che 
faceva parte del sistema di po¬ 
tere de. si è dimesso trovan¬ 
do anche tutto il tempo di ri¬ 
fugiarsi all’estero). 2) L’altra 
misura immediata da prende¬ 
re riguarda la necessità di sta¬ 
bilire una migliore comunica¬ 
zione tra i vertici del sistema 
garantendo un flusso di infor¬ 
mazioni. permanente, artico¬ 
lato, efficiente, non ostacola¬ 
to. dall'alto verso il basso e 
viceversa, dagli enti alle sin¬ 
gole società, alle imprese. 3) 
Infine, come terza misura, pri¬ 
ma ancora di arrivare ad una 
nuova configurazione degli 
enti, ad una riduzione del nu¬ 
mero e delle sfere di compe¬ 
tenza, credo che sia necessa¬ 
rio procedere ad una esatta 
definizione del ruolo che spet¬ 
ta agli enti di gestione. 

L'ente di gestione deve es¬ 
sere il diretto destinatario del¬ 
le direttive di indirizzo pro¬ 
grammatico definito dal go 
verno su indicazione del Par¬ 
lamento. L'ente non deve cer¬ 
tamente sostituirsi ai dirigen¬ 
ti delle imprese, viceversa de¬ 
ve mettere le imprese in con¬ 
dizione di operare in modo 
conforme alla strategia pro¬ 
duttiva che l’ente stesso de¬ 
ve definire in ottemperanza 
agli obiettivi indicati dal go¬ 
verno e discussi dal Parla¬ 
mento. 

Lina Tamburrino 



GIOVANI AL CONVEGNO DI FIRENZE 


Una folta presenza giovanile ha ca¬ 
ratterizzato la partecipazione al dibat¬ 
tito che si è svolto nel salone del Pa¬ 
lazzo dei congressi di Firenze sul tema 
« Assemblee elettive e organismi pub 
blici di intervento nell’econontia ». Il 
convegno, organizzato dal Centro per 
la riforma dello Stato e dalla sezione 
di Firenze dell’Istituto Gramsci, attra¬ 
verso le relazioni di economisti e di 
giuristi di varia formazione politica 
(sia cattolici, che socialisti e comu¬ 
nisti) ha fornito una analisi particolar¬ 
mente approfondita dello stato della 
economia italiana e della degenerazio¬ 


ne istituzionale raggiunta per effetto 
della sempre più stretta compenetra¬ 
zione tra potere pubblico e sistema di 
potere de. 

Nelle sue conclusioni il compagno 
Ingrao ha valorizzato il carattere pecu¬ 
liare del convegno: l'intreccio cioè tra 
l’analisi fatta dagli economisti e dai 
costituzionalisti e la elaborazione della 
proposta politica, una lettura «con¬ 
giunta » dei processi sociali. Del resto, 
ha aggiunto Ingrao, solo andando a 
leggere meglio nelle pieghe della real¬ 
tà dei processi die si sono avuti è 
possibile cogliere insieme le potenzia¬ 


lità e le contraddizioni che permetto¬ 
no rii discutere della fuoriuscita dalla 
crisi non più in termini di «utopia» 
o di speranza e nemmeno in termini 
di lamento, ma in termini di co¬ 
struzione di un processo reale di cam¬ 
biamento. Il convegno è stato segui¬ 
to con attenzione da esponenti delle al¬ 
tro forze politiche (per la DC sono in¬ 
tervenuti Bassetti e Misasi) e dalla 
stampa. 

NELLA FOTO: un aspetto della sa¬ 
la durante i lavori. 


Secondo i dati di una recente ricerca della Svimez 


Calata dell’11,7% l’occupazione nel Sud 


Secondo i dati di una in¬ 
dagine della Svimez dal 1969 
a tutto il 1975 roccupazione 
è calata nel sud deH’11,7 per 
cento, contro una flessione 
del 3,0 per cento nel centro- 
nord e un calo del 5.8 per 
cento a livello nazionale. 

La flessione dell’occupazio¬ 
ne nel mezzogiorno è stata 
più contenuta per il settore 
agricolo mentre è risultata 
più marcata nel centro-nord. 
Si è avuta qui un'altra con¬ 
ferma dello sfasamento de¬ 
gli andamenti dei grandi ag¬ 
gregati economici nelle diffe¬ 


renti arce geografico econo¬ 
miche. In agricoltura gli oc¬ 
cupati sono diminuiti, sem¬ 
pre dal 1969 ni 1975. del 46,2 
per cento nel mezzogiorno, 
contro il 64.4 per cento del 
centro-nord. 

Per l'industria i dati Svi- 
mez confermano la contro- 
tendenza del mezzogiorno. 
Per l’insieme delle industrie 
si ha un aumento dell'oc- 
cupazione del 6.9 per cento 
nel mezzogiorno c del 18,7 
per cento nel centro nord pe- 
i rò a livello disaggregato si 
l nota che l'occupazione indu¬ 


striale in senso stretto è au¬ 
mentata del 23,8 per cento 
nel centro-nord ed è dimi¬ 
nuita del 5,3 per cento nel 
mezzogiorno. L'aumento del- 
l’oecupazione nell'industria 
nel mezzogiorno in realtà è 
avvenuto fuori dell’industria 
m senso stretto e cioè nel¬ 
l'edilizia. Nel mezzogiorno la 
occupazione nell’edilizia e nel¬ 
le opere pubbliche è aumen¬ 
tata tra il 1962 e il 1973 del 
30.0 per cento contro una di¬ 
minuzione del 2.3 per cento 
nel centro-nord. 

Per il settore dei servizi, 


] l’occupazione è aumentata del 
25.0 per cento nel mezzogior¬ 
no e del 26,0 per cento nel 
centro nord. Nello studio Svi- 
ntez viene fatto osservare 
che appare precisa e pun¬ 
tuale l'osservazione secondo 
la quale l'industrializzazione 
attuata nel sud ha portato 
alla creazione di impianti in¬ 
dustriali ad alta intensità di 
i capitale, con scarso assorbi¬ 
mento di manodopera, auto 
sufficienti o strettamente le¬ 
gati agli impianti di « case 
madri» operanti fuori del¬ 
l'area meridionale. 
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BANCO DI ROMA 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

SpA CAPITALE SOCIALE E RISERVA L 62.000 000 000 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 21 APRILE 1978 

I L'Assemblea degli Azionisti del BANCO DI ROMA ha approvato il bilancio al 31 dicembre 1975, Il relativo Conto Profitti e Perdite e i« 
ripartizione dell'utile dell’eseroz Dopo I consueti prudenziali accantonamenti e ammortamenti, il Conto Economico si è chiuso con un utils 
netto di Lire 5.533.645.018. in base al quale l’Assemblea ha stabilito di assegnare L 1.500.000.000 alla riserva, che si eleva quindi a L 22 mi¬ 
liardi; di distribuire un dividendo del 10% e di riportare a nuovo il residuo utile di L 132.708.914. L'Assemblea ha Inoltre confermato Ammi¬ 
nistratore il DotL Manlio Germozzi. eletto per cooptazione dal Consiglio di Amministrazione il 22 dicembre s.a. Il Consiglio di Amministra¬ 
zione. riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato nella carica di Presidente l’Avv. Vittorino Veronese, in quella di Vice Presidente il Dott. Danilo 
Clulll. Amministratori Delegati sono: l'Aw. Giovanni Guidi e l'Avv. Mario Barone. Segretario del Consiglio di Amministrazione è stato ricon¬ 
fermato l'Avvocato Tommaso Rubbl. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1975 


38.17B.025.418 
176.194.126 655 


ATTIVO 

Cassa-. 

Contami . 

Vfiorì esigibili a vista . . _ 

Fondi presso {'istituto di Emissione, li Tesoro e l'Am¬ 
ministrazione Postale . 

Disponibilità presso Banche italiane ed estere - . . 
Titoli di proprietà: 

Buoni del Tesoro ordinari e 
poliennali e altri titoli di Staio . L 161.324 254 482 
Obbligazioni diverse .... 996583449685 

Azioni . 1.166 988 918 

Partecipazioni ..... 

Portafoglio. 

Portafoglio riscontato . . . 

Riporti attivi. 

Conti correnti e anticipazioni con 

clientela. 

Corrispondenti conti debitori . . 

Crediti verso società controllate e 
collegate.~ . _ 

Costi pluriennali da ammortizzare. 

Mobili ed arredi. 

Impianti e macchinari. 

Immobili di proprietà. 

Esattorie conto contribuenti. 

Effetti ricevuti per l'incasso. 

Debitori diversi. 

Ratei attivi.! . 

Risconti etthrt. 

Fondo liquidazione personale • presso f.NA . . 


L 445.033380283 
103360000 
4.527365 869 

3055225385005 
324 665 145.633 

742063398340 


L 214 372.152.071 

870‘859.199.193 
1.338 598 471.946 


1.159 074 693 085 
156 270.903 895 


Capitale sociale In. 8 000000'Sz. da L 5.000 nominali) 

Riserva. 

Riserva tassata (Legge n. 823 del 19-12-1973) .... 
Riserva per conguaglio monetario (Legge n. 576 del 

2-12-1975) . 

Avanzo utili esercizi precedenti .. 

Fondo rischi su crediti. 

Depositi a risparmio. L 1.977.712.510.494 


2838.840498840 

2.938839055516 

155 641085177 
101.731.942.360 


4.571618035.130 
1 266.124.101 
7.707.286 738 
24 509.710 780 
96906 646 003 
5370298.011 
167.999 691 861 
139 949239.828 
64.602 061.970 
999228398 
453 518 248 

L 8870557281258 


Conti Impegni e Rischi: 

Debitori per aperture di credito documentarie ed ac¬ 
cettazioni . . 273 826 789180 

Debitori per aralo e fideiussioni. 727 346 636 624 

Debitori per depositi cauzionali per conto terzi ... 18 866 844 132 

Debitori per titoli e cambi a termine. 573 165 632 940 

TitoO e cambi da ricevere . 604 567 623 775 

Esattorìe - Rate d'imposte a scadere. 9 601 938 623 

Operazioni effettuate con fondi di terzi in ammini¬ 
strazione . 146 659 367 

L 11078299405899 

Conti Perdine: 

Titoli e vaiort di terzi In deposito. 2 773 564 769 355 

Depositari di titoli e valori. 996 973 741.455 


Conti correnti con clientela . . . 
Corrispondenti conti creditori . . 

Debiti verso società controllate e 

collegato. 

Assegni circolari. 

Fondi di terzi In amministrazione . . . . I 
Anticipazioni da Istituto di Emissione .... 
Cessionari per portafoglio riscontato .... 

Cedenti di effetti per l'incasso*.. 

Esattone conto enti impostori ...... 

Creditori diversi 

Azionisti conto dividendo.. 

Fondo liquidazione del personale . . . 
Fondo svalutazione partecipazioni quotate . . 
Fondo ammortamento mobili ed arredi . . . 
Fondo ammortamento impianti e macchinari . 

Fondo ammortamento immobili. 

Ratei passivi. 

Risconti passivi. 

Utile. .netto dell'esercizio. 


Conti Impegni e Rischi: 

Aperture di credito documentane ed accettazioni . . 

Avalli e fideiussioni..* . . . 

Depositi cauzionali per conto terzi. 

Titoli e cambi da consegnare. 

Creditori per titoli e cambi a termine. 

Esattorie - Creditori per rate d'imposta a scadere . 
Creditori per operazioni effettuate con fondi di terzi 
in amministrazione. 


Conti d’ordine 
Deoositanti di titoli e valori. 

— a cauzione Amministratori 

— a custodia . 

— a garanzia . 

— assegni in bianco di corrispon¬ 
denti . 

Depositi di titoli e valori presso terzi 


PASSIVO 

40 000000000 
20 500000000 
108156.464.778 

27.550 000000 
99.063 896 
32.137.858 852 


8012.765092387 
410 834 500 
21.000008 
103360000 
218199 899079 
1.731252.148 
161.103 222325 
65044 209 
136 346736 830 
25 800000000 
2.563.171.171 
10610723549 
11.766354 589 
45982.136925 
11.101.420984. 
8533.645.018 


L 8870557281258 

273828788.180 
727546.638 624 
18866 844132 
573.185.632 940 
604 567.623 775 
9801938623 

146659367 


L 11.078 299.405899 


L 2600000 

2316048612351 
445 764 509041 

11.749047963 


Totale L 14 848 837.916 709 


2.773564.769355 
- . 996 973 741.455 

Totale L 14848837916709 


»L DIVIDENDO E’ PAGABILE DAL 22 APRILE 1976 PRESSO TUTTE LE FILIALI IN ITALIA DEL BANCO Di ROMA, NONCHÉ' PRESSO IA 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA. IL CREDITO ITALIANO, LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. IL BANCO DI NAPOLI E IL BANCO Di SICILIA^ 

PARTNERS INTERNAZIONALI: BANCO HlSPANO AMERICANO - COMMERZBANR - CTSDIT lYONNAft 
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PAG. 8 / scuola 


Rivendicano un aumento già ottenuto dai confederali 

Perché è sbagliato lo sciopero 
degli «autonomi» nelle scuole 

I benefici economici derivanfi dal nuovo inquadramento per i docenti, conquidati dalle Confederazioni, decorreranno dal prossimo 1° luglio 
e supereranno complessivamente le 20.000 lire richieste dagli autonomi • Il problema del personale non insegnante • Il disegno politico di destra 


Oggi e domani 1 sindacati 
autonomi della scuola Inscio- 
pero, perché? 

Sentiamo cosa dicono nel 
loro comunicato: « gli artico¬ 
li 3-bis e 3-ter (si tratta del 
decreto sugli aumenti agli 
statali, n.d.r.) proposti dal go¬ 
verno sulla base degli accor¬ 
di intervenuti con le tre con¬ 
federazioni estendono l'au¬ 
mento delle ventimila lire 
mensili, con decorrenza 1 lu¬ 
glio 1975, agli impiegati am¬ 
ministrativi ed ai superburo¬ 
crati escludendo ancora una 
i otta, con ingiustificabile di¬ 
scriminazione, il personale di¬ 
rettivo, insegnante e non in¬ 
segnante delle scuole mater¬ 
ne. elementari, secondarie ed 
artistiche». Gli autonomi 
chiedono ancora il supera¬ 
mento del « tetto » parame¬ 
trico, in altre parole un ul¬ 
teriore aumento per il per¬ 
donale direttivo, con buona 
pace della perequazione, e 
concludono minacciosamente 
che « l'azione continuerà, se 
necessario, fino al blocco de- 
gli scrutini e degli esami ». 

Sembrerebbe tutto molto 


chiaro, soprattutto per chi 
non ha dimestichezza con 
giungle e sottoboschi retri¬ 
butivi: ma se si tlen conto 
della situazione complessiva, 
la faccenda s’ingarbuglia e 
si Intorbida alquanto, a pre¬ 
scindere dalla riuscita dello 
sciopero che, al contrario di 
certa stampa non disinteres¬ 
sata, prevediamo scarsa. 

Occorre dunque chiarire 

All’inizio dell’attuale trien¬ 
nio contrattuale (1973-76) sia 
gli statali che il personale 
della scuola ebbero il cosid¬ 
detto «assegno perequativo» 
che oltre a essere un aumen¬ 
to aveva altre due caratte¬ 
ristiche: di pulizia retribu¬ 
tiva, in quanto sostituiva in¬ 
dennità fuori stipendio mol¬ 
to varie per consistenza e 
qualità e conseguentemente 
avviava una riduzione delle 
differenze ancora notevoli 
nelle retribuzioni. 

II 24 luglio 1975. in segui¬ 
to ad un positivo accordo 
tra governo e Confederazio¬ 
ni. il Parlamento approva u- 
na legge di modifica alla di¬ 
sciplina dell’indennità inte- 


In margine al convegno studentesco di Firenze 

Unità difficile 
ma possibile 

Il Convegno nazionale uni- 1 lo, una chiarificazione che 


torio degli studenti svoltosi la 
scorsa settimana a Firenze si 
è concluso con una breve mo¬ 
zione unitaria approvata per 
acclamazione. 

Non è cosa di poco conto 
aver terminato positivamen¬ 
te i lavori di un'assemblea 
composta in prevalenza da 
aderenti a diverse organiz¬ 
zazioni politiche studentesche 
organizzata e svoltasi in una 
situazione di deterioramento 
generale del quadro politico c 
alla vigilia delle elezioni po¬ 
litiche anticipale. Concordia¬ 
mo a questo proposito con 
'■hi ha sottolineato che il fat¬ 
to stesso che il convegno si 
sia potuto svolgere in questa 
situazione ha rappresentato 
un fatto altamente positivo, 
una indubbia prova di ma¬ 
turità delle organizzazioni stu¬ 
dentesche. 

Il convegno ha anche in¬ 
dicato con chiarezza che. con 


deve riuscire a superare al¬ 
cuni limiti di verticismo ri¬ 
scontrati fino ad ora e che 
deve svilupparsi con chiarez¬ 
za a livello di massa proprio 
per consentire la crescita di 
un nuovo tessuto unitario 
dentro le scuole In due giorni 
di dibattito intenso si sono 
riflessi fedelmente sia gli 
aspetti positivi sviluppatisi 
quest'anno nel movimento de¬ 
gli studenti, sia i limiti, le 
difficoltà che permangono. 

Glt interventi non solo dei 
rappresentanti dette forze po¬ 
litiche giovanili, ma anche de¬ 
gli studenti attivi dentro le 
scuole hanno sottolineato 
come elemento positivo la co- 
| straziane di intese e conver- 
j geme fra componenti ed 
i organizzazioni studentesche 
| sempre divise c spesso anche 
| duramente contrapposte fra 


di loro fino ad un anno fa 

dimando a seguire questa li- \ All aspra polemica, non dì\ rli¬ 
nea di confronto chiaro, pre- | P reeos tit u i ta. è s uberi trai _ 

riso c spregiudicato fra le dì- I ll rft Ile posizion ■ 

ver<c organizzazioni, è pos- | c !}e 

stilile consolidare ultenor- j punti lenonienidi ,wlol - 
mente la linea unilaria svi- I rnn f n ' e ,ia inco 'immuto 
lappatasi quest'anno nelle costruire un clima nuovo den- 
sruolo. Non restano pochi i I * ro c scn0 - c - 


mntivi di dissenso fra le or¬ 
ganizzazioni promotrici del¬ 
l'incontro di Firenze e che 
per altro si sono evidenziati 
ne! corso di tutta l'assemblea 
in alcuni momenti in modo 
anche aspramente polemico. 
Fi stanno però ponendo le ba- 
sf per portare più a fondo 
la chiarificazione politica e 
programmatica fra le diver¬ 
se componenti de! movimen- 


Nonostante i ripetuti attac¬ 
chi di Lotta Continua contro 
il presunto « cartello » di for¬ 
ze politiche, le convergenze 
o le dtfferenziaziont fra le 
diverse organizzazioni si sono 
determinate al di fuori di 
una logica precostituita di 
schieramento, sulla base del¬ 
la ricerca e dell'unità sui 
contenuti e sui programmi 
della lotta studentesca. 


1 limiti dei Consigli 


Anche i rapporti con Lotta 
Continua c la rottura c la 
asprezza dello scontro con 
que<ta organizzazione, di cui 
si è ampiamente discusso a 
Firenze, non nascono da va¬ 
lutazioni precostituitc. ma 
da’la attenta considerazione 
detta linea politica e delle 
*<•ette che quest'orgam'zzanio- 
nr ha compiuto quest'anno. 
Proprio per questo anzi, è 
preoccupante che in alcune 
occasioni r situazioni parti- 
(o'.ari Avanguardia operaia e 
lo stesso PDUP abbiano po¬ 
tuto trovare momenti unita 


inizio deiranno hanno sigla¬ 
to un patto per ta loro costru¬ 
zione. 

Non comprendiamo alcune 
reticenze e tanto meno alcu¬ 
ni tentativi di alterare, per 
obicttivi difficilmente com¬ 
prensibili. la realtà delle co¬ 
se. Ct senibra piuttosto che 
dal dibattito stesso di Firen- 
re siano venuti stimoli impor¬ 
tanti alta riflessione al ri¬ 
guardo. I consigli hanno tro¬ 
vato una loro vitalità proprio 
là dove si è costruita la par¬ 
tecipazione dell'insieme degli 
studenti al dibattito e all'ini- 


rt con Lotta Continua. La ! ztattva. e questo è avvenuto 
prevalenza di un generale i ,n Quelle realta e in quelle 
spinto unitario e aìl’intemo 


di questo di un attento con¬ 
fronto sui contenuti ha per- 
mc-to di valorizzare nel mo- 
vnento il ruolo di organizza¬ 
zioni come Gioventù Aclista 
e la FGSI: la loro larga pre¬ 
senza al convegno di Firen¬ 
ze e il contributo da loro por¬ 
talo al dibattito stanno a di- 
■no-trare stgnt ficativamente 
o >pm:o, nuovo che si è aper¬ 
to alia , iniziativa di queste 
componenti. F. sempre per 
questa ragione si è riusciti 
non di rado a coinvolgere nel¬ 
l'iniziativa unitaria anche or¬ 
ganizzazioni studentesche mo¬ 
derate. ■ . 

Questa ■ tendenza generale 
alta ricerca dell'unità tra le 
diverse organizzazioni è in¬ 
dubbiamente il fallo nuovo e 
significativo sviluppatosi que¬ 
st'anno. 1 limiti, le difficoltà 
sono invece da individuarsi 
net non adeguato coinvolgi- 
mento dell'insieme degli stu¬ 
denti, di quelli cioè non di¬ 
rettamente organizzati in que¬ 
sta o quella forza politica od 
organismo di massa. 

Particolarmente significa¬ 
tivi al riguardo sono proprio 
: limiti che ha incontrato la 
esperienza dei consigli dei 
delegati di classe, la difficol¬ 
tà innanzitutto nella loro co¬ 
struzione e poi nel loro fun¬ 
zionamento. Noi abbiamo la¬ 
vorato per i consigli come 
strumento di partecipazione 
e di coinvolgimento delle 
grandi masse studentesche, 
come momento di rivitalizza- 
zinne della democrazia stu¬ 
dentesca. Questo obiettivo nel 
suo insieme, è ben lontano 
dall'essere ragghiato e ci sem¬ 
bra che su questo siano chia¬ 
mate a riflettere a fondo tut¬ 
te I* organizzazioni che allo 


scuole dove si è riusciti ad 
affiancare all'iniziativa gene¬ 
rale del movimento un’azione 
concreta di trasformazione e 
> di rinnovamento della scuola. 
! In pòche parole, nel loro 
! insieme i due giorni di di- 
! battito hanno chiamato tut¬ 
te le_ forze studentesche re¬ 
sponsabili a portare più a 
fondo la riflessione sulla con¬ 
dizione studentesca, sulla cri¬ 
si della scuola, e dei suoi 
rapporti con il mercato del 
lavóro e con la società, sulla 
iniziativa necessaria per coin¬ 
volgere attivamente in una 
azione di trasformazione de¬ 
mocratica l'insieme delle 
masse studentesche. Temi 
quali quelli delia riforma e 
delle prospettive occupazio¬ 
nali. della sperimentazione 
culturale c didattica, devono 
uscire dalla genericità con 
cui vengono ancora affron¬ 
tati nella maggior parte del¬ 
le iniziative studentesche, ac¬ 
quistare credibilità, concretez¬ 
za e ralorc nuovo per tutti 
gli studenti. Ed è questa an¬ 
che la strada per rafforzare 
il peso deU'imziatira studen¬ 
tesca e fare emergere con più 
forza il contributo autonomo 
degli studenti al movimento 
e alla lotta di lavoratori . 

La discussione, avviatasi a 
Firenze, su un'associazione 
unitaria degli studenti che 
non sia semplice somma di 
forze politiche ma costruzio¬ 
ne di una nuora avanguardia 
di massa interna c autonoma 
del movimento degli studenti, 
i non può non intrecciarsi con 
un dibattito più ricco c più 
approfondito sui contenuti 
dell'iniziativa studentesca e 
con la capacità di attivizzare 
fasce nuore di studenti. 


Ferruccio Capelli 


grativa speciale (o scala mo¬ 
bile) e delle quote di aggiun¬ 
ta di famiglia per tutti i pub¬ 
blici dipendenti, la quale e- 
quipara le quote a quelle del¬ 
l'industria e fa salire l’in¬ 
dennità integrativa da lire 
48.400 alle attuali 70.400. men¬ 
tre dal 1. luglio prossimo ta¬ 
le indennità supererà le 85 
mila lire (le cifre sono al 
lordo delle ritenute). 

A conclusione dell’attuale 
fase contrattuale sono state 
approvate, dopo un iter lun¬ 
go e tortuoso per le note 
resistenze della Corte dei 
Conti, le norme per il nuo¬ 
vo inquinamento e per 1 
nuovi carichi di lavoro del 
solo personale docente (lo 
art. 3). 1 relativi benefici e- 
conomici (sempre per il so¬ 
lo personale docente), la cui 
prima decorrenza sarà dal 1. 
luglio prossimo, supereranno 
complessivamente le 20.000 li¬ 
re richieste ora dagli auto 
nomi. 

In parallelo con l’art. 3 del 
docenti, negli stessi tempi 
contrattuali e per finalità si¬ 
mili sono state concesse le 
20.000 agli statali secondo 1’ 
accordo che è del 15 del me¬ 
se scorso. 

Ci pare quindi che il per¬ 
sonale della scuola (per lo 
meno i docenti) sia stato tut- 
t'aliro che trascurato e di¬ 
scriminato in una vicenda 
salariale certo difficile, che 
ha richiesto, ai lavoratori 
pubblici tutti, lotte e sacri¬ 
fici: ma in questa vicenda il 
ruolo dei sindacati autonomi 
è stato più o meno quello 
dì spettatori passivi. 

Questa la situazione men¬ 
tre per il rinnovo del con¬ 
tratto del personale della 
scuola, ormai prossimo, la 
piattaforma confederale a- 
vanza la richiesta di aumcn- I 
ti (sempre dal 1. luglio pros- i 
simo) di 30.000 lire per tutti j 
i lavoratori della scuola, più ! 
un ulteriore aumento pere- | 
quativo di 25.000 lire per il | 
personale non docente, che j 
deve prioritariamente recu- j 
perare il terreno perduto. 

Stando cosi le cose, da do- i 
ve Io sciopero di oggi e do- | 
mani? I 

C’è indubbiamente uno sta- j 
to di disagio, comprensibile | 
per vari aspetti, della cate- | 
goria e in particolare del | 
personale non insegnante; j 
c'è una scoperta utilizzazione 
strumentale di tutto ciò allo 
scopo di attaccare, con ri¬ 
chieste estemporanee ai di 
fuori di ogni quadro con 
trattuale, la fondamentale 
conquista confederale della 
contrattualità triennale, che 
dà al personale della scuola 
la condizione e la forza che 
hanno tutti i lavoratori. 

Vi è certamente questo, ma 
il gioco è più grosso ed oc¬ 
corre considerarlo un mo¬ 
mento. Infatti dietro la re¬ 
viviscenza dogli autonomi sì 
intravede un'operazione po 
litica molto seria: il tentati¬ 
vo della parte più arretrata 
delia DC di riconquistare a 
tutti i costi degli spazi nel 
ceto medio in un disegno di 
spostamento a destra dell’as¬ 
se politico. A tale scopo gli 
850.000 lavoratori della scuo¬ 
la costituiscono un'appetibile 
massa di manovra per Mal¬ 
fatti ed i suoi amici, dimen¬ 
tichi del fatto che nella scuo¬ 
la ormai nessuno ha inten¬ 
zione di farsi facilmente ma¬ 
novrare. In questi ultimi me¬ 
si. comunque, il ministro P. 


l’Unità / giovedì 29 aprile 1976 
. Continua il successo della nostra iniziativa 

Sempre più ampia 

* * > » * . * 

la partecipazione 
di scuole e classi 
all’inchiesta 
sui giornalini 



Per l’inchiesta dell'Unità sui giornali- I scientifico-letteraria dei Concordi delia 
i di classe, dalle elementari e dalle J V-B di Bovolenta (Padova): La pulce 

tossisce della scuola media di S. An¬ 


ni 

medie inferiori continua ad arrivare 
molto materiale. 

Impassibile citare uno per uno tutti 
i giornaletti. Ecco i titoli di quelli re¬ 
capitati negli ultimi due o tre giorni: 

ll soffione della IV elementare di 
Castelnuovo Val di Cecina (Pisa); 4 
Chiacchiere della scuola inedia di Mon- 
sa polo (Ascoli Piceno); Noi oggi della 
scuola media di Pagliare del Tronto 
(A.P.); fi sole della II elementare A 
della scuola dell’Isolotto (Firenze); ll 


gelo in Vado e Mercatello sul Metauro 
(Pesaro); Il nuovo mondo, esperienze 
della scuola elementare di Chiugiana 
(Perugia); Fiori in boccio della scuola 
elementare del I circolo di Portici (Na¬ 
poli); Il chiacchierone della elemen¬ 
tare A. Gramsci di Alpignano (Tori¬ 
no); Una scuola nuova della IV-D di 
Somma Vesuviana (Napoli); Il sacco 
dei fogli della nostra vita, della III-A 
della elementare di Albuccione Guido- 
Promctco della I elementare di Carni- ' nia (Roma). 

gliano (Lucca); La piccola accademia i A queste classi ed a quelle che ci 


hanno già Inviato 1 giornalini ma che 
per ragioni di spazio non abbiamo 
ancora nominato, rivolgiamo per ora 
il nostro ringraziamento, assicurandole 
che manterremo quanto prima l'impe¬ 
gno e manderemo a tutte alcuni libri 
per le loro biblioteche di classe. 

Intanto rinnoviamo a tutte le classi del¬ 
la scuola dell’obbligo l’invito a partecipa¬ 
re alla nostra inchiesta, mandandoci il 
loro giornalino. A tutte indistintamen¬ 
te invieremo dei libri e tutte contribui¬ 
ranno, col ricco e interessantissimo ma¬ 
teriale che ci inviano, alla pubblica¬ 
zione di una inchiesta sul lavoro svolto 
quest’anno a scuola. 


I punti base del provvedimento della Regione Piemonte 

LE GAMBE CORTE DELLE BUGIE 
SULL’ASSISTENZA SCOLASTICA 

Le modifiche apportate dalia Regione alla legge sull'assistenza hanno colpito gli interessi di alcuni 
privati a vantaggio delle istituzioni pubbliche - Chi difende veramente la libertà e il pluralismo 


L’iniziativa che la Giunta j niente connessi al tipo di in- 
Regionale del Piemonte ha • tcrvento programmatorio che 
preso per la modifica della • la Regione sta realizzando 
legge sull’assistenza scolasti- ! gradualmente in tutti gli al¬ 
ca ha suscitato, dentro e fuo- ! tri settori, 
ri i confini regionali, atten- ! 


zionl e polemiche che sono 
andate ben oltre i limiti del¬ 
la necessaria discussione sui 
contenuti della legge stessa. 

Le proteste di genitori di 
alunni di scuole private han¬ 
no cominciato a pervenire al¬ 
la Regione prima ancora che 
fosse reso noto il testo delia 
legge. Evidentemente, subo¬ 
dorando l’anticipo delie e’.e- 


Per l’articoiazione degli in¬ 
terventi la Regione Piemonte 
è stata recentemente suddivi¬ 
sa in 15 comprensori e sono 
in corso studi per un’ulteno- 


condo una linea avanzata che 
il movimento operaio va por¬ 
tando avanti da tempo. 

Ciò non toglie che. per ciò 
che riguarda gli aspetti di¬ 
dattici degli interventi, siano 
pienamente rispettate le com¬ 
petenze degli organismi sco¬ 


re suddivisione in zone che ! 'astici i quali, secondo il j 
tengano conto sia delle ag- [ DDL. non avranno più un 
gregazioni già operanti (es. | rapporto dire*to con l’amm:- | 
comunità montane) sia di • nistrazione regionale ma con 


. zioni, qualche consigliere DC 
I. ci ha provato. lasciando i che nutre aspirazioni paria- 


aperti nella categoria i ca 
nali del malcontento, tanto 
che le inadempienze sono or¬ 
mai per antonomasia quelle 
di Malfatti- Il suo modo di 
procedere è noto a tutti: dai 
voluti ritardi circa l’imtnis- j 
sione nei ruoli, al rifiuto ca- j 
parbio di risolvere i problemi ! 
dei personale docente; alla 
troppo a lungo procrastinata 
definizione dell'orario di ser¬ 
vizio, con le attività sociali 
(le cosiddette *20 ore») la¬ 
sciate allo spontaneismo ed 
all'interpretazione di presidi 
e direttori talora in mala fe¬ 
de. sino al ripetuto tentati¬ 
vo di svuotare e burocratiz¬ 
zare gli organismi di gestio¬ 
ne, contrapponendo genitori ; 
a insegnanti. j 

Si è creato uno stato di j 
disagio e malumore, accre- ; 
sc’.uto dalla crisi e dalla sva¬ 
lutazione crescente, che ha J 
offerto nuovamente qualche j 
spazio agli autonomi ed a! i 
loro corporativismo demago- J 
gica Insomma il nemico ve- j 
ro è la possibile accoppiata j 
autonomi Malfatti, anche se ! 
non facciamo di tutte le er- j 
he un fascio. Sappiamo che 
anche fra gli * autonomisti » ' 
ci sono forze democratiche, 
interessate ad un discorso di 
rinnovamento della 

A queste forze chiediamo 
perché non vogliono render¬ 
si conto dell’operazione di 
parte che si vuol compiere 
con questo dissennato scio¬ 
pero. Riconosciamo anche 
che errori e ritardi da parte 
delio schirramento confede¬ 
rale hanno contribuito a 
creare equivoci e sbandamen¬ 
ti settonali; tuttavia tale 
schieramento è stato il solo 
capace di sottoporre al giu¬ 
dizio dì tutta la categoria e 
poi in un’assemblea di 800 
delegati la propria piattafor¬ 
ma consegnata formalmente 
a! ministro il 16 di questo 
mese. 

Ora che l ritardi stanno 
per essere definitivamente 
superati gli autonomi deva 
no sapere che non ci saran¬ 
no spazi, nella lotta contrat¬ 
tuale, per gli equivoci nella 
categoria, né per la demaga 
già dei corporativi, né per 1 
disegni politici di destra. 


mentari ha pensato di non 
lasciarsi sfuggire l'occasione 
per ampliare la propria ba¬ 
se elettorale. Le polemiche 
hanno spesso avuto un tono j 
agitatone e non sempre gl. J 
stessi giornali di informar.o i 
ne hanno colto il carattere • 
innovativo del DDL presen¬ 
tato dalla Giunta Regionale ; 
ed hanno insistito invece sul j 
presunto carattere d.scrimi¬ 
narono della legge. 

E’ bene invece entrare nel 
merito di una legge che ha 
i'ambizione di razionalizzare 
servizi importanti per l’inte¬ 
ra comunità. 

Il DDL n. 2. che la Giunta 
presenta, segue infatti nella 


tentativo di incentivare la so- i può incidere soltanto margi- 
cializzazione dei servizi se- j naimente, di carenze di ser¬ 
vizi che effettivamente esi¬ 
stono e di necessità delle 
quali non si può non tenere 
conto. 

E’ quanto si è fatto. Si è 
cosi mantenuto il finanzia¬ 
mento per i servizi agli al¬ 
lievi delle scuole materne 
imponendo semplicemente u- 
na convenzione con i! Co¬ 
mune che regoli l’erogazione 
dei servizi stessi (si tratta di 
del servizio di men- 
forniture di mate¬ 
riale didattico e ludico). 

Può questa imposizione es¬ 
sere considerata un control- 


IMU1I tuiiw I —! •«» Ut ! ---tu Itili V.U1I ' 

quelle non ancora costituite i l'ente iocdle che per la prò- i trasporti 
ma importanti per la vita | Pfia dimensione e natura è , «l e di 
della collettività (es. i d.- I piu al corrente delle esigen- 
strett; scolastici). 


ze reali delle singole scuole 1 
e quindi più capace di valu- I 


Interventi 

aggregati 


i tare le richieste che da esse i lo ideologico, un «tingere le 


vengono. Ciò rappresenta inoi- 
i tre un tentativo di aprire la 
j scuola alle esigenze più am- 
i p.e della comunità, di farla 
j partecipe dei problemi anche 
economici ed organizzativi 


I servizi che la Regione. I 
già sulla base di una prece- J 
dente legge, eroga agli stu- : 
denti (trasporti, mense, as- i 
sistenza medìco-psico-pedaga j 
eica. libri e sussidi didattici) ;VT ‘"'T , Uit ‘ cen ’ 

possono quindi avere, un gra- » tro de *?™do a ^rlo Coma 
do di efficienza maggiore, se I 


scuole di rosso » come qual¬ 
cuno ho scritto? 

Evidentemente no. 

Non trova quindi giustifica¬ 
zione la minaccia di aumen¬ 
tare le rette al cui livello la 


die :a gestione territoriale i Regione subordinerà l’eroga 


comporta 

L'aver rinunciato inoltre a 
distribuire i fondi dal cen- 


oltre a delegare I Comuni s: 
aggregano nel modo suddet¬ 
to gl; interventi. Soprattut¬ 
to possono essere erogati ser¬ 
vizi veri e propri e non sem¬ 
plici rimborsi di spese agi: 


propria logica criteri d. ero- '■ utenti. I 

gazione dei servizi stretta- • S: tratta insomma di un i 


f segnalazioni—) 


ni. Consorzi di Comuni. Ca 
munità montane, e. nelie nuo¬ 
re proposte, i Comprensori, 
lasciando alla Regione uni¬ 
camente il compito di ripar¬ 
tire le somme disponibili fra 
: vari Comprensori, rappre¬ 
senta un passo importante 
verso una gestione più deccn- 
i trata e democratica degli m- 
i ferventi. 

E’ ev.dente che in una vi- 
I s.o.ne laica dello Stato, visto 


! zione di servizi o finanzia¬ 
menti che non saranno dati 
a scuole aventi carattere spe 
cuiotivo ed elitario. Checché 
ne dica certa stampa la Giun¬ 
ta ha fatto i suoi comi dai 
quali risulta che al massimo 
il 2 per cento delle materne 
private (ma probab.lmente 
anche meno» resteranno pri¬ 
ve di finanziamenti a motivo 
delie rette. 

Servizi di trasporto e in 
certe condizioni anche di 
j mensa sono infine previsti 
j per eli alunni della scuoia 
! privata de’.’.'obb'.igo, 
vede da 


j quella materna, ha tradiz.o- 
I naimente nel nostro Pae.->e 
| una funzione importante. Es- 
i sa supplisce a carenze di ser¬ 
vizi dello Stato per ru; i c.t- 


Vademecum per gli eletti a cura della Lega per le 
Autonomie e i poteri locali • pagine 142 - lire 1500. 

.Questo svelto e organico libretto conferma la felice linea 
inaugurata dalle edizioni della Lega in occasione delle -Se- 
scuo.a. J z.om per gii organi collegiali, quando, fra la pioggia di pjb 
* J: Mutazioni p.ù o meno riuscite, il libricino rosso di istruz.on: 

elettorali della Lega si d.stinse per !a sua facile consu.ta- 
z.one e per la sua grande utilità e naturalmente andò a ruoi. 

Ci auguriamo che uguale successo arrida a questo « radente 
cum » che ha moltissimi pregi, primo fra tutti quello de.la 
semplicità e della funzionalità. In modo puntuale e tecnica 
mente ineccepibile esso fornisce infatti a zìi eletti negli or¬ 
gani collegiali tutte quelle notizie giuridiche e no. indispen¬ 
sabili per districarsi nelia complicata rete di norme che j 

spesso costituisce un forte punto d'appoggio a chi vuole blor- I tad.n*. lo vogl.ano o no, sono 
care o far g.rare a vuoto ; Consigli scolastici. Questo riU'.\- ! obbligati a servirsene, 
f.ssimo « vademecum ", la cu: consultazione è resa partico'a'- - ' - ' • 

mente agevole da un’ottima veste grafica e da un organ.eo 
«md.ee per voci» e arricchito da materiale prezioso per il 
lavoro de; Consigl.. quali per esempio delle bozze-tipo per l 
regolamenti di ist.tuto e d; disciplina. 

Attività integrative per una scuola nuova e per il 
tempo pieno • Fratelli Fabbri Editori • pagine 394 • 
lire 4500. 

Elaborato da diversi gruppi d; lavoro, il volume appari 
notevolmente positivo sia per la sua impostazione democn- 
tica sia per l’offerta molteplice e nuova di occasioni con¬ 
crete che suscitino e sviluppino i vari mezzi di espressione 
del bambino. Dalla drammatizzazione al giornale di classe, 
dalla ricerca d’ambiente a quella scientifica, al disegno, ai 
modeilaggio. al gioco, allo sport, il libro si offre al maestro 
come uno strumento aperto e funzionale ad un insegna¬ 
mento nuovo e critico. 


rome .mpersona’.e erozatore j Come s: vede da questo 
d: servizi liberamente 'utiliz- t sommario esame del disegno 
i zibil; da parte de; cittadini. d: . - e a? c - nulla v: e che g:u 
j non poteva aversi equipara- ? stifichi la campagna a..orrr..- 
i zione delle strutture pubbli 
j che. sulle quuii è sempre pos- ) P 3 
s.b.le ;! controllo collettivo, 
i con quelle private, verso le 
• quali questo tipo di control- 
j Io è invece escluso. 

D, qui ia distinzione d: 

! principio fra scuola pubblica 
! e scuola privata (impropr;a- 
I mente eh.amata Ubera dai 
i suo; gestori). 


ì st.ca scatenata da certa stam- 


Una concezione 
diversa 


I 


* 


Antonio Prost 


m. u. 


Continuare a favorire la 
scuola privata erogando loro 
fondi destinabili a quelle puth 
Miche può qu.ndi voler dire 
costringere molti cittadini a 
servirsi di scuole per le qua¬ 
li possono non avere alcuna 
propensione. 

Se è vero che si vuole la 
libertà di scelta dei c.ttadmi 
è giusto incentrare la scuola 
pubblica per permettere ef¬ 
fettivamente ai cittadini di 
scegliere liberamente. co=a 
che ora in molti casi non 
possono fa re. 

Tuttavia è necessario pren¬ 
dere atto di una realtà, sulla 
quAle l’intervento regionale 


j Vi è certamente, alla ba- 
! se del d_-vsenso con le fo'/e 
i p.ù serie della DC e de’, mon 
• E’ evidente però che la I do cattolico, una concez.one 
{ scuola privata, soprattutto j parzialmente d.versa della 

funz.one dello Stato e del 
l’Ente Pubblico 
No: siamo convinti — ma 
a questo punto o.tre che p.ù 
serio il d..>corso richiederei) 
be ben altro spaz.o — che la 
nastra concezione di libertà 
e d: pluralismo sociale sia in 
realtà p.ù ampia delia loro. 

E’ comunque specioso acca 
sarei d; l.m.tare la loro 
berla soltanto perchè neghia¬ 
mo il fmanz.amento a enti 
privati. 

Libertà e pluralismo sono 
due concetti che devono in¬ 
vestire in pr.mo luogo le isti¬ 
tuzioni pubbliche c m se¬ 
condo luogo quei’.e private d. 
cui è giusto garantire !a li¬ 
bera esistenza, ma non ne¬ 
cessariamente attraverso I. 
nanziamenti pubblici. 

FAUSTO FIORINI 
( Aiuisori alla P. I. 
dalla Ragione Piemonte) 


Lettere 
all’ Unita' 


Assemblee e dibattiti 
nella scuola 
durante Io sciopero 

Cara Unità, 

questo nuovo sciopero de¬ 
gli insegnanti e dei bidelli 
proclamato dal sindacato au¬ 
tonomo ci pone come studen¬ 
ti di sinistra in qualche dif¬ 
ficoltà. Noi condividiamo gros¬ 
so modo le argomentazioni 
dei sindacati conlederali che 
giudicano sbagliato questo 
sciopero, però concretamente 
non sappiamo come compor¬ 
tarci jier il 29 e il 30 aprile. 
Vorremmo ugualmente anda¬ 
re a scuola per fare collettivi 
e assemblee, ma il preside ci 
ha risposto negatimmente, 
perché dice che lui non si può 
prendere la responsabilità di 
tenere aperta la scuola, dato 
fra l'altro che — sempre se¬ 
condo lui — i bidelli sciopere¬ 
ranno al completo. 

GIOVANNI FIORI 

AMELIA REATINI 
DUCCIO NARRUCCI 
(Napoli) 

Non abbiamo capito dalla 
vostra lettera se frequentato 
una scuola media inferiore o 
superiore: e certamente la co¬ 
sa ha importanza, per potervi 
fare proposte adatte alla vo¬ 
stra situazione. Comunque, ci 
pare che innanzitutto sia da 
apprezzarsi la vostra posizio¬ 
ne di non volervi « godere » 
questi giorni suppletivi di 
vacanza e di volerli invece u- 
tilizzare per discutere assie¬ 
me. Vorremmo però subito 
aggiungere che l’espressione 
«studenti di sinistra» che u- 
sate nella lettera è forse al¬ 
l’origine delle vostre difficol¬ 
tà. Se infatti coinvolgeste nel 
desiderio di discutere tutti gli 
studenti, da una parte il vo¬ 
stro dibattito sarebbe molto 
più proficuo perché si con¬ 
fronterebbero voci diverse; e 
d’altra parte il preside stesso 
si troverebbe di fronte ad una 
richiesta di tutti i suoi stu¬ 
denti e non di una sola parte 
di essi, per cui gli sarebbe 
pili difficile dire di no. 

Certo, potreste risponderci 
che gli altri studenti, ai co¬ 
siddetti apolitici, la discussio¬ 
ne non interessa e che. anzi, 
sono felicissimi di starsene a 
casa a godersi questa inspera¬ 
ta vacanza. Questo è vero, ma 
il vostro primissimo compito 
di giovani democratici è pro¬ 
prio quello di non rinchiuder¬ 
vi fra voi ma di cercare, con 
la discussione argomentata e 
paziente, di convincere anche 
gli altri studenti (che poi qua¬ 
si sempre nelle scuole sono 
numericamente la maggioran¬ 
za) dell’utilità della parteci¬ 
pazione e dell’impegno. D’al¬ 
tra parte, perché non vi fate 
promotori di un’iniziativa po- 
litica che per le sue caratte¬ 
ristiche coinvolga appunto i 
più disinteressati? Per esem¬ 
pio, un dibattito nella vostra 
scuola alla presenza di stu¬ 
denti e genitori (magari il po¬ 
meriggio prima dello sciopero 
o durante lo stesso sciopero) 
fra un rappresentante dei sin¬ 
dacati autonomi e uno del 
confederali per discutere sul¬ 
la giustezza o meno dello scio¬ 
pero. 

Vogliamo aggiungere che il 
problema concreto che ponete 
— quello cioè dell’uso dei lo- 
cali scolastici qunndo non c’è 
il personale — è purtroppo 
un problema grosso. I presi¬ 
di sono ancora condizionati 
dalle norme fasciste secondo 
le quali tutto ciò che accade 
all’interno dell’edificio scola¬ 
stico ca-Ie sotto la loro re¬ 
sponsabilità. Anche se è au¬ 
gurabile che maturi fra loro 
una mentalità più aperta che 
li porti ad accogliere (come 
del resto qualcuno di loro già 
fa) le richieste del consiglio 
d’istituto o di classe per l'uti¬ 
lizzazione della scuola anche 
fuori orario, è comprensibile 
però che il più delle volte 1 
presidi rifiutino, timorosi e in¬ 
certi. Appunto per questo è 
importante che a richiedere i 
locali siano il consiglio d’isti¬ 
tuto o i consigli dei delegati 
degli studenti o comunque li¬ 
na qualche altra espressione 
unitaria, (m. m.) 


Cosa rispondere ai 
laureali e diplomati 
senza lavoro? 

Cara Unità, 

siamo un gruppo rii giova¬ 
ni compagni disoccupati, e 
scriviamo al giornale per il¬ 
lustrare la situazione vera¬ 
mente drammatica in cui è 
costretto a vivere chi, dopo 
aver studiato per anni e an¬ 
ni, si ritrova alla fine con nul¬ 
la in mano. 

Noi conosciamo benissimo 
le responsabilità gravissime di 
una classe dirigente che. sot¬ 
to la spinta imponente del mo¬ 
vimento di massa, ha dorato 
aprire le porte dell'Unzrersità 
anche ai figli dn lavoratori, 
recuperando però a destra, 
nella misura in cut ha co¬ 
stretto la scuola ad un pro¬ 
cesso dequalificante e morti - 
ficante, rendendo di fatto inu¬ 
tilizzabile qualsiasi titolo di 
studio. Questo è quanto: ci 
hanno dato il * pezzo di car¬ 
ta ». ma ci negano oggi la pos¬ 
sibilità concreta di utilizzar¬ 
lo. Ed è questa la contraddi¬ 
nne che i ivano centinaia di 
migliaia di giovani, costretti 
alla sottoccupazione, al sub la¬ 
voro, al lavoro nero, se e 
quando lo trovano. Noi sap¬ 
piamo benissimo anche come 
una tolta risolta la questione 
delle riforme di struttura, 
molto probabilmente nodi 
cruciati della vita economica 
e sociale del nostro Paese 
terranno sciolti, e prenderà 
amo quel processo di rtr.no- 
ramento per il quale ci stia 
mo battendo Ma intanto, in 
questo frattempo, cosa rispon 
diamo ai diplomati e ai lau¬ 
reati che non trovano una oc¬ 
cupazione? « Sarebbe assur 
do » — affermava il compa 
gno Togliatti — « che a colo¬ 
ro che ci chiedono una rispo¬ 
sta ai problemi sociali, che ci 
chiedono cosa siamo disposti 
a fare, noi ci limitassimo a 
rispondere: "Se ci fosse una 


società socialista le cose an¬ 
drebbero così e così, e non co¬ 
me vanno ora!” Se facessi¬ 
mo questo faremmo semplice 
proiMiganda, e la gente ci vol¬ 
terebbe le spalle, perché la 
massa del popolo vuole vede¬ 
re risolti i problemi ». 

Nell’analisi delta situazione 
di crisi, sulle sue origini e 
sulle sue cause, siamo siati, 
come comunisti, fin troppo ap¬ 
profonditi. Ma specificatameli 
te nella definizione della di 
soccupazione intellettuale sia 
mo mancati a livello di pro¬ 
poste concrete, per affrontar¬ 
la e risolverla: dobbiamo a 
nostro parere essere in gra 
do subito di aggregare l'am¬ 
pia massa di giovani Intel 
iettuah, di creare un movi¬ 
mento di lotta, di mobilita¬ 
zione su un programma. Il di 
scorso naturalmente i>assa at 
traverso il rapporto scuota 
società, chiave di volta di tut 
to il ragionamento: finita l’e 
fioca in cui si considerava lo 
studente una sorta di privile 
piato sociale, oggi ci si sta 
rendendo conto di quanto ve 
rii sia l’affermazione secon 
do cui egli altro non è se non 
un lavoratore in attesa. 

E‘ comunque inutile crede 
re che possa esistere un mo 
cimento degli studenti che 
l>ns$a gesttrc in modo autono 
mo uno sixizio sociale che è 
illusorio: mondo della scuola 
e mondo del lavoro non sono 
scfmrati e non lo sono mai 
stati. Per questo ha grande, 
decisiva importanza, la crea 
zione di una mobilitazione u- 
nitaria che leghi in modo dia¬ 
lettico gli obiettivi e i pro¬ 
grammi del mondo del lavo 
ro e quelli della scuola. Su 
idee chiare, su programmi pre¬ 
cisi, su obiettivi realizzabili. 

Una prima proposta nostra, 
che apra un discorso di prò 
spettiva sui problemi sopra 
esposti, è quella di una gran 
de manifestazione nazionale 
di tutti i giovani disoccupali e 
di quelli in cerea di prima oc¬ 
cupazione, organizzata dalle 
Confederazioni sindacali. Vo 
gliamo manifestare con l di 
soccupati di Napoli, con tutti 
i giocarti del Meridione, con 
le giovani costrette al lavoro 
domestico: vogliamo far senti¬ 
re tutta ta nostra rabbia e la 
nostra voglia di lavorare, per¬ 
ché noi siamo l’Italia di do¬ 
mani! 

LIDIA REPPACII, laurean 
da, collaboratrice familia 
re; ROSANNA VALENTI- 
NI. maestra, casalinga; 
NAZZARENO TOSO, lau 
reato in materie letterarie, 
commesso fruttivendolo,- 
ROBERTO VALENTIN I, 
laureato in sociologia, ma¬ 
novale edile. (Verona) 


E’ contrario al 
voto nella 
scuola dell’obbligo 

Cara Unità, 

che col voto si premi e si 
punisca fxitrcbbe considerarsi 
giusto, se le condizioni in cui 
si studia fossero uguali. Dal 
momento che non lo sono, 
sembrerebbe piu giusto, se 
proprio si voglia restare nella 
logica del voto, sostituirlo con 
un giudizio, che tenga conto 
di ciò; e più giusto ancora 
adoperarsi perchè le condizio¬ 
ni in cui si studia diventino 
uguali il più possibile. Può 
darsi anche che il voto rap¬ 
presenti uno stimolo. Tale te 
si, a guardar bene, si regge 
sul pregiudizio, duro a mori¬ 
re, per cui volgarmente si ri 
tiene che l’istruzione e l'edu¬ 
cazione siano due cose distin¬ 
te. non due aspetti reali del¬ 
l'identico e indirisibile proces¬ 
so formativo. 

Quali conseguenze ne deri¬ 
vano sul piano pratico? I-a 
scuola, per esempio, non de¬ 
ve fare l'educazione sessuale. 
Ija famiglia ne è capace rela¬ 
tivamente? I-a Chiesa riaffer¬ 
ma la sua disponibilità, bia¬ 
simando ta sfacciata esposi¬ 
zione in ogni edicola dei fu¬ 
metti pornografici. C’è da 
chiedersi se l'ostinazione a te¬ 
nere se/xirata l'istruzione dal¬ 
l'educazione. a tenere il mon¬ 
do conoscitivo fuori dal flus¬ 
so della vita reale, non sia 
la vera causa d'origine non 
solo dei ritardi e delle lacune 
della scuola, ma anche della 
grave crisi culturale e mora¬ 
le che il Paese attraversa. E 
poi è vero o no che col voto 
si abituano t ragazzi ad ac¬ 
cettare f’ipse dixit, si conti¬ 
nua a considerarli « argilla da 
plasmare ». e diciamo pure, se 
l'immagine sembri esagerata, 
s'intende sì farne degli uomi¬ 
ni. ma degli uomini ben pron¬ 
ti ancora e sempre alla sot¬ 
tomissione 7 

Il compito della scuola del- 
l'obbligo non può e non deve 
essere questo ; suo compito è 
quello di mettere nelle mani 
ai tutti i ragazzi la chiare, 
lo strumento indispensabile, 
con cui ciascuno possa anda¬ 
re avanti per una qualsiasi 
delle ne molteplici dcll'arvc- 
mrc con le necessarie prepa¬ 
razione e dignità. 

GIULIO COFANO 
(Milano) 


Per compiistarc 
i giovani agli 
ideali comunisti 

Cara Unità, 

per impedire che dalla di- 
sorcgazione economica, socia¬ 
le e produttiva della nostra 
città derivino forme di di¬ 
simpegno politico e risposte 
qualunquistiche, stiamo cer¬ 
cando di costituire il circolo 
giovanile comunista, onde po¬ 
ter sensibilizzare e fare avvi¬ 
cinare a noi i giovani. Non 
manca l'impegno dei compa¬ 
gni, ma riteniamo che ac¬ 
canto a ciò ct voglia una mag¬ 
giore presenza organizzala e 
quindi una maggiore prepara¬ 
zione culturale per meglio co¬ 
noscere ed elaborare i temi 
del marxismo C < rivolgiamo 
pertanto ai let> ■ delti ]nità 
perche ci diano ,.n contribu¬ 
to m libri e riviste. 

RAFFAELE FONTANA 
Circolo della FOCI, presso 
Sezione PCI «A. Gramsci* 
Meifi (Potenza) 
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La sentenza per le trame nere ad Arezzo 


M e Franci condannati p rima di bere 
per strage (20 e 17 ani») una grappa 

Agli altri riconosciuti i reati di ricostituzione del partito fascista e detenzione ^ jOq X JL ^ 

di armi ed esplosivo per due attentati sulle ferrovie - Un processo che ha man- d ® ® 

cato mandanti e finanziatori - L’assassino di Empoli sorride al verdetto T'lllll I J 

i aspettava che, proprio perché JL J. A» J ^B^%? »JL»MNNN® 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 28. 

Alle 18 la Corte d’Assise ha 
emesso il verdetto contro Ma 
rio Tutl e i suoi camerati 
del Fronte nazionale rivo 
luzlonario: 20 anni per Ma 
rio Tuti, 17 anni per Luciano 
Franci, 5 anni per Piero Ma 
lentacchl, Marino Morelli, Gio 
vanni Gallastroni, Augusto 
Cauchi; 4 anni per Marco 
Affatigato; 3 anni per Mar¬ 
gherita Luddi; 7 mesi per 
Pietro Morelli; assoluzione 
per Luca Donati. 

Questa la sentenza della 
Corte di Assise di Arezzo, 
emessa dopo oltre otto ore 
di camera di consiglio. La 
Corte ha riconosciuto soltan¬ 
to Tuti e Franci responsabi¬ 
li di strage, ricostituzione del 
partito fascista e di deten¬ 
zione di armi ed esplosivi. 
Gli altri imputati invece so¬ 
no stati assolti dalla prima 
accusa. La Luddi è stata ri¬ 
conosciuta colpevole di ri¬ 
cettazione e detenzione di ar¬ 
mi, mentre Affatigato di ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta, Pietro Morelli colpevole 
di detenzione di armi; Do¬ 
nati. invece, è stato assolto 
dall’accusa di falsa testimo¬ 
nianza. 

Si sono avute al termine 
della lettura della sentenza 
scene di disperazione. Fran¬ 
ci, Gallastroni e Malentacchi 
sono stati colti da una crisi 
di pianto, la moglie del Gai- 
lastroni ha gridato più volte 
il nome del marito. L'avvo¬ 
cato Ghinelli, federale del 
MSI, ha cercato di consola¬ 
re Franci abbracciandolo più 
volte: più dignitosamente la 
madre di Franci si è allon¬ 
tanata dall'aula in silenzio. 

I giudici si erano ritirati 
stamane allo 9.25. Il presi¬ 
dente Scarfi aveva rivolto a 
ognuno degli imputati la ri¬ 
tuale domanda se avevano 
niente da aggiungere. «Sono 
innocente — ha detto Fran¬ 
ci — per gli attentati. Mi 
rendo consapevole della de¬ 
tenzione di armi cd esplosi¬ 
vi ». Tuti: «Ho già detto altre 
volte cosa penso della vostra 
gillgtizia ». E' stato l'unico, 
quando il presidente ha la¬ 
sciato l’aula, a sorridere. 

Con le condanne inflitte 
dalla Corte d’assise di Arez¬ 
zo a Mario Tuti e ai suol 
nove amici cresciuti all'am¬ 
bra del MSI, cala il sipario 
sul primo grosso processo ce¬ 
lebrato in Italia contro una 



Gli imputati al processo di Arezzo: il primo e l'ultimo della 
fila superiore sono rispettivamente Tuti e Franci 


organizzazione terroristica at¬ 
tiva. 

E’ un processo che può ve¬ 
nire interpretato da due an¬ 
golature diverse. La prima po¬ 
sitiva in quanto, per la pri¬ 
ma volta, la giustizia del no¬ 
stro paese è riuscita a rag¬ 
giungere dei terroristi in «ser¬ 
vizio ». 

La seconda, invece, più 
preoccupante, perchè ad Arez¬ 
zo si è persa l’occasione di 
superare i limiti strettamen¬ 
te giuridici del dibattimen¬ 
to per avvicinare la verità 
ni « vertici » del terrorismo 
nero. Insomma. se da un 
lato i democratici non pos¬ 
sono che rallegrarsi che Tuti, 
Franci e soci siano stati con¬ 
dannati duramente per le lo¬ 
ro imprese criminali, dall’al¬ 
tro appare stupefacente che 
i magistrati aretini non ab¬ 
biano sentito il bisogno di 
porre anche una sola do¬ 
manda sull’origine del denaro 
necessario alla cellula ever¬ 
siva; su chi manovrava que¬ 


sti « gregari »; sui collegamen¬ 
ti tra questi imputati e al¬ 
tri imputati che, per altro, 
sono sfilati in aula. 

Basti pensare che in To¬ 
scana - Emilia sono in corso 
di istruzione ben otto pro¬ 
cedimenti che hanno come 
protagonisti, pericolosi per¬ 
sonaggi « neri » uniti da una 
infinità di elementi che van¬ 
no dalla reciproca conoscen¬ 
za, alla comune ideologia del¬ 
la violenza. 

Dal processo di Arezzo si 
ricava un’impressione limita¬ 
tiva della ricerca della veri¬ 
tà sull’unica mano che go¬ 
verna e muove i fili del terro¬ 
rismo. 

Ad Arezzo si è perduta, in¬ 
somma, una buona occasione 
per allargare l’inchiesta oltre 
ì due episodi specifici degli 
attentati a Olmo e Terontola. 
La magistratura aretina ha 
fatto il suo dovere inchio¬ 
dando alle proprie responsa¬ 
bilità il gruppo Tuti - Franci, 
ma la pubblica opinione si 


aspettava che, proprio perché 
per la pinna volta si aveva¬ 
no in aula i terroristi, che 
da loro si tentasse di risali¬ 
re ai mandanti, ai finanzia¬ 
tori e ai cervelli della stra¬ 
tegia fascista. Il dibattimen¬ 
to è stato di una velocità 
degna di miglior causa. 

Del resto e lo stesso Tuti 
che parla di «ordini arrivati 
da Padova ». E Padova non 
è forse la città dove un . 
magistrato, il giudice Tarn u 
rino. non accettò ì limiti stiet 
ti di una indagine, ma lai- 
largo portando la %’entà fino 
ai vertici del SID? Insomma, 
restano in piedi ì cento dub 
bi della vicenda e le ombre 
che si proiettano sui prota 
gonisti. L’istruttoria di Mar- 
sili non si è allargata, ad 
esempio, alla bomba dell'ago¬ 
sto '74; nè alla misteriosa eva¬ 
sione di Luciano Franci, il 
luogotenente di Tuti. 

I giudici popolari con il 
presidente Scarti e il dottor 
Miraglia, giudice a latere, si 
erano ritirati in camera di 
consiglio stamani alle 9,25. Il 
P.M. aveva rinunciato alla re¬ 
plica. Iniziava cosi il conto 
alla rovescia. E con il tra¬ 
scorrere delle ore aumentava 
anche la tensione, il timore 
che potesse!o verificarsi de¬ 
gli incidenti. L’ordine pubbli¬ 
co era comunque affidato ad 
un imponente schieramento 
di polizia e carabinieri. La 
Piazza Grande sulla quale si 
aprono gli accessi alla Corte 
d’assise era letteralmente pre¬ 
sidiata dalla forza pubblica. 
Camion di agenti sostavano 
attorno al palazzo di giusti¬ 
zia, mentre numerose pattu¬ 
glie di carabinieri percorre¬ 
vano incessantemente la piaz¬ 
za e le vie adiacenti. Per ac¬ 
cedere all'aula, oltre a esibi¬ 
re un documento di identità, 
il pubblico veniva perquisito 
minuziosamente un paio di 
volte. La psicosi che potesse 
accadere qualcosa si era ac¬ 
cresciuta specie dopo l’arre¬ 
sto di Giancarlo Guasco, il 
muratore anconetano ferma¬ 
to in un albergo di Arezzo 
perchè trovato in possesso di 
un fucile calibro 12. Guasco, 
secondo gli inquirenti, avreb¬ 
be voluto tentare di uccidere 
Mario Tuti. Il singolare per¬ 
sonaggio (« non ho idee po¬ 
litiche. voto per la DC »> è 
stato giudicato e condanna¬ 
to stamani dal pretore a tre 
mesi di reclusione. Il giudi¬ 
ce gli ha negato la libertà 
e Guasco è così ritornato al 
carcere di San Benedetto. 

Giorgio Sgherri 


Il 12 è un numero magico per la grappa. 

Quella buona, si intende. 

Come Libama, la famosa grappa distillata 
12 volte. Infatti, ci vogliono 12 successive 
fasi di evaporazione e condensazione 
perché la grappa acquisti il giusto equilibrio 
di forza, sapore e buon gusto. 

Come Libarna, grappa forte ma non 
aggressiva, morbida perché più pura. 

Capito perché è importante contare fino a 12? 

Perché il 12, nelle grappe, porta buono. 


E con ogni bottiglia di Libarna, in regalo questo 
elegante bicchiere con stemma in peltro. 






Pillile 

0J Ri 


Libarna. 
Grappa distillata 

12 volte. 
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Depositata a Brescia la sentenza contro la cellula eversiva 

Conclusa l’istruttoria Sam-Mar 
Rinviati a giudizio 59 fascisti 

I maggiori esponenti colpiti sono Carlo Fumagalli, Adamo Degli Occhi, Giuseppe Picone Chiodo - Una lunga 
catena di reali * Imputati anche l'ex procuratore della Repubblica di Lanciano e il figlio ufficiale del SID 
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Procedimento 
giudiziario 
contro agente 
di polizia 

Una guardia di pubblica 
sicurezza è stata sottoposta 
• procedimento giudiziario 
dal tribunale militare per 
•vere distribuito tra i com¬ 
militoni un questionano del¬ 
la federazione sindacale 
CGIL-CISL UIL. La notizia 
è riferita in un comunicato 
della federazione unitaria e 
del comitato nazionale per 
il riordinamento e la sindaca- 
lizzazione della PS. Il fatto 
è avvenuto nei giorni seorii 
a Bari. L’agente si chiami 
Giuseppe Caramia. L’azione 
contro di lui è stata promos¬ 
sa dal colonnello Musumeci. 
comandante dell’ispettora’o 
di PS di Bari. 


Un picchiatore 
fascista 
arrestato 

a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA, 28 
Un noto picchiatore fasci¬ 
sta romano. Stefano Miccia- 
relli di 19 anni, studente ;n 
economia e commercio (se¬ 
condo anno) è stato tratto 
in arresto, stasera, a Reggio 
Calabria dal nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri. II Mie 
ciarelli. conosciuto per 1 suoi 
legami con gli ambienti di 
« Avanguardia nazionale .> e 
ra latitante dal 1. luglio "75 
quando aveva sparato contro 
Francesco e Mano Segg.o. 
due giovani studenti roma¬ 
ni comunisti, che stavano 
rientrando nella loro ab.ta 
zione al quartiere San Pao¬ 
lo 
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Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 28 

Con il rinvio a giudizio 
di 59 fascisti, imputati di 
vari reati (cospirazione con¬ 
tro lo Stato, attentato alla 
Costituzione, guerra civile, 
sequestro di persona, rapine 
e furti) si chiude la lunga 
istruttoria sulle «Sam-Mar». 

Questa mattina il giudice 
istruttore Giovanni Simoni 
ha depositato presso la can¬ 
celleria della procura del 
Tribunale la sentenza con 
cui rinvia a giudizio ì com¬ 
ponenti della cellula eversi¬ 
va fascista delle « Sam Mar » 
accogliendo in larga misura 
le richieste avanzate dal 
PM Francesco Trovato nel¬ 
la sua requisitoria del 17 
febbraio scorso. 

Degli 8i imputati iniziali. 
22 sono stati prosciolti in 
istruttoria «si tratta di por 
sene accusate di reati mino¬ 
ri i mentre per la stragran¬ 
de maggioranza dezh impu 
tati sono state riconfermate 
tutte le imputazioni di carat¬ 
tere politico. Si tratta di una 
cellula eversiva, i cui mag¬ 
giori esponenti sono Carlo 
Fumagalli, l'avvocato Adamo 
Degli Occhi e Giuseppe Pi¬ 
rone Chiodo «quest’ultimo 
ancora m libertà, nonostan¬ 
te fosse stato fermato a Star- 
neberg. in Germania il 14 
maggio del "75 dal capitano 
dei carabinieri Delfino, ma 
rimesso in libertà dopo due 
mesi dalla magistratura te¬ 
desca su pagamento di una 
cauzione di 37 milioni di h 
re: una richiesta di estradi¬ 
zione dalla magistratura ita¬ 
liana era stata nel frattem 
po respinta; un suo interro 
gatorio avrebbe potuto met¬ 
tere m luce i possibili colle¬ 
gamenti e protezioni di cui 
ha goduto il gruppo eversivo 
fascista) e Luciano Bono- 
core altro noto esponente 
della maggioranza silenziosa. 

Per 50 degli imputati si fa 
specifico riferimento aU'art. 
305 del codice penale che 
paria dì cospirazione politi¬ 
ca mediante associazione, 
per aver costituito ed orga¬ 
nizzato un gruppo compo¬ 
sto da elementi appartenen¬ 
ti al MAR (Movimento di A- 
zione Rivoluzionaria), fon¬ 
dato in Valtellina da Carlo 
Fumagalli nel 1970. e da al¬ 
tri elementi appartenenti all* 


Ance (Associazione nazionale 
campeggiatori escursionisti) 
a carattere paramilitare, or¬ 
ganizzata in Brescia da Ezio 
Tartaglia, ex-ufficiale della 
RSI, nonché da elementi ap 
partenenti ad organizzazioni 
della destra extra-parlamen¬ 
tare (Avanguardia Nazionale 
SAM Ordine Nero». 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio si legge che i com 
ponenti di questa organizza¬ 
zione « incontrandosi in Mi 
lano. Brescia ed altre loca¬ 
lità. si addestravano all'uso 
delle armi e degli esplosivi, 
organizzavano attentati dina 
mitardi destinati a compro 
mettere opere pubbliche, stu¬ 
diavano ì metodi della guer¬ 
riglia. approfondivano, esaltan¬ 
dosi. l'ideologia nazi fascista, 
le modalità per eccitale 1* 
odio di classe con propagan¬ 
da antidemocratica ed anti 
comunista in specie, proget 
tando stragi onde tenere de 
sta quella strategia della ten 
sior.e che avrebbe dovu.o 
portare, secondo il loro pia 
no. alla guerra civile che. 
sedata dalle forze armate, 
avrebbe determinato Finitali 
razione di una repubb'ica pre 
sidenziale sorretta dalla so 
la forza delle armi e dallo 
sc.oghmento del parlam.en 
to. dei partiti c di tutte le 
istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza ». 

Erano questi eh ob.ettiv. 
principali cui si ispiravano 
gii uomini delle « Sam Mar » 
ed avevano scelto per il loro 
intervento il per.odo del re 
ferendum su' divorzio pur» 
(andò sulla tensione c sulla 
divisione che la consultazio¬ 
ne dt.-'ninnava nel paese 
Un p.ano stroncato dallin- 
tervento dei carabinieri che 
da alcuni mesi stavano in¬ 
dagando sulla attività di 
questa centrale eversiva fa¬ 
se.sta. 

Messi sull'avviso da una 
serie di segnalazioni prima 
sm campi paramilitari in 
Valtellina e in alta Valle Ca- 
momcA e dalle confidenze, 
poi. di Gianni Maifredi. ex 
dipendente deH'Idra. infiltra 
tosi nel gruppo che aveva, 
nel dicembre del 1973 ver 
bahzzato parecchie cose c 
manifestato la sua disponi 
bilità a fornire elementi agli 
inquirenti. 
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I PNEUMATICI NUOVI POSSONO UGUAGLIARE 
I RINNOVATI MARANGONI IN ADERENZA, SICUREZZA, DURATA. 

MAI NEI PREZZO. 


100 mila chilometri coi rinnovati Marangoni 

costano meno di 100 mila chilometri 

percorsi con qualsiasi altro pneumatico di buona qualità. 

In ogni condizione d’impiego, in piena affidabilità. 

I pneumatici rinnovati Marangoni 

costano meno della metà dei pneumatici nuovi. 

Pensa al perché non vuoi risparmiare. 
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Carlo Bianchi 
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Marangoni rinnova ogni anno 
in Italia 

un milione e mezzo di pneumatici. 

tutti garantiti, 

destinati ali'autotrasporto 

di persone e merci. 

all autovettura, all'edilizia 

e al movimento terra. 


marangoni 

pneumatici 
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La sciagura al passaggio a livello presso Bellinzona 

Travolto dal treno il minibus 
coi bimbi di ritorno da scuola 

Quattro dei sette piccoli deceduti erano di nazionalità italiana, figli di emigrati in Canton Ticino - Grave uno 
dei tre feriti - Il conducente, un uomo di 65 anni, non ha forse visto i segnali luminosi: anche lui è morto sul colpo 


Liberati 
due agenti 
di custodia 
presi in ostaggio 

MILANO, 28 
Due agenti di custodia del 
carcere di San Vittore, presi 
in ostaggio da alcuni dete¬ 
nuti del ter/o raggio verso 
le 11 di stamane sono stati 
rilasciati dopo alcune ore. 

Col loro gesto 1 detenuti, 
a quanto si e appreso, vole 
vano protestare per il tra 
sfenmento di un loro com¬ 
pagno ad altro carcere. 

Tutto si è svolto rapida¬ 
mente durante l’ora d'aria 
Un gruppetto di detenuti si 
è improvvisamente arrampi¬ 
cato sui muri di recinzione 
interna protestando contro 
il trasferimento. Due agenti 
sono immediatamente inter¬ 
venuti ma la loro azione è 
stata bloccata da una cin¬ 
quantina di reclusi che han¬ 
no fatto cerchio attorno al 

f ruppetto di dimostranti 
loccando i secondini. 



Il pullmino andato distrutto nella sciagura 


Grave montatura giudiziaria a Castelvolturno 

Denunciato sindaco comunista 
che lotta contro l'abusivismo 


E' accusato di non aver provveduto a buttar giù alcune 
decise la demolizione di un lussuoso insediamento sulla 


casupole di contadini — La stessa amministrazione 
costa tirrenica ma il provvedimento venne bloccalo 


Dal nostro inviato 

CASTELVOLTURNO. 28 

Il giudice Izzo di S. Maria 
Capua Vetere (un magistra 
to particolarmente noto per 
la solerzia con cui sequestra 
film ritenuti osceni e poi pun¬ 
tualmente assolti dal tribuna¬ 
le) ha chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio del compagno Mario Lui¬ 
se, sindaco di Castelvolturno. 
in provincia di Caserta, per 
omissione di atti d’ufficio. Lo 
ritiene respon.->abile di non 
avere fatto demolire una de¬ 
cina di case che altrettanti 
contadini si sono costruite (si 
tratta di abitazioni con un 
massimo di tre vani) nel lo¬ 
ro piccoli appezzamenti 

La richiesta è stata avanza¬ 
ta al giudice istruttore Ab- 
bamonte, lo stesso che. l’8 
ottobre dello scorso anno, ha 
rinviato a giudizio per lo scan¬ 
dalo del villaggio « Pineta 
mare» i fratelli Vincenzo c 
Cristoforo Coppola; l'architet¬ 
to Asso della sovrlntendenza 
ai monumenti; l'ing. Omero 
Romano dirigente, all'epoca 
dei fatti, degli uffici del ge¬ 
mo civile di Caserta; Alfon¬ 
so Scalzone e Michele Piaz¬ 
za ex sindaci democristiani di 
Castelvolturno; Luigi Pistoie¬ 
se. dirigente dell'ufficio tecni¬ 
co erariale; Michele Martu- 
scelh responsabile della se 
zione urbanistica presso il mi¬ 
nistero del lavori pubblici; 
Bartolomeo Sciascia, inten¬ 
dente di Finanza, e Ugo Lan 
g.one. titolare delia ditta ap 
palatrice del servizio di ri¬ 
scossione delle imposte di con 
sunto Tutta questa gente, 
avrebbe concorso, in vano 
modo alla realizzazione di 
una delle più grosse specula - 
z.om edilizie; la nascita, su 


suoli demaniali, di un coni 
plesso residenziale composto 
da ville, grandi alberghi, pi¬ 
scine e perfino un porto ca¬ 
nale II tutto, naturalmente, 
senza una sola licenza edi 
iizia. e con l’autorevole be¬ 
nedizione dell'ex ministro de 
Giacinto Bosco, attuale vice 
presidente del consiglio supe¬ 
riore della magistratura. 

Ma veniamo alla richiesta 
di rinvio a giudizio del com¬ 
pagno Luise e ripercorriamo 
sia pure in modo succinto, 
le tappe di questa incredibi¬ 
le vicenda che assume, nello 
stesso tempo, carattere di 
estrema gravità, e anche un 
sapore grottesco. Dunque in 
seguito al rinvio a giudizio 
per lo scandalo di « Pineta 
Mare » di Alfonso Scalzorte e 
Michele Piazza, dpmocristia 
ni. ex sindaci ma ancora con¬ 
siglieri comunali il 23 otto¬ 
bre scorso si riunisce l'assem- j 
blea cittadina di Castelvol- i 
turno e procede alla dichia 1 
razione di decadenza dei due 
dalla carica ricoperta. Ap 
pena il giorno dopo, il giu¬ 
dice Izzo rispolverando una 
denuncia anonima del 1972. 
fa sequestrare presso gli uf¬ 
fici comunali una serie di at 
ti amministrativi tra ì quali 
dieci verbali che riguarda¬ 
no l’accertamento, da parte 
dei vigili urbani, di infrazioni 
per la costruzione di piccole 1 
ca«e di contadini. Una rapida j 
spulciata a questi atti e il 18 
novembre avvisi di reato ven¬ 
gono spiccati nei confronti del 
compagno Mario Luise e del¬ 
l'intera giunta. 

Si indaga sul loro conto per 
peculato interesse privato in 
alti di ufficio e omissione 
di atti d’ufficio. Sono reati 
infamanti e che chiaramente 
mirano a screditare agli oc¬ 
chi della opinione pubblica il , 


sindaco e la giunta clic da 
anni vanno svolgendo una du 
ra lotta contro ì grossi spe¬ 
culatori dell'edilizia Le inda 
gini relative ai reati di pe¬ 
culato e di interesse privato 
In atti d'ufficio non consento¬ 
no al magistrato di provar¬ 
li e cosi il 30 marzo scorso 
chiede al giudice istruttore di 
rinviare a giudizio il solo sin¬ 
daco e per il solo reato di 
omissione di atti ufficio. Il 
reato sarebbe stato consuma¬ 
to non avendo il compagno 
Luise fatto demolire le die 
ci case costruite dai contadi¬ 
ni nei loro poderi. 

A questo punto è lecito chie¬ 
dersi perchè questo solerte 
magistrato, il dottor Izzo. non 
chiede l'incriminazione del 
compagno Mario Luise per lo 
stesso reato in relazione alle 
51 ordinanze di abbattimen¬ 
to (un vero record naziona¬ 
le) firmate per altrettante co¬ 
struzioni abusive nel villaggio 
«Pineta Mare» e non ese¬ 
guite? Se e colpevole di non 
avere fatto demolire le ca¬ 
se dei contadini lo è egual¬ 
mente per le ville, gli alber¬ 
ghi. le piscine e il portola- 
naie del villaggio fuorilegge. 
E allora? Ci sembra che il 
dottor Izzo interpreta le leg¬ 
gi in modo quanto meno mol¬ 
ti personale. Si dirà che le 
ordinanze per il villaggio a Pi¬ 
neta Marc» sono state bloc 
caie ne! TI da una decisio- 


petenza per riportale in pri 
mo piano una vicenda — quel 
la del villaggio fuorilegge — 
die invece viene mantenuta 
tra le quinte. Giustamente la 
segreteria della federazione 
del PCI di Caserta, in un co¬ 
municato. sottolinea « la prò 
vocatoria montatura in atto 
da alcuni mesi nei riguardi 
dell'amministrazione demo¬ 
cratica di Castelvolturno che 
da anni conduce una coeren 
te lotta contro la specula¬ 
zione edilizia e la rapina del 
territorio » e conclude riba¬ 
dendo che « il PCI continuerà 
fino in fondo la sua batta¬ 
glia. come ha sempre fat¬ 
to. a livello di massa per iso 
lare e colpire speculatori e 
provocatori ». 


Sergio Gallo 


Nostro servizio 

GINEVRA. 28 
Spaventosa sciagura che 
getta nel lutto la comunità 
italiana nel Canton Ticino 
Sette bambini, tutti fra ì 
sei e ì dieci anni sono mor¬ 
ti in un tremendo incidente 
L'autobus che li trasportava 
da casa a scuola e stato tra¬ 
volto ad un pa-saggio a li¬ 
vello da un convoglio ferro 
viario presso la località di 
Sant’Antonio Numerosi sono 
limasti feriti La gran parte 
delle p'ccole vittime era di 
nazionalità italiana, figli di 
emigranti «.he da poco o da 
molto risiedevano in Svizze 
ra E' morto anche, nel 
lo sch amo che ha letteral¬ 
mente sventrato io school 
bus, il conducente anche Un 
di origine italiana, di 65 anni 
E' dii Utile inanimire con 
esattezza come n. ino andate 
le cose periino . nominativi 
dei b'nibi morti non sono an 
coi a completi o sicuri Sem 
pre secondo le prime noti 
zie almeno quattio dei bini 
In molti .-,ono di na/ onalita 
italiana La polizia di Bei- 
iinzona ila tornito i loro no 
mi Si tratta di Giuseppe Al 
gerì di dieci anni, Rossella 

G uffnda di otto anni e le 
sorelline Carmelina e Giu 
seppma Megna di dieci e 
otto anni Gli alti i sono Mo 
nica e Christina Guerra di 
noie e dieci anni e Patrik 

j Pellandmi d; otto anni che 

I e deceduto all'ospedale dove 
| eia stato pollato ancora in 
j vita 

I Altri tre bambini sono sta 
ti ncoveruti dll'ospedule can 
tonale di Locamo Di esni 
soltanto una e fuon perico 
lo. si tiatta di Claudia A! 
gerì, otto anni, soiella di 
Giuseppe che e morto Un 
altro bimbo, data l'urgenza 

di cure specialistiche e sta 
to trasportato a Zurigo. 

Il « minibus » — sul quale 
viaggiavano gli scolari ap 
partenenti alla scuola di 
Sant'Antonio che rientrava¬ 
no al loio domicilio nelle 
campagne della Piana di Ma 
gadlno — e stato investito 
dal treno Locamo Bellinzona 
che transitava ad una velo¬ 
cita di oltre cento chilome¬ 
tri orari. 

Le circostanze dell'inciden¬ 
te non sono state ancora sta¬ 
bilite «dalle autorità di Lo 
carno. che hanno tuttavia di¬ 
chiarato che ì segnali acu¬ 
stici e luminosi del passag 
gio a livello funzionavano 
normalmente all'arrivo del 
treno. 

Nessuno dei coinvolti nel¬ 
l'incidente può raccontare 
per ora come siano andate 
le cose. Il conducente del 
minibus. Vittore Bognuda. di 
65 anni, è deceduto sul col 
po. Una considerazione è da 
farsi sull’età dell'uomo La 
polizia ha detto che l'auti¬ 
sta dell'autobus di recente 
con gli amici aveva mamfe 
stato l’intenzione di metter 
si a riposo per via dell'età 

n. p. 



In libertà gli indiziati 
per Io scandalo di Parma 


PARMA. 28 
Alle 16.30 di oggi sono sta¬ 
ti posti in libertà ì sette ar 
restati a seguito delle note 
vicende urbanistiche di Par 
ma. l’ex assessore comunale 


' sezione istruttoria della Cor 
« te d'Appello di Bologna prcs- 
i so la quale erano ricorsi 1 
! difensori dei sette indiziati, 
dopo che l'istanza di searce 
razione provvisoria era stata 


all'urbanistica geom. Paolo i respinta dalla sezione istrut- 


Alvau. l’impresario Emres 
Foglia. Giuseppe Verdi, l’im¬ 
presario ing. Francesco Cor 


__ ,, _...... . t chia. il maestro Renato Cor 

*? e . rvLe!' -sini. *’ ex ingegnere capo del 
del Consiglio di Stato ,e ù ue . comune Alvaro Corboz. 1' 
sto un altro scandalo in m. ^ Berlanda _ 

que anni questo organo dello 


stato non ha ancora emes- 


Essi dovranno versare una 
. , . , cauzione di cinque milioni 

so una sentenza definitiva sul ; ciascuno e non porranno la 
caso». Ma un magistrato che | ? ciare le loro residenze sen 
sembra voler «andare a fon- i 7Ji autorizzazione delia nu¬ 
do» contro gli «speculato- ! pstratura. oltre che :nd.care, 
ri » dovrebbe anche avere il j in caso di spostamenti, la 
coraggio di creare un caso, i loro reperibilità 
un clamoroso conflitto di coiti- , Cosi è stato denso dalla 


tona penale del Tribunale e 
| di Parma. 

! Usciti dal carcere, i serie 
j sì sono allontanati rapida- 
I mente a bordo di alcune au 
[ to dopo che alcune persone 
I li avevano « protetti » dai fo 
; tografi. in un clima putto 
: sto animato. Il geometra Al 
< vau. gli ìmpre^an Fogna e 
| Corchia. Giuseppe Verdi so 
no stati scarcerati al 51. g.or 
' no di detenzione preventiva 
1 L'ing. Corboz e l’arch B®r 
> landa erano stati arrestati 
' invece il 2 apnle scorso 


w 
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LE LETTERE DI 

FANTOZZI 

Ancora più timido, ancora più vinto. Fantozzi si 
indirizza ora per lettera al direttore di un gior¬ 
nale per testimoniare le sue reazioni di uomo 
perbene e cittadino integerrimo di fronte alla de¬ 
cadenza dei costumi e della morale del nostro 
tempo. È una nuova, travolgente ed esilarante gi¬ 
randola di situazioni che hanno per protagoni¬ 
sta il ragioniere più famoso d'Italia. 

« GLI UMORISTI - Lire 2.800 



Dello stesso autore disponibili in libreria: 
FANTOZZI Lire 2.500 • 308’ migliaio 

IL SECONDO TRAGICO LIBRO 
DI FANTOZZI Lire 2.500-272 migliaio 


RIZZOLI EDITOREi 


■Dopo 11 successo del suo nuovo film 
un travolgente ritorno in libreria! 

PaotoVUtaPrto 


La requisitoria del PM a Trieste 


Giustizia «a metà» per i 
crimini nazi nella Risiera? 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 28 

Ergasto’o per Joseph Ohe 
rhauser; non doversi proce¬ 
dere nei confronti di August 
Dietnch Allers per sopravve¬ 
nuta morte deH'imputato Con 
queste neh-oste PM dottor 
Coussm ha concluso oggi la 
sua requisitoria al processo 
contro ì responsabili delle 
stragi alla risiera di San 
Sabba 

Si tratta com'è evidente, 
d; rlch.este scontate ed e fa- 
c.le presumere che la sen 
tenza. prev.sta per domani, 
le fara propr.e Ma restano 
Interrogativi mi altre «questio¬ 
ni Coass.n ha mfatt. mu¬ 
tato .a corte a far proprie 
le conclusioni istruttorie de! 
dori Serbo, ,-eoondo le qua¬ 
li le SS operanti nel laeer 
triestino sono pun.bili solo 
per U soppressione d; per¬ 
sone non impegnate nella lot¬ 
ta al nazifascismo, mentre io 
sterminio di migliaia di vit¬ 
time partigiane va invece r«- 
condotto nell'ambito delle leg¬ 
gi di guerra. 

Precise norme di procedu¬ 
ra impediscono appunto di 

inferire nella sentenza fatti 


non contestati ne. capo d: 
imputazione, pena ’a nullità 
del verdetto anche per : fatti 
regolarmente contestati II PM 
(Che aveva esordito con una 
ampia premessa sull'ideo.ogia 
nazista ed aveva esaltato l'alto 
valore morale di questo 
processo» ha .nasuto sulla 
necessita d. una rigorosa os 
servanza delle norme proce- 
dura’i secondo le quali, d. 
conseguenza, deve essere re¬ 
spinta dal.a corte la cast.tu 
zior.e « nari: cn: 1 : — sin 
qu. amme.-c-a in i..« provi 
sor.a — de. tamil ir: d. que. 
le i.tt.iTie che p-r i.i loro 
spec.fica pos.z.one ne. con 
front: del .a occupazione na- 
7 «sta. non sono «.omprese nel- 
,a prev s.or.e del capo d. nn 
nutazione 

Nel pronr.o .nteriento. prò 
trattosi per circa du® ore 
:. doti Coassin non ha ri¬ 
sparmiato critiche ai patroni 
di parte civile, manchevoli — 
a suo parere — nell'appro- 
fondimento degli soecifici ad¬ 
debiti agli imputati La sua 
reqmsitona si e perc.o sof¬ 
fermata su una ser.e d: te¬ 
stimonianze e documenti a 
cominciare da quelli raccolti 
dalla magistratura tedesca. 


Questi elementi — ha o-ser 
iato — sono largamente suf 
finenti a delincare la co.pe 
volezza dei carnefici d: San 
Sabba 

Nell ultima parte della re 
quus.toria Coassin ha po.e 
mizzato con i'avv Canestrai., 
che r.ell'arr.nza pronune.ata 
lunedi aveva Mizma:.zzato : 
lim.ti c g’i aspetti detenor. 
di certo t triestinismo * 

Ma. a dire il vero, lo stes 
so processo ha provato quan 
to forte sia stato — e tu: 
torà permanga — l'tr.qu.na 
mento nuz.onu .sta m questa 
e.ria II che natura.mente, 
non giu.-tif.eu sommar.e ee 
nera li77u 7ioni 

Doman. :i dibalt.mer.'o. 
aperto,-.. 16 febbraio, v.sra 
la suo ultima giornata Par¬ 
leranno a partire dalle ore 
9 30. : due difensori d'uff: 
ciò. .v»v Padovani e Filozra 
ria. successivamente repliche 
rà. a nome del colleg.o d: 
parte civ.le Umberto Terra 
cini. Quindi. la corte idue 
magistrati e sei giudici po¬ 
polar.» si ntirera in camera 
di consigl.o La sentenza e 
prevista nel tardo pomeriggi. 

Fabio Inwinkl 


TV MONTECARLO ore 21 


CO§A VI ASPETTATE DA 
UNA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI? 

a questa e ad altre domande risponderà questa s^ra la rubrica 

FACCIA A FACCIA 
AL 

CLUB DELL’ASSICURATO 

a cura della Itorbilalin Aseicmnjioni 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


U noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of AngeN 
Hospital di Los Angeles (California), è l’ini/iatore del 
metodo Cryochirurgico (ehirurgh del freddo) per l'cli 
mutazione definitiva delle emorroidi e dal 196!) ad oggi 
Ila operato felicemente migliaia di pazienti negli US\. 
in Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino 
al 25 maggio e durante questo periodo terrà una confo 
ronza stampa. 

L’intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Ianvis che impiega azoto liquido, è coni 
pletamente indolore, non richiede alcuna anestesia ed 
ha una durata di 10 15 minuti senza ricovero ospedaliero 
né convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Louis farà da 
supervisore al Dctt. P. M. Gauttieri. specialista in chi 
rurgia vascolare dell'Università di Roma, che applicherò 
il suo metodo alla Clinica Villa Tibena. Via Rapisarda. 4ò 
l.Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163, 
Roma - Tel. (06) 656.97 01 - 656.42.91 - 656.94.09 - 654.73.14 


la nostra 


COMUNE DI QUARRATA 

Provincia di Pistoia 
IL SINDACO 

VISTA La legge 2 Febbraio 
1973, n. 14. 

RENDE NOTO 

lì Che entro breve termi¬ 
ne verrà Indetta da questa 
Amministrazione la heitazio 
ne privata per l'appalto dei 
lavori di sistemazione e di 
ampliamento della Scuola 
Elementare di Valenzatico 
per l’importo a base d’asta 
dì L. 61.930 000 con accetta¬ 
zione di offerte anche in au¬ 
mento; 

2» Che la gara avrà luo 
go con le modalità di cui al- 
l’art 1 lettera A della leg¬ 
ge 2 2 73 n. 14, cioè secondo 
quanto previsto all’art 73 
letter.i C del R.D 23 5 1924 
n 827 e con In procedura 
del successivo art 76, pri 
mo. secondo e terzo comma 
senza limite di ribasso o di 
aumento; 

3) Che chiunque vi abbia 
Interesse può chiedere di es¬ 
sere invitato alla gara, pre¬ 
sentando all'uopo apposita 
domanda; 

4) Che questa deve perve¬ 
nire aH'Animlnistrazione Co¬ 
munale entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione di que¬ 
sto avviso. 

Quarrata, Il 29 4-1976, 

IL SINDACO 
(L. Caramelli) 


LEGGETE 

Rinascita 


COMUNE DI QUARRATA 

Provincia di Pistoia 

IL SINDACO 

VISTA Li legge 2 Febbraio 
1973, n. 14. 

RENDE NOTO 

1) Che entro breve tenni 
ne verrà indetta da questa 
Amministrazione la licitazio¬ 
ne privata per l'appalto del 
lavori di costruzione della 
palestra annessa alla Scuo¬ 
la Elementare di Via Violi¬ 
na per l'importo a base di 
gara di L 42 612 000; 

2) Che la gara avrà luogo 
eon le modalità di cui al- 
l'art 4 della Logge 17 8 1974 
n 413 eon accettazione di of¬ 
ferte in aumento; 

3) Che chiunque vi abbia 
interesse può chiedete di e.s 
sere invitato alla gara, pre 
sent«indo all'uopo apposita 
domanda; 

4» Che questa doto perve 
mie «iH'Amministrazione Co 
mimale entio 15 giorni dalla 
data di pubblicazione di que¬ 
st >) avviso. 

Quarrata, li 29 4 1976 

IL SINDACO 
(L. Caramelli) 


A FOLLONICA 

Centro Immobiliare 

Pia /ai 24 Maggio 27 

con «soli 

3.000.000 

in contanti 

Appuriamomi 2 3 vani 
Fronte pineta e mare 

Teleton.ite o imitateci an¬ 
che festivi 0566 44 429 42 637 


Su Panorama 
c’è scritto 

che... 

SALVATE IL LEONE 

Chi ha voluto coinvoltele il Pi elidente della 
Repubblica nella vicenda Lockheed’> E' una ma 
novra contro le istituzioni e il sistema? C’e die 
tro l'America '> Cosa suggerisce il PCI per sgom 
brare il i.impo da ogni sospetto? 

PARLANO I FASCISTI 
PROTETTI DAL SID 

Intervistati nei loro rifugi segreti Pozzan e Del 
le Chiaie attaccano il SID e lo coinvolgono 
nelle loro azioni eversile Chi e il noto uff incile 
che creò un deposito di esplosivi per incolparne 
le sinistre? Come fu fatto scappale uno degli 
u-rusati di Piazza Font.ma*> 

AGNELLI E L’EGAM 

Sorpresa la FIAT st.i pei melici il in società 
col piu sgangherato fra gli enti pubblici. Per 
Lire cosa? Con quali vantaggi? Fino a eh" 
punto è andata avanti l'opera zinne? E perché 
i comunisti vogliono blotcaria? 

IL MIO TOGLIATTI 

,'nu e morte del leader del PCI nella r.e\o a 
ione d: uno dei testimoni piu intimi, il suo 
medico personale Dal bino Vent'anni con To¬ 
gliatti, di Mario Spallone. Panorama anticipa 
’e pagine piu drammatiche l'attentato a Itn 
ma. Li fine a Yalta 


Panorama 
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/ in Estremo Oriente 
passando per Mosca 
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pag. il / spettacoli-arte 


Il dramma di Brecht a Mosca 

Il «Cerchio del 
Caucaso» visto da 
artisti georgiani 

L'eccellente interpretazione della compagnia 
Sciota Rustaveli trascende però i limiti della pu¬ 
ra « coincidenza geografica » — Code al botte¬ 
ghino per gli spettacoli al Teatro Maiakovskl 


In «en* , R om . Serge R Le roy gjr(| j„ | ta |j a « L a ferza notte » Mostre d’arte 

Un Otello mTT —TIlirTn Antologia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28 

Una lunga coda di gente- 
si snoda dal botteghino del 
teatro Maiakovski di via Her- 
zen. La caccia al biglietto è 
impressionante. L’attesa ecce¬ 
zionale. Sembra di essere tor¬ 
nati al tempo della tour¬ 
née della Scola al Bolsctoi. 

Ma ora il fatto rilevante è 
che ad esibirsi al Maiakovski 
non sono artisti occidentali 
(come gli americani, ad e- 
sempio, che qui fanno 6empre 
notizia), ma attori della Geor¬ 
gia sovietico del Teatro Scio¬ 
ta Rustaveli di Tbilisi, che 
da giorni sono al centro della 
attenzione del mondo cultura¬ 
le locale e di un vasto pub¬ 
blico sempre pronto a co¬ 
gliere le novità. Ed è appunto 
in seguito a questa manife¬ 
stazione che Mosca sta sco¬ 
prendo il teatro della provin¬ 
cia. Lo sta scoprendo gra¬ 
zie a spettacoli di grande 
qualità e soprattutto ad un 
Brecht letto in georgiano. Ma 
procediamo con ordine, la¬ 
sciando per un attimo la co¬ 
da di via Herzen. 

11 Teatro Sciota Rustaveli è 
considerato — da critici e 
conoscitori dell’arte delle re¬ 
pubbliche — uno dei più inte¬ 
ressanti e significativi del 
paese: ha visto impegnati 
personaggi come Kote Mard- 
zaniscvih (1872-1933) regista 
di grande valore, allievo di 
Stanislavski ed un attore co¬ 
me Sergo Zakariadze (1909- 
1971). ed ha quindi tutte le 
carte in regola per ben figu¬ 
rare. Del resto sono in molti 
a ricordare l’ultima tournée 
a Mosca (quella attuale è la 
ottava), del 1968, conclusasi 
con notevole successo. Ma 1 
progressi compiuti da allora 
sono molti, in particolare nel 
campo della regìa che si av- 
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Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 
Infortuni • malattia 
del lavoro nello sviluppo 
economico Italiano 
« Movimento operaio », 
pp. 340, L. 4.500 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 

e la fine del blocco agrario 
nel Mezzogiorno 

« Dissensi », 
pp. 120, L. l.SOO 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE . 

DELLA STORIA 

« Ideologia e società », 
pp. 160, L..3000 

Stalin 

PROBLEMI ECONOMICI 

DEL SOCIALISMO 

NELL’URSS . 

con uno scritto 

di Emilio Sereni del 1953 

Introduzione di Franco Botta 

« D/s sensi », 

pp. ' 206, L. 2.200 

Marco Calamai 
STORIA 

DEL MOVIMENTO OPERAIO 

SPAGNOLO 

DAL I960 AL 1975 

con un saggio introduttivo 

di Nicolas Sartorius 




* Movimento operaio », 
pp. 3S4, !.. 4 000 

Etienne Balibar 
CINQUE STUDI 
DI MATERIALISMO 
STORICO 

«r Ideologia e società », 
pp. 304, L 4.000 

Jack London 
FARSI UN FUOCO 

* altri racconti 

a cura di Vito Amoruso 

* Rapporti », 

pp. XIVIII-264, L 4000 
seconda edizione 

Chiara Saraceno 

DALLA PARTE 

DELLA DONNA 

La « questione femminile > 

nelle società industriali 

avanzate 

* Dissensi », 

pp. 2(XI, L 2.000 

quarta edizione 

Qgm una nuova prefazione 


DE DONATO 

Lonporrurt. N Sauro 2** EW> 


vale di una nuova leva di in¬ 
tellettuali. Vi è infatti tn 
Georgia (ma potremmo dire 
tn tutte le repubbliche del 
Caucaso e in quelle pre-bal- 
tiche) una intensa attività di 
« riscoperta » delle tradizioni 
e. nello stesso tempo, un ri¬ 
lancio della cultura locale te¬ 
nendo conto delle esperienze 
fatte anche in altri centri e 
paesi. 11 discorso (lo ha fatto 
ampiamente sull’Unità 11 com¬ 
pagno Luigi Nono) investe 
tutti 1 settori dell’arte: dalla 
musica alla pittura, dal cine¬ 
ma al teatro, dalla poesia alla 
prosa. 

Ora gli spettacoli In scena 
confermano queste tendenze 
di rinnovamento. I georgiani 
si presentano infatti con sei 
lavori (al « Majakovski » la 
traduzione. In russo, è simul¬ 
tanea grazie ad una rete di 
cuffie e disposizione degli 
spettatori) estremamente si¬ 
gnificativi che vanno dalla 
drammaturgia locale a quel¬ 
la. più generale sovietica, fi¬ 
no a Brecht. Interessante la 
prima recita. « Il settimo cie¬ 
lo » ( Sed'nme nebo) del dram¬ 
maturgo Guram Pandzikidze 
che. dedicata ai metallurgici 
della città georgiana Rustavl, 
affronta una problematica le¬ 
gata all’ambiente operaio. Al¬ 
tra pièce che si è subito im¬ 
posta è Kvarkvare, una com¬ 
posizione grottesca, tratta dai 
lavori del noto drammaturgo 
e scrittore georgiano Polikarp 
Kakabadze (1895 1972). 

Messa In scena dal giovane 
regista Robert Sturila, narra 
la storia di un «avventurie- 
ro-politico» (nel palcoscenico 
l’attore è Ramas Tchivadze) 
che riesce a vincere e domi¬ 
nare con la menzogna. Scrit¬ 
ta nel 1929 la pièce ò estre¬ 
mamente significativa poiché 
si riferisce, in pratica, allo 
avvento del nazLsmo: il per¬ 
sonaggio che regge l’intero 
spettacolo è un incrocio tra 
un Hitler e un golpista. («Il 
parallelismo con Brecht viene 
spontaneo ». scrive a tal pro¬ 
posito la critica sovietica, fa¬ 
cendo rilevare che lo spetta¬ 
colo risente molto dell’impo¬ 
stazione generale dell’Ar/aro 
Ui). 

Seguono quindi altri due la¬ 
vori che si inseriscono nel fi¬ 
lone delle tradizioni locali: 
La matrigna Samaniscvili di 
David Kldiascvili (1862-1931) 
dedicata alla raffigurazione 
dei costumi della Georgia oc¬ 
cidentale e Quelli di ieri di 
Salva Dadiani (1874-1959). 
ambientata nella atmosfera 
della prima guerra mondiale. 

Altro aspetto che presenta 
il teatro georgiano si riferi¬ 
sce alla vita sovietica di oggi. 
La pièce prescelta è quella 
del drammaturgo Alexandr 
Helman intitolata Premio. 
Una commedia, cioè, estrema- 
mente nota (Breznev ne ha 
parlato alla tribuna del XXV 
Congresso del PCUS) sia su¬ 
gli schermi grazie al bel film 
di Serghei Mikaelian. sia sui 
palcascenici moscoviti e lenire 
gradesi grazie alle regie di 
Efremov e Tovstonogov. 

Infine, il meglio della pro¬ 
duzione del teatro, e cioè II 
cerchio di (sesso del Caucaso. 
l’opera brechtiana che si 
muove intorno al tema del 
giudizio di Salomone. Lo spet¬ 
tacolo è di tipo particolare: 
la scena (palcoscenico gire¬ 
vole ampiamente usato» si 
presenta senza tante decora¬ 
zioni. ma nello stesso tempo 
con una varietà di trovate 
che. messe Insieme, dànno 
una vera e propria sensazio¬ 
ne di ricchezza e finterà ope¬ 
ra. m un certo senso, attra¬ 
verso la particolare lettura 
georgiana, prende forma in 
un clima effervescente di sce¬ 
ne. luci, rumori, costumi. Ma 
quel che più colpisce è che 
li lavoro — ambientato solo 
geograficamente in Georgia 

— viene volutamente centrato 
sulla psicologia georgiana con 
intelligenti accentuazioni sto¬ 
riche. sociali, nazionali. 

Il fatto non è casuale. Il 
regista Sturua ha voluto pre¬ 
sentare una sua lettura del 
testo raccogliendo ed unendo 

— come nota il critico Komis- 
snrjevski — « la plasticità del¬ 
la danza indiana, le antiche 
maschere e tutto l’arsenale 
del gioco psicologico del 
teatro russo, delle mario¬ 
nette, delie eccentricità del 
circo, del mistero e. infine, 
le idee brechtiane ». Lo spet¬ 
tacolo — prosegue il critico — 
è. in un certo senso, un api¬ 
ce del teatro georgiano Nato 
dalla elaborazione di un mito 
orientale, trasportato da Bre¬ 
cht nella Georgia medioeva¬ 
le. il Cerchio è tornato sulla 
terra georgiana. Mi il regista 
c gli attori non si sono ada¬ 
giati su questa « coincidenza 
geografica ». 

Un parere estremamente 
positivo sui lavoro di Sturua 
lo esprime anche Valentin 
Plucek. regista del Teatro 
della Satira. « Ho visto il 
Cerchio — egli dice — e mi 
sono chiesto: che cosa ne 
penserebbe Brecht? Credo di 
poter rispondere che lo spet¬ 
tacolo gli sarebbe piaciuto. 
Ho visto molti lavori brechtia¬ 
ni nel mondo, ma qui nel 
teatro georgiano Brecht assu¬ 
me una nuova qualità: in ogni 
situazione il regista Sturua e 
eli attori sono riusciti a crea¬ 
re una accesa emotività basa¬ 
ta sul fuoco dei tempera- 
menu 

Carlo Benedetti 


dal cuore 
di tenebra 


C’è chi dice che si dà 
troppo Shakespeare in Ita¬ 
lia; per noi, non sarà mai 
abbastanza. Anche perchè cia¬ 
scuna sua opera e ricca di 
tali possibilità, da offrirsi 
ogni volta, a saperla intende¬ 
re, come nuova, o quasi. 

Si guardi questo Otello, ora 
a Roma, al Valle, dopo aver 
toccato molte città d’Italia. 
Se qui un difetto c’è, è di 
aver còlto — il regista Ga¬ 
briele Lavia (esordiente in 
tale veste), gli attori, 1 colla¬ 
boratori — varie prospettive, 
tutte dense di illuminanti svi¬ 
luppi, ma che. insieme con¬ 
nesse, rischiano piuttosto di 
farsi ombra a vicenda. 

E di ombra, sulla scena 
spoglia (una pedana in forte 
inclinazione, con qualche ra¬ 
ro attrezzo all’occorrenza), 
ce n’e già parecchia: quasi 
che la notte africana, sem¬ 
pre albergante nel cuore del 
Moro, si proiettasse all’ester¬ 
no. a coprire uomini e cose, 
trafitta da infa sci de: rii teno¬ 
ri come a9r lampi di una 
tempesta. Sconvolto dalla ge¬ 
losia, istillata nel suo animo 
aperto e nobile, Otello torna 
alle radici: giura vendetta co¬ 
me se celebrasse un antico 
rito tribale, accennando i mo¬ 
vimenti di una danza inizia¬ 
tica, mugolando cauti osses¬ 
sivi. Se gli « altri » lo dipin¬ 
gono alla stregua di un de¬ 
monio, egli lo diventerà dav¬ 
vero. 

Interpretato con un forte 
impegno anche fisico da Mas¬ 
simo Foschi, che si è impo¬ 
sto anzitutto l’intonazione 
gutturale legata allTminaglne 
del Negro (e la parola Negro 
traduce appunto Moor, nella 
calzante versione di Angelo 
Dallaglacoma), il protagoni¬ 
sta è 11 Buon Selvaggio, pu 
ro. leale, e dunque facile pre¬ 
da dell’inganno di quanti, 
sfruttandone l’intelligenza e 
il valore, non cessano pero 
di considerarlo « diverso ». 
Donde la freddezza con cui 

10 vediamo trattato, anche 
quando gli rendono onore, dai 
suoi padroni, i signori di Ve¬ 
nezia. 

Ma a perdere Otello è, in 
modo specifico, Iago; e co¬ 
stui viene tratteggiato, da 
Roberto Herhtzka, più come 
un mediocre ambizioso fru¬ 
strato che come un politico 
machiavellico: a momenti, 
sembra spaventarsi della sua 
stessa macchinazione, dalla 
quale gli deriva poco o nul¬ 
lo piacere. Tremebondo, esi¬ 
tante, psichicamente instabi¬ 
le, sembra accennare un’an- 
cor differente lettura del te¬ 
sto. un contagio della sua ne¬ 
vrosi in direzione di Otello. 

Riduttivo ci pare anche il 
quadro del potere, entro cui 
la storia si svolge, e che qui 
assume accentuate caratteri¬ 
stiche militari. Con efficacia, 
anche, come nella sequenza 
dell’ubriacatura di Cassio e 
della rissa successiva, ove do¬ 
mina un triviale, sbracato cli¬ 
ma soldatesco; ma col peri¬ 
colo. pure, che l’avversione 
di Iago a Otello e a Cassio 
(un nitido Claudio Puglisl). 
e l’ascesa faticosa di questo 
ultimo, sottolineata per con¬ 
tro nel finale in termini mo¬ 
numentali. s’immeschinisca- 
no in un perimetro di caser¬ 
ma, quando invece è questio¬ 
ne del governatorato di Cipro. 
Del resto, il tema della con¬ 
dizione alienata dell’uomo m 
divisa (e le uniformi verde 
scuro sono un elemento cro¬ 
matico e simbolico prevalen¬ 
te) avrebbe potuto essere as¬ 
sunto in misura più decisa, 
con maggior consapevolezza. 
(E’ curioso, ma qua e là il 
rapporto tra Otello e Desde- 
mona somiglia a quello tra 

11 capitano Asciutto e sua mo¬ 
glie, nel film di Bellocchio 
Marcia trionfale). 

Nella tensione tra idee pur 
fertili, ma spesso discordan¬ 
ti. lo spettacolo raggiunge tut¬ 
tavia, se non l’omogeneità, 
una certa compattezza; quan¬ 
tunque la voluta simultaneità 
delle situazioni dell’ultimo at¬ 
to generi un qualche scom¬ 
piglio. come m un montag¬ 
gio cinematografico ncn dei 
piu felici (e nemmeno ci 
convince che l’arma per il 
suicidio di Otello sia fornita 
da mani estranee: anche se 
comprendiamo la tendenza a 
rilevare come il generale 
uxoricida sia. a quel punto, 
un ingombro e un fastidio 
per Venezia). All’attivo del ri¬ 
sultato è il giusto peso attri¬ 
buito a tutti i personaggi, o 
quasi. Desdemona, figura so¬ 
litamente marginale, ritrova 
in Elisabetta Carta — a par¬ 
te la candida grazia del suo 
nudo, a confronto con quello 
fosco dell’antagonista, nella 
fase culminante della trage¬ 
dia — un piglio giovanile e 
una coscienza della propria 
dignità di donna, che Emilia 
(Carla Todero» avvalora con 
limpidi accenti, dal suo can¬ 
to. Tonino Accolla dà dove¬ 
roso risalto a Roderigo. stru¬ 
mento non secondario del 
raggiro di Iago: da ricordare 
inoltre Corrado Sonni. Sur.o- 
na Ftamien. Mario Bussoli- 
no. E da ricordare, per il 
loro contributo all allestimen- 
to. Giovanni Agostmucci. au¬ 
tore deirimpianto di cui s’è 
detto all’inizio. Gabriella Co- 
laion (costumi). Polo Inno 
centi iluci». Francesco Accol¬ 
la (musiche). La «.prima» 
romana è stata accolta con 
calore da un pubblico atten¬ 
to e partecipe sir.o in fondo 
ila rappresentazione dura tre 
ore buone, intervallo escluso). 

Aggeo Savioli 


Nuovo film j 
con Gene Wilder ! 

HOLLYWOOD. 28 
L'attore Gene Wilder sa¬ 
rà il protagonista di The 
silver streak i«La striscia 
d’argento»), una commedia 
brillante a suspense, la cui 
azione si svoieerà quasi 
esclusivamente in un treno | 
di lusso. La regia sara di i 
Arthur Hiller. ! 
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di Gino Guida 
a S. Giovanni 
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Viaggio del terrore 
da Roma a Parigi 


Sono cominciate l’altro ieri 
a Roma le riprese del film 
La terza notte, diretto dal 
cineasta transalpino Serge R. 
Leroy, il quale al è fatto 
conoscere In Italia per 11 Sa¬ 
pore della paura, che, boc¬ 
ciato dalla censura, è stato 
poi messo in circolazione, con 
tanto di scuse: grazie, dice 
I«eroy. all’intervento della no¬ 
stra stampa. 

La terza notte vuole es¬ 
sere un film psicologico e 
violento, alla Hitehcock. tanto 
per intenderci: vi si narra il 
viaggio in macchina, da Ro¬ 
ma a Parigi, di un ragazzino 


con i! futuro patrigno. I due 
devono raggiungere, nella ca¬ 
pitale francese, la madre del 
ragazzo, che l’uomo sta per 
sposare. Ma quella che po¬ 
trebbe essere una piacevole 
gita viene turbata dali’appa- 
rire sulla scena di un terzo 


personaggio: un ex amante stato di coso che si direbbe 


della donna, impazzito d’amo¬ 
re e pronto ad ogni terribile 
vendetta. 

Gran parte della vicenda si 
svolgerà, quindi, su strade e 
autostrade, tramutandosi in 
un vero e proprio duello au¬ 
tomobilistico. 

« Non si tratta di un tema 


Dibattito su un film 
sulla droga nella 
periferia di Torino 

Il documentario girato a Mirafiori Sud per conto 
deirunitelefilm proiettato alla Unione culturale 


Dalla nostra redazione , 

i 

TORINO. 28 ! 

Mirafiori Sud, un quartie- I 
re cresciuto all'ombra della 1 
grande fabbrica di auto che I 
sembra dominare l'orizzonte. 
L’occhio della macchina da 
presa indugia sulla fungaia 
disordinata di palazzoni a 
nove piani, sulle stentate p:àn. 
ticelle — unico segno di ver¬ 
de — messe a dimora lungo I 
ì marciapiedi, su un gruppo j 
di ragazzi che giocano a pai- . 
la vicino a una rete di recin- ! 
zione. Poi ci introduce in una | 
assemblea di cittadini del 
quartiere: « Impianti sportivi, 
ce ne sono, ma sono tutti pri¬ 
vati. Il tessuto sociale è for¬ 
temente disgregato, ci sono 
fenomeni abbastanza diffusi 
di dehnauenza minorile». E, 

« naturalmente », c'e la dro¬ 
ga. a Mirafiori Sud come alle 
Falcherò, come alle Vallette, 
come negli altri rioni-dormi¬ 
torio della grande periferia 
torinese, quasi un emblema 
dell’emarg.nazione sociale. 

Perché droga è il titolo del 
documentario girato a Mira- 
fior, Sud per conto deil'Unite- 
lefilm da Daniele Segre e 
Franco Barbero, due dilettan¬ 
ti che mostrano don notevo¬ 
li. Proiettato all'Un.one cultu¬ 
rale dinanzi a un pubblico 
fo!:i.-%s.mo di giovani. :! do- j 
cumentano vuole essere un ‘ 


IK? più evidenti e palpabili di 
una società ancora troppo in¬ 
giusta. che non sa offrire un 
lavoro, che non sa indicare 
valori morali attendibili, cru¬ 
dele anche con coloro che es¬ 
sa stessa ha fatto sentire «di¬ 
versi ». 

Stimolato dal film, il dibat¬ 
tito è stato vivace, appassio¬ 
nato. Lo ha aperto il compa¬ 
gno Rinaldo Bontempi. con¬ 
sigliere regionale del Piemon¬ 
te. che ha illustrato i risultati 
dell’indagine conoscitiva di 
massa promossa dalla Regio 
ne Interpretazioni troppo 
semplicistiche di un fenome¬ 
no che è complesso, e in cui 
giocano molteplici fattori, 
debbono essere evitate. Biso¬ 
gna anche evitare — ha detto 
Bontempi — gli estremi del 
permissivismo e del terrori¬ 
smo. La recente lenire sulla 
droga affida alle Regioni il 
compito di istituire i centri 
medici regionali: 1 comunisti 
ritengono che essi debbano 
essere concepiti eon una fun¬ 
zione sociale, vòlta alla pre¬ 
venzione. oltre rhe con una t 
funzione terapeutica. 

Secondo il dottor Silvio 
Merciai, psichiatra, bisogna 
uscire dagli stereotipi e am¬ 
pliare il discorso: anche gli 
psicofarmaci, anche i super- 
alcolici sono droghe C'è cer¬ 
tamente un modo in cui un 
problema generale diventa | 


Gino Guida - San Giovare 
| ni Valdarno; Galleria « Il 
i Ponte », via Roma 12; fi* 

! no al 14 maggio. 

1 Per molti artisti nati negl! 

I anni *30 ie quindi attivi, nel 
senso più maturo dei termi- 
! ne) a partire dalla fine degli 
anni '50. il realismo e l'ogget- 
tività sono venuti mano a ma¬ 
no rappresentando due termi¬ 
ni Imprescindibili di confron¬ 
to. Con alle spalle l’esperlen. 
za più antica della cultura 
postbellica, questi nrtistl han¬ 
no In gran parte cercato un 
contatto autentico e provo¬ 
catorio con t problemi e le 
contraddizioni di una realtà 
per molti aspetti sconvol¬ 
gente 

Questo, naturalmente net 
—^ ^ ^ _ _ ___ casi più interessanti, fino al- 

I I \y|i lo spartiacque del '68: da al- 

li I I I II ■ . lora, le case si sono fatte 

molto più confuse ima forse 
anche più ricche di futuro), 
k • # Se alcuni si sono fossilizza* 

■ «a* ti in un linguaggio di mante- 

II) I ra (o di propaganda), e se 

m M , B 1 1 altri hanno cercato di rire 

correre 11 «nuovo» ad ogni 
casto, non sono mancati quél- 
politico — ha detto il regi- li. ! più attenti e ! più cultu¬ 
sta incontrando i giornalisti miniente preparati, che han- 

alla vigilia dell’inizio delle ri- no continuato nella loro rlcer- 

prese —: ciò non esclude che ca P lu autentica, perseverati¬ 
vi sla qui un evidente ri- do su itinerari non elusivi, 

chiamo alla situazione nella , Fra nuesti ultimi va col¬ 
quale ci troviamo. Questo ir- <*“ n Jr° SSSfc 

sfaTdi So che 'a?dlrabte a » e ^* 1!e A «Ùngili anni di 

febee d mt Sembra assai erre ,avoro ' C! appnre ogni volta 

« Sen b a a ’^ H em ben lungi dall'essersi adagia- 

bleinatlco ». to In schemi e formule di 

Protagonisti della Terza comodo. In tal senso parla. 

notte sono Jean-Louis Trin- infatti, anche la mostra in 

tignant. Miratile Dare, Ber- corso a San Giovanni Val- 

nard Fresson. il piccolo Ri- damo, in occasione della qua- 

chard Costantini e Adolfo Celi i e Guida ha riunito una va- 

nel ruolo di un commissario sta sintesi della sua pittura 

italiano di polizia. In una recente, opportunamente In- 

breve, ma drammatica parte, tegrata da una eccellente se- 

ci sarà anche Francesca Be- quenza di opere grafiche (fra 
nedetti. le quali le splendide acquefor- 

La terza notte è tratto da ti «politiche» del ’58-’69). 

un romanzo dell’americano Entrato, al pari iti molti al¬ 
le R. Dvvyer. Shattered, scrit- tri. neUTnferno della tecno- 

to nel ’74 e tradotto in fran- logia urbana (1 cimiteri di 

eese. ma non in italiano. Il macchine, gli elettrodomestl- 

romanzo, ambientato negli ci- 1«* motociclette, gli spazi 

Stati Uniti, racconta il viag- alienanti), Guida e stato 

gio della coppia da costa a quanto mal accorto nel non 

costa. Per la trasposizione ci- lasciarai intrappolare in mes- 

nemato,grafica, trattandosi di troppo plausibili: al 

una coproduzione italo-fran- contrario, e forse in polemi- 

cese, è stato adattato a mi- ^" a ° an . 1 ve "cita documen- 

sure europee. turistica, ha ritenuto neros- 

All'Incontro di Leroy con .«rrtnf I 

la atomo., erano presenti Mi- te sonr, pmpte 

reille Dare, il piccolo Cast are T * .1_,..__ 

tini. Adolfo Celi e Jean-Louis , n i mi„ 1 cnTsi n m?,n 

Trintianant il ouale ormai dei piani nello spazio c quin- 

irinugnant. ti quale, ormai, d( , a ]orQ precarietà la cQ . 

fa la spola tra Parigi c Roma. struzione a buon diritto razio- 

L attore ha appena finito di nale d e u e nnmagim, l'impie- 

prendere parte al Deserto de, antlnaturalistico dell’elr- 

Tartan di Zurlmi: dopo quello mento lucc sono soU anto ai- 

diretto da Leroy lo attendono eunj di questi attributi. Inol- 

altn tre film. tre senza inibizioni di sor- 

«Non le piacerebbe. Trin- ta. Guida non ha esitato a 

tignant. tornare dietro la mac- richiamare in ballo elementi 

china da presa?» gli ha chie- di un dettato pittorico meno 

sto qualcuno. «Di progetti ne giuocato alla luce dell’analisi- 


felice, mi sembra assai em¬ 
blematico ». 

Protagonisti della Terza 
notte sono Jean-Louis Triti- 
tignant. Mirellle Dare, Ber¬ 
nard Fresson. 11 piccolo Ri¬ 
chard Costantini e Adolfo Celi 
nel ruolo di un commissario 
italiano di polizia. In una 
breve, ma drammatica parte, 
ci sarà anche Francesca Be¬ 
nedetti. 

La terza notte è tratto da 
un romanzo dell’americano 
K. R. Dvvyer. Shattered, scrit¬ 
to nel '74 e tradotto in fran¬ 
cese. ma non In Italiano. Il 
romanzo, ambientato negli 
Stati Uniti, racconta il viag¬ 
gio della coppia da costa a 
costa. Per la trasposizione ci¬ 
nematografica. trattandosi di 
una coproduzione italo-fran- 
cese, è stato adattato a mi¬ 
sure europee. 

All’incontro dì Leroy con 
la stampa erano presenti Mi- 
reille Dare, il piccolo Costan¬ 
tini. Adolfo Celi e Jean-Louis 
Trintignant. il quale, ormai, 
fa la spola tra Parigi e Roma. 
L’attore ha appena finito di 
prendere parte al Deserto dei 


MANCAVANO ALTRI — U 
idea di favorire un incontro 
tra Renzo De Felice e Denis 
Mack Smith dinanzi alle te¬ 
lecamere perché discutessero 
sul fascismo, riprendendo al¬ 
cuni motivi della loro pole¬ 
mica, era senza dubbio valida. 
Non si capisce, tuttavia, 'fer¬ 
vile m TV si debbano sem¬ 
pre promettere cose che pai 
non si verificheranno. 

Sergio De Santis, ieri sera, 
nel presentare la trasmissio¬ 
ne, si è preoccupato di annun¬ 
ciare che l'incontro tra i due 
storici avrebbe dato luogo a 
Qualcosa di diverso (lai con¬ 
sueti dibattiti televisivi: gli 
interlocutori direbbero con¬ 
versato, ha detto, senza alcun 
rispetto delle formalità tu uso 
in Questi casi, anche interrom¬ 
pendosi e contestandosi reci¬ 
procamente con la iiiussima li¬ 
bertà. Nulla di più lontano 
da Quel che è poi avvenuto: 
De Felice e Mack Smith han¬ 
no disciplinatamente preso la 
parola uno per volta e. rego¬ 
larmente, si sono rivolti a De 
Santis, quasi ignorandosi a 
vicenda. Il rito, dunque, è sta¬ 
to pienamente rispettato: e, 
bisogna dire, nella economia 
della trasmissione, lo storico 
italiano ha fatto la parte del 
leone. In sostanza, sollecitati 
dalle domande di De Santis, 
t (tue interlocutori si sono limi¬ 
tati a riprodurre in studio le 
loro posizioni: e questo è sla¬ 
to, insieme, l'elemento di in¬ 
teresse, ma anche il limite 
del programma. Il quale ha 
contemplato momenti signifi¬ 
cativi. anche oltre l'orizzonte 
tematico della polemica speci¬ 
fica sul fascismo (come quel¬ 
lo nel quale De Felice e Mack 
Smith si sono esibiti in una 
risentita difesa delle ideologie 
imperialistiche e colonialisti¬ 
che del rispettivi paesi), e ha 
anche attraversato qualche 
passaggio « caldo » tper esem¬ 
pio. quando De Felice è stato 
provocato da De Santis sulla 
questione dell’esistenza o me¬ 
no di una storiografia « pura » 
ed è stato costretto a difen¬ 
dersi dall’accusa di essersi tro¬ 
vato u nell'abbraccio mortale 
della destra »). 

Nel complesso, tuttavia, si 
è rimasti alla semplice con¬ 
trapposizione delle opinioni e 
delle interpretazioni, piuttosto 
scarsamente argomentate, tra 
l'altro, anche perché te que¬ 
stioni poste sul tappeto era¬ 
no indubbiamente troppo nu¬ 
merose. si dirà che. (Omun- 
que. un simile risultato è da 
considerarsi positivo, dal mo¬ 
mento che ciò è avvenuto di¬ 
nanzi a qualche milione di 
telespettatori che fino a quel 
momento ignoravano penino 
i termini della polemica. Re¬ 
sta da stabilire se questo ti¬ 
po di informazione sia davve¬ 
ro proficuo: a noi sembra che 
battute come Quelle su! pre¬ 
sunto « radicalismo di sini¬ 
stra » attribuito da De Felice 
al « movimento » fascista des¬ 
sero troppe cose per scontate 
e risultassero. Quindi, erme¬ 


tiche. se non addirittura fuor¬ 
viatiti ; et sembra anche, d'al¬ 
tronde, che tutta la parte ini¬ 
ziale sull'aneddotica mussali- 
ninna impoverisse la rilevan¬ 
za del tema generale. Proba¬ 
bilmente l’intervento di Qual¬ 
che altro interlocutore avreb¬ 
be evitato che la discussione 
si ai olgesse secondo le moda¬ 
lità di una partita di tennis. 
Ma aurora ai più sarebbe ser¬ 
vita la presenza di qualche 
gruppo di protagonisti. I tele- 
spettatori avrebbero avuto co¬ 
si la possibilità di verificare 
in qualche modo le opposte 
affermazioni dei due storici, e 
anche di constatare che esi¬ 
stono vie di approccio al pro¬ 
blema e modalità di analisi 
del tutto diverse da quelle 
piopne di De Felice e rii 
Mack Smith La totale assen¬ 
za di un'analisi di classe, in¬ 
tatti. ha spesso adotto alla 
sterilità la discussione, ri na¬ 
ie: basti pensare alla questio¬ 
ne della sostanziale differen¬ 
za ha nazismo e fascismo, as¬ 
senta da De Felice e negata 
da Mack Smith, e, sopratutto. 
a tutta la tematica del con¬ 
senso relativamente di massa 
coagulato attorno a se dal re 
girne fascista. 

Qui, appunto, l'intervento di 
gruppi ih protagonisti — ope¬ 
rai, contadini, intellettuali 
sarebbe senza dubbio servito 
a chiarire la complessa so¬ 
stanza di un fenomeno stori¬ 
co che é stato, invece, af- 
trontuta c, diremmo, liquida¬ 
ta, nelle paiole di De Felice, 
con secca sufficienza (pensia¬ 
mo al riferimento agli artico¬ 
li di stato oneralo, strumen¬ 
talmente citati come prove di 
un ,i riconoscimento » degli 
uaspeth positivi » del fasci¬ 
smo da /Hirte dei comunisti, 
oppure alfa f ter mozione se¬ 
condo la quale l'opposizione 
operaia al fascismo non sa- 
rei rhe mar riuscita a valicare 
il livello delle rivendicazioni 
economiche per attingere 
Torizzonte della lotta politi¬ 
car. Esistono, su questi piani, 
episodi e processi storici estre¬ 
mamente significatili che 
avrebbero potuto essere ricor¬ 
dati e narrati ria chi li visse 
in prima persona, c la cui do¬ 
cumentazione avrebbe conte¬ 
nto alla polemica ben altra 
corposità te. anche, ben al¬ 
tra correttezza r. 

F non ci si venga a parlare 
di « tirannia del tempo». Per¬ 
che bisognerà, una volta o 
l'altra, disporsi a capire che 
il limite dei sessanta minuti 
non è affatto fatale per i pro¬ 
grammi televisivi, c che cer¬ 
te iniziative hanno senso sol¬ 
tanto se le si realizza con il 
respiro di cui hanno bisogno. 
Tanto, chi sceglie una tra¬ 
smissione conte Polemica sul 
fascismo, preterendola al film 
ni onda sull'altro canale, non 
si fa certo spaventare, poi, da! 
fatto rhe essa possa occupare 
l'intera serata. 

g. c. 


cimi di questi attributi. Inol¬ 
tre, senza inibizioni di sor¬ 
ta. Guida non ha esitato a 
richiamare in ballo elementi 
di un dettato pittorico meno 
giuocato alla luce dell'analisi- 


oggi vedremo 
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ho almeno dieci nel cassetto i ecco allora, soprattutto nelle | Li H. LlULML/1 Olì<Dlll« , 01*6 /C(),45) 


— risponde —: però la mia ultime opere. 1’affiorare di 
prima esperienza di regista esiti sottilmente inquietanti 
i Una giornata spesa bene. ila perdita di connotazione 
con Jacques Dufilho) non ha degli oggetti e la loro conse- 
avuto successo Ma chissà che | guente collocazione sotto spe- 
casa potrà avvenire in se- ' eie neometafisica), come è m 
guito? ». concreto attestato in quadri 

del tipo di « Porto fluviale » 
ITI. 3C. o nel « Ritratto di Tommaso 
Medugno ». opere queste ulti- 
XKLL.l FOTO ida sinistra): I "je che ci ripropongono con 
Adolfo Celi, Jean-Louis Trin- I Cìmda uno degli artisti p:u 
tignant , Mireillc Dare e il I scuriti c ricchi di poesia, 
gioianisstmo Richard Con • \ un tempo, di tutta quantA 
stantini alla con/ercnzu-stam- I una stagione. 

%jn> de ' I Vanni Bramanti 
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l’analisi delle ragioni sociali n V l occorre suardars. 

in cut affonda le sue radici il ^ a ' credere che la droga s.a 
fenomeno droga. Ecco l’in- un P'°^- ema priva.o 

contro con un gruppo di ra- j . ____ 

gazzi. d: cui «c’è solo quello | 
là che ha un lavoro». Uno j — , 

di quelli che si sono lasciati IGQIIQfO 6 

prendere nel terribile ingra- ^ 

»L h rl i dissequestrato 

esperienza la perdita della I . 

madre e uno scontro con la »| film » 1 fllirp 

scuoia Chi si è illuso di sfug- 11 

g.re a una realtà avvilente, | GROSSETO. : 

di trovare chissà quaie «Iter- , j- j ; T m i, auTe , ideato e 
nativa a t questo mondo d; i ; C rp-x;a:o da Enimanu 
merda ». scopre poi ai essere ; ^ stato disseques 

caduto ne. a trappo.a d: un J JO a,];-* procura deiia 
nuovo p.u feroce sfrultamen- pubbi.ca di Grosseto, che 

to Ma spc.-vso e tardi per tor- ha CO nd.zionato la n 

nare .nd.etro. sa in circolazione a", la: 

Colpa de; giovare? Gl: ope- di quattro scene (per ci 
ra: de’, quart.ere intervistati plcssivi 621 fotogrammi» 
d.nanz: a; canee’.!; delia FIAT tenute contrarie ai «coi 
invitano a co.ns.derare le col- ne senso del pudore ». 


Tagliato e 
dissequestrato 
il film « Laure » 


Viene trasmes.-a .-.tnsera la puma parte dello sceneggiato 
soviet co tratto dal romanzo di llja Ilf c Evgheni Petrov 

II film — diretto da Leonid Guidai — e vivace, ricco di 
trovate ta.’ora argute: la Moria è un pretesto per un « gio 
co» di una comicità semplice e non priva di comunicativa. 
Un ex maresciallo della guardai, ritorna inaspettatamente 
nella città che era stato costretto ad abbandonare subito 
dopo la rivoluzione, por ricercare le dodici sedie della carne 
ra da pranzo di famiglia. La suocera infatti prima di morire 
gli ha rivelato che i g o.elli di famiglia non erano stati con 
fiscati ma nascosti nella imbottitura di una delle dodici .-,c 
die. Il problema è ora ritrovare que.-vte famose sedie vendute 
all’asta e spar.-e, chissà dove, in tutta la Russia. 

ALLE PRESE CON IL FISCO 
(2°, ore 22) 

Esperti e funzionari del Ministero delle Finanze tenterai) 
no stasera di rispondere dai video alle molte, troppe doman¬ 
de che sono castretti a porsi in questi gmrm gl: italiani «He 
prese con l'astniso e monumentale modulo per la denuncia 
dei redditi. Il programma si occuperà anche del fenomeno 
delle evasioni fiscali e degli strumenti tecnici allo studio, oon 
: quali si vorrebbe combatterli. 


programmi 


GROSSETO. 28 j 
II film Laure . ideato e in¬ 
terpretato da Emmanuel le 
Arsan. e stato dissequestra¬ 
to dalla Procura deiia Re- 
pubbl.ca di Grosseto, che ne 
ha pero cond.zionato la mes¬ 
sa in circolazione al taglio : 
di quattro scene (per coire | 
plcssivi 621 fotogrammi» ri- j 
tenute contrarie al «comu- t 
ne senso del pudore ». 


L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA m 


in breve 

— —~ — — — — — — — — — — — j 

Rassegna del cinema sovietico a Bologna 

BOLOGNA. 28 j 

« Immagini della grande guerra e della resistenza soviet! ! 
ca » è U terna scelto dal «Gruppo kino » dell'Associazione Ita¬ 
lia URSS nel proporre un ciclo di film sovietici che verran¬ 
no presentati ogni venerdì a partire dal 30 aprile al 28 mag¬ 
gio prossimo. In programma: L’isola crocifissa di Sciota e 
Nodar Managadze. il documentano di Roman Karmen La 
grande guerra patriottica; Sulla strada di Berlino di Mikhaii t 
Erchov; L'infanzia di Iran di Andre; Tarkovski; Pace c. chi j 
entra d; Alov e Naumov. j 

Primo bilancio dello Stabile di Torino ; 

TORINO. 28 ! 

Si sono concluse al teatro Carignano le repliche del Bagno j 
di Maiakovski. allestito da Mario Missiroli con gli attori del i 
gnippo del Teatro Stabi'e di Tonno. Le rappresentazioni di 
questo secondo spettacolo del programma «teste e contes’o» j 
dello Stab.le torinese hanno fatto registrare in nove recite j 
un totale di 4102 spettatori, di cui 2043 non abbonati e 1839 f 
abbonati. 


Quirinale / Lockheed: ora zero. 

Leone proclamato ex presidente 

d, Ciancetire riesca 

L’op n one pubblica, per .stinto, c la classe politica 
coi qua'c!-e pocris.a) I San-o imp citarrcnte desi, 
tulio Marca l'alto uff Cia e. ie d missioni. L’uomo 
ras ste. vucc ,e prove. Ma è ancora quest one d, 
prove ? 

Carabinieri / Sono in crisi ? 

Disobbedir tacendo d Roberto fabian 

La destra ido.alra. le un sire se li tengono buon,, 
perfino i terror.st,, quando vengono catturali, lodano i 
csrab n.er,. Eppure, nelle loro f e serpegg a la rivolta 
E" un porro di retorica che si d legua Ma anche un 
0 ’lriTcr, o di 5 curcrra 

Portogallo / Dopo le elezioni. 

Ora il vincitore è indeciso a tutto 

di Fabnno Dentice 

Soares ha v rito, ma deve sceg' ere tra tre a. eanra 
«j-adte con . com.un sti, con i soc.aldemocratici o con 
. cattolici Perciò il vero governo uscirà so o dopo 
' eienone de! nuo.o capo dello Stato. 

Viaggio al seguito 

degli esportatori di capitali. 

Sciur cumenda, fermo-posta, Caracas 

(PrOV. di Milano) d Gabriele Invernirn 

In certi a.berghi d. Caracas o d. Maraca.bo sembra 
d essere a San Bab.la II rag on ere di Monta, l’indù 
striale brianrolo aspettano clienti o sono a loro voda 
chenti d< qualcuno 

Il Festival di New Orleans 1976. 

JaZZ City d, Giorgio Gasimi 

Per la prima volta, un pianista c un sassolon sta 
:al an seno stati invitati .-.ella cu.la del blues, a suo 
nare d.nanri a miglia a d. arc.gn. espe-t . Ecco il dicrio 
d; questa cur.osa avventura 


TV nazionale 


SAPERE 

« Av.er.ture con Giul.o 

Verre » 

NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

PROGRAMMA PER I 

PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

■ Ernesto Spara.esto » - 
• Avventura » 

SAPERE 

■ Tommaso d'Aqu no * 

SERENATE PER GIU- 
LIETTA 

'RONACHE ITALIANE 
r.’ LEGIORNALE 
C’E' UNA ORCHESTRA 
PER LEI 

Spettaco o con Kityr.s 

Rar eri. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 
12. 13. 14. 15. 17. 1S. 21 c 
23 15: 6 Matlut no mus.ca.e, 

6.30 L'atro suono, 7.15: La 
varo tlash. 7.45 Icr al Par¬ 
lamento. 8.30 Le cameni dal 
mattino; 9. Vo: ed io. 10 Spe¬ 
ciale GR; 11: L’altro sjono; 

11.30. Kursaal per vo ; 12.10 
Quarto programma; 14,05. Ora- 
2 o, 15 30 Per voi g.-var. : 

16.30 Forra rogarvi, 17 05 
F.g, o. figlio mio (4); 17.25 
Ffforl.ss.mo-. 18: Muse» .r.. 
19.30: Jarr giovani, 20.20. An 
dal» e ritorno; 21.15. Tribuna 
pol.t ca- 22: Le civiltà dene v.l- 
le e dii giard ni; 22.30 Poi. ni 
interpreta Schumann, 23 Ogg 
al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30.8.30.9.30 10,30.11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 

18.30. 19 30 e 22.30; 6- Il 
matt mere. 7.45 Buongiorno 
con; 8,40. Sjoni e colori del¬ 
l’orchestra; 9,05. Figlio, figlio 


22,00 TRIBUNA POLITICA 

Conferenza stampa del 
PSDI 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

16.30 SPORT 

18,00 PROTESTANTESIMO 
18,15 SORGENTE DI VITA 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 IL CONTE DI MONTE- 

CRISTO 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 LE DODICI SEDIE 

Pr ma parte di uno tee- 
ncg.j.cto di Leonid Gel¬ 
erai tratto da! romanzo 
d: I 1 a II e Eugheni 
Petro/ 

22.00 ALLE PRESE CON Ifc. 
FISCO 

23.00 TELECIORNALE 


m.o (4»; 9 55. Cenroni per fui- 
t. 10.24. Una pocs a al g.or- 
ro. 10 35- Tutt. irs : eme alta ra¬ 
ri o. 12.10. T-asm.ssior,: reg o- 
r.a . 12,4ù. A.to grad.mentoi 
13 35 Su di giri; 14.30- Tr»- 
smiss cm regionali. 15. Punto 
ntcrrsgativo. 15.40. Caratai] 
1 7.30 Spcc c e rad o 2; 1 7,50: 
D.schi caldi, 18.35; Rad odisco- 
tcca. 10.55 S_„crson c; 21.29: 
Poaotf: 22.50 L’uomo della 
notte 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
14, 19. 21 e 23: 7: Quot.di*- 
na. 8.30 Concerto d’apertura; 

9,30 II disco n vetrina; 10.10: 
La settimana d; Berlior; 11,15: 
Ritratto d'autore: 12,1 S: Pagi¬ 
ne p in stithe; 12,40: Lucrenat 
14.1 5- Taccu no, 14.25: La mu- 
s ca nel tempo; 15.45: Musici¬ 
sti ital ani d'ogg.; 16.30: Spa- 
cia.e tre; 16.45: Italia domanda 
come e perche, 17,10: Aned- 
do» ca sfso-ica; 17.55- Il jarr 
c i subì st-umcn!.- 19.15: Con¬ 
certo d(ni sera: 20.15; Teod^ 
ta 11.15. Sette arti; 21,30: 
Wcyreck. 
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PAG. 12 / rama - regione 


Costituito ieri al Comune 


Nell’istituto tecnico del Flaminio le lezioni sono state sospese da tre giorni 


!>,"‘ÌTiìs!"!;: Il Pantaleo» riapre forse lunedì 
'concordati* Colpo di pistola contro una media 


Dovrebbe lanciare sul mercato prodotti concorren¬ 
ziali - Nuovi canali di approvvigionamento e rapporti 
con la produzione . La funzione dell'associazionismo 


Si è costituito ieri il co¬ 
mitato tecnico permanente 
per la definizione del listino 
dei prezzi « concordati ». La 
decisione è stata presa nel¬ 
la riunione che la commis¬ 
sione commercio del Comune 
ha avuto in mattinata con 
1 rappresentanti dei detta¬ 
glianti. In settimana è at¬ 
tesa la ratifica del consiglio 
comunale. In ogni caso il 
comitato è stato già convo¬ 
cato per lunedi prossimo per 
il passaggio alla fase ese¬ 
cutiva dell’« operazione pa¬ 
niere ». Ne fanno parte i 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni, del gruppi e dei con¬ 
sorzi d'acquisto già ope¬ 
ranti sul mercato cittadino 
(CONAD, SIGMA, CRAI, La 
capitale), l'Unione commer¬ 
cianti e la Confesercentl, la 
presidenza dell’Ente comu¬ 
nale di consumo, la Lega 
delle cooperative, oltre, natu¬ 
ralmente all’amministrazione 
comunale e ai consiglieri del¬ 
la commissione commercio. 

Due sono gli elementi nuo¬ 
vi che emergono dalla deci¬ 
sione presa ieri. Primo: l’ope¬ 
razione non avrà più quel 
carattere di provvisorietà e 
di contingenza che, finora, 
non ne aveva permesso il de¬ 
collo. Secondo: sono stati 
individuati con precisione 1 
meccanismi di formazione e 
di contrattazione dei prezzi 
« concordati » e i canali di¬ 
stributivi attraverso i quali 
i prodotti dovrebbero giun¬ 
gere ai commercianti. Ve¬ 
diamo di precisarne le fasi. 

Come si sarà notato del 
comitato tecnico non fanno 
parte i rappresentanti della 
produzione. Il comitato en¬ 
trerà in contrattazione di 
volta in volta con i produt¬ 
tori, in modo unitario e per 
grandi quantitativi. La pos¬ 
sibilità di «spuntare» prezzi 
competitivi è garantita dalla 
presenza di forti associazioni 
cooperative dei dettaglianti, 
che già oggi rappresentano 
circa 1.500 punti di vendita 
cittadini. Alcune di queste, 
come il CONAD (20.000 ade¬ 
renti in tutta Italia), mette¬ 
ranno a disposizione anche 
il loro peso contrattuale sul 
mercato nazionale. Per i det¬ 
taglianti non associati sono 
previste due forme di par¬ 
tecipazione. L’associazione 
«prò tempore» per il sin¬ 
golo contratto, senza nessun 
altro vincolo che il rispetto 
del prezzo «concordato» al 
momento della vendita al 
pubblico. O, ancora, l’approv- 
vigionamento del prodotto 
tramite l’Ente comunale di 
consumo. 

Per lo « stoccaggio » delle 
merci i consorzi metteranno 
a disposizione di tutti, asso¬ 
ciati e no, i magazzini di 
cui dispongono. Il Comune, 
inoltre, e sempre per i soli 
prodotti del « paniere », per¬ 
metterà l’utilizzo dei 3.000 
metri quadri coperti che, ai 
mercati generali, sono attual¬ 
mente occupati da alcuni 
grossisti per la vendita al 
pubblico. I generi alimentari 
verranno infine proposti al 
consumatore sotto il con¬ 
trollo (eventualmente anche 
con una etichetta di iden¬ 
tificazione) dell’amministra¬ 
zione comunale, che ne ga¬ 
rantirà la qualità, la fonte 
e il prezzo. 

Si è così usciti dalle sec¬ 
che di una trattativa gene¬ 
rica ed episodica per pas¬ 
sare alla definizione di un 
metodo nuovo (per Roma, 
ma non per tante altre gran¬ 
di città come Torino, Firenze, 
Milano) immediatamente ope¬ 
rativo e in grado di assicu¬ 
rare il controllo democratico 
sulla formazione dei prezzi. 
« Le conclusioni a cui si è 
pervenuti — ha detto il presi¬ 
dente della Confesercenti, 
Mazzarella — sono decisa¬ 
mente positive. Perchè valo¬ 
rizzano il ruolo dell’associa¬ 
zionismo commerciale, la 
sua grande responsabilità a 
difesa del consumatore e 
della produzione nazionale, 
e. per ciò che riguarda ìl 
CONAD, la sua disponibilità 
•d un discorso unitario e 
aperto: senza, e questo è im¬ 
portante. nessuna esclusione 
preconcetta o comunque in¬ 
giustificata ». 


Il proiettile ha infranto i vetri della « Cardinal Massaia » a Centocelle — Per la scuola superiore una decisione definitiva sarà 
presa domani dal collegio dei professori — Oggi si riuniscono i genitori — Forse processati per direttissima i due studenti 
arrestati — Un provvedimento che colpisce indiscriminatamente tutti gli alunni — Impedita un’assemblea aperta al liceo Orazio 



Ancora un altro gesto di cri- t Maria Nanni, ìl sostituto del 
minale provocazione davanti ) preside che ha «spinto» per 


ad una scuola media. Ieri po¬ 
meriggio, poco dopo le 14,30, 


Maria Nanni, ìl sostituto del sto l’intervento della polizia 
preside che ha «spinto» per per :ar sciogliere la riunione, 
la serrata. La decisione defi- E’ stato a questo punto che 


un colpo di pistola è stato I collegio dei professori, che si 
esploso da uno sconosciuto | riunirà domani mattina. Oggi 


nitiva, comunque, spetterà al ! due studenti. Oreste Panella 
collegio dei professori, che si ! e Emilio Leoffredi, sono stati 


contro la Cardinal Massaia, a 
Centocelle. Il proiettile ha in¬ 
franto il vetro di un'aula al 


pomeriggio alle 17,30, intanto, 
si svolgerà un’assemblea dei- 


arrestati: sono accusati di in¬ 
terruzione di pubblico servi¬ 
zio. resistenza a pubblico uf- 


primo piano e si è conficcato sujla situazione che si è crea 
nel soffitto. Fortunatamente, ta neiristituto. 


le famiglie che discuteranno ficiale e oltraggio. Forse sa- 
su.lla situazione che si è crea- ranno processati per diret- 


a quell'ora, nell'edificio erano I Come mai al Pantaleoni si j E’ arrivata casi la decisione 
già terminate le lezioni. Nel- ! era arrivati ad una decisione ; del consiglio di disciplina (ra- 
la scuola c'era soltanto il vi- cosi grave e drastica, come i tifieata poi dal consiglio di 
ce-preside. che, udita l'espio- quella di sospendere le lezio- istituto) di chiudere la seuo- 

sione e il rumore del vetro ni a tempo indeterminato? la: una decisione che, però, 

infranto, ha avvertito la po* i «Siamo ricorsi a questa so * colpisce indiscriminatamente 
lizia- J luzione — risponde il prof. tutti gli studenti, bloccando 

L'episodio di ieri fa seguito | Nanni — perché si era crea - la didattica proprio mentre si 

ad altre imprese teppistiche ; ta nella scuola una situazione avvicinano la "fine deli"ànno 


tissima. 

E’ arrivata casi la decisione 
del consiglio di disciplina (ra¬ 
tificata poi dal consiglio di 
istituto) di chiudere la seuo- 


hzia. luzione — risponde il prof. tutti gli studenti, bloccando 

L'episodio di ieri fa seguito Nanni — perché si era crea- la didattica proprio mentre si 

ad altre imprese teppistiche ta nella scuola una situazione avvicinano la "fine deli"ànno 

nelle elementari, nelle medie. di tensione: un gruppetto di scolastico e gli esami di Pia¬ 
nelle superiori, compiute nel- studenti voleva a tutti i costi ì turità. 

le settimane scorse. Al liceo tenere un'assemblea non au- Se, certamente, forme di 

artistico di via Metronio, ad torizzata. K quando ho ten- lotta irresponsabili e avven- 

esemipo, si verifico un assai- \ tato di impedirlo, hanno avu- turistiche vanno condannate 

to analogo: quattro fascisti I to un atteggiamento irnguar- e considerate estranee al mo¬ 


nelle superiori, compiute nel¬ 
le settimane scorse. Al liceo 
artistico di via Metronio, ad 


studenti voleva a tutti i costi 
tenere un'assemblea non au¬ 
torizzata. E quando ho ten- 


esemipo, si verificò un assai- | tato di impedirlo, hanno avu- 


esplosero colpi di pistola e j doso nei miei confronti, mi 
lanciarono bottiglie incendia- i hanno insultato pesantemen- 
rie contro un'ala dell'edificio, j te ». E' bastato questo a far 
Tre furono poi arrestati. Una | scattare il pesante provve- 
altra azione simile è stata i cemento. 


compiuta soltanto tre giorni 
fa contro il Margherita di 
Savoia, all’Appio Latino: 
quattro squadristi spararono 
con pistole lanciarazzo, con¬ 
tro l’istituto, dandosi poi alla 
fuga. Uno degli assalitori fu 

poi arrestato: si trattava del disturbati davanti aH'istituto. ni per il socialismo» di orga- 

picchiatore missino Sante venerdì scorso sono stati pie- nizzare una riunione, cui a- 

D'Adamo. chiati, in un’aula, quattro vrebbero dovuto partecipare 

Rimane ancora chiuso, in- giovani di destra. Il consiglio ! anche cittadini del quartiere, 

tanto, il «Maffeo Pantaleo- di disciplina, riunitosi nel po- ' sulla questione cattolica. La 

ni ». l'istituto tecnico coni- ; meriggio, decise di sospende- I decisione è stata denunciata 

merciale di piazzale Flaminio. , re diee istudenti. uno dei qua- j con forza dagli alunni del- 

Le lezioni che erano state so- li fino alla fine dell'anno j l’istituto che in un volantino 

spese lunedi scorso dopo una Da qui è nata la protesta I sottolineano « la gravità dei- 
serie di tafferugli avvenuti di un gruppo di alunni di un ! Patteggiamento arbitrario e 

all’interno della scuola, e do- sedicente « nucleo politico ». ! provocatorio della presidenza 

po l’arresto di due studenti, I che lunedì hanno tentato di I di fronte ai cittadini e ai gio- 

riprenderanno con ogni prò- 1 organizzare un'assemblea di j vani del quartiere» e riba- 

babilità la settimana prossi- protesta. Il vice-preside, che j discono la loro volontà di fa¬ 
ma. In questa direzion" è asserisce di essere stato insul- l re della scuola «un servizio 

orientato il professor Gian tato dagli studenti, ha chie- 1 sociale e culturale per tutti ». 


doso nei miei confronti, mi vimento degli studenti, a con¬ 
danno insultato pesantemen- trastarle non può servire il 
te ». E' bastato questo a far I grave provvedimento preso al 
scattare il pesante provve- Pantaleoni 
dimento. • • • 

Certo nella scuola si è crea- Impedita un’assemblea aper¬ 
ta un’acuta tensione, e si so- i ta al liceo classico Orazio. La 
no susseguite le provocazioni, i presidenza ha negato agli stu- 
Riepiloghiamo i fatti: dopo | denti delle «commissioni di 
una serie di aggressioni e di | sezione ». un organismo uni- 
intimidazioni di squadristi, 1 tarlo della scuola, e ai gio- 
che da mesi hanno agito in- vani del movimento « Cristia- 
disturbuti davanti all'istituto. ni per il socialismo» di orga- 
venerdì scorso sono stati pie- nizzare una riunione, cui a- 
chiati, in un’aula, quattro vrebbero dovuto partecipare 


Una persona indica il foro provocato da un colpo d'arma da fuoco nella finestra 


ma. In questa direziona è 
orientato il professor Gian 


1 organizzare un’assemblea di j vani del quartiere» e riba- 
| protesta. Il vice-preside, che j discono la loro volontà di fa- 


PROSEGUE LA MOBILITAZI ON E PER IL TRENT UNESIMO DELLA LIBERAZIONE 

Assemblee antifasciste in scuole e uffici 

Una manifestazione si è svolta l’altro giorno nel Ministero delle Poste di piazza Dante - Sono intervenuti Anna Maria Ciai e Cicchitto - Incontro 
popolare oggi al centro smistamento di via Salaria delle Ferrovie dello Stato * Domani al «Mamiani» parla il compagno Paolo Bufalini 


Quante sono le berline ministeriali usate per scopi privati ? 


Un’inchiesta della magistratura 
suirabuso delle auto di Stato 


Quante sono le auto ministeriali che ven¬ 
gono ogni giorno usate abusivamente per 
scarrozzare per le vie di Roma familiari 
e parenti dei funzionari? A questa domanda 
dovrà rispondere il sostituto procuratore 
della Repubblica, Scorza, cui è stata affidata 
un’inchiesta per fare piena luce sullo scan¬ 
daloso costume di utilizzare per scopi pri¬ 
vati automobili per le quali lo Stato, quindi 
tutti i cittadini, paga ogni giorno fior di 
soldi. 

Nella rimessa di via Gregorio VII le auto 
del Ministero dell'interno sono almeno quat¬ 
trocento. File sterminate di vetture blu- 
notte, tenute sempre in perfette condizioni 
e lustrate ogni giorno da circa settecento 
dipendenti addetti soltanto a questo inca¬ 
rico e al lavoro di autista. Auto sempre di 
grossa cilindrata, per lo più « Alfa Romeo » 
e grosse berline della « Fiat ». Fin qui tutto 
potrebbe rientrare nei limiti della legge. 
Ma quando queste vetture escono dalla ri¬ 
messo, dove vanno? 

Il magistrato incaricato di indagare ha 
già in parte risposto a questo quesito pren¬ 
dendo un paio di forbici e ritagliandosi 
alcuni articoli di giornale dove vengono do¬ 
cumentati gli abusi più vistosi. Per esempio 
il vezzo di fare accompagnare i bambini a 
scuola la mattina con l’aAlfa» guidata dal¬ 
l'autista o. in alcuni casi, da uno degli 
. autisti che il funzionario in questione ha 
a disposizione. Oppure l’abitudine di consen¬ 
tire alla moglie di fare shopping per le vie 
del centro ritrovandosi davanti all’ingresso 
della boutique o del parrucchiere la berlina 
blu sempre pronta con l'autista che si cura 
di mettere i pacchi nel portabagagli. Ma poi 


ria Ciai (deputato del PCI) 
nilfrk fin xf’dfTk Fabrizio Cicchitto (PSI). il 

MlllU U1 IdlU i professor Vostri, direttore ge¬ 

nerale dei servizi di banco- 

perche chiamarlo semplicemente «autista» ? poste. Aldo Bonavoglia (se- t 
Per quanto riguarda le auto che hanno a gretario generale della F1P ! 

disposizione i funzionari del Ministero del- CGIL) e Mario Mezzoorete, ' 

1^"°’ q ”f S ‘ sem P^ e cfìi Ie SJJìda è una presidente del comitato anli- ! 
guardia o un appuntato di pubblica sicu- faeHcta i 

rezza ie poi ci si straccia le vesti di fronte ‘astista. . 

all'insufficienza degli agenti rispetto all'as- In tutti gli interventi è sta- | 
salto della criminalità!). ta sottolineata l’urgenza di I 


'! Le manifestazioni, le assemblee, gli incontri popolari per ricordare il XXXI anniversario 
j della liberazione proseguono nelle scuole, nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro. L'altro giorno 
ì i dipendenti del ministero delle Poste, degli uffici di piazza Dante, hanno preso parte a un'as¬ 
semblea organizzata dal comitato antifascista permanente unitario (del quale fanno parte tutte 
le forze politiche democratiche, le organizzazioni sindacali di categoria, LAMPI. l’ANFJM ed 
altre organizzazioni partigianc). Nel corso della manifestazione hanno preso la parola tra gli 
altri la compagna Anna Ma- i____ 


A quanto pare l’inchiesta della Procura mandare avanti il processo di 
della Repubblica romana non si occuperà unità fra tutte le forze dc- 


A Cassino A Ponza 

Preside muore j Manifestano 

dopo una vivace i per bloccare 

discussione la miniera che 

con gli studenti ! divora l’isola 

Il prof. Edoardo Marando | Gli abitanti di Ponza da al¬ 
la di 55 anni, insegnante di ‘ cuni giorni hanno picchet- 


soltanto delle vetture in dotazione ai mini- mocratiche. che è stata la I italiano e latino e da qual- j tato il tratto di strada che 

j steri. Altre centinaia di automobili compie u a . e della lotta mrtiriana che anno preside del Liceo è stato lesionato dagli scavi 

; tamente spesate sono a disposizione di fun- » " rt - . mof , n ò%tato scientifico di Cassino, è mor- nella miniera Samip. L’ini- 

zionan di enti pubblici, come 1 Enel, la Mo- ,n particoiar mono — e staio i fn tpri mrittinQ imnrnuvÌM. ! 7ÌatiVfl cprvp a Hpnitnniara 


— -- ----- --- — i lo ieri mattina improvvisa- i oc«»c n «enunciale 

tonzzazione o la Cassa del Mezzogiorno. Ed . questa unita \a coi - j mente dopo una vivace di- le operazioni della Samip. 

anche qui gli abusi non mancano. Appostali- solidata e sviluppata nell at- scussione con un gruppo di che da anni sta deturpando 

dosi davanti all ingresso di una delle più tuale pericolosa situazione po studenti. Questi, a causa del il patrimonio paesaggistico 

esclusive scuo.e private romane «la «Naza- litica, segnata dai tentativi traffico che aveva bloccato mettendo in pericolo oltre 

reth». via Co.a di Rienzo HO) il fotografo delle forze reazionarie ed e- la via Casilina, erano arri- alle strade anche numerose 


ziativa serve a denunciare 
le operazioni della Samip. 


di un quotidiano è riuscito n riprendere - 

l’arrivo di un’«Alfa 2000» targata H 70356 con *cr.->ne 

a bordo un corpulento autista e due ragaz- se un < 
Zini (forse fratello e sorella) che sono scesi terrore, 
con i libri in braccio correndo verso il por- 0<» o i 


mettendo in pericolo oltre 
alle strade anche numerose 


versive di alimentare nel p.ie ! vati in ritardo a scuola e case. 


se un clima di tensione e d: j s * erano presentati in presi- 
terrore denza per spiegarne le ra 

___,_ Sioni. 


Oggi, una manifestazione 


Ione della scuola che stava per chiudere. anfifa^-ista"si"’svoDe”ne«h ! 11 P reside barandola rim- j "òmune"di srareAdere“ i Ta 
C’è voluto pochissimo per accertare che la ?", "r J™ ! < proverava duramente i già n A e * ^,L 2 


La tensione nelLisola è 
molto forte anche perché la 
Samip continua a lavorare 
nonastante l’ordinanza del 


vettura è della « Motorizzazione civile, tra¬ 
sporti in concessione », una sezione del Mini¬ 
stero dei trasporti. 


uffici di via Cavour del mi , van j, decidendo in un primo 
nistero delle poste. All incon- j momento di non permettere 
tro partecipano il compagno loro l’ingresso nelle aule. 


Non è che un esemplo, al quale se ne Fgo Vetere. capogruppo del ! L'intervento di altri inse- Ji » a i 

potrebbero aggiungere molti altri. I! reato PCI al Campidoglio. Paolo gnanti faceva desistere dal tà min eraria Vp™™* 

di chi commette questi abusi, a quanto pare. Cabras. capogruppo della DC. suo atteggiamento il presi- y ‘ d [ che da.' 

sarebbe il peculato. Ma. a seconda delle inerir, Renmni de che infine autorizzava gli “ A a A”.„ t” 

circostanze. £ ne potrebbero trovare anche ™ allievi ad entrare in classe. Sj£ t ‘*” p ? IfI , a a 

aitH nv» nro a, la del PSI. Duilio ferranti. con- manifestato una sena vo- 

Sooia utihSa'? tutri^ gif strament dh^cm sigliere comunale del PRI. e , A questo punto la trage- !ontà di effettuare nell’isola 

sappia uunKa»e luiu gii ai rumeni* ai cui 2 . , dia: aooo la discussione so- hì Pnn 7 » una viuta cn a r nb. 

dispone per portare a buon fine questa lode- < Leo Meta, consigliere del stenuta " e la tensi0 ne dei mo- z'oi^ ^ilizfa c£ «nufiche- 

to.e opera di puhzia. • ^ DI p f‘J “J 3 ' menti in cui i giovani scan- j rebbe ,j definitivo alf^ntana- 

„rvo Pietro Alessandro, con,,- divano «slogans» nei suoi me nto delle poche migliaia 

1 /szwn, imlo oomnnict a I_r_ il .1 A r- ♦ — ♦ ~ 1 . . * . ^ 


suo atteggiamento il presi¬ 
de che infine autorizzava gli 
allievi ad entrare in classe. 

A questo punto la trage¬ 
dia: dopo la discussione so- 


i vori. Anche l’ente provincia- 
: le del turismo di Latina ha 
• espresso un giudizio di dura 
condanna nei confronti della 
Samip per il problema del¬ 
l’attività mineraria a Ponza. 

Va infine detto che da 
qualche tempo la Samip ha 
manifestato una seria vo¬ 
lontà di effettuare nell'isola 
di Ponza una vasta specula- 


Fissati per domani la riunione del Consìglio per eleggere l'amministrazione 

Intesa PCI-PSI-P RI-PSDI a Latina 
per la nuova giunta provinciale 

Il direttivo socialdemocratico ha sciolto le riserve espresse in passato - I problemi da affrontare dopo 
anni di immobilismo delle amministrazioni dirette dalla Democrazia cristiana - Un convegno dei comunisti 


] « » - «• , ‘ * v i i v wwut Migliaia 

:cre comunale comunista. confronti, il preside e stato degli abitanti che ancora. 
Altre iniziative per ricorda- [ colpito da malore e si è ac- < nonostante le difficoltà, vi¬ 


ro la Liberazione sono state * caseiato a terra. 

I indette anche oggi nelle seuo- _ 

I le: al « Medici del Vascello ». I 
i in via Fonteiana. alle 10 in- | Approvato 

terverranno Gianni Borgna 1 _ 

(PCI) Roberto Palleschi (PSI) J 
Martini (PSDI) e Luciana Ca- ! IIm miAl 
) stellina (PdUP). Al «Severi ». wil VIUUi 
in ria Merode. parlerà alle # a 

9.30 Grassini. deil’ANPI. Gli || ngf 

studenti del « Duca degli A- ■ 


vono a Ponza. 


Approvato ieri dal consiglio provinciale 

Un nuovo «mansionario» per 
il personale nelle scuole 


Ormai certa alla Provincia 
di Latina una giunta demo¬ 
cratica PCLPSI-PSDI-PRI. A 
circa due settimane dall’ulti¬ 
mo incontro del partiti del¬ 
l’arco costituzionale, sulla cri¬ 
si alla Provincia di Lattina il 
PSDI ha sciolto al direttivo 
provinciale la riserva nei con¬ 
fronti di una giunta di «lar¬ 
ga intesa». Pertanto, come è 
scritto in un documento del 
partito, il PSDI si dichiara 
favorevole a un accordo con 
il PSI e PRI senza l’esclusio¬ 
ne del PCI. 

La decisione pone fine alle 
« perplessità » che alcuni e- 
«ponenti socialdemocratici a- 
vevano manifestato nei gior¬ 
ni scorsi nonostante fosse sta¬ 
to proprio l’assessore social¬ 


democratico Rossi a dare per 
primo le dimissioni alla Pro¬ 
vincia. Si temeva m sostanza 
jn casa socialdemocratica un 
cambiamento troppo repenti¬ 
no. data la tradizionale al¬ 
leanza con la DC in provin¬ 
cia di Latina. 

Rimangono pesanti, tutta¬ 
via. i condizionamenti della 
DC che cerca in tutti i modi 
di recuperare la defunta po¬ 
litica del centrosinistra au¬ 
mentando le offerte al PSI 
per un suo ingresso al comu¬ 
ne di Latina. Ma sia i sociali¬ 
sti che i repubblicani sono 
fermi alla disponibilità per 
una giunta democratica di 
larga intesa. Domani pertan- i 


to il consiglio provinciale di 
Latina registrerà un’impor¬ 
tante svolta che dovrebbe 
portare al superamento del- 
l’immobilismo e della paralisi 
amministrativa m cui l'ha 
cacciata la DC. 

Domani, intanto, nelì’auìa 
consiliare a Latina, la Fede¬ 
razione del PCI e il gruppo 
consiliare alla Provincia apri¬ 
ranno tl convegno sulla ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione per costruire la 
ripresa economica. Relatore 
il compagno Vitelli, capogrup 
po del PCI al consiglio pro¬ 
vinciale. Le conclusioni sa¬ 
ranno del compagno Caruso, 
membro della commissione 
parlamentare affari costitu¬ 
zionali. 


1 Tennista muore 
per malore 
mentre si allena 

Il ventitreenne tennista ro¬ 
mano Fabrizio Matteoh. coi¬ 
to da malore durante una 
seduta di allenamento, è 
« mono ieri per collasso car- 
| diaco. Fabrizio Matteoh si è 
sentito male mentre stava 
facendo footing nel circolo 
Parioii. In precedenza il ten¬ 
nista aveva giocato con il 
collega Vincenzo Franchiti i 
sui campi del Fleming, 
Fabrizio Matteoli, studente 
di architettura, era un ten- 
, nista di prima categoria 


bruzzi * hanno organizzato 
un'assemblea al cinema Espe 
ro. in via Xomentana. cu: 
parteciperà Giuliana Lestim 
dell’AMPI. A Palestnna a! ci¬ 
nema Principe, si riuniranno 
i giovani delle scuole. Inter¬ 
verrà Zelh dell'AMPI. 

I lavoratori dello smista¬ 
mento delle ferrovie, infine, 
hanno promosso una manife¬ 
stazione in via Salaria cui in¬ 
terverranno Nardi (PCD, 
Venturini (PSI), Di Bartolo¬ 
mei (PRI). Righetti (PSDI). 

Domani, infine, una mani¬ 
festazione antifascista si svol¬ 
gerà al « Mamiani ». il liceo 
classico di via delle Milizie. 
Interverrà il compagno Paolo 
Bufalmi. membro della Dire¬ 
zione del nostro partito. 


Il nuovo « mansionario » 
per il personale delle scua 
le che dipendono dalla Pro¬ 
vatela. è stato approvato ie 
ri a Palazzo Valentim. 

Il regolamento è stato ela¬ 
borato dintesa dalle com¬ 
missioni consiliari al perso¬ 
nale e alla pubblica istruzio¬ 
ne e dall’assessorato, tenen 
do conto delle modifiche che 
i decreti delegati hanno re¬ 
centemente portato nel fun¬ 
zionamento delle scuole. La 
votazione di ieri — a fa¬ 
vore della delibera. PCL PSI. 
PRI. PSDI e DC. contro il 
consigliere liberale, astenuti 
i missini — è venuta dopo 
che nella scorsa seduta i rap¬ 
presentanti del MSI aveva¬ 
no tentato una operazione 
di ostruzionismo. 

Il compagno Gensini — 
presidente della commissio 
r,e al personale — interve¬ 
nendo per motivare 11 voto 


’ favorevole del PCI al prov¬ 
vedimento. ha sottolineato il 
metodo nuovo e positivo con 
il quale il regolamento è 
stato elaborato. Sono stati 
consultati i sindacati — ha 
detto Gensini — e gli orga¬ 
ni collegiali delle scuole: ed 
il parere espresso m queste 
sedi è stato determinante 
ai fini deila stesura defini¬ 
tiva del mansionario. 

Passando po: in rassegna 
eh aspetti più qualificanti 
del regolamento, e le inno¬ 
vazioni più significative. Gen- 
sini ha messo in rilievo la 
importanza che assume la 
nuova commissione che do 
vTà fornire alla Provincia 
elementi di informazione sul¬ 
lo stato del personale, e sul¬ 
le esigenze di trasferimenti. 
| Della commissione saranno 
i chiamati a far parte, ins.e- 
me a tre consiglieri provin- 
| ciali, rappresentanti smda- 
> cali e del Provveditorato. 
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ARREDAMENTI 


STOFFE 
MOQUETTES 
PARATI 
CERAMICHE 
«■ oprro 


VIA NEMORENSE 90 
00199 ROMA 
TELEFONO 8T89 619 


UDITE 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

MAICO 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI Di UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA 461.725 - 475.4076 

RIPARAZIONI - ACCESSORI F, PILE PER TUTTE LE MARCHE 


GAY 

di R. Funaro 

I I 

I 

1 


A labili da giardino 



■ni ! 


L Vìo Salaria Km.12 . 

_ Tel.69.10.790 | 


BIANCHERIA 
CONFEZIONI 
per signora 

Presenta la sua 
nuova collezione 
Primavera-Estate 


[fi Woblli rumileI ]| 

por m*forno 



i| Via Salaria Km.12 t | 
| | ___ Tel.69.10.790 | 


EUROFASHION 

ROMA - Via Candia, 108 -114 

CONFEZIONI per BAMBINI 
e GIOVANETTI 

Annuncia i nuovi arrivi per la 

PRIMAVERA ESTATE 


IDEALOTTICA 

CINE - FOTO - OTTICA 

SCONTI 30 % 

PER RIPARAZIONI 
MONTATURE LENTI, ECC. 

ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 478196 

✓fabbrica lamhvdari, 


^pLA 


GRANDE RACCORDO ANULARE - Km. 39,200 
nel fratto dalla Casilina alla Prenestina 
Tel. 6140943 - ROMA 

VENDITA DIRETTA 
AL CONSUMATORE 
A PREZZI DI FABBRICA 

2.000 mq. di esposizione 
10.000 modelli esclusivi 


IDEALOTTICA 

CINE - FOTO - OTTICA 

CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 

ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 478196 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 


Quali basi 
produttive 
per la città 


di Leo Canullo 


N EL dibattito aperto su que¬ 
ste colonne sui problemi 
di Roma, Giovanni Berlinguer 
e Franco Ferrarotti hanno 
sottolineato nei loro interven¬ 
ti, sia pure con ottica diver¬ 
sa. il ruolo di direzione che 
esercita a Roma la classe 
operaia malgrado i fenomeni 
di disgregazione sociale e la 
fragilità del tessuto produt¬ 
tivo. E’ fuori dubbio che in 
sede di analisi storica e po¬ 
litica ben più attenta e pro¬ 
fonda deve essere la rifles¬ 
sione circa il ruolo svolto in 
tanti anni dagli operai che 
pur rimangono forza minori¬ 
taria e che sono frazionati in 
una miriade di botteghe arti¬ 
giane, di cantieri, di piccole 
e medie aziende. 

E’ proprio questo dato tipi¬ 
co della realtà politica della 
capitale che è scomparso, 
spesso, dal dibattito che si è 
riacceso sui « mali » di Roma 
e che si è espresso, in alcuni 
intellettuali, in una visione 
circa le prospettive cui do¬ 
vrebbe andare incontro la no¬ 
stra città che ritengo, fran¬ 
camente, catastrofica. La de¬ 
cadenza, la disgregazione, lo 
inquinamento di cui molto si 
è parlato sono fatti reali, fe¬ 
nomeni inquietanti che espri¬ 
mono un malessere profondo 
e che testimoniano della gra¬ 
ve distorsione del processo di 
sviluppo che pur si è avuto a 
Roma. All'origine di tali gua¬ 
sti — è bene non dimenticar¬ 
lo mai — c'è stata la politica 
di rapina e saccheggio urba¬ 
nistico, la rincorsa al privile¬ 
gio parassitario attraverso la 
mediazione corporativa, i le¬ 
gami organici tra alcune for¬ 
ze politiche, in particolare la 
democrazia cristiana, e i cen¬ 
tri economici, il rapido e fa¬ 
cile profitto, il fitto sistema 
clientelare. La stessa indu¬ 
stria romana ha vissuto, in 
gran parte, all'ombra del 
mercato protetto, delle com¬ 
messe sicure, delle agevola¬ 
zioni fiscali. riuscendo a so¬ 
pravvivere andrò con tecnolo¬ 
gie arretrate, ron costi ele¬ 
vati prescindendo o quasi dal¬ 
le leggi della concorrenza e 
della competitività grazie ai 
padrini che hanno garantito, 
per decenni, miliardi, com¬ 
messe, prestiti a tasso di fa¬ 
vore e protezione anche quan¬ 
do venivano violate leggi e 
norme. 


Inefficienza 


Questo sistema a lungo an¬ 
dare non Ila retto. Quando 
l’industria e l'economia ita¬ 
liana hanno subito l’urto di 
una crisi ben più vasta e ge¬ 
nerale che ha sconvolto il 
Paese, i meccanismi di una 
incentivazione protetta e 
clientelare si sono rivelati 
inefficienti e impraticabili fa¬ 
cendo venire allo scoperto 
tutta l’arretratezza e la fra¬ 
gilità del tessuto produttivo, 
la miopìa culturale di forze 
imprenditoriali che solo da 
qualche tempo stanno ricon¬ 
siderando il proprio ruolo. 

La classe operaia ha dovu¬ 
to battersi in condizioni di 
estrema difficoltà ed è stata 
costretta, per anni, a lotta¬ 
re su posizioni sostanzialmen¬ 
te difensive per evitare il 
peggio. Basti pensare alle de¬ 
cine di fabbriche che sono 
state salvate, sia pure con 
non sempre felici soluzioni. E’ 
indubbio però che è riuscita 
ad esprimere una notevole 
capacità politica, a mantene¬ 
re aperta la strada a proces¬ 
si di trasformazione sociale, 
a diventare reale punto di ri- I 
ferimento di un vasto areo di i 
forze, scuola di democrazia. 1 
affermando un ruolo reale di 
direzione perchè è uscita fuo¬ 
ri dai cancelli dcH’azienda, 
dal ghetto del corporativismo, 
cimentandosi con i grandi 
problemi dell’economia, dello 
Stato, dell’urbanistica, delle 
riforme. Ed ha espresso, 
esercitando questa funzione 
nazionale, valori sociali, mo¬ 
rali e culturali nuovi (anche 
so non mi convince la espres¬ 
sione che ha usato Ferrarotti 
quando si è riferito alla « cui- 


Dodici in più 
i cittadini 
del Vaticano 

Dodici in più i cittadini 
del Vaticano: sono passati 
infatti, nello scorso anno, 
da .156 a 368 unità. Ammon¬ 
tano invece a 370 le perso¬ 
ne che risiedono nella S. Se¬ 
de pur conservando la pro¬ 
pria cittadinanza di origine. 
Questi dati sono contenuti 
nel volume « L'attività della 
S. Sede nel 75 » uscito nei 
giorni scorsi. 

Nella stessa pubblicazione si 
afferma anche che nel corso 
dell’anno passato si è regi¬ 
strata una a flessione della 
redditività » del patrimonio 
del Vaticano, causata •dal¬ 
l'aumento vertiginoso dei 
costi di gestione e della si¬ 
tuazione mondiale del mer¬ 
cato finanziario». 


tura operaia » perchè si può 
prestare ad una interpretazio¬ 
ne riduttiva del concetto 
gramsciano di cultura). 

Tutto ciò è frutto di scelte 
politiche, di chiarezza di pro¬ 
spettiva. di diuturno lavoro di 
dibattito, di partecipazione, di 
confronto che il partito comu¬ 
nista. in primo luogo, ha sti¬ 
molato e organizzato. Tutto 
ciò è frutto di lotte aspre, du¬ 
re. combattute dai sindacati 
unitari che negli ultimi anni 
hanno saputo liberarsi di un 
certo economicismo affer¬ 
mando vigorosamente una 
strategia generale di cambia¬ 
mento della società. 

«Questione operaia» 

—- --- 

Proprio in ragione del va¬ 
lore che assume la « questio¬ 
ne operaia » a Roma c’è da 
domandarsi se una riflessione 
autocritica deve esser fatta 
dalle forze politiche, compre¬ 
so il nostro partito, circa la 
elaborazione e l'impegno de¬ 
dicato aU'ampUamento delle 
basi produttive nella capita¬ 
le. Non si può continuare a 
lanciare grida d’allarme per 
la mancanza di prospettive, 
di sbocchi professionali qua¬ 
lificati senza cimentarsi fino 
in fondo con la precisa que¬ 
stione dello sviluppo produt¬ 
tivo. Sarebbe assai pericoloso 
ritenere che, tutto sommato, 
in una città come Roma si 
riesce comunque a sopravvi¬ 
vere grazie alla valvola di 
« sicurezza * che offrono i 
servizi, la pubblica ammini¬ 
strazione, il settore terziario. 

A mio giudizio occorre un 
salto di qualità nell'affronta- 
re tale questione aprendo un 
grande dibattito tra le forze 
sociali, politiche e culturali 
per definire le linee di uno 
sviluppo diverso. Non si trat¬ 
ta di apportare un qualche 
correttivo all’attuale situazio¬ 
ne ma definire un progetto 
generale di profonda ricon¬ 
versione industriale, di svi¬ 
luppo di settori merceologici 
correlato ad un modo nuovo 
di concepire il ruolo di Roma 
Capitale, alla peculiarità del¬ 
la sua funzione e della 
sua struttura sociale, ai gran¬ 
di bisogni collettivi e prima¬ 
ri di un mercato come quello 
dell’area laziale. In sostanza 
dobbiamo definire un pro¬ 
gramma che affronti concre¬ 
tamente non solo la questio¬ 
ne della agibilità delle aree 
industriali, ma il ruolo delle 
partecipazioni statali in fun¬ 
zione dello sviluppo della pic¬ 
cola e media azienda, della 
revisione dei meccanismi di 
erogazione del denaro pubbli¬ 
co. delle scelte produttive, 
delle economie esterne, ec¬ 
cetera. Una grande battaglia 
per rendere solido il tessuto 
produttivo, per espandere le 
forze produttive non è solo un 
fatto economico ma, special- 
mente per Roma, diventa un 
elemento essenziale per rove¬ 
sciare la tendenza alla di¬ 
sgregazione sociale, per rom¬ 
pere decisamente con il pa¬ 
rassitismo, per una qualità 
della vita diversa da offrire 
alle giovani generazioni. C’è 
quindi una « questione ope¬ 
raia > anche a Roma con le 
sue particolarità che deve es¬ 
sere rilanciata con vigore in 
relazione al complessivo di¬ 
segno generale di risanamen¬ 
to della capitale. 

Le forze politiche che han¬ 
no governato il Campidoglio o 
il Paese, i gruppi dirigenti 
che fanno capo ad Andreot- 
ti e Petrucci hanno mostrato 
chiaramente una organica in¬ 
capacità ad avere una visione 
dello sviluppo di Roma fon¬ 
data, appunto, su un solido 
tessuto produttivo. Le loro 
scelte hanno consolidato ì le¬ 
gami corporativi, la forma¬ 
zione di rendite ed hanno 
consentito Io scempio urbani¬ 
stico. Nel campo industriale 
e dello sviluppo economi¬ 
co non sono andati al di là 
del piccolo cabotaggio, del¬ 
l’occasionale intervento di ti¬ 
po assistenziale o. peggio, 
clientelare. Tutte le ipotesi di ‘ 
programmazione sono rimaste 
lettera morta. Dal e libro dei 
sogni » di Petrucci ad oggi 
nulla di sostanzialmente nuo¬ 
vo sono stati capaci di fare. 

A questa « indifferenza > non 
sono estranee motivazioni 
culturali che impediscono a 
taluni gruppi dirigenti demo- 
cristiani di comprendere qua¬ 
li sono le forze motrici reali 
dello sviluppo di una società 
moderna. 

Spetta a noi. partito della 
classe operaia c del popolo, 
battersi con rigore e conti¬ 
nuità per modificare la strut¬ 
tura economica della capitale 
in un aperto confronto con 
tutte le forze sociali e politi¬ 
che per realizzare l’obicttivo 
di una espansione della base 
produttiva, di un aumento del 
peso specifico della classe 
operaia cardine fondamentale 
su cui deve poggiare la bat¬ 
taglia per un radicale eam* , 
hiamento della società ro- 
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Per fare un sopralluogo nei cantieri del¬ 
la metropolitana ci è toccato in sorte un 
giorno di pioggia. Giù, nei tunnel dell’Ese¬ 
dra o del Flaminio, il lavoro va avanti, tra 
le pozzanghere e il terreno reso viscido dal¬ 
l’acqua: sopra, sulla strada, le immagini 
logore degli ingorghi, la immutabile storia 
del traffico impazzito anche sotto poche 
gocce. Buona parte delle speranze di evita¬ 
re il confuso ammasso di lamiere per le 
strade della capitale era stata affidata — 
tanti anni fa — alle gallerie buie che ci si 
aprono dinanzi. Nel corso di 17 anni — tan¬ 
ti ne sono passati da quando nel ’59 si de¬ 
cise di por mano alia « linea A ». da Oste¬ 
ria del Curato a via Ottaviano, in Prati — 
quella che doveva essere per i più ottimi¬ 
sti la panacea del traffico è servita invece 
soltanto ad appesantirlo, disseminando di 
cantieri i principali assi di scorrimento. 

Di anno in anno tecnici e amministrato¬ 
ri hanno assicurato che si era lì lì per fi¬ 
nire: siamo alla primavera del '76 e. fa¬ 
cendo gii scongiuri, prima della primavera 
del 78 i trenini che la Breda comincia a 
fornire se ne staranno fermi nelle rimes¬ 
se. Ma ci sarà poi da credere alla fatidica 
data del 78? Il nostro giro nei cantieri è 
servito proprio a cercare di verificare quan¬ 
to e come la realtà del lavori corrisponda 
alla facile messe di assicurazioni. 

Cominciamo dalla « linea A », quindici 
chilometri da Osteria del Curato a Prati, 
tutti — o quasi — sottoterra, tranne qual¬ 
che breve tratto e l'attraversamento del 
Tevere in superficie. Il primo tronco è 
quello che sta più a buon punto. Tra Oste¬ 
ria del Curato e la stazione i lavori di at- 
trezzaggio della linea sono già cominciati, 
quattordici stazioni su sedici sono pronte, 
qualcuna ha anche le scale mobili funzio¬ 
nanti. 


Mentre dunque sul primo tronco si la¬ 
vora aU’elettrificazione della rete e alla in¬ 
stallazione delle infrastrutture, sul secondo 
— da Termini a Prati — si è ancora nella 
fase di completamento delle opere civili. 
La consegna del tratto tra Termini e via 
Leone IV non è prevista prima del prossi¬ 
mo febbraio mentre dalla stazione a piaz¬ 
zale Flaminio sono state completate solo 
le « galierie in profondità ». 

L'armamento della linea è arrivato a piaz 
za della Repubblica. Tra piazzale Fi'amintc 
e il Tevere i lavori sono stati eseguiti per 
il 60 per cento, mentre per i due sottovia 
sul Lungotevere si è ancora al 40 per cen¬ 
to. Le stazioni dell’Esedra e di piazza Bar¬ 
berini. il cui completamento viene promes¬ 
so di giorno in giorno da un bel po’ di tem¬ 
po. mancano invece ancora le rifiniture 
architettoniche (e devono essere terminate 
le scale). Quanto ai lavori per le stazioni 
di piazza di Spagna e di piazzale Flami¬ 
nio. non c’è dubbio che per intralci buro¬ 
cratici o altro vadano a rilento. 

Per la « linea B » — in funzione da Lau¬ 
rentina a Termini — è stato approntato il 
progetto di prolungamento sino a Rebib 
bia: 7 chilometri e mezzo circa che vanno 
ad aggiungersi ai dieci, e passa, in fun¬ 
zione. Per ora. però, c’è solo, putroppo. il 
progetto, arrivato con due anni di ritardo. 

Concludendo, se proprio tutto andrà be 
ne. nel 78 avremo complessivamente IO 
chilometri e mezzo di «linea B » — quelli 
vecchi — più 15 di «linea A»: 25 chilome¬ 
tri di metrò. Un po’ poco, soprattutto cal¬ 
colando che. lira più lira meno, un viag¬ 
gio di mezz’ora da Osteria del Curato a via 
Ottaviano sarà costato a ogni italiano qual¬ 
cosa come 2600 lire. Di faraonico, per la 
metropolitana di Roma, ci sarà per ora 
soltanto il costo: 30 miliardi ogni chilome¬ 
tro. 


Quando il trenino entrerà in funzione 

un viaggio da Osteria del Curato a Prati 
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sarà costato a ogni italiano 2.600 lire 
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NELLA TRINCEA DI VIALE G. CESARE » ss z 

quartiere Prati è uno dei traiti più tormentati della « linea A ». I lavori sono cominciati con 
Il solito ritardo e sono rimasti subito Inceppati da Intralci di varia specie, non ultimi quelli 
derivanti dall'abbattimento di tre villini 1 cui proprietari non volevano saperne. La via, come 
è noto, è da tempo chiusa al traffico: 1 cento metri di galleria, nei pressi di via Paolo Emi¬ 
lio, sono già stati terminali, ma gli « scavi a cielo aperto », invece, sono ancora tali. 

metrò: arriverà puntuale 

ALLA SCADENZA DEL 78? 


Sul primo tronco della « linea A » si sta lavorando 
all’attrezzaggio, ma sul secondo si devono 
ancora completare le opere civili - In diciassette 
anni nemmeno 15 chilometri - Decisamente poco per una 
opera che costa 30 miliardi ogni mille metri 


tratti realizzati o in corso di realizzazione 

IMMII 

traiti protettati , 


. ... .w. jm 


Sulla mappa di Roma le due linee del metrò (la « A ». da 
Osteria dei Curato a via Ottaviano, in Prati, e la « B » dal 
Laurentino a Termini, e da qui a Rebibbia) formano una X 
che si interserca in quattro punti (contrassegnati nel grafico 
da altrettanti cerchi più chiari) con il alatema di trasporti 
su rotaia: alla stazione Ostiense, Tuscolana, Tlburtina e a 
piazzale Flaminio (Roma-Nord). Oltre a questi, vi ò natu¬ 
ralmente il grosso nodo di metrò, ferrovia e bus della sta¬ 
zione Termini. Una volta completata, tutta la X dovrebbe 
sviluppare un totale di 32 chilometri. Solo aggiungendovi le 
chimeriche linee * C » e « D » — che, visti i prezzi, verrebbero 
a costare come l’oro — si raggiungerebbero I 105 chilometri. 






m****-:-* / 








■pp 

► * i'-, ' 'v '. ■< ’ > • • . 


OSTERIA DEL CURATO 

Il capolinea, come si vede nella foto, è pressoché ultimato 
Il complesso dei manufatti è pronto del resto da un pezzo. 
Ma anche gli interni, dalle scale mobili alle biglietterie, sono 
a buon punto. E' noto d'altro canto che i lavori sul primo 
tronco della c linea A » sono quelli in fase più avanzata, tanto 
che sono già stati affidati gli appalti per l'attrezzaggio di 
alcuni tratti. Sempre su questo tronco sono stati anche com¬ 
pletati i lavori per quattordici delle sedici stazioni previste 
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PIAZZA DI SPAGNA 

Mentre le gallerie sotto il vecchio cuore di Roma sono andate 
avanti, pur con le difficoltà a tutti note, sulla stazione di piazza 
di Spagna (la foto mostra le gallerie che vi passano sotto) 
— come su quella di piazzale Flaminio — ha pesato e non poco 
uno degli innumerevoli intralci legati al funzionamento incerto 
e difettoso della elefantiaca macchina burocratica. La pratica, 
in questo modo, è dispersa in qualche cassetto tra II Comune 
e il ministero dei Trasporti. 
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SUL PONTE CHE VARCA 
IL TEVERE ANCHE DUE 
CARREGGIATE PER LE AUTO 


Il ponte del metrò corre final¬ 
mente sul Tevere. Finalmente, per¬ 
chè la sua realizzazione è stata se¬ 
gnata da molteplici polemiche e 
contrasti. Come che sia, l'opera è 
stata terminata, almeno per quan¬ 
to riguarda il manufatto. Certo, si 
tratta ancora di attrezzarla, instal¬ 
landovi le rotaie su cui passerà il 
metrò e realizzando la carreggia¬ 


ta per le auto. Il trenino della me¬ 
tropolitana correrà infatti al centro 
del ponte mentre ai due lati file¬ 
ranno altrettante strade destinate 
alle autovetture. Uno scoglio, supe¬ 
rato solo abbastanza di recente, è 
stato rappresentato dalla costruzio¬ 
ne degli svincoli stradali del ponte: 
difficilmente saranno pronti prima 
della fine del 77. Due anni sono 


anche previsti per la realizzazio¬ 
ne dei sottovia su lungotevere Ar¬ 
naldo da Brescia e Michelangelo, 
che il metrò imboccherà in trincea 
poco profonda valicato il fiume sul 
ponte. Per essere più chiari, venen¬ 
do ad esempio da via Beccaria in 
sotterranea, il metrò esce all'aper¬ 
to all'incrocio con il lungotevere 
Arnaldo da Brescia. Attraversato li 


ponte, ritorna in galleria dopo aver 
percorso lungotevere Michelangelo 
allo stesso modo che quello di 
fronte. 


IL SERVIZIO FOTOGRAFICO 

E' DI RODRIGO PAIS 
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A Roma corteo dal Colosseo a S. Giovanni 


Per il 1* maggio 
manifestazioni in 
tutta la regione 


SQlOnG l'Unità / giovedì 29 aprite 1976 


L'assemblea degli operai di Colleferro si è dichiarata favorevole a stragrande maggioranza 


I 3.200 lavoratori della SNIA 
approvano l’accordo dei chimici 


t avoli 


librerie 


Comizi e cortei in provincia di Latina, Frosinone, 

CGa-cIsi-ui"di R7m a A X ll Lbiiita Z ion e e de di Z 'ium Sono stati so, ‘ anl ° 16 i voti contrari - Un dibattito serrato e vivace - « Legare il contratto alla lotta 
i cittadini — Assemblea aperta aii ENEL deii EUR per l’occupazione e gli investimenti » - La lunga battaglia per la riconversione dello stabilimento 


Si moltiplicanti lo iniziative 
sui posti di lavoro per prepa¬ 
rare la grande giornata di 
festa ' e di lotta del Primo 
Maggio. Ieri alle 17.30 alla Ca¬ 
mera del lavoro, in via Buo¬ 
narroti 51, si è svolto un at- 
tivo straordinario di tutte le 
categorie per mettere a pun 
to il programma della mani¬ 
festazione di Roma. L’appun¬ 
tamento, come è noto, è fis¬ 
sato alle fl al Colosseo da do¬ 
ve partirà il corteo per San 
Giovanni. Qui prenderà la pa¬ 
rola Bruno Storti, segretario 
nazionale della Federazione 
CGIL CISL-UIL: presiederà 
Leo Cnnullo, segretario della 
Federazione provinciale uni¬ 
taria. 

Al centro della tradizionale 
manifestazione |>er la festa 
del lavoro saranno quest'anno 
i temi dell'occupazione, di un 
nuovo svilup|)o economico, dei 
contratti. La mobilitazione 
per il 1. maggio si intreccia 
inoltre con la giornata di lot¬ 
ta dei metalmeccanici. Oggi 
i lavoratori del settore, 41.000 
nella provincia, scenderanno 
in agitazione occupando an¬ 
che simbolicamente gli stabi¬ 
limenti, per piegare le chiù 
suro padronali sul contratto. 

Al termine dell'attivo di ie¬ 
ri, le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno rivolto un appello 
■* ai partiti democratici ed al¬ 
le forze sociali a sostenere gli 
obiettivi posti dal movimento 
sindacale por superare le cau¬ 
se della crisi del Paese, nel 
l’ambito del rafforzamento 
della libertà e delle istituzio¬ 
ni democratiche ». 

Noi maggiori centri del La¬ 
zio le iniziative in program¬ 
ma per il Primo Maggio so¬ 
no numerosissime. In provin¬ 
cia di Roma manifestazioni e 
comizi si svolgeranno a Cain- 
pngnano, Civitavecchia. Cer- 
veteri, Ladispoli, Colleferro. 
Colli deH'Aniene. Casal Ber- 
nocclii (Vitinia). A Rieti la 
manifestazione dei lavoratori 
si concluderà alle 11 in piaz¬ 
za del Comune, dove parlerà 
Nella Marcellino, della segre¬ 
teria nazionale dei tessili. 

Comizi sono in programma 
a Poggio Mirteto, Leonessa. 
Amatrice. Borgo Rose. In pro¬ 
vincia di Frosinone si svol¬ 
geranno 26 manifestazioni. Le 
maggiori saranno a Civita Ca¬ 
stellana, Nepi. Tarquinia. Or- 
te. Soriano del Cimino. Ron- 
ciglione. Montefiascone. Per ì 
lavoratori del capoluogo cio¬ 
ciaro l’appuntamento è pre¬ 
listo per le 10 in largo Tur- 
riziani: altre manifestazioni 
di zona si terranno a Cassi¬ 
no. Isola Lirì. Anagni. Castro 
dei Volsci, Mordo. In pro¬ 
vincia di Latina comizi si ter¬ 
ranno a Pontina. Formia, Nor¬ 
ma. Ventotene e Cisterna. 

ELETTRICI — La segrete¬ 
ria provinciale dei sindacati 
degli elettrici, in un comuni¬ 
cato. condanna il grave ge¬ 
sto compiuto l’altro ieri ila 
un centinaio di scalmanati ai 
danni dei lavoratori dell'agen¬ 
zia Enel della Magliana. L’e¬ 
pisodio lia avuto come prota¬ 
gonisti un gruppo di aderen¬ 
ti al cosiddetto «comitato per 
l'autoriduzione ». I giovani, 
entrati nei locali dell’agenzia 
hanno imbrattato le pareti e i 
mobili con della vernice. 
« Questo episodio — si legge 
nel comunicato — ha deter¬ 
minato nei lavoratori elettrici 
della agenzia, non nuovi a 
questo tipo di manifestazioni, 
uno stato di profonda preoc¬ 
cupazione per lo svolgimento 
delle loro funzioni di lavoro, 
nonché per essere coinvolti 
in situazioni di cui non por¬ 
tano nessuna responsabilità ». 

ENEL EUR — Da alcune 
settimane la sede dell’Enel 
all'Eur viene messa in stato 
di allarme per una serie di 
telefonate provocatorie che 
annunciano la presenza di 
Itombe. Contro questi gesti di 
chiara marca fascista, clic 
mirano a creare uno stato di 
continua tensione, i lavorato¬ 
ri hanno deciso di tenere og¬ 
gi alle 16.30 un’assemblea a- 
perta con la partecipazione di 
rappresentanti del PCI PSI- 
PRI DC. 
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La sala del cinema Ariston di Colleferro gremita di lavoratori della SNIA durante l'assemblea di ieri 


I banditi si sono impossessati di campioni per trenta milioni di lire 

Marito e moglie gioiellieri rapinati 
mentre escono per andare a lavorare 

I malviventi, a volto scoperto e armati di pistole, hanno atteso la coppia davanti al portone di casa - Razziati 
quattro milioni all'azienda « Latte Sano » di Ponte Gateria - Aggredita e derubata nel suo appartamento una lóenne 


I compagni del Nomentano 

Diffondono ogni giorno 
150 copie dell’« Unità» 

Un'altra iniziativa è stata presa a « Villa Gordiani »: 
istituiti tre punti di vendita - Triplicata la diffusione 


Due esperienze esemplari 
di diffusione dell’«Unità»: } 
compagni del circolo FGCI di 
Nomentana vendono tutti i 
giorni, dalle 7 alle 8.30. 150 
copie del nostro giornale e 
poi si recano a scuola; i com¬ 
pagni della sezione di Villa 
Gordiani, dal canto loro, han- 


! erano esaurite. Man mano è 
stata aumentata la cifra fi- 
j no ad arrivare alle 150 at* 
| tuali. Ma il risultato ancora 
! non li soddisfa e nell’ambi- 
! to della mobilitazione in vi- 
j sta della diffusione eccezio¬ 
nale del primo maggio — 
quando in città e nella pro_- 


Hanno aspettato che i rap- | 
presentanti di preziosi uscis¬ 
sero da casa e poi, pistole in | 
pugno, li hanno rapinati di , 
due borse piene di gioielli per I 
un valore complessivo di tren- j 
ta milioni. E’ accaduto ieri ; 
mattina, verso le ore 9,30, | 
sotto l’abitazione di Alberto j 
Venutolo, 48 anni, in via Val j 
Padana 126. a Montesacro, i 
Il Venutolo come ogni mat- ! 
tina stava uscendo in compa- ] 
gnia della moglie per fare I 
il giro delle gioiellerie e sot- j 
toporre all’attenzione dei va- ( 
ri proprietari la merce pre- i 
ziosa. Questa volta però ad j 
attenderli hanno trovato due ! 
uomini che. a volto scoperto ] 
e armati di rivoltelle, hanno j 
intimato loro di consegnare j 
le borse. I due hanno obbe- 


Profesta 
alla Regione 
di un gruppo 
di disoccupati 


Un gruppo di disoccupati 
si è recato ieri presso la 
sede della Regione, in via 
della Pisana, per chiedere la 
corresponsione sollecita di 
un sussidio di assistenza. So¬ 
lo dopo l’incontro con il com¬ 
pagno Spuziani. assessore ai 


dito, e sotto i loro occhi i l problemi del lavoro, che ha 


uui umili, - i * -. rr rj — 

no organizzato tre punti fissi j vincia verranno diffuse 7o 

... . i . t nnnìn ì enmn n tm ì in. 


di vendita nel quartiere che 
in due settimane li ha por¬ 
tati a triplicare il numero 
delle copie dell’» Unità » dif¬ 
fuse ogni domenica. 

Particolarmente significati¬ 
va è l’iniziativa del Nomen¬ 
tano che tende a rilanciare 
la diffusione quotidiana del 
giornale, mantenendo conti¬ 
nuo il contatto tra le idee 


mila copie — i compagni in¬ 
tendono arrivare alle 200 co¬ 
pie. 


malviventi si sono dileguati 
a bordo di una 128 verde, del¬ 
la quale non hanno fatto in 
tempo a rilevare il numero 
di targa. 

Gli agenti del IV distretto 
di polizia dopo la denuncia 


Molto interessante è anche | hanno effettuato una vasta 


l’iniziativa della sezione Vil¬ 
la Gordiani. Ogni domenica 
nella zona funzi ona nostre 
centri fissi dove ^^ittBSirR’ 
possono recarsi ad acquista¬ 
re l’Unità la viale V. Giu¬ 
lia. a via D. D’Istria e a piaz¬ 
za Ronchi) mentre altri com- 


e le proposte del partite e , ^ Ronchi) mentre altri com- 
i lettori. Hanno cominciato pago, provvedono come sem- 
martedì della scorsa settima- ^ f del 

na questa loro esperienza; pr< - alla ninnolone aei gì 
il primo obiettivo è stato di naie casa per casa e ai se- 
35 copie che dopo mezz'ora 1 ma fori. 


Due morti in incidenti stradali 
in via Prenestina e sulla Pontina 


Due incidenti mortali ieri 
sulla via Prenestina e sul¬ 
la Pontina. Verso le 15.30 
un autofurgone con a bor¬ 
do Antonio Cavaglìa, di 20 
anni, via M. Tenore 49. e 
i bambini Salvatore e Mar¬ 
co Rizzo, rispettivamente di 
8 e 12 anni, si è scontrato 
per cause che sono ancora 
da accertare con una 126 tar¬ 
gata Napoli, sulla Prenesti¬ 
na all’altezza del bivio per 


provincia di Napoli, è mor¬ 
to sul colpo. La moglie Ca¬ 
rolina Speranza, di 34 anni, 
è invece ricoverata al S. Gio¬ 
vanni in osservazione per fe¬ 
rite e contusioni alla testa. 

L’altro tragico incidente è 
accaduto verso le 16 al 17. 
chilometro della Via Ponti¬ 
na. Luigi Bettini. di 35 an¬ 
ni. al volante di una Ford 
Escori targata Roma M05740 
diretta verso Pomezia. è an- 


Tivoli. Il conducente della ! dato fuori strada ed è fi- 
utilitaria. Antonio Aschetti- nito con l’auto contro un al¬ 
no, 25 anni, di Cimilaie. in I bero. 


battuta nella zona di Monte¬ 
sacro. Poco dopo hanno ri¬ 
trovato un’auto simile a quel¬ 
la usata dai banditi, targa- 

■ ta Roma R63096. che gli in- 
| quirenti ritengono sia quella 
, ricercata. A bordo, tuttavia. 

■ nessuna traccia utile alla ri- 
• cerca dei rapinatori. Ai co- 
I niugi Venutolo sono state mo- 
| strate le foto segnaletiche di 
! alcuni pregiudicati, dal mo- 
j mento che i due banditi han¬ 
no agito a riso scoperto. 

• • • 

Quattro banditi armati di 
pistole e col volto coperto 
da passamontagna, hanno fat¬ 
to irruzione negli uffici del¬ 
l’azienda del « Latte Sano », 
nei pressi di Ponte Galeria. 
Sotto la minaccia delle armi 
hanno costretto gli impiegati 
a consegnare tutto il denaro 
che era in cassa; circa quat¬ 
tro milioni di lire. Con il bot¬ 
tino si sono poi dileguati a 
bordo di una Giulia 1300 bian¬ 
ca targata L20719 che non è 
stata ritrovata. La vettura 
era stata rubata ieri sera a 
Carlo Piscossi di Passoscuro, 
che aveva parcheggiato la 
macchina a Roma, in via 
Aurelia. 


assicurato l'intervento del «. umazione 

presidente della giunto com- nomico) ; 

pagno Maurizio Ferrara pres- temi disci 

so l'Eca (Ente comunale di stro - aaes 
assistenza», il gruppetto ha pn altro 

posto termine all’iniziativa. dl ripren» 

L assistenza diretta ai di- che = _ u 
soccupati, come è noto, è di i e2a nd 
competenza deìl'Eca, che uti- „f fr „ 

lizza fondi delia Regione, del ora all 
Ministero dell interno, del Quello d 
C omune di Roma e di altri vanniii-nTi 
enti. Ma evidentemente qual- categoria 

cuno cerca di giocare sulla | a-ili eià 
disinformazione di qualche stimerei 

lavoratore rimasto senza oc- Dazli ii 
cupazione per deviare verso * ti 

binari sbagliati una giusta ” 

protesta. Appare evidente . 

che l'obiettivo è di scaricare p ’ 

sulla giunta democratica re- ° ° v , 

sponsabilità che sono esclusi- r,"_ ‘ “v 

vomente dell’Ente comunale «tua in™» 

di assistenza, che non ha V™;.,'? 

adempiuto tempestivamente vf 

ai suoi compiti. E’ una ma- » 

novra irresponsabile che vie- 
ne fomentata da alcuni mem- r 1 ,?* 

bri di sedicenti « collettivi **. nei . 
autonomi ». infiltratisi fra i «oca prir 

«• .. T vi rw*l n 


Un lungo applauso ha chiuso l'assemblea. GII operai della 
SNIA dì Colleferro hanno salutato in questo modo l'appro¬ 
vazione a stragrande maggioranza dell'ipotesi di accordo sul 

contratto raggiunta per il settore chimico, dopo sette mesi 
di aspra e difficile lotta. E’ stata una riunione attenta, pun¬ 
tuale, quella che si è svolta ieri mattina all’interno del cinema 
Ariston, a poche centinaia di 

metri dal più grande stabili- - —-- - 

mento chimico della provin¬ 
cia romana. Centinaia e cen- 0erari in PnrtAfl 

tinaia di lavoratori, di inv U 5B I 1,1 j 

piegati, di turnisti del mat- a PrfKinnnp 

tino hanno messo a fuoco ° riuoillUHO 

in un dibattito serrato 1 di ì lounratnri 

versi punti del contratto, di- 1 ,a * u,aiul 1 

scutendoli animatamente e Holl’ll PPM A MPA 

con passione. Poi il voto. ucn ,urtm C IHOH 

quasi unanime che ha scel- , , . , , 

to per il «si» all’accordo I lavoratori della Ufem e 
Contrari si sono espressi sol- Mca di Frosinone daranno 

tanto 16 operai nell’assem- v ! ta °2gi alle 17 ad una ma- 

blea della mattina, mentre nifestazione per protestare 

nel pomeriggio i 300 turni- contro i tentativi di smobi- 

sti raccolti nella palestra litare le due fabbriche e per- 

della fabbrica hanno appro- la difesa del posto di lavoro, 

vato all’unanimità. I 3 200 la Accanto a loro scenderanno 1 
voratori dello stabilimento m piazza gli amministratori j 

hanno dato, in questo modo. degli enti locali della zona | 

mandato alla Federazione e le altre categorie di lavo 

unitaria dei chimici di an- ratori. 

dare alla firma definitiva La lotta dei dipendenti del- j 
del nuovo contratto. la nfem e Mca dura ormai i 

«Valutando l’accordo — ha da oltre un anno. Nonostante 

detto un operaio — non ci i e numerose sollecitazioni 

scordiamo le pressioni del p er un intervento governati- 

ministro Colombo, le mìnac* vo capace di salvare le due 

ce alle conquiste per la sca- fabbriche, il ministro all’ln- ! 

la mobile: sono questi gli dustria e alla Cassa per il I 

elementi che oggi escono Mezzogiorno ha preferito ì 

battuti » Il salano, le 2o mi- non dare alcuna risposta, 

la lire di aumento. ì mecca- , 

nismi per la sua applicazione , - * F ie . d ‘ l 

sono stati al centro di un ?J C “™ Piavano 

dibattito serio, seguito con modo simbolico 1 ammira- 
interesse e partecipazione. ^trazione prounciale, hanno 

Un dibattito anche serrato. de f. lso 1 occupazione dei lo 

in cui valutazioni diverse si cal1 

sono confrontate e scontra¬ 
te. Fin dalla mattina, davan- — 

ti ai cancelli della fabbrica. 

i lavoratori avevano avuto il SdOltO il C0l1$ÌglÌ0 
testo integrale dell accordo, *» 

e il dibattito era comincia Hi ammÌnÌStra7ÌnnP 

to già alcune ore prima del Ul «1111111111511A4IUII6 

l’assemblea, nei capannelli HaIIa lìhpra 

subito formatisi davanti agli ucl,a ,IUCI « 

'"SnU., eosservalo- università della Tuscia 

ni nate in queste discussa»- 

ni sono arrivati anche nella e dimessa stasera, su 

sala scelta per la riunione. del presidente (il de 

« Perché il legame tra sala- Detraila > 1 assemblea del 
rio e presenza? Si poteva an- consonilo per la libera mu¬ 
dare avanti — ha detto Ciuc- versita della Tuscia, per dar 

ci intervenendo nel dibatti- modo ai partiti (che ormai, 

to — e spuntare risultati anche m seguito all accordo 

piu elevati e più vicini alla ?” m f.l, PJ'? n ¥ pciano a j’ 

piattaforma da cui eravamo a , fi pasi unanimità per lo 
partiti sette mesi fa». Una 5r ”^L ir Vf nto ,consorzio» 

voce contraria all’accordo a di dibattere la questione del 

cui hanno risposto altri la- bbera universi- 

voratori. la ” el . luscia - 

Non si è trattato di una r ^ stato rimandato alla 
«difesa d’ufficio», ma di un quinta commissione comuna- 
. confronto articolilo, punto Q ue b a della pubblica istru- 
I per punto, prima di tutto zinne e cultura, del patri- 

! sui temi del contratto, poi monio. dello sport e dello 

! anche su quelli più generali spettacolo, lo studio delle 

: della crisi economica e quin- forme giuridiche, opportuna 

di della situazione politica concordate tra i par¬ 
italiana. segnata da una cri- ded arc p costituzionale, 

si acutissima. « Accettare il attraverso le quali arnva- 

contratto — ha risposto Bo a cost f tuzlor 'c di un 

schi. un operaio ^ella SNIA dl .pestio 

— è dare oltretuttò una prò- arnministn i corsi 

va di maturità. Il giudizio a ^” a J| .? Patrimonio (di 
, su questo accordo è positivo P. e ? t opa1 '; studenti. 

; e non può certo prescindere Un ì 

dalla "cornice” più generale». ’ fin ° a1 ’ 

La parte normativa, il con- aurimento dei corsi 

trollo degli investimenti (una .....tu 

arma nuova, conquistata dai 

lavoratori nella lotta per l’oc- SUCCESSO DI U 
cupazione e Io sviluppo eco 

nemico) sono stati gli altri — — — 

temi discussi. « compito no 
stro. adesso — ha aggiunto 
un altro operaio — è quello 

di riprendere con più forza ■■ » 

la battaglia f>er il lavoro 9 

che si può affrontare soltan- “ m 

to legando la nostra a tutte m 

le altre categorie. Si apre ■ 

ora un altro capitolo di lotta. H 

quello per il controllo sul- 
l’applicazione dell’accordo di 

categoria e di quelli azien- AB LLJA 

dali già siglati, sugli irne- 
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LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-1U 
VIA TIBURTINA, 512 


Sciolto il consiglio 
di amministrazione 
della libera 

università della Tuscia 

61 è dimessa stasera, su 
invito del presidente (il de 
Detraila» l’assemblea del i 
consorzio per la libera uni¬ 
versità della Tuscia, per dar 
modo ai partiti (che ormai, 
anche in seguito all’accordo 
comunale, si pronunciano al 
!a quasi unanimità per lo 
scioglimento del consorzio», 
di dibattere la questione dei [ 
futuro della libera universi¬ 
tà della Tuscia. 

E’ stato rimandato alla 
quinta commissione comuna¬ 
le. quella della pubblica istru¬ 
zione e cultura, del patri¬ 
monio. dello sport e dello 
spettacolo, lo studio delle ! 
forme giuridiche, opportuna 
mente concordate tra i par- ' 
titi dell’arco costituzionale. ) 
attraverso le quali arriva- ! 
re alla costituzione di un 
nuovo organismo di gestio , 
ne che amministri i corsi 
attuali e il patrimonio (di . 
personali, docenti, studenti. ! 
strutture) della libera uni¬ 
versità della Tuscia, fino al- ! 
l’esaurimento dei corsi 


laORV 

ORGANIZZAZIONE ROMANA VENDITE 

di Molis & Rotati 

Rappresentante di VINI BERTANI e CANTINELLO; 
GRAPPA CANDOLINI. LIQUORI ECC. rivolge un ten¬ 
uto ringraziamento per la preferenza dimostrata al Itoti 
e rinomati prodotti da està rappresentati a comunica 
il nuovo indirizzo: Via Alfredo Comandini, 40 44 • 00159 
Roma - Tel. ( 06 ) 4382002 


Gli uffici della Fiera di Roma 
nella sede di Via C. Colombo 

Si avverte clic, da lunedi 3 maggio. la Segreteria Ger.' 
rale dell’Ente Autonomo Fiera di Roma — nell’imminenza 
della XXIV edizione della manifestazione, che si svolgerà 
dal 29 maggio al 13 giugno p.v. — trasferisce tutti gli 
uffici nei locali del Quartiere fieristico di Via C. Colombo 
(cancello rii Via dell’Arcadia. 2». 

Si segnalano i seguenti numeri di telefono; Segreteria 
Generale 51.15.600; Ufficio Adesioni 51.10.215 - 51.10.611 ; 
Ulficìo Stampa Pubblicità 51.15.302; Ufficio Stampa Con¬ 
vegni e Comunicati 51.15.300: Ufficio Ragioneria 51.15.394. 
Agenzia A.P.A. 51.15.200; Ufficio Informazioni 51.15.417 • 
51.15.018. 


disoccupati. 

« L'episodio — ha dichia¬ 
rato il compagno Ferrara — 
fa seguito ad uno analogo ve¬ 
rificatosi negli scorsi giorni 
e conclusosi con un primo in- 


Dagli interventi, come dai 
-, : commenti dell’aseemblea so- 

evidente no cosi venut » fuori i proble- 

li «-arirare mi più - sc °H»nti della mag¬ 
matica re g'ore fabbrica chimica della 

, no esclusi- Provincia; occupazione, ani- 

minimale biente, riconversione produt- 

e non ha Uva - investimenti, diritti sin 
-divamente dacali. sicurezza sul posto di 

* una ma lavoro. Nello stabilimento di 

le che vie- Colleferro (un vero agglome¬ 
rimi mem- 7310 di fabbriche specializza¬ 
ti collettivi te neì diversi rami della chi- 

atisi fra i mica primaria, degli esplosi¬ 

vi. della meccanica nucleare 
. .. . . | e aerospaziale) il nodo cen- 

na aicnia- , lra j e ^ proprio quello del ri- 
rerrerà spetto degli accordi sui nuo- 

analogo ve- vi investimenti e sulla ri- 

orsi giorni | strutturazione produttiva, 
n primo in- j i lavoratori vogliono una 


SUCCESSO DI UN’INIZIATIVA DI UGO ROSSETTI 

PRODUZIONE E MONDANITÀ 
PER IL 2* PREMIO VENERE 
PER L'ARREDAMENTO 
ALLA CITTA' DEL MOBILE 

5 a RASSEGNA NAZIONALE DEL MOBILE 


tervento della Regione a fa- { fabbrica « diversa ». che non 



COMMISSIONE AGRARIA — 

E’ convocata par 0991 . alla ora 
9.30 presto il comitato regionale, 
la commissione agraria, con al- 
i’ordir.e del giorno: « Le iniziative 
del PCI dopo la elezione della 
Giunta democratica alla Regione 
Lazio. Relatore il compagno Gual¬ 
tiero Sarti. 

ESECUTIVO REGIONALE — E’ 

convocato per sabato 1. maggio, al¬ 
le ore 10. in sede, l’esecutivo re¬ 
gionale. 

ASILI NIDO — In Federazione 
alle 18 riunione dei compagni che 
operano negli asili nido. Devono 
partecipare anche i consiglieri di 
circoscrizione impegnati nel setto¬ 
re (G. Bencini). 

ASSEMBLEE — Porta San Gio¬ 
vanni alle 16,30 condizione fem¬ 
minile (A. Pasquali); Macao alle 

19.30 attivo scuola (Ranna); Otta- 
Vfa-Pa!marola alla 18 attivo situa¬ 
tone politica; Borgo Prati alle 

20.30 attivo situaziona alla Re¬ 
gione (Abbamondi); Albucciona al¬ 
la 19 sulla situazione polìtica (lem¬ 


bo)- Santa Lucia alle 20 congres- I ria Nuova (I) «Autonomia e in- I impugnando una pi 

sulle (Di Lolli-Andreoli); Riano al- ternazionahsmo del PCI » (lembo); consegnare tutto li 

le 19,30 sui comitati di quartiere, j Inail alle 17 a Macao « Pztlija e . che aveva in CaoSa. 


CC.OD. — Torre Maura alle 19 
(Proietti); Centocelle alle 13.30 
(T Mori); Balduina alle 13,30; 
Crottalerrata alle 18,30 (Fag.olo); 
Monterotondo Scalo alle 19.30 
CC.DD. delle sezioni (Quattrucci- 
Micucci); Civitavecchia alle 18 
gruppo consiliare (Cervi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — Alac alle 17.30 a via 
Varallo segretari d. cellula e am¬ 
ministrativi (Panatta); Statali al¬ 
le 17 segretari di celljla e re¬ 
sponsabili organizzativi (D’Otta- 
vio); Immobiliare alle 1S assem¬ 
blea all’Eur (Colasanti); Sigma Tau 
alle 17 in sede assemblea (Tuve); 
Stilar alle 17,30 assemblea a Po¬ 
mezia (M. Ottaviano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 

POLITICI — Ladispoli alle 19.30 
(I) « Il partito nuovo • (Funghi); 
Civitavecchia alla 17.30 (IV) 
« Analisi fascismo e antifascismo » 
(Dardi); Cnen alla 12,30 a Oste¬ 


sindacato» (Buonadonna) ; Fiumi¬ 
cino Alesi alle 13 (III) « Il rap¬ 
porto democrazia socialismo » (I. 

Evangelisti). 

UNIVERSITARIA — Architettu¬ 
ra alle 21 alla sezione Mazzini; 
Scienze politiche alle 18 in sezione. 

ZONE — « Nord » a Trionfale 
alle 16 segreteria (Damotto); « Ti¬ 
berina » a Piano alle 17 commis- 
s one enti locali (Ferali). 

INIZIATIVE DI CONSULTAZIO- 


La proprietaria delia ta¬ 
baccheria di via Gioacchino 
Belli 25 è stata rapinata ieri 
di 150 mila lire da un mal- 1 
vivente che ha agito a viso 
i scoperto. La signora Luciana 
j Premoselli. di 38 anni, si tro- 
; va va sola nel locale comple- 
j tamente vuoto, quando alle 
14.30 un giovane le si è fatto 
incontro e le ha intimato, 
impugnando una pistola, di 
! consegnare tutto ti denaro 
che aveva in cassa, appunto 
150 mila lire. Del giovane, 
che si è dileguato a piedi, 
nessuna traccia. 


sore di questo gruppo di di¬ 
soccupati. Non vi sono stati 
incidenti degni di nota per¬ 
ché come tali non possono « 
essere considerate mamfesta- 
i zioni verbali d; impazienza 
e di esasperazione determi¬ 
nate dalle effettive dramma¬ 
tiche condizioni in cui si 
| vengono a trovare oggi a 
| Roma decine di migliaia di 
lavoratori, soprattutto giova- 


sia a rimorchio delie com¬ 
messe militari e NATO, mag¬ 
giormente avanzata sul pun¬ 
to di vista tecnologico, che 
sappia legare la sua produ¬ 
zione alle grandi riforme so¬ 
ciali, dall’agricoltura all’edi¬ 
lizia. e che si colleghi in ma¬ 
niera organica con :1 terri¬ 
torio. La vecchia BPD (Bom- 
prini Parodi Delfino) e la 
SNIA (subentrata come pro¬ 
prietaria nel ’68) hanno in- 


Anche quest’anno il Sig. 
Ugo Rossetti farà le cose in 
grande. La rassegna nazio 
naie del mobile che pure in 
passato aveva ottenuto lu 
singhieri successi qualitati¬ 
vi e quantitativi ed aveva 
contribuito a far conoscere 
alla clientela romana model¬ 
li di mobili delle migliori 
case italiane tra i più belli 
del mondo, è alla quinta 
edizione. 

In concomitanza con tale 
rassegna verrà consegnato ad 
alcune industrie italiane il 
II Premio Venere per i’ar- 
redamento consistente in una 
statuetta, pregiata opera del¬ 
lo scultore Pino Schiti. 

La manifestazione, mista 
di mondanità e di operosità 
come è il connubio tra ar¬ 
tisti e industria, si svolgerà 
ovviamente, nella Città del 
Mobile Rossetti, al chilome 
tro 19 e 600 della Via Sa¬ 
laria. 

La riuscita di questa ini¬ 
ziativa, che vedrà uniti un 





centinaio di industriali alla 
avanguardia nei tempi non 
disgiunta dalle proprie origi¬ 
ni artigianali, sarà dovuta 


alla partecipazione di un c. , 
mitato organizzativo compo¬ 
sto da: On. CARLO EVAN 
GELJSTJ. Doti. ELIDO MAS 
SIMIANI. Ass. della Reg. La 
zio. Avv. CARLO MEROLLI. 
Vice Sindaco di Roma. Comm 
PIETRO D’ANGELO. Indù 
striale SABATINO CIUFFI 
NI. Poeta Dott. GUIDO GUI 
DI, Industriale ALDO RIC 
CI. Prod. Cinematografico. 
Comm. ALDO CORDISCHI 
Industriale. I quali hanno 
(atto del «Venere» uno stru 
mento per pubblicizzare li 
settore dei mobili nei suo: 
aspetti più qualificanti: In 
fatti verrà consegnata a xno. 
te ditte una statuetta che è 
.i simbolo ed il nconoscimen 
to per un lavoro e per una 
meritata notorietà. 

Grazie, dunque ad Ugo Ros 
-etti, grazie per l’iniziativa, 
e grazie per quanto farà nel 
l’avvenire: al servizio, sem 
pre. dell’industna del mob: 
le e quindi dei romani e del 
la loro economia. 


Una ragazza di 16 anni. 
Nadia Fortuna, abitante in 
via Bernardo Minoz 2 i. a Tor¬ 
re Angela, ha denunciato al¬ 
la polizia di essere stata ag¬ 
gredita da uno sconosciuto 
mentre era sola in casa. La 


,-- ! V* , " ( vece perseguito la strada op¬ 
ra, j quali fanno inutilmente { facendo dello sUbi £ 

.a fila dinnanzi agli uffici ai mento una «cittadella» feu- 
coilocamento. dale — governata in manie- 

« L'episodio tuttavia denun- ra autoritaria o addirittura 

eia uno stato di tensione e militaresca — che vive au- 

di esasperazione sul quale è tonomainente senza alcuna 

integrazione con 1 problemi 
poasib..e che e.ement. apre dell’economia circostante, 
giudicati vogliano e possano j lavoratori vogliono anche 
speculare con trasparenti fini una fabbrica dove lavorare 

strumentali. Ne; prossimi non significa esser sottopo- 

giomi — ha concluso il pre- sti al rischio costante di re¬ 
sidente della giunta regio- cidenti. anche gravissimi, co 

naie — è mia intenzione sol- P 1 ?. che si sono ripe- 

lecitarc gli organi competenti u mese ^ AUora un 
a questo riguardo rivolgendo operaio pe^e una mano, 
anche al.e organizzazioni sin- mentre un intero reparto, 

fortunatamente sgomberato a 
tempo, saltò in aria per una 
esplosione. 

lì nuovo contratto ha in j 
se strumenti nuovi ed effi 


NE PER LA FORMAZIONE DEL- i r^zza secondo quanto ha ’ e «He forze politiche 

LE ,V SE£ — v * I raccontato ai poliziotti, ver i democratiche un invito a vo 

(S;>«*i>- Fiano alle 20 comfratò ! so ,e 1430 b* sentito suona- 1 ler considerare con la Re¬ 
direttivo’ (Saecheiii); ColWerro ai- j re il campanello, ha aperto ) gione le iniziative necessarie 


le 13.30 attivo a Nuova Cord.ani 
(Spera) : Fiano alle 20 comitato 
direttivo (Baechellì): CoOeferro al¬ 
le 20 assemblea (Barletta). 

FGCI — Macao assemblea sulla 
situazione politica (Pompei); 
Ostiense are 17 comitato direttivo 
circolo (S aicucci). I circoli della 
XV Circo*-. ìzione devono passare 
4 ritirare il materiale per la ma- 


la porta ed è stata subito 
afferrata da uno sconosciu 
to che. dopo averla legata e 
imbavagliata, ha rovistato nei 
cassetti e negli armadi. La 
ragazza non ha saputo dire 


ARTE - STILE - QUALITÀ’ 



più urgenti per affrontare , ~ ““i 1u a v * 

raf; per portare avanti que 


|4fe stazione di Fiumicino stasera a i con precisione COSA il mal* 
p. viiimi. t vivente ha portato via. 


1 ia questione nei suoi termini 
reali e impedire che il dram¬ 
ma della disoccupazione pos¬ 
sa essere strumentalizzato 
contro le istituzioni demo- 
' eretiche ». 


ste lotte, e costituisce un pas 1 
so ulteriore sulla strada in¬ 
dicata dalle richieste del la 
voratori. 

Roberto Roscani 
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l'Unità / giovedì 29 aprile 1976; 

Perché sono valide le .scelte compiute 

L’antica e la nuova 
Caprarola convivono 
nel piano regolatore 

Modi e strumenti per la difesa e lo sviluppo delle risorse del territorio • Come 
si colloca il problema della casa, nell'interesse collettivo - Polemiche interessate 


Caprarola è un centro del 
Viterbese noto per la sua 
reggia, uno del più bei pa¬ 
lazzi cinquecenteschi in Ita¬ 
lia, e per il suo eccezionale 
impianto urbanistico preser¬ 
vato inalterato all’interno di 
un territorio, tra il lago di 
Vico e le pendici cimine, con 
rilevanti caratteristiche pae¬ 
saggistiche ed ambientali. A 
Caprarola la giunta di sini¬ 


stra ed il suo sindaco com¬ 
pagno Bruzlches hanno affi¬ 
dato l’elaborazione del piano 
regolatore agli architetti Co- 
stacurta e Tamburini. Nel 
piano regolatore, redatto te¬ 
nendo presente dati quantita¬ 
tivamente esatti (quando si 
tende sempre per lo più a 
maggiorazioni artificiose), es¬ 
si hanno indicato i modi e 
gli strumenti per difendere 


1 

Approvato dal consiglio il programma quinquennale 

Cooperative e lavoro per i giovani 
nel piano, della I comunità montana 

L'ente abbraccia il comprensorio dell'alto Viter¬ 
bese - La giunta PCI-PSI promuove la partecipazio¬ 
ne popolare alle scelte che interessano il territorio 


Il consiglio della I comuni¬ 
tà montana (che abbraccia 
il territorio dell'alto viterbe¬ 
se) ha approvato all'unani¬ 
mità la relazione program¬ 
matica del piano quinquen¬ 
nale di sviluppo economico 
e sociale. La giunta, la pri¬ 
ma, e forse l'unica nel La¬ 
zio ad aver presentato alla 
Regione il plano quinquen¬ 
nale e ad aver già predispo¬ 
sto un programma di inter¬ 
venti urgenti, è formata dal 
PCI e dal PSI. Fin dal mo¬ 
mento del suo insediamento 
lia cercato di realizzare nel 
concreto un modo nuovo di 
governare, favorendo la par¬ 
tecipazione popolare alla de¬ 
finizione e all'attuazione dei 
programmi e dei piani terri¬ 
toriali del comprensorio mon¬ 
tano. Il piano quinquennale 
in fase di elaborazione, in¬ 
fatti. è stato sottoposto alla 
verifica di numerose assem¬ 
blee di cittadini e, prima di 
essere approvato, è stato di¬ 
scusso in un convegno pub¬ 
blico. « L'obiettivo — dice il 
compagno Nardini, presiden¬ 
te delia giunta — è che la 
Comunità, come strumento 
nuovo che interviene nell'e¬ 
conomia, possa veramente 
operare per ribaltare le at¬ 
tuali strutture arretrate e in¬ 
sufficienti, creando i presup¬ 
posti di un valido assorbimen¬ 
to della manodopera che fre¬ 
ni l’esodo dalle campagne e 
blocchi il fenomeno dell'emi¬ 
grazione. Ciò è possibile se 
si pone un serio impegno per 
la realizzazione degli inter¬ 
venti enunciati nel program¬ 
ma, attraverso la predispo¬ 
sizione di appositi piani di 
intervento ». 

Gli interventi da realizza¬ 
re riguardano, in primo luo¬ 
go. l'esecuzione di opere pub¬ 
bliche e di bonifica, di opere 
infrastrutturali e di servizi 
sociali che consentano mi¬ 
gliori condizioni di abitabili¬ 
tà e costituiscano la base di 
un adeguato sviluppo econo¬ 
mico. Nello stesso tempo oc¬ 
corre sostenere, attraverso 
opportuni incentivi, le inizia¬ 
tive di natura economica at¬ 
te a valorizzare e potenzia¬ 
re le attuali risorse del com¬ 
prensorio. In questo quadro 
và ribadita la necessità di 
una maggiore preparazione 
culturale e professionale del¬ 
la popolazione e l’importan¬ 
za di promovere e potenzia¬ 
re la riqualificazione dei gio¬ 
vani, soprattutto nel setto¬ 
re agricolo. Proprio a questo 
scopo la comunità montana 
si propone di istituire una 


appunti 


OGGI 

Il so;* sorga «Ile 5.14 e tia- 
monta alle 19.27. La durata del 
giorno è di quattordici ore e tre- 
d.ci minuti. La luna (luna nuova) 
si leva alle 5.10 e cala alle 19,42. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri si sono 
registrate le seguenti temperature 
ROMA NORD, minima 9. massima 
17; FIUMICINO; minima 11. mas¬ 
sima 16; EUR: minima 10, mass.- 
ma 16. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso patio..co di emergenza: 
113. Polizia: 4636. Carati, n. eri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vig.Ii del luo- 
CO: 44444. Vigili urbani: 6730741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI; 555666. Guardia med.ca per¬ 
manenti Ospedali R.un.r.. Polli¬ 
nico 4950703; San Cemillo 5370; 
Sant’Eugenio 595903; San Fil.ppo 
Neri 335351 ; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 633021; 
Santo Spirito 6540823. 

FARMACIE NOTTURNE 

Aciliat Svampa, via G no Boni- 
Chi 117. Ardeatino: Caravaggio del 
Dr. Piergiorgio Coli, via Mante- 
gna 42. Bocce» - Suburbio Aurelio: 
Cichi, via E. Boritali 12*-12ti. 
Borgo - Aurelio : Morganti. p arta 
P,o XI 30. Caaalbertone: Stocchi, 
via C Ricotti 42. Ccntocclt* - Pre- 
nestino Alto: Sorbini, via dei Ca¬ 
stani 163 (ang. p.za dei Gerani); 
Marchetti, piazza dei Mirti 1; Ma¬ 
rini. via Tor de’ Schiavi 281. Delia 
Vittoria: Fettarappa, via Pauiucci 
de’ Calboli 10. Esquilino; De Luca, 
via Cavour 2; Ferrovieri, galleria di 
testa Staziona Ttrmini (tino alle 
ora 24). Eur • Cacchignola: Imbes., 
viale Europa 73. Fiumicino: Ga- 
dola, via Torre Clementina 122. 
Gianicalanaa: Cardinale, p.za S. Go- 
vanni dì Dio 14; Salvatore, via Bra- 
vttta 82. Monte Sacro: Severi, via 
Gargano 48. Monte Verde Vecchio: 
Mariani, vi* G. Carmi 44. Monti: 
Piram, via Nazionale 223. Nomcn- 
tano: Angelini, p za Massa Car¬ 
rara 10, S. Carlo, v ie Province 66. 
Ostia Lido: Cavalieri, via Pietro 
Rosa 42. Ostiense: Ferrazza. cu.ne 
éàericns* 269. Parioli: Tra Madon¬ 
ne, v. Bertotoni 5. Pont* Milvio; 
Spadazzi. piazzale Ponte Mdvio 19. 
Pedonacelo: Boninsegna. via dei 
Cluniacensi 20. Portuense: Crippa 
Ivana, via G. Cardano 62; Por- 
tuono*, v. Portuense 425. Preti - 


scuola professionale, per ga¬ 
rantire ai giovani adeguati 
sbocchi lavorativi. 

« Operare adeguatamente 
significa innanzitutto inter¬ 
venire nella crisi delle cam¬ 
pagne — afferma ancora il 
compagno Nardini —. A que¬ 
sto riguardo, nella trasfor¬ 
mazione delle strutture agri¬ 
cole. miriamo alla promozio¬ 
ne di un solido sviluppo del¬ 
la cooperazione contadina. In 
questo modo l'agricoltura 
può concorrere alla realizza¬ 
zione di un diverso sviluppo 
dell'economia comunitaria ». 
Infatti il piano prevede la 
creazione di un centro di rac¬ 
colta, trasformazione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
agricoli, la creazione di una 
centrale del latte e di un 
centro di macellazione delle 
carni, tutti da gestire me¬ 
diante forme associative. 
Inoltre, si definiscono misu¬ 
re di incentivazione e di 
promozione delle cooperative 
tra gli allevatori, per il po¬ 
tenziamento del patrimonio 
zootecnico. Momento fonda- 
mentale resta, comunque, la 
utilizzazione delle terre in¬ 
colte o malcoltivate, per il 
cui censimento si propone la 
assunzione di giovani, geo¬ 
metri e periti agrari: una 
prima risposta anche se limi¬ 
tata. al problema drammati¬ 
co dell’occupazione giovani¬ 
le. Nella definizione degli in¬ 
terventi urgenti (piani di fo¬ 
restazione e di assetto idro¬ 
geologico. lavori di pavimen¬ 
tazione etc.) si tiene conto, 
in modo più ampio, del¬ 
l'emergenza dellH questione 
dell’occupazione delle nuove 
generazioni e si indicano le 
possibilità per un impiego 
straordinario dei giovani in 
cerca di prima occupazione. 

Viene posto inoltre il pro¬ 
blema della creazione di un 
parco comunitario per la di¬ 
fesa e la valorizzazione del¬ 
la flora e della fauna terri¬ 
toriale. nonché per la pro¬ 
mozione e la qualificazione 
del turismo sociale. I pro¬ 
getti sono ancora molti (ur¬ 
banistica, problema della ca¬ 
sa. servizi di igiene e assi¬ 
stenza sociale); in tutti i 
campi, comunque, viene sot¬ 
tolineato l’impegno a supe¬ 
rare il metodo che aveva ca¬ 
ratterizzato la precedente 
amministrazione e che con¬ 
tinua a caratterizzare l’altra 
comunità del viterbese, quel¬ 
la dei Cimini, che rimane 
ancora paralizzata e inope¬ 
rante. 

Danila Corbucci 


MOSTRA 


ed incrementare le risorse 
territoriali e il patrimonio so¬ 
ciale nell'interesse delia co¬ 
munità; prevedendo inoltre la 
salvaguardia e lo sviluppo 
futuro della campagna all’in¬ 
terno delle linee programma¬ 
tiche del piano più generale 
di sviluppo dell’agricoltura in 
Italia. Questo si delinea attra¬ 
verso un attento controllo e 
valutazione degli spazi da de¬ 
stinarsi agli insediamenti sia 
residenziali che relativi alla 
piccola industria, controllo 
che riducendo quantitativa¬ 
mente gli sperperi sociali ed 
individuali permette ugual¬ 
mente di coprire l fabbisogni 
e rispondere alle domande 
della popolazione residente. 

I valori paesistici del ter¬ 
ritorio, del centro storico, il 
lago, le colture agricole e bo¬ 
schive, sono preservate quali 
qualità che discendono da un 
rapporto intrinsecamente le¬ 
gato alla realtà produttiva, 
quale effettiva ricchezza da 
non alienare, su cui impo¬ 
stare e far crescere e rilan¬ 
ciare nella giusta prospettiva 
un turismo sociale che non 
alleni alla collettività, con 
assurdi insediamenti di «se¬ 
conde case », l’uso delia cam¬ 
pagna. Cosi è avvenuto, ad 
esemplo, nel comune adia¬ 
cente di Ronciglione, dove 
sono state cedute ai privati 
le rive e le faggete del bel¬ 
lissimo lago di Vico, patrimo¬ 
nio di tutta la provincia ol¬ 
treché nazionale. 

La giunta di sinistra di Ca¬ 
prarola per questo piano è 
ora sottoposta a molteplici 
attacchi da parte di forze che 
vedono impedito e compro¬ 
messo l’uso indiscriminato e 
di rapina finora fatto del ter¬ 
ritorio. Si sta infatti mon¬ 
tando una equivoca quanto 
denigratoria campagna, fa¬ 
cendo credere ai piccoli pro¬ 
prietari che sia leso il loro 
diritto di proprietà, poiché è 
ridotto l'indice indiscriminato 
di fabbricabilità. 

Al contrario il piano pre¬ 
vede lo sviluppo urbano e 
la costruzione di case, nel 
quadro delle leggi per l’edi¬ 
lizia economica convenzio¬ 
nata, su terreni per buona 
parte comunali, riducendo 
cosi l’onere di esproprio e di 
urbanizzazione e salvando nel 
contempo fondi e colture. 

Anche le leggi formali sono 
correttamente rispettate, poi¬ 
ché i peculiari valori paesi¬ 
stici di Caprarola sono inter¬ 
pretati da opportune scelte 
di disegno, che. attraverso 
una attenta lettura ed esal¬ 
tazione delle caratteristiche 
orografiche del paesaggio, in¬ 
staurano tra il nuovo e l'an¬ 
tico centro storico un rap¬ 
porto che trova la sua ricon¬ 
nessione strutturale nel dise¬ 
gno dei servizi e del verde. 

Sono da respingere le cri¬ 
tiche a questo piano regola¬ 
tore in quanto è da respin¬ 
gere il modo di servirsi del 
patrimonio territoriale collet¬ 
tivo che esse sottendono e 
perché queste critiche finora 
non hanno saputo proporre 
modelli alternativi sostenibili. 

La battaglia per i piani re¬ 
golatori non va sottovalutata 
dal movimento democratico, 
dai tecnici, dai cittadini: essa 
infatti coinvolge tutti e tutto, 
e anche attraverso di essa 
si può arrivare ad instaurare 
una prassi diversa, un mo¬ 
dello sociale più giusto, im¬ 
possibile a raggiungersi senza 
una coscienza individuale e 
collettiva dei veri valori che 
legano le attività umane e 
di produzione al corretto rap¬ 
porto ed uso del territorio. 

Aristide Staderini 


Trionfale: Giulio Cesare, v.ie Giu¬ 
lio Cesare 211; Pace lucci, v. Cola 
di Rienzo 213: Fiorangelo Frat¬ 
tura. eia Cipro 42; Pereto, p.za Ri¬ 
sorgimento 44. Prenestino - Labi- 
cano - Torpignattara: Fioretti, via 
V. Carantlli 46. Primavall* - Subur¬ 
bio Aurelio: Sciorini, piazza Cape- 
celatro 7. Quadrar© - Cinecittà: Ca¬ 
pacci, v. Tuscoiana 800; Cinecittà, 
via Tuscoiana 927. Ouarticeiolo: 
Piccoli, piazzale Quarticciolo 11. 
Regola • Campiteli) - Colonna : Lan¬ 
geli. corso V. Emanuele 174-176. 
Salario: Piazza Quadrata, v.ie Re¬ 
gina Margherita 63 Sallustiano - 
Castro Pretorio • Ludovisi: P.anesi. 
v:a V. E. Orlando 92; Internazio¬ 
nale, p.za Barberini 49. Testaccio - 
San Saba: Cesti», via Piram de Ce- 
stia 45. Tor di Ouinto • Vigna Clara: 
Grana, vi» Galiani 11. Trastevere: 
S. Agata, p.za Sonnino 18. Trevi- 
Campo Marzio - Colonna; Garinei. 
p za 5. S.lvestro 3t. Trieste: C:»ra. 
via Roccatura 2-4. ang. v.ie Libia 
225 227; Wall, corso Ireste 167. 
Tuscolano - Appio Latino: Ragusa. 
p za Ragusa 14; Fabiani, via Apuia 
Nuova 53. 

MONTEVERDE 

Domani aue ore 20.30. nel tea¬ 
tro dell'associaz one culturale Mon¬ 
teverde. v.a di Monteverde 57-a. 
sara celebrato il primo ann.versa- 
r.o delia Liberar.one del V.et-Nam. 
Durante la man.lattar one. curata 
dal comitato Italia-Vietnam e dal- 
l'Assoc.azione cultura.e Montever¬ 
de. sa-a proiettato il documentario 
< La liberar.one d. Saigon ». alcu¬ 
ni artisti vietnamiti eseguiranno 
canzoni e balli deila loro terra. 
Interverrà l'addetto culturale del¬ 
la RDV, Nguien Than Ke. 

TRASTEVERE 

Domani a.ie 1 7.30, nei locali di 
Piazza S. Egidio 1. sì svolgerà 
un'assemblea generale dei genitori, 
degli insegnanti e degli organi col¬ 
legiali delle scuole di Trastevere e 
dei quartieri limitrofi. Sarà discus¬ 
sa la grave situazione determinatasi 
in conseguenza dell'esiguità dei fon¬ 
di messi a disposizione degli or¬ 
ganismi scolassi. 


AUDITORIO ! 

Domani alle ore 11. ail'Audito- , 
rio di via della Conciliazione, si \ 
svolgerà una manifestazione per ; 
celebrare il 31. anniversario della j 
Liberazione. 

CASA DELLA CULTURA ! 

Sui problemi relativi al passag¬ 
gio dalle strutture attuali dell'Uni- ' 
versiti di Roma ai dipartimenti. 

(a Casa della Cultura promuove , 
una ser.e d: d.battiti. Il 4 maggio ! 
sara discusso il tema: « Scienze | 
sperimentali »: l'il magg'o « Scìen- I 
ze giurid.che. economiche e socia ’ 
li »; il 13 maggio * Ingegneria »: 
il 25 magg.o < Discipl.ne umani- 
st'che ». 

FRASCATI 

Il cons'gl o d'.st.tuto dt'.i'ITIS j 
« Fermi » d. Frascati ha indetto j 
per domani una g ornata di mob.- | 
l.taz.one di tutte le componenti < 
scolastiche 

Alle ore 10 avrà luogo un'as¬ 
semblea di student-, insegnanti e 
gea.tori. per demone.are le ca~en- J 
ze strutturali dell'isTltuto e rif.et- i 
tere sull’attività svolta durante i< J 
corrente anno scolastico. Ali* 11 
interverrà un g'ornai.sta delia r.- { 
vista « R.forma delia scuo'a ». 


E’ stara inaugurata ieri presso 
la galleria ■ Flegias » la mostra 
personale del pittore algerino Ab- 
delkader Houamel. Il cataloga * 
stato presentato da Antonio del 
Guercio • Renato Guttu:o. 


COGIDAS 


Il comitato dell3 zona Centro 
via A. Poliz.ano 3. ha indetto 
per oggi alle 17 una man'festaz.o- 
ne-d.battito in p.azza Dante, sui 
problemi delia scuota e del lavo¬ 
ro per i giovani. Seguirà lo spet¬ 
tacolo « Sii cantiam... n. 2 ». te-’ 
sto di Da.-io Fò. organ'zzato dal- 
I ('ARCI Teatro de! Pavone 

PORTUENSE 

Oggi alle 18 in piazza Enrico 
Fermi, a Portuense. convzio uni¬ 
tario. Partecipano per il PCI Ma¬ 
rio Mancini, per il PSI Sederi, per 
il PSDI Sanila. 


ALBANO 


Oggi alle 17,30 presso l'Hotel 
Venosa, conferenza sul tema: «Im¬ 
pegno dei comunisti per una nuo¬ 
va politica soc.©-sanitaria e per 
una diversa assistenza ospedaliera 
nel Comune di Albano. Partecipa 
il compagno Remo Martella, re¬ 
sponsabile della sezione sicurezza 
sociale della Federazione romana 
del PCI. 
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CONCERTI 

AUDITORIO * DEL GONFALONE 

i (Traversa di Via Giulia - Tala¬ 
fono 655.952) 

Alle ore 17,15 e 21,15 con¬ 
certo della clavicembalista Hu- 
guetle Dreylus. Musiche di J. S. 
Bach. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Sala Via dei Greci) 

' Domani alte 21.15 concerto del 
Continuum Dortmund diretto da 
Werner Seiss (tagl. n. 26). In 
programmo: Berio, Ligeti, Scho- 
enberg. aglietti in vendita ve¬ 
nerdì al botteghino I Via Vit¬ 
toria dalle ore 10 alle 14 e 
al botteghino di Via dei Greci 
dalle 19 in poi. Prezzi ri- 
dotti del 25°o per iscritti a 
ARCI-UISP. ENAL, ENARS- 
ACLI, ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Cclsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,30 familiare e al¬ 
le 21,15 (amiliare: « Pazienza 
signor Rossi ». di Cristiano Cen¬ 
si. Riduzioni: ARCI-ENAL-Stu- 
denti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.593) 

Alle ore 21,15, il Teatro 
Popolare di Roma pres.: « Il 
Feudatario » di C. Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Terzo 
spettacolo in abbonamento. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 654.46.01) 

Prima alle 21: « Il sipario du¬ 
cale » di Paolo Volponi. Rid. 
Teatrale V. Cerami. Regia di F. 
Enriquez. Prod. Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via 5. Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 688569) 
Alle 17 lam.: « Uomo e sotto¬ 
suolo », di G. Albertazzi (da 
Dostojeskij-Cernisewskij). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.ie della Serenissi¬ 
ma, 215 - Tel. 254.005) 

Alle ore 21, il Teatro Sta¬ 
bile di Genova pres.: ■ Rosa 
Luxemburg » di V. Saggi e L. 
Squarzina. Prezzo unico L. 1.200. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30: « Le farse 

romane » con il complesso ed 
elaborazioni musicali di Aldo 
Saitto, Regia dell'Autore. 

ROS5INI (Piazza S. Chiara, 14 

- Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17.15 lam, la Stabi¬ 
le del Teatro Romano « Chec- 
co Durante ■ in: « Fior de 
gaggia! guarda si che po' fa la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi- i 
raud). Regia dell'Autore. (Ulti- j 
me repliche). 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apoi- j 
Ionia, n. 11 - Tel. 589.48.75) 
Alle 21,30 lam., la Cooperativa 
Teatro Arte e Studio pres.: « Un 
amore di tipo normale » di Auro 
Franzoni. Regia di Gianroberto 
Cavalli. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via : 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21, il GAD « I con¬ 
temporanei » pres.: « Come si 
rapina una banca », 3 atti comici 
di Samy Fayad. Regia di G. 
iandolo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.09S) 

Alle ore 17,30 lam.. la Compa¬ 
gnia Teatrale Italiana in: «Sairà» 
nov. ass di A M Tucci Regia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 

Sala B - Alle 23 anteprima, il 
Gruppo Teatro Incontro pres.: 
m La doppia incostanza » di Ma- 
rivaux. Trad. Mario Moretti. Re¬ 
gia di Augusto Zucchi. 

TEATRO MQNGlOVINO (Via Ge- 
nocchi - C. Colombo - Tele¬ 
fono S13.94.05) 

Alle 17,30. il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Vorrei essere la 
signora delle camelie ». Regia 
G. Maestà. Novità di G. Cec- 
carini. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21.15, cabaret politico 
di Dsrio Fo: « Su cantiam... i 
n. 2 ». Realizzazione di Gian- j 
cario Trovato. Regia di Arturo : 
Corso. Prenotazioni dalle ore 15 ! 
alle 20.30. | 

I ■ . ! 

da OTTO successi di ; 

DARIO F0 I 

«Su, cantiam... n. 2» j 

TEATRO DEL PAVONE 


TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 - Tel. 656.11.56} 

Alle ore 21: « Rome Past end 
Prcsent ». Diapositive e musica. 
TORDINONA (Via degli Acque- 
spalla. 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Alternativa pr.: « Incubo • Spe¬ 
ranza in un tempo » di Giaco¬ 
mo Ricci. Regia dell'Autore. 
(Ultima settimana). 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghettl 1 - T. 679.45.85) 
Alle Ore 17 lamiliare: « Chi 
ruba un piede è fortunato in 
amore », di Dario Fo. Regia 
di Arturo Corso. 

DEI SATIRI (Piazza di Groitapin- 
ta. 19 - Tel. 6S6.3S.S2) 

Alle ore 21.30. la San Car¬ 
lo di Roma pres.: « L’uomo di 
sabbia » di R. Rcim. Regia di 
Tino Brass. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17 fam . G 5 T. pres : 
« Otello » di Shakespeare. Re¬ 
gia di Gabriele Lavia. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE - ARCI (Via Carpino¬ 
lo. 27) 

Alle ore 20, la Cooperativa 
Teatroqgi presenta la novità di 
Dacia Marami: « Se io muoio, 
ti dispiace? ». Regia di Bruno 
Cirino. 

DE’ SERVI (Via del Mortaio. 22 

- Tei. 679.51.30) 

Alle ore 17,15 fam, la Comp. 
de' Servi pres.: « Filumcna Mar- 
turano », di E. De Filippo. Re¬ 
gia di F. Amb-oglini. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co Il n. 29 • Tel. 654.71.38) 
Alle ore 21.15. la Compagnia 

■ Le parole e le cose » presenta. 

■ E_con_Batzac » tega di 

Lucia Poli 

Alle ore 22.30. la Compagnia 
« Il Fantasma dell'Opera » pres : 
« Chi? Dio? La poesia? Miste¬ 
riosamente_». Reg a d. D. San- 

n'ni. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6S4.71.3S) 

Alle ore 21.30. « L'Aanonima 
G.R. d. Bar. pr.: ■ La bbedda 
chambagni ». 

SANGENE5IO (Via Roderà, 1 

- TeL 315.373-354.366) 

Alle ore 18 (am. !a Compagnia 
UCAI pres : « L’invito per il 

te », d. Antonello Riva. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Malli- 
ni. 33 A) 

AI.e ora 21.30. il G. R. T. 
la * L nea d'Ombra » presenta: 
« Sogni e contraddizioni » di An- 
g.o'a Jan g-o. dalia vita e l'ope¬ 
ra di Cesare Pavese 
99 CHIMERAE LABORATORIO 
(Via degli Scipioni 175-A - Te¬ 
lefono 350.749) 

Alle 18 « Ricerche avanzate su!- 
l'esp-ess cne ps.cof.sica ». coin- 
volg mento tota.e provocato da 
Lorenzo Ostuni. Iscrizioni conti¬ 
nue per tutti. 

TEATRO DE TOLLIS (Via detta 
Paglia, 32 • S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle ore 21,30; « Riccar¬ 

do III: identificazione inter¬ 
rotta » di e con 5. Saltarelli da 
W. Shakespeare. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - Tei. 360.75.59) 

Alle ore 17.30, la Cooperativa 
« Il Politecnico Teatro ■ pres..- 
« Strasse • la lotta per II sol¬ 
do ■ da Serto!! Brecht, riduzione 
e regia di G an Carlo Sammar- 
tano. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 

- Piazza Mazzini - Tel. 384.334) 

Al.* or* 21.30: « Dialoghi 

spiritosi con partner* brillanti », 
di 1. Tard.eu. Regia di Bruno 
Boschetti. 


schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• «Rosa Luxemburg» di Faggi e Squarzina (Araldo) 

• « Strasse » da Brecht (Politecnico) 

CINEMA ___ 

4 a Quanto ò bello lu murire aeelso» (Alcyone) 

4 * I ragazzi irresistibili » (Holiday, Airone) 

4 « Marcia trionfala» (Golden. Ritz) 

4 «Qualcuno votò sul nido del cuculo» (Fiamma, Kinq) 
4 * Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta, 
Le Ginestre) 

4 * Adele H. una storia d'amore » (Gioiello) 

4 t Nashville » (Radio City) 

4 e II gattopardo» (Quirinale) 

4 < I giustizieri del West» (Palazzo) 

4 « Il gigante» (Induno) 

4 « L'ultimo giorno di scuota prima delle vacanze di 
Natale» (Rialto) 

4 «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

4 « 47 morto che parla » (Ariel) 

4 « I soliti ignoti » (Boito) 

4 « Un turco napoletano» (Delle Mimose) 

4 «Marlowe» (Doria) 

4 • Sussurri e grida » (Farnese) 

4 « Il conformista » (Montesacro Alto) 

4 « Un uomo chiamato cavallo» (Delle Province) 

4 « Dov’è la libertà» (Traspontina) 

4 « Il sale della terra » (San Lorenzo) 

4 « Decameron » (Filmstudio uno) 

Le sigle die appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; 
DO: Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico- 
mitologico. 


TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio) 

Alle 21: « La singoiar tenzone » 
della Cooperativa teatrale Spa¬ 
ziozero. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 72) 

Alle ore 21, la Gaia Scien¬ 
za pres.: « La rivolta degli og¬ 
getti ■ di Majakowski). Regia di 
G. Barberto Corsetti. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micucci 30 - Bor¬ 
gata Romanina, 1 2 J Km. della 
Tuscoiana) 

In preparazione di « Festa », 30 
giorni di « interventi teatrali » 
insieme ai cittadini della zona 
a sud di Roma dail‘1 al 30 
giugno. Quarta parte: « I cit¬ 
tadini dentro al Pr.mo Maggio 
1976 » realizzato da Camion e 
da gruppi di Cittadini di Roma- 
nma. Morena, Ponte Linari, Gre¬ 
gna e Cinecittà. Dalle ore 15 
alle 20 « Interventi teatrali di 
caseggiato, di strada, al comita¬ 
to di quartiere e al centro cul¬ 
turale ». 

INCONTRO (Via delta Scala. 67 

- Tel. S89.S1.72) 

Alle ore 21.45, Aichè Nana 
in: « A solo danzante ». di 
Doriano Modenini. Prenotazioni 
dalle 19 in poi. 

LA MADDALENA (Via detta Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.25) 

Alle ore 21,30 recital di 
Ines Carmona: « Canti di lotta • 
di amore sud americani ». 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alle ore 21, il Centro 1 Ar¬ 
te-Spettacolo pres.: « Loro det¬ 
ta prova generale » 2 tempi di 
Claudio Oldani. Regia dell'Auto¬ 
re. Nov. assoluta. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: « Hermann, an¬ 

ni 30 • Berlino ». Regia di 
G. Sepe. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Alle ore 21,30, il Gruppo ■ Al¬ 
tro » pres.: « Zaum » struttu¬ 
ra-azione teatrale. Ingresso e 
prenotazione presso le librerie 
FIctrinelli o il Teatro dopo le 
ore 20. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22. per la serie dedicata 
alla nuova canzone. Stefano Ros¬ 
si. Corrado Sannucci e Mimmo 
Locasciulli. 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30, Quartetto di Massi¬ 
mo Urbani e Roberto Della 
Grotta. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22, Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
« La storie dei favolosi anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. 
PIPER (Via Tagliamento 9) 

Alle 20,30 musica spettacolo. 
A,le 22.30 e 0.30. G. Bor- 
nig a pres.: ■ Spettacolo mera¬ 
viglioso ■ con Feldas e il Bal¬ 
letto Monna Lisa. Alle ore 2, 
vedettes dello Strip Tease. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere • Tel. SS8.736 - 
S89.46.67) 

Recitai d. Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22,30. Landò Fiorini 
*n: « Il compromesso stitico » e 
« A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

A!le ore 21.30, recital museale 
con « Stephen » e le sue ultimis¬ 
sime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
Sperna. 247 • Tel. 47S.28.22) 
Alle ore 22. * L'erba voglio... 

* l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVI' (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 844.S7.67) 

Al.e ore 18-20. « Hostess caba¬ 
ret!!! ». Al e ore 21. He.'ga Pao¬ 
li. « Hostess cabaret ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. S) 
Alle ore 22 complesso sud ame¬ 
ricano Pucara. Dakar folklore sud 
americano. 

SUBURRA JAZZ (Via dei Capoc¬ 
ci n. 14) 

Domani al.e 21.30. O.d Time 
Jazz Band. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 • TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Via Campineto 27 - T. 763.093) 

Alle ore |7 .aboraicrio di ani- 
maz.one ragazzi eia 6-12 ann 
ore 16-19. Teatro prove aperte 
gruppo Cano.a- « Sagra dei g o- 
vani ». 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 

- TEATRO DI ROMA - XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93.00) 

Alle 16.30-19.30 animazione per 
i ragazzi. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA • CEN¬ 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 

• Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale • Borghesia©!) 

Alle 9. scuola med a 5. D. Savio 
di Finocchio: ■ Noi, la famiglia, 
e l'ambienta ». Alt* 15. .ncontro 
genitori-scuola. Alle 17.30, se¬ 
minano insegnanti a Torre Mau¬ 
ra, scuola Corradi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle 9 consulta socio-sanitaria 
IX Circoscrizione. I centri ri¬ 
creativi estivi. Alle 21. gruppo 
di studio sulle dinamica del la¬ 
voro di mass*. 


CINE CLUB 

PICCOLO CLUB D’ESSAI - 

(Riposo) 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 
n. 56) 

Alle 20-21,30-23: « Nessuno o 
lutti », di Bellocchio. Petraglia, 
Agosti e Rulli. Esclusiva. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

■ Il sale della terra ». 

CINE CLUB TEVERE 

« Figaro qua Figaro là », di C. 
L. Bragaglia (1950). 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 19-21-23: « Il Feniani ra¬ 
pito » (della Comune). 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-19-21-23: 

« Decameron », di P. P. Pasolini. 
Studio 2 - Alle 16-18.15-20.30- 
22,45: ■ Il genio della rapina », 
con Warren Beatty. 

ARCI TIBURTINO 

Alle 20-22: « Il federale ». 
C.U.C. 

« La cagna ». 

MONTESACRO ALTO 

Alle 20.40-22,40: « Il confor¬ 
mista ». 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 

Sala A - Alle 19-21-23: « Cleo¬ 
patra ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI - Vie G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni - DR (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Raptus segreti di Hellen, con S. 
Winters - DR (VM 14) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tal. 352153 L 2.000 

Il comuni senso del pudore, con 

A. Sordi - SA (VM 14) 
AIRONE - Via Lidia 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

ALCYONE • Via Lago di Leaina 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Quanto è bello lu murire acciso, 
con S. Satta Flores - DR 
ALFIERI - Via Kepetti 

Tel. 290251 U 1.100 

In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - 5A 

AMBASSADE V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 L. 1.900 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

AMERICA V Natale del Grande 5 
Tel. 5816168 L. 2.000 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ANTARES • Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1.200 

Il misterioso caso Peter Proud, 
con M. Serrazin - DR 
APPIO • Via Appiè Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 87S567 L. 1.200 

Don Milani (Prima) 

ARISTON - Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. Gastonl 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tel. 3603S46 L 2.100 

Kobra, con S. Martin - A 
ASTOR - V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. S1151 OS L. 2.000 

Sandokan II parte (Prima) 
ASTRA - Viale Ionio 109 

Tel. 886209 L. 2.000 

Sandokan II parte (Prima) 
ATLANIIC Via luscolana 74S 
Tel. 7610656 L. 1.300 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

AUREO - Via Vigne Nuove 70 
Tel. 880606 L. 900 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

AUSONIA - Via Padova 92 
Tel. 426160 L. 1.200 

Kobra. con S. Martin - A 
AVENTINO - V. Piramide Cesila 15 
Tel. 572137 L 1.200 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
BALDUINA • P_xza Balduina 

Tel. 347592 L. 1.100 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
BARBERINI - P-zza Barberini 
Tel. 4751707 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 
BELSITO P.le Medaglia d’oro 
Tel. 340887 L. 1.300 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
i.an • A (VM 14) 

BOLOGNA - Via Stamira 7 
Tel. 426700 L. 2.000 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO Via Merulana 244 
Tel. 73S25S U 1.500-2.000 
Squadra antiscippo, con T. Mi¬ 
liari - A (VM 14) 

CAPITQL Via Sacconi 39 

Tel. 393280 L. 1.800 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villagg o C 
CAPRANICA P.zza Capranìca 
Tel. 6792465 L. 1.600 

Una squillo scomoda per l’ispet¬ 
tore Newman, ccn K. Black 
DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA - P.zza Monteci¬ 
torio 

Tel. 6869S7 L. 1.600 

Aranci* meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO P. C. Rienzo 
Tei. 3S0584 L. 2.100 

Sandokan II parte (Pr.ma) 

DEL VASCELLO P-ZZ* X. Pilo 
Tel. 5*8454 L. 1.500 

Una donna chiamata moglia, con 

L. Uitman • OR 

DIANA - Via Appia Nuova 427 
Tel. 7*0146 L. 900 

Culastrisce nobile veneziano, con 

M. Mastroianni * S 

DUE ALLORI - Via Casllina 525 
Tal. 273207 L. 1.000-1.200 
Una donna chiamata moglia, con 
L. Ullmann - DR 


EDEN P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

Lo zìngaro, con A. Delon - OR 
EMBASSt Via Stoppini 7 
Tel. 870245 L. 2.500 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie • DR (VM 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita 29 
Tel. 857719 

' L'uccello tutto nero, con S. Se¬ 
gai - SA 

ETOILE • P.zza In Lueina 

Tel. 647556 L. 2.500 

Il mio uomo è un selvaggio, 

con K. Deneuve - 5 

ETKl'RIA • Via Cassia 1674 
Tel. 6991078 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 
EURCINE Via Liszt 22 

lei. S910986 L. 2.100 

Blull storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
EUROPA • Corsa d’Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

8ambi - DA 

FIAMMA • Via Blssolati 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16,30-19,35-22.15 
FIAMMETTA • Via San Nicolo 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere 246-c 
Tel. 58284B L. 1.200 

Squadra antiscippo, con T. Mi¬ 
liari - A (VM 14) 

GIARDINO > P.zza Vultura 

Tel. 894946 L. 1.000 

Don Milani (Prima) 

GIOIELLO Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 
GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GREGORY • Via Gregorio VII 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Bambi • DA 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau • SA 

KING - Via Fogliano 7 

Tel. 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu- 
• culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16,30-19,35-22,15 
INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

II gigante, con J. Dean - DR 
LE GINESTRE - Casalpalocco 

Tel. 6093638 L. 1.500 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

LUXOR • Via Fort* Braschl 150 
Tel. 6720352 
(Chiuso per lestauro) 
MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

Agente 007: una cascala di dia¬ 
manti, con 5. Connery - A 
MERCURY Via di P. Castello 44 

Tel. 6561767 L. 1.100 

Due prostitute a Pigalle, con C. 
Deneuve - SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 6090243 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
METROPOLITAN - Via del Corso 6 
Tel. 689400 L. 2.S0O 

Bluff storia d| trulfe e di im¬ 

broglioni, con A. Celentano • C 
MIGNON - Via Viterbo 11 

Tel. 869493 L. 900 

Tolò Fabrizi a I giovani d’oggi 

C 

MODERNETTA - P-zza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460285 L. 2.100 

La moglie vergine, con E, Fe- 
nech - S (VM 18) 

MODERNO - P-zza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460285 L. 2.100 

Il letto in piazza, con R. Mon¬ 
tagna! - C (VM 18) 

NEW YORK - Via dallo Cava 20 
Tel. 780271 L. 2.100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
Tel. 6111663 

Come una rosa al -naso, con V. 
Gossman - SA 

NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L 1.600 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

OLIMPICO - P-ZZ» G. Fabriano 
Tel. 3962635 L. 1.300 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ulilmann - DR 
PALAZZO P.zza del Sanniti 
Tel. 4956631 L. 1.600 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

PARIS • Via Magnagrecia 112 
Tel. 754368 L. 1.900 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

PASOUINO - P.zza 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. 5803622 L. 1.000 

Sleuth (Gli insospettabili), con 
L. Olivier - G 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290177 L 1.000-1.200 
Squadra antiscippo, con T. Mi- 
l;an - A (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tel. 480119 L. 1.900 

Mare blu morte bianca - OO 
QUIRINALE Via Nazionale 20 
Tel. 462653 L. 2.000 

II gattopardo, con B. Lancastcr 
DR 

QUIRINETTA - Vi* Minghettl 4 
Tel. 6790012 L- 1.200 

Kilty Tippcl. con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464103 L 1.600 

Nashville, di R, Altman - SA 

REALE • P.zza Sonnino 

Tel. 5810234 L. 2.300 

Salon Kilty. con I. Thuiin 
OR (VM 18) 

REX • Corso Trieste 118 

Tel. 864165 U 1.300 

Una donna chiamata moglie, con 
L U.lmann - DR 
RITZ - V.ie Somalia 107 

Tel. 837481 L- 1.900 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

RIVOLI - Via Lombardia 32 
Tei. 460SS3 L 2.500 

Il matrimonio (Prima) 

ROUCE ET NOIRE - Via Salaria 
Tel. 86430S L 2.500 

Salon Kilty, con I. Thui.t 
DR (VM 18) 

ROXY - Via Luciani 52 

Tel. 870S04 L. 2.100 

Sandokan II parte (Pr.ma) 
ROYAL • Via E. Filiberto «73 
Tel. 7574S49 L 2.300 

L'Italia s'e rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

SAVOIA • Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L. 2.100 

Bluff stona di trulle e di im¬ 

broglioni. con A. Celentano • C 
SISTINA - Via Sistina 129 
Tel. 4756841 L. 2.S00 

Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
T*L 351581 L. 1.000 

La orca, con R. N-thaus 

DR (VM 13) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre¬ 
di 48 

Tel. 4SS498 L. 2.S00 

Ci rivedremo all’interno, con L. 
Marvin • DR 

TIFFANY • Via A. Depredi 

Tel. 462390 L. 2.S00 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie ■ DR (VM 14) 

TREVI • Via S. Vincenzo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 

Camp 7 lager femminile, con 

J. Bliss - DR (VM 18) 
TRIOMPHE - P.zza Anniballano 8 
Tel. 8380003 L. 1.500 

Luna di micio in tre, con R. 

Pozzetto - C 

ULISSE * Vi* Tiburtlna 2S4 
Tel. 433744 L. 1.200 

Squadra antisclppo, con T. Mi¬ 
liari • A (VM 14) 


UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.zza Ticini 22 
Tel. 320359 . L. 2.000 

Bambi - DA 

VITTORIA - P.zza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. S7I3S7 L. 1.700 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

Carnalità, con E. Schmer 
DR (VM 18) 

ACILIA 

Bruce Lee, con L. Sang - A 
ADAM - Via Casllina 1816 
Tel. 616.18.08 

Perché quelle strane goccie di 
sangue sul corpo dì Jennyler?, 
con E. Fenech - G (VM 14) 
AFRICA - Via Galla c Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Sesso ribelle, con Ed. Bishop 
DR (VM 18) 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Una volta non basta, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

ALBA . Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Spettacolo CUC 

ALCE • Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

I 3 giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

AMBASCIATORI • Via Monte- 
bello 101 

Tel. 481.570 L. 500 

II tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR (VM 18) 

ANIENE • Piazza Sempiono 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Squadra antiscippo, con T. Milian 
A (VM 14) 

APOLLO - Via Cairoll 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

L'ingenua, con I. Sleller 
C (VM 18) 

AOUILA - Via L'Aquila 74 

Tel. 754951 L. 600 

Geronimo!, con C. Connors - A 

ARALDO - Via Serenissima 215 

Tel. 254.005 
Teatro Roma 

ARGO - Via Tiburtlna 602 

Tel. 434.050 L. 700 

L'amica di mio marito, con S. 
Kristei - DR (VM 18) 

ARIEL • Via Monteverde 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Totò 47 morto che parla 
AUGUSTUS • C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Gruppo di lamiglia in un interno, 

con B. Lancastcr - DR (VM 14) 
AURORA Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Salvale la tigre, con ). Lemmon 
DR 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Bisturi la malia bianca, con G. 

Ferzetti - DR (VM 14) 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

BRASIL - Vio O. M. Corbino 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Corri uomo corri, con T. Milian 
A 

BRISTOL • Via Tuscoiana 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Cipolla coll, con F. Nero - C 
BROADWAY - Via del Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 L 700 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L 600 

Squadra antiscippo, con T. Milian 
A (VM 14) 

CASSIO - Via Cassia 694 

I» 600 

Detective story, con P. Newman 
CLODIO - Via Riboty 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 
COLORADO - Via Clemente III 28 
Tel. G27.96.06 L. 600 

Tolò fila e arena - C 
COLOSSEO - Via Capo d’Alrlca 7 
Tel. 736255 L. 500 

Prostituzione, con A. Giullrè 
DR (VM 18) 

CORALLO - Piazza Orla 6 

Tel. 254524 L. 500 

7 ore di violenza, con G. Hillon 
G (VM 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Giù la lesta, con R. Stciger 
A (VM 14) 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

II turco napoletano, con Toto 
C 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Gola profonda, con L. Lovclace 
C (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenesllna 230 

Tel. 295.606 L. 600 

Rollcrball, con J. Ccan 
DR (VM 14) 

DORIA • Via A. Dori* 52 

Tel. 317.400 L. 600 

Marlowe il poliziotto privalo, 
con R. Mitchum - G 
EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

ELDORADO - Viale dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 
A 

ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 L. 700 

I tre giorni del condor, con R. 
Rediord - DR 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 

Tel. 656.43.95 L 500 

Sussurri e grida, con K. Syhvan 
DR 

FARO - Via del Trullo 330 
Tel. 523 07.90 L. 500 

5 dila di morte 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Allenii arrivano le svedesi tutto 
sesso 

HARLEM - Vi» del Labaro 49 

Tel. 691.08.44 L. 500 

Secondo rapporto sol comporta¬ 
mento sessuale delle casalinghe, 
con E Garden - DR (VM 18) 

HOLLYWOOD - Via del Pigncto 
Tel. 290.851 L 600 

Come fan bene quei giochini le 
erotiche ragazze dei villini, con 
R O sen - SA (VM 1S) 
IMPERO Via Acqua Bulicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pcrscnuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Come una rosa al naso, con V. 

Gassrr.an - SA 

LEBLON - V>* Bombelli 24 

Tel. 5S2344 L 600 

Le maliziose, con J. Reynzr.d 
S (VM 13) 

MACRYS • Via Bentivoglio 2 
Tel. 622.28.25 l_ 600 

L’uomo che slidò l'organizzazio¬ 
ne. c:n H. Rcss - DR (VM 14) 
MADISON - Via G. Chiabrcra 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

NEVADA • Via di Pietralata 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 
NIAGARA - Via P. Malti 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Ccburn - A 
NUOVO • Via Ascianghi 10 

Tel. 588.116 L. 600 

Come una rosa al naso, con V. 
Gzssmzn - SA 

NUOVO FIDENE - Via Radicole- 
ni 240 L. 500 

Fatti di gente per bene, ccn G. 
G annini - DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPYA ■ Via S. Loren¬ 
zo in lueina 16 • TeL 6790695 
L. 650 

California Poker, con E. Gould 
DR 

PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Squadra antiscippo, con T. M.litn 
A (VM 14) 


PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Ma papà li manda sola?, con 

B. Streisand - SA 

PRIMA PORTA - P.zza Saxa Rubra 
TeL 691.01.36 

La polizia Interviene, con L. 
Mann - DR 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
TeL 416.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO • Via IV Novembre 156 
TeL 679.07.63 L. 500 

L’ulltmo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale, con L. 

Copolicchio - DR 

RUBINO D'ESSAI • Via S. Saba 24 
TeL 570827 L. 500 

Né onore, ni gloria, con A. 
Quìnn - DR 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede SO 

TeL 679.47.53 L. 400 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore - 5 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

La polizia ha te mani legate, con 

C. Cassìnelli - DR 
TRIANON - Via M. Scevola 101 

TeL 780.302 

Ispettore Brannigan la morte »a- 
gue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

VERBANO • Piazza Vcrbano 
TeL 851.195 L. 1.000 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. R al li - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

La spada nella roccia - DA 
NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 300 

Sansone 

ODEON - P.zza della Repubblica 4 
TeL 464.760 L. 300 

Giochi d'amore allo francese 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento 47 

TeL 5110921 L. 300-400 

Il tesoro di Macuba 
AVILA - Corso d’Italia 37 
TeL 85C583 L. 500 

10 non vedo tu non parli lui 
non sente, con A. Noschcse - C 

BELLARMINO - Via Panama 11 
TeL 869527 L. 300-400 

Lo smemorato di Collegno, con 
Toto - C 

BELLE ARTI • Viale Bella Arti 8 
TeL 3601546 L. 400-500 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Aidisson • A 

CASALETTO • Via del Casaletto 
Tel, 5230328 L. 300 

Le ligrì di Mompraccm, con I. 
Rassimov - DR 

CINE FIORELLI • Via Temi 94 
TeL 7578695 L. 500-400 

Cari genitori, con F. Bolkan - 5 
COLOMBO 

La leggenda di Aladino - DA 
CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
TeL 588225 L. 500 

Tolò Imperatore di Capri - C 

DEGLI SCIPIONI • Via degli Sci- 

pionl 82 

Ku lu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi - C 
DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris - DR 

DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
TeL 740158 L. 250-300 

11 giorno del delfino, con G. C. 
Scoli - A 

ERITREA • Via Lucrino 53 
Tel. 8380359 
Le avventure di Zara Kan 
EUCLIDE - Via G. del Monle 34 
TeL 802511 L. 500 

Zorro alla corte d'Inghilterra 
FARNESINA • Vìa Orti della Far- 
nesina 2 

Tel. 392464 L. 400 

Torna a casa Lassle, con E. 
Taylor - 5 

GIOVANE TRASTEVERE 

Angeli senza paradiso, con R. 
Power - 5 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
TeL 736.897 L. 300-350 

' Altrimenti vi ammucchiamo 
MONTE ZEBIO - Via M. Zebio 14 
TeL 312677 L. 400-450 

Né onore né gloria, con A. 

Quinn - DR 

NOMENTANO - Via Redi 1 

Tel. 844.15.94 L. 350-450 

Per qualche dollaro in piò, con 

C. Eastwood - A 
NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugone 3 
Tel. 530.64G L. 300-350 

Zanna bianca, con F. Nero - A 
ORIONE - Via Tortona 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Al soldo di lutto la bandiere, con 
T. Curlis - A 

PANFILO - Via Paislcllo 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

L’uomo di mezzanotte, con B. 
Lancastcr - G 

SALA CLEMSON • Via G. Bo- 
doni 59 

Tel. 576627 L. 300 

Il serperne, con Y. Brynncr - DR 
SALA S. SATURNINO - Via Vol- 
sinio 14 

Tel. 864.983 L. 500 

La battaglia di Rio della Piala, 
con P. Finch - DR 
SALA SESSORIANA - Piazza Sani* 
Croce in Gerusalemme IO 
Tel. 7576617 L 300 

Brucc Lee. con L 5hang - A 
TIBUR • Vi» degli Etruschi 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Dossier Odessa, con J. Voight 
DR 

TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 

Totò dov’c la libertà - C. 
TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianicolcnse 10 

Tel. 5892034 L. 300-400 

Le avventure del principe Valiant 
TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353198 L. 300 400 

L’avventuricro dei 7 mari, con R. 
Ha-mstol - A 

VIRTUS • Via Martino V. 26 
Tel. 620409 L. 300 350 

Scipione dello anche l'Alricano, 

ccn M. Mesi o.onm - SA 

ACHIA 

DEL MARE (Acilia) - Via An- 
tonclli 

Tel. 605.01.07 

Carambola lilolto tulli in bue», 

con M Coby - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

La giustizia privata di un citta¬ 
dino onesto, con E. Borgn no 
DR (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il vizio di famiglia, con E Fe¬ 
nech - S (VM 18) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS, ACLI, ENDAS: Am¬ 
bra Jovinelli. Apollo, Aquila, Argo. 
Avorio, Corallo, Cristallo. Esperia, 
Farnese. Nuovo Olimpia, Palladiani. 
Planetario, Prima Porta, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI; Alla Ringhiera. Arti, Boat 
72, Belli. Carlino, Centrale, Dei 
Satiri, De’ Servi, Dalle Muse, Dio¬ 
scuri. Papagno. Rossini, San G* 
nesio. 
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AVVISI SANITARI 



* Studio o Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura dell* * sol* » di «fun¬ 
zioni • debolezza sessuali dì origina 

| nervosa, psichica, «ndocrins. 

Dr. PIETRO MONACO 

* Medico dedicato « esclusivamente » 
•Ila sessuologo* (neurastenie sessuali, 
deficienza **n:lità endocrine, sterilita. 

I rapidità, emotività, deficienza virile. 
Impotenza) innesti in loco, 

ROMA - Via Viminale, 3B 
(Tonoini, di fronte Teatro deil' O pava) 
Consultazioni: ore 8-13 a 14-1R 
Tal. 47.51.110'47.56.980 
(Non »I curano venero*, palla w) 
Par Informazioni gratuita a*fv*BB 

'JW Com t Roma 1601» : lA-11-1^» 
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Attesa per il G.P. di Spagna 



C :RO DELLE REGIONI 
per il G P Brooklyn 


Una grande folla entusiasta attorno alla nostra corsa 


■ 

Si può battere Valeri Likaciov vince a Montevarchi 
la Ferrari T2? davanti a Van Gerwen e a Passuello 


Le recenti modifiche ai regolamenti sembrano 
aver ridotto il margine di superiorità delle 
vetture di Maranello — Dopo le prove il sì o 
il no di Lauda — I progressi delle Brabham-Alfa 


Un ciclismo senza calcoli 
che incanta e commuove 


C’era già chi si preoccu¬ 
pava che la superiorità 
della Ferrari facesse am¬ 
malare di monotonia le 
corse di « formula uno ». 
Ora, alla vigilia del Gran 
Premio di Spagna, quarta 
prova del « mondiale », 
nessuno sembra in grado 
di formulare un pronosti¬ 
co. Si fa rilevare che nel¬ 
le prove libere eseguite dai 
vari team nelle settimane 
scorse, sul circuito di Ja- 
rama, dove si svolgerà la 
gara di domenica, ben 
due piloti sono andati più 
forte di Niki Lauda: Ja¬ 
mes llunt con la McLaren 
e Patrick Depailler con la 
Tyrrell a set ruote. En¬ 
trambi hanno girato in 
l‘18"9, mentre il campione 
del mondo con la Ferrari 
312 T2 ha fatto fermare i 
cronometri su l’l9"5. Si 
aggiunge poi che a Brands 
llutch la T2 ha fornito 
una prova tutt'altro che 
soddisfacente. 

La Ferrari ha dunque 
perduto la sua suprema¬ 
zia? Probabilmente no, 
tuttavia con i nuovi rego¬ 
lamenti la macchina ha 
dovuto subire diverse mo¬ 
difiche sulle quali i tecni¬ 
ci non sembra abbiano 
trovalo finora una soluzio¬ 
ne ottimale. Le princ'pali 
di queste modifiche ri¬ 
guardano l’avvicinamento 
al corpo della vettura del¬ 
l’alettone (la cui distan¬ 
za dall'asse delle ruote po¬ 
steriori è stata ridotta da 
un metro a 80 cm) e la 
presa d’aria, l’altezza del¬ 
la quale non può superare 
gli 80 cm dal fondo della 
macchina. Logico che con 
tale limite non è ptù pos¬ 
sibile adottare la presa a 
« proboscide » sopra l’abi¬ 
tacolo. Queste modifiche 
influiscono sul rendimen¬ 
to delle attuali monoposto 
di « formula uno », che 
dopo la « cura » risultano 
tutte un po’ meno veloci. 

Per quanto riguarda la 
Ferrari, molto si è speri¬ 
mentato per trovare una 
posizione soddisfacente al¬ 
le prese d’aria. Ora. nella 
312 T2 preparata per Ja- 
rama, esse appaiono a 
fianco della parte anterio¬ 
re dell’abitacolo. Ma non 
è de’.to che questa sarà la 
soluzione definitiva, anzi, 
si prevede che a seconda 
della velocità del circuiti 
le prese d’aria cambieran¬ 
no forma c posizione. 

Comunque, più che di 
macchine, il nroblcma del¬ 
la Ferrari per la corsa 
madrilena è quello della 
presenza o meno di Niki 
Lauda al volante del boli¬ 
de contrassegnato con il 
« n. 1 ». Il pilota austriaco, 
dopo l'incidente con il mi- 



• NIKI LAUDA 

nitrattore. continua a sen¬ 
tir dolore alla costola lesa 
e. sebbene il suo medico 
lo abbia giudicato guanto, 
solo dopo aver provato sul 
circuito spagnolo deciderà 
se correre o meno. Non do¬ 
vesse gareggiare Lauda, 
spetterà al solo Regazzoni 
difendere i colori del « Ca¬ 
vallino » perché in tal caso 
la Ferrari schiererà una 
sola macchina. 

Quanto alla competctivi- 
tà della T2. come abbiamo 
detto, pensiamo che sia 
rimasta tuttora inaltera¬ 
ta. anche se rimangono le 
incognite derivanti dal 
nuovo assetto Questa con¬ 
vinzione si basa sulla ec¬ 
cezionale potenza del do¬ 
dici cilindri boxer e sulla 
sua tenuta alla distanza. 

Tornando ai tempi fatti 
registrare nelle prove li¬ 
bere. si rileva che le due 
Brabham-Alfa si trovano 
immediatamente a ridosso 
del campione della Ferra¬ 
ri: Pace con V19"8 e Reu- 
temann con V19”9. Ciò fa 
presumere che il lavoro 
dell’equipe italo-inglesc co¬ 
minci a dare buoni risul¬ 
tati. Certo è ancora pre¬ 
maturo far previsioni 
troppo ottimistiche, co¬ 
munque un progresso, al¬ 
meno per quanto riguarda 
le doti velocistiche, c’è si¬ 
curamente stato. 

Molto interesse da par¬ 
te degli sportivi italiani 
sarà naturalmente riser¬ 
vato alla corsa di Vittorio 
Brambilla, dopo il secon¬ 
do posto conseguito a Sii- 
versione nella scia di 
Hunt. Il monzese è ormai 
entrato nel ristretto nu¬ 
mero dei possibili vinci¬ 
tori, anche se per la sua 
March-Beta sembra ri¬ 
manga il problema della 
tenuta alla distanza. 

Giuseppe Corvetto 


Da uno dei nostri inviati 

MONTEVARCHI, 28 

E' stato un viaggio sotto 
l’acqua. Già a Perugia il cie¬ 
lo aveva aperto i rubinetti, e 
proseguendo anche la nebbia 
si metteva ad oscurare pae. 
saggi bellissimi, di un verde 
cosi intenso che vorresti sem¬ 
pre avere davanti agli occhi 
tanto era profondo il suo 
messaggio di vita, di ossigeno 
e di salute. Le strade sembra¬ 
vano lastre di vetro, ai lati e 
nel mezzo la pioggia scavava 
piccoli torrenti, e potete im¬ 
maginare i pericoli cui anda¬ 
va incontro la carovana. Era 
il caso di essere prudenti, il 
calcolare il rischio, e invece 
i ragazzi in bicicletta agiva¬ 
no con la forza, il coraggio e 
la spregiudicatezza dei ven¬ 
tenni. 

Il ritmo sfiorava i cinquan¬ 
ta orari, pensate, e affian¬ 
cando ora un gruppetto, ora 
l'altro, il sottoscritto si chie¬ 
deva perchè nessun concor¬ 
rente indossava l’impermea- 
bile, quell'indumento leggeris¬ 
simo che arriva alla cintola, 
al punto giusto per proteggere 
le parti più delicate. Ne ab¬ 
biamo visti di tutti i colori 
tra i professionisti: bianchi, 
gialli, rossi, celestini, e anche 
i nostro dilettanti li avevano, 
soltanto che nella furia di 
oggi hanno dimenticato di in¬ 
filarseli. Capite quale musi¬ 
ca, quale suonata abbiamo 
ascoltato? E' proprio un ci¬ 
clismo senza calcoli, una di¬ 
sputa divertente, appassio¬ 
nante. 

Sul traguardo di Montevar¬ 
chi, è sfrecciato il sovietico 
Valéry Likaciov che ricordia¬ 
mo campione olimpionico del¬ 
la cento chilometri di Mo¬ 
naco '72. Alla sua ruota l'o¬ 
landese Van Gerwen e l’ita¬ 
liano Passuello. a breve di¬ 
stanza una pattuglia con Ba¬ 
rone. Hoot e Porrini, sicché 
niente è mutato al vertice 
della classifica, almeno per 
quanto riguarda le prime tre 
posizioni. 

Carmelo Barone si è dife¬ 
so attaccando: era atteso nel¬ 
la sua terra adottiva questo 
giovanotto che ha smarrito 
l'accento siciliano, che in To¬ 
scana ha il suo regno di so¬ 
stenitori, e nelle vicinanze 
del dislivello di S. Pancrazio 
è sbucato dal plotone, ha pre 
so il comando delle operazio¬ 
ni. Badate: Carmelo non è 
scalatore. Basta osservare le 
sue cosce, il suo fisico di bre- 
vilineo un po' tozzo per qua¬ 
lificarlo un passista veloce, e 
infatti nel finale ondulato, 
nervoso, pieno di gobbe, l'az¬ 
zurro ha perso terreno. Ma 
non ha perso di vista Hoot. 


anzi grazie a tre secondi di 
abbuono, stasera il margine 
di Carmelo e leggermente 
aumentato. 

Barone resisterà alla mi¬ 
naccia degli olandesi? lloot e 
Van Gerwen lo marcano da 
vicino, questa corsa potrebbe 
lasciarci l'incertezza sino a 
venerdì sera, sino al verdetto 
della cronometro di Lido A- 
driano, però gli italiani sono I 

ben piazzati e in grado di ' 

giocare diverse carte. Ricci e J 

Grcgori manovrano le loro pe- [ 

dine con accortezza, col van- I l 
faggio di disporre dodici ele¬ 
menti. Volete che nazionale j 

A e nazionale B si facciano 
la guerra? Non accadrà, po- | 

tele contarci. j 

Montevarchi è fredda, ge- , 

lata. Ci riscalda il calore del- ( 

la sua gente, l’affetto di mi- \ | 
gliaia di persone, che circon¬ 
dano la nostra competizione. 
Ovunque, il Giro delle Regio- \ 

ni incontra amicizia e soste¬ 
gno Continuiamo in un coro , 

di evviva, di feste, di appun¬ 
tamenti per l'avvenire. ! 

Siamo felici e commossi per j 

tante attenzioni. 

Gino Sala I 


L'azzurro protagonista di una splendida 
fuga nel finale sfumata a tre chilometri 
dal traguardo - Quarto (a 7") lo sviz¬ 
zero Wolfer - Barone (quinto a 26") 
conserva la maglia di leader della clas¬ 
sifica generale - Brutta caduta del te¬ 
desco Winkler: guarirà in dieci giorni 
A Masi il traguardo del G.P. montagna 


In TV il Giro 
delle Regioni 
(ore 18,30) 



La Televisione trasmet¬ 
terà ogni sera alle 18,30 
nelle rubriche del TG-2 le 
fasi del Giro delle Regio¬ 
ni • Gran Premio Brooklyn. 


Oggi da Montevarchi 
a San Piero in Bagno 


*1 Da uno dei nostri inviati 

| MONTEVARCHI, 28 

Valeri Likaciov, 27 anni, 
| studente di ingegneria di Gor- 
i ki, olimpionico a Monaco nel¬ 
la « 100 chilometri » a squa- 
■ dre, ha scritto il primo nome 
j straniero nel libro d’oro di 
; questo primo «Giro delle Re¬ 
gioni - Gran premio Broo 
klyn ». Il suo « rush » finale 
I è risultato vincente sotto io 
I striscione di viale Matteotti a 
1 Montevarchi: alle sue spalle 
j sono finiti l’olandese Van 
I Gerwen e l’italiano Passuello, 
protagonista di una splendida 
. fuga nel finale conclusa a 
I meno di tre chilometri dal- 
I l'arrivo. L’italiano Barone 
conserva il primo posto nel- 
, la classifica generale. 

Una folla enorme ha atteso, 
I sotto un cielo buio e piovoso, 
l’arrivo della carovana nella 
città toscana. Lungo tutto il 
percorso, nonostante la leg¬ 
gera ma insistente e fastidio¬ 
sa pioggia, migliaia di per¬ 
sone hanno fatto ala al pas¬ 
saggio dei corridori. 

Ecco la cronaca della terza 
tappa, che prende l'avvio sot¬ 
to un cielo che annuncia ac- 
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Il sovietico Likaciov festeggiato dopo la sua vittoria sul tra guardo di Monlcvarch 


nere il vantaggio e gli im- i 
mediati inseguito gii piomba- I 


Gran Pramio 



5 ( ua ..|,San Sisto, davanti agli no addosso a San Giovanni 
stabilimenti della Perugina. Valdarno. Il gruppo è a una 
partenza e velocissima, quaiantina di secondi. All'ul- 
La strada che porta al Lago timo chilometro, nella bagar¬ 
re finale, spuntano Valeri Li- 


| Trasimeno è in leggera disce- 


1 sa -. sii scatti si susseguono kaciov, Van Gerwen e Pas 

i a ripetizione. L maggior la- suello che si disputano la vit- | 

; v ? ro e P er il meccanico Rag- tona. A Montevarchi la stai- i 

1 gì. forano gli svizzeri Acker- fetta della stradale, diretta | 

dal capitano Paolo De Por- ' 


BROOKLYN 


mann e Frei (due volte), il 
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polacco Kaczmarek. il tedesco cellinis comandante la sotto- 
; t Y°“ e olandese Van Leeu- j sezione di Roma Settebagni, 
j wen. In pochi secondi 1 esper- i c j ie ha svolto un ottimo ser- 


wen. In pochi secondi l’esper¬ 
to tecnico sostituisce le ruo¬ 
te e i corridori procedono tut¬ 
ti in gruppo. 


vizio, abbandona la corsa. Sa¬ 
rà sostituita da un gruppo di 
agenti provenienti da Raven- 


L’ORDINE D'ARRIVO CLASSIFICA GENERALE 

1) Likaciov Valeri (URSS) 1) Barone (Italia B) 10.5731 
che compie I 141 km della 2) Koot (Ol.) a 13”. 3) Poi 


# Il profilo altimelrlco della quarta tappa del Giro delle 
Regioni che og£i porterà i corridori da Montevarchi a San 
Piero in Bagno attraverso un percorso (km. 157) duro, diffi¬ 
cile che farà « soffrire » I protagonisti dell'emozionante cor¬ 
sa a tappe. La partenza da Montevarchi, oggi, è prevista per 
le ore 13,30 (Il ritrovo è fissato per le 12,30 In Piazza Varclai) 
e l'arrivo a San Piero in Bagno per le ore 17,30 in Viale 
Cesare Battisti. La premiazione avrà luogo, stasera (ore 
20,30), nei locali del Terme Club di Bagno di Romagna; se¬ 
guirà una serata folk in onore dei « girini » con balli fol- 
klorisfici e spettacolo di mini-ballerini. 

La tappa odierna comprende tre traguardi volanti (a Ca¬ 
stelfranco Sopra, a San Sepolcro ed a Bagno di Romagna) 
e il più alto traguardo del G.P. della Montagna di tutto il 
Giro a* Verghereto (quota 800) subito dopo la scalala del 
Monte Cornaro che è il « letto ■ della corsa. 


• , > , .... — t » Ut U 1 UU SVI» 1 

qìtrn-irioTrnn^n in !? n!ui viln lfX na. A tutti il nostro nngra- 

Stanano transitano noli ordine 7 ianipntn p nrn^Ptniinmn* rio 

l’italiano Masi, lo svizzero Lo- ziamento> e proseguiamo, do 

der, il cecoslovacco Puzrla e man quarta tappa, la piu 

poi tutti gli altri. I rosso ero- dura > da Montevarchi a San 

ciati sono particolarmente at- Piero in Bagno: 157 km. at¬ 
tivi: dopo un tentativo di traverso l’Appenmr/i tosco-ro- 

Loder è Kuhn a tentare l’al- magnolo con la scalata del 

lungo insieme con Goubaidu.- Passo della Libbia e Monte 

™^lf I = i Pr0 n tO , PorrÌnÌ . ad Coronaro. A quota 853 e po- 


Perugia-Montevarchi in 3. 16’ 
e 31” (media Km. 43,047). 2) 


rini (Italia B) a 27”. 4) Van 
Gerwen (Ol.) a 32”. 5) Sgai 


Van Gerwen (Ol.) st. 3) Pas- | bazzi (Italia A) a 40”. 6) 
suello (Italia A) st. 4) Wol- , Loder (Svi) a 58”: 6) Van 
far (Sviz.) a 7”. 5) Barone 1 denbrande H. (Bel.) st. 8) 
(Italia B) a 26”. 6) Bartoni- I Prandi (Italia A) a 1*04”, 10) 
cek (Cec.) st, 7) Porrini (I- j Szurkowski (Poi.) a 107” 


___ •_• _ i. » , vyuiuiuuu. r» ij Uuvit uv»o v- 

agpnciarsi alle loro ruote; slo ,j Gran p rem!0 della mon- 
. S Situ»/ ta S” a Quando mancheranno 


Resisterà il record (Km. 46,645) di Marino Basso ? 


Oggi la Milano- Vignola sagra 


Nella prima finale «Uefa» 

Il Liverpool 
rimonta e batte 
il Bruges (3-2) 

LIVERPOOL. 28 
Con una rimonta spettaco¬ 
lare nell’ultima mezz’ora di 
gioco il Liverpool è riuscito 
a vincere per 3 2 la partita 
di andata della finale di 


dei velocisti 

Van Linden l'uomo da battere - Moser, Gimondi, Batta¬ 
gli e Baronchelli giocheranno la carta della fuga da 
lontano • « Forfait » di Basso, Sercu, Bertoglio e Zilioli 


liverpool 28 Nostro servizio 

Con una rimonta spettaco¬ 
lare nell'ultima mezz’ora di MILANO. 28 

gioco il Liverpool è riuscito La media record di Basso 
a vincere per 3 2 la partita (km. 46.645 all'ora) resiste da 

di andata della finale di quattro edizioni ormai. E’ 

Coppa Uefa con il Bruges. dal 1971 infatti che la Mila- 


Por gli inglesi le cose si era¬ 
no messe molto male: infatti 
dopo dodici minuti di gioco 
sono venuti a trovarsi ina¬ 
spettatamente m svantaggio 
di due gol realizzati al 4’ 
da Lambert e al 12’ da Cools. 

Nonostante questo gravoso 
handicap, i padroni di casa 


noA’ignola. autentico festi¬ 
val mondiale per soli veloci¬ 
sti. attende un nuovo prota¬ 
gonista. Quest’anno pare dav¬ 
vero la volta buona. Il cam¬ 
po è al completo, con 124 
iscritti per un totale di do¬ 
dici squadre 

Oggi dunque, con parten- 


non hanno mai abbandonato i a* da Rogoredo. la ventuue- 
la lotta, ma hanno cercato I sima Milano Vignola avrà 
con tutte le forze di ndimen- soprattutto il compito di m- 
sionare il gravoso passivo. E div:duare il «re degli spr:n- 


con tutte le forze di ridimen¬ 
sionare il gravoso passivo. E 
la loro buona volontà è sta¬ 
ta al fnc premiata. A rompe¬ 
re il ghiaccio è stato Kennedy 
al 14’ della ripresa, con un 
bolide violentissimo da fuori 


ters ». I pretendenti al suc¬ 
cesso finale sono owam^n- 
te. numerosi. Van Linden co¬ 
munque è l’uomo da battere. 
Gualazzim. Gavazzi. Algeri. 


Atletica: 
per Montreal 
una rigorosa 
selezione 


Motivi d: serietà e di au¬ 
sterità — data la situazione ! 
economica de, paese — han j 
no indotto la Federazione ita 
liana di atletica eg^c-a ad 
assumere un orientamento 
rigoroso sulla scelta dei com- 


; Ieri a piazza di Siena 

CSIO: doppia vittoria 
di Graziano Mancinelli 


Si è aperta con una doppia : 
vittoria italiana, conquistate 
entrambe da Graziano Man- 
cmeili su Bel Oiseau e La 
Beila, l’a quarantaquattres.ma i 
edizione del concorso ippico j 
internazionale ufficiale di Ro- , 
ma. Sotto una pioggia leggera 
ma fastidiosa, venticinque ; 
concorrenti, in rappresentan- , 
za di Italia. Belgio. Francia, i 
Germania Occidentale. Irian- i 
da e Svizzera hanno disputato j 
la «Targa Lancio settanten j 
n:o». gara inaugurale della | 
manifestazione, a tempo, su 12 | 
ostacoli, riservata a cavalli ì 


Guardalinee « fasullo » 


JC ViUiLULI^lUiU UA JUUil • —-- -_ . 

. Dopo due minuti altro i Bitossi. Paolmi e Sa.m. tut- 


gol. autore Case e infine al 
20* è giunto il gol. su un 
rigore molto discutibile, rea¬ 
lizzato da Keegan. L'incon¬ 
tro di ritorno si disputerà a 
Bruges m maggio. 

Wollow vince 
la «2000 ghinee» 

NEWMARKET. 28 
Il cavallo italiano Wollow 
ha vinto la classica « Duemi¬ 
la ghinee*, corsa sul miglio 
a Newmarket. Secondo si è 
piazzato Vitìges e terzo, con 
decisione in fotografia. Thie- 
ving Demon. Wollow ha vinto 
il primo premio costituito da 
49.581 sterline. La « Duemila 
ghinee» è la prima classica 
della stagione ippica inglese 
del 1976. 

Wollow ha vinto con auto¬ 
revolezza e facilità. Il fanti¬ 
no Gianfranco Dottori lo ha 
portato in testa all’attacco 
dell’ultimo quarto di miglio 
terminando la corsa con una 
lunghezza e mezza di van¬ 
taggio mi Vltiges. 


ta gente che m ve’ocità sa 
cavarsela, tenteranno l'im¬ 
possibile per « bruciare » gli 


ponenti £“* «uadn che ! che avevano già preso pane 

verrà imxa'ta i^Tu J.'o alle V^cn Smanò ' B 'ucce-' 
Olimpiadi di Montreal. Sara 50 >PP- C ° romano II succes- 

una rappresentativa «eletti- a * Graziano Mancinelli. 

va. altamente qualitativa e >• P :d veloce dei cavalieri 
quindi non numerosa. 

La FIDAL, per rimanere 


che percorre alcuni chilome¬ 
tri del raccordo autostradale 
con lieve vantaggio sul plo¬ 
tone. 

Lasciamo l’Umbria ed en¬ 
triamo in Toscana: a Foiano 
di Chiana, secondo traguardo 
volante, tra una siepe di om¬ 
brelli aperti, primo è il ceco- 
slovacco Puzrla davanti al 
bulgaro Petrov e al sovietico 
Lev Likaciov. A Monte San 
Savino si fa largo un drap¬ 
pello di nove corridori: cin¬ 
que italiani (Barone e Porri- 
ni della formazione B, Pas¬ 
suello, Corti e Colotti della 
squadra A), due cecoslovac¬ 
chi (Buchacek e Bartomceki, 
j il bulgaro Petrov e l’olande¬ 
se Van Gerwen sui quali si 
porta Masi compagno di squa- 
I dra del « leader » della cla.v 
! sifica Barone. L’andatura è 
| sostenuta: siamo in netto an¬ 
ticipo, sulla tabella di marcia. 

I dieci fuggitivi Iniziano la 
I salita del Colle San Pancra¬ 
zio (quota 509) con una doz¬ 
zina di secondi sul grosso: 
sui tornanti si rimescolano le 
, carte e, in cima, primo è Ma- 
j si davanti a Tishkov. e tutta i 
j la fila allungata. Nella disce j 
sa verso Capannole il tedesco 
Volker Winkler cade rovino¬ 
samente. La sua bella avven¬ 
tura in questo «Giro» finisce 
1 in maniera triste: sull’ambu- 
! lanza che io porta verso Io i 
I ospedale dove è ricoverato ! 
| per una sospetta frattura ad j 
i un braccio. Più tardi gli esa- | 
1 mi radiografici e.scludono la j 
I frattura, ma il ragazzo ac- : 
1 cusa parecchie contusioni e • 
viene trattenuto dai medici j 
I Guarirà in una decina d: i 
j giorni. ! 

Anche l’olandese Mutsaars ! 
abbandona: dopo un buon av 
! vio nella prima tappa, aveva j 
I perso circa 6’ ieri a Foligno ‘ 

A Levane ultimo traguardo | 
volante della giornata. pa->sa l 
j primo Bartonicek davanti a ! 
■ Barone e Van Gerwen. che so | 
1 no insieme a Loder. L quar , 
! tetto tenta un allungo al pr.- , 
ino passaggio da Montevar- • 


sto il Gran Premio della mon- i (RD T) st, 13) Berto (Italia 

B) st. 14) Vanderbrande J.P. 


talia B) st, 8) Koot (Ol) st. , \\\ 

oi i ic„i .» ini ! Goubaldullin (URSS) st. 13) 

1 S ii* ’c 10 h Cardet Nickson (Gran Bretagna) ? 

2» b T a > Bt ’ .? 1, i BÌ SC S me i 1 ’ 23 ” Conti (Italia A) r 

(RDT) a 32 , 12) Boemsch r29 -. 15) Passue || 0 (Italia A 

(RDT) st. 13) Berto (Italia a r40 ”. 


32 km. all’arrivo. Traguardi 
volanti a Castelfranco di So 
pra. San Sepolcro, Bagno di 
Romagna. 

Marco Dani 


(Bel.) st. 16) Corti (Italia A) 
st, 17) Prandi (Italia A) st. 
18) Gomez (Cuba) a 35”, 19) 
Likaciov Lev (URSS) st. 20) 
Tishkov (URSS) st. 


Legai ripetuta ì * nch s roiandcs ° j HHHf 

^ r abbandona: dopo un buon av , . - -'tjw - 

Pofonvorn > V1 ° nel!a puma tappa, aveva { ■§§|§p* m , 

valallhttlW" I perso circa 6’ ieri a Foligno ’ àj P.fll : 

XT /I 1 \ A Levane ultimo traguardo | Hip | 

llOVara lI“J) volante della giornata. pa->sa l Rf 1 

v ' j primo Bartomcek davanti a ! wt&L . «a 3RJf|R| 

MILANO. 28 . Barone e Van Gerwen. che so | Crf- H 

Un solo giocatore squahfi- j no insieme .a Loder. i; quar , f* „ , _ U.vmc 
calo in Serie A. Claudio Sala ! tetto tenta un allungo al pr.- , I -~. / nM < 

(Torino) per una giornata. 1 nio passaggio da Montevar- • 1HI 
Numerose e pesanti, invece, i eh: ma viene raggiunto da , | » 4 '.««IftCHI I 

le squalifiche in Serie B: Pa- j Valeri Likaciov. da,l’olandese ■ i 

setti (Piacenza i e stato ap- , Koot. da! cubano Cardet e t Una cornice di folla entusiasta fa ala alla nostra corsa in i 

1 tr f ' ^ Passuello. ii quale parte in j ogn j cen | ro attraversato, in ogni sede di tappa. Tanto en- J 

giornate sono state inflitte a ( contropiede e sulla salitma di __ ... , ____ I 



• LA GIURIA al termir 
della terza tappa ha Inflitte 
10” di penalizzazione a Va. 
denbrande H. (Bel.) per bre 
ve scia dietro la macchini- 
« cambio-ruote » (prima in 
frazione). 

CLASSIFICHE SPECIALI 


m- 


,-1 


1) Vandenbrande H. (Bel ; 
p. 12. 2) Passuello (Italia A) 
P- 22. 3) Conti (Italia A) p 
25. 


FW. 


FIRSYM 


1) Nickson (Gran Breta 
gna) p. 6; 2) Masi (Italia B). 
Vandenbrande H. (Belgio). 
Passuello (Italia A) p. 5; 5) 
Tishkov (URSS). Berto (Ita¬ 
lia B) e Conti (Italia A) p. 4. 


mi 


SAVIEM h> 


1) Olanda 32.55’24”. 2) Italia 
B a 15”. 3) Italia A a 13 


m 




GB 


‘ 1) Puzrla (Cec.) p. 14; 2 ) 

Barone (Italia B). Vondracek 
I (Cec.) p. 8; 4) Vandenbrande 
i H. (Bel ) p. 7. 


Trofeo 


&0* 


avversari sulla linea del tra- I coerente a questo principio. 

i ha reso noto ia tabella dei 

Mancheranno Basso (intos- ! limite da conseguire 

. . ~ „ _. . ■ _ ' nercrv» un nnsti cip. 


i sicato). Sercu e Bertoglio (in¬ 
fluenzati), Zilioli e Poggiali 
ip’ccoli interventi chirurgici». 
Ci sarà invece Conti guarito 
dal malanno al ginocchio ma 
ancora a corto di prepara¬ 
zione. E ci saranno Gimondi. 
Moser. Batiagim. Pamzza. Ba 
ronchelli che contro i velo¬ 
cisti tenteranno la carta del¬ 
l’attacco da lontano, della 
fuga lunga. 

Qualche appunto sul trac¬ 
ciato I! percorso sarà quel¬ 
lo classico, 196 chi’ometri. 
ovviamente completamente 
pianeggianti, attraverso la 
direttrice Milano. Rogoredo, 
Lodi. Piacenza. Fidenza. Par¬ 
ma. Reggio E. Sassuolo. 
Maranello. Vignola. Qui. t 
corridori percórreranno per 
sei volte 11 circuito del Ges- 
siere (km 7.D per un totale 
comn’essivo di 239 chilometri 
e 500 metri. 

w. m. 


; perche un atleta possa spe- 
i rare di essere incluso nella 
squadra per Montreal. Si 
tratta di una tabella basata 
sulla ventesima prestazione ! 
mondiale per ogn: sineo.a 
gara. In ogni modo la parte- 
c.pazione sarà limitata tra le 
i venti e le quaranta unità. 


Coppa dei campioni: 
sintesi alla TV 1 

L'incontro di finale valido 
per l’aggiudicazione della 
Coppa dei Campioni di cal¬ 
cio sarà trasmesso in tele¬ 
visione in una sintesi che 
andrà in onda mercoledì 12 
maggio alle 21.45 sulla rete 
uno. Saranno di fronte a Gla¬ 
sgow il « Bayem * di Mona¬ 
co e la squadra francese del 
«Saint Etienne». 


accreditati di « percorso net¬ 
to ». è venuto quasi al ter¬ 
mine della gara dopo che il 
cavaliere lombardo era stato Cagni (Brescia), Chiarenza 

già per alcuni minuti al co- (Atalanta), Lugnan e Meni 

mando della classifica con chini (Novara). Vitali (L.R. 

Lvdican e po: superato da i V: 5f nz i a) - . , 
una ottima prova dell’irlan- Ma la decisione piu impor- 
dese Power. Nel premio Equi- l ai R e Presa da Barbe riguar- 
zole, la vittoria del campione l a partita Catanzaro No- 

itaì, 2 no è venuta, grazie al j ara (disputatasi il giorno 

miglior tempo, ottenuto nei d |. Pasqua e terminata 1-1). 

«uo - percorsi, ne; confronti “ incontro dovrà essere npe- 

fw't elvetici Guardai e Ta luto a da (a da destinarsi per- 


I Tolin (Piacenza», due a Ra¬ 
nieri (Catanzaro) e una c.a- 


scuno a Sacco (Reggiana), j altri 


C a viri gli a gu ada gn a 20" su ! ,usias ™ * 'T * co " idor !' 

Barone e Cardet e 50” suga j s* 9 udo e per le macchine dell Unila che ha organizzalo la 


Nell',ncandescente finale 
l’azzurro non riesce a mante 


corsa insieme al Pedale Ravennate e alla Rinascita Cofar 
Ravenna. Nella foto un momento della sfilata della banda 
delle « majorefs » a Tarquinia nella tappa d'avvio del Giro. 


1) Vondracek (Cec.) p. 17. 

2) Bartonicek (Cec.) e Puzr¬ 
la (Poi.) p. 15, 4) Barone fi¬ 
lali» B) e Conti (Italia A) 
p. 10. 


suo: percorsi, ne; confronti 
degl elvetici Guerdat e 
magni e l’azzurro Vittorio Or¬ 
landi. 

Ecco i risultati: Targa Lan¬ 
cia settantenmo (categoria a 
tempo): 1) G. Mancinelli (Ita¬ 
lia) su Bel Oiseau <pen. 0 — 
tempo 79”8): 2i J. Power (Ir¬ 
landa) su Coolronan (0 — 
80’9); 3) N. Mancinelli (Ita¬ 
lia) su Ambassador (0 — 
81"6): 4) N. Campion (Irlan¬ 
da) su Loughshllean <0 

Premio Equizole (categoria 


che la gara tn questione è | m 

stata resa irregolare dal mo- | M 

mento in cui uno dei guar- 1 Rostro servìzio 

dalinee ufficiali iPercopot. nocera umbra. 28 

infortunatosi, è stato sosti- ., _ . 

frart/i eaì oc’ j _ » * -, * Novera Umbra ha acco.to m un 

a! 2® de!!a ripresa. A tl(ITI , d ,„ f0M amc , IlS la car£> . 

i azzar lo per 1 restan.l V»n* del Giro delle Regioni. Il 

19 e Stato Chiamato l’ex ar compagno w»;ter Rugg II. i ndaco 

bltro Negro, ancora tn pos I della c tt* quella, ha accollo le 

sesso abusivamente della tes- | delegazioni dei paesi partecipimi 
sera, ma colpito da provve- ! nella pinacoteca comunale, e* chie- 


Festosa accoglienza a Nocera Umbra 
e pranzo alla mensa della Perugina 


n.to. il Canzoniere dcTA a di Ur- j per amatori organ zzata dal Velo- 

| bino 11 compagno Rugg ti ha do- ! club Arci U.sp e ci sono stati pre 

j nato a tutte le delegazion , a no- I mi per tutti, i piu simbolici qjel.i 

t rie del Comune, una stampa del J donati at partecipante p u anziano 

[ Bertelli del 1660 che rati gura No- (62 anni) e al piu giovane (tt 


per amatori organ zzata dal Velo- | per il genere umane 
club Arci U.sp e ci sono stati pre j Anche gli operai della Perwgi- 
m> per tutti, i prj simbolici qjel.i na nella c ita del capoluogo umbro 
donati al partecipante p u anziano J hanno voluto dare un contributo 
(62 anni) e al piu giovane (Tt ' al.a grande manifestazione eie,- 


cera Umbra Li m importante in | ann). Nel frattempo in p-azza j stica Questa matt na tutt. gl atle 


sesso abusivamente della tes- delegazioni dei paesi partecipanti 
sera, ma colpito da provve- ! nella pinacoteca comunale, e* chie- 
dimento di ritiro della me- » *» duecentesca reca di Opere dar- 


desima. Solo a fine gara l’ar¬ 
bitro Riccardo Lattanzi fu 


a barrage): 1) G Mancinelli messo al corrente deirirrego- 
<Italia) su La Bella (0 — larità da parte del presidente 
3T*7); 2) P. Guerdat (Sviz- della Sezione Arbitri di Ca- 
zera) su Concorde (0 — 39"3); tanzaro. La società calabre¬ 
si R. Tamagni (Svizzera) se ha quindi inviato un rt- 
su Kmvara III (0 — 40"4); clamo. 


te della scuoi» umbra, tra cui 
spiccano il polittico d Niccolo 
Alunno e le opere di Matteo da 
Gualdo, reperti archeologici e af¬ 
freschi del periodo umbro. 

Nella sala gremita da più di 
quattrocento persone si sono esi- 
b'ti per gli ospiti varii gruppi fol- 
clor.itici locali, il gruppo di An- 


dustr a Icca'e. la Nocera Umbra, j 
tramite la Commisi one interna d. 
tabbr.ca e la direzione dell'azienda 
ha allerto n segj.to a tutt. g.i 
atlet. una ser.e di prodotti d«l- 
l'az end» stessa, tanto famosa per . 
le sue acque Nella fantastica p az- [ 
za mcdisevale sottostante aila P,- I 
nacoteca (Piazza Caprera) nel 
frattempo si erano radunati cen¬ 
tinaia di cittad ni che al suono 
di Inarmoniche locali hanno voluto 
man testare la loro calda Simpa¬ 
tia ai g.ovani atleti. Nel pomerig¬ 
gio ti è svolta un» gara ciclistica * 


Caprera, sopra un enorme brac.e- 
re. è stala collocata un',immensa 
pentolsn» per cuocere lag oli e 
col che, bruschettà e salsicce a vo¬ 


ti sono steli inv tati a colat one 
presso la mensa az.endale Ci sono 
state tra i lavoratori umbri e 
giovani corridsr. scambi di vedute 


tonta, accompagnati da frzgrante j non solo sportive, ma che hanno 


vino aspro loca e In un cl ma d. 
ba dori» e ferv da amicizia, la po¬ 
polazione del luogo e gli atleti 


arricchito soprattutto la conoscen¬ 
za umana tra le genti. Un momen¬ 
to di part.colare emozione si « 


hanno dato vta durante la grande , a „ u j 0 a | comitato della s mpatn 


mangiata a balli e centi corali 
fuori del cer.monia.e e da ogni pro¬ 
gramma. Oueste manifestazioni co¬ 
si spontanee di gente di cosi di¬ 
versi paesi hanno fatto capire 
quanto la frontiere s'ano mutili 


iniziativa Operai e atleti si sono 
abbracciati pronunciando in tante 
lingue la parola. < arrivederci ». 

Guglielmo Mazzoni 
































r Unità / giovedì 29 aprile . 1976 


pag. 17 / fatti nel mondo 


Conferenza stampa della federazione C6IL-CISL-UIL ^ 

OLTRE AL BOICOTTAGGIO 
DEL RAME ALTRE INIZIATIVE 
CONTRO I FASCISTI CILENI 


. * A 

. , ' > * . f , : 




Illustrate le azioni nelle fabbriche metalmeccaniche e chimiche e nei ^ 

porti • L’obiettivo è di allargare il movimento a tutta l’Europa dei Nove, Intervistato Sergio Segre, che sottolinea l'esigenza di « as¬ 
ai Mediterraneo e se possibile al mondo intero, per rovesciare la giunta sicurare una nuova credibilità internazionale al Paese » 


Inchiesto di un giornale romano CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

manovrare, o a fare trapela- : o regionali, dove le ammini- ; stificato». Conseguentei 

n -—^ T 0 . <- 9 IT1UIU re voci allarmistiche. Sì trat- strazioni sono giunte a sca- te ha deciso Tintensific; 

I Mi T | _ I 7 I li fi ? ma ira i a,.i tft anzitutto di un dato di at* dcnza, a quelle politiche: - - ne della lotta nelle pie 

. I ' - : I - - I T .51 lUi ' . d d - 1 * ,dnt 1 mosferu: la DC si trova per «Qualcuno sostiene che, aziende con decorrenza 

“ i _ * a sinistra. Pur senza disco- la prima volta m uno stato nel caso di elezioni parla - mediata aumentando da 

, - rf % ; p ?» \ '-t 3 ' ■ • r noscere «le evoluzioni inter- di completo isolamento: i so- mentori m giugno, si debba- 10 le ore settimanali di 

■' ' ‘ “ " ' • ; ^ • • ‘ venute* nel PCI, Moro dia cialisti sono orientati per il | no rinviare ad autunno le pero. 

TI Al ITI 11 /Hi *71 sostenuto infatti die «non «no», socialdemocratici li- elezioni amministrative. La i 

llUl fiditiVllZil può non farci riflettere la b f rah e repubblicani si a- . inopinata tesi è assolutameli- I La trattativa 

. ^ ° », coesistenza delle diverse e- - sterrann °: e questo stato d* j te inaccettabile, anzi non è | , 

i. %■' i . . . . , . cose non può non provocare neppure proponibile. i nAn Plnlnrc ili 

, 'f Al - sperienze del comuniSmo in- contraccolpi anche di carat- La legge esige che le eie- j COn 1 MterSlIH 

si ? . fi .11 VI', I 11 il liti 111 ’ ternazionale >, e anzi deve tere psicologico.- zioni amministrative si ten- i Sono riprese nel pomi 

VA Mll m-L M. VAX * essere « motivo di allarme l’iii- Alcuni tra i massimi espa- gano alla scadenza stabilita gio di ieri nella sede del 

flucnza che le correnti dog- nenti delle correnti di de- e nessuno può arrogarsi II • tersind le trattative pe 

i • • • maliche possono esercitare stra dellj DC — sebbene in potere di violare la legge, nuovo contratto dei mi 

DQ1ÌDVT1 ’ Q ni 01*1/^0111 - sui partiti comunisti dell'oc- >Y lvat0 ' se!,/a rilasciare di- Chiediamo quindi che si rom- meccanici del settore 

COUvI LI dii lui 1 Leti 11 cidcncl sln/ .Mlm" li th:ara ^oni pubbliche - con- pano gli indugi e che il mi- blico. Il confronto conti 

MT . t , n . .*• - tn/ ‘! l<,, daic *i tniuano a parlare della nos insterò dell'Interno /uylu ogni ad essere incentrato su 


La Federazione CGIL-CISL- i 
UIL ha fatto ieri il punto, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Roma, sulla cam¬ 
pagna di boicottaggio contro 
la giunta fascista cilena. Il 
bilancio delle prime Iniziative 
è positivo. I plani per il fu¬ 
turo sono ambiziosi. In prati¬ 
ca si vuole allargare 11 mo 
vimento a macchia d’olio dal¬ 
l'Italia a tutta l’Europa, al 
Mediterraneo, e infine, se pos¬ 
sibile, al mondo intero, in 
modo che l’esportazione di ra¬ 
me cileno sia paralizzata. Sa¬ 
rebbe un fatto senza prece¬ 
denti nella storia. Sanzioni 
economiche efficaci e metodi¬ 
che sono state applicate, nel 
passato, soltanto per inizia¬ 
tiva di governi e di organiz¬ 
zazioni governative interna¬ 
zionali, talvolta con il con¬ 
corso. come nel caso di Cuba 
e del Cile di Allende, di so¬ 
cietà multinazionali, e con 
obiettivi controrivoluzionari. 
Questa volta, invece, l’inizia¬ 
tiva parte dai lavoratori e lo 
obiettivo è democratico e an¬ 
tifascista. 

Giuseppe Raggio, segretario 
confederale, ha brevemente 
aperto la conferenza stampa 
indicandone Io scopo e ri¬ 
cordando alcuni elementi 
della situazione cilena: calo 
produttivo, disoccupazione. In¬ 
flazione galoppante, miseria, 
fame, oppressione politica, re¬ 
pressione del movimento sin¬ 
dacale (due segretari della 
centrale unitaria CUT, Ma¬ 
nuel Dinamarca e José Wei- 
bel, sono letteralmente scom¬ 
parsi dopo essere stati, si 
presume, arrestati). Reggio ha 
accennato inoltre alle azioni 
di boicottaggio già realizzate, 
ha detto che anche sul piano 
politico i sindacati continue¬ 
ranno ad operare affin¬ 
ché continui lo stato di non* 
riconoscimento della giunta 
fascista da parte del gover¬ 
no italiano, ed ha sottolineato 
nel modo più esplicito il tra¬ 
guardo che i sindacati si pon¬ 
gono: la caduta della giunta. 

Quindi sono stati forniti al¬ 
la stampa alcuni dettagli. Al¬ 
berto Tridente, segretario na¬ 
zionale della FLM, ha detto 
che nelle fabbriche metalmec¬ 
caniche il boicottaggio è co¬ 
minciato lunedi e proseguirà 
fino a venerdì. E’ la seconda 
settimana (la prima si è svol¬ 
ta dal 15 al 20 marzo). Ri¬ 
cerche, seminari, assemblee, 
con la partecipazione di uo¬ 
mini politici, sindaci ed esu¬ 
li cileni, hanno sensibilizzato 
le maestranze. Le direzioni 
aziendali sono state sempre 
preavvertite ed esortate 
a mutare le fonti di approv¬ 
vigionamento (cioè a compra¬ 
re il rame non più in Cile, 
ma in Jugoslavia, nello Zai¬ 
re. nello Zambia, e così via). 
Risultati concreti: alla Gnutti 
di Brescia è cessata l’utiliz¬ 
zazione di rame cileno. Al¬ 
la SMT di Fornaci di Barga 
e in altre fabbriche, si ten¬ 
de a bloccare le portinerie, 
cioè a impedire l’ingresso dei 
rame cileno. 

Alla TLM è stata effettua¬ 
ta un’autoriduzione dei ritmi 
di lavoro. Con una perdita di 
circa duecento lire al giorno 
per cottimista, l'utilizzazione 
del rame cileno è stata ridot¬ 
ta del 40 per cento. Gli operai 
non cottimisti hanno aderito 
con un giorno di sciopero. 

I sindacati metalmeccanici 
di altri paesi della CEE sono 
stati informati ed esortati ad 
aderire. Hanno mostrato in¬ 
teresse e promesso di farlo. 
La Federazione europea me¬ 
talmeccanici ha messo 11 boi¬ 
cottaggio contro Pmochet al¬ 
l'ordine del giorno della riu¬ 
nione del suo Comitato ese¬ 
cutivo. nel prossimo giugno. 

Chris Gilmore. dell'ufficio 
internazionale della FULC. ha 
riferito circa le iniziative pre¬ 
se nel settore cavi alla CEAT 
e alla Pirelli a Milano. La 
risposta operaia è stata po¬ 
sitiva. Filiali delle due so¬ 
cietà. a Napoli. Livorno e al¬ 
trove, parteciperanno ad azio¬ 
ni future. Vi sono stati con¬ 
tatti con sindacati di altri 
paesi della CEE. La proposta 
ha suscitato grande interesse 
soprattutto in Gran Bretagna 
e Olanda. 

Per 1 portuali ha parlato 
Angelo Ciufi. Ha ricordato 
che a Genova. Savona, Trie¬ 
ste. Ravenna. Livorno. Civi¬ 
tavecchia. in più occasioni e 
spontaneamente, i lavoratori 
fi sono rifiutati di scaricare 
o caricare navi cilene. Il di¬ 
rottamento di una nave da 
Trieste a Capodistna ha crea¬ 
to qualche difficoltà, supera¬ 
ta in seguito ad un Incontro 
fra sindacalisti italiani e ju¬ 
goslavi svoltosi a Belgrado 
:1 23 24 marzo. Un comuni¬ 
cato congiunto di grande va¬ 
lore politico e pratico pre¬ 
vede la collaborazione fra i 
portuali dei due paesi ed inol¬ 
tre promuove l'estensione del 
boicottaggio a tutta l'Europa 
e a tutti i porti del Medi¬ 
terranea 

Infine Carmen Roa. dello! 
ufficio esteri della CUT. ha 
esposto dettagliatamente la 
situazione economico-sociale 
in cui la giunta ha precipi¬ 
tato il Cile con il deliberato 
proposito di favorire un’accu¬ 
mulazione e concentrazio¬ 
ne accelerata e forzosa del 
capitale, ed ha sottolineato 
Ma il persistere, nonostante 
tutto, d: una volontà di lotta 
dei lavoratori cileni, che si 
esprime m vane forme, e che 
ha ottenuto successi anche 
notevoli, bloccando (per 
esempio) il varo d. alcune 
leggi reazionarie, sia il con¬ 
tributo che. a tali lotte, danno 
le manifestazioni di solida¬ 
rietà internazionale, fra cui il 
boicottaggio del rame fa spic¬ 
co per la sua importanza. 

a. s. 



Viviana Corvalan ricevuta ieri 
da Pertini, De Martino e Zaccagnini 

Viviana Corvalan, la figlia del segretario generale del par¬ 
tito comunista cileno, che martedì sera a Roma aveva parte¬ 
cipato insieme ad una delegazione di « Unidad Popular » ad 
una manifestazione organizzata dalla FGCI nel corso della 
quale aveva parlato il compagno Giancarlo Pajetta della Di¬ 
rezione del PCI, ha iniziato una sene di incontri con i rap 
presentanti dei partiti e delle organizzazioni democratiche 
italiane per sollecitare solidarietà e iniziative per ottenere 
la scarcerazione dei prigionieri politici cileni. Viviana Corvalan 
ieri si è incontrata a Montecitorio con il presidente della Ca¬ 
mera Pertini. il quale ha espresso piena solidarietà al popolo 
cileno. Nella stessa giornata Viviana Corvalan si e incontrata 
con il segretario delia DC. Zaccagnini. il quale si è impegna¬ 
to ad agire presso tutte le sedi perché sia garantita la li¬ 
bertà a tutti i cileni, \ella foto: Viviana Corvalan durante 
la manifestazione di Roma. 

La figlia del compagno Corvalan è stata ricevuta anche 
dal segretario del PSI Dc Martino, il quale ha rinnovato 
la piena ed attiva solidarietà dei socialisti italiani al popo¬ 
lo cileno, esprimendo l’augurio che Luis Corvalan e tutti 
i detenuti politici possano al più presto riacquistare la li 
bertà. \ella foto: Viviana Corvalan durante la manifesta¬ 
zione di Roma. 


Il quotidiano romano La 
Repubblica dedica due delle 
sue pagine a un dibattito sul 
PCI e sulla prospettiva di 
una partecipazione de; comu¬ 
nisti al governo. Sono ripor¬ 
tate le opinioni di sette stu¬ 
diosi e osservatori americani, 
cui fa seguito un'intervista di 
Sergio Segre e Corrado Au- 
gias. 

Cominciamo con la dichia¬ 
razione del personaggio p.u 
famoso. Herbert Marcuse, il 
filosofo. «La soia co-a che 
da questo lontano osservatorio 
californiano — Marcuse inse¬ 
gna in un'univprs'.tà della Ca¬ 
lifornia — si può dire su una 
eventuale partecipazione del 
PCI al governo in Italia è 
che questa ipotesi riguarda 
strettamente e unicamente 
gli italiani. Ogni interferenza 
da parte degli Stati Uniti è 
indebita. Il problema vero 
però non è quello di una 
possibile interferenza ameri¬ 
cana (di cui nessuno comun¬ 
que al momento protrebbe 
prevedere le modalità) ma 
di come la sinistra, cioè nel 
caso specifico il PCI. saprà 
reinventare l’idea e la pra¬ 
tica del socialismo, diventan¬ 
do ufficialmente parte del si¬ 
stema ». Secondo Marcuse la 
direzione giusta sarebbe quel¬ 
la « dell’autogestione e del¬ 
l'autodeterminazione ». 

Noham Chomskv (scrittore, 
linguista, professore .alasti- 
tato di tecnologia del Mas 
sachusetts) considera i! PCI 
« riformista » e prevede che 
«cercherà di avviare ammi¬ 
nistrazioni più efficienti e me¬ 
no corrotte ». Per quanto ri¬ 
guarda l'atteggiamento ame¬ 
ricano ritiene che « Kissin- 
ger abbia reagito isterica¬ 
mente ». A suo giudizio « la 
partecipazione comunista (al 
governo) potrebbe dare al- 


Importanti accordi economici sottoscritti nel corso di un viaggio in Africa 

Le coop contribuiranno 
al decollo del Mozambico 

Un protocollo di cooperazione sottoscritto anche con la Somalia, mentre con la 
Tanzania verrà definito nel prossimo giugno • Significativi progetti di sviluppo 


Accordi di rilevante porta¬ 
ta economica sono stati rag¬ 
giunti dalla Lega delle Coo¬ 
perative con Mozambico e 
Somalia, altri verranno defi¬ 
niti nel prossimo giugno con 
la Tanzania. Tra i più signi¬ 
ficativi progetti di coopera¬ 
zione è la costruzione dell'in¬ 
tera rete stradale del Mo¬ 
zambico. paese che si stende 
sull'Oceano Indiano per quasi 
2500 chilometri e. ancora in 
Mozambico, la organizzazione 
della rete del commercio in¬ 
terno e la partecipazione al¬ 
la formazione professionale di 
quadri tecnici. In Somalia le 
cooperative, che già nel pas¬ 
sato hanno realizzato impor¬ 
tanti progetti industriali per 
conto del governo rivoluzio¬ 
nario. dovranno costruire al¬ 
cune dighe sui fiume Giuba, 
un campus universitario a 
Mogadiscio, impiantare alcu¬ 
ne aziende agricole tra cui 
una fattoria per l’allevamen¬ 
to di 20 mila vitelli ed una 
per l'allevamento di 5 milio¬ 
ni di polli. Gli accordi, rag¬ 
giunti nel corso di un viaggio 
tra la fine di marzo e l’inizio 
di aprile, da una delegazione 
della Lega guidata dal presi¬ 
dente Vincenzo Gaietti, inte¬ 
ressano inoltre 11 settore del¬ 
le infrastrutture civili (case 
a basso casto, ospedali, scua 
le), della pesca, dell’assisten¬ 
za tecnica e deU'interscamb.o 
Se ce ne fosse stato biso¬ 
gno questa è la dimostrazio¬ 
ne concreta, misurabile in 
centinaia e migliaia di mi¬ 
liardi. delio spazio che c'e 
per l'iniziativa italiana nel 
Terzo mondo, per l’iniziativa 
cioè di un paese che ha me¬ 
no di altri il peso di un pas¬ 
sato colonialista, che viene 
apprezzato per l'assenza di 


mire egemoniche, che non 
opera discriminazioni come, 
per esempio, la RFT verso le 
ex colonie portoghesi, che ha 
una struttura economica di 
livello intermedio particolar¬ 
mente adatta, sia sul plano 
economico che politico, alla 
instaurazione di un nuovo ti¬ 
po di rapporti tra mondo in¬ 
dustrializzato e mondo in via 
di sviluppo. 

« I prob'.emi di questi pae¬ 
si sono enormi e si pongono 
con drammatica urgenza — 
ha detto Vincenzo Gaietti in 
una conferenza stampa — e 
seppure in modo diversamen¬ 
te articolato si pone ovunque 
il problema di avviare un 
processo di sviluppo Imboc¬ 
cando strade nuove che con¬ 
sentano anzitutto e sopratutto 
di utilizzare a tale fine le ri¬ 
sorse umane e materiali lo- 


Breznev, Kossighin 
e Podgorny hanno 
montato la guardia 
al feretro di Grecko 

I moscoviti hanno porto 
oggi l'estremo saluto al mi¬ 
nistro della Difesa dell'URSS 
maresciallo Andrej Grecko. 

Presso il feretro esposto 
nella sala delle Colonne de 1 . 
Cremlino monta la guardia 
un picchetto d'onore dell' 
esercito. La sala è circonda¬ 
ta da corone 

Questa mattina hanno 
montato la guardia d’onore 
Leoni J t’.rcy.i.rcv Alexej Kos- 
syghin. Niko'.aj Podgorny e 
altri dirigenti sovietici. 


Per risolvere la crisi del Medio Oriente 

Mosca propone di riunire 
la conferenza di Ginevra 

MOSCA. 28 

Esprimendo preoccupazione per la situazione del Medio 
Oriente, che « può favorire un nuovo conflitto armato ». il 
governo sovietico ha rivolto oggi un appello a tutti gli Stati 
del mondo affinchè « favoriscano gli sforzi per giungere ad 
una equa e stabile soluzione politica » della crisi. L'appello è 
contenuto in una « dichiarazione » diffusa dalla TASS, con 
la quale « i'URSS propone di riprendere i lavori della con¬ 
ferenza di Ginevra, organizzandoli in due fa«i. 

«Nella fase iniziale potrebbero essere risolte tutte le que¬ 
stiona di carattere organizzativo: :n una fase successiva .u 
conferenza potrebbe passare ad esaminare la scelta del.e 
soluzioni sulla sostanza de: problemi. Ovviamente — sotto¬ 
linea la nota della TASS — a: lavori delle due fasi della 
conferenza debbono partecipare anche i rappresentanti 
dell’OLP ». 

La nota del governo sovietico critica inoltre glt « accordi 
separati dell'anno scorso su singoli e insignificanti settor. dei 
territori occupati » e sottolinea che alla base di una soluzione 
d: pace devono esservi il miro israeliano da tutti i terrìtor. 
occupati, il soddisfacimento delle legittime esigenze nazionali 
de! popolo palestinese, compreso l'inalienabile diritto alla 
creazione di uno Stato, e garanzìe intemazionali di sicurezza 
e Inviolabilità per le frontiere di tutti gli Stati del Medio 
Oriente. 


caimente disponibili. 

Ma se questi importanti ac¬ 
cordi economici hanno dimo¬ 
strato la validità della for¬ 
mula cooperativa e hanno 
esaltato la funzione demo¬ 
cratica e di solidarietà che il 
movimento cooperativo del 
nostro paese ha avuto anche 
nel passato nei rapporti con 
I movimenti di liberazione 
che come il Frelimo sono og¬ 
gi alla guida di paesi che si 
propongono di avviare il de¬ 
collo economico in forme ori¬ 
ginali e autonome, essi han¬ 
no anche dimostrato quanto 
spazio sia stato lino ad oggi 
lasciato vuoto dall’iniziativa 
carente e inadeguata del go¬ 
verno. Vuoto che altri paesi 
della stessa Europa, con poli¬ 
tiche estere meno reticenti, 
non esitano a coprire. Solo 
pochi giorni fa una delega¬ 
zione del PCI in visita nei 
Senegai si è sentita dire con 
toni di asprezza dal presi¬ 
dente Senghor che accordi 
economici sottoscritti dal go¬ 
verno italiano attendono da 
oltre un anno di essere fi¬ 
nanziati e che se non saran¬ 
no quanto prima rispettati, 
verranno rotti dal governo di 
Dakar. In Somalia l'Italia 
stanzia quattro miliardi l’an¬ 
no per assistenza tecnica che 
servono quasi solo al man¬ 
tenimento degli insegnanti 
italiani in quel paese. In Tan¬ 
zania la presenza italiana sì 
limita praticamente solo a 
quella della società Condotte 
e manca invece un interven¬ 
to organico. In Mozambico si 
è recata per la prima volta 
nei giorni scorsi una delega¬ 
zione di tecnici sanitari e con 
essa st è esaurita l'iniziativa 
del nostro governo. A! mini¬ 
stero del Commerc’o Estero, 
i rappresentanti delie coope¬ 
rative si sono sentiti rispon¬ 
dere. poco prima della loro 
partenza, con un semplice in¬ 
coraggiamento a fare. 

La Lega farà fronte agli im¬ 
pegni che si è assunta dopo 
questo viaggio in tre paesi 
africani dando vita ad un pool 
di imprese cooperative dei 
vari settori interessati che 
comporterà necessariamente 
un forte impegno ed anche un 
salto di qualità, r Ma — ha 
precisato anche Gaietti — ai 
nastri interlocutori africani 
noi abbiamo pasto un’altra 
questione che concerne la 
possibilità di cointeressare 
per determinati progetti, in 
particolare quelli più com- 
p ess; e di magzior mo'e. an¬ 
che aziende a partecipatone 
statale o a eapita'e privato, 
se risulteranno interessate. In 
questo modo abbiamo guar¬ 
dato non solo ai’e esigenze 
di sviluppo del nostro movi¬ 
mento e delle sue imprese, 
ma come si conviene ad una 
forza nazionale quale è la 
Lega delle Cooperative, agli 
interessi del Paese e dell'in¬ 
sieme delle sue forze impren¬ 
ditoriali. purché non siano 
guidate dalla logica de! co¬ 
lonialismo vecchio è nuovo ». 


gu. b. 


l’Europa una più grande indi¬ 
pendenza e portare ad una 
reale integrazione del conti¬ 
nente se le sinistre doves¬ 
sero andare al potere anche 
in Francia. In Spagna e ma¬ 
gari in Portogallo Questo è 
ciò che gli americani temono 
davvero anche se dicono di 
aver paura che l'Unione So¬ 
vietica estenda il suo domi¬ 
nio ». 

Zbisnvevv Brzezinski (pro¬ 
fessore alla Columbia Univer- 
si tv. direttore della Commis¬ 
sione trilaterale USA Europa- 
Giappone) non prevede effetti 
negativi sulla NATO da una 
partecipazione dei comunisti 
italiani al governo, sempre- 
thè « non occupino posti mi¬ 
nisteriali e della sicurezza na¬ 
zionale ». Anch'egli è critico 
nei confronti di Kissinger. A 
suo avviso, concentrandosi 
( solo sulla distensione con 
l'Unione Sovietica» Washing¬ 
ton ha sottovalutato situazioni 
nuove che si venivano deter¬ 
minando. e « prima fra que¬ 
ste quella europea». Brze- 
zinski ritiene che «un’ammi¬ 
nistrazione democratica alla 
Casa Bianca saprebbe inter¬ 
pretare i cambiamenti degli 
ùltimi anni come segni posi¬ 
tivi e non come sintomi di de¬ 
cadenza e di crisi ». 

Il direttore del « Carnegie 
Endowment for International 
peace » di Washington. David 
Biltchik. non considera dram¬ 
matico il problema della po¬ 
sizione dell’Italia nella NATO 
nel caso che i comunisti par¬ 
tecipino al governo. Se si ma¬ 
nifestasse incompatibilità, o 
se gli italiani non ritenessero 
opportuno continuare a re¬ 
stare nella NATO «sarebbe 
sbagliato cacciare l'Italia, che 
dovrebbe essere lasciata li¬ 
bera di ritirarsi spontanea¬ 
mente». Aggiunge: «In nes¬ 
sun caso dovremmo farci 
prendere dal panico». 

«Se i comunisti andranno 
al governo e avranno un paio 
di ministeri come il Lavoro o 
l’Industria, credo che il no¬ 
stro migliore atteggiamento 
sia di non fare nulla e stare 
a vedere » dice lo scrittore 
Zygmunt Nagorsky, funzionà¬ 
rio del « Council of foreign 
relations ». Per quanto riguar¬ 
da i rapporti esterni d’un go¬ 
verno italiano con i comuni¬ 
sti «il problema esiste in sé» 
afferma lo scrittore che con¬ 
clude dicendo: «Personalmen¬ 
te do fiducia a questo partito 
nel quaie cosi tanti italiani 
credono, anche se il suo suc¬ 
cesso sembra più frutto della 
cattiva condotta altrui che di 
meriti propri. Io credo che 
il PCI sia diverso e migliore 
di molti altri partiti comuni¬ 
sti ». 

Viene riportata anche una 
dichiarazione del vicepresi¬ 
dente di una delle maggiori 
banche americane, il quale 
ha però chiesto di non es¬ 
sere identificato. Stando alle 
parole di questo businessman 
i! mondo degli affari ameri¬ 
cano non è in realtà parti¬ 
colarmente turbato dalla pro¬ 
spettiva di una partecipazione 
comunista al governo in Ita¬ 
lia. A questo problema, dice, 
«è stata data un'attenzione 
esagerata». Secondo il ban¬ 
chiere «qualunque cosa suc¬ 
ceda. l’economia italiana è 
ormai cosi strettamente col¬ 
legata all'economia generale 
dell'Occidente che cambia¬ 
menti anche profondi delia 
sua politica interna non pos¬ 
sono spostarne rii molto la 
posizione internazionale ». 
L'uomo d’affari sintetizza cosi 
la sua opinione: «Dovremo 
abituarci a vedere il signor 
Berlinguer al posto di Moro 
e il signor Barca al posto 
di Colombo. Poi però credo 
che torneremo a fare come 
a! solito, perchè sostanzial¬ 
mente il banchiere, sia esso 
americano, tedesco o france¬ 
se. ha come unico dovere 
quello di fare prestiti e di 
portare a casa gii interessi ». 

Il giornale romano, come 
abbiamo detto, pubblica an¬ 
che un'intervista con il com¬ 
pagno Sergio Segre, respon¬ 
sabile della Sezione esteri del 
partito, che ribadisce la po- 
s.zione del PCI su alcune 
questioni di carattere inter¬ 
nazionale. « Le nostre obie¬ 
zioni — dice fra l'altro Segre 
— non hanno mai riguardato 
il rapporto sempre più inten¬ 
so che si andava creando 
fra USA e URSS, bensì i! 
fatto che di questo dialogo, 
che comunque sarebbe andato 
avanti anche sulla testa del¬ 
l'Europa. l'Europa appunto 
non fosse un protagonista suf¬ 
ficientemente attivo Noi in¬ 
vece vogliamo inserire m que¬ 
sto dialogo la voce dell'Eu¬ 
ropa non come un'antagonista 
degl: un: o degl: altri, ma 
come un elemento fondamen¬ 
tale ». 

Segre nota che nelle discus¬ 
sioni e nelle po'.em.che sul¬ 
l’Italia e sul PCI. «si con¬ 
fonde fra un governo di coa- 
l.z.or.o a partecipazione co- 
m-in.sia .-u un programma co¬ 
mune e una società socialista 
In un paese dell’Europa occi¬ 
dentale. Sono due dimensioni 
e due quant.ta del tutto di- 
sorse». Per quanto riguarda 
: rapporti con gli USA Segre 
s. dice convinto che potranno 
migliorare « sulla base di una 
amicizia rispettosa dell’auto¬ 
nomia delle scelte rispettive». 
Egli sottolinea in particolare 
che «noi crediamo, come ita¬ 
liani. che uno dei primi com¬ 
piti delle forze di governo 
(italiane) sia di assicurare 
allTtalia una nuova credibi¬ 
lità internazionale». 


ma protesta tra i banchi del¬ 
la sinistra. Pur senza disco¬ 
noscere « le evoluzioni inter¬ 
venute * nel PCI, Moro 1 ha 
sostenuto infatti die « non 
può non farci riflettere la 
coesistenza delle diverse e- 
sperienze del comuniSmo in¬ 
ternazionale », e anzi deve 
essere « motivo di allarme l'in¬ 
fluenza die le correnti dog¬ 
matiche possono esercitare 
sui partiti comunisti dell'oc¬ 
cidente *; sen/a contare * i 
rischi di distorsione nelle no 
stre relazioni interna/ionali ». 
«le prosjK-ttive di isolameli 
to del Paese », ecc. Quindi 
con il PCI ci può essere so¬ 
lo * rigoroso confronto demo¬ 
cratico »: nella consapevolez¬ 
za di quelli che Moro ha pre¬ 
sentato in toni grotteschi co¬ 
me « i rischi incombenti di 
un collettivismo burocratizzan¬ 
te e le insidie sempre pre¬ 
senti contro il socialismo dal 
volto umano ». 

Quanto alla possibilità di 
un salvataggio in extremis 
della legislatura, « se il PSI 
non ritenesse di poter offri¬ 
re il suo concorso neppure 
sotto la forma dell’astensio¬ 
ne», allora -- ha detto sec¬ 
camente Moro — « le elezioni 
sarebbero non la nostra 
scelta ma un rigoroso e dif¬ 
ficile dovere ». li presidente 
del Consiglio ha insistito an¬ 
cor più esplicitamente nel 
tentativo di scaricale sul 
PSI, pur tia formali atte¬ 
stazioni di stima, la respon¬ 
sabilità della crisi: «An¬ 
dremmo alle elezioni solo 
se vi fossimo costretti dal ri¬ 
fiuto altrui o dalla grave al¬ 
terazione del quadro politi¬ 
co ». 

E qui Moro ha posto un 
interrogativo ai socialisti: I' 
alternativa tra governo di 
emergenza e chiusura della 
legislatura è soltanto un ri¬ 
chiamo alla ricerca di solu¬ 
zioni compatibili con le po 
sizioni di ciascuno, o 6 « un 
invito a una scelta catego¬ 
rica che non lascia alcuna 
residua possibilità di discus¬ 
sioni e di equa soluzione 
concordata?». Se si tratta 
di un richiamo, ha aggiun¬ 
to. allora sì può cercare una 
intesa « sulle cose veramen¬ 
te essenziali da fare e sul 
come farle ». sempre però 
che il PCI dia il suo contri¬ 
buto d’opposizione. E cosi, 
facendo finta di prendere sul 
serio la possibilità di sal¬ 
vare la legislatura alle con 
dizioni da lui poste. Moro ha 
indicato direttrici di un mio 
vo programma¬ 
li la stabilizzazione del 
cambio della lira e il conte 
nimento dell’aumento dei 
prezzi ; 

21 il risanamento delle fi¬ 
nanza pubblica e « una ben 
dosata redistribuzione del 
-reddito da attuare attraver¬ 
so una severa politica tribu¬ 
taria piuttosto che con la 
rincorsa di aumenti salaria¬ 
li» (e qui Moro ha persino 
risfoderato la proposta go¬ 
vernativa del rinvio nella 
applicazione dei contratti): 

3) una graduale e control¬ 
lata espansione del credito: 

4) l'approvazione e la ra¬ 
pida attuazione delle leggi 
sul Mezzogiorno e la ristrut¬ 
turazione industriale: 

5) la presentazione della 
legge sull’avviamento al la¬ 
voro dei giovani; 

6) La concessione di un in¬ 
centivo straordinario per le 
imprese che nei prossimi sei 
mesi aumentino il livello del¬ 
la manodopera occupata; 

7) La realizzazione, ad in- 
legrazione dei piani dell'edi¬ 
lizia pubblica, di un program 
ma di costruzioni gestito dal¬ 
le forze sociali. 

Non una parola Moro ha 
dedicato all'ondata di scanda¬ 
li e ai clamorosi fenomeni di 
corruzione che sono al cen¬ 
tro della preoccupata atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
dei Paese. Un silenzio grave 
e del tutto ingiustificato, tan¬ 
to più che nelle sue dichia¬ 
razioni il presidente del Con¬ 
siglio ha trovato spazio per¬ 
fino per nesumare la que¬ 
stione dell'aborto e per trat¬ 
tare alcune questioni di poe¬ 
tica estera. 

Invece Moro ha fatto rife¬ 
rimento alla situazione del- 
l'ordine pubblico per man.le 
stare « sene preoccupazion. -> 
e sollecitare «un generale im¬ 
pegno» per combattere «for¬ 
me di violenza particolarmen¬ 
te gravi ». « Il governo — iia 
assicurato — garanzia, spe¬ 
cie in occasione di consulta 
ziom popolari, il diritto aie 
tutti i cittadini e tutti i zrup 
p: politici, sociali e cultura'... 
hanno di esprimere libera¬ 
mente il loro pensiero». Ed 
ha concluso, per questo pini 
to' «Le forze democrat.cìie 
debbono essere consapevoli, 
come lo è il governo, che c. 
troviamo di fronte ad un d.- 
segno d; eversione della no 
stra vita democratica e de.la 
nostra convivenza civile, an 
cora più insidioso per li d.f 
fiale momento che Pae.-e 
attraversa ». 


Natta 


sembrato « un po' fuori della 
realtà ». E il socialità Beli ¬ 
no Crax:: « Il governo è ri'- 
missionario, lo sa ma non lo 
dice ». 

Ieri, dunque, ha parlato Ma 
! ro. ogg; .1 d.battito .n cor.-o 
alia Camera g.ungera al :er 
m.ne. E domani il presidente 
dei Cons.glio dovrebbe, dopa 
la repl.ca. recarsi al Qj.r. 
naie per rassegnare le d:m..> 
s:oni. 

I tempi della crisi sembra¬ 
no portare l'.mpronta della 
rapid.tà. Questione d: g.orni. 
ormai, o d: ore. L* elezioni 
amie.paté sono generalmen¬ 
te previste per il 20 g.ugno. 
e per rendere pos.->:b le a 
consultazione poi.tira in que¬ 
sta d3ta è neeessar.o che lo 
scioglimento delle Camere e 
il conseguente decreto di con 
vocazione dei com.z: eie’ta 
ral: intervengano entro .1 5 
maggio. 

Le scadenze, dunque, stan 
no incalzando, e a questo 
punto le perd.te d; tempo po 
riebbero essere soltanto ;e 
stimomanza d: nuovi tenta¬ 
tivi di intorb.dare le acque 
o di provocare la paral..-i 
Nonostante la situaz.one che 
si è creata, alcuni settor; de.- 
!a DC — e tra questi alcun: d: 
quelli che più hanno res.sti- 
to dinanzi aU’ipotesi di un 
accordo democratico di f.ne 
legislatura — continuano a 


manovrare, o a fare trapela¬ 
re voci allarmistiche. Sì "trat¬ 
ta anzitutto di un dato di at¬ 
mosfera: la DC si trova per 
la prima volta m uno stato 
di completo isolamento: i so¬ 
cialisti sono orientati per il 
«no», socialdemocratici li¬ 
berali e repubblicani 6i a- 
.sterranno; e questo stato di 
case non può non provocare 
contraccolpi anche di carat¬ 
tere psicologico. - 

Alcuni tra i massimi espa¬ 
nditi delle correnti di de¬ 
stra della DC — sebbene in 
Privato, senza rilasciare di¬ 
chiarazioni pubbliche — con¬ 
tinuano a parlare della pos 
sib.iita di evitale le elcz.om 
anticipate. Ma a che cosa 
mettono in relazione queste 
voci e questi auspici? Si sa 
bene che la continuità delia 
legislatura avrebbe potuto es¬ 
sere assicurata ad una sola 
condizione, indicata con tut¬ 
ta chiaiezza quella di un 
accordo politico alla luce 
del sole. Ma questo e stato 
rifiutato dalla DC sotto !a 
spinta, soprattutto, dei grup¬ 
pi duioteo. lanlamano e an- 
d icori inno. Altri settori de 
moeristian: — e se ne è avu¬ 
ta un’eco nell’assemblea del 
gruppo dei deputati dc. ieri 
seia — hanno puntato m 
extremis sulla eventualità 
delle dimissioni del presiden¬ 
te della Repubblica Ne han¬ 
no parlato apettinnente al¬ 
cun: esponenti del « gruppo 
dei giovani deputati», dai 
quali s: .->ono però dissociati 
parlamentari come Fracanza- 
m. Bonaiumi o Sanza. A so¬ 
stenete con maggiore asprez¬ 
za !a tesi della crisi istitu¬ 
zionale e stato l'on. Gargani. 
un basista della Campania. 
Egli ha detto che a questo 
punto il » governo dovrebbe 
dimetteisi immediatamente » 
per fare riaprire le consulta¬ 
zioni da parte di « un capo 
dello Stato il quale, se scio¬ 
gliesse irntualmente le Ca¬ 
mere (...) rischierebbe di com¬ 
piere un grave attentato al¬ 
ta Costituzione... ». Lo stesso 
Gargani. insieme ad altri, ha 
presentato al gruppo dc una 
mozione con la quale si pro¬ 
spetta. tra l'altro, oltre a 
quella delie dimissioni imme¬ 
diate del governo, anche la 
ipotesi di un presidente del 
Consiglio laico. Il presidente 
dei deputati dc. Piccoli, ha 
definito « provocatorio e ir¬ 
responsabile » l'atteggiamen¬ 
to tii Gargani. E la deplora¬ 
zione e stata fatta propria 
dal direttivo del gruppo de¬ 
mocristiano. Gli on. Sanza, 
Bonaiumi e Fracanzam han¬ 
no invece presentato una ma 
z.oiu* d:\er.-u ai fermando che 
non si tratta tanto «di pun¬ 
tare sul cambio del governo 
e sulla sopravvenienza di av¬ 
venimenti eccezionali, quanto 
di ricercare un accordo di le¬ 
gislatura pur nella distinzio¬ 
ne dei ruoli tra maggioranza 
e opposizione ». L'assemblea 
dei deputati dc -- presenti 
Moro e Zaccagnini — è du 
rata Tino a tarda ora. 

Intervenendo nel dibattito, 
il vicepresidente delia Ca¬ 
mera Scalfaro ha condotto 
una polemica relativa ai pro¬ 
blemi della moralizzazione. 
Ha ammesso che nell'attivi¬ 
tà della DC c’è spazio per 
« dubbi », « interrogativi », |>er 
un «tal quale o dote di alfa- 
rismo», di «risicata liceità», 
se non di « palese intrallaz¬ 
zo». « Tatto ciò — ha detto 
— non può non portare al 
dovere morale di lasciate la 
responsabilità quando credi¬ 
bilità e fiducia siano venute 
meno», e ciò vale «od ogni 
livello ». 

Rnenmento a Leone? Tut¬ 
ti se lo erano chiesto, appe¬ 
na era stato diffuso il testo 
del resoconto deli'esponcnte 
dc. Anche il Quirinale. Po 
co dopo l una delia notte, le 
agenzie d: stampa hanno 
diffuso una nota dell'addet¬ 
to stampa della Presidenza 
della Repubblica. Eccone il 
testo: «-S'e il riferimento del- 
l'on. Scalfaro vuole riguarda¬ 
re il Presidente Leone <co¬ 
sa di cui dubito fortemente 
conoscendo e stimando l'on. 
Scal/uroi — ha dichiarato il 
dori. Nino Valentino — deb¬ 
bo dire che le affermazioni 
du lui tulle rappresentano 
uno stato d'animo rispetta¬ 
bile ma assolutamente caren¬ 
te di una valutazione effet¬ 
tiva dei dati obiettivi di tut¬ 
ta la vicenda. Facendo omag¬ 
gio alla coscienza inorale dei¬ 
pari. Scalfaro. queste affer¬ 
mazioni tanno considerate 
come un leg'ttimo s/uqo di 
un nobile disagio rhe fin da 
ora. nei tutti e nella realta 
politica e sonale, trota una 
drastica e risolutiva smenti¬ 
ta. Mi rammarico di questa 
mancata occasione di appro- 
iondtmen'o e spero vivamen¬ 
te che l'on. Scaltaro torrà ri- 
i edere il suo giudizio: -em 
pre che es-.o si riferisca al 
presidente Leone ». 

Un parlamentare de. il 
sen. Carraio, al quale erano 
state attribuite alfermazio 
z.on. in relazione ai.a even¬ 
tualità delle d:m.ss:oni d: 
Leone, ha prec.sato ,er. il 
proprio attezg.amento Egl. 
ha detto che .-i trattava d; 
pure ipotesi, ed ha soggiunto 
che « dimissioni anteriori allo 
scioglimento ai rebbero impe¬ 
dito di fatto lo s^iogUmento 
stesso, e dimissioni successi¬ 
ve ai rebbero creato una si¬ 
tuazione di carenza del tito¬ 
lare della Presidenza della 
Repubblica m un periodo po¬ 
liticamente delicato quale 
queVo elettorale •*. In sae-ian- 
za. Carraro ha confermato la 
tesi secondo cu. una crisi al 
Qu:r.na> avrebbe avuto, nel 
le attuai: cond.z.on:. la con 
.-eguenza d: provocare una 
paratisi ^ 

Soltanto nella fornata d: 
oggi .-ara po.s-.bile misurare 
la consistenza delle estreme 
manovre, o dei salti dumo 
re. che stanno agitando la DC 
di fronte alla prosperila elei 
torale II gruppo doroteo iPar¬ 
co!;. B-saz’.ia). a quanto sz*m 
bra. ha r.conosc.uto dal canto 
suo l’mevitab.lita delle eie 
z.on . e si sta g.à preparan 
do a mastra re i denti nella 
lotta per le candidature. 

I! dibattito alla Camera si 
concluderà. probabilmente, 
senza un voto Sarà Io stesso 
Moro a trarre le conseguen 
ze dall'andamento della di 
scusatone* le petizioni de 
partiti, de! resto, sono già 
ora molto esplicite in me 
r,»o al governo 

COSSUTTA r comp , lgno Ar . 

mando Cossutta. della Dire¬ 
zione del PCI. ha rilasciato 
la seguente dichiarazione a 
proposito dell'abbinamento 
del.e elezioni amministrative 


o regionali, dove le ammini¬ 
strazioni sono giunte a sca¬ 
denza, a quelle politiche: - - 

« Qualcuno sostiene che, 
nel caso di elezioni parla¬ 
mentari m giugno, si debba¬ 
no rinviare ad autunno le 
elezioni amministrative. La 
inopinata tesi è assolutamen¬ 
te inaccettabile, anzi non è 
neppure proponibile. 

La legge esige che le ele¬ 
zioni amministrative st ten¬ 
gano alla scadenza stabilita 
e nessuno può arrogarsi tl • 
potere di violare la legge. 
Chiediamo quindi che si rom¬ 
pano gli indugi e che tl mi¬ 
nistero dell'Interno fughi ogni 
dubbio indicando che le ele¬ 
zioni amministrative si svol¬ 
gano — come vuole la leg¬ 
ge -- in gnigno e quindi con¬ 
temporaneamente alle elezio¬ 
ni politiche. .4 sollecitare 
uitu tale decisione concorre, 
con il doveroso e ineludibile 
rispetto della legalità, anche 
una chiara ragione di oppor¬ 
tunità politica. Se venissero 
rinviate in autunno le elezio¬ 
ni amministrative <alte quali 
sono inteiessute vori milioni 
di elettori grandi città quali 
Genova, Buri. Foggia, Ascoli 
Piceno, e soprattutto Roma ; 
si avrebbe, pochi mesi dopo 
le elezioni politiche, una 
nuova vastissima campagna 
elettorale, con tutte le con¬ 
seguenze facilmente immagi- 
nubili sull'atticità politica e 
sulla vita del paese.' conse¬ 
guenze nuovamente paraliz¬ 
zanti e laceranti, di cui l'Ita¬ 
lia — i/i questa situazione eli 
grave crisi — davvero non 
ha bisogno ». 

Metalmeccanici 

riggio: in mattinata il sin¬ 
dacato aveva riunito l’as¬ 
semblea generale dei delegati 
per fare il punto sull’anda¬ 
mento generale delle tratta¬ 
tive. Alle 17,30 la « riunione 
politica » si è interrotta ed 
è incominciato un lungo in¬ 
contro fra i rappresentanti 
del sindacato torinese e gli 
esponenti della Fiat presen¬ 
ti qui all'EUR. Era chiaro che 
i’impodimento maggiore a) 
superamento dei problemi 
riguardanti l’orario di lavo¬ 
ro era costituito dalla mez¬ 
z'ora per la mensa per i tur¬ 
nisti un problema che ri¬ 
guarda 120 mila lavoratori 
del colosso automobilistico 
piemontese e trentamila ope 
rai di altre fabbriche. 

A tarda sera la Kedermec- 
canica ha presentato una pro¬ 
posta sulla mezz'ora per la 
mensa dei lavoratori turnisti: 
la proposta prevede entro il 1 
ottobre 1978 l'inizio della di 
scussione per i tempi e le mo¬ 
dalità di applicazione della 
mezz'ora e l'applicazione dal 
1 gennaio 1979. 

I sindacati hanno convoca¬ 
to per .stamane alle 9 Tasselli 
bica generale dei delegati, ma 
è già linaio clic una proposta 
cosi formunlata non può esse¬ 
re accettata in quanto supera 
ì tempi di validità del con¬ 
tratto stesso. Di positivo vi è 
soltanto la caduta della pie- 
giudiziale della Federmecca- 
nica che. dopo una prima 
apertura registrata avant ieri, 
aveva poi escluso il principio 
del tempo mensa. 

I colloqui sono ripresi ver¬ 
so mezzanotte e sono conti¬ 
nuati nel corso delia not¬ 
tata. 

La difficoltà reale e com¬ 
plessiva che sta incontrando 
questo negoziato è costitui¬ 
ta daH'aiteggiameuto anoma¬ 
lo della Federmeccamea al 
tavolo della trattativa: ogni 
qualvolta si sta per compie 
re un ìxtiso avanti — aveva 
detto nel pomeriggio ai gior¬ 
nalisti Gianni Bon. portavo 
cc ufficiale della FLM — !a 
controparte padronale tende 
a porre condizioni ricattato 
rie nei confronti della rielr 
gazione sindacale. Cosi nel 
corso di questa logorante gior¬ 
nata tutte le possibilità di so¬ 
lanone per l'orario di lavo¬ 
ro erano state rimesse in di 
scussione. Fra l'aitro la FLM 
aveva già presentato una 
propasta di soluzione ioni 
plesaiva sulla quaie la Feder- 
meccanica era chiamata a 
pronunciarsi Ma per tutta 
la siornalà la Federmeccamea 
invece d. sciogliere il nodo 
dell'orario di lavoro, ripropo 
neva la que.-tione de! blocco 
della contrattazione azienda 
le. Izi posizione della FLM a 
questo proposito e e.-z Terna¬ 
mente (e non da oggi» chiù 
ra - i! sindacato non può e.-, 
sere disponibile a porre limi 
ti is.a quantitativi che toni 
parali» alla contrattazione La 
FLM è invece dispaia a « ge 
stire politicamente » — come 
è avvenuto nel passato e co 
me avviene tutt'ora — la con 
trattazione aziendale a .-econ 
da delle realtà s.a territoriali 
che di fabbrica, in rapporto 
alle linee generali del movi 
mento sindacale nel -aio rom 
ples-o. 

Nel corso della g.ornata la 
Federmeccamea aveva intro 
dotto un altro elemento che 
ostacola Io sb occo dc: nego 
ziati: tratta dell'invio d: un 

telegramma alla FLM nel qua 
le s: esprime una « vivissima 
protesa » per l'mi/.at.va ri. 
lotta prevista per ogzi: una 
iniziativa che viene definita 
da! padronato grate. Seron 
do ia Federmeccamea — e 
non s: capisce perrhe — ’.'oc 
cupaz.one simbolica delle fab 
bnciie « supera l'amb.to del 
le lotte contrattuali «ma chi 
stab.’.:=ce questo ambito? - 
ndr» e determ.na un allar¬ 
mante deterioramento delle 
relazioni industriali al d: là 
del pur del.rato momento 
contingente *. «.servandosi d; 
adottare misure ed iniziati¬ 
ve opportune per la tutela 
delle aziende ia Federmecca- 
nica si mostra preoccupata 
per gl: «effetti» che ■ Pal¬ 
leggiamento deila FLM potrà 
avere sulle trattative e con¬ 
seguentemente sulla situaz.o¬ 
ne generale del Paese». Stra¬ 
ne preoccupazioni ,-^e si pen¬ 
sa allatteggiamento c'ne da 
almeno tre giorni la delega¬ 
zione padronale sta tenendo 
al tavolo delle trattative, lo¬ 
gorando un negoziato che al 
cum punti positivi aveva pur 
acquisito e inasprendo una 
situazione già difficile. 

Intanto, per quanto r.guar 
da le trattative della FLM ccn 
la _ CONFAPI per il rinnovo 
del contratto di lavoro de; di 
pendenti delle aziende meta! 
meccaniche rmnori. la FLM. 
commentando la proposta 
avanzata dalla CONFAPI di 
un nuovo incontro per lunedi 
3 maggio, ha affermato che 
si tratta di «un atteggiamen¬ 
to dilatorio del tutto ingiu¬ 


stificato». Conseguentemen¬ 
te ha deciso l’intensificazio¬ 
ne della lotta nelle piccole 
aziende con decorrenza im¬ 
mediata aumentando da 6 a 
10 le ore settimanali di scio¬ 
pero. . 

La trattativa 
con rintersind 

Sono riprese nel pomerig¬ 
gio di ieri nella sede dell’In- 
tersind le trattative per 11 
nuovo contratto dei metal¬ 
meccanici del settore pub¬ 
blico. Il confronto continua 
ad essere incentrato su una 
sene di punti di carattere 
normativo e in particolare 
su quelli riguardanti l’orario 
di lavoro e Tinquadramento 
unico. 

L’incontro fra le due de¬ 
legazioni dirette da Lettien, 
Morese e Della Croce per la 
FLM e da Massacesi, Mecuc- 
ci e lzzi per l'Intersind. si 
è interrotto a tarda sera e 
riprenderà oggi alle 11. 

Lockheed 

ta antimeridiana era stata 
adsorbita da una defatigati 
le discussione .-ai questioni 
procedurali e di funzionalità 
dalla commiss.one nella even 
tualita di delegare all’ufUcu» 
di presidenza e ai relator, 
adempimenti istruttori, fia 
una riunione e l'altra della 
commissione, nel caso di eie 
zumi anticipale. 

La discussione si innesta 
nella pai ampia polemica sul 
dovere dell'Inquirente di con¬ 
tinuare le istruttorie — c 
tanto più quella sullo scan 
dalo Lokcheed - anche dit¬ 
tante la campagna eicttora 
le. 11 compagno Spagnoli, a 
nome dei commissari comu¬ 
nisti. iia già ribadito in ri¬ 
petute occasioni che è fuori 
discussione il diritto dell’ln 
quirente a non interrompere 
le istruttorie e del diritto 
dovere del Parlamento a 
convocami, qualora le Came¬ 
re dovessero essere sciolte, 
per assumere lo decisioni 
che «li sono proprie. Il pre¬ 
sidente delTInquirentc. Ca¬ 
stelli. ai giornalisti che gli 
chiedevano se nella commis 
sione vi fosse qualcuno clic 
insisterebbe a dire che, con 
le Camere sciolte, la com 
missione per ì procedimenti 
di accusa dovrebbe fermarsi, 
avrebbe risposto: «C'è solo 
Reggiani ». 

Reggiani, socia ldemocrati 

co — clic con molta arbitra 
rietà continua a dire che i 
documenti giunti dagli USA 
sono piessoche mserv.bil. 
dal punto di vsta giuridico 
ciac di avere dalla sua 
due senatori de. Lisi e Agri 
mi. ma evita di ricordare 
che Castelli stesso e altri nu 
morosi parlamentari de so 
no di opinione contraria. 

Ma al di ia delie diatribe 
e delle dichiarazioni, merita 
di essere segnalata, per .1 
suo valoie, la iniziativa che 
si appresterebbe a prendere 
l'on. Sandro Pertini. presi 
dente della Camera e anche, 
per le sedute comuni, presi- 
I dente del Parlamento. Abbia 
j mo appi oso da fonte certa 
che l'on. Pertini. nell'ultima 
riunione, ha informato l'ulfi 
ciò di presidenza della Ca 
mera che. qualora si doves 
se giungere alla interruzione 
anticipata della legislatura, 
intende chiedere al presidcn 
te delia commissione Inqu - 
rente. on. Castelli, di conti 
nuare, durante la campagna 
elettorale, nella istruzione dei 
procedimenti pendenti. 

Frattanto la commissione 
contrariamente al previsto, 
tornerà a riunirsi anche do 
mani, accogliendo di fatto la 
richiesta comunista di ac 
crescere il numero delle se¬ 
dute. pronunciandosi per non 
meno di cinque a settimana. 

Da segnalare, infine, che 
ieri il prol. Coppi, legale dei 
l'ex ministro delia difesa ha 
consegnato al precidente del¬ 
l'Inquirente. una istanza del- 
l'on. Luigi Gin. con la quale 
l'esponente de chiede di es¬ 
sere interrogato al piu prc 
sto dalia commissione convo 
caia ni seduta pubbi.ca. In 
sciata. !o devso Giu ha ri 
lascia’o una dn'h.arjzione in 
c-iii definì, ce «balle > le rive 
i.v/ioni sulle « bustarelle - 
Lockheed contenute nel rap 
porto del sottocomitato dc. 
.Senato americano presiedalo 
da Cfiurtn. 

Secondo quanto s. e appio 
.-o l'inquirente ila deciso d 
accodare i'on. Gui domani 
mattina. 

lutine, secondo Tagen/.a 
Adnkrono.-.. .-ab.to dopo l'in 
terrosa:orto. ; commissari de. 
la inquirente hanno valutato 
T event aal’ta d: sp.ccare un 
nuovo mandato di cattura ne. 
confronti d. Antonio L?febvre. 
in con».derazion" della test; 
mon.unza resa ogg. du Vas 
; car House. In part.colare per 
quanto r.guarda «il cons:g,.o. 
i ciato ai!o stesm House, d: r. 
frigiars. all'estero». 

Ha poi prevalgo .a tes. d. 

I eh: ha pioposto d; soprasce 
dere e d. convocare Anton.o 
! Lefevbre p»r interrogarlo m 
; una de'.e pross.me sedute 
l'Inqj.rente — secondo quan 
1 to s. e appreso — sarebbe 
| or.en’a'a a coir.orare .'a. - . 
Antonio I>efebvre p*r ;! 4 
rr.agg.o. 

Conclusa 
la missione 
dì Brancaccio 

WASHINGTON. 23 

La m.anione a Washington 
del capo d; gab.netto del mi¬ 
nistero d: Grazia e Giusti¬ 
zi, Antonio Brancaccio, è 
orma: alle sue ultime battu¬ 
te. e sembra orma; certo che 
l’alto funzionano ripartirà 
domani per Roma. 

La missione, da quel che 
è dato dedurre dalle notizie 
raccolte qui finora, ha avu¬ 
to esito positivo, .sicché gli 
amrr.can: continueranno ad 
essere disponibili alla prose¬ 
cuzione de’.Taccordo di reci¬ 
proca assistenza giudiziaria 
per .1 cu.>o Lockheed 


I! precidente della Reg.onc 
Toscana e la Giunta regio 
naie r.cordano 

DINO DEL PODGETTO 

la sua f.gura d: res.stente 
antifascista e di dirigente po- 
lit.co, il ruolo che egli svolse 
nellinsuriezione di Flrenae 
contro l’invasore straniero. 
Firenze. 294-197t 
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In un discorso trasmesso dalla radio e dalla TV Svolta, forse decisiva, per la candidatura democratica 

IK^ÌKT Jimmy Carter ha vinto (37%) 

premier Arias Navarro |g primarie Ìli PeiUlSVlVailia 

Proposto un parlamento bicamerale con un Senato eletto solo in parte e ■ ^ < 

una Camera composta da «rappresentanti familiari» - Soppresso un edito- _ , , , , , . T . TT , „ 

riaie di «Cambio 16», 54 operai gettati in carcere e una donna torturata Ford prevede che lo avra come avversano — Distanziati Jackson e Udall 


l'Unità / giovedì 29 aprile 1976 


Ferma li trattativa sulla « normalizzazione » 

La «Pravda» 
sulle relazioni 
URSS-Cina 

L'organo del PCUS sottolinea il « lavoro grande 
e costruttivo » da parte sovietica verso Pechino 


MADRID, 28 

Il primo ministro Arias Na¬ 
varro ha pronunciato un di¬ 
scorso diffuso dalla radio e 
dalla TV in cui ha detto di 
aver proposto alle Cortes di 
indire per il prossimo ottobre 
un referendum « stf modifiche 
che riguardano le nostre leggi 
basilari ». Tali modifiche si 
riferiscono alia creazione di 
un parlamento bicamerale, 
con un Senato eletto solo in 
parte e una Camera bassa 
(dei deputati) eletta a suffra¬ 
gio universale e segreto. Le 
elezioni generali dovrebbero 
svolgersi nei primi mesi del 
1977. La proposta di Arias Na¬ 
varro, apparentemente « ri¬ 
formistica », contiene però 
una limitazione che ne rivela 
il carattere truffaldino. Egli 
ha infatti proposto che la Ca¬ 
mera bassa sia composta 
da « rappresentanti familia¬ 
ri », cioè da deputati scelti 
(come 105 su 561 delle attuali 
Cortes) in base a particolari 
requisiti di « rispettabilità » 
conservatrice. 

Anche il mese (ottobre) ap¬ 
pare troppo lontano a quan¬ 
ti si auguravano che il refe¬ 
rendum si tenesse in estate 
(sembra che anche il re ed 
alcuni ministri « liberali » fos¬ 
sero favorevoli ad una più 
sollecita chiamata alle urne). 
Inoltre dalla vita politica le¬ 
gale sono già stati esclusi 
aprioristicamente il Partito 
comunista e 1 movimenti a- 
narchici e nazionalisti o regio¬ 
nalisti (questi ultimi con 
la scusa che sono ostili alla 
unità della Spagna). 

Il capo del governo ha Inol¬ 
tre propasto il rinnovo com¬ 
pleto dei consigli municipali 
e provinciali, alla cui riele¬ 
zione però non potranno con¬ 
correre i partiti democratici. 

Le critiche dell'opposizione 
antifascista al discorso di 
Arias Navarro erano state 
anticipate da un editoriale 


che avrebbe dovuto apparire 
sulla rivista CXunbio 16. 

L'articolo è stato soppresso 
dalla censura, ma i giornalisti 
stranieri ne sono venuti lo 
stesso a conoscenza. Esso si 
intitolava « Disastro senza ri¬ 
medio » e si riferiva alle dif¬ 
ficoltà che incontrerebbe il 
re per mettere in atto le ri¬ 
forme castituzion’ali, argo¬ 
mento sul quale si era sof¬ 
fermata la scorsa settimana 
anche Newsweek. 

Riferendosi proprio al 
settimanale americano, Cam¬ 
bio 16 scriveva nell’editoriale 
censurato che « il re non ha 
una buona opinione politica 
del suo capo del governo, 
lo giudica un residuo del pas¬ 
sato che si oppone ai ten¬ 
tativi di riforma, crede che 
egli non vuole tener conto 
delle iniziative della corona 
e lo mantiene ai suo posto 
soltanto perché non può cam¬ 
biarlo ». 

« Il capo dello Stato — pro¬ 
seguiva l’editoriale censurato 
della rivista madrilena — è 
letteralmente assediato nel 
palazzo della Zarzuela da una 
oligarchia di vecchi amici 
e vecchi servitori del genera¬ 
le Franco che si sono prati¬ 
camente appropriati del po¬ 
tere, di quello stesso potere 
che Franco non aveva lascia¬ 
to loro nemmeno annusare 
mentre era vivo ». 

Cambio 16 passava quindi 
ad analizzare le contraddizio¬ 
ni tra quanto afferma Arias 
Navarro e quanto dicono altri 
ministri specialmente quando 
si trovano all’estero e per 
concludere sì chiedeva: «Chi 
comanda qui? Se il re non 
vuol comandare, se il capo 
del governo si limita a frena¬ 
ne la marcia delle riforme 
ed i ministri cercano di tirare 
un carro che non è il loro, 
qui non comanda nessuno e 
la crisi è inevitabile. E la 
stessa strategia del referen¬ 


dum può rivelarsi del tutto 
inutile se il vertice del gover¬ 
no continua ad essere nelle 
mani di un alleato del «bun* 
ker » (l’estrema destra fasci¬ 
sta) Fino a quando l'attua¬ 
le governo continuerà a man¬ 
tenere il potere, con refeien- 
dum o senza referendum, le 
cose non andranno, e noi se¬ 
guiremo passo a passo l’om¬ 
bra tracciata (in Portogallo) 
da Caetano ». 

In un editoriale pubblicato 
al posto di quello censurato. 
Cambio 16 dice: « Dato che 
in questo paese non si può 
criticare a fondo il signor 
Arias, questo spazio è stato 
tolto a un editoriale che a 
nostro avviso discuteva con 
serenità ì gravi problemi po¬ 
litici del momento. L’omoge¬ 
neità del governo è stata in¬ 
crinata ». La rivista definisce 
la situazione politica attuale 
come « la più grave » dalla 
morte di Franco. 

Varie notizie confermano lo 
orientamento reazionario del 
governo, che ha vietato, fra 
l'altro, ogni manifestazione 
per il Primo Maggio: 54 ope¬ 
rai arrestati sabato mentre 
tenevano un’assemb’ea 6ono 
stati trasferiti al carcere per 
«sovversivismo»; una ope¬ 
raia di 22 anni, Amparo Ara¬ 
gona, è stata brutalmente tor¬ 
turata a Pvimplona per pre¬ 
sunti « rapporti con l’ETA » 
(il suo caso si aggiunge a 
quello degli otto torturati a 
Madrid); allo storico, filosofo 
scrittore Salvador de Mada- 
riaga, appena tornato dallo 
esilio, non sarà permesso di 
parlare a Saragozza il 14 lu¬ 
glio (è accusato di aver «par¬ 
lato male » di Franco). 

E’ morto, frattanto, il gen- 
Garcia Rebull, ex comandan¬ 
te dei volontari contro In 
URSS e<I uno dei principali 
esponenti dell'estrema destra. 


FILADELFIA. 28 

Jimmy Carter ha vinto age¬ 
volmente le elezioni primarie 
del partito democratico in 
Pennsylvania, dando cosi un 
colpo forse fatale alle spe¬ 
ranze « presidenziali » dei 
suoi diretti avversari, il se¬ 
natore Henry Jackson e il de¬ 
putato Morris Udall, quest’ul¬ 
timo portabandiera dell’ala 
« liberale » del partito. 

Secondo gli ultimi risulta¬ 
ti. Carter ha ottenuto il 37 
per cento dei voti, contro il 
25 per cento di Jackson, il 
19 di Udall e rii del gover¬ 
natore dell’Alabama, George 
Wallace. Per Jackson la scon¬ 
fitta è stata particolarmente 
amara perché il senatore ave¬ 
va impostato la sua strategia 
proprio su una serie di suc¬ 
cessi negli Stati industriali del 
nord. Tali Stati dispongono di 
un gran numero dì delegati 
alla Convenzione che dovrà 
designare il candidato demo 
cratico alla presidenza. No¬ 
nostante l'appoggio di espo¬ 
nenti della centrale sindaca¬ 
le e dell’apparato statale del 
partito. Jackson non è riusci¬ 
to però a fermare la spinta 
del suo rivale, vincitore di 
sette delle nove elezioni pri¬ 
marie svoltesi finora. 

Il cammino di Carter ver¬ 
so la designazione a candidato 
del partito alla presidenza 
sembra ormai inarrestabile. 
Dopo il suo successo in Penn¬ 
sylvania, alcuni osservatori 
cominciano a pensare che 
neppure un ingresso in cam¬ 
po del senatore Hubert Hum- 
phrey (il quale si è finora 
astenuto dal porre la sua can¬ 
didatura) riuscirà a bloccare 
l’avanzata di colui che fino 
a non molto tempo fa era 
considerato l’« outsider » nel¬ 
la corsa presidenziale. E' dal¬ 
ia fine della guerra civile, 
nel 1865, che un esponente 
« sudista » (Carter è stato go¬ 
vernatore della Georgia) non 
viene scelto come candida¬ 


to alla presidenza. 

Carter non ha nascosto la 
sua soddisfazione: «Ci Biamo 
prefissi — ha detto ■— dì otte¬ 
nere mille candidati al ter¬ 
mine delle primarie, l'8 giu¬ 
gno. Stasera siamo già oltre 
i quattrocento ». Gli Stati che 
scelgono i delegati con il Ri- 
sterna delle elezioni prima¬ 
rie sono trentuno; gli altri 
diciannove designano ì dele¬ 
gati con riunioni locali. 

Jackson ha ammesso la 
sconfitta in un incontro a tar¬ 
da sera con i suol sosteni 


tori. « Non offro scuse •— ha 
detto —. Naturalmente sono 
contrariato per il risultato che 
rallenta - il nastro cammino 
verso la Casa Bianca ». 

Quanto a Udall, ha annun¬ 
ciato una conferenza stampa 
a Washington, al fine di co¬ 
municare, ha detto un colla¬ 
boratore, « dove andrà ades¬ 
so con la sua campagna ». 

Ford, che è già impegnato 
nella campagna per le pri¬ 
marie della Louisiana e del 
Texas, ha dichiarato: « Non 
vedo come la Convenzione de¬ 


mocratica di New York pos¬ 
sa impedire al signor Carter 
di ottenere la candidatura del 
partito ». 

Carter si è affermato in 
tutto lo Stato, con l’eccezio¬ 
ne di Filadelfia, roccaforte di 
Jackson. Adesso guarda alle 
primarie del Texas, della 
Louisiana, della Georgia (il 
suo Stato) e dell'Indiana, do¬ 
ve 1 sondaggi lo mettono net¬ 
tamente in vantaggio su Jack¬ 
son; dell’Alabama (lo Stato 
di Wallace) e del distretto 
di Columbia. 


Per «smentire»» le tesi,di Teng Hsiao-ping 


Pubblicate a Pechino cifre 
sui progressi dell’economia 


PECHINO, 28 
Il Quotidiano del popolo 
pubblica oggi una sene di da¬ 
ti sui risultati dell’economia 
cinese nel primo trimestre del 
'76 e li commenta afferman¬ 
do che essi smentiscono la 
tesi dei « dirigenti che si so¬ 
no posti sulla via del capita¬ 
lismo » secondo la quale lo 
sviluppo economico risultereb¬ 
be frenato dalia « lotta di 
classe ». 

L’organo del PCC cita in 
particolare aumenti fino al 
dodici per cento registrati nel¬ 
la produzione di petrolio, car¬ 
bone, energia elettrica, ferti¬ 
lizzanti chimici, acciaio, fer¬ 
ro, metalli non ferrosi, ce¬ 
mento: un aumento del venti 
per cento neila produzione di 
trattori; una serie di nuovi 
record produttivi in ventotto 
province; la produzione, nei 
cantieri navali di Scianghai, 
di un mercantile da venticin- 
quemiia tonnellate, e quella, 
nei cantieri di Taline (Dai- 


] ren). di due petroliere da 
l ventiquattromila tonnellate, 
I nonché del primo motore ci- 
I nese da diciottornila cavalli- 
| vapore per navi della classe 
I da cinquantamila tonnellate. 

Il Quotidiano del popolo 
scrive che la tesi di Teng 
Hsiaoping e dei «moderati» 
secondo la quale « parlare di 
politica e di rivoluzione si¬ 
gnifica ostacolare la produ¬ 
zione » 6i è rivelata « una 
completa bugia » e che il con¬ 
trasto tra « radicali e modera¬ 
ti» non riguarda la moder¬ 
nizzazione in sé. bensì «il 
i fatto che essa debba essere 
socialista, capitalista o social- 
i imperialista ». 

i Dal canto suo, la rivista 
mensile Studio e critica, che 
si pubblica a Scianghai, af¬ 
ferma che Teng Hsiao-ping 
si preparava a far uscire una 
nuova pubblicazione da lui 
orientata, con l’aiuto di un 
« ben noto teorico » non no¬ 
minato. Secondo alcune fonti 


I il « complice » sarebbe Hu 
| Ciaomu, ex membro del Co- 
| mitato centrale del partito e 
I dell’Accademia delle scienze, 

! criticato durante la « rivolu¬ 
zione culturale » quale stret¬ 
to collaboratore del presiden- 
j te Liu Sciao chi e dello stesso 
Teng Hsiao-ping. Questi, se- 
j condo le fonti suddette, avreb¬ 
be pasto Hu Ciao-mu a capo 
di un ufficio governativo di 
« ricerche ideologiche », appo¬ 
sitamente creato l’anno scor¬ 
so 

Il mensile di Scianghai al¬ 
lude anche a un altro « com¬ 
plice » dell'ex vice primo mi¬ 
nistro, autore di un docu¬ 
mento di critica agli attuali 
metodi d'insegnamento e di 
ricerca. Secondo la rivista, 
egli assunse un importante 
! incarico l’estate scorsa e per 
I conto di Teng Hsiao-ping re¬ 
dasse il documento, intitola¬ 
to « programma sul rapporto 
di lavoro dell’Accademia del¬ 
le scienze ». 


< Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 

■ In un articolo che appare 
oggi, a firma di I. Alexan- 
drov, la Pravda scrive oggi 
che « un lavoro grande e co¬ 
struttivo » è stato svolto da 
parte sovietica in direzione 
delia Cina, dopo la sessione 
del CC del PCUS dell’ottobre 
1964, e accusa Pechino di 
avere per tutta risposta ina¬ 
sprito la sua linea antisovie- 
tica. 

Nel novembre di quell'an¬ 
no, soggiunge l’organo del 
PCUS, una delegazione di par¬ 
tito e di governo cinese giun¬ 
se a Mosca, dietro invito so¬ 
vietico. Nella trattativa « ri¬ 
sultò che il gruppo di Mao 
non solo non era interessato 
ad eliminare le divergenze, 
ma anzi pensava di imporre 
ultimatum all’URSS. Fu avan¬ 
zata in quella sede la ri¬ 
chiesta, senza precedenti nei 
rapporti tra partiti, che 
l’URSS modificasse la sua 
politica, basata sulle decisioni 
dei congressi, aderendo alle 
idee di Mao ». In pratica, af¬ 
ferma la Pravda. « fu chie¬ 
sto al nostro partito di rinun¬ 
ciare alla linea elaborata col¬ 
lettivamente dal movimento 
comunista internazionale e fis¬ 
sata nei documenti delle con¬ 
ferenze dei PC ed operai del 
'57 e del '60 ». 

La Pravda ricorda poi che 
in quella occasione fu propo¬ 
sto di tenere un altro incon¬ 
tro al vertice tra i dirigenti 
del PCUS e del PCC «per 
uno scambio di opinioni su 
una serie di questioni, per 
ristabilire la fiducia e la col¬ 
laborazione tra i due partiti e 
paesi: la direzione cinese ri¬ 
fiutò le proposte sovietiche ». 

Nel 1969 vi fu a Pechino 
un colloquio tra i capi di go 
verno dell'URSS e delia Cina 
nel corso del quale « le parti 


si misero d’accordo per un 
incontro al vertice ». ma le 
proposte ufficiali fatte dalla 
parte sovietica nel luglio ’70 
e nel giugno '73 «sono ri¬ 
maste senza risposta ». 

La Proi da accusa poi 1 ci 
nesi di avere ignorato tutta 
una serie di proposte per lo 
normalizzazione dei rapporti 
interstatali e per la soluzione 
della disputa di frontiera. 

« Pechino — scrive tuttavia 
il giornale — avanza pretese 
infondate su territori sovietici 
di frontiera, per un’area com¬ 
plessiva pari a trentatremlln 
chilometri quadrati ». I cinesi 
chiedono che l’URSS « ani 
metta che queste zone sono in 
discussione » e fanno presento 
di essere disposti a trattare 
solo partendo da queste « con 
dizioni preliminari ». L’URSS 
e disposta invece a trattare 
ma « sonai condizioni » 

c. b. 


Firmato un 
documento 
commerciale 
URSS-Egifto 

MOSCA. 2° 
Un protocollo conccrnent e 
scambi commerciali per i! 
1976 è stato firmato fra U.R 
SS. ed Egitto. Lo si è ap 
preso oggi a Mosca da una 
fonte ufficiale egiziana. 

Il documento è stato firma 
to dal ministro egiziano de 5 
commercio, Tewfik Abdel Fat 
tali, e dal ministro per ì 
commercio estero soviet ir > 
Patolicev. Parafato nel d 
collibie scorso al Cairo, qu 
sto protocollo verte su u 
ammontare di 320 milioni (' 
sterline egiziane 


Costretto a « saltare » la tappa del Ghana 

Kissinger proseguirà oggi 
i suoi colloqui con Mobutu 

Nervosismo nella delegazione USA per il nuovo smacco inflitto al segreta¬ 
rio di Stato dal governo di Accra - Prolungata di 24 ore la sosta nello Zaire 


KINSHASA, 28 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano. Henry Kissinger. giun¬ 
to oggi a Kinshasa, ha de¬ 
ciso di trattenersi nello Zai¬ 
re 24 ore più del previsto do¬ 
po che il governo del Ghana 
ha deciso di non accoglierlo 
in quel Paese, aggiungendo 
cosi un altro smacco alla se¬ 
rie che comprende i no del¬ 
la Nigeria. dell'Etiopia, del¬ 
la Costa d’Avorio e del Mo¬ 
zambico. La motivazione 
ufficiale di quest’ultimo rifiu¬ 
to fa riferimento, come è no¬ 
to. ad una malattia del pre¬ 
sidente ghanese, ma gli stes¬ 
si funzionari americani han¬ 
no affermato che la causa 
va ricercata nelle numerose 
manifestazioni antimperiali¬ 


stiche che si sono svolte nel 
Ghana in questi giorni. Il ri¬ 
fiuto sembra abbia fatto sal¬ 
tare i nervi alla delegazione 
americana, tanto è vero che 
ha immediatamente reagito 
attribuendo la responsabilità 
a pressioni sovietiche ed an¬ 
nunciando addirittura una 
protesta a Mosca, cui ha effet¬ 
tivamente fatto seguito, come 
ha riferito l’addetto stampa 
Frederick Brown. un passo 
presso l’ambasciata sovietica 
a Washington. 

Il governo di Accra ha 
smentito oggi con un comuni¬ 
cato che l’annullamento del¬ 
la prevista visita nel Ghana 
del segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger sia 
stato provocato da pressioni 


Messaggi del PCI ai comunisti 
e ai socialisti portoghesi 


Il Comitato Centrale dei 
PCI ha inviato messaggi di 
congratulazioni al PC e al 
PS portoghesi. 

Ne! messaggio al PCP si 
dice: « Vi esprimiamo la no¬ 
stra viva soddisfazione per i 
risultati elettorali da voi ot¬ 
tenuti e per il successo che 
ha riportato la sinistra porto¬ 
ghese nei suo complesso. Que¬ 
sti risultati costituiscono ga¬ 
ranzia contro l'invoiuzione di 
destra e per il consolidamen¬ 
to e lo sviluppo delle conqui¬ 
ste democratiche e sociali del 
popolo portoghese. Il nostro 
augurio è che si realizzino 
rapporti unitari, di collabo- 
razione e di intesa fra le 


forze di sinistra e popolari 
del Portogallo ». 

Ecco il testo del messaggio 
ai socialisti portoghesi: «Ci 
felicitiamo per il risultato 
elettorale del vostro partito e 
della sinistra portoghese, che 
esprime un vasto consenso 
popolare attorno a quelle for¬ 
ze che si battono per consoli¬ 
dare le conquiste democrati¬ 
che e per il rinnovamento 
della società portoghese. For¬ 
muliamo l'auspicio che si svi¬ 
luppino rapporti di compren¬ 
sione e di collaborazione fra 
tutte le forze democratiche, 
tra i lavoratori e !e masse po¬ 
polari. tra i partiti della si¬ 
nistra del Portogallo». 


Sa Cameiro minaccia le dimissioni 

Manovra anticomunista 
del PPD portoghese 


LISBONA. 28 

Il presidente portoghese 
Costa Gomes ha convocato 
ì dirigenti dei maggiori par¬ 
titi per impedire una crisi 
prima delle elezioni presi¬ 
denziali. E* stato il capo del 
PPD. Sa Cameiro. ad apri¬ 
re di fatto la crisi ien sera 
« mettendo i portafogli del 
suo partito a disposizione del 
primo ministro», cioè minac¬ 
ciando di abbandonare la coa¬ 
lizione governativa se non 
ne verranno allontanati i co¬ 
munisti. 

Costa Gomes ha ricevuto, 
nell’ordine. Freitas do Ama¬ 
rai, capo del CDS, Soares, 
Cunhal e infine lo stesso Sa 
Cameiro. 

La situazione è molto flui¬ 
da e confusa. Come si sa, 
nelle elezioni di domenica, 
nessun partito ha avuto la 
maggioranza assoluta, n lea¬ 
der socialista Soares è per 
un monocolore socialista, di 
mi però non si capisce qua¬ 


le dovrebbe essere la base 
parlamentare, dato che Soa¬ 
res stesso rifiuta raccordo 
con i comunisti. Sa Camei¬ 
ro. il cui partito e socialde¬ 
mocratico di destra, propo¬ 
ne invece una coalizione d: 
centro sinistra. Finora, co¬ 
munque. tutti i partiti, tran 
ne il PPD. sono contrari a 
una crisi. 

In vista del Primo Maggio, 
il PC ha invitato la classe 
operaia e il popolo tutto a 
fare della festività «una 
grande giornata unitaria di 
lotta in difesa delle conqui¬ 
ste del popolo espresse nel¬ 
la costituzione». Il documen¬ 
to afferma l’assoluta neces¬ 
sità di dar vita a una mag¬ 
gioranza parlamentare e a 
un governo di sinistra, cd 
auspica il moltiplicarsi di 
manifestazioni unitarie in 
tutto il paese, oltre a quel¬ 
le già previste a Lisbona e 
a Oporto. 


straniere. Nel comunicato, dif¬ 
fuso dall’agenzia di stampa, 
GNA, si afferma senza fare 
alcun riferimento alla ma¬ 
lattia del presidente che il 
governo aveva predisposto 
una a conveniente accoglien¬ 
za per il segretario di stato 
di un paese amico e che i 
preparativi della visita era¬ 
no in fase avanzata quando 
il sopraggiungere di circostan¬ 
ze impreviste ha reso inop¬ 
portuna la visita del dottor 
Kissinger ». « Le illazioni — 
conclude il comunicato — se¬ 
condo cui sono state eserci¬ 
tate daU’esterno pressioni per 
indurre il governo ad annul¬ 
lare la visita sono del tutto 
prive di fondamento ». 

li segretario di Stato, si è 
detto, si trova a Kinshasa. ca¬ 
pitale dello Zaire, dove ha 
già avuto due colloqui con il 
presidente Mobutu. Nessuna 
dichiarazione ufficiale è sta¬ 
ta fatta dopo le conversazio¬ 
ni ma si ritiene che i due 
statisti abbiano discusso pro¬ 
blemi connessi all’Africa au¬ 
strale e relativi alla coopera¬ 
zione b-'aterale. 

Il discorso pronunciato ieri 
dal segretario di Stato ame¬ 
ricano a Lusaka ha provoca¬ 
to reazioni negative da parte 
dei regimi bianchi del Suda¬ 
frica e della Rhodesia. Il pri¬ 
mo commento sudafricano e 
venuto dal giornale del po¬ 
meriggio di Johannesburg Die 
Vaderland. che riflette le opi¬ 
nioni del governo, il quale ha 
scritto che a il dottor Kiss-.n- 
ger avrebbe fatto bene a re¬ 
stare a casa ». Il primo com¬ 
mento rhodesiano è venuto 
dallo stesso premier Smith il 
quale ha affermato che Kis- 
smger « è caduto nella trap¬ 
pola di giudicarci e condan¬ 
narci sulla bare di pregiudi¬ 
zi e senza considerare i fatti 
o dare alla Rhodes.a l’oppor- 
tun;ta di difendersi ». Ma il 
discorso di Kissinger. che og 
gettivamente accresce l'isola- 
menio dei regimi razzisti, non 
ha soddisfatto neppure i lea- 
ders africani che si sono di¬ 
mostrati abbastanza freddi. Il 
senso della posizione ame 
ncana è stato ben sintetiz¬ 
zato dal londinese Guardian- 
« K-ssmger aopoeeia il princi¬ 
pio della maggioranza — ma 
non con l’azione » 

Un commento decisamente 
freddo e venuto da un rappre¬ 
sentante del movimento di 1: 
berazione della Rhodesia. E! 
liot Gabellati, il quale ha det 
to che nei discorso di K.ssin 
ger non c’è niente di nuovo. 
In effetti per quanto riguar¬ 
da li r.spetto delle sanzioni 
delì'ONU contro la Rhodesia 
Kissinger si è limitato a pro¬ 
mettere che proporrà al Con 
gresso degli Stati Uniti ia 
abrogazione dell'emendamen¬ 
to Byrd. che oggi offre al go 
verno americano l’alibi per 
rifornire il regime razzista 
assediato e per acquistarvi 
materie prime come il ero 
mo. I suoi ascoltatori africa 
ni. pur apprezzando l’impe 
gno preso, avrebbero certo 
gradito da Kissinger l’annun¬ 
cio deH'immediata interni 
zionc di tutti i rapporti com¬ 
merciali. 
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PALAZZO VECCHIO • La conferenza stampa del sindaco compagno Elio Gabbuggiani 

È già iniziata la fase 
di gestione del bilancio 

Presentato il primo « quaderno » del Comune sul programma di attività — Approvati progetti 
per oltre quattro miliardi — Se vi saranno le elezioni l’attività consiliare non subirà pause 


Proposta dell'Istituto d'arte 

UNA COMPOSIZIONE 
PER RICORDARE 
IL COMANDANTE 
« POTENTE » 

Dovrà illustrare l'eroica figura del capo partigiano 


l mmm l’ Unità / giovedì 29 aprile 1976 


Giornata di lotta per il contratto 

Le fabbriche presidiate 
oggi dai metalmeccanici 

L’azione nel quadro delle azioni della FLM - Le modali¬ 
tà di lotta nelle aziende minori - Sciopero dei ferrovieri 
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COMITATO PER IL BICENTENARIO DEGLI USA 

lori mattina si sono riuniti in Palazzo Vecchio, insieme 
con il sindaco Gabbuggiani, il presidente della Regione La¬ 
gorio, il presidente deU'amministrazione provinciale Ravà 
ed il rettore dell'università Parenti, presenti anche il vice 
sindaco Colzi e l'assessore alla cultura Camarlinghi, per di¬ 
scutere la costituzione di un comitato promotore per le ini¬ 
ziative da tenersi in occasione del bicentenario dell'indipen¬ 
denza degli Stati Uniti d'America. Le varie iniziative dovran¬ 
no anche costituire motivo d'incontro, di conoscenza, di 
scambio culturale, per il rafforzamento dei vincoli di ami¬ 
cizia tra i due popoli, in quest’anno in cui si ricorda un 
evento tanto importante ed un momento di cosi alto signi¬ 
ficato nella storia mondiale. 

Sono state scambiate le prime informazioni sulle varie 
proposte che i diversi enti stanno studiando. E' stato deci¬ 
so di affidare al comitato promotore, che sarà integrato da 
altri enti cittadini, la programmazione e la gestione delle 
iniziative di maggior interesse. 

Il comitato si riunirà ufficialmente nei prossimi giorni e 
annoncerà le linee programmatiche. Ieri mattina intanto 
è partita per gli Stati Uniti la Venere del Medici. NELLA 
FOTO: la grossa cassa contenente la scultura che andrà ne¬ 
gli USA in piazza Signoria. 


L'amministrazione comuna¬ 
le è entrata in una fase nuo¬ 
va: quella della gestione del 
bilancio e del programma, ap¬ 
provati nel febbraio scorso 
dal consiglio comunale. 

« La giunta manterrà fer¬ 
me e porterà avanti le indi¬ 
cazioni politiche e program¬ 
matiche intensificando il coor¬ 
dinamento tra i vari settori 
e la stessa attività dell’as¬ 
semblea elettiva a prescinde 
re da una possibile consul¬ 
tazione elettorale ». Cosi si è 
espresso ieri mattina il sin¬ 
daco. compagno Elio Gabbug¬ 
giani. il quale ha sottolinea¬ 
to che il Consiglio « non an¬ 
drà in vacanza ». « La nostra 
attività — ha detto — non de¬ 
ve subire pause. La vita del¬ 
l’ente locale deve continuare 
senza interruzioni, poiché la 
urgenza dei problemi è tale 
che non ci possiamo permet¬ 
tere battute d'arresto ». 

Il prestito 
di 100 miliardi 

L'occasione per una pun¬ 
tualizzazione dell'attività e 
degli impegni politici e pro¬ 
grammatici dell’oggi è stata 
fornita al sindaco dai;» con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri 
mattina, nella sala degli In¬ 
contri in Palazzo Vecchio, per 
la presentazione ai giornalisti 
di una serie di « Quaderni » 
che l'amministrazione produr¬ 
rà — adempiendo agli im¬ 
pegni assunti al momento del 
suo insediamento — allo sco¬ 
po di fornire nuovi strumenti 
di informazione e di cono 
scenza sull'attività della giun¬ 
ta e del Consiglio e sui pro¬ 
blemi della città. All'incontro 
con la stampa erano presen¬ 
ti il viccsindaco Colzi e gli 
assessori Ariani. Bianco. 
Caiazzo, Camarlinghi e Pa- 
pini. 

Introducendo 1 lavori il sin¬ 
daco ha ricordato come 
in questi giorni la sezione 
provinciale del Comitato di 
controllo sull'attività degli en¬ 
ti locali ha approvato la de¬ 
libera votata all’unanimità 
dalle forze democratiche, con 


Alla commissione per il decentramento 

Presentato il progetto 
definitivo per i quartieri 

La città sarà suddivisa in quindici zone — Si tratta 
della proposta dei consiglieri di maggioranza 


La commissione consiliare 
comunale per il decentra¬ 
mento ha concluso i suoi la¬ 
vori nel tardo pomeriggio di 
ieri. La componente di mag¬ 
gioranza della commissione 
ie cioè i rappresentanti del 
PCI e del PSI) ha presenta¬ 
to il progetto definitivo di 
zonizzazione della città, pro¬ 
ponendo la suddivisione de! 
territorio comunale sn 15 
quartieri. II primo progetto 
di maggioranza ne prevede¬ 
va 14: se ne è aggiunto un 
altro, che è nato dalla divi¬ 
sione della zona 2 che com¬ 
prendeva originariamente 
San Frediano. Santo Spiri¬ 
to. San Niccolò. Galluzzo e 
Due strade. Questi ultimi 
due quartieri si sono distac¬ 
cati e formeranno una zo¬ 
na autonoma. 

La maggiorenza ha defini¬ 
to la sua proposta alla luce 
deile osservazioni avanzate 
dai comitati di quartiere e 
dalle vane lorze politiche e 
sociali consultate daH'amm;- 
nitrazione di Palazzo Vec¬ 
chio ed alia luce anrhe del¬ 
le norme contenute nella 
legge nazionale suli’istituzio- 
ne dei consigli approvata re¬ 
centemente. 

Le vnnazioni. le più signi¬ 
ficative. sono le seguenti: 
Torri a Cintola andrà a far 
parte della zona di Ugnano: 
la Fortezza da Basso rien¬ 
trerà nel centro storico; il 
mercato di Novoli resterà 
nell'ambito del quartiere 
omonimo; I Macelli al Pon¬ 
te di Mezzo: il rione Romi- 
to-Vittoria entrerà a far par¬ 
te della zona di Rifredi: la 
Filarocca sarà unita a Var- 
lungo. Proprio per l'attuale 
suddivisione elettorale ì con¬ 
fini deile zone aopaiono 
spesso molto frastagliati: la 
amministrazione — ha det¬ 
to l'assessore Morales — ov¬ 
vierà a questo meonvenen- 
te dopo le elezioni ner : con¬ 
igli di quartiere che dovreb¬ 
be svolgersi r.cl prossimo ot 
tobre. 


A parte queste modifiche 
— scaturite da consultazio¬ 
ni con la base — in pratica 
il progetto della maggioran¬ 
za non ha subito variazioni 
sconvolgenti sul piano con¬ 
cettuale: la maggioranza 

cioè non ha cambiato la prò 
pria posizione. Lo stesso ha 
fatto il gruppo democristia¬ 
no. che ieri pomeriggio — 
per bocca dei consiglieri Ma- 
sotti e Chiaroni — ha ribadi¬ 
to '.a sua intenzione a resta¬ 
re rigidamente ancorato 'al¬ 
la sua proposta iniziale: vuo¬ 
le la divisione della città in 
9 zone. E' tanto deciso che 
M .(sotti ha candidamente af¬ 
fermato che gli organi co¬ 
munali della DC non hanno 
voluto che le sezioni espri¬ 
messero autonomamente il 
proprio parere Anche il con¬ 
sigliere Tasselli del PDUP 
ha riconfermato la sua pro¬ 
posta. mentre è radicalmen¬ 
te mutato l'atteggiamento 
de! PSDI; il consigliere Ab 
boni (dimissionario del PSDI 
e dalla commissione) s: era 
dichiarato d'accordo con la 
zonizzazione proposta dalla 
maggioranza, il consigliere 
Fot; che lo ha sostituito ha 
fatto marcia indietro ed ha 
chiesto la d.minuzione delle 
zone <9 come la DC» Più 
problematico il comporta¬ 
mento del repubblicano Or 
vieto: inizialmente si era di¬ 
chiarato favorevole al prò 
getto della maggioranza e 
:en invece ha avanzato al¬ 


cune risene di carattere e 
conomico. 

Il compagno Biechi, par¬ 
lando a nome del gruppo co¬ 
munista. ha affermato che 
il progetto è il frutto di un 
dibattito ampio ed appro¬ 
fondito ma che non va con 
siderato inalterabile: si po¬ 
tranno apportare in seguito 
delle modifiche sulla base 
di verifiche che scaturiran¬ 
no dall'esperienza dei consi¬ 
gli. L'assessore Morales. in¬ 
fine, ha rilevato che il pro¬ 
getto della maggioranza non 
è nato sulla base di compro¬ 
messi deteriori ma da un 
confronto serio e democrati¬ 
co e che la zonizzazione dei 
quartieri non contrasta — 
diversamente da quanto af¬ 
ferma la DC — con la costi¬ 
tuzione dei 9 consorzi socio- 
sanitan: ì due nuovi «isti¬ 
tuti» potranno essere inte¬ 
grati fra loro senza difficol¬ 
tà. « Progetto » ed emenda¬ 
menti delle minoranze saran¬ 
no discussi in consiglio il 12 
maggio 

Oggi, frattanto, si riunisce 
il consiglio comunale (ci sa 
rà doppia sed'Jta» mentre 
l'assessore alla polizia, traf¬ 
fico e illuminazione, ha reso 
noto che sono state accese 
le quattro torri-faro oltre 12 
metri installate nel viale Gui¬ 
doni all'altezza del mercato 
ortofrutticolo. S: conclude co¬ 
si il iavoro per l'iiluminazione 
di tutto :1 viale Guidoni 


Altri due incidenti in città 


A Proto muore un giovane 
a bordo di un ciclomotore 



ATTIVO CITTADINO 

Stasera, alle ore 21, nei lo¬ 
cali della Federazione, avrà 
luogo l'attivo cittadino allar¬ 
gato alla commissione urba¬ 
nistica per discutere dei com¬ 
piti del partito in rapporto 
agli impegni programmane, c 
di bilancio del Comune di 
Firenze nel settore della po¬ 
litica urbanistica. 
DISTRETTI SCOLASTICI 

Alle ore 21 presso il cir¬ 
colo ARCI « Fallerò Pucci » 
11 compagno Luigi Tassina¬ 
ri parlerà su « ì distretti 
scolastici ». 


Un g.m.me studente del 1: 
reo scientifico < Copernico * di 
Prato è rimasto vittima d. un 
normale incidente. I! giovane. 
Andrea Tempestm.. 16 anni, 
abitarne a Prato in via Roma 
133. è stato investito mentre 
staggiava a bordo d; un ci¬ 
clomotore da un autotreno con 
nmorcho. 

I! Tempestini con il propr>o 
« Ciao » stava percorrendo via 
Valenti ni in direzione del ccn 
tro quando giunto aH'aitezza 
dcH':ncroe:o con via Baldanzi. 
per causo ancora in corm di 
accertamenti è stato investito 
da un'autotreno, della dit¬ 
ta « Autotrasporti Salvadori ». 
condotto da Salvatore Pillino 
anch'egli abitante a Prato in 
v:a Roma 255. I-a sorte ha 
voluto che ad investire il gio¬ 


vane Tempo-tini ,-ia -tato pro- 
pr.o un vicino d: ca-a. 

Andrea Tempestmi è ancia 
to a sbattere violentemente 
contro la fiancata anteriore del 
pesante automezzo. Nell’urto 
il giovane è stato sbalzato a 
terra ed ha sbattuto la testa 
per terra. 

Altri due incidenti d; cui 
uno molto grave si sono ve¬ 
rificati ieri pomeriggio a Fi¬ 
renze. Il primo è avvenuto 
nel viale D'Annunzio e vi so¬ 
no stati quattro foriti, l’aliro 
p.ù grave si è verificato in 
via San Domen.co. In questo 
è rimasto coinvolto Claudio 
Martelli di 19 anni che è sta¬ 
to ricoverato nel repano ria¬ 
nimazione dell'ospedale d; Ca¬ 
merata. 


la quale si richiede l’autoriz¬ 
zazione al lancio di un pre¬ 
stito obbligazionario di 100 
miliardi. Questo presilo ser¬ 
virà per dare avvio ad una 
politica di massicci investi¬ 
menti (il «progetto Firenze» 
prevede interventi per 155 mi¬ 
liardi) tesi a finanziare un 
programma di azioni su al 
cuni filoni essenziali per la 
ripresa e lo sviluppo della 
città e del comprensorio: es¬ 
si riguardano l’economia, la 
cultura, il territorio, la casa 
e i servizi. 

Spetta ora al governo au¬ 
torizzare il lancio di questo 
prestito — ha detto — la cui 
concessione è particolarmente 
necessaria in considerazione 
anche della svalutazione del¬ 
la lira, della crescita dei tas¬ 
si di interesse che in pochi 
mesi hanno ulteriormente ap 
pesantito il carico degli one¬ 
ri del comune. Ma l'opera¬ 
zione prestito non risolverà 
i problemi di Firenze indi¬ 
cati se non si realizzerà una 
condizione indispensabile: la 
approvazione senza « tagli » 
del bilancio di previsione per 
il 76. 

Già l’amministrazione co¬ 
munale ha contenuto tale di¬ 
savanzo nel limite di 100 mi¬ 
liardi (con un incremento in¬ 
feriore al 67 rispetto a quel¬ 
lo del precedente esercizio) 
attraverso una riqualificazio¬ 
ne della spesa. Eventuali ta¬ 
gli snaturerebbero e svuote¬ 
rebbero le scelte appro¬ 
vate dal Consiglio. 

Il sindaco ha quindi rin¬ 
novato la richiesta di una 
rapida autorizzazione del pre¬ 
stito e dell'approvazione in¬ 
tegrale del bilancio. « Siamo 
fermamente convinti — ha 
detto — che al superamento 
della grave crisi economica in 
atto, le Regioni e le autono¬ 
mie locali passano e debbano 
dare un prezioso contributo ». 
« Per quanto ci riguarda — 
ha aggiunto — non abbiamo 
deposto il bilancio ed il prò 
gramma nel cassetto. Siamo 
andati avanti sulla strada in¬ 
dicata già nel febbraio scarso 
e le discussioni che si sono 
avute successivamente nel 
consiglio comunale hanno con¬ 
fermato le scelte compiute e 
convergenze che in quella cir¬ 
costanza si verificarono ». 

« Progetti per oltre 4 mi¬ 
liardi ai lavori pubblici (ri¬ 
guardanti la viabilità, le scuo¬ 
le. le case) sono stati appro¬ 
vati recentemente dal con¬ 
siglio. Nelle sedute del 12 
e 14 maggio concluderemo 
anche la discussione sulla isti¬ 
tuzione dei consigli di quar¬ 
tiere. che saranno probabil¬ 
mente istituiti entro l'anno, 
mentre nelle prossime riunio¬ 
ni consiliari verranno a ma¬ 
turazione altre iniziative, co¬ 
me il piano per il commercio, 
gli interventi per favorire il 
credito alle piccole e medie 
imprese. la rilevazione del 
teatro Goldoni, le nomine di 
spettanza del consiglio nella 
Fiorentina-Gas e molte altre 
iniziative. In questo periodo si 
realizzerà anche il passaggio 
ad una nuova scala degli stu¬ 
di per il piano intercomuna¬ 
le dopo che il comitato 
coordinamento ha votato al¬ 
l'unanimità il documento che 
approva il lavoro degli esper¬ 
ti ed indica le linee le qua¬ 
li muoversi ». 

Perché 
t « quaderni » 

Il sindaco ha quindi affer¬ 
mato che in questo pe¬ 
riodo la giunta comunale 
è stata impegnata in una se¬ 
rie di riunioni per esaminare 
i problemi e '.e proposte emer¬ 
se dopo la discussione sul bi¬ 
lancio e sul programma ed 
ora si è entrati in una fase 
nuova: quella della gestione 
del bilancio e del programma. 

Questa seconda fase, per la 
quale la giunta rinnova l’in¬ 
vito al contributo fattivo del¬ 
le forze politiche di orienta¬ 
mento democratico presenti 
nel consieiio. si concluderà 
con la predisposizione dello 
schema programmatico plu¬ 
riennale e con la presenta zio 
ne del bilancio del 77. Il 
Consiglio sarà informato dopo 
il periodo estivo, sullo stato 
di attuazione del bilancio e 
de! programma. 

Come si è accennato il 
« quaderno » — che è dedi¬ 
cato a! bilancio ed a! prex 
gramma d: attività — tende 
a fornire alla popolazione, al¬ 
le forze politiche, culturali, e 
sociali, una prima diretta in¬ 
formazione su'.’.'attività e le 
scelte della eiunta e del consi¬ 
glio comunale. A auesto. ne 
seguirà un altro dedicato alla 
istituzione dei consigli di 
auartiere: nell'autunno sarà 
dato vita alla rivista del Co¬ 
mune che è in fase d; prò 
geitaz.one. AI « quaderno •> — 
che contiene anche materiale 
grafico e fotografico in parte 
medito — l'amministrazione 
intende dare larga diffusione: 
quando saranno terminati i 
necessari contatti, un certo 
quantitativo di copie sarà po¬ 
sto in distribuzione izratuita- 
mente) nelle librerie. 


Sottoscrizione 
per la stampa 
comunista 

A partire da oggi presso 
l’ufficio di amministrazione 
della federazione sono in di¬ 
stribuzione le cartelle per la 
sottoscrizione della stampa 
comunista. Tutte le sezioni 
sono invitate a ritirare 1 
quantitativi loro occorrenti. 



Aligi Barducci, « Polenle », co¬ 
mandante della divisione par- 
tigiana « Arno » 


i II Consiglio dell’Istituto 
statale d’arte, il Comitato u- 
nitarìo antifascista di Oltrar¬ 
no, con il patrocinio della 
Federazione regionale delle 
associazioni dell’antifascismo 
e della Resistenza, propon¬ 
gono a tutti gli studenti del¬ 
l’istituto di presentare un e- 
laborato che abbia per sog- 
: getto la morte del coman¬ 
dante partigiano Aligi Bar- 
j ducei, « Potente », che det- 
; te prezioso contributo alla 
I lotta per la liberazione di 
I Firenze. Gli elaborati (del- 
] le dimensioni massime di un 
| metro e cinquanta per due 
; metri e cinquanta) potran- 
! no essere eseguiti in qual- 
j siasi materiale e con qualun- 
I que tecnica. 

I Dovranno essere consegna- 
' ti al comitato antifascista di 
j Oltrarno entro il gennaio 1977. 

; Saranno esposti nel rione, 
j presso i circoli e le case del 
i popolo, sollecitando ad ogni 
| loro esposizione la partecipa¬ 
zione della gente del rione ad 
I esprimere opinioni e giudizi, 
i promuovendo dibattiti, al fl- 
I ne di pervenire alla scelta 
| di uno degli elaborati da tra- 
j sformare successivamente in 
1 opera finita, indipendente- 
i mente dal materiale adope- 
i rato. 


Positivo giudizio 
alla Boehringer 
.sull’accordo 
dei chimici 

L’assemblea dei lavoratori 
della Boehringer. riunita per 
valutare l’ipotesi di accor¬ 
do per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dei chimici del 
settore privato, in una nota 
stampa, ha espresso un giu¬ 
dizio complessivamente posi¬ 
tivo. 

L’assemblea sottolinea inol¬ 
tre l’atteggiamento negativo 
e costantemente provocato- 
rio assunto dalla contropar¬ 
te che ha prolungato più del 
necessario la trattativa; un 
giudizio altrettanto negativo 
viene espresso nei confronti 
di alcuni rappresentanti del 
governo che « con le loro di¬ 
chiarazioni hanno favorito lo 
atteggiamento del padrona 
to ». 


Euro flora: 

medaglie 
alla Regione 
Toscana 

Ventiline medaglie, nove d’o 
ro. sette d'argento e sei di 
bronzo costituiscono il ricono 
.scimemo della giuria interna 
/tonale allo stand della To 
.scarni allestito su 7.10 metri 
quadrati alla es|X)-.i/iono in¬ 
ternazionale del fiore e della 
pianta ornamentale di (le 
nova. 

La partecipazione toscana 
all’Euro flora 1976 si è carat 
teri/zato quest'anno, ad ini¬ 
ziativa della Regione, per una 
significativa innovaa/ione: 1 
Toscana infatti non è stata 
presente con singoli produt¬ 
tori, ma con noie associnzio 
ni rappresentanti complessiva¬ 
mente 2.100 produttori. 


Dopo l'arresto in aula di un testimone 


IMPUTATO PRENDE A CALCI E PUGNI 

I CARABINIERI IN CORTE D'ASSISE 

II giovane, Settimio Delia Morte, accusato dell'omicidio di una guardia giurala ha tentato di fuggire - Una decina 
di militi per fermarlo * Minacce ai giudici - Analogo episodio in tribunale alla lettura di una sentenza 


Mattinata movimentata ie¬ 
ri in Corte d’Assise Setti¬ 
mio Della Morte, i! giovane 
accusato dell’uccisione del¬ 
la guardia giurata Angelo 
Basile, avvenuta la notte del 
5 marzo dello scorso anno, 
al deposito della ditta Sages 
all’Osmannoro si è scagliato 
contro i carabinieri, colpen¬ 
doli al volto con pugni e cal¬ 
ci ed offendendo la Corte. 
La violenta reazione del Del¬ 
la Morte si è verificata dopo 
un confronto con il cognato 
Paolo Ginassi. 

Il presidente della Corte 
d’Assise Cassano ha inter¬ 
rogato il Ginassi in relazio¬ 
ne ad una ormai famosa Fiat 
850 acquistata dal Delia 
Morte. 

PRESIDENTE: « E’ stato 
lei a vendere la "850” al Del¬ 
la Morte? ». 

GINASSI: «Sì». 

PRESIDENTE: «Si ricorda 
se ì sedili dell’auto erano fis¬ 
si o ribaltabili? ». 

GINASSI: «Fissi». 

A questo punto il dottor 
Cassano ha ricordato a! te¬ 
ste di trovarsi sotto giura¬ 
mento. ina il Ginassi ha con¬ 
tinuato a sostenere che ì se¬ 
dia erano fissi. Pertanto il 
presidente lo ha dichiarato 
in arresto per falsa testimo¬ 
nianza. E‘ stato a questo 
punto che è scoppiato un pa¬ 
rapiglia; la moglie di Paolo 
Ginassi che era presente tra 
ti pubblico e allontanata 
dall’aula sbattendo la porta 
d’uscita. Settimio Della Mor¬ 
te die si trovava nell’emuv 
c!o è diretto anch'egli ver¬ 
so l'uscita inseguito da alcu¬ 
ni carabfneri. Non si c ca 
pilo molto bene che cosa vo 
lesse fare. Quando è stato 
raggiunto ai è scagliato con 
tro ; militari colpendoli a 
puen: e cale;. Altri carabin.e- 
ri ciie si trovavano nei pres¬ 
si dell'aula sono dovuti inter¬ 
venire per ridurre alla razio¬ 
ne l'imputato, il quale rivol¬ 
to al pubblico ministero dot¬ 
tor Mannucci lo ha apostro¬ 
fato con queste parole: « C: 
rivedremo! ». li giovane, che 
si professa innocente, orma, 
in preda all'ira s: è scagna¬ 
to a parole contro il pres.- 
dente della Corte minaccian¬ 
do di fare una strage. E' al 
lora intervenuto, nel tentat.- 
vo d: riportare la calma in 
aula anche :1 d.fensore del 
Della Morte. Tavvorato Cor 
b:. Il presidente Cassano co 
munque ha dato ordine d. 
riportare in carcere l'imputa¬ 
to. respingendo le richieste 
del difensore. Appena salito 
sul camioncino de. carab. 
meri che lo doveva riporta¬ 
re alle Murate l'imputato ha 
estratto da un calzino un ru 
dimenta’.e stiletto, fatto con 
una vecchia luna e lo ha con¬ 
segnato alì'avvocato d.fen 
sore. Rivolto ai carabinieri 
che lo attorniavano ed ai po- 
1.7.otti die erano intervenuti 
sul pov.o na detto: « V.v.o' 
Se volevo farv. del male sa¬ 
pevo come fare ». 

Il processo e qumd: r:pro 
so con l'ascolto degli altri te 
stimoni. Nelle prime ore del 
pomeriggio, .a Corte ha poi 
ascoltato di nuovo il teste 
reticente. Paolo G.nass: ri¬ 
condotto in aula ha ammes¬ 
so che i sedili dell'aula era¬ 
no ribaltabili. 

Movimento ;en mattina 
anche in Tribunale. AI.a let¬ 
tura della sentenza che con¬ 
dannava Sergio Tanganehi. 
detto « Cucciolo ». 20 anni, e 
Umberto Piras. 21 anni, a 2 
anni e 8 mesi d: reclusione 
per porlo e detenzione d: 
armi, alcuni parenti dei due 
imputati ed in particolare la 
moglie del Tanganc.h. s; so 
no scagliati contro il presi¬ 
dente della Corte ed il P.M. 
dottor Tmdari Bagliom. Scop¬ 
piando m un pianto dirotto 
anno accusato ì giudici d; a- 
ver condannato degli inno¬ 
centi. 


Reagiscono alle 
facendo lezione 


provocazioni 
nella piazza 


t Abbiamo parlato nei giorni 
scorsi della mezzadria m To 
scana... » sembra questo Tini 
zio di una normale lezione sco¬ 
lastica: il professore introdu¬ 
ce l'argomento, gli allievi in¬ 
tervengono. replicano, riassu¬ 
mono i temi già sviluppati. 
L’unica « stranezza * è che la 
lezione si è svolta ieri sugli 
scalini di S. Croce, dopo che 
una telefonata anonima ave¬ 
va annunciato la presenza di 
una bomba nell’edificio della 
scuola media < Peruzzi ». De 
ciso il « tutti a casa » da par 
te dell’autorità scolastica, se 
condo i termini stabiliti in 
questi casi due intere classi 
si sono trasferite sul sagrato 
della chiesa e hanno continua¬ 
to regolarmente la lezione. 

* In qualche modo — spiega 
l'insegnante — bisogna rispon¬ 
dere alle provocazioni. Noi in 
tendiamo dimostrare che non 
ci sarà impedito, nonostante 
le numerose intimidazioni di 
continuare a fare scuola ». 

« Potevamo andarcene a gio 
tare per conto nostro — spie¬ 
ga un allievo — ma abbiamo 
deciso di restare. A parte il 
danno che continue interruzio 
ni portano al profitto scola¬ 
stico. non possiamo sopporta 
re senza rispondere questa si 
tuazione di allarme 



Quella di egri, giovedì, si 
annuncia come una signifi¬ 
cativa giornata di lotta per 
i metalmeccanici. 

La categoria scenderà in 
sciopero por quattro ore, nel¬ 
la mattinata o durante i tur¬ 
ni, sulla base delle decisioni 
assunte dalla FLM nazionale 
nel quadro della vertenza per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. Durante l'azione di 
lotta i lavoratori delle azien¬ 
de maggiori attueranno l’oc 
cupazione simbolico delle fab 
briche e il presidio dei con 
celli, in provincia di Firen¬ 
ze queste manifestazioni in¬ 
teresseranno circa 20 labbri- 
che, mentre indie aziende mi¬ 
nori le modalità saranno sta¬ 
bilite dai consigli di fabbri 
ca m modo da permettere 
forme di presenza dei lavo¬ 
ratori ai cancelli degli stabi¬ 
limenti. Con questa iniziati¬ 
va ì metalmeccanici intendo¬ 
no imprimere una spinta de¬ 
cisiva per pollare a termine 
positivamente la vertenza con 
trattila le, per sconfiggere lo 
atteggiamento intransigente 
del padronato che impedisce 
la conclusione delle tratta- 
live. 

I punti di contrasto tra 
le parti, in sede di trattati¬ 
va, rimangono quelli dell'ora¬ 
rio di lavoro, mezz'ora per 
la mensa dei turnisti: ridu¬ 
zione delle ore di straordi¬ 
nario annue prò capite; 39 ore 
settimanali por i siderurgici 
e le lavorazioni a caldo. 

In questi giorni ì metal¬ 
meccanici hanno profuso 
energie in direzione proprio 
di questa giornata di scio 
pero che si annuncia carica 
di partecipazione e di mobi¬ 
litazione. 

Alleile ne] resto (iella To 
scena si annunciano manlle 
stazioni presidi e iniziative 
pubbliche. 

FERROVIERI - La Fede 

razione compartimentale SFI 
CGIL. SA UFI - C1SL, SIUF 
UIL ha indetto per oggi, gio¬ 
vedì. uno sciopero di due ore. 
dalle ore 9 olle li. di tutto 
il personale ferroviario delle' 
stazioni e delle fermate de! 
compartimento F.S. di Firen 
ze. Al centro dell’azione di 
lotta vi sono le seguenti mo 
tlvazloni: protesta contro lo 
attuale situazione di disponi¬ 
bilità del personale; rispetto 
dei tempi fissati per le as¬ 
sunzioni; confronto con In 
azienda per la utilizzazione 
del personale in relazione al 
i-i nuova organizzazione del 
lavoro. 

Attuando tale protesta sin¬ 
dacale. si potranno verifica¬ 
re sensibili ritardi nella cir¬ 
colazione dei treni. Scioperi 
sono in eor.->o anche a Gros 
seto da parte del personale 
viaggianti' e personale mac¬ 
china dei depositi. AH’azione 
di lotta c stato chiamato an 
die a partecipare il persona 
le della ste.-u categoria de. 
depositi di Pir-a. Livorno. Sic 
na e di altre stazioni ’aziali 
Si verificano pertanto ritardi 
sulla linea La Spezia - Gro-> 
sct*j - Roma. 

La Federazione piovmciale 
dei ferrovieri di Firenze ha 
alttesi proclamato azioni di 
protesta di tutto il persona 
le di macchina del deposito 
loconio’ ìve di Firenze contro 
la marnata < om arsione da 
iurte dell’azienda FS del 
prezzo jxilitico jK'r i past: 
ion.vumutì plesso .a mensa 
elidente nella .-tozione di 
Chiu.-u In e azione verrà al 
tuat.» sub.ro 1 M.izk n e do- 
menici» 2 con conscguente ri¬ 
tardo d. 30 minuti dei treni 
dell i ui'.'-i Firenze - Chiusi 
L’usten.'.one da’ .avoro avra 
la durata di un’ora. 


L'elenco degli esercizi di oggi e di domani 

Queste le macellerie e pollerie 
che vendono a prezzi concordati 


Pubblichiamo come di con¬ 
sueto l’elenco di macellerie 
dove oggi e domani verrà 
messa in vendita carne a 
prezza concordati. Pubblichia 
mo inoltre la lista delle po’, 
lene dove sara possibile ac¬ 
quistare il prodotto alle stes¬ 
se condizioni. 

OGGI 

Belimi Maurizio - Via G 
L*inza. 30 R. Bùfoli Vin.cio 
V.a G Se. a. 27 R: Bini Gi¬ 
no - Via T Speri. 7R: Boc 
chetti S.ivano - Via dei Guar- 
Ione. 54 C: Bocci Ivo Via G. 
Scila. 29 R; Bonechi Danilo 
Via Aretina. 214 R; Bonucc: 
Roberto - Via Aretina. 174 R; 
Corazzi Sergio - Via Areti¬ 
na. 90 R; D’Apnle G Casa¬ 
nuova. Viale A. Pign; ang. 
Via Nullo; De; Sauro Via 
Manfredi. 36R; Del Bigio 
Paolo - Via Mezzetta, 14 R; 
Formigli Leonello - Via Areti¬ 
na. 96 R: Gabrielli Enzo - 
Via Aretina. 167 R: Innocenti 

P. er Luigi - Via S. Salvi. 13 R; 
Iiemmi Ernesto • Via Areti¬ 
na, 91-R; Magnaguagno G. 
Burroni - P.zza Alberti, 66 R; 
Materassi Alessandro - Via 
S. Andrea a Rovezzano, 4-R; 
Montanari Domenica • Via 

Q. Sella. 14 R: Monti Lucia - 
Via Rondinella. 16-R: Pollini 
Fernando • Via S. Salvi, 3R; 
Poggiali Giuseppe - Via Are¬ 
tina. 230 - Mugnai Valeria - 
Via Rondinella. 75R; Dri* 
gnolt Mulo - Via. Blagb 8; 


i Cooperativa Varlungo - Via 
! Aretina. 

1 DOMANI 

i Andrei Francesco - V.a 
! Montebello. 74 Azza ri: Fer 

nando. Via della Spada. 
* 22 R: Bess; Ro.-anna - V.a 
- C. Monteverdi. 44 R; Balzani 
t Renato - Bor/osmissant :. 
138 R; Bartolozz; Enzo - Vi« 
F. Baracca. 28 Recati in. 
Giorgio - Via Spont.n:. 18 R. 
Bccucc; Giuliano. V:a Gai 
. !:ano. 17 R. B.anc’n: Vinccn- 
i zo - V.a dell’Albero. 21 H: 
! Borgiol: Fo-co • P zza Pucci 
1 m. IPR: Celimi Mano - V.a 
j G. Monaco. 7 R: Cianchi L: 
j liana. Borgognissanti. 1.37 R. 
i Ciprian: Silvio. Via Ponte al 
| le Mosse. 68 R: Ciudi Lola - 
! Via Petrella. 13 R; Coli Wan 
da - Via A. Boito ang. V. Per 
golesi; Galardini Slauro - 
Borgognissanti. 100-R; Lom¬ 
bardi Gioreio - Via II Prato. 
77 R: Mas: Marco - Via Pe 
trella. 7R: Parigi Galliano - 
Via Pte alle Mosse. 109 R; 
Perdilo!: Osvaldo - Via To- 
velh, 166 R: Pozzi Franco - 
Via O. Rmuccini. 3R: Righi 
ni Alfredo Via P te alle Mos 
se. 47-R; Tacconi Delfo - Via 
P.tc alle Mosse. 83-R; Tom 
Gino - Via Palazzuolo. 21 R. 
Ghini Giovanna - Via dc’.l’AI 
boro; Ente Comunale d: con¬ 
sumo - Via Palazzuolo. 188 R. 
POLLERIE 

I prezzi dei polli e conigli, 
nella settimana che va a 
giovedì 6 maggio sono 1 se¬ 


guenti. polio a terra 1. qua 
i.ta L. 1.409 al kg . cornei.o 
no.itrano ì qual.ta L. 2!«>0 
al kti. 

E« < o '.elenco dei turno 'et¬ 
ti malia le 

Aiti A - Via Marconi Hr. 
Bai.er.n - V.a P.e.'.oti.ii.i. 
Borg.o.i I - V.a Taddeo Al 
d-ro’T.. Bario’.r.i A - Va 
M..*on. It-rn: F - Via Pon 
a .le Mosi.-. 21r. B aneli: 
F - V.a Monte Grappa. 52. 
H.cd.: Pao •> - V.a Por.'e al 
e Mix-, 153: Bechi P.ere, - 
Mercato Centrate. Caldini 
B • V.a de'. Bmd.n:. 4r; Cap¬ 
poni: A - Via dei Marci. 106. 
Cappe!!: Renato - Via de. 
Serra e.;. 66r; Cappe!!; Rober 
•r> - V.a Pa*'nvanti. 9; Cap 
pe.’.. Ro.an.do - V.a det Ne 
r.. I6r: C.irm.izn.n: G - Via 
Domze'ti. 9r; Carmaenmi T 
• Via Romana. 61r - Cairn. 
MT Borgo S Fredifano. 
117. Cereri. G • Merrato Cen¬ 
trale. Cecion: R. - Via Pi¬ 
sana. 241 r: Ciocchin*. D. - Via 
Roseli: Cerconi. 13r; Corti S 
- Via de: Cerchi. 14r: Dardi - 
Mercato Centrale: De! Pon¬ 
te Ugo - Mercato Centrale: 
Dini K - Via de! Paradiso; 
Dondoli • Via Giuliani. 21r - 
Falton: Livio - Viale Petrar¬ 
ca. Fani G. - Via Gli.berti 24 
Politasi; Ferron: F. - Viale 
G.annotti. 10.-; Formigli M - 
P.azz a Muratori ich.oscoi; 
Gamberurr N - Via Fanfa- 
n: : Geppi E - Via Lambru- 
schtnl. Ir; Gioiti Giotto • 


Via degl: A'.fan :<ir. Gioii. 
Giuliana - V.a Capo d. Mon¬ 
do: Giov.inn n. Ad.» - Mer¬ 
cato Centrale. Grane!!: S. - 
Via S'ariv.n.i. Lombardini 
G - P.azz-i Taddeo Gaddi; 
Marmi S - V.a Gallano. 6r; 
Mac!.'. I - V.a Madonna del- 
a Q :*:<e. z.3. Malevoli: - 
M-ri.i'o R.on P Di’.ma7ia; 
Mar".:.. M V.a Hond \e! a: 
Moni g S V.a Ripoll. 
297. Mi’/'": Va Fra Bar- 
tnlorr.i-o. 2 ?r. M izzurrhe’.li - 
V.a Pure.no”:; Mar.lini An¬ 
tonio - V.a 0..v.;/zo. Orlan- 
d.n: R - Via Palazzuolo. 73; 
Orlandin: O - V.a Scandirei. 
2r: Orland.n: U Via Gio¬ 
berti. 88 - N'er. F. - Via S 
Niccolo. 49r: Paolurr; R. - 
V:a Pisana. 29r. Patemi - 
V;a P.er.onr.no, 7 Pieronl - 
Via deeì; Artisti. 78r: Prospe¬ 
ri G. - Via Tagliaferri. 16r: 
Pu!selli - V;a Repubblica Ta- 
vamu7ze: Robicci A - Vi» 
Barhador.. 22r: Robicci M. • 
Via Emanuele V.. 99r: Rotte¬ 
ci R - Via Paganini. I5r: R<v 
tolo M. Via S. Gervasio. 9r; 
Romoli S - Borgo S. Fredia¬ 
no: Sarti - V:ale Duse. 18; 
Sartonl R. - Via D.M. Man 
ni; Salnni N - Via della 
Spada; S’agi E • Viale dei 
Mille. 14r: Targmni - Merca¬ 
to Centrale: Targioni G. e 
A - Mercato Centrale; Ven- 
ttmizha S - Viale dei Mil¬ 
le, 39r; Vezzani - V.a Boc¬ 
caccio. 21r; Virgone A. • Ma- 
oalo 8. Ambroflfc 


* *. 
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Conferenza stampa sulle attività della commissione consiliare regionale 

UN CONCRETO BILANCIO DI LEGGI 


Z 


PAG. 13 / firenze-toscana 

Ripreso il dibattito al Consiglio comunale 

Siena: l'impegno della Giunta 


E INTERVENTI PER L’AGRICOLTURA per il piane S. Miniato-La lina 


Le risoluzioni proposte all’unanimità s approvate nei primi mesi della seconda legislatura — I temi trattati: regiona¬ 
lizzazione degli enti di sviluppo, recupero delle terre incolte, interventi per il settore vitivinicolo, normativa dei contratti 
agrari — A che punto sono le leggi riguardanti la gestione dei patrimonio agricolo forestale e in materia di bonifica 


L'assessore Mezzedimi: l'Amministrazione ha mantenuto sempre uno stretto contatto con 
i tecnici - Il lavoro di coordinamento dei cantieri per consentire l'inizio dei lavori nel primo 
comparto di interventi di edilizia economica e popolare per la costruzione di 500 alloggi 


Secondo alcuni è indispensabile 

Un porto nei campi 
tra Pisa e Livorno? 

Il progetto era stato abbandonato da tempo, perché improvvisamente lo si ripro¬ 
pone ? — Convegno nazionale sul potenziamento del canale dei Navicelli e della 
darsena — Non si può impostare la questione in termini esclusivamente tecnici 



PISA Una immagine della darsena del canale dei Navicelli 


PISA. 28 

Può un progetto discusso 
e ridiscusso. oggetto in pas¬ 
sato di lunghe polemiche, va¬ 
lutato in tutti i suoi aspctii 
e poi lasciato pian piano ca¬ 
dere nel nulla da tutti per la 
sua impraticabilità, essere di 
nuovo riproposto con forza 
ed attirare ancora su di sè 
l’attenzione e l’interesse? A 
logica sembrerebbe di no. ma 
forse la logica non vale o non 
è l’unico elemento da valutare 
nella questione del canale del 
Navicelli e del porto pisano 
abbandonato da tempo e ri¬ 
proposto oggi da alcuni non 
solo come problema di attua¬ 
lità, ma come componente es¬ 
senziale e irrinunciabile del 
futuro di un’ampia zona di 
territorio assai più estesa del 
comune di Pisa. 

Coloro che si sono dati Ieri 
convegno a Pisa sono stati 
sostanzialmente d’accordo con 
i promotori dell’iniziativa nel 
rilanciare l’idea del porto pi¬ 
sano (la Camera di Commer¬ 
cio. il «Centro studi econo¬ 
mico finanziari » della Provin¬ 
cia di Pisa, costituito dalle 
Casse di risparmio di Pisa. 
Volterra e San Miniato e la 
« Unione della navigazione in¬ 
terna »). Della necessità di 
un porto a Pisa e quindi del 
potenziamento del vecchio ca¬ 
nale mediceo che. aperto nel 
1603 da Ferdinando I. col¬ 
lega la città a Livorno, han¬ 
no parlato come di un'ope¬ 
ra da realizzare al più pre- f 
sto. senza indugi e sulla quale j 
non ci possono essere tergi- i 
vessazioni 

Come già nel corso della 
conferenza stampa che aveva 
preceduto il convegno nazio¬ 
nale di ieri il professor Aldo 
Cecchella, docente di econo¬ 
mia politica all’università di 
Pisa e autore di uno studio 
sul canale Pisa-Livomo. ha 
riaffermato che il costo del¬ 
l’opera (ancora però non si ■ 
sa bene chi dovrebbe accol¬ 
larselo! sarebbe irrisorio ri¬ 
spetto ai vantaggi che ne de¬ 
riverebbero per Pisa, il suo 
hinterland e per la stessa Li- ( 
vorno. I 

Basterebbero pochi ritocchi j 
al canale, qualche opera di i 
risistemazione delle sponde. 


do di esercitare un intenso 
ruolo di attrazione delle mer¬ 
ci gravitanti in un’area geo¬ 
grafica molto estesa 

La darsena di Pisa diven¬ 
terebbe un porto con tutti i 
requisiti anche se posto in 
mezzo ai campi e distante di¬ 
versi chilometri dal mare e 
una decina dalle banchine di 
Livorno. Secondo il professor 
Cecchella. i vantaggi per il 
sistema dei traffici e dei com¬ 
merci sarebbero incalcolabili: 
abbassamento dei regimi ta¬ 
riffari. riduzione del tempi 
tecnici per rimbarco e Io 
sbarco, per il disbrigo delle 
formalità burocratiche e do¬ 
ganali, eliminazione dei tempi 
morti in attesa nel ritmi di 
disponibilità degli impianti e 
dei natanti, eliminazione del 
doppio trasbordo delle merci 
e degli oneri relativi, dispo¬ 
nibilità di aree più vaste per 
la concentrazione delle merci. 
Insomma, con poca spesa e 
poco sforzo Pisa potrebbe a- 
vere il suo porto. 

Della necessità della sua 
esistenza a pochi chilometri 
da Livorno i promotori del 
convegno non sembrano du¬ 
bitare. Il porto pisano — se¬ 
condo alcuni — deve diven¬ 
tare complementare a quello 
livornese in base al principio 
di un sistema portuale inte¬ 


grato sulla scorta di quanto 
già accade in altre città ma¬ 
rittime del Nord Europa o 
dello stesso Mediterraneo 
(Marsiglia. Napoli). 

Nel convegno, in sostanza, 
non si è andati molto al di 
là della riproposizione in ter¬ 
mini tecnici di una vecchia 
idea. 

‘ Ma non è sufficiente — ha 
detto Landucci, della segrete¬ 
ria provinciale della Federa¬ 
zione sindacale unitaria — 
proporre la questione del po¬ 
tenziamento del canale e del 
porto pisani da un punto di 
vista esclusivamente tecnico, 
il problema comporta neces¬ 
sariamente una serie di pro¬ 
blemi collegati e di varia na¬ 
tura di cui certo non si può 
ignorare resistenza. Lo svi¬ 
luppo delle infrastrutture co¬ 
me il canale dei Navicelli de¬ 
ve essere inserito in un con¬ 
testo armonico di gestione del 
territorio —- ha detto Landuc¬ 
ci — nell’ambito delle scelte 


Come lavora a Consiglio 
regionale, quali problemi di¬ 
scutono quotidianamente le 
commissioni consiliari? Per 
offrire al pubblico una infor¬ 
mazione più puntuale di que¬ 
sto aspetto della attività re¬ 
gionale — che resta in sot¬ 
tordine rispetto alle sedute 
dell’assemblea — l’ufficio di 
presidenza ha deciso di av¬ 
viare una prassi inedita sino 
ad oggi: incontri periodici 
tra le commissioni consilia¬ 
ri e i rappresentanti della 
stampa per fare il punto sul 
lavori del Consiglio nel vari 
settori di intervento. 

Il primo incontro della se¬ 
rie ha impegnato i membri 
della commissione permanen¬ 
te per l'agricoltura: il presi¬ 
dente Rasati, il vice presiden¬ 
te Franci, i consiglieri Fio¬ 
ravanti e Bernardini. La Com¬ 
missione ha presentato alla 
stampa una raccolta delle ri¬ 
soluzioni relative ai problemi 
delPagricoltura, sottoposte al 
Consiglio e approvate all'una¬ 
nimità in questo primo scor¬ 
cio di legislatura. I documen¬ 
ti in questione affrontano te¬ 
mi decisivi per lo sviluppo 
dell’agricoltura nella nostra 
regione, dalla crisi del set¬ 
tore vitivinicolo alla nuova 
normativa dei contratti agra¬ 
ri. dai problemi del recupero 
delle terre incolte, alle propo¬ 
ste per la regionalizzazione 
degli enti di sviluppo sino ai 
finanziamenti all'agricoltura 
e sul plano zootecnico nazio¬ 
nale. 

Riproporre oggi un quadro 
di insieme delle risoluzioni 
approvate ha valore — come 
ha spiegato il presidente Ro¬ 
sati — non solo perché su 
di essi si è espresso l’unanime 
consenso delle forze politiche 
democratiche presenti in con¬ 
siglio, ma anche per gli svi¬ 
luppi operativi importanti che 
sono seguiti alle prese di po 
sizione. Alcuni esempi: per 
quanto riguarda il settore vi¬ 
tivinicolo alla risoluzione ap¬ 
provata dal Consiglio nell’ 
ottobre scorso, ha fatto se¬ 
guito l'approvazione della 
legge per il contributo alle 
cantine sociali che entrerà 
tra breve in vigore. ! 

Altrettanto importanti le j 
due risoluzioni relative alla i 
mezzadria e alle terre incol¬ 
te. Al fondo di queste risolu¬ 
zioni — hanno ribadito i con- j 
siglieri — sta la volontà di ! 
operare unitariamente per ! 
recuperare tutte le terre su- • 
scettibili di una piena utiliz¬ 
zazione ai fini produttivi pun¬ 
tando sull’estensione dell’a¬ 
zienda diretto coltivatrice sin¬ 
gola e associata, consentendo 
il superamento della mezza¬ 
dria che in Toscana interessa 
circa 20 mila poderi, oltre 
40.000 addetti e più di cen¬ 
tomila ettari di superficie a- 
graria. 

Per le terre incolte infine 
— e la notizia è di questi 
ultimi giorni — la Giunta re¬ 
gionale sta portando avanti 1 
un lavoro accurato di censi- ! 


ti leggi di delega. La prima 
legge, per la gestione del pa¬ 
trimonio agricolo forestale, 
dovrà fissare le linee di in¬ 
tervento su 82.000 ettari di 
territorio ex-demaniale tra¬ 
sferito dall’azienda di stato 
alla Regione. Il lavoro in que¬ 
sto caso è già notevolmente 
avanzato: si tratta di suddi¬ 
videre il patrimonio in com¬ 
plessi agricolo forestali che 
saranno gestiti sulla base di 
piani decennali di sviluppo 
e di programmi annuali. Per 
quanto riguarda gli enti de¬ 
stinatari della delega esisto¬ 
no ancora diversità di ipo¬ 
tesi: mentre la proposta del¬ 
la Giunta indica le comunità 
montane e 1 Comuni, i mem¬ 
bri de della Commissione pro- 


S1ENA, 28 


svolto per il coordinamento 


Oggi Livorno: 

assemblea bomba 

aperta molotov 

alla Piaggio contro un 

di Pontedera I distributore 

PONTEDERA, 28 ' LIVORNO. 28 

Domani mattina ci sarà un' j Bomba molotov questa notte 
assemblea aperta allo stabili- a Livorno, contro un distrt- 

mento Piaggio nel quadro del- butore di benzina in piazza 

le iniziative di lotta del me- st ato lanciato verno le 23.30 
talmeccanlci della provincia da una motoretta con a bor¬ 
di Pisa per il rinnovo del con- j do pare, due persone, ed è ca- 
tratto di lavoro del metalmec- j duto sopra il tetto del distri- 


E’ ripreso il dibattito del I dei cantieri, onde consentire 


Consiglio comunale di Siena 
sul piano San Miniatola Liz¬ 
za. NeH'ultima seduta l’asses¬ 
sore all'urbanistica, compa¬ 
gno Fabrizio Mezzedimi, ha 
letto una relazione sull’atti¬ 
vità della Giunta di queste 


l'inizio dei lavori nel primo 
comparto di intervento di edi¬ 
lizia economica e popolare 
nell’area di Sun Miniato per 
la costruzione di 500 alloggi. 

« Come si sa — ha preci¬ 
sato Mezzedimi — il proble- 


ultime settimane per la rea- ma era di riuscire, nonostan- 


lizzazione del progetto urba- 

distributore mst i co . . . .. 

« Per quanto riguarda 11 
LIVORNO. 28 mandato dei tecnici - - ha 
Bomba molotov questa notte detto l’assessore — c'è da ri 


a Livorno, contro un distri¬ 
butore di benzina in piazza 
della Repubblica. L'ordigno è 
stato lanciato verno le 23.30 
da una motoretta con a bor- 


pongono di fare riferimento canici. Si terrà dalle ore 9,30 


esplicito agli organi compren- 
soriali. 

La seconda legge, per • la 
gestione di funzioni ammini¬ 
strative trasferite alla Re¬ 
gione in materia di bonifica 
Integrale e montana, si appli¬ 
cherà su 1.660.000 ettari di 
territorio divisi in 22 consor¬ 
zi di bonifica. Anche in que¬ 
sto caso diviene decisivo i 1 
problema dei soggetti di de¬ 
lega (Province, come indica 
la Giunta, o comprensori, co¬ 
me propongono i consiglieri 
de?). Occorre rinnovare an¬ 
che i consorzi provvedendo 
ad una loro democrat izzazia 
ne attraverso l'ingresso dei 
rappresentanti degli enti lo¬ 
ca!!. Sulla legge il dibattito 
è ancora aperto, con buone 


alle 11 all'interno dello sta¬ 
bilimento Piaggio df Ponte¬ 
dera un’assemblea aperta al¬ 
la quale la FLM e il consiglio 
di fabbrica hanno invitato 1 
parlamentari della circoscri- 


duto sopra il tetto del distri¬ 
butore. Irrilevanti i danni, 
perché il principio di Incoi) 
dio è stato subito domato da 
una squadra di vigili del fuo 
co prontamente accorsa. L’at¬ 
tentato probabilmente fa par¬ 
te di quella catena di provoca¬ 
zioni contro il movimento ope- 


v. l'f’Vi IVI, Ukiuiiw , ui 1L.U O LL JJV, MMV 

prospettive di intesa unita- j avr ^ l’obiettivo per 1 metal- 

r i ri i 

- _ 1 meccanici di illustrare le ri- 

r. T. 1 vendieazioni contrattuali 


zlone, i consiglieri regionali j mio specie in questo periodo 
della provincia. l’Amministra- j c * ie } metalmeccanici da gior- 
, , , ... .. ni attuano in piazza delia Re- 

zione provinciale, i sindacati pubblica un presidio per ri¬ 
de! comprensorio della Valde- vendicare una rapida e poli¬ 
rà, i rappresentanti dei con- fi va chiusura dei contratti di 

sitiH hi faiihi-ioa Hot sindacati lavoro. Dalla bomba alla ca- 
sigli di fabbrica dei sindacati scrnu dei carabinieri a quel- 

di categoria, le forze politiche i e contro le filiali della Le.v 

e sociali. land fino alla bomba contro 

II servizio d’ordine nel cor- j a libreria delle suore paohne: 
. ... ,, . la citta e il movimento demo- 

so dell assemblea sara orea- eratico sono consapevoli del- 
nizzato dal consiglio di fab- j la natura reazionaria di que- 
brica stesso. Tale assemblea > fi tì episodi e della necessita di 


levare che il contatto con la 
Giunta è stato costante e ad¬ 
dirittura quotidiano». 

I! lavoro infatti non si è 
mai interrotto. Non si è trat¬ 
tato certo di un compito fa 
Cile, considerando che la ge¬ 
stione tecnico amministrati¬ 
va è stata continuamente in 
trainata dai provvedimenti di 
legge per l'edilizia economica 
e popolare, emanati in tempi 
ristretthsimi e perentori. 
Tempestivo inoltre è stato il 
lavoro continuo di ricucitura 
e di organizzazione che si è 
reso indispensabile per man¬ 
tenere l’opera dei tecnici sem¬ 
pre in stretto contatto con le 
basi programmatiche del pia¬ 
no stesso, soprattutto riguar¬ 
do alle posizioni assunte dal 
Monte de! Paschi e dall'Uni- 


le contro le filiali della Le.v- i versità. direttamente impe- 
land fino alla bomba contro i gnate nell’intervento urbani- 
la libreria delle suore paohne: | stico. 

la città e il movimento demo- «Ma non c’è ria pensare — 
eratico sono consapevoli del- j ha proseguito Mezzedimi — 
la natura reazionaria di que- che l'unpegno dell'Ammuti¬ 
sti episodi e della necessità di '. strazione sia limitato solt.m- 
risponderc rafforzando l'uni- i to a questo tema, seppuie 
tà dello forze democratiche. I assai importante», 
con una vigilanza unitaria g. ; Tutto un lavoro estrema- 
di massa. " * mente impegnativo è stato 


Con il coordinamento del consorzio socio-sanitario 

VACANZE DI TIPO NUÒVO PER GIOVANI 
ED ANZIANI DEI COMUNI DEL VALDARNO 

tl programma prevede ampie possibilità di scelta • Le località prescelte * Personale specializzato a disposizione 
dei partecipanti - Discusse in numerose assemblee popolari, l'organizzazione e la gestione delle iniziative 


Si insedia oggi 
la commissione 
regionale 
per lo sport 

Questa mattina alle ore 11, 
presso il dipart/mento istru¬ 
zione e cultura delia Regione, 
sarà insediata ufficialmente 
la commissione regionale dello 
sport. La commissione, Istitui- 


MONTEVARCIII. 28 
Vacanze di tipo nuovo per 
giovani e anziani dei nove co¬ 
muni del Valdarno aretino 
che fanno parte della zona 
sanitaria « 55 » grazie all’in- 


zativi. le proposte per la ge i ladini 


stione di questa importante 
iniziativa vengono discussi in 
numerose assemblee convoca¬ 
te in tutta la zona che vedo- 


•< Nelle awmbiec che ab 
biamo fatto nei singoli comu¬ 
ni — ci è stato detto — tutti 
hanno capito la necessità di 


tervento del consorzio socio dei cittadini interessati. 


no la partecipazione attiva ! contribuire in questo modo 


sanitario che è riuscito a sti¬ 
molare «1 a coordinare in 


A causa delle gravi diffi¬ 
coltà finanziarie degli enti lo 


modo organico le iniziative cali è stata anche concorde 


delle singole amministrazioni 
comunali. Si tratta di novità 
di importanza notevole, sopra¬ 


ta con decreto del presidente i tutto se si considera il diffi- 


X „ rr . . . j. _ ìt > un ta»uiu av/cuiatw vai 

già effettuate o di quelle che mento con , a co i !abor azione 
democraticamente verranno degli en ti locali. E’ di oggi in¬ 
prese in futuro. fine il voto definitivo del 


Ma il modo con cui fino ad 
ora è stata posta la questione 
del canale e del porto pisano 
non sembra rispondere a que¬ 
sti criteri. 

Daniele Martini 


un lavoro accurato di censi- della Regione e presieduta cile momento attraversato dal- 
mento con la collaborazione < dall’assessore Tassinari, ha j P finale comunali e la om- 

degli enti locali. E’ di oggi in- funzioni d, proposta e di con- j s ~ ™situatone che i tagli 

fine il voto definitivo del sultazione a favore degli orga- i ) ‘ s . 3ima situazione tne i tagu 

Senato per la regionalizzazio- nismi del settore ed è compo- j in d|scnniinati ai bilanci degli 

ne degli enti di sviluppo. sta dai rappresentanti dei | enti locali ha creato in tutto 

L’attività della Commissio- poteri locali, delle organizza- i i Comuni della zona. In pra- 

ne agricoltura non si esaurì- zioni sindacali, del mondo del- ! tica è stato predisposto un 


mente valutata la necessità 
che per ogni attività siano ri¬ 
chiesti proporzionati contribu- j avanti nel Valdarno: sopra- = 

ti ai partecipanti, la cui enti- tutto ix>r 1 omogeneità e il S0CliU10m di industriali, arti- 

tà sarà definita dalle com- | coordinamento delle scelte. > gj an j commercianti, 

missioni assistenza dei vari j delle iniziative, dei criteri di • «Tutti questi incontri — 

comuni a partire da alcune gestione che è stato possibile ha concluso il compagno Mez- 

cifre minime uguali in tutta ! raggiungere grazie ai lavoro ! zcdinn - si sono rivelati e- 

la zona. . «li .la non com- 1 condotto inwmo dazi, cnt, • ’S 


! allo sforzo che le Amministra- 
[ zioni comunali fanno per ì ; 
! servizi sociali c quindi an j 
! che per le vacanze estive ». j 
! K’ una esperienza nuova e I 


to i termini perentori previ¬ 
sti dalle leggi ”166” e ”492”. 
a tradurre in realtà operante 
circa 8 miliardi di finanzia¬ 
mento ». 

I provvedimenti governati¬ 
vi infatti, non conoscono mez¬ 
ze misure. Dopo circa 10 an¬ 
ni di pressoché totale assenza 
dell’intervento statale nel set¬ 
tore dell’edilizia. a’Tnnprov- 
viso si sono ritrovati tra lo 
mani una coita quota di fi¬ 
nanziamenti da spendere non 
presto, come sarebbe stato 
giusto e comprensibile, ma 
subito. 

« A Siena — ha dotto l’as¬ 
sessore • - questi provvedi¬ 
menti sono giunti proprio nel 
momento in cui l'Ammini¬ 
strazione comunale e ì mag¬ 
giori enti cittadini stavano 
impostando il piano San Mi¬ 
mato La Lizza, destinato a ri¬ 
solvere in modo unitario, ra¬ 
zionale e culturalmente avan¬ 
zato, il problema della espan¬ 
sione nord est della città. Per 
la struttura del nuovo quar¬ 
tiere residenziale si ciano già 
evidenziati ì presupposti fon¬ 
damentali • no al ghetto, ma 
anche no alla tradizionale e- 
spalisi (ine periferica che, per 
propria natura, anche se cor¬ 
rottamente impostata, avreb¬ 
be continuato a mantenere 
tutti ì segni negativi della se 
paraz.ione sociale e dell'anoni¬ 
mato urbano». 

Al fine di evitare al nuovo 
quartiere il mero carattere di 
periferia e farne invece una 
vera e propria parte organi¬ 
ca della città, l’Amministra• 
; zione comunale ha sollecita- 
J to in tutta l'opinione pubbli- 
! ea senese quella partecipazio- 
j ne die e sempre stata alla 
j base delle prerogative politi- 
' che e culturali dell'interven- 
1 to urbanistico. 

« Questa scelta è stata fat¬ 
ta -- ha detto l’a spessore — 
facendo una precisa conside¬ 
razione di lungimiranza am¬ 
ministrativa e ragionando so 
stanzialmente in termini di 
ottimismo e di fiducia nelle 
risorse politiche, economiche 
e culturali che la città pote¬ 
va offrire, nonché su una a 
nalisi lucida delle capacita 
tecniche complessive che po 
levano essere sollecitate e 
messe in moto da un'opera¬ 
zione del genere ». 

E in questo quadro di par- 
I tecipazione, si è svolta duran- 
I te tutto il mese di febbraio. 
! una serie di incontri e di 
| assemblee con rAmmmistra- 
I zione del TRA IN, i comitati 
ì di quartiere, le associazioni 
I sportive, culturali e ricrcati- 


interessante quella che viene j ve. le facoltà universitarie 


Senato per la regionalizzazio¬ 
ne degli enti di sviluppo. 

L’attività della Commissio¬ 
ne agricoltura non si esauri¬ 
sce in questo ambito: attual¬ 
mente i consiglieri sono ai la¬ 
voro intorno a due importan- 


enti locali ha creato in tutto 
i Comuni della zona. In pra¬ 
tica è stato predisposto un 


organismi scolastici, comita¬ 
to scuola città, contrade, as¬ 
sociazioni di industriali, arti- 
| giani. commercianti. 

; «Tutti questi incontri — 


la scuola, del Coni, dell’asso- j programma unico per i 1) co 
ciazionismo democratico e da ' mimi, articolato intorno ad al 
esperti. | c nrnnostr* » >Hi varan-w 


promettere jK*r nessuno la 
possibilità di partecipazione. 
Le 3.000 lire richieste per 


I lavori della conferenza comunale di organizzazione 

I COMPITI DEL PCI A GAVORRANO 

II peso e il ruolo del partilo - La lotta contro Io smantellamento delle miniere 
I problemi agricoli legati a processi di crescita occupazionale e produttiva 


' munì, articolato intorno ad al- j gli anziani, le 20.000 per le 
! cune « proposte » ’di vacanze colonie giovanili e le 30.000 

! marine o montane di due set- lire per j campeggi marini. 
I Umane. j per portare alcuni esempi. 

! Più specificatamente gli an- *? on ra ppresentano corto ci- 
i ziani potranno scegliere fra ^ rc ^ uori 3 portata della 

! un soggiorno nella riviera grande maggioranza dei cit- 


BAGNO DI GAVORRANO 23 ' tergi'.: che por responsabilità 
Una intera giornata di di* ! di una politica governativa 
battito, con la partecipazione j in campo economico errata, 
di moltissimi compagni ha i condotta avanti in un tren- 


Iin no' Hi i ; lnrrinazione in caratterizzato la conferenza j tennio, sono state mortifica¬ 
rli e timo 'sarebbe a posto, I comunale di organizzazione ì te e represse. E' a lale prò- 

L. ... ., ! /Ta! PTT TTf* trinmantn cpr n > rvK’tn rnp un P un 


Pisa potrebbe coronare il so¬ 
gno che da secoli va colti¬ 
vando: avere uno sbocco di¬ 
retto al mare. Durante il con¬ 
vegno però qualche cifra è 
venuta fuori. I! dottor Ca¬ 
valco!!. dell'Unione navigazio¬ 
ne interna, nel suo intervento 
tecnico ha detto apertamente 
che per sistemare ogni metro 
delle sponde del canale, ri¬ 
dotte m uno stato pietoso, oc¬ 
corrono almeno 100 mila lire: 
quindi più d; tre miliardi solo 
per rimettere in sesto i 32 
chilometri di sponde da Pisa 
a Livorno (e il canale è lungo 
atl’incirca 16 chilometri). 

Ma quale dovrebbe essere 
1! ruolo del potenziato canale 
de: Navicelli e del suo logico 
complemento, il porto pisano? 
Secondo il prof. Cecchella 
è impensabile guardare al ca¬ 
nale come ad una via d: 
collegamento tra l'entroterra 
pisano e il porto d; Livorno. 

. A questo livello non conviene 
nemmeno porre la questione 
— dice in sostanza il profes¬ 
sor Cecchella — c'è ad una 
decina di chilometri il porto 
di Livorno di cui proprio m 
questi tempi si sta studiando 
l'ampliamento e quindi... Il 
canale de*e invece essere di¬ 
rettamente inserito nelle gran¬ 
di rotte marittime, in un si¬ 
stema di traffico di non mo¬ 
deste dimensioni. Se non pro¬ 
prio le mastodontiche navi 
oceaniche, vi dovranno alme¬ 
no scorrere tutte quelle che 
battono il Mediterraneo. Il 
canale sarebbe allora in gra- 


i marine o montane di due set- | 
“ ' I Umane. j 

# j Più specificatamente gli an- 

le di organizzazione j 2iani ix,lranno scegliere fra 

^ I un soggiorno nella riviera 

~ i adriatica nei mesi di giugno, 

! e di settembre e un periodo 

| di vacanza in montagna, ad 

A PAl/ODDANn : ^ “wr 

J | U llUiflIImlmUnill ! Che nel secondo caso gli an- ! 

■ ■ VlllinilV ziani saranno seguiti ria per | 

! sonale specializzato, con un . 
j rapporto di un accompagna- ; 

ntro lo smantellamento delle miniere I j 

i crescita occupazionale c produttiva J i 

Per quanto riguarda i rn ! 

di lotta che hanno segnato un 1 miniera di Campiano può pazzi dai 0 ai 12 anni si è ! 

luminoso capitolo delia batta- l sopperire a questo declino se invece offerta la po->sibiI:i<t ! 

glia del movimento democra- | nel contempo non ci si muo- di scegliere fra ì! soggiorno al 
tico dei'.a Maremma. j ve conseguentemente verso mare nelle tolon.e e la va t 

Dopo un secolo di sfrut- .a veriicalizzaz.one produttiva ,. 1n7 - . n ,. irnn ,,.T . lo -, \t, i 
lamento delle risorse minerà- j che trova negl; stabilimenti ‘ , , ■ 

rie da parte della Monteca- ; de! Casone iin propellente f ,n a . Kav ^?. na 0 3 Capite! i 

tini poi Montedison. la pre- necessario anche se non suf- Io “ ! •' a P r *- k anche prevista , 
senza dell'Eeam imposta con fidente per aprire nuovi sboc- l'organizzazione e la gestione | 
ia lotta, la situazione che oh: occupazionali. di campeggi diurni nello ; 

oggi si registra :n tutto Il discorso investe in modo splendido parco naturale di ' 

settore minerario rischia d. partirò.are le partec.paziom Calano, nel comune di Ca- ! 


condotto insieme dagl, enti ' stremamente utili, e hanno 

„k,,IÌ e <1-. » ******* j rS’.^.^pSuir", 
vracomunale come il consor- i cos tn,ttivo. un impegno orien 
zio socio sanitario. K una di- 1 tato costantemente sui pro- 
mostrazione ulteriore dei van ] biomi. sulle difficoltà da su- 
taggi della programmazione pesare, in relazione ai mezzi 
delle iniziative.' anche nel disponibili, spesso entrando 
sonore delle vacanze o della 

Uiil././»i/.onc tomjH) Lboro. grand* toni: della cjttà corno 

Valerio Pelini i ?" » " n:ro 5,0 


di scegliere fra 1 ! soggiorno al 


del PCI. Un momento ser.o ! posilo che un'attenzione e un ! ne da parte della Monteca- 

di confronto e di riflessione ! rilievo particolari hanno as- ! tini poi Montedison. ia pre- 

sulle nuove responsab.lità e j sunto nella relazione de! com- ; senza dell'Eeam imposta con 

compiti che spettano ai no- | pagno Mauro Giusti, nel di- ia lotta, la situazione che 

siro partito da 30 anni inin- j battito e nelle conclusioni oggi si registra :n tutto :1 

terrottamente alla guida del- tratte dal compagno F'.av.o settore minerario rischia d. 

i’Amministrazione comunale, j Tattarlm della segreter.a del- precipitare. In dieci anni si 

Grazie a una direz.one poli- | la Federazione, i temi dello è avuto un calo repentino dei 

tira unitaria delia cosa pub- i sv.’.uppo economico e sociale l'occupazione valutata sul 

bl.ca la forza dei comunisti | v_sto nei contesto dello sfrut- i 40'r. nessun investimento m 

si è venuta gradualmente al- < tamonto pieno e integrale grado d: portare alla luce 

largando giungendo con il j delle r_sor se naturai;. Gavor- attraverso la ricerca appli- 


, a à , , ! y e conseguentemente verso mare nelle colono e la va i 

v, V0 ^* :ra :ZZaZ ^ n ° P\^ utt:va canza in campeggio a Ma 1 
r.sorse minerà- che trova negl; stabilimenti _ . , , ■ 

della Monteca- • de! Cr nn nrBrviVntp I * 4 «Henna o a Sap.tel* j 


Grave atteggiamento a Montevarchi 

La DC abbandona l’aula 
prima di iniziare i lavori 

Il Consiglio era sfato convocato per esaminare delle questioni urgenti • Un mani¬ 
festo preparalo in precedenza conferma il carattere pretestuoso deil'inizialiva 


rano è un comune minerario cata nuovi banchi pintifer: :n 
ricco d; giacimenti pintiferi. grado di dare stabilità occu- i tutto nella miniera di ‘ Ga- j renda. Perdonale spc-cial.zzato 

Il mestiere di minatore ha paz.onale. Nemmeno -entra- ■ vorrano. E questo per smen- ! pro\vederi anche m quoto 

in questo comune tradizioni . ta m funzione della nuova 1 tire le volontà dclrEeam. ri- | a! ‘> a \-, 2 ,- an/a a ; l o -. 

1 baitare :1 lento processo d: ‘ ' 

___! smantellamento degli impian- ! S a "-77az. °ne de ile att.v.ta ri- 


larear.do giungendo con il delie risorse naturali. Gavor- attraverso 1; 

voto del 15 giugno al rag- rano è un comune minerario cata nuovi bn 

g.ungimento de! 5òrt de: suf- ricco d; giacimenti pintifen. grado d: dar 

fragi elettorali. Un grande II mestiere di minatore ha paz.ona’.e. N 

peso e un grande ruolo che in questo comune tradizioni . ta in fanne 
non deve assolutamente far 

sopire l’iniziativa e la mob.-_ 

Inazione delle sezioni comu¬ 
niste dimostratesi il centro 

mSazfonf' a dS a Promossi dalla giunta comunale 

queste confiideraz.om. da: ri- - --— -- 

saltati organizzativi di uni 

Incontri a Poggibonsi 

il lavoro teso ad affermare U • 

ìi srss fasulla distribuzione 

vani alie scelte fondamenta.: 

dello sviluppo sociale e oc- POGGIBONSI. 28 forma, speci, 

sezioni. 1466 iscr.tti al PCI c ' l ‘ n:3 di log- g.ico.o e d, 

per il 1976 - in piu rispetto ?- bor ’ s » promosso nei g.or- montare. F. 
ai 1975 — 350 donne. 80 reclu- n; scorsi un mv entro con : as- ta :no,tre 1 u 
tati e 125 iscr.tti alla FOCI: >ociaz:ono commercianti, la re atte a fac 
da questa forza organizzata Confo torcenti, il CONAD. il che dettagliai 
bisogna partire per promuo- Sigma e rA^oclazione eoo- ne stanno co 
vere grand; movimenti d: rno- pcrat.ve dettaglianti, 'ul prò- nnno\amento 
hi.dazione in grado d: aggrc- folema dc j prezzi e della di- stributiva. I 

Miche e sociali stribuzione. \i e stata un am- giorni e pre; 

‘ Grosse potenzialità sono P ;a concordanza di vedute tra incontro aliai 
presenti all’intemo del torri- i convenuti sulla neccss.tà di rat-\e di cor 


precipitare. In dieci anni s: | statali e il governo che non 
è avuto un calo repentino del ( possono più tergiversare nel 
l'occupazione valutata sul i mettere in cantiere :1 « p:a- 
40'r. nessun investimento m ' no minerar o e chim.co na- 
grado d: portare alla luce ' zionale ». Un progetto di svi- 
attraverso la ricerca appi:- ! lappo capace d: intensificare 
cata nuovi banchi piritifer: in la ricerca pir.tifera soprat- 
grado d; dare stabilità occu- ! tutto nella miniera d; Ga- i 


lo di Sapri. E' anche previ-ta ' 
l'organizzazione e la gestione j 
di carnaggi diurni nello ; 
splendido parco naturale di 
Calano, nel comune di Ca- j 
triglia. In questo raso i ra- J 
gazzi saranno accompagnati j 
al parco a! mattino e riccnsc- i 
gnau alie famigl.e nel tardo | 
pomcrigg.o. A tufi, saranno i 
assicurati il pranzo e la me- ! 
renda. Per.-onale special.zzato I 
prowedera anche m quoto I 


gar.:77azone delle alt.vita ri¬ 
creai.ve od educative. 

< Le Ammin..>tra7.on: fornii 
nah — c, dite un amm.n. j rinnovo Oarfaemana S: trat- 
stratore -- r.tengono che ’.»• ^‘v. un b - ar.e.o :r.,-. iff;c.en 

vacanze dive ..ano un fon- ^-1' 

, , , e.aboraz.one ha fatto registra 

danrunta.e -trumento di '.neon re olementi di importante no- 
tro s,xua.e e d. recupero psi- v.tà soprattutto se rapporta¬ 
ci) f.s.co I.'.nterv^nto e la t: alla tradiz.ona.e (arenza 


POGGIBONSI. 28 
I-T g.ur.ta comunale di Pog- 


forma. specie ne! rettore a 
grico’.o e dell'mdu-itr.a aii- 


g.bor.si ha promosso nei g.or- menta re. E’ stata sottolinea- 


Altro settore d; intervento * la? Amm:n..>tra 
e d: :n.z:at;\'a per : comu nah — c, d,ce : 

nisti gavorranes. de\e essere stratore -- r.icne 

quello dgll'agr.coltura che per vacanze erti ve 
ooaz.one è in grado d; e.e- dame male strumer 

^nf; : n.^ . : ., pr0dU Vf V ‘ ? tro ^x-iaie e d. re 
oceupaz.ona.i nttuali. Un a r . .. . 

spetto, non meno importante, cu f.'.co I. .n.erv^n.o 

è quello concernente i’atten- cohaboraz-or.e de 

z.cne che . comun.st: devono soc.o sanitario hi 

dare al processo d: sviluppo di coordinare m.z;. 

de..e attiv.tà ricreative e cui j-.o al ora ^)no v 

turau. Un obiettivo d: p3rt.- avanti in m-idr 

lr ° Va frammentare. O 

conferma no^a moderna e } 


Castelnuovo Garfagnana 

Voto contrario delle sinistre 
al bilancio per il 1976 

LUCCA. 28 • ti. gl: impacci e le res^.'c-n- 

S: è concluso con i! voto i ze interne al.a DC. Un esem- 
eo.ntrario del PCI e del PSI | p.o per t itti: In g. mta si è 
il dibattito sui bilancio di pre- 1 rifiutata d: iscrivere a b.lan- 
vis.one per il 1976 pred.spo- j ciò. come era stato richiesto 
sto dalla giunta de di Ca- | dai gruppo comunista, una 
s'clnuovo Garfaznana S: trat- quah- as; c.fra. anche m..Ul¬ 
ta d; un b.lanc.o insiffic.en ma a testimonianza delia va 
te che pero, nella f.,se d. I lor.ta d. .andare veramente ad 
elabora/.one ha fatto registra < una rap.da cast.tuz.or.e degl: 
re elementi di importante no j orzamsm; d; demoeraz.a de 
v.tà soprattutto se rapporta- | centrata, consigli di quartie 


col.al>pra7-one rie! comorz.o j d: dibattito pol.t-.co di queste 
s.>c.o sanitario ha permesso zone. 


-----—, MONTEVARCHI. 28 

f La D -mocraz:a cristiana d: 
13 j Mo.'.te-.archi e rc-s.» prota- 

_ , ( gnni.t.» di un grave epi»od;o 

i r.el corso deil’ult.m» .-edilia 
J A || A eiMieioA I del Consiglio comunale. Dopo 

delle SiniSTre ! ma dichiarazione, ietta da 

' capogruppo nella quale si e- 
• 1 1 AT/ ! .«primeva una protesta per la 

|Pr II I #/0 1 manca! i presentazione del bi- 

! lancio d. previsione del 1976, 
j i 10 consiglieri del gru?y>o 
ti. gl: impacci e le res.s.‘e-n- , croc.a’o hanno abbarj- 

ze interne al.a DC. Un esem- j donato ,'au..» pr.ma dell'mi- 
p.o per t itti: In g. mta s: è ; z;o de. livori, 
rifiutata d: iscrivere a b..an- jj consiglio comunale era 
ciò come era stato ricmes.o f . ato convocato per discutere 
da. gruppo comunista, una alcune quest.oni che presenta- 
qua_-.as; c.fra. anche m.ni- vano carattere di urgenza in 
p.a a testimonianza de.ia va seguito ad un preciso accordo 
.onta d. andare veramente ed cap.gruppo. Dovevano es¬ 

ima rap.da cast.tuz.or.e degli «.ere affrontati problemi rela- 
organ.sm; d; dem.ocraz.a de t :vt aii'edihzia scolastica, ai- 
centrata. consigli di quartie i cs,proprio d: alcune aree per 

re c d: frazione legittimo ; a zona artigianale ed altre 


e pertanto r. dubbio espresso , questioni che comunque da 


ai 1975 — 350 donne. 80 reclu- n: scorsi in im entro con : as¬ 
tati e 125 iscr.tti alla FOCI: .-ociazione commercianti, la 

da questa forza organizzata Confo torcenti, il CONAD. il 

bisogna partire per promua Sigma c l'A'^ociazlor.e c,-vi¬ 
vere grandi movimenti d: ma pcrat.ve dettaglianti. pro¬ 
bi.dazione in grado tl: aggrc- hlema dei prezzi e della di¬ 
gare a;tri cittadini e forzo po- ...... _ 

l’t'ohe e soc’ali stribuzione. vie stata un am- 

Grosse potenzialità sono P ;a concordanza di vedute tra 

presenti all’interno del torri- i convenuti sulla r.ecess.tà di 

torio. Risorse naturali e ma- i un sollecito intervento di ri- 


ta inoltre l'urgenza di misu¬ 
re atte a facil.taro ci; sforzi 
che dettaglianti e cooperaz.o- 
ne stanno compiendo per un 
rinnovamento della rete di¬ 
stributiva. Per i prossimi 
giorni è previsto un secondo 
incontro allargato alie coope¬ 
rata e di consumo, ai sinda- i 
cati • alle forze politiche. i 


funzionale struttura della I 
Casa del Popolo di Bagno d: 
Gavorra.no, d.mostratasi cen¬ 
tro di incontro tra giovani e 
cittadini, lavoratori e donne 
con le sue in.z.ative cultura!: ; 
e ricreative. A! termine della 
conferenza sono stati eletti [ 
i compagni che costituiranno 
il nuovo com.tato comunale. 1 

P. 2. 


di coordinare m.ziat.ve che f. 
r.o al ora Mino -'.ale portate 
avanti in n>)do p.uiiosto 
frammentar.o. Ognuno per 
proprio conto ». 

Quest’anno invece le * prò 
po-:e » sono ugual: per tutti 
eh enti locali che compongo 
no la 70 na samtar.a. In tuli, 
i comuni sono g.à stati affis¬ 
si i man.festi con le moda!, 
tà di partecipazione. Ijc ade¬ 
sioni sono numerose. I crite- 


da: ccms. ni ieri comunisti sul¬ 
la reale ve.onta della DC d; 
voler dar vita a questi nua 
vi strumenti di partecipazione ! 
popolare e democratica alla j 


! Ga: eons...ieri comun.s.i su. vevano ìmororogabilir.ente es- 
Per la prima vo.ta il nuo- . la reale vo.onta della DC d; .^-re definite entro il 30 aprile, 

vo bilancio e passato al va- j voler dar vita a questi nua ,. . 

gho tramite una serie di as 1 vi strumenti di partecipazione j un a irecido. ev.aen- 

semblee decentrate alle qua- | popolare e democratica alia temente preordinato, dal ma 

ec.pato ie forze j v.»a del comune. Una’tra ri- mento che subito dopo aver 

ali. imprendilo chiesta importante d.-i comu abbandonato la seduta, è sta 

meno, dopo li msti. di pre.-entare r.el bilan ;o affisso un manifesto nelle 

le pregiudiziali c.o comunale un programma v .c della cittadina vaidarnese 


li hanno partec.pato ie forze | v.’a del comune. Una’tra n- 
sociali. sindacali, imprendilo chic-sfa importante dei comu 
r.al: Venute meno, dopo 11 msti. di pre.-entare r.el bilan 
15 giugno. le pregiudiziali c.o comunale un programma 
ideologiche nei confronti de! I Anticns:. non e stati accoda 


nostro partito, e stato possi¬ 
bile andare alla elaborazione 
delle linee programmatiche in 
modo unitario. Di fronte a 
queste importanti novità d; 
metodo, principalmente una 


r: seguiti nella scelta delle 1 conquista dei partiti di sini- 
località, i problemi organiz * atra, restano pesanti 1 ltml- 


No.n e stata fatta alcuna 
scelta reale, si è r.masti nel¬ 
la loz.ca del.‘e'.eneo dei biso¬ 
gni piuttosto che fare una 
previsione d; sp*-sa che tenga 
conto dello necess.tà. delle 


che ev.dentemcnte era stato 
preparato in precedenza. So¬ 
prattutto è stato un gesto che 
contraddice profondamente U 
modo positivo e costruttivo, 
in cui si era mossa nel pu- 


priorità e del.c peculiarità di 1 salo la minoranza di PtlUK) 
queste zone. • Varchi. 
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A maggio un convegno sui problemi socio-sanitari 

AREZZO: VERSO UN SERVIZIO 
CONSORTILE DI ASSISTENZA 
PER MATERNITÀ E INFANZIA 

L’iniziativa promossa dal consorzio della zona « 58 » 
Larga consultazione popolare - Consultori a livello di quar¬ 
tiere -1 rapporti con le strutture sanitarie del territorio 


AREZZO. 28 | no organizzati incontri con 

Il consorzio socio^anitario tutti i consigli di quartiere 
della zona « 58 », compren- e di zona. 


dente 1 comuni di Arezzo, 
Capolona, Subbiano, Civitel- 
la della Chiana. Castiglion Fi- 
bocchi e Monte San Savino, 
sta organizzando per i gior¬ 
ni 10 e 11 maggio un conve¬ 
gno sul tema: «Problemi e 
propaste per l’orgamzzazio- 


no organizzati incontri con i di realizzare una rete di strut- 
tutti i consigli di quartiere j ture sanitarie di base nei 
e di zona. I quartieri e nei « distretti » <do- 


L’iniziativa del convegno, 
preceduta da questa larga con¬ 
sultazione popolare, si colloca 
in un momento importante 
per lo sviluppo della politi¬ 
ca sanitaria in Toscana. Pro¬ 


ve apposite équipe realizzi¬ 
no sia l'attività di consulto¬ 
rio, sia alcune prestazioni di 
prevenzione e di tutela del¬ 
la maternità e dell’infanzia) 
all’urgenza di mettere in pie¬ 
di un servizio specialistico 


gno sul tema: «Problemi e I pno in questi giorni, infatti, I di un servizio specialistico 

propaste per l’organizzazio- ; la Regione sta per varare ! che faccia capo al poliambu- 

ne di un servizio consortile ; una legge che mira all'orga- j latorio ospedaliero. Tutti pro¬ 
di assistenza alla famiglia e j nizzazione, in ogni zona sa- ] blemi, questi, che dovranno 

di tutela della maternità ed | nitaria, di un adeguato servi 


infanzia ». 


portare l’intera struttura ospe- 


Per giungere a questo ap- i le in direzione dei problemi 


zio preventivo e assistenzia- j daliera attraverso la costitu- 


puntamento con il più lar- 
j?o interessamento della po¬ 
polazione e delle forze socia¬ 
li organizzate, il consorzio 
ha promosso, d’intera con i 
Comuni del comprensorio, 
una serie di incontri con l 


della maternità e dell’infan¬ 
zia. Un servizio che unifiche¬ 
rà in una attività complessi¬ 
va le competenze già affida¬ 
te in questo settore agli enti 


zione del dipartimento « ma¬ 
ternità e infanzia ». 

Una serie di problemi, ov¬ 
viamente, restano ancorò a- 
perti. ma il consorzio socio¬ 
sanitario ha già allacciato 


locali e quelle derivanti dal- stretti rapporti con le strut 


lo scioglimento dell'ONMI e 


sindacati, le organizzazioni dall'emanazione della legge 
femminili, ì tecnici e gli ope- sui consultori familiari, 
raton sanitari, nonché un ci- Questo vasto arco di prò- 
ciò di assemblee popolari de- blemi sarà oggetto del con¬ 


centrate nel territorio dei sei 
comuni. I pruni due incon¬ 
tri con la popolazione si so¬ 
no svolti a Capolona ed a 


vegno organizzato dal consor¬ 
zio socio-sanitario, che nel 
quadro della sua attività, av¬ 
viata da qualche mese, inten- 


Civitella registrando una at- de dare priorità all’interven- 


tenta e vivace partecipazio¬ 
ne: una terza assemblea è 
prevista per giovedì prossi- 


to verso la maternità e l’in¬ 
fanzia, puntando ad affron¬ 
tare una serie di problemi di 


ture sanitarie esistenti ed in 
particolare con le mutue e 
gli ospedali civile e pediatri¬ 
co. in modo da definire quan¬ 
to prima sia un metodo glo¬ 
bale di intervento, sia le li¬ 
nee concrete per l’organizza¬ 
zione di un servizio che co¬ 
pra le esigenze di tutto quel 
vasto comprensorio della 
« zona 58 ». 
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PONTEDERÀ * Conferenza sulle scuole materne 


Proposte 
unitarie 
in attesa 
dei distretti 

Una consulta distrettuale con l'impegno di ammi¬ 
nistratori, insegnanti, genitori e rappresentanti sin¬ 
dacali - Ribadito dall'assessore Tassinari l'interessa¬ 
mento della Regione per il settore dell'istruzione pub¬ 
blica - Iniziative per la qualificazione professionale 


PONTEDERÀ. 28 
Si è tenuto a Pontedera, 
promosso dall’Amminlstrflzio 
ne comunale, un importante 
convegno sul tema « La seno 
la materna statale, comunale 


! tervallato dalla proiezione dì 
alcuni documenti cinemato 
grafici relativi alle scuole ma¬ 
terne del distretto, ha spazìa- 
j to dai problemi della didattl- 
. ca a quelli della gestione so 


e privata, nella realtà di Pon- j dagli sforzi degli enti 

Il a., 11 . v 11 Ah * n a] n 11* 1 111 


tedera e del suo distretto sco¬ 
lastico ». 


locali alle carenze deH’edill- 
zia scolastica a cui dovrebbe 


Al convegno, che è durato Provvedere lo stato con la co- 

un’intera giornata, erano pre- struzione digli edifici ad n cui 

senti ri rea HO tersone in 111 vece provvedono in via 

senti circa mu _ persone, in , s /i nimmi 


rappresentanza dei 13 comu¬ 
ni del comprensorio, dei con¬ 
sigli di circolo, delle organiz¬ 
zazioni sindacali, i direttori 
didattici dei circoli del di¬ 


invece provvedono in via 
provvisoria i Comuni aggra 
valido pesantemente i loro bi 
lanci. 

Il convegno ha ribadito lo 
orientamento di andare rapi- 


stretto, numerase insegnanti damente alla generalizzazione 


mo a Subbiano, mentre per fondo che non hanno trova¬ 
li comune capoluogo verran- to ancora risposte soddisfa¬ 
centi. 

- In sintesi, 1 settori princl- 

, pali di intervento riguarda- 

(jrrOSSCtO! no: lo sviluppo dell’informa- 

. zione e dell’educazione socio- 

attlVO sanitaria attorno ai problemi 

. . * del concepimento e della con- 

provinciale traccezione, realizzando un 

.. servizio che consenta a tutti 

coll Di trillilo una maternità libera e con¬ 

sapevole: la tutela delia deli- 

- _____ cata fase < j e jj a gravidanza e 

del parto, assicurando una a- 
deguata protezione alla ge¬ 
stante e individuando preco¬ 
cemente i parti a rischio e 
le situazioni di possibile dan¬ 
no per la madre o il nasci¬ 
turo. In questo campo il con¬ 
sorzio intende sviluppare una 
effettiva prevenzione prima¬ 
ria. mettendo in evidenza le 
cause ambientali, sociali e la¬ 
vorative che possono condur¬ 
re a situazioni di rischio e 
di danno; la tutela della pri¬ 
ma infanzia, volta ad evita¬ 
re o limitare quei possibili 
fattori responsabili di handi¬ 
cap permanenti, o che co¬ 
munque conducono a stati 
di pericolo per la salute del 
bambino. 

Non va dimenticato a que¬ 
st’ultimo proposito, che la 
mortalità perinatale infantile 
costituisce ancora un grave 
problema per il nostro pae- 
GROSSETO. 28 gg- fi0 no ancora presenti fat- 
Domani alle 16 nel salone tori e situazioni di natura 

della Federazione del PCI si soc iale o ambientale che pro¬ 
svolgerà l’attivo provinciale vocano la nascita di bambi- 

dei dirigenti comunisti per ni immaturi, sotto peso, af- 

discutere sull’impegno e la f e tti <j a malformazioni più 

iniziativa del partito nell at- 0 meno gravi. Il tentativo è 

tuale fase politica. Alla riu- dunque quello di realizzare, 

mone e cui sono invitati oltre ad un servizio tecnico 

tutti ì segretari di sezione e efficiente, una vasta sensibi- 

membri dei c.f.. sindaci e vi- lizzazione e partecipazione 

ce sindaci. consiglieri comu- pe r combattere soprattutto le 

na *n mmirUS * I - at0r -’ dl jl cause prime che determinano 

' questi rischi: per questo il 

massa e deda fGCI parte servizio che il consorzio in¬ 
caperà i compagno Fernando tende reahzzjre vedrà ampl 

Di Giulio, della direzione del momenti di discussione collet- 

tiva dei problemi e di gestio- 

___ne sociale delle strutture. 

Lo sforzo non è di poco 
Cn^r|M|-|||r|n||l|\ conto: si tratta di recuperare 

Olimi i iiiicuiu a d una logica unitaria tutta 

fpceppn una serie di strutture e di 

IC30C1 «. potenzialità che fino ad oggi, 

n compagno Riccardo Do- in questo come in altri set- 

minici di Lucca iia smarrito tori della salute, hanno ope- 

la propria tessera del PCI rato separatamente, quando 

n. 855610. Chiunque la ritrovi non in contrasto tra di loro, 

è pregato farla pervenire alla La costruzione di questo ti- 

Federazione del PCI. Si dìffi Po di servizio vede coinvolti 
da chiunque a fame qualsiasi i momenti organizzativi diver- 
altro uso. i si. che vanno dalla necessità 


Franco Rossi Al centro della foto l'ospedale generale provinciale di « Santa Maria sopra I ponti » di Arezzo 


ed assistenti di scuola ma¬ 
terna, e genitori. 

I lavori sono stati introdot¬ 
ti da una relazione dell’asses¬ 
sore alla P I- del Comune di 
Pontedera, compagna Franca 
Fregoli Mencacci, e presiedu¬ 
ti dal vice sindaco di Pon¬ 
tedera. Mario Marianelli. 

Hanno poi presentato delle 
comunicazioni i direttori di¬ 
dattici di Pontedera. il diret¬ 
tore didattico di Ponsacco, il 
sindaco di Pontedera. 

II dibattito, che è stato vi¬ 
vace ed appassionato, ed in- 



Come i soci-lavoratori affrontano i problemi e partecipano alla vita della cooperativa 

À Montagnana un’agricoltura nuova 

In cantiere un progetto per lo sviluppo della zootecnia - Sarà incrementato il patrimonio bovino e saranno apprestati a prato nuovi appezzamenti 
di terra - La realizzazione del programma prevista in 4 anni > Chiuso in attivo il bilancio del 75 - Olio, vino e bestiame: le principali produzioni 


GROSSETO. 28 
Domani alle 16 nel salone 
della Federazione del PCI si 
svolgerà l’attivo provinciale 
dei dirigenti comunisti per 
discutere sull’impegno e la 
iniziativa del partito nell’at¬ 
tuale fase politica. Alla riu¬ 
nione è cui sono invitati 
tutti i segretari di sezione e 
membri dei c.f.. sindaci e vi¬ 
ce sindaci. consiglieri comu¬ 
nali e amministratori, diri¬ 
genti delle organizzazioni di 
massa e della FGCI parte¬ 
ciperà il compagno Fernando 
Di Giulio, della direzione del 
PCI. 


Smarrimento 

tessera 

Il compagno Riccardo Do¬ 
minici di Lucca ha smarrito 
la propria tessera del PCI 
n. 855610. Chiunque la ritrovi 
è pregato farla pervenire alla 
Federazione del PCI. Si diffi¬ 
da chiunque a fame qualsiasi 
altro uso. 



A Montagnana. cooperati¬ 
va agricola della zona del 
Chianti tra Montespertoli e 
Cerbaia, si lavora intorno ad 
un progetto di ristrutturazio- 


adibiti a pollaio e a porcilaia, I che iniziativa ne discutiamo a i che questa è la strada da per- 


oltre alle stalle esistenti; pa¬ 
rallelamente sarà aumentata 
l’estensione del terreno colti¬ 
vato a prato e della terra ir¬ 


ne e nuovi programmi di svi- ; rigabile soprattutto nel piano 


luppo. I soci hanno deciso 
di incrementare l'allevamen¬ 
to del bestiame e prevedono 
di arricchire l'attuaie patri¬ 
monio bovino (quasi 300 capi) 
con altre 50 mucche nei pros¬ 
simi mesi. 

Una scelta di questo tipo, 
dobbiamo rilevarlo con sod¬ 
disfazione. è un dato confor¬ 
tante che testimonia ancora 


di Pesa, attraverso il poten¬ 
ziamento del lago collinare. 
La realizzazione del progetto 


lungo non solo nelle assem- j correre per portare i lavora- 
blee ma soprattutto nei cani- tori ad assumere il ruolo di 

pi. il giorno mentre lavoria- imprenditori. Certo ritenia¬ 
mo. Ognuno partecipa, dice mo che non sia possibile po- 

la sua. fa delle proposte e na | ter acquistare la terra cosi 
turalmente anche delle criti- I come abbiamo fatto noi, pe- 


del servizio in tutto il distret 
to. privilegiando nelle nuove 
istitu/ioin la scuola materna 
statale, e prendendo adeguate 
iniziative per rendere gli ora 
ri di apertura funzionali alle 
esigenze delle popolazioni. 

E‘ stato assunto l'impegno 
di un proficuo rapporto fra 
le scuole materne statali, co¬ 
munali e private, per raggiun¬ 
gere programmi dì attività e 
metodi didattici omogenei e 
rilevato che in attesa che si 
giunga alla costituzione dei 
distretti è necessario andare 
alla costituzione di una con¬ 
sulta distrettuale per la scuo¬ 
la materna a cui partecipino 
amministratori comunali, in¬ 
segnanti, genitori, dirigenti 
sindacali e dirigenti sco¬ 
lastici. 

Sulla base delle informazio¬ 
ni fornite si può dire che in 
alcuni comuni del distretto 
(Pontedera. Capannoli Valde- 
m. Calcinala e Buri) grazie 
all'interessamento dimostrato 
dagli enti locali siamo pros 
simi alla generalizzazione del 
servizio. 

Il convegno è stato conclu¬ 
so dal compagno Luigi Tas 
sinari. assessore regionale al¬ 
la PI. il quale ha ribadito 
Untereste per la scuola del- 
l’intanzia della Regione e de¬ 
gli enti locali, non solo per 
erogare i servizi, ma per qua 


imprenditori. Certo ritenni- i linearne l’attività. 


mo. Ognuno partecipa, dice mo che non sia possibile po- 
la sua. fa delle proposte e na ter acquistare la terra cosi 
turalmente anche delle criti- come abbiamo fatto noi, pe- 
che; molto spesso discutiamo' rò sarà passibile gestire nzien- 


accanitamente perché su cer- 


è prevista in un arco di tem- te scelte produttive e di irne- 


po di quattro anni. « Noi ab¬ 
biamo creduto nella zootec¬ 
nia — dicono i soci della coo¬ 
perativa — lenendo aperte 
le stalle quando le altre azien- 


stimento si avanzano mugari 
delle soluzioni c-dntrapposte. 
Attraverso il dialogo e il con¬ 
fronto e dopo aver analizza- 


de in forme cooperative at¬ 
traverso l'arfitto di fondi o 
disporre della terra attra¬ 
verso altre forme. Siamo con 
vinti che la nostra esperienza 
è positiva sia sul piano so 


de chiudevano e le ultime ri- I problemi che si presentano. 


to a fondo e insieme i vari ] ciale che su quello economi 


maste, tanto è vero che pun- 


di più la validità e la funzione j tlamo essenzialmente su que- 
riequilibratrice che la coope- t 5 to settore e siamo convinti 
razione si propone di portare j che il progetto che intendia- 
avanti anche nell’agricoltura. , mo portare avanti apporterà 


troviamo sempre una soluzio¬ 
ne che non scontenta nessu¬ 
no. In questo modo ogni la¬ 
voratore si sente partecipe 
delle scelte, sa che tutte le 


co. Se pensiamo che nel cor¬ 
so del ’75 molte aziende han¬ 
no passato i braccianti fissi 
ella categoria di avventizi per 
potersene servire al momento 
più opportuno, a Montagnana 


In un momento di così grave ; un equilibrio produttivo alla ‘ decisioni non passano sopra | non solo non è stato licenzia 

crisi per le nostre campagne. ! economia della nostra coope- ! la SUH testa ma sono il fruì- j to alcun lavoratore, mn que 

di abbandono delle terre, di { rativa ». I to del suo contributo e del- j sfanno sono stati assunti a! 

assenteismo padronale, di a- ì futuro di Mon tannano i la sua esperienza ». j tri due soci e le ore lavora 

cute difficoltà anche per le | , ir>i nrr) „ r( , rnmi rif ^ «La nostra iniziativa, a tre rive sono aumentate del 3 r . » 

stesse fattorie capitalistiche | urtata ! a nni dall'inizio dell’attività , _|„I_* * 


parlato neH’ultima assemblea 
traiagl.ate dell inefficienza caratterizzata non solo dalla 

«f 1 , a 1 ^ 1 presenza dei soci-lavoratori. 


• y i •. .. .1 vui iivni aviu uauo 

mfiu» 1 vPif» r ^ 1 presenza dei soci-lavoratori, 

piu delle volte a soli criteri ma anc ^ e da numerosi rap- 

coòperatSstiche e le Scelte Presentanti delle organizza- 

cooperativisticne e le scene zlom del movimento contadi¬ 
ni una'cteHe carte vìncenti ^alf^.flSnismTprepo- 

r/ S£i'° sri a Uo d .s v i 1 u p pò* a griccio f e P d i ì 

settori zootecnico, in questi ! 

fase cosi delicata nella quale quell occasione si e fatto il pun 

si mette in forse il coniumo j *« d 5 , J a „; s .‘ tUaz i on 5: co ?. IJe " do 


la sua testa ma sono il frut¬ 
to del suo contributo e del¬ 
la sua esperienza ». 

« La nostra iniziativa, a tre 
anni dall’inizio dell’attività 
della cooperativa, dimostra 


to alcun lavoratore, mn que 
sfanno sono stati assunti al¬ 
tri due soci e le ore lavora¬ 
tive sono aumentate del 3 r f ». 

Luciano Imbasciati 


; Per questo la Regione orga 
niz/erà iniziative di qualifi 
I ca/.ione professionale per in 
’ segnanti e dovrà assolvere 
j una importante funzione per 
j la programmazione delle mio 
ve istituzioni e per una ra 
dicale revisione della legge 
«444». istitutiva della seno 
la materna statale. 

Il compagno Tassinari ha 
elogiato le iniziative di gestio 
ne sociale in atto intorno al- 
i le scuole materne comunali 
| e ribadito l’impegno per una 
| integrale applicazione dei de 
! creti delegati per quanto ri- 
| guarda gli organi collegiali 
di gestione, compresi quelli 
della scuola materna. 

i Ivo Ferrucci 


A Marina di Grosseto 


della carne e si aggravano di 
giorno in giorno i guasti cau- 


gli aspetti più significativi 
dell’annata 1975. Il bilancio 


ili Jiui riu 1 5UOOU «.ava- !.. . , 

sat» dalla massiccia importa- di quest anno si e chiuso con 


La cantina della Cooperativa agricola di Montagnana 


Bilancio e programmi di una grande cooperativa presentati a Livorno 

Come viene gestita «La Proletaria» 

Un consuntivo di 27 miliardi di affari nel 75 e la futura espansione — Decine di assemblee di soci — 45 mila 
aderenti e 41 negozi — Il problema della riorganizzazione delle strutture — Un centro commerciale a La Rosa 

LIVORNO. 28 , Memi (presenti Antonio Mi- , del Supercoop d: Piombino, j acquisire una visione sempre . «dalia crisi si esce tutti in 


azienda, 800 dipendenti, che | coop. gli assessori Mallogei | di pagamento della merce, j termini nuovi imposti aa una ; resta certa 

con un consuntivo di ben 27 ; e Giacomelli, per Comune e i che c:ò nonostante si è accre- j situazione particolarmente , ma che no 

miliardi nel 1975. programma . Provincia d: Livorno, il pre- j serata La liquidità grazie al- difficile. j trarsi alla 

una espansione che porterà | fetto. rappresentanti di arti- I l’accrescersi del monte pre- Quali ie scelte di oggi, si ! razione chi 
nel ’76 a oltre 30 miliardi il I giani. commercianti e conta- ! stili dei soci è chiesto Meini? Innanzitutto . ma econon 

complesso degli affari, è co- ! dmi oltre che la delegazione * Ebbene « La Proletaria ». dare rapida attuaz.one a quei po chi nor 

sa certamente complessa a j di socialisti e comunisti) ha * con i suo: 45 mila soc: e 41 processi, alcun: già avviati, j e quindi « 1 

leggersi. Tanto più significa- i fatto un quadro di consunti- negozi <nel 1971 erano anco- di messa a punto de.la stra . tutto, è e < 

rivo insulta cosi il risultato ; vo e di sviluppo. ra 61) e «n definitiva l’un:- tegia delia cooperazione d. j di salvare 

politico oltre che finanziario ; Come ha reagito di fronte ca. fra le 10 maggiori coope- consumo e deàa riorganizza- ; senza comi 

e produttivo realizzato dalla ! al terremoto della crisi il mo- J rative nazionali, che abbia zione delle sue strutture ade- ! dità del si 

Coop «La Proletaria» che j vimento cooperativo special- j conseguito le gestione com- guandoie al periodo che stia J stico». 
prima di giungere allassem- mente nel campo della distri- ; mereiale m attivo. j mo attraversando e contri- i Infine ur 


zione di questo genere ali- | u . n rnargme ristretto di utili | 
mentare. non solo merita ap- i rispetto agli altri anni nei , 
prezzamenti. ma soprattutto i furono possibili accan- i 

arati concreti. | tonamenti e anche riparti fra ì 

j II progetto di Montagnana * soci. Le cause vanno ricer- ! 
prevede la ristrutturazione cate nei caratteri dell ultima I 
delle stalle di S. Vincenzo con annató agricola: la produzio- 
agricola di Montagnana | l’utilizzazione dei locali già e stata inferiore 

dell ll^ rispetto al 74; ciò 
e dovuto al cattivo andamen- 

— ~——^—————————————— to della stagione durante la 

sfioritura, inoltre i prezzi d: 

. ,• ■ • I vendita all’ingrosso. sempre 

presentati a Livorno i per u vino, sono calati di s io 

* __ j mila lire al quintale. L’olio se 

— j ne è prodotto il 38 f i in meno j 

i a causa dello scarso frutto e i 

I ■ ! per l’effettuazione di una 

MMM vv ! vasta potatura di riforma. A j 

ri lllll I Jmmm W 1 questi dati bisogna aggiunge- 

■ H ■■1^™ ■ f U ■ mu i re l’aumento dei costi di ge- , 

■ ■ VMI IM ; stione. delie macchine, dei 

1 pezzi d: ricambio, dei mangi- 
! mi e dei concimi. Il latte e la 
n . i. 11 1 . . ; carne invece hanno registra- 

e — Decine di assemblee di soci — 45 mila to un sensibile aumento sia ! 

.. , ♦ 1 « r* quantitativo che remunera- j 

rutture — Un centro commerciale a La Rosa tu-o. 

Al di là d: queste cifre pe 
i rò rimangono eli aspetti po- 

acquisire una visione sempre , «dalia crisi s: esce tutti in- ! S jt iV i che hanno permesso al- 
p:ù capace di fronteggiare i : sieme o non c; s: esce » che | j a cooperativa d: chiudere :n 
termini nuovi imposti da una J resta certamente un auspicio J attivo rispetto a tante altre 
situazione particolarmente , ma che non consente di sot- aziende capitalistiche. Un to- 
difficile. i trarsi alla realistica conside- tale di 25 mila quintali di vi- 

Quah le scelte d: oggi, si ! razione che. in questo siste- no ed una forte vendita al 
è chiesto Memi? Innanzitutto ! ma economico. « c’è purtrop- dettaglio di questo prodotto 
dare rapida attuaz.one a quei | po chi non esce dalla crisi» (circa 3000 quintali) come 
processi, alcuni già avviati. e quindi « l’obiettivo, prima di i pure dell'olio delle ultime tre 

<4 < a - — « a. d a ' 1 -» rt ri ' tutta A a a miai ÌA I M««nnta- <1 1 


Grande folla alla festa dell’Unità 

Le manifestazioni si concludono domenica con un comizio del compagno Renzo Trivelli 

GROSSETO. 28 , Grande folla, particolar- . quale parlerà il compagno 
E’ in pieno svolgimento a j mente di giovani, ha parteci- I Renzo Trivelli, della segrete- 
Marina di Grosseto il festi- | pato martedì sera al recita! ì ria nazionale del PCI, prevc- 


val dell’Unità. Nonostante i ! di canzoni di lotta dei enn j de nei giorni di venerdì, sa 
primi tre giorni siano stati ! tautore Frànco Trincale. Co buio, due serate danzanti, 
disturtett dalla inclemenza > sì come decine di donne han I mentre domenica sera bile 22 
del tempo, il festiva] sta ri- • no partecipato alla conferen- ! si farà 3’estra/ione della lot- 
scuotendo successo, come è ; za sui servizi sociali e il de ; tena pro-ANPI. Particolare 
ormai nella tradizione di que- . centramento tenuta dai com i successo, eom’é nella con3iie- 
sta festa politica, popolare > pagno Finetti. sindaco d. ! tudme. nscuotono gli stand 
e di massa. Nella giornata di Grosseto. li festival, che s; 1 gastronomici che si dimoatra- 
domenica lavoratori e citta- i concluderà domenica 2 mag ì no val.di sotto ogni aspetto 
dini hanno affollato tutti gli j gio. con una manifestazione | e soprattutto per la squisita 
stand dei festival. , provinciale nel corso della . za de: piatti preparati 


prima di giungere allassem- 
b’.ea annuale generale dei so- 


mente nel campo della distri¬ 
buzione e « La Proletaria » in 


Una rondine non 


guandoie al periodo che stia- J stico 

mo attraversando e contri- i Infine una importante con- 
buendo a modificare il qua- i fermA per Livorno: sarà co¬ 


ri. che si e tenuta questa j particolare? Con i consumi 


! vera, s: dice. In un quadro 


fa prima- buendo a modificare :i qua- fermA per 
n quadro ! dro economico e politico in struito tra 


tra breve un grande 


volta a Livorno, nella sala | m forte contrazione, con esiti i così grigio questo risultato cui si opera. Tra questi prò- . centro commerciale a « La 

della Camera di Commercio j d: notevole deficit per le :m j positivo non mette al riparo cessi vengono ribaditi lunifi- | Rosa» rie pratiche sono a 

ha portato il proprio bilancio ’ prese, per quelle familiari co- j da sviluppi negativi. Stimola cazione della Pro.etaria con I buon punto* che rappresenta 


Tutti nei corso deli’assem- 
blea sociale aperta hanno sot¬ 
tolineato la validità delfini 
ziativa e non sono mancate 
proposte stimolanti sul ruolo 
che la produzione agricola de 


risultati, problemi, scelte gì ] me per la grande distnbuzio- 
Imea di sviluppo, insomma le , ne tStanda. e Upim hanno 


cazione della Proletaria con I buon punto» che rappresenta j ve assumere nei confronti del- 

però alla ricerca delle ra- j la Umcoop d: Firenze, e io ! lapplicazione pratica d; un j la commercializzazione. Oc- j 

giom e delle scelte che l'han- I sviluppo della cooperativa nel ; punto qualificante del piano 1 corrono in sostanza forme di I 


questioni di fondo che la eoo- chiuso con passivi per decine , no consentito. Qual: sono, se- Mezzogiorno, come aspetto d: ; de] commercio delia città, e intervento che permettano d: 

perazione, in decine di assem- di miliardi), ■ La Proletaria » | condo Memi? Fondamenta'.- una politica meridionalistica. : che c; si a presta a costruì- saltare tutta la rete della 

blee di soci, realizzando at- nel *75 ha realizzato sostan- | mente l'acquisizione del con- Ciò richiede, oggi, una ana- re dopo aver chiuso nove pun- intermediazione e cerchino di 

traverso le proprie sezioni zialmente un nsultato econo- celio che la cooperativa è lisi fredda e corretta delle ti di vendita nella città men- ridurre al massimo lo spazio 

una larga informazione, e na- mico positivo. Infatti su ol- sì una impresa d; tipo parti- ! possibilità e della utilità di tre comporterà la chiusura , tra la produzione e il consumo, 

scendo ad elevare consistere tre 27 miliardi di vendite e colare (che richiede ed esal- I costituire una azienda di di altri cinque. Momento di j Quello che colpisce alla coo- 


la cooperativa è | lisi fredda e corretta delle ì ti di vendita nella città men- i ridurre al massimo lo spazio 
resa d; tipo parti- | possibilità e della utilità di j tre comporterò la chiusura , tra la produzione e il consumo. 


scendo ad elevare consistere ! tre 27 miliardi di vendite e 
temente la partecipazione ! con un attivo patrimoniale di 
elettorale del corpo sociale | oltre 8 miliardi si è registra- 
alla designazione dei gruppi t ta la perdita di esercizio di 
dirigenti. circa 23 milioni, dopo aver 


colare (che richiede ed esal- I costituire una azienda di ! di altri cinque. Momento di 

ta spirito di sacrificio e im- J grandi dimensioni e potenzia- j chiara dimostrazione di cosa 

pegno volontaristico; che è luà. dei problemi e delle con- i significa un reale processo di 

patrimonio reale di grandi dizioni che pone l'indirizzo ; ammodernamento delia rete 

masse — come dimostra la meridionalistico. j distributiva (14 spacci chiu- 

ricostruzione e l’andamento Purtroppo. constatazione i si per 1 aperto, occasione 


alla designazione dei gruppi | ta la perdita di esercizio di patrimonio reale ai grandi dizioni cne pone i indirizzo ( ammodernamento delia rete 

dirigenti. | circa 23 milioni, dopo aver i masse — come dimostra la meridionalistico. j distributiva (14 spacci chiu- 

Perciò l'assemblea di Livor- effettuato ammortamenti per | ricostruzione e l’andamento Purtroppo. constatazione i si per 1 aperto, occasione 
no è stata un grande fatto oltre 286 milioni che portano i economico di questo primo dolorosa ma reale, vi sono 1 anche, per favorire l’associa- 

democratico. nel campo del- la posta passiva per fondi mese del Supercoop di Piom* strutture cooperativistiche i zionismo tra dettaglianti poi- 


l’impresa e delle questioni di ammortamento a ben 1.405 


mese del Supercoop di Piom¬ 
bino). ma prima di tutto è 


strutture cooperativistiche i zionismo tra dettaglianti poi¬ 
ché hanno subito gravissimi j chè è volontà precisa di met- 


economicbe, da sempre le più milioni. Va considerato poi i una impresa e come tale de- contraccolpi dalla crisi. Co- tere a disposizione delle due 


gelose a ogni penetrazione de- che la Coop ha utilizzato la ve essere capace di tenere il 

mocratica, in omaggio a pre- legge Visentini per rivalutare mercato ed espandere e quin* 

«unti criteri di efficientismo fabbricati e partecipazioni per di affinare tecniche gestionali, 

e di praticità. Il presidente 255 milioni, che si è avuto esprimere coraggio di scelta, 

della Proletaria, compagno ! il notevolissimo investimento in uno «forzo costante di 


ve essere capace di tenere il 


me si può uscirne, secondo associazioni di categoria i cin- 
« La Proletaria »? que negozi la cui attività ver- 

Senza inutili drammatizza- rà a cessare, 
zloni, il concetto che si re- mm 

spinge è quello secondo cui i «▼••'IO Iresici 


Quello che colpisce alla coo¬ 
perativa di Montagnana è Io 
stile diverso con il quale vie¬ 
ne impostato il lavoro. La de¬ 
mocrazia, la partecipazione, 
la discussione sono le carat¬ 
teristiche che risaltano mag¬ 
giormente; sono gli stessi soci 
che ci raccontano con una 
legittima punta di orgoglio 
come si svolge la vita nel¬ 
l'azienda. 

«Ogni decisione viene pre¬ 
sa con il consenso di tutti, 
prima di intraprendere qual- 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOLI 

Finanziamenti - Prestiti 

Mutui • Cessioni quinto 
Leasings a tutti 

FIRENZE - V.le Europa 
192, telefono U7.555 e 
MI. 12.89 (055) prefisso. 

PRATO - Via Monte Grap¬ 
pa 231, tei. 594288. 

LIVORNO - Scali Olande¬ 
si, 18 tei. (05M) 28.038; 
Viale G. Carducci 105, 
P. I, tei. 422.724. 

PISA - Corso Italia 89, 
tei. 22.422. 

GROSSETO - Via Oberdan 
24, tei. 27.553. 

AREZZO-CORTONA - Via 
Guelfa 4, tei. 13.242. 

LUCCA - QUERCETA-VER- 
SILIA - Via Pozzi 110, 
tei. 749.398. 

PONTE A SIGNA • Via De 
Amicis, 3, tei. 594.288. 

EMPOLI - Piazza Vittoria 
38, tei. 71.482. 

APPUNTAMENTI gratuiti 
anche nei giorni festivi. 

CERCHIAMO collaboratori 
retribuiti in tutta Italia. 


Ancora ottime rimanenze per 

POCHI GIORNI 


della 


svendita 


della cessata 


GRANDUCA 

arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 - FIRENZE 


Alcuni esempi: 
SALOTTO pelle vera 


L. 490.000 


CASSAPANCA antichizzata in legno L. 39.000 


TAVOLINI in metallo e cristallo 

ecc. ecc. 


29.000 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI s ^ ci3li>,a 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

ProtMt thM m (jnpl*nto ta tuo»»a (In •oMtTudaM «I protnl Mo¬ 
bili) - Pro tori «statkh* in port*II»t»*-oro. 

Esami approfondite dalla arcata dantarìa con nuova radiografa 
panoramici» - Cura dalla paradantoal (danti vadManUL^^ 
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UN ANNO DI TEATRO: IL METASTASIO / 3 


Il mestiere dei classici 


Un cartellone senza rischi - La presenza di grandi regi¬ 
sti e dei teatri stabili - La questione delle « esclusive » 


L'ultimo 
libro 
di Strati 
presentato 
questa sera 
a Scandicci 


Il 7-8-9 maggio il congresso provinciale di Firenze 


Nuovo ruolo dell’Arci-Uisp 

J • • - » * , 

Un'intervista con il compagno Riccardo Donnini, segretario provinciale — La funzione dell'organizzazione per 
il tempo libero, la cultura, lo sport e il turismo — I temi al centro dell'assise — Come accrescere la partecipazione 


fappunti' 


} 


I GIANCATTI VI 
A iHUMOR SIDE* 

Sei giorni di cabaret 
allo « Humor Side » del- 
l’S.M.S. Rifredl: i Gian- 
cattivl hanno presentato 
dal 24 al 29 lo spettacolo 
che costituisce il loro ca¬ 
vallo di battaglia « Nove 
volte su dieci... più una » 
giunto ad oltre trecento 
repliche in tutta Italia. 

Lo spettacolo, nonostan¬ 
te questo, rappresentava 
tuttavia una novità: in- 
nanzitu’tto perché il grup¬ 
po si esibiva in una nuo¬ 
va formazione, dopo l’u¬ 
scita, per motivi di sa¬ 
lute, di uno dei suol mem¬ 
bri. Accanto ad Athina 
Cenci e Alessandro Ben¬ 
venuti recitava questa 
v o!ta Francesco di Fran- 
cescantonio proveniente 
da esperienze teatrali con 
la cooperativa « Il melo¬ 
grano ». Ma le novità sta¬ 
vano anche sul piano del 
contenuto dello spettaco¬ 
lo, che è ripulito, per¬ 
fezionato nei testi e nel¬ 
le scene, reso insomma 
più « professionale ». 

Il discorso sulla pro¬ 
fessionalità merita un ap¬ 
profondimento: troppo 
spesso accade di assiste¬ 
re. da parte dei gruppi 
di base, ad operazioni mu- 
sicall-teatrali basate sul 
volontariato e sugli en¬ 
tusiasmi « alternativi », 
peraltro ammirevoli, ma 
che poco portano sui pia¬ 
no della qualità e sul pia¬ 
no della crescita e della 
maturazione culturale del 
pubblico. La fase dei grup¬ 
pi spontanei di dopolavo¬ 
ro nmsicale-teatrale ha 
avuto un senso e dei gros¬ 
si meriti nel momento in 
cui più netta era la chiu¬ 
sura dei teatri ufficiali al 
pubblico di massa e nel 
momento dell'assenza di 
proposte culturali diverse 
e nuove. Le esperienze di 
allora sono state fonda- 
mentali per un certo ti¬ 
po di azione politica e 
di diffusione di fatti cul¬ 
turali. Oggi, forse, esse 
non bastano più e trova¬ 
no giustificazione solo nel¬ 
la direzione dell’animazio¬ 
ne muslcale-teatrale, che 
è certamente di uguale 
importanza, ma non è la 
stessa cosa dello spetta¬ 
colo. 

I Giancattlvl sono cer¬ 
to uno dei gruppi che 
ha mostrato di accorger¬ 
sene: i loro testi e la 


loro recitazione hanno 
quasi del tutto abbando¬ 
nato il provincialismo di 
certe battute da avanspet¬ 
tacolo, per inserirsi in 
un filone di ricerca più 
serio. La fase di oggi è 
certo una tappa di pas¬ 
saggio verso ulteriori pro¬ 
gressi. ma si può già di¬ 
re che se il pubblico ri¬ 
de di meno, ride tutta¬ 
via meglio. 

I Giancattivi si rifan¬ 
no nella loro proposta, 
a filoni di spettacolo as¬ 
sai diversi fra loro, ma 
abilmente intrecciati allo 
scopo di rendere intelli¬ 
gentemente popolare un 
genere che è aristocrati¬ 
co di origine, istupidito 
e isterilito come degene¬ 
razione televisiva. 

O. C. 

SCARPINATA 
SULLE COLLINE 
IL 1. MAGGIO 

Sabato 1. Maggio pren¬ 
derà il via la «3* scar¬ 
pinata sulle colline set- 
tignanesl » organizzata 
dal C.S. Luivan Benigna¬ 
no. La gara di km 14 è 
valevole come seconda 
prova del campionato pro¬ 
vinciale ARCI-UISP. 

II ritrovo è fissato per 
le ore 8 presso la Casa 
del popolo di Settignano 
(via S. Romano) da do¬ 
ve avverrà la partenza 
alle ore 9.15. Sono esclu¬ 
si i tesserati della FI- 
DAL. Numerosi i premi 
individuali a sorteggio e 
di categoria. Verranno 
premiate le prime 5 so¬ 
cietà classificate. 

A tutti i partecipanti 
verrà consegnato un pre¬ 
mio di partecipazione. Vi¬ 
ge il regolamento ARCl- 
UISP. 

NUOVA CASA 
DEL POPOLO 
A RUFINA 

Sabato 1. Maggio a Ru- 
fina sarà inaugurata la 
nuova Casa del popolo. 
La cerimonia ufficiale 
avrà luogo alle 10,30 al¬ 
la presenza del sindaco 
compagno Andreini, dei 
rappresentanti dei parti¬ 
ti dell’arco democratico, 
del movimento associati¬ 
vo e del tempo libero. 
Alla manifestazione sarà 
presente il compagno Ar¬ 
rigo Morandi segretario 
nazionale dell’ARCI UISP. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


« Caccia a Nerona » - Ora 10 per la scuola Teatro 
circo (Campo di Marta) i 

« Nove volta su dieci + una* dai Giancattivi: alI'SMS 
di Rifredi (Via Vittorio Emanuela) 


CINEMA 


♦ « L’angelo sterminatore » di L. Bunuel (Universale) 

♦ « La dolca vita > di F. Fellini (Casa dal Popolo di Ca¬ 
stello) 

♦ « I sovversivi» dei fratelli Taviani (Circolo ARCI 
S. Andrea) 

♦ ■ Qualcuno volò sul nido dal cuculo • di M. Forman 
(Excelsior) 

♦ ■ L'arancia meccanica » di S. Kubrik (Modernissimo) 

♦ ■ Marcia trionfale * di M. Bellocchio (Niccolini) 

♦ ■Una donna chiamata moglie» di J. Troell (Italia) 

♦ ■ La conversazione » di F. Coppola (Casa dal popolo 
di Colonnata - Sesto Fiorentino) 


Per l'XI Gran Premio Chianti Ruffino 


II Primo Maggio l’XI 
Rally della stampa 

Il primo concorrerle partirà alle ore 10 dal Lungarno 
Colombo — Il tracciato — L’arrivo a Pontassieve 


Sabato. 1. maggio, in occa¬ 
sione della festa del lavoro. 
l'Associazione stampa toscana 
e l'CSSI. in collaborazione con 
l'Automobile Club di Firenze, 
hanno organizzato l’XI Rally 
della Stampa valido per il 
gran premio Chianti RufTìno. 

La partenza del primo dei 
39 concorrenti, è fissata per 
le ore 10 dal lungarno Colom 
bo ed i partecipanti raggiun¬ 
geranno la fattoria di Xozzo- 
le (59 km.) attraverso Pontas- 


sieve. Bagno a Ripoli. Gras- 
sina. San Polo. Ferrone. Pas¬ 
so dei Pecorai. Dalla fattoria 
di Xozzole. nel pomeriggio, i 
concorrenti attraserso Greve. 
Passo del Sugarne. Figline 
Valdarno. Incisa Va'darno. 
raggiungeranno Pontassieve 
dove l'arrivo è stato fissato 
presso le cantine del Chianti 
Ruffino. 

Durante il percorso sono pre¬ 
visti dei controlli orari e del¬ 
le prove speciali. 


A gestione pubblica, il tea¬ 
tro di Prato, ha svolto un 
programma più ridotto del¬ 
l’altro grande teatro fiorenti¬ 
no (la Pergola) con cui è 
stato, anche quest’anno, in 
concorrenza: parte del pub¬ 
blico fiorentino ha infatti con¬ 
tinuato, come di consueto, a 
« pendolare » da Firenze a 
Prato per carpire gli spetta¬ 
coli più interessanti che il 
Metastasio aveva in «esclu¬ 
siva ». Su questo punto è op¬ 
portuno osservare che non si 
concilia con le caratteristiche 
di un servizio pubblico (qua¬ 
le è il teatro per l’ammini- 
etrazione democratica di Pra¬ 
to) la politica che tende a 
trasformare un qualsiasi spet¬ 
tacolo in patrimonio esclusi¬ 
vo di un teatro, quando opere 
di alta confezione chiedereb¬ 
bero invece una diffusione di¬ 
rettamente proporzionale al 
loro valore artistico. In esclu¬ 
siva per la Toscana è stato 
ospitato ad esempio II Giar¬ 
dino dei ciliegi del Piccolo 
di Milano. 

Lo spettacolo di Strehler è 
stato anche il più rappresen¬ 
tato (16 repliche), seguito da 
La signorina Margherita mes¬ 
so in scena dal duo Albertaz- 
zi-Proclemer e da Tutto per 
bene, curato dal binomio De 
Lullo-Valll, (entrambi 13 re¬ 
pliche), mentre Equus dei 
Teatro Stabile di Genova è 
rimasto in scena per 12 se¬ 
rate. Gli altri spettacoli so¬ 
no durati dalle 5 alle 7 sere. 
Quattro le «prime»: Amieto 
di Carmelo Bene, Otello al¬ 
lestito da Gabriele Lavia, 
Faust di Aldo Trionfo, Terra 
di nessuno, curato da De Lul¬ 
lo e Valli. 

Tranne l’infortunio della co- 
produzione con la cooperati¬ 
va G.T.S. per l'Ote//o, depre 
cabile pasticcio sulla pelle di 
Shakespeare, il cartellone è 
stato complessivamente digni¬ 
toso, avendo puntato molto 
sui Teatri Stabili e su alcu¬ 
ne collaudate personalità del¬ 
la tradizione registica italia¬ 
na: brillante l’autoritratto che 
Trionfo ha riproposto con il 
Faust, sostenuto dall’apparato 
del Teatro Stabile di Torino 
e dalla bravura di Bene e 
Branciaroli. come sempre ac¬ 
curatissimo il magistrale (an¬ 
che se accademico e datato) 
Giardino di Strehler, di sicu¬ 
ro mestiere il lavoro svolto 
da Franco Enriquez sul Ca¬ 
rtolano di Shakespeare, alle¬ 
stito dallo Stabile di Roma. 
Lo stesso Bquus. opera re¬ 
cente dell’inglese Shaffer. 
proposto dal Teatro Stabile 
di Genova, per la regia di 
Mario Scaccaluga, è da con¬ 
siderare tra le cose positive, 
nell’ambito di un’informazio¬ 
ne discreta sui nuovi testi 
della drammaturgia europea, 
anche se l’esecuzione ci è 
parsa discutibile (se si esclu¬ 
de la grande prova di Eros 
Pagni). 

Proprio sul versante dei 
«testi » è stata però ecces¬ 
siva la prevalenza dei "clas¬ 
sici" sulle novità. Tra queste 
considereremo la rilettura che 
Carmelo Bene ha approntalo 
dell’ Amleto secondo un'ottica 
desunta da Laforgue: meno 
opportuna la traduzione del¬ 
la Signorina Margherita, cu¬ 
rata da Giorgio Albertazzi e 
Anna Proclemer; intelligente 
e anticonvenzionale la inter¬ 
pretazione cechoviana che 
Egisto Marcucci e La Roc¬ 
ca hanno tentato con t 23 
svenimenti. Per il resto, 
dominio incontrastato dei 
« grandi»: Shakespeare (oltre 
ai già citati, il Trotto e Cres 
sida di Roberto Guicciardi¬ 
ni) e Cechov (oltre ai men¬ 
zionati, Io Zio Vanja di Pue- 
cher). poi ancora De Mus- 
set ( Lorenzaccio di Fantoni) 
e Pirandello (il Tutto o£r 
bene di Valli). 

Da ultimo, ma davvero non 
iI*meno*7n*5rtante. ricordia¬ 
mo poi l'esperimento che l'As- 
sesorato alla Cultura, in col¬ 
laborazione ovviamente con li 
Metastasio, ha avviato per 
l'uso dello spazio del Fabbri¬ 
cone. Qui si è potuto vedere 
il già ricordato Masaniello. 
e soprattutto l'indimenticabi¬ 
le e inafferrabile Utopia di , 


Ronconi. Evento eccezionale ; 


quest'ultimo che il pubblico 
fiorentino e toscano avrebbe 
rischiato di non vedere se 
non fosse stato per l'Ammi- 
nistrazione di Prato che io 
ha catturato non senza un 
sensibile sacrificio economi¬ 
co ma con indubbi effetti di 
sprovincializzazione: effetti di 
cui ha certo molto bisogno 
l'atmosfera « rionale» del 
teatro fiorentino e zone li 
mitrale. (Fine) 

A cura di 
SIRO FERRONE 
RITA GUERRICCHIO 
SARA MAMONE 

fi precedenti numeri della j 
nostra inchiesta sono appar¬ 
si su questa pagina me r cole- 
di 21 e venerdì 23 aprile/ 
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L. //cSTERE D WGGl^i 


agenzia 
specializzata 
par viaggi in 




Beppe Berna 
alla « Stufa » 
di Firenze 

Si è inaugurata sabato 
24 apn'.e presso ì'a gal¬ 
leria d'arte « Lai Stufa » 
d: Firenze (via Cavour 42) 
una mostra del p.ttore bolo¬ 
gnese Beppe Berna nresenta- 
to m catalogo da Franco 
Solmi. 





DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 • 293082 


ORE 21 

BOB ROSE FAMILY 

In Discoteca: 

GRAZIANO 

In Videort'rcowa: 

ANDREA 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 291.971 

FIRENZE 


La biblioteca comunale di 
Scandicci ha organizzato per 
questa sera alle 21,15 presso 
il circolo ARCI «La pace» 
(via Ponte a Greve) un in¬ 
contro con lo ' scrittore Sa¬ 
verio Strati clic presenterà 
il suo ultimo lavoro: « E’ il 
nostro turno ». 

Interverranno il sindaco di 
Scandicci. • Renzo Pagliai e 
lo scrittore Gianfranco Ben¬ 
venuti. : * v;. ' . 

Il primo libro di Strari. 
una raccolta, di racconti. « La 
marchesina ». apparve nel ’56. 
Dopo un soggiorno di sei 
anni in Svizzera, lo scrittore 
vive attualmente a Scandic¬ 
ci. I libri « Tibi e Tascia » 
(Premio internazionale Veil- 
lon), «Il nodo», «Gente in 
viaggio» (Premio Stia) e 
«Noi lazzaroni» (Premio Na¬ 
poli) sono stati tradotti in 
Francia. Inghilterra, Germa¬ 
nia e Stati Uniti. 

Il problema di quest’ulti¬ 
mo lavoro « E’ il nostro tur¬ 
no » è il nodo del sottosvi¬ 
luppo e della miseria del no¬ 
stro mezzogiorno. Tutto vi è 
posto sotto accusa, prima di 
tutto il malgoverno e le gran¬ 
di aziende industriali che 
non hanno creato posti di 
lavoro al sud. 


L’ARCI-UISP sta vivendo 
momenti di mobilitazione e di 
impegno nel quadro della 
campagna congressuale. L’as- 
sise provinciale di Firenze è 
stata fissata per il 7-8 e 9 
maggio con l’apertura nel Sa¬ 
lone dei Cinquecento in Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Sui temi del congresso ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de al compagno Riccardo 
Donnini. segretario provincia¬ 
le dell’ARCI-UISP di Firenze. 

Come si presenta l'associa¬ 
zione al congresso? 

Ci presentiamo alla scaden¬ 
za congressuale registrando 
una continua crescita in ter¬ 
mini di quantità del movi¬ 
mento assoelativo organizza¬ 
to nell’ARCI-UISP: oltre 230 
Case del popolo e circoli ter¬ 
ritoriali, più di 400 società e 
sodalizi sportivi di base, più 
di 50 circoli ARCl-Caccia e 
ARCI-Pesca. 35 CRAL azien¬ 
dali unitari per un comples 
so di oltre 72.000 iscritti nel¬ 
la realtà provinciale escluso 
le zone autonome di Prato 
ed Empoli. 

Questi dati sono oggi più 
che mai rappresentativi an¬ 
che di una composizione so¬ 
ciale ampia ed unitaria del 
movimento popolare e demo¬ 
cratico. Questa crescita quan¬ 
titativa consistente appare il 


risultato di una maggiore pre¬ 
sa di coscienza maturata a 
livello dì massa relativa alla 
necessità di esprimere mo¬ 
menti organizzativi sempre 
più coesistenti per il raggiun¬ 
gimento di obiettivi quali Io 
sviluppo culturale, il diritto 
ad una pratica sportiva per 
tutti e ad una serie molto 
ampia di attività ricreative 
e formative. 

Quali sono i temi al centro 
del congresso? 

Il momento più importante 
del dibattito congressuale è 
certamente quello di una ri¬ 
flessione attuale e critica sul¬ 
l'assunzione di un nuovo ruo¬ 
lo per l’associazionismo cul¬ 
turale di massa in rapporto 
alla difficile situazione eco¬ 
nomica e sociale che attra¬ 
versa il paese ed anche la 
nostra provincia e quindi al¬ 
le accresciute responsabilità 
di iniziativa e di lotta del 
movimento democratico per 
una reale inversione di ten¬ 
denza. 

Sono quanto mai all'ordine 
del giorno le questioni rela¬ 
tive alia riforma dello Sta¬ 
to e, per quanto ci riguarda, 
nei settori dell’organizzazione 
della cultura, dello sport, del 
turismo e del tempo libero. 
In questo senso 6i presenta 
in termini nuovi un positivo 


sviluppo di rapporti con la 
nuova direzione politicoam¬ 
ministrativa degli Enti loca¬ 
li e in particolare del Co¬ 
mune di Firenze. Grandi so¬ 
no infatti le attese in rap¬ 
porto ad uno sviluppo deciso 
della piattaforma program¬ 
matica del Comune di Firen¬ 
ze nella quale rileviamo se¬ 
rie possibilità di crescita del¬ 
la partecipazione alla gestio¬ 
ne della cosa pubblica e quin¬ 
di di un sostanziale ed ulte¬ 
riore rafforzamento del tes¬ 
suto democratico della città, 
di cui rappresentiamo un ele¬ 
mento importante. 

Quali sono gli orientamen¬ 
ti e gli impegni di lavoro 
che scaturiranno dall'assise 
provinciale? 

Dal dibattito congressuale 
uscirà certamente rafforzata 
una visione unitaria e coni 
plessiva sulla vasta area del¬ 
le attività culturali, sportive 
e del tempo libero che espri¬ 
mono omogenei bisogni e in¬ 
teressi formativi e di cresci¬ 
ta dei lavoratori e delle mas¬ 
se popolari. In sostanza il 
congresso si pone il compito 
di consolidare una struttura 
di direzione polìtica e cultu¬ 
rale complessiva, la più par¬ 
tecipativa possibile, in grado 
di assicurare la soddisfazio¬ 


ne legittima di questa doman¬ 
da sociale. 

Quali livelli di rapporti po¬ 
litici unitari con le altre real¬ 
tà dell'associazionismo popo¬ 
lare cercherà di definire il 
congresso? 

Da una convinta esperien¬ 
za di costruzione, in termini 
unitari ed autonomi nella no¬ 
stra organizzazione, sì sono 
già determinati importanti li¬ 
velli di intesa unitaria con 
altre associazioni popolari di 
diverso orientamento ideale, 
laico e cattolico: significati¬ 
va l’intesa determinatasi con 
la costituzione del Comitato 
unitario ARCI-ACLI-ENDAS 
dì Firenze che risulta anche 
una indicazione di portata na¬ 
zionale e sul versante delle 
attività sportive i positivi rap¬ 
porti di lavoro comune con 
il CSI. AICS. Libertas. Sulla 
base di questi livelli si proiet¬ 
ta nel futuro la ricerca di un 
reale confronto ed incontro 
anche con altre organizzazio¬ 
ni democratiche deH'associa- 
zionismo, e in primo luogo 
1MCL. nella convinzione del¬ 
la necessità, per una cresci¬ 
ta generale della partecipa¬ 
zione, del più ampio e vasto 
dibattito ideale e culturale. 

m. f. 


Corso 

di formazione 
per bibliotecari 
al « Viesseux » 

Nel salone dei Dugen- 
to in Palazzo Vecchio è 
stato inaugurato il corso di 
formazione per bibliotecari 
organizzato dal gabinetto 
Vieusseux noU’ambito del 
territorio provinciale col pa¬ 
trocinio della Regione, del 
Comune di Firenze e della 
Provincia. 

Durante l’inaugurazione cui 
sono intervenuti gli assessori 
Luigi Tassinari, Franco Ca 
marlinghi, Mila Pieralli. il 
presidente del gabinetto 
Vieusseux. Beppe Manzolti 
ha esposto i motivi doU’ini 
ziativn e concordati con 
gli iscritti al corso, che sono 
oltre 400, alcune modalità 
intese ad assicurare il per 
fetto svolgimento delle le 
zioni e del(e esercitazioni. 


TEATRI 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Griuolo. 31 • Tel. 27.055 
Onesta sera, ore 21,30, la Compagnia di prosa 
« Citta di Firenze » presenta-. La mandragola, di 
Niccolò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 
(Valide le riduzioni Arci-Uisp). 

ARCI-UISP A.R.T.E.B. 

VII Rassegna Regionale dei Gruppi Teatrali di 
Base. S.M.5. Andrea del Sarto (Via L. Manara, 
8 ). Teatro Poggetto « Aion » (Liceo scientifico 
Colle V. Elsa): Promethcia da Eschilo. Regia di 
M. Papini. 

TEATRO CIRCO al Campo di Marte 

(vicino piscina Costoli) 

Teatro regionale toscano. Spazio teatro ragazzi. 
Ore 10 (per le scuole), I Teatrini: Caccia a 
Nerone, di Gianni Rodari. Regia di A. Bolognesi. 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 
Humor side presenta « I Giancattivi » (Athina 
Cenci, Alessandro Benvenuti, Franco Di France- 
scantonio) in Nove volte su dieci + una. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 

Finalmente sul grande schermo e magnifici 
colori la versione cinematografica della bomba 
dell'anno: Sandokan 1* parte. Colori. Con Kabir 
Bedi. Carole André. Philippe Leroy, Adolfo Celi. 
(15,30, 17,50. 20,10. 22,30). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 

Claudine Beccarle, vincitrice dello » Zig zig 
d'oro s al festival del film erotico di Parigi in: 
Inhibition. Technicolor con Claudine Beccarie, 
Ivan Rassimov. Ilona Staller, Cesare Barro, Adol¬ 
fo Caruso, Mattia Machiavelli. (Rigorosamente 
VM 18). (15.30. 17.25. 19.05. 20.45. 22.45). 

CAPfTOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
La più clamorosa sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risate in un divertentissimo film di Steno: 
L'Italia s’i rotta. A colori con Dalila Di Lazzaro, 
Duino Del Prete, Mario Carotenuto. Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valeri. (15, 

17. 18.45. 20.30. 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Dopo lo stop della magistratura riesplode in¬ 
tegro io Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa Gastoni. VM 18. 
(16. 18.15, 20.30, 22.45). 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 

(Ap. 15.30). Il secondo, tragico megadivertimento 
del secolo: Il secondo tragico Fantozzi, di Lucia¬ 
no Salce. A colori con Paolo Villaggio. Anna 
Mazzamauro. Gigi Reder. (15,40, 18, 20,20, 

22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 

)■ film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Milos Forman. A colori con Jack Nichol- 
son. Louise Fletcher. William Redfield. (VM 14). 
(15.30. 17.50. 20,10, 22,35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 

soli con il vostro sfrenalo divertimento: 

Bluff, stori» di trulle e imbrogli, di 5. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celenlano. Anthony Quinn, 
Capucine. (15.30. 17.50. 20,15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 j 

Un classico di Walt Disney, un l.lm Indimentica- i 
bile, un incomparabile, meravigl.oso spettacolo ! 

per bambini da 3 a 90 anni: Bimbi (Technicolor) < 
e il tavo:oso documentario a colori: Natura biz. I 
zarra, di Walt Disney. (15.30, 17,20, 19,10, | 

20.55. 22.45). ) 

MODERNISSIMO ! 

Via Cavour - Tel. 275.954 
Al cinema Modernissimo l'atteso ritorno del film 
L’arancia meccanica, di Stan.cy Kubrick con 

Maicun Mac Do.vell. Patr ck Magee. Technicolor. 

VM 18 (15. 17,35. 19.50. 22.30). 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 24.068 
La piu ratinata casa di p 3 cere a! servi- 

z.o dei.a p.u mostruosa rete di spionaggio del I 

Terzo Re.eh. Salon Kitty. di T. B-ass. Techn.color 
con He.mut Berger. Ingrid Thui.n, Teresa Ann 
Sa,oy. (VM 1S). E' sospesa la val.d.ta dere 
tessere e de b 31 .etti omjgg o. il 5.25, 17.50, 
20.05. 22.30). 

PRINCIPE 

Via C.cvour . Tel. 575.891 
« Eccez.o.na e Pr.m.a » 

Una stoma ve.-a. realmente accaduta che potreb¬ 
be ripetersi... Svelai' i retroscena per mante¬ 
nere il contro lo de.:c attirila med.Che: I baroni 
della medicina. Tech.n. color con M'chei Piccoli. 
Gerard Depard ej, Jane Birkin. Marma Viedy. 
Charles Va.nei. VM 14. (15. 16,55, 18,50, 

20.45. 22.45). 

SUPERCINEMA | 

Via Cimatori - Tel. 272474 I 

■ Grande Pr ma > j 

Il p u s gn.ficat.vo omagg.o a Luch.no V.sconti 
con .1 s 10 p.u grande capola,oro Mai film eb¬ 
be una ree! czaz one cosi imponente, ma. film | 
d arte ebbe tanto successo d. pubblico. La T.- j 
ta’us p-ese.nta. Tcchr.lco or-Techn scope: Il Gat- , 

topardo, con Bjrt La.ocastcr. Ciaud.a Cerd na'e. I 

Ala.n De.on e atri g-and attor. (15,45. 18,15. I 

21.45). 1 

VERDI i 

Via Ghibellina - Tel 296 242 1 

Il p u grande spettacolo a.venturoso del no¬ 
stro tempo Una eccezione e carica d. suspense | 

che v. terrà col fiato n gola, un imponente , 

« 3 ai.o » d'3v,cnture che vi «ffascmora col 
suo f.na.'e travolgente: Hindenburg. Tecbnlco.or 

Pana» s on con George C Scott. Anne Bancrolt, 

G ; gi Yo-ung. William Atherton, Charles Durning. 

Reg a di Robert W.se Vedere dall' niZiO. (15,30, 

17.45. 20.15. 22.45). , 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

L. 800 

Prima visione. Dal romanzo di E. Vittorini ora 
anche ■ Firenze l’opera prima di Lu'gi Feccinij 
Carolano rosso, con Miguel Bote, Denis Karvil, 
Elsa Martinelli. Colori. VM 14. (U.s. 22,45). 


(-schermi e ribalte..~) 


KiNO SPAZIO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 
L. 500 

(Ad. 15,15). Momenti di informazione cinema¬ 
tografica. Il documentario politico: W la Re¬ 
pubblica, di Pastor Vega. (Cuba 1972). (15,30, 
17,30, 20,30, 22.30). 


ADRIANO 

Vìa Romagnosl - Tei. 483.607 

Un best sellers della cinematografia italiana: 
Roma bene, di Carlo Lizzani. A colori con Nino 
Manfredi. Virna Lisi, Michel Mercier. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina * Tel. 663.945 

(Ap. 15). Il film più vietato di tutti 1 tempi, 

In edizione Integrate; Nanà 70. Technicolor. 
Rigorosamente VM 18. (U.s. 22,45). 

ALBA (Rifradi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 Bus 282 

Per Totò Festival; Totò cerca casa, con Totò, 
Marisa Merlini. Un film divertentissimo. 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410.007 
Magnifico, toccante • rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di William Graham. 

A colori con Cliff Ports, Xochite, Harry Dean 
Stanton. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo • Tel. 282.137 
inchiesta su un delitto delta polizia. A colori 
con Paola Pitagora, Jacques Brel. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). In edizione integrale il capolavoro super- 
sexcroticoscolastico. Carmen Villani, magnifica ( 

supplente, sesso tanto e studio niente: La sup- i 
piente. Colori con Carmen Villani, Carlo Giutlre, I 
Dayle Haddon. VM 18. (15. 17. 19, 20.45. | 

22.45). | 

ARENA GIARDINO COLONNA j 

Via G.P. Orsini - Tei. 68.10.550 j 

(Ap. 15). Un film piccante: La minorenne, con 
Gloria Guida. Corrado Pani. VM 18. (U.s. 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Un’opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie, di Jean Troel. A colori con 
Gene Hackman, Liv Ullman. 

COLUMBIA 

Via Faenza * Tei. 212.178 

Profumo di vergine. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via F Cavallotti * Tel. 225.643 

Più forte ragazzi. Technicolor con Bud Spencer 

e Terence Hill. Un film divertente per tutti. ; 

EOLO ‘ 

Borgo San Frediano • Tel. 296.822 j 

RichardZanuck-Oavid Brown, : realizzatori delio i 

Squalo, adesso vi presentano il sibilo aggh ac- j 
ciante del Kobra, il film p.u emozionante de l 

c Lo squa.o », più terrorizzante de « L'esorci¬ 
sta ». Data 13 dramma!.cita dell'agghiacciante f.- 
naie, si scons. 3 l.a di accedere in sala negli ul¬ 
timi 15 minuti. Techn.color-Cinemascope. (VM 
14 anni). 


IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
• Soldato blu »: Apache, di William Graham. A 
colori con Clilf Polis, Xochitì Harry, Dean 
Stanton. ' (Rid. AGIS). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore IO antim.) 

I duri, spietati sfruttatori della più antica pro¬ 
fessione del mondo: Macro. Colori con Léo¬ 
nard Mann, Sofia Kammara. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti » Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di mieta 
in due, soltanto Renato Pozzetto poteva pro¬ 
porvi una Luna di miele In Ire. A colori con 
Renato Pozzetto, 5tefania Casini, Cochi Ponzoni. 
(15,55, 18.05, 20,15, 22.25). 

MARCONI 

Viale Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 15,30). Il più grande western di tutti 1 
tempi, unico, ineguagliabile: El condor, con Lea 
Van Cleel, Jim Brown, Patrick O'Neal. Cinema¬ 
scope Technicolor. Per tutti. (U.s. 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. £70.170 
(Locate di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). L'ultimo trionfo della splendida 
odierna cinematografia americana. Marlowe, il 
bersaglio perierito dalla malavita. Helen, una 
femmina Straordinaria, appassionante e perversa 
nel più avvicente thrilling creato dal famoso 
scrittore di romanzi gialli Raymond Clandler. 
Eastmancolor. Marlowe il poliziotto privato. (15, 

17. 19. 20.45, 22.45). 

NICCOLINI 

Via Rica50ll - Tel. 23.282 

Per un cinema migtioie. Un grande film dal¬ 
l’inizio alla fine: Marci» trionfale, di M. Belloc¬ 
chio. Technicolor. Con Franco Nero. Miou. Miou, 
Michele Placido. VM 18. (15,30. 17.50, 20,10, 
22.35). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo - T. 675.930 

(Ap. 15.30), John Wayne e Dean Martin in: 

I 4 figli di Kalic Elder. Technicolor per tutti. 
(U.s. 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini . Tel. 32.067 - Bus 17 

II piccolo grande uomo. Scopccolori con Dustin 
Holfman Fayne Dunaway. Mart.n Balsam, Per 
tutti. Domani: Lo zingaro. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50 913 
Gian Maria Volonté. Irene Papa», Gabriele Fcr- 
zetti in un eccezionale film: A ciascuno il suo. 
Technicolor. E’ un film per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 - Tel. 226.196 ! 

L. 500 1 

(Ap. 15). Personale di Luis Bunuel. Solo oggi. | 

un altro capolavoro del grande vecchio, poco I 

visto c perciò da non perdere. Nazarin (195B). • 

con Francisco Rabat e Marga Lopez. Fotografia 
di Gabriel F.gjeroe. (U s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagmnl - Tel. 480 879 
Dje ore di risate con l'allegra brigata senza mi:- 
ch'a e senza pajra: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile Techn.color con Bud 
Spencer. Phlppe Leroy. Oreste Lionello e tanti j 
altri grandi attori Un grande spettacolo per tutti. 

ARCOBALENO ! 

RIPOSO 1 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli 1M Tel. 225.057 

Un'implacabile giustiziere: Agente Callan spar» a 
vista. Technicolor con E, Woodward, E. Porter, 
H. Hunter. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tei. 700.130 

A grande ricihesta torna l'indimenticabTo Totò 
nel divertente, esilarante, comicissimo; Totò dia- 
bolicus, dì Steno con Totò (in 6 personaggi 
diversi) e Raimondo Vianello. (U s. 22.45). 
Rid. AGIS. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 
Deserto rosso, di Antonioni. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). La mandragola, con Totò, R. 
Schiaffino. (VM 18). 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ore 20,30). I turbamenti sessuali di Madda¬ 
lena. Colori. (VM 18). 

LA NAVE 

L. 500 

(Ore 21.15). Un film che vi sconvolgerà dal 
primo all’ultimo minuto: Identikit, con E. Taylor. 
(VM 18). 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 
RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Viri l il -»n .- I ri <<<■ * 

(Inizio 20.30). Faccia di spia, di G. Ferrara 
con Alberto Maria Merli, Mariangela Malato. 
Riccardo Cucciolla. (It. 1975). (U.s. 22,30). 

S.M-S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Ore 20.30;,. ZV. uccelli. A colori. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

t # é , / \ 

(Ore 2C.30). L'uomo che amò Gatta Danzante, 
di Serafian. (U5A 1973). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20 li.118 

La prova d’amore, con J. Tamburi, G. Ferretti. 
(VM 14). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tei. 442.203 - Bus 28 
RIPOSO 

MANZONI (Scandicci) 

Per il Circolo del Cinema: I diavoli, di Russel. 
Un sensazionale film del terrore, un « giallo » 
dalla suspense agghiacciante: Il manichino as¬ 
sassino. A colori. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 

L. 500- 350 (sconti AGI5) 

Gran varietà, con Alberto Sordi. Di D. Paolella 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica Tel. 640 063 

Domani: Gangster story. • 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 

Tel. 640 325 

(Ore 21.30). 1975: occhi bianchi sul pianeta 
Terra, di Boris Saga!. (Adulti L. 500). 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

L. 400 

(In.z.o ore 19). La torta in cielo, di Lino Del 
Frà. 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOGNI 
(Campo di Marte) 

Tutti i g : ornl 2 spettacoli: ore 16.15 e 21,19. 
V.s.ta allo Zoo dalle ore 10 alte 15. (Prenota¬ 
zioni te! 50 5B7). Bus: 17 • 20. 


FIAMMA 

Via Pacmolt: - Tel. 50.401 
Eccezionale prosigu.mento d, 1 * v.s.one di un 
blm clamoroso: Camp 7 laser femminile. Le 
SS erano d: un sad.smo sessuale .naud.to. La 
tragedia c g.i orrori di un'epoca, una stor.a 
vera che tati, devono conoscere, la degradar.one 
dei.e pr.g on ere costrette a denudars.. (Seve¬ 
ramente VM 13). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tei. 360.240 

« Eccezionale Pr.ma » 

Dalle profond.ta abusali « Lo squalo ». da.le m- 
I de savane « Kob.-a ». dalle impreved b.Ii fo¬ 
reste. Kong, uragano sulla metropoli. Techn.co¬ 
lor con gl. impresi.onar.:i effetti del m. stero 
u.trasenscround. Con Kidd Ham Ito.n. Russ Taor- 
b.lyn. Per tutt.. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 4*0-101 
(Ap. 15). Una arv.ncente stor.a d'amore e di 
guerra: Frau Marlene. Techn color con Romy 
Sch.ne.der. Pft, lippe Noiret. R. Holfman. (VM 
14 anni). 

FLORA SALONE 

Piazza Daimazia - Tel. 470 101 

(Ap. 15). li p.u grande western di tutti '. 
temo., un. co. inoguag .ab .'e. El condor. Techn.- 
co or C.nemascope con Lee Va.n Cieet. J.m Brown. 
Patr.ck O'Nea:. Per tutti. 

FULGOR 

Via M Ftniguerra - Tel. 270117 

(A?. 15.30). Due ore di risate con radegra 
brigata senza macch i e senza paura. Il soldato 
di ventura, di Pasquale Festa Campanile. Techni¬ 
color con Bud Spencer. Pb lippe Leroy, Oreste 
Lioneiio e tanti a.tri grandi attori. (15,45. 18. 
20.15, 22,30). 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Enorme successo delia riv.sti » Che curve ra¬ 
gazze » con Aldo Tarantino e la vedette: Caro¬ 
line Cleyre, ramazione internazionale • Duo Ca- 
r.ocas » e le famose strip: Isarema Dear. Sil¬ 
vana Arthè, Dede Fiorelli, Olii Itreb, Martin 
Posch, Debora Mascic. Film: Il bianco, il giallo 
e il nero, con Giuliano Gemma. Eli Wallach. 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
Orario rivista: 16,55, 22,45, 


| Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) Firenze • Via Maritili, 8 
I Tel. 287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRlMt VISIONI 

. GOLDONI: O uei.'a pro/.ncia rnal.- 
I ziosa (VM 13) 
j GRANDE: S.utt 

| GRAN GUARDIA: Arancia mecca¬ 
nica (VM 18) 

METROPOLITAN: L'tta'.a si e rotta 
MODERNO: Luna di m eie ,n tra 
. LAZZERI: tr-.p cca'o p u in alto 
ODEON: Ci r.vedremo » l'mte-no 
4 MORI: Toro al G ro d'Itat a 
, StLUNDt VISIONI 

t ARDENZA: La maschera d. cera 
ARLECCHINO: L u : -no treno del¬ 
la nette - La vanessa da.ie ali 
brucate (VM 18) 

AURORA: Pecco!, di g oventu 

(VM 13) 

JOLLY: L.etnia di esp edere 
SAN MARCO: Chung il t age.m del 
kung fung 

SORGENTI: Sono di,orsa m: ch.a- 
mo B t Zappe» 

AREZZO 

CORSO: Addio 

ODEON: C era uni vOtfa un rr,cr.o 
canter.no 

POLITEAMA: Salon K.tty 
SUPERCINEMA: Luna d. m e'e n 

I ,re 

i TRIONFO: Kob-a 

APOLLO (Fòiano): L'amica di m a 
madre 

DANTE (Sansepotcro) : Voghe paz- 
| ze, des'deri, notti di piacere 
(VM 18) 


COLLE VAL D’ELSA 


i 

I TEATRO DEL POPOLO: La caccia 

j (VM 14) 

J S. AGOSTINO: ore 16 e 21: G.i 

ai egri p.rat. dell'.se.a del tesoro 

I 

| EMPOLI 

J CRISTALLO: Roy Beta .1 vendi¬ 


catore 


i EXCELSIOR: La orca 
t PERLA: Cito 7. :ager fe-r.-n n ’e 
! 


ABBADIA 
SAN SALVATORE 


EDELWEISS: Morbos 'a 
SMERALDO: Le-e itj.na 


GROSSETO 

ASTRA: Vog. amo i !ro.at*:.i 
EUROPA: L uomo :hc sl.do l'or- 
gan zzar one 

MARRACCINI: L'ingenua 
MODERNO: Ar si ocra? 3 t>t issale 
ODEON: L altare de..a sei.oie spe 

(.it 

SPLENDOR: L'uomo che amo Gat¬ 
te Danzante 


AULLA 

J NUOVO: D. mamma non co 0*4 
! una so!a 

j ITALIA: Gii a.venturieri del ala¬ 
ne!» Terra 

; CERTALDO 

BOCCACCIO: L’ingenua 
| MODERNO: La supDitnt» 

; pisa 

j ARISTON: I* trjg co Fm»- 

I tozzi 

. ASTRA: nuora p-ogramma 
I LANTERI: Per qua che doIll'O In 
I p u 

j MIGNON; El topo 

Ì ITALIA: C rvedremo all'inferno 
NUOVO: Sangu.suga conduce la 
danza 

ODEON: Luna di mie.e in tre 
ARISTON (San Giuliano Terme)» 
Doie vai senza mutand.nc? 

| MODERNO (San Giuliano a Set¬ 
timo): Stor a d: Edit P.atf 
TEATRO VERDI DI PISA: Ore 21: 
Concerto di Ton. Esposito 

PONTEDERA 

ITALIA: Kcbra 

MASSIMO: Emmanuellc e Franco se 

!e sorelline 

ROMA: A p.edi nudi nel parco 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Per favore non toc¬ 
cate le vecch.ette 


SIENA 

ODEON: Salon Kitty 

MODERNO: La valle dell'EéMi 
METROPOLITAN: Fantoazi igea n do 
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PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 * 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / giovedì 29 aprile 1976 


Incontro fra gli aggiunti del sindaco e gli assessori comunali 

Avviata la concreta collaborazione 
fra Comune e Consigli di quartiere 

Un programma operativo e immediati incontri sui vari problemi — Unanime riconoscimento per l'impegno 
dell'Amministrazione comunale sul decentramento — Si prepara il regolamento per le elezioni dirette 


Un disoccupato con la propria famiglia a S. Antonio dei Monti 

Barricati in casa per 
non essere sfrattati 

Alia notificazione della sentenza di sfratto per morosità risponde bruciando una coperta e alcuni materassi * Le 
pessime condizioni igieniche dell'appartamento * I collegamenti con l’esterno mantenuti con un rudimentale paniere 


Il complesso lavoro per il 
decentramento amministrati¬ 
vo può dirsi già iniziato ope 
rativamente con il primo in¬ 
contro che gli aggiunti del 
sindaco hanno avuto ieri, a 
pochi giorni dalla loro nomr 
na, con la giunta comunale" 
E’ stata una riunione impor¬ 


tante nella quale sono state 
gettate le basi per un siste¬ 
ma di amministrazione che 
garantirà una maggiore ef¬ 
ficienza dei servizi comunali, 
un loro «avvicinamento» al 
cittadino e maggior spazio al 
le esigenze che finora l’ac¬ 
centramento dei servizi ha 


Annona: polemiche 
e strane pretese 


E' certamente una bella 
pretesa quella dell'ex asse* 
sore all'Annona, Pepe, quando 
si lamenta che l'Annona tia 
scura di realizzare gli inter¬ 
venti elaborati dalla passata 
amministrazione, per una 
più incisiva politica annona¬ 
ria ». 

Per stroncare tali afferma¬ 
zioni, potremmo ricordare so¬ 
lo che l'etettorutu, a giudi¬ 
care dai risultati del 15 giu¬ 
gno, non ha mostrato di gra¬ 
dire la politica dei provve¬ 
dimenti rimasti sulla carta; 
ne è pensabile che Pepe in¬ 
tendesse proteggere i citta¬ 
dini dal continuo incalzare 
dei prezzi ricorrendo all’espe 
diente delle « tende ». né i 
piccoli commerciunti autoriz¬ 
zando l'apertura di supermer¬ 
cati o di grandi magazzini. 
Si potrebbe poi chiudere la ri¬ 
sposta chiedendosi perché 
quei dieci punti che ora egli 
dclineu cosi bene sullu carta 
non li abbia applicali quando 
era assessore all’Annona. 

Tuttavia, per esigenza di 
chiarezza, e per evitare la 
pura polemica, vorrei rispon¬ 
dere ai vari punti che Pepe 
cita nel suo intervento. Circa 
il piano di adeguamento e di 
sviluppo della rete distribuii 
va commerciale napoletana, 
contro il commercio caotico 
nella città, vorrei ricordare 

11 travagliato iter che subì 
questo piano: la legge 126 
citata da Pepe, c del 2 6/71; 
l'approvazione del regolamen¬ 
to, avvenne nel 72; la pri¬ 
ma delibera n. 281 fu del 

12 2/73; la nomina degli e- 
sperti il 28/1‘74 e ratificata 
il 21/1'74; la ratilica de! 
piano in Consiglio il 21 4/75 
n. 1062. Solo per mettere in 
moto il piano, trascorsero due 
anni.’ Ma poi. come si pre¬ 
tendeva di effettuare un la¬ 
voro serio, quando oltre 800 
richieste di licenze dal 72 
al 75 giacevano inevase, 
mentre dt fatto gli stessi ri¬ 
chiedenti esercitavano da an¬ 
ni l'attività commerciale? La 
Annona, nell’attuale ammini¬ 
strazione, ha dovuto per pri¬ 
ma cosa regolarizzare queste 
assurde situazioni, e poi ha 
abbreviato l'iter del rilascio 
delle licenze a 90 giorni, sen¬ 
za lasciare spazio a « malin¬ 
tesi ». 

Per quanto riguarda i due¬ 
cento milioni di fondo fidejus- 
sorio e i 400 milioni dell’En¬ 
te di approvvigionamento, sia¬ 
mo costretti a ricordare che 
il gruppo comunista all’oppo 
sizione, si è battuto per la 
realizzazione di queste inizia¬ 
tive, ma si è trovato sempre 
ostacolato dalla gestione de¬ 
mocristiana, che ni questo 
settore si è sempre barca- 
menata tra la granae distri¬ 
buzione c la piccola ma, nei 
fatti, favorendo la prima. 
Mentre non c’è dubbio che 
l'attuale gestione, senza alcu¬ 
na esitazione, ha scelto la di¬ 
fesa del piccolo commercian¬ 


te; prima di lanciare, in oc¬ 
casione d a/f.a Pasqua, le dite 
iniziative itigli agnelli e de¬ 
gli otto generi ili prima ne¬ 
cessità, ha chiesto la colla¬ 
borazione delle organizzarlo 
ni della Confcommeicio, Con- 
/esercenti, e Lega delle coo¬ 
perative. Grazie alla loro ode 
sione, e al loia contributo, 
centinaia di esercenti hanno 
ederito alTtniziativa dell'An¬ 
nona, ed è con queste forze 
che si intende piocedcrc per 
realizzare quel processo di 
associazionismo tanto auspi¬ 
cato. 

Corpo dei vigili per il con¬ 
trollo igiemeo-suniturto, e oia- 
rio unico a livello regionale 
dei mercati aH’ingiosso: so¬ 
no proposte, queste, portate 
avanti dai sindacati e appog 
giute dal PCI, e proprio non 
è il coso di citarle come ini¬ 
ziative onginali della prece¬ 
dente gestione dell’Annona. 

Certamente d’accordo ci 
trova la realizzazione della 
« città annonaria»; ma e t! 
caso di ricordare clic tale 
scelta non fu motivata dal¬ 
la necessità di dare alla cit¬ 
tà di Napoli una struttura di 
mercati valida e razionale, 
bensì per mettere tutto nel 
calderone del centro direzio¬ 
nale. 1 comunisti invece chie¬ 
sero di realizzare la città 
annonaria dove attualmente 
risii\-tono • mercati, ristrut¬ 
turandoli e rendendoli rispon¬ 
denti alle esigenze attuali, 
senza trasferirti dall'attuale 
insediamento. 

Mi auguravo infine che Pe¬ 
pe evitasse il suo 10 <» punto! 
Quella delibera sui consoni 
di cui parla, appena venne 
letta agli addetti ai lavori 
Iittici. ortofrutticoli, macello, 
fiorii per poco non lini ma¬ 
le. Da alcuni fu vista come 
una burla, mentre solo i fi¬ 
duciosi ad ogni costo pensa¬ 
rono a un miracolo del pro¬ 
gresso scientifico. Ma era 
una sommatoria caotica, e 
non certo una proposta at¬ 
tuabile! 

La bozza attuale dello sta¬ 
tuto sul Consorzio riguarda, 
e la scelta non è casuale, 
dapprima il Macello di Na¬ 
poli, ed è frutto d: coltabo- 
razione c intese tra l'asses¬ 
sorato, i lavoratori, le orga 
nizzazioni dei commercianti, 
i consumatori rappresentati 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. E' solo su queste ba¬ 
si che si fa « politica inci¬ 
siva». 

Concludendo, noi siamo a- 
perti a ogni confronto, ac¬ 
cettiamo le critiche, ma pro¬ 
prio per la drammatica si¬ 
tuazione in cui versa la città 
di Napoli, occorre rimboccai - 
si le maniche c lavorare con 
serietà, costruire con intel¬ 
ligenza la strada dell'intesa, 
senza giocare a fare polemi¬ 
che sterili! 

Salvatore Borrelli 


j lasciato senza soluzione. 

Tutti gli interventi hanno 
! riconosciuto alla giunta un 
! impegno e una sollecitudine 
I sui problemi della città ma' 
j prima riscontrati, e la volon 
tà di realizzare sul serio il 
I decentramento. Tale atteg 
! giumento della giunta è sta- 
! to confermato del resto di- 
1 gli argomenti che sono stati 
1 discussi dopo che il vicesih- 
I daco compagno Carpino Iva 
! portato agli aggiunti il sa- 
j luto deH’Amministrazione e lo 
j augurio di una costante e 
I proficua collaborazione. 

Gli assessori intervenuti 
(Donise, Cali. Sodano. Pari¬ 
se, Gentile; erano presenti 
i anche Emma Maida. e Scip 
| pai hanno concordato con gli 
I aggiunti una linea operativa 
generale. Eccone alcuni eie 
menti: contatto permanente 
con la Commissione consilia¬ 
re per il decentramento allo 
j scopo di elaborare assieme 
; — aggiunti, consiglieri di 
quart.ere e Commissione -- 
il nuovo regolamento che do 
vrà preparare le elezioni di¬ 
rette; incontri già fissati su¬ 
gli specifici argomenti di 
competenza, per un quadro 
della situazione dei vari quar¬ 
tieri o per concordare gli in¬ 
terventi per la scuola (il 6 
maggio alie 18, con gli as¬ 
sessori Gentile e Maida»; sui 
problemi dell’igiene e sanità 
pubblica (il giorno 11 alle 18 
con gii assessori Cali. Paris?, 
De Palma e Maida»; sui pro¬ 
blemi dei lavori pubblici, del¬ 
l’edilizia, del servizi e urba¬ 
nistici (il 14 alle 18 con glj 
assessori Di Donato. Sodano, 
Vittoria e Cornee». 

11 lavoro viene impostato, 
cosi come proposto d.ili’a-,- 
sessore Donise. senza frani 
meritarlo per zone, ma af¬ 
frontando i problemi. Sulla 
stessa linea le proposte degli 
altri assessori: i circoli del¬ 
la nettezza urbana dovranno 
essere gestiti dai Consigli di 
quartiere; cosi l’appalto per 
la manutenzione delle scuole 
e anche le stesse scuole ma¬ 
terne e asili nido; alla diret¬ 
ta dipendenza del Consiglio di 
quartiere vanno gestiti i po¬ 
liambulatori, uno dei quali 
si aprirà fra pochi giorni a 
Ponticelli. E. infine, i Consi¬ 
gli sono chiamati ad interve¬ 
nire nella vasta materia del¬ 
le strutture sociali e delle 
attrezzature sociali e delle at¬ 
trezzature che mancano sia 
nei nuovi che nei vecchi quar¬ 
tieri: Sodano ha ricordato che 
sono già pronti i progetti per 
spendere gli 80 miliardi ap¬ 
provati anche dalla Camera 
per il completamento dei 
quartieri 167. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti gli aggiunti Renna di 
Ponticelli, Barone di Piscino 
la. Galeone di Bagnoli. Ric¬ 
cardi di Barra. Corsa del Vo- 
mero. Gagliardi di Chiaia Po 
sillipo. L. Pìnto di San Lo 
renzo Vicaria, il rappresen¬ 
tante dell’aggiunto di Secon- 
digliano. Fonti di Avvocata 
Montecalvario. Paudice di 
San Giovanni, Russo di Pia¬ 
nura. 

Hanno posto problemi di 
importanza per nulla « loca¬ 
le»; discussione preventiva 
sull'impostazione del bilancio 
comunale 1977 (proposta ac 
colta i: soluzioni per gii espro¬ 
pri difficili nella 167 di Pon¬ 
ticelli. abusivismo edilizio a 
Pianura (dove fra l’altro il 
Consiglio di quartiere ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
unanime perchè sia fermata 
ia speculazione). 


Impegni di 
de « l’Unità » 


La festa del 1. Maggio 
è anche quest’anno oc¬ 
casione di mobilitazione 
per il partito e per le 
masse lavoratrici. La dif¬ 
ficile situazione politica 
ed economica richiede an¬ 
cora una volta un gran¬ 
de sforzo di orientamen¬ 
to da parte dei comuni¬ 
sti per indicare e chia¬ 
rire le proposte del par¬ 
tito per uscire dalla cri¬ 
si. Un impegno concreto 
è costituito dalla diffu 


diffusione 
il 1° Maggio 

sione straordinaria del¬ 
l'Unità; alcune sezioni 
hanno già inviato le pre¬ 
notazioni per il 1. Mag¬ 
gio: Fuorigrotta 300, S. 
Giovanni 400, Rione Traia¬ 
no 250, Barra 600, PCI 
centro 200. Portici 400. 
Santa Croce 75. Banca¬ 
ri 300. Curici 250, Mater 
Dei 200. Avvocata 150. 
Vomero 300. Chiaia Posi!- 
hpo 600, Ponticelli 600, 
Marianella 300, Miuno 300. 
Secondigliano centro 250, 
Stadera 200. 


Al rione S. Gaetano 


CROLLO A Mi ANO: 
SALVI 2 OPERAI 


Due operai sono rimasti il¬ 
lesi da un crollo al rione 
S. Gaetano a Miano. Si trat¬ 
ta di Domenico Perfetti, di 
anni 32. abitante in via G. 
Leopardi 21 ad Afragola e di 
Luigi Di Fiore pure residen¬ 
te ad Afragola, in via Fratel¬ 
li Rosselli 39. 

I due olierai lavoravano 
alle dipendenze dell'imprendi¬ 
tore edile Domenico Moce- 
rino, che si sta occupando 
del rifacimento di una fo¬ 
gna presso l'isolato 12 delle 
case popolari al rione San 
Gaetano. L’incidente si è veri¬ 
ficato nelle prime ore di ie- 
♦i: i due operai erano sce¬ 
si in un fosso scavato con la 
pala meccanica e stavano 
procedendo alla rimozione 
della tubatura della fogna, 
quando un’improvvisa cadu¬ 
ta di terriccio li ha quasi 


completamente sepolti. Im¬ 
mediatamente il Perfetto ed 
il Di Fiore sono stati soc¬ 
corsi dai compagni di lavo¬ 
ro e trasportati all’ospedale 
Perfetti è stato medicato per 
contusioni al braccio destro, 
guaribile in pochi giorni, 
mentre al Di Fiore non e sta¬ 
ta rincontrata alcuna lesione. ; 

Sul posto sono nel frat- j 
tempo giunti i vigili del fuo- j 
co. comandati dall’ingegner , 
Guido Pirideo. I primi accer- ' 
tamenti tendono ad attribuì- 1 
re la responsabilità dell’inc;- ■ 
dente alla violazione di una ì 
delle più elementari norme , 
di sicurezza e cioè la man- | 
canza di puntelli a sostegno , 
delle pareti dello scavo. Pro¬ 
seguono intanto le indagini j 
per accertare le responsabili- , 
tà eventuali della ditta di co- 1 
struzioni. • 



La barricala eretta all'ingresso dell'abitazione 


Momenti di tensione sta¬ 
mattina in via Sant’Antonio 
dei Monti al numero 68 per 
la disperata protesta di un 
uomo ohe, per evitare lo sfrat 
to per morosità, si è barrica¬ 
to in casa con gli altri 11 fa¬ 
miliari, ligli e nipotini. 

Quando l’ufficiale giudizin 
rio, accompagnato dalla for¬ 
za pubblica e dall’avvocato 
della proprietaria del Tappar 
tamento gli ha notilicato la 
sentenza di sfratto. Alfonso 
Cavuoto, 54 anni, disoccupa 
to. uno dei capi dellh tifose 
ria napoletana e «trombet- 
tiere», per restare nella casa 
in cui abita da una decina 
di anni, ha dato al fuoco una 
coperta ed alcuni materassi 
e ha poi accatastato contro 
la porta e le finestre tutti ì 
mobili che aveva in casa, 
fatti a pezzi dalla sua furia. 
A! punto che il nostro fo 
tografo. Mario Riccio, per en¬ 
trare ha dovuto infilarsi In 
uno stretto varco 

L’appartamento si trovo nel 
quartiere Avvocata, in una 
zona tra le più vecchie e 
dissestate di Napoli. In più 
una delle tre stanze di cui 
si compone la casa è da alcu 
ni mesi inutilizzata perché 
vi è scoppiata una condili 
tura di scarichi fecali che ver- 
sa nella casa liquami e ratti 
di notevoli dimensioni. 

Ora gli «occupanti» sono 
intenzionati a tenere duro 
mentre lo sfratto è stato ri¬ 
mandato all’ll maggio; si ri 
forniscono di derraie alimen 
tari con l’aiuto dei vicini e 
di un rudimentale paniere, fat 
ti di un sacchetto a perde 
re legato ad una fune. Vi 
vono in una casa che è di 
ventata una fogna e pure 
lottano per rimanervi: di froii 
te al dramma della casa, ai 
fitti da 250 mila lire, uni» 
famiglia di disoccupati, nurd' 
non andare per strada, é co 
stretta a vivere in queste con 
dizioni. 


! XXXI anniversarie 
| della Resistenza 

j Assemblea degli studenti 
j del VII Magistrale e del T 
. Campanella presso il VII 
; Magistrale, ore 9.30 con Ne 
. spoli. 


Per risolvere il problema della sede 

All’Istituto Orientale 
occorrono 13 miliardi 

Presentato il documento sul piano pluriennale di tinanziamento dell'edilizia univer¬ 
sitaria - E' prevista la costruzione di un centro di servizi assistenziali a Fuorigroffa 


Ma se? ne prevedono altri 

UN ARRESTO PER ABUSO 
EDILIZIO Al CAMALDOLI 

E’ il proprietario di una costruzione senza licenza che 
aveva rotto i sigilli dei carabinieri e proseguito i lavori 


Pesante disservizio dell'INAM 


Caos per le analisi 



Folla, urla, proteste, p.an 
to di bamb.m: questo era .e* 
n la situazione in un labora¬ 
torio di analisi d; via Cer 
vantes, convenzionato can 
l’INAM. Una sessantina d. 
persone non erano riu.-r.te. 
alle 9. a conquistare uno de. 
150 « numer. » dispon.b..:. e 
dovevano tornarsene a casa. 
Non è la pr.ma volta che c.o 
accade, ma sembra che in 
questi ultimi tempi il diser¬ 
vizio INAM abbia raggiunto 
livelli davvero intollerabili: 
ce lo hanno confermato ieri 
mattina proprio molti di co 
loro che si affollavano inva¬ 
no in attesa dei prelievo. 

Una signora era andata al¬ 
le 7 nell’ambulator.o d; piaz 
za Nazionale, era riuscita ad 
entrare alie 8.20, i «numeri» 
si erano già esauriti, era sta¬ 
ta mandata ai laboratorio 
convenzionato, dove aveva 
trovato la stessa situazione. 
Deve tornare oggi, o forse 
domani, e saranno due o tre 
fiornate di lavoro perdute. 


Una dipendente de’.l’Aer.tal.a 
ha g:a perduto codi tre g.o: 
n; ma a le: alla sez.one 
INAM d: Secondigiiano .1 
sangue lo hanno prelevato, 
ma solo per due esani: per 
:! terzo e stata spedita al la¬ 
boratorio. altra g.ornata per 
data, altro prelievo d. san¬ 
gue Stessa storia per una s.- 
gnora della - sezione INAM 
d: Capodimonte. dove azoto 
m.i e z-.cem.H «dopo due 
giorni d. fiia* vengano es*e 
guiti. ma Terncrromo no. e 
nemmeno le prove epatiche. 

Un dipendente dell lre Ign.s 
s'c senato dire a.^ospedale 
San Camillo una volta che 
g*: esami fatti dali'INAM «se 
z.one di via Santa Tere.-a ai 
museo) andavano bene, una 
volta che ne occorrevano a’ 
tri; a! San Gennaro che non 
ne andava bene nessuno, ai 
Policlinico che doveva ripe¬ 
terli ed aggiungerne d. nuo¬ 
vi: ha perduto in questo mo¬ 
do ben 20 giorni, quindi è 
stato mandalo dali’INAM ai 


l.Voorator.o convenz.onato. do¬ 
ve e stato tra : primi « for 
t Jivat: » 159. e .-.pera d. poter 
s: finalmente operare d: ton 
s.T.e >0.17.» perdere un altro 
me^e. « Scr.veteio questo, a 
proposito deiras.-ente.smo: 20 
e.orn: d: pareri diversi, di 
analisi da ripetere, quando 
s. potevano lare m c.nou? 
ziorn.. .ntervento chirurg.co 
comp-c-'O! > dice .1 d.pende:» 
te dci-Tre Ign.s. e con lui in 
sisto.no dee.ne d: persone. I. 
s.stenu INAM. ma ovv.amen 
te non solo quello (soprat¬ 
tutto la mancanza d. ambu 
l.vort o attrezzature aspeda 
l.ore eff.c.enti» fa danni ce.i 
to volte maeg.or: dell’assen- 
tet-mo che. tanto comodarne.; 
te v.ene attribuito a: lavora 
tori. 

Nella loto: una immagine 
delia folla che s: e assiepa¬ 
ta per ore in un laboratorio 
di analisi convenzionato con 
l’INAM : decine dovranno 
tornare nei giorni successivi 


AUTstituto Universitario 
Orientale di Napoli (4368 i- 
scritti. 335 docenti. 185 non 
docenti» occorrono circa 13 
miliardi per poter attuare il 
proprio prigramma di svi 
Iuppo edilizio. Questo, in sin¬ 
tesi. il senso della conferen 
za di ateneo tenutasi ieri mat¬ 
tina a.l’Istituto « Don Orio¬ 
ne ». una deile tante sedi pre¬ 
se in affitto dall’Università 
per carenza di aule. 

Erano presenti, tra gli al¬ 
tri. i rettori Gnoli dell’Orien¬ 
tale. Cuomo dell’Università de 
gl: studi di Napoli e Sposilo 
dell’Istituto Universitario Na¬ 
vale. 

In apertura dei lavori è sta¬ 
ta Ietta la relazione prepara¬ 
ta da una apparita commis¬ 
sione designata dal Consiglio 
di amministrazione. 

Il termine utile per avan¬ 
zare le richieste dei vari ate 
nei scade il 30 aprile. Po 
co più di un n:e.->e. dunque, 
per presentare un piano di 
finanziamento che tenga 
quanto piu jiossibile conto 
delle reali esigenze di svilup 
po edilizio In concreto il 
piano presentato nella rela¬ 
zione si presenta articolato 
sii tre poli: ristrutturazione 
del palazzo Giusso <attuale 
sede centrale) e palazzo Co 
nghano «attualmente e d. 
prop. i^tà deU’INPS ma s.ta 
per essere acquetato da! 
l’onenta.e» e ut.lizza/ione de: 
suol: già acquistati a Fuor: 
grotta per la cast dizione 
di un centro di s>erv:z.i 

In particolare il program¬ 
ma di ristrutturazione de; 
due palazzi de! centro stori¬ 
co tiene in debito conto le 
attuali esigenze de’. Istituto 
Orientale che da qualche tem¬ 
po è strutturato in .*>ci .semi¬ 
nar: di studi interri.sciplir.a- 
ri. 

Sulla prima parte deila re 
lazione il eon-enso e stato 
pressoché unanime 

Perplessità, invece sono s.ta 
te avanzale - soecialmente 
da! rappresentante degli stu¬ 
denti, Crisà — per quanto 
riguarda l’utilizzazione de. 
suoi: di Fuorigrotta. 


Uno degii assassini dell'Impiegato Barberio 

Tenta di evadere 
si rompe una gamba 


' Il sindacato: 

rispettare 
gli impegni 
dei governo per 
: i disoccupati 

( In relaz.one al..neo.uro 
j dei 30 aprile convocato in 
. Prefettura dal sottosegreta- 
I rio al lavoro on le Basco, per 
i dare notizia dei posti d: la 
j vero reperiti in aziende ed 
ent. napoletani nonché quel 
j li relativi agli interventi 
1 straordinari a favore de: d; 

I -occupati organizzali nelle 
! liste, la segreter.a della Fe 
I ritrazione provinc.ale CGIL 
CISL-UIL. ha tenuto una 
: riunione con 1<* categorie del 
: l’mdustr.a e : delegati de: 

I d.soccupa’: organizzati nelle 
! liste. 

! Le conclusioni emerse han 
! no rconfermato ia volontà 
! del s ndacato d: fa.* rispetta 
| re gli impegni assunti dal 
j governo per ; d.«occupati or- 
! eanuizat: nelle liste. 

* S. e altresì convenuto che 
! la Federaz.one un.t »r.a. .n 
relazione a: risultai: delia 
riun.one ti 30 prossimo in¬ 
dirà az:o™d. lotta a soste¬ 
gno degl, ob et*.vi de. disoc¬ 
cupati organizzati nelle l.ste 
e p.u in generale per l’allar¬ 
gamento della base produt- 
t.va e l’aumento de livell. 
oceupaz.onaii. 


Uno dei giovani rapinatori 
che nel gennaio scorso du¬ 
rante l’assalto all’ufficio po 
stale in piazza Nicola Amo 
re. uccisero l’impiegato Elio 
Barbeno. sé fratturato una 
tomba in un tentativo d: c 
vasione dal carcere per mi¬ 
nori « Filangieri ». S; tra ita 
di Antonio Morra. 16 anni, 
doni.cibato al vico-etto Itu 
roh. m queil’autentica ra- 
sbah che è la z.ona di For¬ 
cella. AI momento in cui arri¬ 
viamo le notizie sulla dina¬ 
mica del fatto «ono ancora 
frammentarie. 11 giovane si 
trova all’osnedale Pol.cgr.n: 

Era rinchiuso nel carcere 
sotto la pesante accula di 
omicidio a scopo di rapina. 
Come i lettor: forse r.cor 
deranno l’assalto all’uff.cio 
postale d. piazza Nicola Amo 
re e stato uno degli episodi 
p.u atroci nel dilagare degli 
atti di del.nquenza comune. 
Dalle prime indagini sembra 
che il Morra s: s.a tratte 
nuto nel refettorio. .-econJo 
piano del carcere, dopo <e 
na. e di qu.. attraverso una 
finestra, non s.i .-a bene te 
priva d; sbarre o se lui stc-s- 
,-o ne h.i divelta qualcuna, 
s’e lanciato, per t;guadagna 
re la liberta, .-ni terrazzo del 
io stabile numero 16 d. V.- 
co Lungo Pontecorvo. Gl. e 
andata male r- se frattura 
to una gamba Ha enda’o 
aiuto e ha richiamato l’at 
tenz.one degli agenti d. ru 
storila che hanno dovuto fa- 
.ntervenire . vigli: del fuoco 


IL PARTITO 


ECONOMIA POLITICA 

! A San G.ovann.. ore lS./t. 
! seminario con Baralo. 

i ABBONAMENTI 
SPECIALI ALL’UNITA’ 

Nell’ambito della campagna 
abbonamenti per il 1976 la 
commissione propaganda de.- 
la Federazione napoletana 
del PCI istituisce abbonamen- 
i ti speciali per 2 giorni la set- 
i timana (martedì e giovedì». 
I a 14 500 lire per l abbonamen 


to annuale, a 7 300 l.re j.er 
queilo seme-gran*. 

GIUSTIZIA 

In Federazione, ore 19 30, 
riunione de...» Comm.=>.*..nne 
giustizia con Vinello. 

OSPEDALI 

A Torre del Greco « To 
gliatt: ». ore 18 30. assemblea 
sulla situaz t one ospedaliera 
con D; Maio e Raddi. 

SITUAZIONE POLITICA 

A Secondigiiano « INA 


Casa » ore 18.30. assemblea 
sulla situa/. ->ne poht.ea. A 
Terzigno, ore 19,10. asscm 
bica. 

BILANCIO 

A Me..io. ore 19. att.vo -.ul 
festival deil’Unna e b.ian'-.o 
sezionale, con Gentile. A Vo ¬ 
la. ore 19.30, con D’Angelo. 
CORSO IDEOLOGICO 
Avvocata (sez. Quinto 
F.schctti». ore 19. corso ideo¬ 
logico con Sano Fonte. 


Un castruttore abusivo è 
stato arrestato per aver con¬ 
tinuato a costruire nono 
stante i sigilli apposti dail’au 
torità giudiziaria al manu¬ 
fatto: si tratta di tale Giu 
seppe Manco. 65 anni, il qua 
le ha edificnto una palazzi¬ 
na giunta al secondo piano 
nella zona destinata a par¬ 
co pubblico dei Cùma’.doii. in 
via Orsoione ai Guantai. 28. 

L’ordine di arresto è stato 
emesso dal pretore dr. Rai¬ 
mondi assieme «d altri — 
non si sa quanti con preci¬ 
sione — ordini di arresto 
per costruttori abusivi che 
sono ricercati. Le costruzioni 
abusive sarebbero tutte nella 
stessa zona dei Camaldoli. la 
dove fin dall’anno scor.->o il 
Comune di Napoli aveva prov¬ 
veduto a sospendere »e de 
nunciare all’autorità giudizia¬ 
ria» una serie di edifici sen 
za licenza edilizia. 

L'arresto è avvenuto dopo 
eh*-. 2 mesi fa. i carabm.er; 
della Compagnia Vomero — 
incaricati di sorvegliare su: 
casi di abusivismo edilizio 
dilaganti nella zona di loro 
competenza — hanno sa>p^- 
so la costruzione e appasto 
i sigilli. Pochi giorni fa han¬ 
no constatato che questi era 
no stali rotti, e che la co 
struzione era cresciuta. 

C'e da ch.ederst a questo 
punto perche tale trattamen¬ 
to a base d: indagini e sor 
veghanza de: carabinieri non 
viene esteso all intera città sui 
ia scorta delle denunce che 
sistematicamente il Comune- 
di Napoli sporge’ contro i co 
struttoci abusivi Nel’.’ultimo 
comunicato stampa, di ieri, 
risultano sospes. le : prò 
anetari denunr.ati» le seguen¬ 
ti costruz.om s.enza licenza: 
palazzo d. ben 5 piani (.. 
sesto in arrivo» alia seconda 
traversa d: via Provinciale a 
P.anura; un pa'azzo d: due 
piani nello stesso pasto; uno 
di due nella terza traversa 
Perrone Capano a Pianura, 
nonché altri abusi d: p.u p.e- 
cola entità in via Madonne, 
le. in via V. Emanuele a P. 
scinola, e inf.ne un capanno 
ne per off.orna in contrade 
Pisani via Montagna Spaccata. 

Per quanto riguarda P.anu 
ra lo stesso comparito Soda 
no. assessore all’edilizia, ol 
tre a denunc.are pubbli:., 
mente il d..arante abiti;. 
,-»mo che ha creato cond:z.o 
n: di estremo pericolo ne-’, 
quartiere, sta facendo co : 
durre una indagine sistemi 
t;:a all'Ufficio tecnico com¬ 
petente. da cu: .->ono emer-e 
g.a una ventina di segnala 
z:om. sospensioni c relative 
denunce all'autorità g.udizia 
ria. finora pero rimaste senza 
alcun es.to. 


POLLENA TROCCHIA 

Occupata 
l’aula consiliare 
dal gruppo 
comunista 

Il gruppo comunista a! 
comune di Pollena Trocchia 
h.» occupato ieri l'aula con¬ 
siliare in segno di protesta 
contro l'jzg.ornamento della 
seduta consiliare deciso uni¬ 
lateralmente dalia maggio 
ranza democristiana. 

lm decisione appare tanto 
p.u grave in quanto :1 Con 
sig!:o non si riuniva da quat¬ 
tro mesi, e solo l'azione de! 
PCI aveva costretto la mag 
giornnza a convocarlo final 
mente, e perche aìi'ordine 
de! g.orno risultavano punti 
importanti quale la rieLn.- 
z,.one do; criteri generali per 
rassegnar.one delie aree j»er 
i'ediiizia economica e popo¬ 
lare. Inoltre I.» DC. con at¬ 
teggiamento ant.deinocrat: 
ro. ha deciso l'arr.ornarne.-, 
to senza consultare il Con 

sigilo 


CASAVATORE 

Protestano 
proprietari 
e dipendenti 
dei macelli 

Circa 40 tra proprietari e 
dipendenti dei macelli priva¬ 
ti di Casavatore hanno ieri 
mattina occupato il Comune 
per protestare contro Tordi 
nanza che il sindaco dovrà 
emettere per disporre la 
chiusura de: macelli privati. 
Diciamo dovrà perche la 
Commissione che su questo 
problema è stata istituita 
presso la Regione ha piu 
volte diffidato i proprietari 
dei macelli privati a climi 
nare le gravi carenza igic 
niche pena la chiusura. 

I proprietari dei macelli 
non hanno mai provveduto 
in questo senso 

II sindaco, a capo di una 
giunta PRI PCI. si recherà 
nei prossimi giorni in Prc 
fettura per trovare una so 
luzione alla complessa v. 
cenda. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Org: e.oved» 29 apr.le 1976. 
Onom,i.i.co: Caterina «do¬ 
mani: Pio». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat: vivi: 119. n.V. mori:' 
1. r.ch este di pubb.icaz.o ' 
46: matrimoni c.v.l: 4; n\.-. 
tr.mon. re..g.osi: 20. deci¬ 
dui : : 53 
NOZZE 

S; ~ono uniti ieri in m.*. 
tnmonio . compagni Anton.o 
Sanriovann. e Maria Graz, a 
Cutolo Ha celebrato :'. ma- 
tnmon.o il sompavno Maz¬ 
zarella. delegala dei ->.nd.«-a 
d. Port.c: Agli spo-i fcrv.d; 
auguri dai comuni-.:; d. Por- 
ari e dall'Un.ia. 

GAS TOSSICI 
L'uffir.o del Mrd.ro p.ov.n 

c. ale rii Nvpou comun.ca che 
i- inde’ a. per .. mfc->t- d; ;u 
zno. una se->-..«ane di fumi 
per il consegu.mento dei cw 
tif.cato d. abitazione all udo 

d. gas tos'ici. 

Gii interessati dovranno 
far pervenire istanza in bollo 
con la documt-ntaz.one d. r - 
to all'ufficio de: Medico prò- 
v.nciale d: Napoli entro e non 
oltre .1 15 maggio prossimo. 
Per informazioni coiran¬ 


no rivolgersi presso gli Uff. 
ci de: Medici provinciali e 
le Prefetture. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Montecalvario. piaz. 
za Dante 71: Chiaia. via Car 
dure» 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Mergclhna 148. via Tasso 
109; Avvocata, via Museo 45: 
Mercato-Pendino, via Duomo 
357. piazza Garibaldi 11; San 
Lorenzo-Vicaria. via S Giov. 
a Carbonara 83; Staz. Cen¬ 
trale Corso A Lucci 5: via 
S Paolo 20; Stella S. Carlo 
Arena, via Fona 201. via Ma 
terdei 72. corso Garibaldi 218; 
Colli Aminei. Coll» Amine» 
249: Vomero Arenella. via 
M. Pisciceli» 138. piazza Leo 
nardo 28. via L. Giordano 144. 
via Merhnm 33. via Simone 
Martini 80. via D Fontana 37: 
Fuorigrotta-Cotroneo. piazza 
Marcantonio Colonna 31; Soc- 
cavo. via Epomeo 154; Secon- 
digliano-Miano. corso Secon- 
dighano 174. Bagnoli, via L. 
Bilia 65. Ponticelli, via E. 
Longo 52. Pogigoreale, via N. 
Poggioreale 45B: S. Giov. a 
Ted., Ponte dei Granili 65; 
Posìllipo. via Manzoni 151 ; 
Barra, corso Sirena 79; Pieci* 
nola-Chlaiano-Marinella, via 
Napoli 25; Pianura, via Pro 
vinciate 14. 
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PAG. 13 / napoli-campcmla 


Per l'occupazione, i contratti, il rafforzamento della democrazia 


Grande mobilitazione in Campania 
per la celebrazione del 1* Maggio 

L'appello (fella Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL ■ A piazza Matteotti parlerà Luciano Rufino • Forte impegno a 
Salerno per una grande manifestazione unitaria che si concluderà a piazza Amendola con un comizio di Roberto Romeo 


TEATRI 


CILEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tel. 656.265) 

Questa sera alle 21,15, Edmonda 
Aldini e Paolo Ferrari presenta¬ 
no: « Appuntamento con la signo¬ 
rina Celesta » di S. Cappelli. 
DUEMILA (Via dalla Gatta - Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « A legge a. 


Nella città e nel piccoli 
centri della regione le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono im¬ 
pegnate nel lavoro di orga¬ 
nizzazione delle manifestazio¬ 
ni per il Primo Maggio. A 
Napoli avrà luogo una ma¬ 
nifestazione che si concluderà 
con un comizio a piazza Mat¬ 
teotti. Parlerà Luciano Rufi¬ 
no a nome della Federazione 
CGIlrClSL UIL. 

Il concentramento avrà luo¬ 
go alle 9,30 tra piazza Man¬ 
cini e piazza Garibaldi. Il 
corteo percorrerà il corso 
Umberto I. piazza Bovio, via 
Guglielmo Sanfelice fino a 
piazza Matteotti. 

Il significato che la celebra¬ 
zione del 1. maggio assume 
quest’anno è stato ribadito 
dalla Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL nell’appello 
rivolto ai lavoratori. 

Il 1. Maggio — è detto 
nell’appello — si celebrerà in 
un particolare momento di 
crisi politica, economica, so¬ 
ciale del Paese e mentre il 
movimento sindacale è im¬ 
pegnato in dure lotte per il 
lavoro, nuove scelte di politi¬ 
ca economica, la difesa e la 
crescita della democrazia. In 
questo quadro, la celebrazio¬ 
ne della festa del lavoro non 
può non ribadire la volontà 
di andare avanti sulla via 
della soluzione del problemi 
che travagliano la vita dei 
lavoratori e del cittadini na¬ 
poletani. 

A fianco della grave crisi 
economica e politica del Pae¬ 
se. della complessa fase dei 
rinnovi contrattuali — prose¬ 
gue l’appello — si aggiunge 
la drammatica condizione di 
migliaia di disoccupati e delle 
loro famiglie. 

Anche in questa occasione 
la Federazione CGIUCISL- 
UIL ribadisce il suo impegno 
teso a conquistare risultati 
tangibili sul terreno di nuovi 
posti di lavoro riaffermando 
l'importanza, a questo fine, 
dell'unità tra lavoratori occu¬ 
pati ed i disoccunati. 

Il movimento sindacale, nel 
momento in cui vi è una ri¬ 
presa della strategia della 
tensione, ribadisce la sua vo¬ 
lontà democratica ed antifa¬ 
scista per l’affermazione ed 
Il consolidamento delle istitu¬ 
zioni democratiche nate dalla 
Resistenza. Tra le adesioni 
che cominciano a pervenire 
segnaliamo quella delle donne 
dell'UDI provinciale. 

Una vasta mobilitazione in 
vista della manifestazione 
unitari^ del 1. Alaggio si .va 
sviluppando anche a Salerno 
e in provincia. La manifesta¬ 
zione di sabato assume nella 
attuale situazione un segno 
particolare per cui il concen¬ 
tramento a Salerno risulta 
come la manifestazione cen¬ 
trale di tutta la provincia 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
si è riunita ieri ed ha riba¬ 
dito. in relazione al gravis¬ 
simi episodi di teppismo poli¬ 
tico che hanno costretto a so- 
sospendere la manifestazione 
celebrativa del 25 aprile, lo 
impegno coerente dei lavora¬ 
tori salernitani a isolare e 
bloccare tutti gli elementi di 
provocazione che tendono ad 
inserirsi nelle Iniziative del 
movimento sindacale e de¬ 
mocratico. 

La federazione unitaria ha 
manifestato dunque la neces¬ 
sità di assicurare il massimo 
della tenuta democratica ed 
unitaria alla manifestazione 
del 1. Maggio nella città di 
Salerno. Lo svolgimento della 
manifestazione prevede il con¬ 
centramento alle ore 8 in 
piazza Largo Prato di Pa- 
stena. e la conclusione in 
piazza Amendola. 

Proprio per permettere la 
migliore riuscita della ma¬ 
nifestazione centrale la Fede¬ 
razione unitaria ha invitato 
tutte le organizzazioni a so¬ 
spendere le decine di mani¬ 
festazioni sindacali già pro¬ 
grammate e preparate in 
provincia, per consentire a 
tutti i lavoratori di conver¬ 
gere in un unica manife¬ 
stazione provinciale. 

La segreteria della Federa¬ 
zione provinciale unitaria 
CGIL-CISL-UIL chiede infine 
formalmente alle organizza¬ 
zioni e alle forze politiche 
che parteciperanno alla mani¬ 
festazione del 1. Maggio di 
evitare una loro caratterizza¬ 
zione partitlcoe’cttorale. per 
dare alia loro partecipazione 
11 senso unitario di sostegno 
della linea del movimento per 
l’unità e l’autonomia del sin¬ 
dacato. 

La mani festa?: or. e si con¬ 
cluderà con '.'intervento del 
compagno Claudio Milite e di 
Roberto Romeo dello federa¬ 
zione nazionale CGIL. CISL 
e UIL. 


Era in corso da lunedi 


Sospeso lo sciopero 
dei dipendenti NU 
a Benevento 

BENEVENTO. 28 

I netturbini di Beneven- 
to hanno quoti* mattina de¬ 
cito di totpondore l'agita¬ 
zione che durava da lunedi. 
Dimostrando grand* tento di 
retpontabilità I* maestranze 
hanno sospeso l'agitazione 
ed hanno autonomamanta 
decito che dal 1. maggio at¬ 
tueranno il servizio unifica¬ 
to ritirando i tacchetti al 
piano terra a contribuendo 
tutti alla pulizia delle strade 
cittadine. 

La lotta però continua an¬ 
eti* perchè l'azienda da 9 
ri et! non consegna il mo¬ 
dello DM 10L della pravi- 
densa social* a per il pro¬ 
blema dall’accantonamento 
aulì* liquidazione ai digra¬ 
danti. 


Gli incidenti di domenica a Salerno 

Il PCI ribadisce: 
dura condanna 
delle provocazioni 


SALERNO. 28 

SI susseguono in città le 
prese di posizione politiche su¬ 
gli episodi di domenica scor- 
63. E’ di oggi un comunicato 
diffuso dalla segreteria pro¬ 
vinciale del PCI in migliala 
di volantini e manifesti sugli 
avvenimenti che portarono al¬ 
la sospensione della celebra¬ 
zione del 25 aprile a Salerno. 

« Salerno democratica ed 
antifascista — dice il docu¬ 
mento — è stata offesa da 
una provocatoria gazzarra at¬ 
tuata da un gruppo di facino¬ 
rosi che si sono messi fuori 
e contro la logica della Re¬ 
sistenza e dell'antifascismo. 
Il carattere della Resisten¬ 
za è stato ed è unitario. Le 
bandiere del partiti antifasci¬ 
sti che hanno partecipato in¬ 
sieme e dato un contributo 
alla lotta di liberazione van¬ 
no tutte ugualmente rispet¬ 
tate: il pluralismo delle idee, 
dei simboli, delle posizioni po¬ 
litiche sono la conquista irri¬ 
nunciabile della vittoria con¬ 
tro Il fascismo alla quale han¬ 
no dato un contributo di san¬ 
gue migliala di italiani, e la 
parte migliore della classe 
operaia e del PCI. L’aggres¬ 
sione verificatasi all'Augusto 
colpisce quindi tutto l'anti¬ 
fascismo. 

«Noi — afferma inoltre il 
documento — non da oggi, 
critichiamo e combattiamo il 
sistema di potere della DC, 
le corruzioni inaudite le gra¬ 
vissime responsabilità della 
j crisi economica, sociale, po- 
) litica e morale in cui ha 
i gettato il Paese. la sua sto- 
| rica inadempienza verso il 
Mezzogiorno e la nastra pro¬ 
vincia, il suo ostinalo rifiuto 
ad un accordo e ad una con¬ 
vergenza per affrontare uni¬ 
tariamente i problemi del 
Paese. Ma lo scontro e la 
polemica anche la più ferma 
e rigorosa debbono avvenire 
in un clima di civile con¬ 
fronto. sul terreno della de¬ 
mocrazia. Nulla hanno a che 
fare quindi con l'esigenza 
sentita profondamente dalle 
i masse popolari di un radica- 
i le rinnovamento, questi atti 
j teppistici i quali anzi favori¬ 
scono le forze reazionarie e 


conservatrici che tramano per 
colpire la libertà e le Istitu¬ 
zioni democratiche conquista¬ 
te nella lotta di liberazione. 

I comunisti salernitani — 
conclude il documento — si 
rivolgono alla classe operala, 
alle masse lavoratici, al gio¬ 
vani, alle donne, alle forze 
della cultura, a tutte le so¬ 
cietà civili di Salerno: la po¬ 
sta In gioco oggi è molto al¬ 
ta. I provocatori della confu¬ 
sione e del disordine, le forze 
che puntano sulla rissa e sul¬ 
la contrapposizione .frontale 
non devono prevalere. 

Diamo al Primo Maggio, 
alla gloriosa festa del lavora¬ 
tori. il carattere al tempo 
stesso di possente mobilita¬ 
zione delle forze del lavoro 
e di unità deH’antlfasclsmo e 
della Resistenza ». 


Convegno 
dei giovani 
industriali 
a Rovello 

SALERNO. 28. 

Si è aperto stasera a Ra- 
vello un convegno organiz¬ 
zato dal Comitato centrale e 
dalla Commissione sindacale 
dei giovani imprenditori. Il 
convegno si svolge a Ravel- 
lo per un particolare impe¬ 
gno del dottor Vittorio Pa¬ 
ravia. salernitano, che è uno 
dei vicepresidenti nazionali 
dei giovani imprenditori. Al 
centro dei convegno sarà 
l'interrogativo: « Esiste una 
via italiana alla partecipa¬ 
zione? ». 

I giovani industriali con 
i due giorni di Havello in¬ 
tendono discutere e ricerca¬ 
re « nuove forme di relazio¬ 
ni industriali ». Al meeting 
partecipano molti industriali 
italiani ed esperti nazionali 
dei problemi che si riferisco 
no agli istituti di democra¬ 
zia industriale attuati nei 
Paesi europei. 


Oggi a Caserta 
attivo 
meridionale 
delle ragazze 
comuniste 


CASERTA, 28. 

Avranno inizio domani alle 
ore 9, presso la Camera di 
commercio di Caserta i lavo¬ 
ri deii’attivo meridionale del¬ 
le ragazze comuniste che avrà 
per tema: «Un maggiore im¬ 
pegno della FGCI per il ri¬ 
scatto delle giovani meridio¬ 
nali. per l’occupazione, per 
una nuova qualità nella vi¬ 
ta ». Parteciperanno i com¬ 
pagni Massimo D'Alema se¬ 
gretario nazionale della FGCI. 
la compagna Giovanna Filip¬ 
pini. responsabile nazionale 
delle ragazze comuniste e il 
compagno Abdon Alinovi del¬ 
ia direzione nazionale del 
partito, segretario regionale. 
La relazione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dalla compagna 
Maddalena Tubanti della FG¬ 
CI di Napoli. 

Questo attivo rappresenta 
un momento di analisi e di 
rilancio dell'attività della FG¬ 
CI verso le ragazze, teso a 
cogliere quanto di positivo, 
di nuovo, emerge tra le nuo¬ 
ve generazioni e in partico¬ 
lare la nuova soggettività del¬ 
le ragazze meridionali, la lo¬ 
ro volontà di lotta che si ca¬ 
ratterizza con una carica di¬ 
rompente, resa più acuta dal 
peso di un’emarginazione se¬ 
colare. 

Questa volontà di lotta, 
l’ha dimostrata la larga par¬ 
tecipazione delle ragazze alla 
manifestazione di Benevento, 
nelle Leghe dei disoccupati, 
ma è emersa anche nella se¬ 
rie di incontri, iniziative di 
zona, attivi provinciali e re¬ 
gionali che la FGCI ha te¬ 
nuto in preparazione di que¬ 
sta conferenza. 

* * * 

Venerdì, a Villa Pignatel- 
li, alle ore 10.30. promosso 
dal Centro di iniziativa poli¬ 
tica e culturale « Democra¬ 
zia e Mezzogiorno», si terrà 
un convegno sulla nuova 1 
legge per il Mezzogiorno al 
quale prenderanno parte il 
sen. Salverino De Vito (DC». 
l’on. Enzo Scotti (DC). l'on. 
Napoleone Colajanni (PCI), 
l'on. Francesco Compagno 
(PRI). l’ing. Nicola Cacace 
(PSI), il dr. Enzo Giustino, 
vice presidente della Confin- 
dustria, il dr. Franco Marini 
segretario confederale della 
CISL. 


MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 

Dalle ore 16,30t (pettacolt di 
Strip Teaie. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alte 21,15, lohnny 
Dorelli, Paolo Panelli e Bice Va¬ 
lori pres.: « Aggiungi un poato 
a tavola » di Garinei e Giovan- 
nlni. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele IH - Tel. 390.745) 

Questa sera alla 18: « Barbie¬ 
re di Siviglia « di G. Rossini. 
SANCARLUCCIO (Via dei Mille 

- Tel. 405.000) 

Questa sera elle ore 21, la 
Cooperativa Nuova Commedia, 
propone: « Ballata a morte di un 
capitano del popolo ». Lettura e 
verifica con il pubblico. 

SAN FERDINANDO E.T.i. (Tele- 
tono 444.500) 

La Lega Nazionale delle Coopera¬ 
tive e Mutue propone stasera al¬ 
le ore 21,15, Teatro Instabile 
in: «E' arrivato il grande circo». 

Teatro SAN FERDINANDO 

Tel. 44.45.00 - E.T.I. Ente Tea¬ 
trale lltaliano - La Lega 
Naz. Coop. e Mutue propone 
alle ore 21.15 Teatro insta¬ 
bile in. 

E' arrivato il Grande Circo 
posto unico L. 200. 

» 1 

5ANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera elle ore 17,30, la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 

« Don Pasca' fa acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Per la personale di Hitchock: 

« Frenzy » (GB 1971, vers. it.). 
o/e 18-20-22. 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Adele H. una storta d'amore, con 
J. Adjani - DR 

MAXIMUM (Via Eleni, 18 - Tele¬ 
fono 682.114) 

Morte a Venezia, con O Bogarde 
DR 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

« Mean Strecti » di Martin Scor- 
zese. 

NUOVO (Via Moniecatvario, 16 

- Tel. 412.410) 

« Corruzione in una famiglia ave- 
dese ». 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomere) 

Alle 18,30-20.30-22.30: «La¬ 
wrence d'Arabia » di D. Lean. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA (Via Settem¬ 
brini, 9) 

Oggi dalle ore 15,30 alle ore 
21,30 nel Cinema Umberto: « Li- 
‘ -bere amore mio ». 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO ($. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Oggi alle ore 19 proiezione 
del film: « Le feste per chi » 
(Su! riti di Guardia Sanframon- 
di). Alle ore 20,30: concerto del 
gruppo contadino della Zabatta. 


taccuino culturale 


TEATRO 


ALLA CILEA « TUPEAPO’a 

Lucio Beffi, partendo da un 
racconto dt Matilde Serao. ha 
imbastito un’azione metafori¬ 
ca per indicare l momenti 
di crisi e di morte di una 
classe sociale incapace di 
trovare una propria colloca¬ 
zione storica nella società mo¬ 
derna. Per dimostrare questo 
assunto, il regista le autore 
del testo), ha costruito, in op¬ 
posizione e in funzione com¬ 
plementare alla prima, una 
vicenda che definirei, gemi* 
tiana i cut protagonisti sono 
due ragazzi del popolo, la cui 
innocenza e la cui gioia di 
vivere si contrappongono al 
senso delia sconfitta e della 
morte dei borghesi e al de¬ 
cadere della loro morale e 
dei loro sentimenti. 

I Le due storie, che coesisto¬ 
no ma non si fondono in una 
unità poetica, costituisco¬ 
no. almeno nelle intenzioni 
dell'autore, il chiaroscuro del¬ 
l’immagine di una società al 
tramonto. I riti borghesi, ce¬ 
lebrati nel corso della rap¬ 
presentazione con ricchissimo 
cerimoniale, hanno la falsità 
e la ìnnaturalità della mor¬ 
te: tutto è corrotto, necrotiz- j 
zato. falso. La lunga cerimo- j 
nia nuziale, tra il povero pit¬ 
tore di santi e la borghesuc- ; 
eia piena di fisime e di com : 
plessi di superiorità, ha il j 
funebre svolgersi di un rito j 
a! limite delia buffoneria e- | 
spressiomsta e costituisce il ; 

! momento piu felice dello spet- i 
i tacoio. per il chiaro .-.chiamo j 
ad una delle migliori prove j 
regist.che di Beffi, e cioè al¬ 
la sua bella messa in ^c-'ii» ! 
delie «Nozze di piccoli bor j 
ghesi » di Brecht. = 

La vicenda dei due ragazzi. * 
che arieggia certe soluzioni I 
vivtanesche. non riesce però 
a definirsi, restando a: mar¬ 
gini della storia. E»a vor¬ 
rebbe esprimere l'evolversi 
deila coscienza del popolo, at¬ 
traverso l'esperienza della 
miseria e poi delia violenza 
fascista, e concludersi con 
j un grido di speranza per il 
suo definitivo riscatto, ma tut¬ 
to ciò rimane in larga mi- 
j sarà allo stalo d: enunciazio- 
| ne e soio :n parte s: traduce 
m una immagine esistzr.zta.e. 

I Tuttavia, anch? quando viene I 
I a mancare il testo, soccorre 
rmvcntività di Lucio Beffi, 

| il quale riesce quasi sempre 
« a dare una soluzione figura 
) tivamente efficace ail'azione 
• spettacolare, come nella in- 
| quietante quadriglia del pri¬ 
mo tempo, nell’episodio del 
primo amplesso tra i due ra- 
I gazzi del popolo e poi. nel fl- 
l naie, nella solenne te anche , 


ironica) vestizione della sta- ! 
tua della Madonna. Per rea¬ 
lizzare il suo spettacolo. Bef¬ 
fi adopera tutti auei linguaggi 
e soluzioni che gli consentono 
di precisare meglio i suoi in¬ 
tendimenti, cosi, egli passa 
dalla gestualità alla sceneg¬ 
giata: dalla simbologia e- 

spressionista alla sommarle 
tà delie guarditene: tasti di 
uno strumento composito che 
it regista (certamente uno dei 
più vivi che vanti il giovane 
teatro napoletano) possiede i 
compiutamente, in virtù del 
quale egii riesce a dar 
vita a uno spettacolo per mol¬ 
ti punti avvincente, nonostan- j 
te la carenza del testo e una i 
certa sua confusione ideolo- i 
gica. ] 

Un giudizio complessiva¬ 
mente positivo va espresso 
per ciò che concerne la re¬ 
citazione. Tra gli «anziani » 
spiccano naturalmente Genna- 
rìno Falumbo. vecchia volpe 
del palcoscenico, che In questo 
caso interpreta un ruolo tra¬ 
gico. con la sicurezza e mae¬ 
stria di sempre; Franco A- 
campora. che riconferma il 
suo stile d'attore moderno, ; 
dalla dizione energica e dai 
gesti anticonvenzionali; Ma¬ 
ria Di Maio, caratterista in¬ 
telligente. Tra gli altri, vanno 
citati: Antonella Morea. che 
canta piacevolmente, Paola J 
Buonoconto, che interpreta il 
ruolo della sposa con stile e ! 
misura. Ghita Sèstito. fresca 
e spontanea nella parte delia 
ragazza del popolo e Marina 
Ruffo. Un contributo notevole 
alla realizzazione dello spetta¬ 
colo e alia sua caratterizza- j 
zior.e figurativa lo danno i 
fantasia.-! e variopinti costu- j 
rr.:. d: giusto espressionista. t 
disegnati da Loredana Car- | 
bene, una giovane artista che 
c. per no:, una fel.ee rivela¬ 
zione. La scena. L-pirata a • 
una « combustione » di Burri, j 
è di Salvatore Farina, e con- 
tnbuisce efficacemente a ■ 
creare quel clima di morte 
che il Beffi voleva evocare. 

Da stasera «Tupeapo » si 
replica a! Teatrino di Corte, 
(pari). 

ARTE 


« L'AVANGUARDIA 
A NAPOLI » 

E" stato presentato .eri alla 
galleria d'arte Schettini il vo¬ 
lume di Luciano Caruso 
« L'avanguardia a Napoli (do¬ 
cumenti 1945,1972) ». Per l’oc¬ 
casione è stata inaugurata 
una mostra Illustrativa a cu¬ 
ra dell’autore e di Pietro P. 
Daniele. 

Il libro di Caruso è un'ac¬ 


curata ed ampia documenta¬ 
zione di un periodo artistico 
fra i più discussi: ripropone 
soprattutto un’analisi ed una 
rilettura critica dei testi « cri¬ 
tici » che hanno seguito la ge- > 
nesi dell'avanguardia a Na- j 
poli per circa 30 anni. Il pa¬ 
norama è vario e configura in | 
modo esemplare quella tragi- 
commedia che celebra la vita ! 
culturale e artistica napole¬ 
tana con tutte le sue incer- , 
tezze. le confusioni, i tenta- j 
ti vi e le contraddizioni. 

AI centro della rappresen¬ 
tazione. insediati nella loro 
circolarità, e quindi fornendo 
della propria « emanazione » 
solo una parte frammentaria 
e settoriale, gli eroi: gli ar- I 
listi, cioè. AI loro fianco i I 
coreuti disorientau. i critici. | 
intenti soprattutto a far com- 1 
baciare quei settore parziale | 
intravisto, con le loro scelte j 
linguistiche. Ma in tutto que- i 
sto procedere a tentoni, a , 
sussulti, l'autore del libro do- j 
ve è? Caruso è tutto nel [ 
breve saggio introduttivo; de- I 
miurgo apparentemente di- ! 
staccato, e quindi per questo I 
più diabolico attento a regi- j 
strare con fredda imperturba- j 
bilità gii eventi che via via j 
si sono susseguiti. 1 

La sperimentazione del rea- ! 
le sostituisce la poetica alia- * 
sione. L'arte riscopre la sua 
funzione originale: il rappor¬ 
to. cioè, tra esperienza indi¬ 
viduale e collettiva nell'uni¬ 
verso; e gli artisti rappre- 


! GIANFRANCO GORGONI i 
! ALLA GALLERIA ; 

| TRISORIO J 

Gianfranco Gorgoni e j 
j un fotografo che col.abora 1 
i con Tane. L.fo. l'Espres 
l so. Data. Adorimi. Fi.i- 
• shart ecc. Per Time ha 
eseguito de: servizi sul C. 
le e su Cuba. Attualmen¬ 
te sta pubblicando, sem¬ 
pre per questa rivesta, un 
servizio su! PCI. Alla mo 
stra da Tnsor.o espone 
una serie di fotografie, .n 
cui r.prende ì momenti 
p.ù salienti delle « azio 
n: » dei maggiori art.sti d: 
fama mondiale; da Beuys 
a Sol Leivitt. da Mario 
Merz a Robert Morris, da 
De Maria a Nauman. Ma 
le scr.e p.u suggestive so 
no le nprese degli inter¬ 
venti sui territorio: nel 
Lago Salato, di Robert 
Smithson. e nei deserto * 
del Nevada di Michael 
Heizer. Le foto hanno illu¬ 
strato il saggio di Grcgoi- 
re Mailer sulla nuova a- 
vanguardia e sono esegui¬ 
te con rara perfezione. 


sentano questo tentativo del¬ 
l’arte di liberarsi dal domi¬ 
nio razionalista. Volontà di 
rottura, dunque, da ogni tra¬ 
dizione culturale. Anche gii 
artisti napoletani, nel quadro 
di questa rivoluzione intellet¬ 
tuale, hanno inteso rompere 
ogni rapporto con la tradi¬ 
zione. Certo. Ma ciò che si 
deduce dal libro di Caruso, 
e principalmente dal saggio 
di E. Villa, essi, più che con 
la tradizione cartesiana, han¬ 
no inteso rompere con la tra¬ 
dizione napoletana. I nostri 
avanguardisti, tranne alcune 
eccezioni facilmente identifi¬ 
cabili. hanno fatto l'avanguar¬ 
dia. stando ail'acutezza di 
questo letterato, rovistando 
nelle viscere di quel mostro 
che è Napoli. I « pittori cor¬ 
sari remiganti nel putiferio» 
hanno inteso effettivamente 
andare avanti, ma ripercor¬ 
rendo le vie del passato, dal 
quale hanno tratto « paure, 
sconfitte, intimidazioni insen¬ 
sate ». 

L'ansietà degii artisti è ri¬ 
flessa in quella dei critici, ai 
quali essi non hanno saputo 
modificare o adattare roc¬ 
chio. E più i loro pareri sono 
discordi, con pr ncioi e fini di¬ 
vertenti. più gli artisti si uni¬ 
formano e conformano il loro 
linguaggio e il loro habitus 
gii uni sugli altri, dando luogo 
a quella che Caruso definisce 
la «koiné»: come una sorta 
di protezione nel senso co¬ 
mune. nella rassicurante col¬ 
lettività. I oochi veramente 
desiderosi di sfuggire a tali 
maglie restrittive e ad aprirsi 
ad esperienze della più fer- 
v.da ricerca europea, si sono 
stretti intorno alle riviste e 
agl: intellettuali che le diri¬ 
gevano. 

Naturalmente, dato l’ane¬ 
mico sostegno economico, que¬ 
ste riviste r.on hanno resi¬ 
stito a lungo c sono morte 
d'inedia. Eppure, in un Paese 
come il nostro, carente di 
pensiero filosofico e dove i 
a santoni » estetologi non sono 
che i mediatori e i portavoce 
di cu’ture e ricerche teori¬ 
che d'Oltralpe, le riviste sorte 
a Napoli. le uniche ad «vere 
agganci d; prima mano con 
la cultura straniera, avreb¬ 
bero meritato ben altro irne 
resse 

In quest’ottica I testi critici 
che diffusamente trattano del 
fenomeno dell’avanguardia, 
nel volume summenzionato, 
ad eccezione di pochi casi 
davvero brillanti, appaiono in¬ 
gialliti documenti, in grado 
però, di ingenerare in chi 
osserva col senno di poi, un 
dubbio insinuante: ma era 
poi veramente avanguardia? 
(M. R.). 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• «Appuntamento con la tignorlna celeste» (Ciiea) 

• « E' arrivato II grande circo» (S. Ferdinando) 


CINEMA 


«Qualcuno volò aul nido del cuculo» (Filangieri) 
«Adele H. una storia d'amore» (Embasty) 
«Mean streets » (No) 

«Corruzione di una famiglia svedese» (Nuovo) 
« Lawrence d'Arabia » (Sport) 

• Frenzy » (Cineteca Altro) 

«Una donna chiamata moglie» (Alcione) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Palslello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

5a!on Kltty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Scandalo, con L. Galloni 
DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.880) 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

• Tel. 683.128) 

Inhlblllon 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Bambl - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Bambl • DA 

CORSO (Corso Marldlonate) 

Ci rivedremo all'interno 
DELLE PALME (V.lo Vetreria • 
Tal. 418.134) 

Il secondo tragico Fantozzl 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Scandalo, con L. Gaston] 

DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

L'Italia s’ò rolla 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

• Tel. 310.483) 

Saton Kitty. con J. Thulin 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Civaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

CI rivedremo all'Interno 
ODEON (P.zza Piedigrotta 12 • Te¬ 
lefono 688.360) 

I tre della squadra speciale 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

II secondo tragico Fanlozzi 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tal. 415.572) 

Scandalo, con L. GastonI 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Se mi arrabbio apacco tutto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Auguito. 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

- Tel. 377.583) 

Il latto in piazza 

ADRIANO (Via Monteolivelo, 12 

- Tel. 313.005) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764» 

Profumo di vergine 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Solfici letti dure battaglie, con 
P. Sellers - C (VM 14) 
BERNINI (Via Bernini, 1t3 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Che stangata ragazzi, con R. Wid- 
msrk - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Ancora una volta a Venezia 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.S27) 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Culastrisce nobile veneziano, con 

M. Mastroianni - S 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
. - Tel. 293.423) 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Araneccia 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Saia A: Una Magnum special per 
Tony Slitta, con S. Whilman 
G (VM 14) 

Sala B: Il soldato di ventura, 
con B. Spencer - A 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Profumo di vergine 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Cufastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastro.anni - S 
ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Tolò il turco napoletano - C 
AMERICA (San Martino - Tela¬ 
rono 248.982) 

La moglie vergine, con E. Fenech 
S (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Halli - SA (VM 14) 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 

• Tel. 321.984) 

Il medico e la studentessa 
AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

La supplente, con C. Vi, an. 

C (VM 18) 

BELLINI (Vis Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

La moglie vergine, con E. Fe¬ 
nech - S (VM 18) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

La banda degli onesti 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 

• Tal. 200.441) 

La mano che nutre la morie 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

La contessa ed i suoi amanti, ccn 
C Schub«rt - SA (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Ch'O¬ 
stro • Tel. 321 339) 

La gheische dalla mani d’acciaio 
FELIX (Via Sanità Telefo¬ 
no 445.000) 

Emmanuel!» nera, con Emar.utl.e 
S (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasto 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

L'imperatore di Capri 
LA PERLA (Via Nuove Agnano) 

• Tal. 760.17.12) 

Brancaleona alla crociata, con V. 
Gatsmtn • SA 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio - Tel. 310.062) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gossmon - SA 

POSILLIPO (V. Posilllpo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Il cucciolo 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 > Tel. 616.952) 
Profezia di un delitto, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

ROMA (Via Agnano • Telefo¬ 
no 760.19.32) 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 
DR 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
• Pittiteli» - Tel. 470.60.48) 
Il drago di Hong Kong 
TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 
VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

Alle dame del castello piace tan¬ 
to lare quello 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

Lezioni private, con C. Baker 
SA (VM 18) 


OGGI AI CINEMA 


PLAZA e 

Via G. Sanfelice, 15 - Tel. 322774 
L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICA DELL'ANNO 


uP.A.C. 

PRODUZIONI ALIAS 
CINEMATOGRAFICA, 


MARCELLO 

MASTROIANNI 


CLAUDIA 

MORI 


UNO 

TOFFOUL 



. .. SPRINT BOSS !.. FLAVIO MOGHERINI 

uv tarlitiMhiri Mioiina CKiiNis • ri t rasentai mas civiautuainu 

iiitiuamala riiiHit *••>>»< Mite mimmi •ììim>»'»m , i onta utuic.iiiMm.r»c 

11 film è per tutti 

Speli. PLAZAi 16 - 18 - 20,10 - 22,30 inizio film 
Speli. EDENi Apertura ore 16 - Ultimo 22,30 




ALCIONE 


UNA PRIMA 
D’ECCEZIONE 
Finalmente anche a Napoli il film che la critica ed il pubblico hanno 
giudicato il più beilo del 1976 

Molti lo hanno* chiamato «un capolavoro». Noi semplicemente vi 
diciamo: ANDATELO A VEDERE ! 



LIV ULLMANN 

IMA DONNA 
CHIAMATA 

MOGLIE 

dinetto da JAN TROELL 


GENE HACKMAN * LIV ULLMANN 


'C . li 

r ,’V.’ S - 


'UNACSQNNA;: CHIAMATA MOGLIE' 


r ; <V ». \ Oi-rt»-«fo- _ ■ 

i •jL.V.'i'n-H'L L' - - JANTFtOf: 1.L I-1 ■ . 

H&RVEV^VATC* StfY 'pr-rla .Vjrnor Bros ~ ITE F AMC 

- Vvqroor- fcorivvjittivvzjnj, Comfvany' - ’-—-***"*_, i. 


E’ UN FILM PER TUTTI 


STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

ARGO e MIGNON 


IrttffirnationAl Film TO.ROu* - 

t G<vry' • L y" RdamS 

l9 da Lekka.Ua Hess 

George rHicbal 

Diretto da C. Andre* 



RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


















































PAG. 12 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - T£L 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) 


l’Unità / giovedì 29 aprile 1976 


Per attuare ii programma saranno utilizzati 2 miliardi e 150 milioni 


Problemi e prospettive dell'economia agricola nel Pesarese / 2 


TRASPORTI: ENTRO MAGGIO Le Comunità montane devono elaborare 


il piano di pubblicizzazione 


subito nuovi programmi di sviluppo 


La mozione votata dal Consiglio regionale - La Giunta elaborerà il piano in collaborazione con esperti Ogni intervento va ricondotto nell'ambito di un'organica azione programmatori* — Necessario il recupero di tutte le risorse finanzia- 

e docenti delle università marchigiane - Una nota informativa sui contatti avuti tra Regione e organi CEE rie disponibili — L'obiettivo del recupero economico e sociale della montagna attraverso la ristrutturazione produttiva dell'agricoltura 


ANCONA, 28 ! 

La giunta regionale presen¬ 
terà entro la fine di maggio 
-- in questo senso è stata 
Impegnata dal consiglio che 
ieri sera ha votato un'appo¬ 
sita mozione — un program¬ 
ma di pubblicizzazione del 
servizio di trasporto delle per¬ 
sone. Per attuare l’operazio¬ 
ne saranno utilizzati 2 miliar¬ 
di e 150 milioni, in parte già 
repenti (anni 1975 e 1976) 
ed altri da reperire negli 
esercizi finanziari fino al 1980. 

La pubblicizzazione — che 
Interesserà soprattutto il 
gruppo delle maggiori azien¬ 
de concessionarie — sarà im¬ 
perniata sulla costituzione del 
consorzio tra gli enti locali. 

Nella stessa mozione (re¬ 
latore il capogruppo sociali¬ 
sta Giuseppe Righettti) la 
giunta è stata incaricata di 
procedere alla elaborazione, 
con la partecipazione di 
esperti e di docenti delle uni¬ 
versità marchigiane, del pia¬ 
no regionale di riorganizza¬ 
zione dei trasporti. Per quan¬ 
to si riferisce alla attuazione 
del piano-autobus ( impiego 
del contributo statale annuo 
di 800 milioni) saranno adot¬ 
tati criteri di preferenza ver¬ 
so le aziende pubbliche. 

Nella mozione si stabilisce 
l'aumento, nella misura del | 
30 per cento, delle tariffe di 
trasporto con decorrenza dal 
1. maggio. Il provvedimento 
è stato imposto dal pesante 
aumento del costo dei car¬ 
buranti, delle gomme, dei 
pezzi di ricambio ed. in ge¬ 
nere. delle spese di eserci¬ 
zio. La misura del 30 per 
cento è stabilita da un de¬ 
creto governativo del 1974: 

In sede di discussione i co¬ 
munisti si erano pronunciati 
per un rincaro minore. Misu¬ 
ra di aggravio a parte, la 
maggiorazione delle tariffe si 
rendeva improcrastinabile, 
pena una riduzione dell’atti¬ 
vità del servizio trasporti. 

In aDertura di seduta il 
compagno Mario Zaecagnini, 
vicepresidente socialista del 
consiglio, ha svolto una nota 
informativa sui contatti avu¬ 
ti da una delegazione della 
Regione Marche presso gli or¬ 
gani e gli uffici comunitari 
con sede in Lussemburgo e ! 
a Bruxelles. La delegazione j 
ha avuto anche incontri con 
i gruppi della DC. del PSI. 
del PCI nel parlamento eu¬ 
ropeo. 

Alla delegazione il presi¬ 
dente del Parlamento euro¬ 
peo. Georges Spenale ha ri¬ 
cordato quanto sia indispen¬ 
sabile rapporto delle ammi¬ 
nistrazioni regionali per ga¬ 
rantire efficacia e rapidità di 
attuazione alle decisioni pre¬ 
se a livello comunitario. A 
questo proposito. Spenale ha 
ricordato che i Landers te¬ 
deschi tengono costanti con¬ 
tatti con le istituzioni comu¬ 
nitarie 

Sulla relazione di Zaccagni- 
ni si sono avuti vari inter¬ 
venti di adesione. Il consi- 


Giornata di lotta provinciale per il rinnovo del contratto 

Domani scioperano per 4 ore 
i metalmeccanici di Ancona 

Una folta partecipazione di operai alla manifestazione nazionale del 
7 maggio che si terrà a Roma - L’assemblea dei delegati della FLM 


PESARO, 28. 

Ogni programma di sviluppo dell'agricoltura non può pre¬ 
scindere dali'utitizzazione dei nuovi strumenti istituzionali 
presenti nei territorio: le Comunità montane. Esse rappresen¬ 
tano, nella provincia di Pesaro e Urbino, il 70'7 del territorio. 
Sono 5 (12 nette Marcile) e tutte operanti, grazie alla rapi¬ 
dità — favorita da un largo processo unitario che ha con 
dotto, In 4 Comunità monta- , —— 


ne; alla formazione di mag- 
l gioranze tra PCI. PSI, PSDI 
e PR1 — con la quale si so¬ 
no costituite le nuove giunte 
comunitarie alla luce dei ri¬ 
sultati del 15 giugno. 

Le Comunità montane han¬ 
no competenze precise per 
quel che riguarda la program¬ 
mazione dello sviluppo eco¬ 
nomico e territoriale; hanno 
individuato nell’agricoltura — 
sia nei documenti program- 


consentirà di avviare un di¬ 
scorso nuovo, coordinato e 
programmatico. 

Un esempio concreto di in¬ 
tervento. che tiene appunto 
conto della realtà e delle esi¬ 
genze di una determinata zo 
na. è lo stanziamento <220 
. milioni, il totale dei fondi a 
1 disposizione) che la Conni- 
I nità montana del Catria e Ne- 
! rone ha indirizzato per la co 


ANCONA. 28 

Dopodomani, venerdì, i metalmeccanici 
dell’Anconitano scendono in sciopero di 4 
ore per il rinnovo del contratto. Una ma¬ 
nifestazione provinciale avra luogo ad 
Ancona: il concentramento dei lavoratori 
è previsto nello spiazzale antistante alla 
Stazione Marittima. 

Lo sciopero è stato deciso nel corso 
dell’assemblea provinciale dei delegati 
metalmeccanici. 

L'assemblea ha anche annunciato una 
folta partecipazione dei metalmeccanici 
anconetani alla manifestazione naziona¬ 
le di categoria, che si terrà a Roma il 7 
maggio. Per coprire le spese occorrenti, 
è in atto nelle fabbriche una sottoscri¬ 
zione. 

Sulla preparazione e l’organizzazione del¬ 
le due iniziative di lotta sono in corso 
negli stabilimenti le assemblee delle mae¬ 
stranze. In questi incontri si discute an¬ 
che sullo stato della vertenza contrat¬ 
tuale. 

I delegati metalmeccanici al termine 
della loro assemblea hanno emesso una 
risoluzione con la quale « salutano le in¬ 
tese raggiunte recentemente per i con¬ 
tratti degli edili e dei chimici, che hanno 
sbloccato la rigida chiusura confindustria¬ 
le con risultati aderenti alle particolari 
specialità di tali categorie: nel contem¬ 
po respingono ì tentativi padronali e go¬ 


vernativi di voler trasferire meccanica¬ 
mente le intese già raggiunte sul contrat¬ 
to dei metalmeccanici il quale, invece, va 
rinnovato tenendo conto degli obiettivi 
unificati per l’intero movimento, ma in 
in relazione alla realtà categoriale ». 
«Questo tentativo padronale — prosegue 
la nota — ripropone l’obiettivo di un 
"accordo quadro" già respinto dall’intero 
movimento. 

I metalmeccanici si assumono cosi l’one¬ 
re di sconfiggere tutte le tentazioni di 
burocratizzare e centralizzare l’azione del 
sindacato e per questo debbono avere il 
sostegno dell'intero movimento sindaca¬ 
le ». 

Si tratta di dare continuità — ha osser¬ 
vato ancora l’assemblea dei delegati me¬ 
talmeccanici — all'articolazione sull'in¬ 
treccio tra obiettivi contrattuali, politica 
e gestione degli investimenti, qualifica¬ 
zione della struttura produttiva e svilup¬ 
po dell'occupazione, intreccio che trova 
già nell’Anconetano piattaforme di inizia¬ 
tive e di lotta: al Cantiere Navale, nella 
piccola cantieristica, nel settore degli stru¬ 
menti musicali, alla Gherardi. ecc. 

Vanno respinti nei contempo ì tradi¬ 
zionali strumenti incentivanti che anco¬ 
ra vengono adottati dal Governo come 
« la proroga della legge speciale di Anco¬ 
na che è un nuovo regalo di mili’ardi ai 
padroni senza garanzia di investimento ». 


sia nei documenti program- I struzione di abbeveratoi sui 
matiet di insediamento delle prati-pascoli e lo sfruttameli- 
giunte, elaborati da tutte le ° ldnche ad 

forze politiche democratiche, us ° d f?*f. „ , ,, 

che nelle due conferenze eco- 1 dl ®' du PP° debbo- 

nomiche già svolte, a Fossom- Ilnnf'Snfl m 

brone e Ct 1 *!! -— il settore su ! zione unitaria di tutti gli in- 

orone e uà n n settore --.u terventl intrapresi da più par- 

nni rrli ìntArimn. . *7 r . . 1 - 


j giunte, elaborati da tutte le 
! forze politiche democratiche, 

' che nelle due conferenze eco¬ 
nomiche già svolte, a Fossom- 
brone e Cigli — il settore su 1 
cui concentrare gli interven- , 
i ti principali che. come si è 
, J visto nel urecedente servizio. 

1 ' si collegano strettamente al- 
! la difesa ed al riassetto del- j 
i le risorse naturali del terre I 
I torio. 

;! 1 

| Le specifiche 

|j realtà zonali 

| Ma come devono operare e I 
I I cosa si richiede alle Conni- j 
; j nità montane nei loro inter- | 
| I venti verso l’agricoltura? 

J j Ogni intervento deve esse- j 
i ’ re ricondotto nell'ambito di 
< ' una organica azione program- | 
i | matoria. Punto di riferimento i 
1 e al tempo stesso strumento j 
1 jier sviluppare le iniziative è . 
i 1 il « piano di sviluppo » che. } 
j | « calato » opportunamente nel- | 
le specifiche realtà zonali, j 


Opererà nel comprensorio dell'Alto e Medio Metauro* 

Costituito il consorzio per la gestione 
e il coordinamento dei servizi sanitari 

Si sollecita e si attende la partecipazione dei cittadini, delle organizzazioni sindacali e di iutte le forze sociali 
per la definizione dei programmi e la gestione dei servizi — La sede del consorzio è stabilita ad Urbino 


URBINO, 28 

Si è costituito in questi 
giorni il « Consorzio per il 
coordinamento e la gestio¬ 
ne dei servizi socio-sanita¬ 
ri del comprensorio dell' 


« Il Consorzio — si leg- . assistenza psico fisica e di 
ge nello Statuto — si co- educazione ortogenetica 
stituisce come la organi/- ! anche riguardante la fase 
zazione tecnico - ammini- ; preconcezionale; intensifi- 
strativa del territorio per ' cazione dei programmi di 
il coordinamento e la ge- , medicina scolastica preven- 
stione dei servizi sociali , tiva. di assistenza socio 
e sanitari rivolti a tutta I medico psico pedagogica e 
la popolazione del inedesi- j di educazione fisico sporti¬ 
mo. secondo il principio ' va nell'età evolutiva: tu- 
deU’unitarietà e globalità j tela dell'integrità psico fi- 
degli interventi, sia per gli i sica dei lavoratori nell' 
aspetti fisici che per quel- j ambiente di lavoro e ne!- 


glio ha approvato poi la prò- Alto e Medio Metauro » tra 
posta del presidente Bastia- i Comuni di Borgopace. 
nelli di dedicare alla questio- Fermignano. Mercatello sul 
ne ampio spazio in una delle Metauro. Montecalvo in Fo 
prossime sedute dell’assem- p P ai, n patrio no fi 


b'.ea. « Dobbiamo verificare 
— ha detto Bastianelli — 
l’impossibilità esistente nei 
rapporti diretti con la CEE 
e credo che non siano poche. 
Nel contempo dovremo pun¬ 
tualizzare in tale ambito an¬ 
che quelli che sono i nostri 
doveri ». 


i Comuni di Borgopace. |« quinari uvom a imi. 
Fermignano. Mercatello sul | * a popolazione del medest- 

Metauro. Montecalvo in Fo se .™ nd " » P™ C «P‘? 

glia Pelilo Petriano S fieli unitarietà e globalita 
Angelo in Vado. UrPania'. ! degli interventi, sia per gli 

> cr • t -u-not 1 ì t ipioi ohu »aor mini. 


: Urbino, la Comunità Moti- | 
tana dell'Alto e Medio Me- , 
tauro e la Provincia di j 
Pesaro e Urbino. j 

i Fondato sui principi prò i 
j grammatici della nostra 1 


Fra ìe decisioni pai rile- J Costituzione con speciale 
vanti della riunione di ieri riguardo al dettato in ma- 
sera, da segnalare l’approva- j teria di sicurezza sociale 
zione di un atto amministra- J e di decentramento animi- 


tivo per la ripartizione di con- j 
tributi tendenti ad agevolare } 
.•attività di pianificazione ur¬ 
banistica degli Enti loca’i. 
Relatrice è stata la compa¬ 
gna Luigina Zazio Sono pre¬ 
visti contributi alle Comunità ! 
montane. Comuni e Consorzi 1 
di comuni per la formazione 1 


aspetti fisici che per quel¬ 
li psichici, articolati nei ! la vita di relazione con par- j 
momenti della prevenzio I ticolare riguardo alla no- J 
ne. della diagnosi, della i cività di processi produi- ì 
cura e della riabilitazione». ■ tivi nella fabbrica e nel 

Principalmente si è po i territorio: difesa dalle ma- ' 
sla l'attenzione sulla pre- • lattie sociali e dell'età a - 
venzione che si realizzerà ! dulta mediante dépistaqcs , 
attraverso vari interventi , a scopo di diagnosi e eu- 
ed in momenti diversi. , ra precoci e di prevenzio : 
concorrenti tulli ad un fi- | ne primaria delle malattie ’ 
ne: la salute dei cittadini. • degenerative (tumori, dia- ; 

In particolare si inten j bete, malattie cardio-circo- , 
de operare in queste dire ! latorie. ecc.) e mentali: 1 


nistrativo. il Consorzio a- j ne; j a salute dei cittadini, 
gisce in conformità alla j in particolare si inten 
legislazione vigente ed agli . de operare in queste dire 
enunciati programmatici ! /ioni: conoscenza di stati 


enunciati programmatici . /ioni: conoscenza di stati 
della riforma sanitaria na j e situazioni medico sociali 


Aperta ieri 
a Pesaro 
l’assemblea 
cittadina sul 
decentramento 


Si è aperto da ieri, merco 
ledi, al Teatro Sperniuntaie 
di Pesaro. ( proseguirà oggi 


1 ti sul territorio, in particola¬ 
re coordinando l’attività di 
tutti gli enti strumentali: En¬ 
te di sviluppo. Ispettorato a- 
grario. Ispettorato ripartimen- 
! tale delle foreste. Consorzi 
; di bonifica (in attesa, questi 
'■ ultimi, di essere sciolti, con 
la conseguente diversa utiliz¬ 
zazione del personale tecni¬ 
co. alle dipendenze degli En¬ 
ti locali). 

E’ opportuno notare breve- 
I mente ohe non si intende 
I mettere in discussione la pre- 
| parazione tecnica e professio- 
I naie di chi ha operato e ope- 
j ra in tali enti, ma che pari- 
I menti non è più rinviabile 
I la utilizzazione di questo per- 
j sonale nell’ambito di un di- 
i scorso programmato e coor- 
t dinato, che solo l'Ente loca- 
j le ha ì mezzi per assolvere. 

I Nel 1975 gli enti che abbia¬ 
mo citato (Ente di sviluppo 
escluso) hanno speso nella 
provincia di Pesaro e Urbi¬ 
no quasi 7 miliardi per inter¬ 
venti nel settore agricolo, per 
l’assetto idrogeologico del ter- 
i ritorlo e servizi connessi. Pur 
i non negando la validità di 
| alcuni interventi (ad esem- 
! pio rimpianto di irrigazione 
a pioggia nella bassa Valle 
del Foglia), il limite comples¬ 
sivo di questa azione sta nel¬ 
la assenza di un programma 
organico che indichi le scel¬ 
te prioritarie di intervento e 
che elimini le sovrapposizio¬ 
ni di competenze e di spesa. 

Solo Fazione coordinata de- 
i gli Enti locali è in grado di 
j dare un indirizzo preciso, in 
una visione complessiva, agli 
I interventi. Questo vale per l 
j diversi settori di intervento, 
i dal rimboschimento, alla ir¬ 
rigazione. alle opere di siste¬ 
mazione idraulico forestali, 
ecc. 

Per tutta questa serie di 
1 motivi il compito piii urgen- 
1 te che le Comunità montane 
I sono chiamate ad assolvere è 
■ la elaborazione dei piani di 
| sviluppo. 

! Parte attiva della loro ro- 
j struzione dovranno assume- 
[ re le componenti democrati- 
1 che (partiti politici, forze so- 
I ciali. associazioni, ecc.) pre- 
! senti nel territorio. I piani di 
j sviluppo dovranno costituire 
; — ed in questo caso la loro 
j validità sarà reale — un pun- 
! to di riferimento col quale si 



Contadini pesaresi al lavoro. Ogni programma di sviluppo dell'agricoltura non può prescin 
dere dall'utilizzazione dei nuovi strumenti istituzionali presenti nel territorio: le Comuni!; 
montane 


f e domani) l'assemblea atta- j potranno misurare le scelte 
! dina sul decentramento. Alla ! politiche ed economiche for- 
, base del dibattito sarà il do , mulatc sia a livello regionale 
cumcnto programmatico eia cde d * locali comunali. 

Ixirato dalla commissione con . 


/tonale e regionale. 

Da rimarcare è che ii 
Consorzio assicura, solleci¬ 
ta e si attende la parteci- 


dcU'mdividuo e del gruppo i 
in relazione aH'ambiente di • 

. ...... vita e di lavoro mediante t 

di paini urbanistici e per ta c si attende la parteci- ! rattuazione di un or^a- 

racquis!z:one ed urbanizzalo- pozione dì cittadini, delle j njco sistema informativo ’ 

produtt ivi* d 7 parTSl'a[e e m- organizza/.oni sindacali e j (anagrafe sanitaria e i. j 

teresse anche i contributi ai dl tutte le forze sociali al- | tiretto sanitario e di ri : 

Comuni per la redazione dei la definizione dei program- i schio individuale): tutela 1 

piani particolareggiati reiati- mi e dalla gestione dei ser- • della maternità e deU'in 

vi a: centri di valore storico, i vizi. 1 fan/ia. con interventi d 


igiene, profilassi e medici- j 
na veterinaria: promozione ! 
e sviluppo dell'educazione 
socio-sanitaria. 

Mentre la sede del Con i 
sorzio è stabilita in Urbi- ! 
no. i servizi e gli interven ■ 
ti operativi saranno decen- | 
trati nel territorio con- j 
sondale, con riguardo a 


biliare comunale per gli affa ■ 
ri istituzionali in coilaljora- | 
z.one con l'a-iessorato al de¬ 
centramento. i 

Prima di giungere a questo j 
momento di verifica cittadina. ! 
ii documento è slato ampia j 
mente discusso nei Consigli J 
di quartiere e «labe varie for ! 
ze politiche, sociali e cultura- j 
li della città. 

la- indicazioni che emerge- | 


Un nuovo centro 
di orientamento 

Una sorta di « filtro » e di 
centro di orientamento che 
recuperi tutte le risorse fi¬ 
nanziarie disponibili per 
utilizzarle verso l'obiettivo 
principale del recupero eco¬ 
nomico e sociale della mon¬ 
tagna. attraverso ta ristruttu¬ 
razione produttiva della no- 


ranno dai lavori costitu'ranro ; s t ra agricoltura. 


della maternità e deU'in • particolari stati e situa- 
fan/ia. con interventi di 1 /ioni sociali ed ambientali. 


Il dibattito aperto dall'« Unità » sui rapporti tra comunisti e cattolici 

LE TITUBANZE DELLE GERARCHIE ECCLESIASTICHE 

La Chiesa mantiene ancora un atteggiamento di chiusura nei confronti dei cattolici che aderiscono 
a movimenti o a partiti di ispirazione marxista, accettandone la linea politica ma non l’ideologia 


Pubblichiamo oggi, nell'ambito della discussione 
avviata a proposito di un recente documento del Ve¬ 
scovo di Ancona mons. Maecari. l’intervento del signor 
Marco Paoli. Il signor Paoli ha risposto all'invito del 
nostro giornale a continuare il discorso aperto su temi 
di cosi scottante attualità, quale il rapporto tra mondo 
cattolico ed impegno politico, fra fede cattolica ed 
ideologia. 

Ringraziamo il signor Paoli, rinnovando l'invito a 
chiunque volesse intervenire nel dibattito. 


Ho lotto con interesse il 
commonto di Lucio Patrizi ni 
documento del Vescovo di An 
cona (l’Unità. 16 4 1976). e 
devo confessare di essere ri¬ 
masto piuttosto ben impres 
sionato dallo sforzo di oba-t 
tività c di modera z.one mo¬ 
strato dall’articolo. Tuttavia, 
a mio avviso, occorrerebbe 
fare maggiore chiarezza su 
alcuni punti, specie per quel 
che riguarda i rapporti tra 
cattolici e comunisti e tra 
Chiesa e amministrazioni co¬ 
muniste. 


; I*nanz.tutto mi sembra .»p- 
1 portano cercare d: can re per- 
; che la Chiesa non -ito r.m.ir- 
i ea distantemente la radicale 
! meonciliabil'ta tra marxismo 
I e cri-Lanesuno (e sii questo 
j è difficile contradd ria). nia 
j mani er.e anche un atteggia- 
I mento di chiusura ne: con- 
j fronti dei cattolici che aderì- 
i scono a movimenti o partiti 
I di « ispirazione marxista ». 
i accettandone il programma. 

ta linea politica, ma non la 
; ideologia. 

, Per la verità risposte pre 


esse da parte d--] Magistero 
a quest» part.-.olare ev.ntui- 
l.ta mi sembrano che siano 
xar-r. O v r.ih.nma l'art. » 
detto Statuto del PCI. come 
ha fatto m-tn>. Marcar:, per 
d.mostrare appunto l’inscind:- 
5» ìe legame dell'ideologia mar¬ 
xista con la pr.tt’ca po’, tica 
commista, o si richiama il 
r.s<ho, come ha fatto il \\ - 
scovo d. Gubb o mons. Paga 
n.. che i cristiani aderenti a. 
partii 1 della sinistra possano 
accogl.ere la dottrina mate 
riah'ta e jx-rd» re la fede 
Ma forse una risposta po 
treblx* venire cercando di 
capire anche perché la Ch e 
sa mani-erte un atteggianten 
to di chiusura (e il documcn 
to di mons Maecari lo dimo 
'tra. nonostante gli sforzi 
«tattici* di Lucio Patrizi) 
nei confronti d : una coopcra¬ 
zione politica dei cattolici con 


ii PCI. e qu.ndi dell - acce "0 
dei romanisti al potere. 

Anche qui molte potrebbero 
essere le risposte, ma for-e 
una .n particolare spiega le 
t mban/e delle cerare he ec¬ 
clesiastiche. ed è quella chi 
riguarda la libertà della Ch e 
sa. Su questa que't.one i ei 
mun.sti. in questi ultimi an- 
n. in pari colare, sono stati 
larghi di assicuraz’oni. invo 
cando addirittura la testano 
manza dei fatti più che dtl 
le parole. 

Tuttavia eptodi recenti ci 
mostrano che spesso, laddove 
vi sono giunte eli sinistra (per 
ultimo vedi il disegno di leg 
ge presentato dalla Giunta 
regionale piemontese), la li 
berta religiosa è intesa in sen 
so restrittivo, tanto c he si 
tende, di fatto, ad eliminare 
la presenza di voci «cristia 
ne * nel campo dell’educazio 


. termini per la proposta del ■ Fmo ad oggi a livello na 
nuovo regolamento dei Con'i j zionale si è proceduto sulla 
gl: d. quart.ere c sarà dato j falsariga di una politica agri- 
concreto avvio alla seconda 1 cola di tipo, assistenziale. Se 
fase del decentramento. ' '* ® stato 1 imp.ego di r,sor- 

j se finanziarie apparentemen- 
i te rilevanti, esse restano pur 

---—- sempre esigue di fronte alla 

arretratezza del settore e alla 

• dimensione dei problemi che 

ci l'esigenza di una espansio¬ 

ne produttiva della agricoltu¬ 
ra pone. 

Quindi si deve cambiare 

■ ■■ strada, abbandonando la vec- 

; fi Ìq I |I B UL i chia e fallimentare logica de 

■ I ll||ir interventi «a pioggia» e 

■ U ■ ■ I VIBn clientelar! e costruire nuovi 

j processi di programmazione 
! capaci di razionalizzare e co- 

ici che aderiscono I ordinare democraticamente 

; tutte .e iniziative necessarie 

na non l’ideologia j £aitk° t'SìtoS: : dc ' c nQitre 

D: qui ruolo dei oiani d: 
ne. d ll ass.^u-n/, -aii.iar.a •' sviluppo delie Comuniià mo.i 
Ma a no: cattolici non mie | 

ri'.s.! tanto t* 'o.o la liberta j t ervC nto pubblico, ma anche 
della (. h.t-sa. come «e fosse ; pej- ; - operà*ore privato che fi 
un pr.v i!c-g.o. ma la l lierta , na'.mente potrà disporre d: 
p ù generale, e p.ù .mportnn j una « piattaforma » che con 
te. dell'uomo. K noi sappia- i senta d. misurare e orienta 
mo che la lib.-rt.i d. cu: par I re tutte le encrzie dispon.b: 
Inno i comunisti non ha an il compresa quel.a d: dare 
, ^ r, , . _,r . , ! indicazioni, come ob.ettiv; d: 

iivUiO novt riT.c^ > « .. , « . j , _. 

* , , . 1 lotta, per .a elezione de» ere 

>tor*ca (coi que-’o t*\id<^nte i ^ Ilo 

mento non m mc-tte in dubb.o i 

, , , , , , .. . , Neh ambito di questo prò 

la buona feci.-degli a.luah d. cesso. I Ente locale dovrà far- 
rigenti del 1CI). ; s i carico della programmazio- 

Corna ricordava Raniero I^a ne c dello sviluppò della par 
\’alle. proprio >u «Rinascita* tee.pozione piu ampia delie 
(16 1 1976). se- un domani la ! popolazioni. coinvolgendole 
Ch.t-sa cattolica dovere avo ! direttamente in tutte le imi 
ro la stossa l.lx-rtà, autcìno ■ 7: * ll:ve politiche necessarie 

m a e capac tà d'm z.ativa ! ^ *?” r : 

, ,, r , 1 . , , nativo i progetti di riforme 

della Chiesa ortodossa russa, strutturali indispensabili per 

allora vorrà dire che anche dare concretezza alle ipotesi 
la liberta dell'uomo sarò sta j di sviluppo economico, socia 
ta repressa. , j e c territoriale 


:u\ d- H'ass.^tt-n/1 sanitaria 

Ma a no: cattolici non mie 
ressa tanto e '*»!•» la libertà 
della Ch.c.sn. come «e fosse 
un pr.vileg.o. ma la 1 licria 
p ù generale, e p.ù .mportan 
te. dell'uomo. K noi sappia¬ 
mo che la liberto d. cu: par 
lano i comunisti non ha an 
coro avuto nessuna verifica 
storica (con qucs'o ev identc 
mento non m mc-tte in dubb.o 
la buona fede degli attuali d. 
ngc-nti del PCI). 

Come ricordava Raniero I^a 
Vallo, proprio sii « Rinascita > 
(16 1 1976). se un domani la 
Ch.t-sa cattolica dovesse ave 
re la stessa l.lx-rtà, autono 
m a e capac tà d'm ziativa 
della Chiesa ortodossa russa, 
allora vorrà dire che anche 
la liberta dell'uomo sarà sta 
ta repressa. 


Marco Paoli 


g. m. 


Nella frazione Bellocchi 
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Scuola a tempo pieno 
realizzata 

cfal Comune di Fano 
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FANO. 28. 

La prima scuoia eiementare a « tempo 
p.eno<> e .stata realizzata dalia ammini¬ 
strazione comunale di Fano nella frazio 
ne di Bellocchi. Si tratta di una iniziativa 
che ha richiesto un notevole impegno 
economico e che .si pone conte prima 
esperienza utile, anche in vista deii'am- 
p’.iamento di questo .-ervi/io negli ann. 
futuri, m altre scuole della città. 

Di scuola a tempo pieno (aperta dalie 
8 a!!c I6 30i e attrezzata con una seno di 
aule per attivila integrative: una per ìe 
attivila plastiche, dove i bamb.ni lavo 
rano la creta ea aitri materiali, un’altra 
per le attivna figurative, una saia per il 
<> linguaggio delie .m.tus.n; ,> dotata d. 
macchine fotografiche, marchine da pre- 




^a. proiettori, una biblioteca, una pale 
stra. un'aula d. dattilografia, ecc. 

Queste attrezzature consentono ai 180 
bambini frequentanti di affrontare ì pro¬ 
blemi deH’apprendimento in modo non 
tradizionale, piu divertente e soprattutto 
con maggiore partecipazione e profitto. 
La scuo :a c stala naturalmente dotata di 
una mensa dove tutti gli alunni possono 
gratuitamente consumare il pranzo. Co¬ 
me si è detto, l'iniziativa ha comportato 
per Tamministrazione un notevole sforzo 
economico che ci si augura sia ampia¬ 
mente ripagato dai risultati positivi che 
la scuola, peraltro, sta già cominciando a 
dare. 

NELLA FOTO: i bambini della scuota ele¬ 
mentare a tempo pieno di Bellocchi 


PESARO - Nonostante l'ostruzionismo di « Comunione e Liberazione » 

Eletto il consiglio dei delegati 
al liceo scientifico «Marconi» 


PESARO. 28 

R.tenendo utile e .i 
dispensatale la co=t , tu , :i 
ne d: un orzanismo < he 
co.nvolga gli studenti nel 
mov.mento. che ne regi.. 
i'atLvità. che sia momm 
to di confronto e d.scus 
s.one. gii studenti del l.- 
ceo sc.entifico « Marco 
n: » d; Pesaro hanno 
eletto il Consiglio de: de 
levati, raceogì.endo eoi 
le indicazioni presenti r*n 
documento naz.ona'.e chi- 
borato dalle forze demo 
crai.che presenti ne .a 
scuola. 

Il Con-ig'.o dei de>z« 
;* e stato eletto nonostan¬ 
te :'ostru7.on:sr.:o d. <Cn 
mun.one e L.beraz.o.i~ > 
e l'ambiguità delle pos. 
7.on: d: «Alternativa De 
mocratica » (giovani dc>. 
graz.e ali'.n.7:a!.va un: 
tana del Com.tato ‘li 
dentcsco me ha raccol 
to. sul.a sua p-oposta il 
consenso d. larghe fasce 


d: studenti d: Iutte le 
convinz.on. poi:!.che. 

La volontà degi: stu 
denti s: e fatta sentire 
ne.le a^emblee d, clas 
se e d. istituto (dove una 
grossa maggioranza ha 
accolto la proposta d 
elegger? il C.dD.i. ». e 
dimostrata nelle votaz.o 
n.. .nfatn solo 6 class 
?a 41 non hanno eletto 
: de.egat.. e .1 numi ro 
de. votant. è stato qua-, 
pari a quello de.le e e 
zmn. per . decreti d?> 

rt * • 

* * • 

Nonostante le dure po 
lem.ci.e. .1 C d D ha .n. 
z.ato ->ub.lo la propria 
attività S. sta preparan 
do. a scopo informativo 
e per so’.lec.tare il d: 
battito, la diffusione de. 
testo unificato presenta 
to m Parlamento per la 
riforma della scuola, 
(proposte de: partiti e d. 
segno d: legge governa 
t.vo). Inoltre il CdD ha 
proposto a.la assemb"» 
di istituto iche ha appro¬ 


vato co, voto» il regola¬ 
mento che oltre a garan- 
l.re : d.ritti d; turi: e re¬ 
golare .att.v.tà interna, 
e r.chiesto ne: decreti de¬ 
legati ed e ind'spcnsab:- 
le perche Consiglio di 
l't.tuto riconosca '.'as¬ 
sembra stessa. li Cd.D. 
sta lavorando anche per 
verificare .'attnbuz.one 
dei buon, libro agl: stu- 
dent.. inoltre s: e discus¬ 
sa '.'eventualità di lavo¬ 
rare per il r.nnovo dei il- 
br. d. testo scolastici. 

L'attività svolta, il di- 
b.ìtt,to, il consenso e la 
partecipazione degl: stu¬ 
denti al Cd.D.. d.mostra¬ 
no i'mcons.stenza della 
polem.ca di CL. quando 
afferma che l'organismo 
e stato costruito «ad uso 
c consumo» della FGCI 
Anz. l'az.one de: giovani 
romun.si. in seno al 
CdD é tesa a stimo'are 
un mutamento in quelle 
forze che si sono au:o 
escluse per indurle a par¬ 
tecipare, CL in testa. 
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Raggiunto ieri notte tra direzione e CdF 


integrativo del contratto di tesoreria 

Nuovo rapporto 


Università: la decisione di proporre il piano edilizio al confronto pubblico 


Accordo alla ITRES per tSSme’e Sa I ^ P os ' ,t,vo sintomo di apertura 

investimenti e salari di Risparmio HI problemi reali del territorio 

Allo stabilimento di Nera Montoro circa 4 miliardi ser- Prima d'ora esisteva ira l'Amministrazione comunale e la- Una precisa spinta in questo senso era venuta dalia consulta comunale per i problemi dei 
viranno per realizzare un reparto di profilati in plastica le Milito di credilo un rapporto strettamente commerciale servizi universitari, concordando con le amministrazioni democratiche degli enti locali 


TERNE 28 

Un Importante accordo, che 
riguardi*, investimenti e nor¬ 
mativa salariale è stato rag¬ 
giunto. questa notte, per 
l’ITRFS. la fabbrica di Nera 
Montoro che produce mate¬ 
riali e tubi di plastica. 

L'accordo, siglato al ter¬ 
mine di un incontro fra dire¬ 
zione aziendale e consiglio di 


Il compagno Paci 
nuovo segretario 
della CdL di Terni 

TERNI. 28 
Il compagno Mauro PPj^è 
stato eletto questa matura 
dal direttivo della camera del 
lavoro di Terni nuovo segre¬ 
tario provinciale della CGIL. 

Il compagno Paci, che su¬ 
bentra a Francesconl chiama¬ 
to all’incarico di segretario 
regionale della CGIL, da due 
anni nella segreteria. 


fabbrica, cui hanno parteci¬ 
pato anche rappresentanti 
della FULC provinciale, pre¬ 
vede un cospicuo stanziamen¬ 
to per la creazione di nuovi 
Impianti (circa 4 miliardi che 
dovranno essere utilizzati per 
la realizzazione di un reparto 
che produca profilati in pla¬ 
stica) e la corresponsione, a 
partire da questo anno, della 
14. mensilità. 

L'aspetto più significativo 
dell'accordo sta nelle prospet¬ 
tive per l’immediato e per 
11 medio periodo che si apro¬ 
no all’azienda dell’ANIC. 

In primo luogo la realizza¬ 
zione del nuovo reparto con¬ 
sentirà entro l’anno la crea¬ 
zione di diverse decine di 
nuovi posti di lavoro. Inol¬ 
tre 11 tipo di produzione che 
verrà avviata (i profilati in 
plastica) dovrebbe aprire pro¬ 
spettive di inserimento della 
azienda nel mercato dell’edili¬ 
zia. Una Ipotesi di questo ge¬ 
nere è tanto più decisiva nel 
momento in cui la principa¬ 


le produzioni dellTTRES. 1 
tubi, non < :ira » essenzial¬ 
mente a causa della crisi del¬ 
la agricoltura e del ritardo 
con cui precedono i plani di 
irrigazione. 

Questo accordo va dunque 
nella direttone che il movi¬ 
mento sindacale ha sempre 
indicato per il polo chimico 
di Nera Montoro. 

L’ITRES. Insieme all’Igan- 
to e alla Prodeco, nacque 
in seguito alla chiusura del¬ 
lo stabilimento di Paplgno e 
dello jutlficio « Centurlni ». 
non solo per offrire nuove 
prospettive di lavoro a quanti 
erano rimasti disoccupati, ma 
anche per arricchire di nuo 
ve potenzialità il tessuto eco¬ 
nomico ternano. L’accordo 
rappresenta dunque un fatto 
positivo non solo per l’imme¬ 
diato ma anche per 11 futuro, 
e assume quindi un significa¬ 
to esemplare nella battaglia 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li conducono per occupazio¬ 
ne. ' 


Il programma, 
delle riunioni 
comprensoriali 

Sono convocate per vener¬ 
dì 30 aprile le riunioni di tut¬ 
ti i comitati comprensoriali 
e dei segretari delle sezioni 
per discutere il seguente or¬ 
dine del giorno: situazione 
politica e problemi relativi a 
elezioni anticipate; sottoscri¬ 
zioni. 

Questo il programma delle 
riunioni: Perugia: ore 20.30 
nei locali della federazione. 
Alta Valle del Tevere: ore 21. 
Sala Servizi sociali (Città di 
Castello). Gubbio Gualdo Ta¬ 
dino: ore 20.30 nei locali della 
sezione di Gubbio. Spoleto: 
ore 17,30 nei locali de'la sezio 
ne. Foligno: ore 20,30 nei lo 
cali della sezione. Bastia: 
ore 20 presso la sezione di 
Bastia. Todi-Marsciano: ore 
18 presso la sezione di Todi. 


L'intervento di Provantini al seminario sull'energia di Torino 

«Cipe e governo si stanno dimenticando 
delle commesse per il piano energetico» 

Le indicazioni scaturite dal convegno di Perugia non sono state rispettate — Giudizio 
negativo nei confronti di una delibera dell'organismo di programmazione economica 


TERNI. 28 

Al seminario sui problemi 
dell’energia, organizzato a To¬ 
rino, dal « Centro studi di po¬ 
litica economica » diretto da 
Giorgio La Malfa, 11 compa¬ 
gno Alberto Provantini. asses¬ 
sore regionale, è intervenuto 
per illustrare la posizione e 
le proposte delle regioni (che 
organizzarono a dicembre a 
Perugia un apposito convegno 
nazionale) sul piano energe¬ 
tico e sul piano per l’elettro¬ 
meccanica, Al seminario, fra 
l’altro, è stato appunto pre¬ 


sentata la pubblicazione della | 
Regione Umbria che raccoglie ! 
gli atti de'la conferenza na¬ 
zionale di Perugia. 

Alle indicazioni emerse dal 
convegno di Perugia, ha detto 
Provantini. cioè il dibattito in 
Parlamento sul piano energe¬ 
tico, la presentazione da parte 
del governo di un piano per 
l’elettromeccanica e di un li¬ 
bro bianco che affrontasse la 
questione delle filiere, ha fat¬ 
to riscontro una delibera del 
CIPE del 23 dicembre. 11 cui 
contenuto non solo non può i 


essere considerato un avvio 
del plano energetico, ma co¬ 
stituisce anche un passo in¬ 
dietro rispetto alle posizioni 
emerse nella conferenza di 
Perugia, e rispetto alla stessa 
proposta di piano formulata 
dal ministero. 

Provantini ha motivato il 
giudizio negativo sulla delibe¬ 
ra CIPE affermando che si 
resta, con questo provvedi¬ 
mento. sul piano della enun¬ 
ciazione delle intenzioni, men¬ 
tre alla Breda si lavora per 
riempire il magazzino e alla 


Un'importante intesa politica in Consiglio 

Castello: ampie convergenze 
sul bilancio comunale 1976 


CITTA’ DI CASTELLO. 28 

Ancora una seduta del Con¬ 
siglio comunale. Ieri sera, in¬ 
teramente dedicata, questa 
volta, a! dibattito sul bilan¬ 
cio di previsione per il 1976. 

Va detto subito dell'ampia 
convergenza sul contenuto po¬ 
litico e sulla stessa imposta¬ 
zione generale del bilancio. 

Anche se discordanze 
su aspetti particolari della 
gestione amministrativa han¬ 
no fatto preferire ai consi¬ 
glieri democristiani e a quel¬ 
lo socialdemocratico l’asten¬ 
sione. piuttosto che una pie¬ 
na approvazione del documen¬ 
to predisposto dalla giunta. 
Documento, peraltro, costrui¬ 
to sulla base delle molteplici 
Indicazioni pervenute dal di¬ 
battito partecipativo e dal la¬ 
voro delle stesse commissio 
ni consiliari. 

In effetti, se dovessimo ap¬ 
profondire :1 senso del dibat¬ 
tito sul bilancio, dovremmo 


appunto cogliere questo ele¬ 
mento dì contraddittorietà, 
nel momento stesso in cui si 
deve però sottolineare 11 rap¬ 
porto politico nuovo e posi¬ 
tivo tra le forze politiche de¬ 
mocratiche. quel rapporto — 
come ha rammentato il con¬ 
sigliere democristiano Cilìber- 
ti — già proficuamente avvia¬ 
to all’indomani del 15 giu¬ 
gno. 

Ma alcune annotazioni vor¬ 
remmo farle circa l'imposta¬ 
zione del bilancio. Si tratta 
— come del resto è stato 
anche sottolineato da alcuni 
interventi, e dallo stesso sin¬ 
daco compagno Nocchi, con 
ampie argomentazioni — di 
una impostazione rigorosa e 
giusta che. non dilatando la 
6pesa corrente se non in for¬ 
za degli aumentati costi di 
alcune voci, come personale 
e materiale, punta alla qua¬ 
lificazione dei servizi e alla 


riorganizzazione complessiva 
dell'apparato comunale In col- 
legamento con la nuova real¬ 
tà istituzionale che sta pro¬ 
filandosi a livello di com¬ 
prensorio 

Accanto al bilancio ordina¬ 
rio comoaiono poi alcuni im¬ 
pegni di carattere straordi¬ 
nario per favorire investimen¬ 
ti produttivi e l’esecuzione di 
opere pubbliche capaci, nello 
stesso tempo, dì rispondere 
alla esigenza delle popolazio¬ 
ni sul piano delle infrastrut¬ 
ture civili e sociali e di assi¬ 
curare continuità di lavoro, 
e di occupazione, alle picco¬ 
le e medie aziende edili del¬ 
la zona. 

Un bilancio, quindi, piena¬ 
mente aderente alla eccezio¬ 
nalità del momento che ri¬ 
chiede una selezione e una 
produttività diversa degli in¬ 
terventi. 

9* 9- 


« Terni » mancano le com¬ 
messe. 

Alle proposte delle regioni 
sul problema delle commit¬ 
tenze. sul ruolo e sulla demo¬ 
cratizzazione dell’Enel, si ri¬ 
propongono dissidi nelle a- 
ziende pubbliche (ad esempio 
fra Enel e Finmeccanica). Il 
governo, ha aggiunto Provan- 
tmi non ha. intanto, ancora 
presentato il piano elettro- 
meccanico. fondamentale per 
risolvere questi dissidi, non 
ha neppure approntato il li¬ 
bro bianco sulle filiere. 

Secondo la delibera del CI¬ 
PE le commesse sarebbero 
state distribuite entro otto 
mesi: ne sono passati cinque 
e nulla ancora è stato fatto. 
Provantini ha giudicato gra¬ 
ve l'atteggiamento del gover¬ 
no. che non consente di va¬ 
rare il piano dell'energia. 
Questo aggrava la recessione 
economica, mettendo in gravi 
difficoltà un complesso di In¬ 
dustrie che occupano oltre 
centomila lavoratori. 

Lo scioglimento anticipato 
delle Camere renderà. 6enza 
dubbio, ha aggiunto Provanti¬ 
ni. la situazione più difficile. 
Tuttavia da un lato la discus¬ 
sione sulle linee del piano 
energetico continuerà, dall'al¬ 
tro. visto che anche durante 
la campagna elettorale, il go¬ 
verno ci sarà, si rendono ne¬ 
cessari alcuni atti che avviino 
la realizzazione del piano 

Le propaste da attuare su¬ 
bito. ha concluso Provantini. 
sono la definizione di una pri¬ 
ma commessa di quattro cen¬ 
trali nucleari, da affidare al¬ 
le industrie nazionali, per evi¬ 
tare una grave crisi nel set¬ 
tore. la predisposizione del li¬ 
bro bianco sulle filiere, da cui 
dovrà emergere la ipotesi di 
utilizzazione delle tecnologie 
esistenti e di quelle sperimen¬ 
tali, l'elaborazione del piano 
per l'elettromeccanica, da di¬ 
scutere con le forze politiche 
democratiche, con le regioni 
e con i sindacati. 


Caloroso saluto all'ultima tappa nella nostra regione 

Il «giro» se nè andato in Toscnnn 


Dal Comune di Perugia 

Approvato lo statuto del 
consorzio socio-sanitario 


Nell'ultima seduta del con¬ 
siglio comunale d; Perugia è 
stato approvato all’unanimità 
lo statuto del Consorzio joc.o- 
samtario di Perugia Corciano- 
Deruta-Torgiano. 

Lo statuto risponde alfesi* 
genza fondamentale di rende¬ 
re il cittadino soggetto re¬ 
sponsabile delia sua stessa 
salute, attraverso forme di 
gestione diretta delle struttu¬ 
re socio-sanitarie. Forze sin¬ 
dacali. operatori sanitari e 
cittadini parteciperanno di¬ 
rettamente alla programma¬ 
zione dei « distretti di base ». 
strutture a livello territoriale 
che dovranno assicurare la 
medicina preventiva e cura¬ 
tiva. la profilassi delle ma¬ 
lattie Infettive, l’igiene men¬ 
tale, la medicina scolastica e 
l'assistenza e protezione de¬ 
gli anziani. 

L'assistenza medica viene 
cosi organicamente ricompo¬ 
sta a livello territoriale sot¬ 


traendola ad un frazionamen¬ 
to che è la principale oau«a 
di un appesantimento buro¬ 
cratico e del verificarsi di s.- 
tuazioni clientelar;. 

Per esigenze particolari so¬ 
no inoltre previste strutture 
sanitarie localizzate m scuo- 
le, luoghi di lavoro ecc. mi 
in ogn: caso collegate con 
distretto di base. 

Dopo l'approvar.one da par¬ 
te dei consigli comunali d: 
Cornano. Torgtano e Deru¬ 
ta. lo statuto potrà diventare 
operante a tutti gli effetti. 

Nella stessa seduta il com¬ 
pagno Moiini ha sollecitato 
la nsoluz.one del nuovo as¬ 
setto da dare allo stadio S. 
Giuliana. Una struttura che 
dovrebbe divenire un campo 
aperto alla fruizione di tutti 
i cittadini, « un polmone di 
verde e di giuochi per i bam¬ 
bini e gii anziani della zona ». 

s. m. 


PERUGIA. 23. 

Il giro delle regioni ha sa¬ 
lutato m un clima di festosa 
partecipazione la gente um¬ 
bra. 

Sulla zona del lago Trasi¬ 
meno ultimo tratto del per¬ 
corso nella nostra regione non 
c'è stato un addio ma un 
simbolico arnvederci all'anno 
prossimo quando, molto pro¬ 
babilmente, scatterà la se¬ 
conda edizione di questa gran¬ 
de man.reptazione c.clist.ca 
internazionale 

Questa corsa a tappe, che 
vede impegnale ben 13 na 
zumali dilettami alla vigilia 
delle olimpiadi, ha un pro¬ 
fondo significato non solo 
sportivo, ma rappresenta un 
momento celebrativo e im¬ 
portante per la vita democra¬ 
tica. riaffermando valore 
dell'istituzione delle regioni. 

Perù ria. come sempre, è 
stata all'altezza della situa¬ 
zione e fervide iniziative a 
causa del ziro sono nate ovun¬ 
que. 

In mattinata gli operai del¬ 
la Perugina hanno voluto sa¬ 
lutare. invitando i girmi ad 
una simpatica colazione, tut¬ 
ti zìi atleti partecipami alla 
corsa. 

L'impegno. Infatti, del no¬ 
stro giornale è stato anche 
quello di voler riaffermare il 
valore dello sport dt massa 
come momento partecipativo 


del cittadino, lo sport come 
servizio sociale. 

Un ringraziamento a que¬ 
sto punto v.» rivolto a tutti 
quei compagni per la colla¬ 
borazione disinteressata e ca¬ 
pace che hanno voluto dare 
a questa manifestazione m 
osmi luogo ove il giro ha avvi¬ 
to momenti d: passaggio e 
moment: di ferma. 

Un grazie alle autorità po 
litiche, c.v il; e sportive del¬ 
ia nostra regione che si e 
dimostrata protagonis'a insie¬ 
me az'i alien de: tre cent: 
nent;. Non d.mentichnmo m 
questo nostro plauso prò 
fetto. le forze di polizia. ; 
carabinieri o : vigili urbani 
che hanno garantito il servi¬ 
zio d'ordine lungo le strade 
della nostra regione. 

Un attestato di grande sim¬ 
patia per il fervido impegno 
profuso mentano le associa¬ 
zioni popolari e democrati¬ 
che con alla guida l'Arci-Uisn. 
le sezioni de! partito, i sinda¬ 
cati. le società e le federa¬ 
zioni sportive in special mo¬ 
do quelle ciclistiche. 

Mentre andiamo in macchi¬ 
na 1 corridori stanno attra¬ 
versando la Toscana per la 
terza tappa, la Perugia- Mon¬ 
tevarchi. L'arrivo è previsto 
per le 1 .30. (Ampi servizi 
nella pagina, nazionale dello 
sport). 

Guglielmo Mazzetti 


CITTA DI CASTELLO. 28. 

11 Consiglio comunale di 
Città di Cartello, tenutosi ieri 
sera, aveva molti punti all'or¬ 
dine del g.orno cui non 
avremmo assegnato l'attribu¬ 
to di ordinari. Tra 1 tanti 
emerge, per ì riflessi nella 
vita del comune e per il suo 
stesso significato politico, la 
approvazione dell’accordo in¬ 
tegrativo de! contratto di te¬ 
soreria con la locale Cassa 
di risparmio. 

I rappoiti con la Cassa di 
rispaimio da parte dei comu¬ 
ni erano stati negli ultimi an¬ 
ni di segno alterno, ma co¬ 
munque sempre racchiudi 
nell’ambito di una collabora¬ 
zione. diremmo, commercia¬ 
le Tant’e che si era latta 
avanti la richiesta, da parte 
delle amministrazioni comu¬ 
nali dell'alto Tevere, di le¬ 
gare la riconferma del con¬ 
tratto di tesoreria all’entrata 
di loro rappresentanti nel 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto di credito. 

Non una caccia alle poltro¬ 
ne, bene inteso, ma un’esi¬ 
genza politica di uscire dal 
latto commerciale, per esse¬ 
re presenti in un organismo 
che tanto può significare nel¬ 
l'economia della zona e con¬ 
tribuire quindi m modo fatti¬ 
vo a orientarne le decisioni. 
Ma tale richiesta, che comun¬ 
que non cade ora nel nulla, 
ha trovato e trova ostacoli 
oggettivi >n qualche modo non 
superabili. 

Esclusa quindi la possibili¬ 
tà di riconfermare semplice- 
mente il contratto di tesore¬ 
ria. come quella di assicura¬ 
re la presenza dei Comuni nel 
consiglio di amministrazione, 
veniva presa in considerazio¬ 
ne l’opportunità di raggiun¬ 
gere con strumenti diversi al¬ 
cuni degli obiettivi che i co¬ 
muni da una parte e la Cas¬ 
sa di risparmio dall’altra, si 
ponevano. 

Ecco quindi la proposta di 
un accordo integrativo del 
contratto di tesoreria destina¬ 
to a legare i comuni della 
zona alla Cassa di risparmio 
fino al 1983. 

Ma vediamo cosa prevede 
in concreto tale accordo. So¬ 
no state prese in particolare 
considerazione — si dice nel 
documento approvato e che 
disciplinerà ì rapporti della 
Cassa con i comuni di Città 
di Castello. Citerna. Monte 
Santa Maria Tiberina, com¬ 
ponenti il consorzi di teso 
rena e avrà valore per quel¬ 
li di San Giustino. Montone e 
Pietralunga — le difficoltà fi¬ 
nanziarie degli enti territoria¬ 
li e pertanto ia Cassa di ri¬ 
sparmio di Città di Castello, 
nell’intento di sostenere vali¬ 
damente Fattività che i co¬ 
muni svolgono per la cresci¬ 
ta sociale, civile ed economi¬ 
ca delle proprie zone, si im¬ 
pegna a concedere crediti sot¬ 
to forma di anticipazioni e 
mutuo. 

La cifra globale è conside¬ 
revole e stimata in circa 8 
miliardi per il periodo 1976- 
1983 e. in dettaglio, riguarda 
anticinazioni su mului per il 
ripiano del disavanzo econo¬ 
mico e per opere pubbliche m 
misura non inferiore al arri¬ 
dono somme ammesse al con¬ 
tributo. antic'paziom per ac 
quinti e urbanizzazione di 
aree per insediamenti arti¬ 
gianali e industriali, mutui 
destinati a investimenti (ope¬ 
re pubbliche) mutui destina¬ 
ti a interventi di risanamen¬ 
to del centro storico. 

Inoltre la Cassa di rispar¬ 
mio concederà mutui a pri¬ 
vati. per risanamento di im¬ 
mobili del centro storico, 
fruenti di contributi sugli in¬ 
teressi da parte del comune; 
concederà infine crediti ro¬ 
tativi di esercizio e per fi¬ 
nanziamenti a favore delle 
categorie produttive piccole e 
medio industriali, artigianali, 
commercial: e agr.cole 

Su questo argomento è in¬ 
tervenuto nel dibattito consi¬ 
liare il compagno Corba, as¬ 
sessore per l'economia, il 
quale ha sottolineato come io 
accordo raggiunto con la Cas¬ 
sa di rispàrmio, già di per 
se considerevole per l’entità 
deila cifra e per la mole di 
attività che permetterà di 
mettere in piedi da parte dei 
comuni in favore delle esi¬ 
genze della comunità locale, 
va visto anche sotto un’altra 
luce. Segna infatti un punto 
positivo — ha ribadito Corba 
— per la costruzione del 
« progetto Umbria » che ha 
come obiettivo la mobilita¬ 
zione delle risorse disponibi¬ 
li verso ob.ettivi determina¬ 
ti con il concorso decisivo 
delle popolazioni e delie as¬ 
semblee elettive. 

Del resto la stessa dimen 
sione comprensonale che e 
stata data all'accordo di set¬ 
tori individuati per 1 inter¬ 
vento (infrastrutture c-.vi'.i e 
sociali, attività economiche e 
produttive p.ccoie e medie, 
risanamento de: centri stor. 
c.' rende p.ena Testimonian¬ 
za che s: e andati al d: là 
dc'.i'atto puramente burocra¬ 
tica. 

Giuliano Giombini 
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Un'immagine delle vecchie strutture universitarie 

PERUGIA. 28 

L'università di Perugia sembra finalmente aprirsi alle 
esigenze della città e del territo io. 

La decisione presa ieri sera dal Consiglio di amministra¬ 
zione di convocare per domenica prossima a ampio confron¬ 
to con forze sociali e politiche sul piano edilizio universita¬ 
rio, rappresenta infatti un elemento positivo che vede vin¬ 
cente la linea ili a]>ertura portata avanti dalle forze demo¬ 
cratiche. 

La decisione del consiglio di amministrazione, su cui co¬ 
munque [>esa l'estrema esiguità del tempo concesso ai di¬ 
battito (il piano programmatico per l'edilizia universitaria 
dovrà essere improrogabilmente presentato al ministro del 
la P.I. il 4 maggio prossimo), segue a tutta una serie rii in¬ 
terventi messi in atto da forze politiche e sociali. 

Va ricordato come la « Consulta Comunale per i proble¬ 
mi dei servizi universitari » avesse da tempo chiesto al retto¬ 
re un incontro sul Piano edilizio. In pratica si richiedeva al¬ 
l’Università di concordare con le amministrazioni degli enti 
locali e con tutte le forze sociali e politiche interessate, un 
programma di sviluppo che non poteva, data la sua impor 
tanza e la rilevanza del finanziamento richiesto (22 miliardi 
di lire per 5 anni), essere definito senza tenere conto del¬ 
la realtà locale. 

Dopo una <r lunga consultazione » di termini. clic aveva 
perfino interpellato il ministro sulla possibilità di un incoia 
tro su questi temi, il Rettore aveva invitato la settimana 
passata le componenti della consulta comunale ad un incon¬ 
tro che sostanzialmente rappresentava una semplice illustra¬ 
zione del piano edilizio universitario. 

Nell ultima riunione della consulta universitaria (avvenu¬ 
ta venerdì 23 aprile) è stato affrontato con un ampio dibat¬ 
tilo. presenti numerose forze, dalle rappresentanze degli 


Occupata 

l’Università 

Sedicenti gruppi di < Autono 
mia Operala a tentano di in¬ 
generare elementi di provo 
cazlone nell'Ateneo e in città 


| PERUGIA, 28. 

Il « Comitato di lotta dell’Un)- 
! versili di Perugia » ha occupalo 
oggi pomeriggio alle 16 la sede 
centrale dell’ateneo per protesta- 
re contro l'aumento del pretti 
| della mensa. 

| Rispetto a questa Inillativa del 

I Comitato di tolta II nostro partilo 
I ha ancora una volta manliestato 
il suo netto disaccordo. 

In questa occasione, il dlsac- 
I cordo c tanto piu deciso per la 
presenta a Perugia di un gruppo 
di individui, esterno alla città o 
alla università, I quali rivendicano 
la loro appartenenza alla orga- 
nltzaiione avventuristica di Auto- 
| nomia operaia. Episodi di provoca- 
| zione da parlo di questi individui 
si sono verificali anche oggi na) 

i contronli di alcuni compagni della 
sezione universitaria comunista. 
Ouesll episodi, insieme ai continui 
tentativi di lar degenerare le as¬ 
semblee studentesche, come è av¬ 
venuto anche nei giorni scorsi, la¬ 
sciano intravvcdcrc un piano di 
provocazione che punta sull'uni¬ 
versità per coinvolgere In un clima 
1 di tensione l'intera città. 

! In serata il nostro partito ha 

| diliuso un volantino nel quale In- 
J vita gli studenti e la cittadinanza 
ad isolare il gruppo provocatore. 


mti locali ai presidi di numeroso facoltà universitarie, il te¬ 
ma dell'edilizia universitaria mettendo in evidenza, in termi¬ 
ni concretamente argomentati, le deficienze e le necessità di 
ristrutturazione del piano edilizio. 

Dalla stessa riunione della consulta comunale era stata 
avanzata la precisa richiesta all'Università di un confronto 
a|x?rto sul tema dell'edilizia. L'amministrazione comunale 
aveva infatti inviato a tutti i componenti del senato accade 
inico (che si riuniva il 26 aprile) ed ai membri del consiglio 
di amministrazione un ampio documento in cui erano con¬ 
tenute le argomentazioni emerse diala riunione della consulta. 

Da una parte si mettevano in luce (assieme all’inaccettn 
bilità di fondo di una decisione autonoma dell’università) al¬ 
cune carenze del piano edilizio, proponendo nel contempo 
proposte concrete per una sua ristrutturazione tenendo con 
to delle priorità da definire e delle esigenze che andavano 
sviluppate. 

Con la decisione di ieri del consiglio di amministrazione 
dcH’iinivcrsità. per la prima volta su un tema importante lo 
.-.viluppo delle strutture didattiche e per i servizi, rateneo 
non sarà più l'unico a decidere. 

Al dibattito sugli sviluppi edilizi dell’Ateneo di Perugia 
(che si terrà domenica alle 0.3(1 presso l’aula magna della 
facoltà di Scienze Politiche) parteciperanno infatti oltre ni 
consigli di amministrazione dell'università e dell’opera uni 
versitaria. i presidenti della giunta e del Consiglio regionale, 
i presidi di tutte le facoltà universitario, il sindaco e il vi 
ccsindnco di Perugia, i presidenti e i vicepresidenti delle 
amministrazioni provinciali di Pcruga c Terni. TAisu. le 
organizzazioni sindacali, le organizzazioni studentesche, i se¬ 
gretari regionali dei partiti jHilitici dell'arco costituzionale. 

Sul significato del prossimo incontro * deliberativo > ab¬ 
biamo raccolto alcune dichiarazioni. 


Menichetti: la soddisfazione dell'amministrazione comunale 


Il vicesindaco Menichetti di Perugia 
ci ha rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Riteniamo che la decisione con la 
quale il Consiglio di Amministrazione 
dell'Università ha stabilito d: varare le 
richieste relative al piano edil.zio so', 
tanto dopo una consultazione non for¬ 
malistica delle componenti istituzionali 
c sociali, debba essere salutato con 
soddisfazione. 

Ciò in quanto segna da un lato l'av¬ 


vio a! tramonto dell’isolamento nel qua¬ 
le l’Università era staria artificiosa¬ 
mente segregata e dall’altro costituisco 
la riprova di quanto l'Amministrazione 
Comunale con le altre istituzioni ed 
organismi presenti nella Consulta ave 
vano sostenuto. 

Andiamo a questa scadenza per con¬ 
frontare le valutazioni e le proposte 
già contenute nel documento stilato 
nei giorni scorsi e per confrontarle con 
quelle che altri vorranno aggiungere 


Auspichiamo che dal confronto esca la 
possibilità di formulare un piano per 
i'edilizia universitaria piu rispondente 
alle esigenze della collettività. 

Siamo certi che per tale obbiettivo 
saranno positivamente impegnate le 
componenti universitarie e quelle che 
de’.rUniversita non fanno d.rettamente 
parte, rosi come lo sono state nell’ul¬ 
tima riunione della Consulta e nella 
seduta del Consiglio di Amministra 
I zione dell’Università ». 


Brutti: il contributo del sindacato al dibattito 


« Le conclusioni cu; è g.unto il di 
battito in seno al Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell’Università e che s: sono 
concretvzaTo nei convegno promosso 
per domenica 2 rr.agg.n — c. ha detto 
il compagno Paolo Brutti segretario pro¬ 
vinciale della CGIL — debbono es»»re 
valutate in modo positivo, non solo 
perché si è ottenuto un risultato s.- 
gnificativo .-.ni piano del metodo e dei 
confronto, ma sopratutto perché a que¬ 
sto risultato ha contribuito la spinta 
e la mobilitazione determinatasi nella 
rata, di fronte ad un altro tentativo, 
portato avanti dal!'amm;n:straz;one del- 
l’Universnà. di chiudere la questione 


dello sviluppo dell'Ateneo in una ri. 
mer.sione tutta interna all'Univershà 
stes:>a. 

Or.» è necessario mostrare che le 
forze democratiche, politiche, social: e 
culturali sono pronte e mature per as 
sumere le necessari dee:-, on: e im¬ 
primere una svolta al'e poi.t.che sin.) 
a qui portate avanti dagl: organ» della 
Università. 

E' m questo spinto di concretezza e 
d; prosecuzione deli'impeeno che le or¬ 
ganizzazioni s.ndacali porteranno il lo¬ 
ro contributo al prossimo dibattito, al 
fine di realizzare sul piano degli impe¬ 
gni prioritari di spesa quanto è stato 


ottenuto nelle varie trattative intpr- 
corse con l’Università e con l’Opera uni¬ 
versitaria. per uno sv.luppo dei servizi 
e del'.'edihz.a universitaria in una prò 
spettiva dipartimentale e residenziale. 

P.u approfonditi contributi potranno 
essere determinati nella conferenza 
di Ateneo dcl'.Tl maggio, m quanto la 
successiva fase di avviamento del pia¬ 
no edilizio potrà sanare, almeno in par¬ 
te. i limiti del dibattito e delle indica¬ 
zioni emerse fino ad ora e che sono 
stati determinanti soprattutto dalla vo 
lontà dell’Amministrazione Universita¬ 
ria di ritardare il confronto con le for¬ 
ze esterne all'Università stessa ». 


Angelucci: è il segno delle novità nell'ateneo 


« La dee;?.one espressa ri.»’. Consiglio 
d: Amm.nistraz.one del’.'Università del 
27» — ha rilevato ii compagno Mas¬ 
simo Anzelucc:. delia Comm. ; ..-:one Uni¬ 
versità del Partito — ;< di riconvocare 
la Consulta Comunale sull'Università 
in funzione della definizione dei piano 
d: sviluppo edilizio, rappresenta indub 
b.amente uno ce: momenti piu s.gmf - 
calivi maturati in questi u'.l.m. ann; 
nel nostro A'eneo 

Es-a è e-presi.one .rifatti ri: una nuo¬ 
va capar.*a ri; aggregazione che le for¬ 
ze democratiche sono r,u-c:’e a co 
-*ru.re r.e'.'a c*’a e ne’i’Umvere.tà » 
che trova fondamento .n una linea 'a 
ou.ale. costruita nel d.battito e nel con¬ 
fronto. r.'ii’.ta oggi l'unica :n grado ri 
esprimere live.'.: ri. -cr.* cr-;-d.b...:a e d 
concreta prat.cab.'.ita. 


Due dat. vanno sottolineati come 
c-ire ma meni e positivi. Il pr.mo risie¬ 
de nella costatazione che r..cullano or¬ 
ma: superati def in.riva mente antichi 
Iivel’i di subaitermta oggettiva del mo 
Cimento democratico ri'petto a'.'.’istitu- 
z.one umvers.tar.a e alle sue scelte, e 
rio sta a sottolineare una sempre mag- 
g.ore capac.là che le forze democratiche 
sono in grado d: esprimere come af¬ 
fermazione d; una funzione prioritaria 
e reale che oggi :! terr.tor.o e le sue 
componenti -ono in grado ri. moz¬ 
zare a l.re’lo di programmaz.one rìe'.’r 
sce.te c ri. ind.v.duaz.onr de. mori: ri. 
.n* mento 

I. «eccndo mom-’n'o non può che 
-ere rri.-..dua'o n»! favo eh» f.na'- 
mente. e for.-.e per la prima volta. _-,u 


una questione cori importante come lo 
sviluppo edilizio dell'Università il rap¬ 
porto tra questa e il territorio riesce 
ad uscire da una certa generic.tà da cui 
era stato caratterizzato troppo spesso 
nel passato per andare ad assumer* 1 
connotati di una puntuale individuazio¬ 
ne delle priorità degli interventi. 

In definitiva cioè, va sottolineato con 
forza ciie si è messo in moto un proces¬ 
so ì cu: caratteri di irreversibilità sono 
oggi affermati da: livelli stessi d: con¬ 
fronto che sono stati avviati e che rl- 
( h odono anche r.spetto alle scadenze 
future una precisa definiz.one de; ruoli 
che spettano oggi sia alle componenti 
un.vers.t.ar.e sia alle forze politiche e 
soc.ali del tcrr.torio >. 

A cura di Gianni Romizl 


Successo della mostra di Romeo Mancini 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA. 27 

S. conclude nella sala del 
Grifo e del Leone al palazzo 
comunale d. Perugia la mo¬ 
stra del p.ttorescu tore pe¬ 
rugino Romeo Manc.m. che 
ha g.a r.scosso un notevole 
successo di cr.tica e d. pub 
buco 

L'artistji, nato a Peni già 
nel 1917. ha portato «vani, 
con la sua opera un preciso 
impegno sociale e politico (va 
ricordato che Mancini ha 
partecipato attivamente atta 
Resistenza) attraverso t vari 
momenti espressivi che hanno 


caratterizzato la sua produ¬ 
zione. 

Per comprendere '.a d.na- 
mica capress.va che ha earat- 
tor.zzato e caratter.zza l'ar¬ 
tista si potrebbe fare un pa¬ 
ragone tra due mostre, quel¬ 
la da lu. tenuta, sempre a 
Perug.a. ne. '72 o que.'.a at 
tua’mente aperta al pubb'ico 

Mancini è artista di mo¬ 
vimento nel momento in cu; 
«si libera da! cubismo» per 
sviluppare, negli anni 50, un 
neorealismo personale. La 
mostra de! 72 e In questo sen¬ 
so illuminante, gli spunti neo¬ 


rea. _-t; pervadono la mag¬ 
gior parte de; dip.nti espos'.. 
quadri che parlano d. atti 
nu tratti dalla -.ita d: tu::. . 
g.orn:: la fatica del pescato 
re. volti d: lavoratori nella 
miniera. Moment; espressi 
attraverso un accentuare del 
eh.aro scaro, macch.e d. co 
lore contrapposte che ev.den 
ziano il tema spessa dramma 
Ileo 

La mostra che si concluderà 
in questi giorni fa conoscere 
il Mancini d: oggi, artista che 
non ha perso il contatto con 
la realtà. 


PERUGIA 

TURRENO. C. - vfà e.r>o i ]’ -,fer.-a 

PAVONE: il ««tondo tr»g,co Fan 
torn 

LILLI: 6 j» 

LUX: Ch. Si rap Io .1 li-.* no ? 

MODERNISSIMO: Freni, 

MIGNON. O ja'cj.-.o vo.o u, n do 
dei t^tulo 

TERNI 

LUX: Luni nera 

PIEMONTE; L* piura d.etro !• 
porte 

FIAMMA: L« t gnor* omicidi col- 
p K« «ntora 


MODERNISSIMO; Relazione intimi 
POLITEAMA: Roma a mano armati 
PRIMAVERA: Nostra signora de 

turchi 

FOLIGNO 

ASTRA; Profonda go.’i madim* O 
VITTORIA: li cobra 

GUBBIO 

ITALIA: Rollerball 

SPOLETO 

MODERNO: Come tanno ben* qual 

g'uoch'm 

TODI 

COMUNALF: Flnh 9m0m 
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l’Unità / giovedì 29 aprile 1976 


Al prefetto e al sindaco è stato chiesto di vietare il raduno della CISNAL 

Proteste unitarie a Lecce 
contro una provocazione 
fascista per il 1° Maggio 

Squallidi tentativi di dividere il movimento operaio salentino 


t 

Sindaci e dipendenti degli enti locali in delegazione alla Giunta regionale 



l'incontro con il presidente Perugini - Alcuni municipi sono 
dai creditori mentre crescono gli interessi dovuti alle banche - 


ridotti al punto da non poter tare neanche i certificati — Assediati, 
- Lunedì convegno a Lamezia Terme sui problemi della finanza locale 


In tutto il Mezzogiorno .e 
organizzazioni sindacali e le 
forze politiche democratiche 
preparano grandi manifesta¬ 
zioni unitarie per il Primo 
maggio, festa internazionale 
del lavoro. 

Comizi, feste popolari e as¬ 
semblee sono programmate in 
tutto l’Abruzzo. Manifestazio¬ 
ni avranno luogo a L'Aquila, 
Avezzano, Sulmona, Castel di 
Sangro e Pescasseroli. con la 
partecipazione di dirigenti 
nazionali e provinciali deila 
Federazione CGIL CISL-UIL. 
Altre importanti iniziative a- 
vranno luogo nel Sulmonese, 
nel Sangro e nella valle del- | 
l’alto e basso Aterno. 

Alle « Centurelli » della 
Piana di Navelli, secondo una 
antica tradizione la festa de! 
lavoro sarà celebrata con il 
concentramento di lavoratori 
e cittadini di tutti i paesi 
della piana (alla manifesta¬ 
zione parteciperà il compagno 
Iovannitti, segretario della 
Federazione di L’Aquila). 

In occasione del primo mag¬ 
gio a Goriano Valli sarà inau¬ 
gurata la nuova sezione del 
PCI. A San Panfilo Tocre 1! 
locale circolo democratico 
« Laboratorio culturale » ha 
organizzato una mostra di 
pittura, scultura e fotografia 
(è stato organizzato anche un 
dibattito sul tema « Lavoro e 
arte nella realtà di oggi » con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Romolo Liberale). 

Viva reazione ha suscitalo 
tra le forze democratiche ed 


antifasciste della provincia di 
Lecce il grave atto provocato¬ 
rio del sindacato missino 
CISNAL. che ha indetto, per 
sabato 1 . maggio, una mani¬ 
festazione a Lecce contempo¬ 
raneamente a quella unitami 
CGILCISLUIL che si terrà 
nella stpssa mattinata. 

Questo atto provocatorio — 
sostiene un comunicato del 
Consiglio di fabbrica della 
Fiat Allis di Lecce -- si inse 
risce nel contesto più ampio 
della nuova fase della strate¬ 
gia della tensione, che, con 
atti di sabotaggio in nume¬ 
rose fabbriche del Nord, ten¬ 
de ad indebolire la lotta del¬ 
la classe operaia impegnata, 
in un grave momento di in¬ 
certezza politica, nella batta- 
| glia per il rinnovo dei con¬ 
tratti. « All’iniziativa della 
I CISNAL a Lecce — continua 
I il comunicato — occorre ri- 
j spandere con la mobilitazio- 
! ne di tutte le forze democrati- 
I che, per isolare questo atto 
I provocatorio e per una definì- 
j tiva emarginazione di questo 
ì sindacato dalla realtà del 
paese ». 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Fiat-Allis ha chiesto infine 
al prefetto e al sindaco di Lec¬ 
ce ciie venga impedita questa 
grave provocazione fascista 
contro la classe operaia sa- 
lentina. 

Sdegno e condanna hanno 
espresso anche tutti i partiti 
e i movimenti giovanili del¬ 
l’arco democratico, i sindaca¬ 
ti unitari CGIL CISL UIL. la 
FLM, il comitato provinciale 


antifascista, e le amministra¬ 
zioni comunali, le organizza¬ 
zioni universitarie e studen¬ 
tesche. 

In un comunicato unitario, 
le forze democratiche salen- 
tine stigmatizzano questa gra¬ 
ve provocazione e invitano 
tutti i lavoratori a fare de! 
1 . maggio una giornata di 
mobilitazione unitaria e anti¬ 
fascista. « Dopo le grandi ma¬ 
nifestazioni del 25 aprile - 
continua la nota — il signi¬ 
ficato della festa dei lavora¬ 
tori non può essere travoito 
da un gruppo di picchiatori 
fascisti — storicamente con¬ 
trari a questo appuntamento 
- , da nostalgici del regime 
i sepolto dalla storia, da prò- 
I voratori che con la violenza 
e lo scontro mirano ad inde¬ 
bolire le istituzioni repubbli¬ 
cane nate dalla Resistenza. 
Occorre pertanto - - conclude 
il comunicato unitario — clic 
tale provocazione venga re¬ 
spinta da tutti ì lavoratori. 

| i giovani, i cittadini, affinché 
I questi oscuri personaggi sia- 
I no isolati fisicamente e mo¬ 
ralmente. perché allo scontro 
! prevalga l’unità di tutti i la¬ 
voratori ». 

Nella giornata di oggi nu¬ 
merose delegazioni di operai 
e di esponenti dei partiti de¬ 
mocratici sono state ricevute 
dal prefetto di Lecce. 

Anche il Consiglio comuna¬ 
le di Lecce ha votato un or¬ 
dine del giorno in cui si e* 
sprime condanna per questo 
atto antisindacale e provoca¬ 
torio. 


Regione Basilicata 


INIZIATIVA DEL PCI 
PER I RAPPORTI 
TRA GIUNTA E CONSIGLIO 


POTENZA. 28 

Il compagno Nino Calice ha chiesto, con una lettera, al 
Presidente del Consiglio regionale di Basilicata, di adope¬ 
rarsi per la pratica attuazione delle decisioni del Consiglio 
regionale e della conferenza dei capigruppo attinente i 
: rapporti del Consiglio regionale con la giunta e gli enti, ai 
I finì del giusto esercizio del controllo democratico, 
j In particolare il compagno Calice ha chiesto: 1 ) che tutte 
! le delibere della Giunta regionale, acquisite in copia alla 
: presidenza del Consiglio, siano trasmesse in copia ai gruppi 
consiliari: 2 ) parimenti siano richieste e trasmesse in copia 
iil gruppi consiliari le delibere dei consorzi industriali, in 
adempimento dell’articolo -4 della legge 853 che sancisce il 
controllo della Regione su detti enti: e, particolarmente, 
siano trasmesse alla seconda commissione consiliare per 
I il competente esame le delibere degli stessi consorzi indù- 
: striali riguardanti interventi sul territorio, la programma- 
1 z.lone industriale, la politica del personale eccetera: 3) al 
j fine poi di snellire e accelerare l’iter per l’approvazione re- 
1 gionale dei piani delle comunità montane (e fra non molto 
j ti* quelle delle unità sanitarie locali e dei distretti scolastici) 
j e quindi ai fini della rapidità della spesa dei fondi disponi- 
; bili il compagno Calice ha chiesto che si pervenga alla costi- 
j tuzione di una apposita commissione sul tipo di quella inter- 
I parlamentare per le regioni; 4) infine il compagno Calice 
j ha sollecitato l’intervento della presidenza del Consiglio 
regionale per accelerare (da parte delle commissioni) la 
discussione del piano di assetto del territorio e del piano 
ospedaliero per cui si è parlato anche di un apposito conve¬ 
gno operativo da tenersi a Matera. 


Il dibattito alla Regione Calabria sull'Ateneo di Arcavacata 


VOTO CONTRADDITTORIO E AMBIGUO 

DC, PSI e PSDI hanno approvato un documento nel quale prevalgono approssimazione, superficialità e spinte clientelati 
L’intervento del compagno Ambrogio — Ignorate le richieste degli studenti e dei docenti della facoltà di Architettura 


A proposito 
di abbracci 


Il Giornale di Calabria. 
nelle settimane passate, in 
buona sostanza, ha sostenuto 
che ad Arcavacata i comuni¬ 
sti avevano inseguito ad ogni 
costo l'abbraccio con la DC 
passando per questo sulla te¬ 
sta dei gravi problemi dell' 
Ateneo. 

Si trattava chiaramente di 
una mistificazione e l'abbia¬ 
mo puntualmente denunciato. 
Au Arcavacata, come in qual¬ 
siasi altro posto o situazione, 
i comunisti non cercano l’ab¬ 
braccio con la DC ad ogni 
costo, ma operano per il con¬ 
fronto unitario e guardano ai 
problemi. E il metodo, in 
questo modo, non può essere 
l'abbraccio per l'abbraccio, 
ma la ricerca dell'unità nella 
chiarezza. 

Esattamente il contrario di 
quanto è avvenuto martedì 
notte alla Regione dove l'ab¬ 
braccio tra la DC e le altre 
forze del resuscitato centro¬ 
sinistra sul problema dell'uni¬ 
versità è avvenuto nella mas¬ 
sima confusione, nel solco, 
del resto, delle migliori tra¬ 
dizioni che vogliono che an¬ 
che questo importante pro¬ 
blema sia visto in termini di 
lottizzazione e di convenien¬ 
za notabilare. 

Che dice adesso il Giorna¬ 
le di Calabria? 



Arcavacata: 
gabbie del 


un'università 

clientelismo 


REGGIO CALABRIA, 28 

Con un documento conclusi¬ 
vo votato dalla DC. dal PSI 
e dal PSDI si è concluso il 
dibattito sulla situazione del¬ 
l'università della Calabria: 
ancora una volta sono preval¬ 
se. tra le forze politiche rap¬ 
presentate nella Giunta regio¬ 
nale. approssimazione e su¬ 
perficialità. interessi partico¬ 
laristici e spinte clientelali. 
La validità e la serietà del¬ 
le proposte comuniste — clic, 
pure, offrivano ampie |mjssì- 
bilità di convergenza su una 
linea di rigoroso impegno cul¬ 
turale per una politica uni¬ 
versitaria in Calabria — non 
sono valse a far recedere la 
Democrazia cristiana e qual¬ 
che compagno socialista da 
quelle vecchie posizioni che 
hanno, nei fatti, indebolito la 
azione |x?r il completamento 
dell'università della Calabria, 
la prima in Italia ad essere 
organizzata per facoltà o di¬ 
partimenti ad indirizzo pre¬ 
valentemente di tecnologia 
avanzata e a carattere resi¬ 
denziale per circa dodicimila 
studenti. 

Le affermazioni dello stes¬ 
so assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione. Nicolò, 
per un superamento positivo 
delle vecchie posizioni attra¬ 
verso una ricerca unitaria tra 
le forze democratiche, sono 
valse a ben poco: la stessa 


Ieri assemblea al Comune contro i provocatori attentati nelle scuole 

Ferma risposta democratica a Palmi 

Gli studenti si sono astenuti dalle lezioni - La matrice è chiaramente fascista - Chiesta una 
accurata indagine e una tempestiva azione di prevenzione - La solidarietà dei lavoratori 


PALMI. 28 

Ferma, unitaria e democra¬ 
tica risposta ai provocatori 
Incendi dell'altra notte a Pal¬ 
mi. Un «commando» di ter¬ 
roristi infatti, aveva compar¬ 
so di benzina ì banchi, le 
cattedre, gli scaffali e gii in¬ 
fissi di tre scuole cittadine 
lasciando una firma : « Avan¬ 
guardia operaia » e « Autono 
mia operaia per :l comuni¬ 
Smo ». che apparsero chiara 
mente come un tentativo di 
sviare le indagini. Del resto a 
Palmi non esiste alcuna orga¬ 
nizzazione extraparlamentare 
di sinistra e gli stessi movi¬ 
menti chiamati in causa han¬ 
no smentito energicamente 


Nozze d’oro 



In occasiona dei loro 50 anni 
di matrimonio i compagni Anto¬ 
nio Cannata • Paola Delfino Hanno 
«ottOKritto 10.000 lire per il no- 
atro sìomate. Ai cari compagni 
fi! autori fraterni e affettuosi dei 
■unisti di Taranto c dcU'Unitk. 


una qualsiasi responsabili*.:, 
nei gravi episodi terroristici. 

La protesta desi* studer.’i 
democrat.ci contro il tenta¬ 
tivo evers.vo è stata immedia¬ 
ta e forte: clamane tutte le 
scuole sono state disertate 
dagli studenti che si sono riu¬ 
niti in assemblea nei locali 
dei Municip.o assieme agi; 
amm.nitratori democrat.ci. 
ai rappresentanti dei partiti 
politici c sindaca!, de...» reo 
costituzionale. 

Sulla matr.ee politica del 
grave gesto non esistono dub 
b.: le scritte pseudo nvo'.uzio 
nar.e con cu; sono state ;m 
brattate le pareti d. alcune 
aule non hanno tratto alcuno 
in inganno, nascondono, in 
realtà, la mano fascista. 

S:udenti e cons.ghen co 
manali di Palmi — ricordan¬ 
do cerne gruppi neofascisti 
hanno sempre impunemente 
compiuto a Palmi grav.ssnni 
atti di violenza nei moment: 
d: p.ù acuta tensione poiitic.* 
de! Pics? - hanno chiesto 
alla Mag.stratura e alla poli 
zia una tempestiva azione di 
prevenzione e accurata inda 
zine per giungere alla :dcn- 
t;f razione del «commandos. 

Alia forte manifestar.one 
d. protesta hanno partecipa¬ 
to numerosi lavoratori che. a 
nome delie diverse categorie, 
hanno espresso i! loro sdegno 
con’ro le manovre criminose 
mes>e m atto nel nostro pae 
se da gruppi chiaramente 
evers.vi 


Oggi al Motel Agip 


A Catanzaro convegno 
regionale degli edili 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 23 

Un convegno regionale de. 
lavoratori edili indetto dalia 
segreteria deha Federazione 
lavoratori deile costruzion. 
s. terra domani a Catanzaro 
ne: locai: del Motel Agip con 
:mz:o alle 9.30. Il tema dei 
convegno e. «Per uscire dal¬ 
ia crisi, una rap.da mobilita 
zione della spesa, un piano 
d: ed.hz.a abitativa e un prò 
gramma pluriennale di inter¬ 
venti infrastrutturali per la 
azricoitura e per ì servizi so 
ciaii ». Relatore sara il com 
pagno P.acido Napoli dei.a 
segreteria regionale dell a 
CGIL: concluderà iì rompa 
eno Grappane deil'ufficio e 
conomico delia FLC. 

Il convegno, partendo dal!' 
analisi della gravità della si¬ 
tuazione occupazionale, dalle 
gravissime carenze di abita¬ 
zioni. dal fermo dei lavori 
pubblici e di quello di siste 


inazione dei territorio e d; 
^■ostruzione de: servizi civili 
Essenziali, intende operare 
sostanzialmente una svolta 
nella lotta d: questa impor 
tante categoria di lavoratori 
calabresi. 

I lavoratori delie costru¬ 
zioni. m sostanza — ed e que¬ 
sto appunto l’obiettivo de.'.* 
iniziativa — vogliono, d ora in 
avanti, legare i loro problemi 
e le loro rivendicazioni alle 
lotte per il lavoro, lo sviluppo 
e per !a crescita economica e 
civile della regione. 

Questa esigenza nasce dalia 
consapevolezza che. da so.’., 
gii edili non potranno r;u 
scire a superare i grossi o 
stacoli che si frappongono, 
ad esempio, sulla strada della 
realizzazione di tutti gli in 
stimenti previsti nella regio 
nc e che ammontano a circa 
500 miliardi per la cui spesa, 
capace di creare occupazione, 
molteplici sono appunto le 
difficoltà da superare. 


impennata elei vice presiden¬ 
te della giunta, il socialista 
Cingari. che ha difeso a spa¬ 
da tratta le posizioni del vec¬ 
chio centro sinistra al punto 
di riceversi uno sjjerticato 
elogio da parte del missino 
Meduri. costituiscono gli ele¬ 
menti più ciliari della debo¬ 
lezza di una scelta arretra¬ 
ta. priva di valutazioni cul¬ 
turali e scientifiche, generi¬ 
ca e ambigua compiuta dalla 
Democrazia cristiana, dal PSI 
e dal PSDI. 

11 gruppo regionale comuni¬ 
sta Ita espresso — con la 
dichiarazione di voto del com¬ 
pagno Franco Ambrogio, se¬ 
gretario regionale del PCI — 
il suo netto dissenso dal docu¬ 
mento dei tre partiti: esso ri¬ 
conferma quella linea di con 
fusione, di velleità, di stru 
mentalismo che. a distanza vii 
tre anni, non ha portato ad 
alcuna realizzazione e Ita an¬ 
zi. aggravato i problemi del¬ 
l'università della Calabria: ha 
impedito il |x>tenziamento 
dell'Istituto superiore di ar¬ 
chitettura di Reggio Calabria, 
ha registrato il fallimento 
delle « libere * università di 
Catanzaro e Reggio Calabria. 

E’ parziale ed errata l'ana¬ 
lisi del compagno Cingari 
quando rifiuta di vedere il 
nesso elle intercorre tia l'a¬ 
zione ritardatricc prodotta 
dalla proliferazione delle uni¬ 
versità (die in Calabria si 
stava estendendo anche a pic¬ 
coli comuni) e la natura del¬ 
lo sforzo finanziario tecnico c 
politico, necessario per rea 
lizzare pienamente e rapida¬ 
mente l'università della Ca¬ 
labria. Nessuno si è mai so¬ 
gnato di fissare nei dodicimi¬ 
la studenti dell’università di 
Arcavacata il letto massimo 
per la Calabria: oltre all'im¬ 
mediato potenziamento della 
facoltà di architettura di Reg¬ 
gio Calabria, altre scelte si 
sarebbero potute definire sul¬ 
la base di una discussione se¬ 
rena. di una intesa politica 
chiara sulla programmazione 
delle strutture universitarie in 
Calabria e delle reali esigen¬ 
ze di crescita civile, cultura¬ 
le e sociale. 

Il documento votato dai tre 
partiti — come ha giustamen¬ 
te rilevato il compagno Am¬ 
brogio - - c inoltre pieno di 
contraddizioni, di ambiguità: 
ignora le richieste specifiche 
espresse dalle recenti lotte 
degli studenti e dei docenti 
della facoltà di architettura: 
respinge persino la richiesta 
dei comuni democratici di 
Rende e di Cosenza, fatta 
propria dal gruppo comunista, 
por una convocazione ilei 
Consiglio regionale pres-o la 
università d: CoM-nza. 

E' una nuova prova di in 
sensibilità da parte della 
Giunta regionale e dei gruppi 
consiliari die nc fanno par 
te che. tuttavia, non scorag 
gerà l'ostinata azione del no 
stro partito tesa a far uscire 
gli altri partiti dal generico 
per ricercare un responsabile 
accordo unitario che consen¬ 
ta alla Regione, alle forze 
culturali, politiche e sindaca¬ 
li di dispiegare un impegno 
continuo pe.- la realizzazione, 
in tempi brevi, di tutte le 
strutture dell’università della 
Calabria. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 28. 

La sempre più grave si¬ 
tuazione finanziaria esi¬ 
stente nel Comuni calabre¬ 
si — alcuni del quali sono 
ormai impossibilitati a 
portare avanti persino l'or¬ 
dinaria amministrazione 
— è stata illustrata sta¬ 
mane da una folta delega¬ 
zione dei sindaci del Cro- 
tonese al presidente della 
giunta regionale Perugini, 
il quale ha anche la delega 
di assessore agli enti loca¬ 
li. Erano presenti gli am¬ 
ministratori di circa venti 
Comuni e con loro c'era¬ 
no anche delegazioni di 
dipendenti comunali, per i 
quali, in alcuni enti, non 
vengono corrisposti gli sti¬ 
pendi ormai dallo scorso 
autunno. 

All'incontro erano pre¬ 
senti gli amministratori di 
Ciro Marina. Crucoli, Ciro 
Superiore. Casabona. Me¬ 
lissa. Verzino. Carfizzi. San 
Nicola dell'Alto. Umbriati- 
co, Scandale. Rocca di Ne- 
to. Belvedere. San Mauro 
Marchesato. Santa Severi- 
na. Roccabernarda. Petilia 
Policastro. Cotronei. 

Al presidente Perugini è 
stata illustrata la situazio¬ 
ne negli attuali termini 
drammatici: i Comuni di 
San Mauro Marchesato e 
di Santa Severina. ad 
esempio, non hanno piti 
neanche la possibilità di 
fare i certificati e non è 
raro il caso in cui la por¬ 
ta degli edifici rimane 
sprangata dato che prose¬ 
gue anche l'astensione dal 
lavoro dei dipendenti sen¬ 
za stipendio. Nella maggior 
parte dei Comuni sono già 
da tempo tagliati i telefo¬ 
ni. l'assedio dei creditori 
è continuo, mentre si ac¬ 
cumulano gli interessi pas¬ 
sivi per i debiti 

D'altra parte la Cassa di 
Risparmio, ma anche gli 
altri istituti di credito mi¬ 
nori, da tempo hanno pres¬ 
soché chiuso il «rubinetto» 
delle anticipazioni, usate 
almeno per il pagamento 
degli stipendi ai dipenden¬ 
ti. Tutto 1*0 in una situa¬ 
zione di pressoché genera¬ 
le fermo dei lavori pubbli¬ 
ci e mentre più aspre si 
vanno facendo le conse¬ 
guenze della crisi economi¬ 
ca generale, con gli emi¬ 
grati che. specie nei Co¬ 
muni dell'alto Crolonese. 
rientrano a centinaia sen¬ 
za lavoro. 

Al presidente della Re¬ 
gione è stato chiesto che 
il massimo ente locale del 
la Calabria si faccia cari¬ 
co delle esigenze dei co 
munì sia attraverso un in 
tervento presso il governo 
centrale sia con provvedi¬ 
menti propri. 

Alla manifestazione di 
stamane avevano invaso 
la loro solidarietà anche i 
sindaci di numerosi altri 
Comuni della Calabria. 

Intanto per lunedi pros¬ 
simo 3 maggio è confer¬ 
mato a Lamezia Terme il 
convegno regionale sui 
problemi degli enti locali 
indetto dall’amministrazio¬ 
ne provinciale di Cosenza 

I 

1 

Convegno 
sulle Comunità 
montane 

CATANZARO. 28 
Convegno domani sui pro¬ 
blemi delie Comunità monta¬ 
ne indetto dall'amministra- 
i zione provinciale di Catanza¬ 
ro. I/miziativa. che è stata 
preceduta da un confronto u- 
nilario tra le forze politiche 
che hanno dato vita ad una 
intesa programmatica alia 
Provincia, assume un noi evo 
le rilievo poiché esiste anche 
la proposta di allargare a 
questi eni: l'intesa g:à ope 
I rante alla Provincia 


La crisi degli enti locali a Taranto 


DC sempre più 


TARANTO, 28 

Ancora prese di posizione 
sulla crisi degli enti locali 
più importanti della nastra 
provincia. Il Consiglio di 
fabbrica dell'Arsenale — co¬ 
sì come aveva fatto ieri la 
assemblea dei delegati FLM 
— esprime « la preoccupazio¬ 
ne dei lavoratori per il pro¬ 
trarsi della crisi e per il pe¬ 
ricolo di gestioni commissa¬ 
riali » e tenendo conto dei 
problemi drammatici della 
comunità invita tutte le for¬ 
ze politiche ad adoperarsi 
per la soluzione della crisi j 
con «amministrazioni capa¬ 
ci, in quanto costituite sen¬ 
za pregiudiziali e con la par¬ 
tecipazione di tutte le forze 
democratiche e antifasciste». 

Proprio rispetto a questo 
crescente moto dell'opinione 
pubblica, sempre più isolata 
appare la posizione di quei 
settori della Democrazia cri- | 
stiana che oppongono alla i 


ragione del gioco democrati¬ 
co la logica dell’intolleran¬ 
za. prima con il ritiro delle 
: dimissioni nel Consiglio pro¬ 
vinciale. poi con la diserzio¬ 
ne della seduta del Consiglio 
comunale e poi ancora con 
il ricorso al commissario 
adombrato nelle dichiarazio¬ 
ni fatte ieri dal segretario 
provinciale Bagnardi. 

Ma si tratta di una posi 
zione — tra l’altro assai 1 
combattuta nella stessa DC 
- 7 - che può portare quel par¬ 
tito m un vicolo cieco e in 
un totale isolamento, in quan¬ 
to viene meno ancora una 
volta al primo punto deli’m- 
1 tesa sottascritta nell’agosto . 
j scorso tra tutte le forze del- 1 
j l'arco costituzionale della 1 
provincia di Taranto: quel j 
la dell’impegno « che i con¬ 
sigli vivano e siano evitate ! 
le gestioni commissariali ». | 

Infatti da un lato c’è la ! 
posizione del PSI — da noi 1 


isolata 


l riportata ieri — che parteu- 
1 do dalla esperienza fallimen¬ 
tare di questi mesi propone 
«esecutivi con la partecipa¬ 
zione di tutti i partiti » de¬ 
mocratici (posizione che do¬ 
po essere stata approvata 
duU’assemb'.ea dei socialisti 
ionici è stata comunicata al¬ 
la segreteria provinciale del 
PCI da una delegazione del 
PSI guidata dal suo segre¬ 
tario compagno Michele Ar- 
mentani). Dall’altro negli 
stessi partiti minori (PR1 e 
PSDI) è stata espressa la 
esigenza di un superamen¬ 
to della pregiudiziale antico¬ 
munista che quella di una 
opposizione alla volontà ege¬ 
monica della DC e soprat¬ 
tutto la ferma volontà di 
evitare gestioni commissa¬ 
riali, tanto clic il comporta¬ 
mento di queste forze nei 
consigli è stato ben diverso 
da quello della DC. 


Per una positiva soluzione della vertenza con la Giunta 


Appello del PCI ai lavoratori 
dei trasporti pubblici a Bari 

Bisogna ricercare forme di lotta unitarie per esercitare una pressione effi¬ 
cace sugli amministratori comunali • Le responsabilità del centrosinistra 


! Dalla nostra redazione 

ì BARI. 28 

i Un improvviso sciopero del 
personale della AMTAR 
(azienda municipalizzata dei 
trasporti) con la conseguente 
sospensione del servizio pub¬ 
blico ha provocato oggi gra¬ 
vissimi disagi a grandi 
j masse cittadine e soprattutto 
i ai lavoratori, agii studenti, 
alle casalinghe. A determina¬ 
re la decisione deilo sciopero 
da parte delle sezioni sinda- 
I cali aziendali è venuta una 
i ordinanza del pretore di Bari 
1 che vieta dalle 23 alle 0 del 
; mattino rumori nel deposito 
f dei mezzi che si trova nel 
| centro citta-amo: il che si 
j gnifica praticamente non po- 
ì ter effettuare la manutenzio- 
: ne degl: automezzi. 

! L'ordinanza del pretore 
rappresenta solo un episodio 
che si aggiunge ad una .si¬ 
tuazione insostenibile in cu: 

1 si trova l'azienda mumeipa- 
j lizzata dei trasporti le cui re 
j spoiisabilità primarie vanno 
! individuate nella insensibilità. 

nella totale assenza d: inter- 
; venti di risanamento e di po 
| tenziamento strutturale con 
cui per più di un decennio 
' la Democrazia Cristiana e :1 
1 centro sinistra hanno gestito 
j un servizio pubblico decisivo 
! come quello dei trasporti m 
una grande città quale Bari, 
j In un momento in cui è in 
! forte aumento la domanda 
j del mezzo pubblico di tra¬ 
sporto a seguito dell'aumento 
i della benzina a Bari circolano 
I ài automezzi mentre ne oe- 
| corrono 200 , e solo l'altra .-e- 
j ra il Consiglio comunale ha 
! approvato l'acquisto di 79 
: nuovi automezzi compiendo 
una scelta, per quanto ri¬ 
guarda :! tipo di bus. che è 
j stata criticata d .11 co.Oa.gl.e- 
; ri del gruppo del PCI Per .1 
| resto la situazione del seni 
z.o di trasporto pubblico è 
j caratterizzata " da!l':nadezua- 
, tezza del parco veicoli, d.al- 
, la fatiscenza degli nnpiant.. 

1 dalla politica clientelare del- 
i le assunzioni, da una ge.st.o- 
j ne tecnicamente inefficiente. 
I da una pratica amministrai: 

va fallimentare. Tutti quest ; 

I nodi non risolti in tanti anni 
> dalla DC e dalla Giunta di 
1 centro sinistra ora vengono 
' ai pettine facendo precipua 
I re il personale dell'azienda e 
j la cittadinanza in una situa 
I zione di emergenza e d: esa¬ 


sperazione nella quale tenta¬ 
no di inserirsi pressioni cor¬ 
porative e strumentalizzazio¬ 
ni politiche per fomentare di- 
] sordini. dividere la cittadi- 
] nanza In un momento come 
questo di vigilia elettorale. 

Questa situazione che si è 
, venuta a creare nell’AMTAB 
j è denunciata in un comuni- 
I cato del Comitato cittadino 
| del PCI il quale afferma, tra 
j l’altro, che « pur nella nece.s- 
I sana chiarezza del giudizio 
j politico, ai lavoratori spetta. 

1 come sempre, dare un esem 
1 pio di responsabilità e di ca- 
j paeità di governo. Solo la 
j fedeltà dei lavoratori e delle 
| loro organizzazioni sindacali 
i agli interessi generali può im¬ 
pedire che le conseguenze d; 
questa politica si riversino in 
lenimento e duramente su ai 
j tri lavoratori e su tutta la 
j popolazione barese. I comu- 
1 


1 nisti ritengono che debbano 
! essere assolutamente evita 
1 te forme di lotta che privano 
I i cittadini di un servizio oggi 
| più che mai insostituibile. Iso- 
, la no e i lavoratori dell’AM 
1 TAB, screditano obbiettivi d; 
! lotta che appartengono a tut 
| to il movimento sindacai#* e 
1 democratico» 

« Il PCI - conclude 1 ! co 
I manicato — rivolge quindi un 
I appello ai lavoratori dell'AM 
, TAB perché il servizio sia ri¬ 
preso e si cerchino forme lar¬ 
gamente unitarie di lotta e di 
confronto per premere effi- 
1 caeemente sulla g,unta di 
1 centrosinistra perchè tutte le 
! misure necessarie per miglio 
| rare, insieme, le condizioni di 
| lavoro del personale della 
j AMTAB e la funzionalità del 
' servizio pubblico di trasporto. 
I siano realizzate ne! più bre 
1 ve tempo possibile ». 


1 

CAGLIARI - A Villa Devoto 


i Gli « Amici della casa Gramsci » 
di Milano ricevuti 
! nella sede della Regione sarda 


CAGLIARI. 28 [ 
Gli « Amici della casa Grani 
I m i » di Milano, con il vice 
j presidente del Senato ori. 

; Francesco Aìbertini. sono sta < 
ti ricevili; stamane a Caglia 1 
ri dagli assessori Alessandro J 
Chinami e Fiero Pnddu. 

Della delegazione, che ha 
partecipato a Glular/.a alla i 
commemorazione ufficiale del- 
i'anmuTsino della morte «li 
j Antonio Gramsci, facevano 
1 parte rappresentanti del Con¬ 
siglio regionale delia Ivombar- 
I d,a (fra 1 quali il presidente 
1 della commissione culturale 
I lumro Caladio), delia Prnvin 
! eia non !'asse.s~oro alla cui- 
_ tura Nocella Sansoni), del Co 
j mone di Mi !ano. delle orga- 
I n./za/.ion: s.ndacali e uiiiu 


rah. La delegazione lombar 
da era guidata dal compagno 
Vando Aldovrandi. presidenti- 
delia as-ocia/ioiie t Amici de.' 
la ca>a (ìrams/-i ». 

A ricevere gh «spiti, nella 
villa Devoto, sede di rappre 
sentanza della Regione sarda, 
erano anche il vico presiden 
tc del Consiglio regionale com 
pagno Francesco Orrù. il de 
on. Macia, il presidente della 
Provincia di Cagliari, compa 
gno Alberto Palmas. 

Nel corso dell'incontro, gl: 
assessori Ghinam, c Puddu 
hanno rivolto calorose paro 1 * 
di benvenuto all'on. Albertim 
e agli ospiti ponendo in risai 
to il significato della manife 
stazione di Ghilarza. avvenuta 
all'insegna delia unità an»; 
fascista. 


Ancora rinvìi per il congresso regionale 

i La DC pugliese come un aquilone impazzito 


Dalla nostra redazione 

BARI. 28 

! I cronisti girano a vuoto. 
j Gh ('Crini si interrogano con 
ansia. lui gente ha smesso di 
| attendere. Del congresso re 
gionale ordinano della DC 
pugliese non se ne sa più 
nulla. Si era detto che. ap- 
j pianati 1 contrasti fra le nuo 
I re correnf; del dopo 15 giu- 
j gno. il gruppo dirigente re- 
j giovale della DC si sarebbe 
1 ritrovato dopo le feste di Fa 
! squa. Sono passali nove gior¬ 
ni ma nessuno mostra di r<# 
ler richiamare a terra que¬ 
sto aquilone impazzilo, sospe 
so in aria fra correnti tenaci, 
che è la DC quando discute 
I del proprio assetto inferno di 


] potere. E proprio questo era i 
1 infetti il vero pomo della eli- [ 
scord'a. Chi dorrà guidare il i 
partito per i prossimi non ? 1 
Le forma.' ora che si ricono- j 
scono nella linea Moro-Zacca- ‘ 
gnim. o quelle che. sia pure 
da posizioni eterogenee, scom- j 
poste e ambigue ritrovano j 
una qualche ha e unitaria | 
proprio nella contestaz.one ' 
, della leadership delle pai tu¬ 
ghe morotee? 

Quella è stata la vera ma 
lena dello scontro, che ha 
teso gh animi dei democn 
stianj pugliesi In apparenza 
il conflitto era invece su un 
aspetto della morchzzazione 
della vita interna del parti¬ 
to. sollecitata da un gruppo 
. di giovani delegali: c impali-* 


lutila e incompatibilità fra j 
cariche di parlilo e cariche 1 
nelle assemblee elettile. 

< Co-a diranno di noi gli 1 
elettori, gh iscritti della DC. j 
Vopnuone pubblica. Shamci j 
dando uno spettacolo penoso » , 
ha mormorato un dirigente de- | 
me,cristiano. E questo signo ] 
re ha ragione. Del congresso ! 
regionale della DC e'e un I 
gran bisogno w Puglia Iscrit¬ 
ti, elettori, ma soprattutto j 
l’opinione pubblica cogliono , 
sa/icre fino »n /ondo rosa ai - I 
viene nel partito che ancora 
raccopL-e la maggioranza re 
lotica dei coti. E soprattutto 
1 ’irrehbc intrudere lo scontro 
politico che sottende gh spa¬ 
smi di qw'-lo partito Perchè 


noi siamo coni inti che lo 
scontro nella DC è al fondo 
politico e non solo una arrak- 
l/iata baruffa di potere. Mag¬ 
giore abitudine al primato 
della politica avrebbe infatti 
suggerito a quel partito piut¬ 
tosto la discussione sulla que¬ 
stione del rapporto con i co¬ 
munisti. sulla crisi dell’ege 
monin democristiana anche 
velia società pugliese, sulle 
grandi scelte da adottare per 
impedire 1 ! deterioramento 
de! quadro istituzionale e so 
etnie della regione. Afa sono 
temi questi che non si esor¬ 
cizzano nè eon i conflitti da 
bottega, ne con clusioni 9 rii» 

1 ii imbarazzati. 

•. I. 
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Mentre la città scoppia e le proteste s’intensificano 


B comunisti a Cagliari lanciano 

un allarme: è urgente l’intesa 

Conferenza stampa del gruppo consiliare sulla situazione intollerabile del capoluogo regionale • L'attuale stato di 
sfacelo può essere superalo con uno sforzo unitario e p rogrammato • La relazione del compagno Luigi Cogadi 
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Senzatetto nel Duomo di Reggio 


REGGIO CALABRIA — Ripetu¬ 
tamente sloggiati da appartamenti 
dell'Istituto autonomo case popo¬ 
lari, non ancora ultimati, terremo¬ 
tati c senza tetto si sono rifug¬ 
gisti nel Duomo: hanno passato 
la notte all'interno della grande 
navata con le loro donne c con 
I bambini accovacciali su alcune 
brande e protetti da qualche co¬ 
perta. Da stamane, il Duomo è 
chiuso: un cartellone annuncia che 
le messe saranno celebrate In una 
vicina chiesa. Questa clamorosa 
protesta è il segno più evidente 
del grado di esasperazione rag¬ 
giunta dallo famiglie del senzatet¬ 
to, centinaia e centinaia di appar¬ 
tamenti sono tenuti slitti da una 
esosa speculazione edilizia che im¬ 
pone elevatissimi canoni di af¬ 
fitto. Oltre 30 miliardi di lire per 
l'edilizia popolare a Reggio Cala¬ 
bria non riescono, ancora, ad es¬ 


sere utilizzati per l'incapacità del- i 
l'amministrazione comunale, logo- | 
rata dalle vicende interne della i 
OC. Il gruppo consiliare del PCI ha j 
chiesto l'immediata convocazione del ! 
Consiglio per discutere la grave si¬ 
tuazione del senzatetto. ! 

In questa situazione, la ere- ! 
scente domanda di alloggi tra i 
ceti popolari, non trova soddisfa- ! 
zione; si perpetuano cosi condi- | 
zioni di indicibili disagi, mentre ; 
l'incapacità delle autorità comunali 
e dell'IACP di mantenere, persino, 
i loro impegni per la formulario- ! 
ne di una graduatoria dei terre- : 
molati e degli ex assegnatari del j 
1968, determina un alto grado i 
di sfiducia. Con giustificato scet¬ 
ticismo è stato, perciò, accolto ! 
l'annuncio che la giunta comunale | 
intenderebbe effettuare un censi- I 
mento degli alloggi sfitti al line j 
di una loro eventuale requisizio¬ 
ne per offrire risposte concrete I 


alle migliaia di famiglie che recla¬ 
mano. da anni, un alloggio de¬ 
cente. Perciò, la mediazione del¬ 
l'arcivescovo e del prefetto non ha 
avuto alcun effetto: la protesta, in 
mancanza di impegni precisi, con¬ 
tinua ancora nel duomo « occu¬ 
pato >, 

Altri terremotati e senzatetto 
manifestano, da oltre dieci gior¬ 
ni, in piazza Italia la loro pro¬ 
testa dentro una baracca allesti¬ 
ta per richiamare l'attenzione del¬ 
le autorità sulla drammatica real¬ 
tà di oltre 200 famiglie di terre¬ 
motati. ancora * provvisoriamen¬ 
te » alloggiate in alberghi o rinvia¬ 
ti nelle vecchie fatiscenti abita¬ 
zioni danneggiate dal forte movi¬ 
mento sismico di due anni ad¬ 
dietro. NELLA FOTO: i senza¬ 
tetto che l'altro ieri hanno occu¬ 
pato il Duomo dopo essere stati 
cacciati dagli alloggi dell'IACP non 
ancora ultimati. 


Consiglio comunale finalmente riunito su richiesta di PCI e PSI 

Vasto: le sinistre mettono la DC 
di fronte alle sue responsabilità 

Importanti delibere sono così potute andare in porto, come l'approvazione delio sta¬ 
tuto dei consigli di quartiere e la formazione della commissione per i centri storici 


VASTO. 28 

Si deve all’azione delle si¬ 
nistre se il 22 e il 23 scor¬ 
si si è svolto a Vasto un at¬ 
teso Consiglio comunale (174 
punti all’O.d.G.) in cui sono 
state prese alcune decisioni 
di estrema importanza per 
la cittadinanza. 

La sua convocazione straor¬ 
dinaria è stata infatti richie¬ 
sta dai consiglieri socialisti e 
comunisti (un terzo del tota¬ 
le). che, di fronte all ineai 
zare dei problemi c all’irre¬ 
sponsabile inerzia della DC 
(erano trascorsi più di 5 mesi 
dal precedente Consiglio), si 
sono fatti interpreti delle esi¬ 
genze della popolazione e han¬ 
no messo l'Amministrazione 
di fronte alle sue scelte. 

Tra le principali deli he re 
una riguarda l'approvazione 
dello statuto per la costitu¬ 
zione e il funzionamento dei 
consigli di quartiere. Si è trat¬ 
tato dello sbocco positivo del¬ 
le spìnte popolari e della pres¬ 
sione dei partiti di sinistra, 
che finalmente sono riusciti a 
superare le ultime resistenze, 
della DC. 


Un’altra importante decisio¬ 
ne riguarda la formazione di 
una Commissione che dovrà 
provvedere alla delimitazione 
del centro storico. Ad una 
Commissione formata dai ca¬ 
pigruppo è stato anche de¬ 
mandato il compito di indaga¬ 
re sulle speculazioni edilizie 
della città sulla base di uno 
studio redatto da due archi¬ 
tetti. 

Ma le posizioni di maggio¬ 
re rilievo assunte dal Con¬ 
siglio sono quelle che riguar¬ 
dano il problema dell'occupa¬ 
zione. E’ stata infatti appro¬ 
vata una mozione in cui l'Am¬ 
ministrazione s'impegna, sul¬ 
la base di una piattaforma 
zonale presentata dal nostro 
partito, a rilanciare, insieme 
alle forze politiche e sindaca¬ 
li. le attività produttive del 
Vastese c a creare nuovi po¬ 
sti di lavoro. La convergenza 
tra i partiti democratici su 
questo importante problema, 
anche se va verificata nello 
sviluppo successivo della lot¬ 
ta. costituisce un indubbio fat¬ 
to positivo. 

Anche per l'azienda agri¬ 


cola D'Avalos. che per scopi 
speculativi sta « smobilitan¬ 
do » le strutture produttive, 
lasciando sul lastrico oltre 200 
famiglie, è stata approvata 
una mozione in cui il Consi¬ 
glio s’impegna a compiere 
ogni atto non solo per evita¬ 
re che l'azienda venga sman¬ 
tellata, ma anche per arriva¬ 
re ad una sua gestione diret¬ 
ta da parte dei contadini. 

La DC non ha voluto appro¬ 
vare. invece, una proposta co¬ 
munista di stanziare 20 milio¬ 
ni per la concretizzazione di 
un piano di prcavviamento a! 
lavoro dei giovani in cerca di 
prima occupazione nei servi¬ 
zi civili di interesse pubbli¬ 
co e di competenza del Co¬ 
mune (musei, biblioteche, uf¬ 
fici. ecc.). 

Essa appare al contrario di¬ 
sposta a voler spendere deci¬ 
ne e decine di milioni per la 
meccanizzazione dell’ufficio 
anagrafico, nonostante che i 
dipendenti comunali siano 
pascati negli ultimi quattro 
anni da un centina o a 430. 

Costantino Felice | 


fidila tifili'© 


Pro domo mea 


Pare un bollettino d: 
guerra le cronaca relativa 
al problema della casa a 
Cagliari. Centinaia di fa¬ 
miglie in locali decrepiti 
e malsani, in liquami che 
scorrono sui pavimenti 
delle case popolari, occu¬ 
pazioni di appartamenti 
lungamente sfitti, risse fra 
proprietari di abitazioni 
ed inquilini, intervento 
della polizia per far sgom¬ 
brare gli alloggi « invasi 
e.’ una situazione che di¬ 
viene di giorno in giorno 
più tesa, a testimoniare 
della drammaticità de! 
problema. Operar inse¬ 
gnanti. artigiani, impiega¬ 
ti a reddito fisso non pos¬ 
sono p;u sopportare gli 
enormi costi degli affitti: 
le cifre rasentano la fol¬ 
lia: un intero stipendio 
non è più sufficiente a pa¬ 
gare un modesto biconi di 
periferia. 


In tanto marasma si e 
giunti a: provvedimenti di 
requisizione. Sfortunate- 
mente, tra le migliaia di 
abitazioni sfitte, sono sta 
t: requisiti appartamenti 
in condizioni disastrose r ; 
cui restauro ricr ederebbe 
centinaia di milioni. 

La speranza d'aver tro¬ 
vato. almeno per alcune 
famiglie, una sistemazione 
provvisoria, è sfumata ra¬ 
pidamente. Cori come so¬ 
no sfumate le legittime 
aspirazioni dei cagliarita¬ 
ni che reclamano una abi¬ 
tazione decente. Gli am¬ 
ministratori cittadini. : 

de in prrno luogo, con me¬ 
todo e puntiglio hanno 
sempre impedito che st 
avviasse un programma di 
edilizia popolare. ,\on so¬ 
lo: nonostante le pressio¬ 
ni dei cittadini, hanno 
sempre rifiutato di appli¬ 


care a Cagliar: quelle ma¬ 
gi che autorizzano e facili¬ 
tano Vespropr.o dei terre¬ 
ni da destinare alla costru¬ 
zione delle case per i la¬ 
voratori. 

Ancora oggi, mentre si 
è giunti al punto di rot¬ 
tura e qua e là si assiste 
al divampare di piccole 
guerre fra poveri, mentre 
cresce un malcontento sul 
quale soffiano quanti han¬ 
no interesse a pescare nel 
torbido, la giunta comu¬ 
nale tace. Per quanto tem¬ 
po potrà ancora continua¬ 
re il suo gioco? 

/.’ movimento per la ca¬ 
sa ha ormai assunto un 
moto inarrestabile e pre¬ 
sto spazzerà via gli specu¬ 
latori e quanti, con il si¬ 
lenzio e la acquiscenza, 
hanno in tutti questi an¬ 
ni favorito le piu losche 
manovre. 
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Una immagine tragica e 
drammatica di Cagliari c e- 
inersa ieri sera alla conferen¬ 
za- dibattito organizzata nei 
saloni dell’ENALC Hotel dal 
gruppo del PCI per un esa¬ 
me attento e puntuale, con 
gli altri gruppi democratici 
e con le diverse categorie di 
cittadini, della situazione ia¬ 
to'lerabile in cui versa il ca¬ 
poluogo regionale. 

A lanciare l’allarme — ri¬ 
badendo l'urgenza e la neces¬ 
sità di una mobilitazione po¬ 
polare unitaria e disciplina¬ 
ta per abbattere definitiva¬ 
mente le forze della conser¬ 
vazione, della corruzione, del 
privilegio, annidate senza al¬ 
cun dubbio in tanta parte del¬ 
la DC — è stato il consiglie¬ 
re comunale compagno Fran¬ 
cesco Cocco, che presiede¬ 
va la manifestazione. 

« Cagliari — ha detto il com¬ 
pagno Luigi Cogodi, vicepre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta al consiglio comunale, nel¬ 
la relazione introduttiva — 
alla vigilia della programma¬ 
zione regionale, si trova in 
uno stato di sfacelo: mancan¬ 
za di sviluppo industriale, 
fabbriche manifatturiere chiu¬ 
se o sull'orlo del fallimento, 
decine di migliaia di giovani 
(in gran parte diplomati e 
laureati) alla disperata ed inu¬ 
tile ricerca di una prima oc¬ 
cupazione. oltre 10.000 fami¬ 
glie senza tetto, centro sto¬ 
rico fatiscente e speculazio¬ 
ne edilizia quanto mai galop¬ 
pante. trasporti in crisi e pic¬ 
colo commercio in condizio¬ 
ni di pre^igonia. Bisogna cam¬ 
biare. senza perdere altro 
tempo prezioso. Questo signi¬ 
fica operare nell’amministra¬ 
zione cittadina la svolta ne¬ 
cessaria con la partecipazio¬ 
ne di tutti i partiti autono¬ 
misti, nessuno escluso. 

Cogodi ha poi sostenuto 
che. circa 8 mesi or sono, do¬ 
po una lunga ed estenuante 
stagione estiva bruciata dai 
democristiani in manovre di¬ 
latorie. si dava soluzione for¬ 
male alla crisi amministrati¬ 
va comunale riesumando il 
centrosinistra ante 13 giugno. 
Unica novità di facciata: la 
presenza di un sindaco socia¬ 
lista. contrattato con la schiac¬ 
ciante preponderanza demo 
cristiana in giunta. Attraver¬ 
so la etichetta nuova su pro¬ 
dotto vecchio — ha conti¬ 
nuato il compagno Cogodi — 
la DC imponeva, e gii altri 
partiti dell'area tradizionale 
di governo subivano, uno spre¬ 
giudicato disegno di conser¬ 
vazione dei vecchi equilibri 
di potere fondati sulla spar¬ 
tizione e sulla lottizzazione 
delle leve di sottogoverno. 

« Intanto la città degli spe¬ 
culatori e degli affaristi ingras¬ 
sa. mentre l'altra città — più 
numerosa, quasi tutta intera, 
che va dal centro storico ai 
quartieri periferici dei ceti 
medi, fino alle borgate, alle 
frazioni popolari — soffre, 
lotta, si organizza per impor¬ 
re. oggi e non domani, un al¬ 
tro tipo di governo di Caglia¬ 
ri. della Regione e dell'intero 
paese. Il PCI — ha concluso 

11 compagno Cogodi — è alla 
testa di questa città reale, ve¬ 
ra. combattiva che ha lotta¬ 
to il 15 giugno per un Comu¬ 
ne aperto all’unità autonomi¬ 
stica e alla collaborazione tra 
tutte le forze democratiche 
di sinistra, laiche e cattoli¬ 
che. Questo nuovo Comune 
della rinascita sorgerà dalia 
unità e dalla lotta. 

La dimostrazione tangibile 
della gravissima condizione 
delle famiglie cagliaritane è 
venuta dalle donne presenti 
con i loro bambini, che han¬ 
no animato il dibattito. «Non 
voghiamo tornare nei sotter- 
rar.ei.nelle cantine, ir. 8 10- 

12 entro pochi metri quadra¬ 
ti. senza luce nè sole, tra le 
fogne aperte. Chiediamo la 
casa. E’ nel nostro diritto», 
ha urlato una giovane madre. 

Il consigliere comunale, 
compagno Franco Casu ha 
risposto: « La protesta sale, 
ed è giusta. Il nostro partito 
! Io sa. si schiera, come sem¬ 
pre. dalla parte de-’a gente 
che soffre e si batte per mi- 
giiorare. Se Caziiari è oggi 
una città che non può offri¬ 
re lavoro, nè caso e servizi, 
ma solo carissime abitazioni 
residenziali, la responsabili¬ 
tà. magz.ore pesa sulla DC. 
che ha reiteratamente respm- 
to. graz;e al suo prepotere, 
j ogni iniziativa dei comunisti. 

E’ possìbile riuscire a ren¬ 
dere concreti la prospettiva 
| d: in’esa unitaria nel Coirti 
I ne. secondo le indicazioni dei 
15 giugno? 

! Il quesito è s?-Vo posto in 
I particolare a: ranore-''”Tant; 

; dei partiti che sono al g.aver- 
I no d■* a citta. L'assessore Pii- 
| la <DC». i constziier: ccmu- 
i nali socialisti Atzeri e Bitric- 
J cini. l'assessore Carta (PSDI* 

| il sindaco socialista compa¬ 
gno Salvatore Ferrara, sono 
intervenuti — interne al eon- 
| figlierò del PDUP. inzezner 
Enrico Montalto — per sotto- 
lineare la esigenza di una in¬ 
tesa con il PCI. senza la qua¬ 
le non è possibile commere 
! dei possi ir. avanti Per talu¬ 
ni <DC in particolare' intesa 
vuole dire so'o confronto, di¬ 
stinzione dei ruoli di mu- 
ginranza e di opposizione. 

1 Ma a''a prossima verifica — 

1 che sicuramente ei sarà — 
bLsozna andare oltre. Non ba¬ 
stano più le petizioni di prin¬ 
cipio. le proposizioni genera¬ 
li. le mozioni degli affetti. 
Per uscire dallo sfacelo del 
passato, Cagliari ha più che 
mal bisogno del comunisti. 

Giuseppe Podda 
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Oltre duecento assemblee di insegnanti in tutta la provincia 

/^^problem^^ Nelle scuole di Cagliari 
\=x 1 si discute sul contratto 

La scadenza di giugno - A colloquio con il compagno G. Piero Liori, delia segreteria provinciale della CGIL- 
Scuola - Una discussione ricca e franca - Una nuova figura di insegnante - Rafforzamento delle strutture sindacali 
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Una scuola elementare del Cagliaritano: le bimbe sono sistemale tre per banco. Gli insegnanti peartecipano In misura sempre maggiore alla bai 
taglia per una scuola rinnovata, adeguata alle esigenze di una società moderna e avanzata 


Nostro servizio 
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Duecento assemblee nelle 
scuole della provincia di Ca¬ 
gliari. E’ un primo dato che 
rivela appieno lo sforzo com¬ 
piuto dai sindacati confe¬ 
derali per utilizzare la sca¬ 
denza del contratto prevista 
per giugno, come momento 
di dibattito tra gli inse¬ 
gnanti. 

Non sono mancate le dif¬ 
ficoltà per riuscire ad orga¬ 
nizzare una cesi ampia con¬ 
sultazione. ma si è trattato 
di un impegno che ha fatto 
crescere il processo unitario 
che sempre piu veloce pro¬ 
cede nel mondo della scuola. 

Quasi tutta le scuole del¬ 
la provincia hanno potuto 
discutere i principali temi 
Inerenti la prossima sca¬ 
denza contrattuale contri¬ 
buendo. spesso con elabora¬ 
zione originale, a tracciare 
le linee del documento uni¬ 
tario. stilato dal convegno 
dei delegati tenutosi ad A- 
riccia l'3 e il 9 aprile, che 
costituirà ia base delie pros¬ 
sime trattative. 


Un primo 
bilancio 

E’ già possibile trarre qual¬ 
che conclusione, valutare un 
fenomeno mai registrato, 
prima d’ora, nella nostra 
provincia? Ne parliamo con 
il compagno professor G. 
P ero. Liori deììa segreteria 
provinciale del Sindacato 
Scuola CGIL. 

«Va subito notato — ci 
dice il compagno Liori — 
un fatto ri; indubbia impor¬ 
tanza: noi abbiamo, questa 
volta, proposto il nostro di¬ 
scorso all'intera categoria. 
Non i nostri iscritti, non 
quanti si riconoscono nei 
sindacati confederai:, ma 
tutti gli insegnanti della 
provincia di Cagliari sona 
chiamati a partecipare alle 
assemblee, a discutere, a 
partecipare a lì’e'.adorazione 
della ipotesi d: p.attaforma. 

Globalmente passiamo di¬ 


re che c'è stata una rispo¬ 
sta soddisfacente, le assem¬ 
blee sono state affollate, nu¬ 
merosi gii interventi, matu¬ 
re e responsabili le propo¬ 
ste avanzate ». Non è que¬ 
sto un elemento da poco e 
non va sottovalutato nel mo¬ 
mento in cui le vicende del¬ 
la nostra economia polveriz¬ 
zano i salari degli insegnan¬ 
ti e da parte degli autono 
mi vengono demagogica- 
mente agitate parole d'ordi¬ 
ne irresponsabili, chiaramen¬ 
te dettate dalla volontà di 
creare una situazione di con¬ 
fusione e disagio in una ca¬ 
tegoria sempre più decisa¬ 
mente orientata verso il ri¬ 
fiuto del modello di sinda¬ 
calismo autonomo. 

«Questo aggiunge il 
compagno Liori — è il punto 
della questione. I nostri di¬ 
battiti sono stati ricchi ed 
estremamente franchi; non 
sono mancati motivi di ten¬ 
sione e. talvolta, abbiamo 
dovuto rivelare come, a no¬ 
stro avviso, il discorso fosse 
viziato da elementi corpo 
rativi. Ma ciò che conta è 
che, al di là di singoli epi¬ 
sodi. la categoria abbia ac¬ 
cettalo una logica che è es¬ 
senzialmente la nostra. 

Nessuno spazio hanno a- 
vuto le proposte di allarga¬ 
mento del ventaglio dei ruo¬ 
li che. anacronisticamente, 
da qualche parte venivano 
riesum-ate; la stessa rivendi¬ 
cazione monetaria è rimasta 
contenuta in limiti ragione¬ 
voli. nonostante che gii in¬ 
segnanti siano fra quanti 
maggiormente sopportano lo 
onere di un prelievo fiscale 
basato in larga misura sul¬ 
l’aumento de! prezzo deila 
benzina. E' stato invece sc:- 
toiine-aio con forza il tema 
del reclutamento, della qua¬ 
lificazione del personale, 
della riqualificazione delle 
mansioni ». 

Non è certo frutto del caso 
ma d: un lavoro paziente svi¬ 
luppato nell'arco di tutti 
questi ann; se oggi gli inse¬ 
gnanti non pongono più. co 
me avveniva in passato. ; 
problemi della catenaria in 
una prospettiva compieta- 
mente astratta ma tendono 
invece a ricollegarli ai gene¬ 


rali problemi del Paese, a 
individuare le soluzioni ne! 
collegamento con le propo¬ 
ste avanzate dalle altre ca 
tegorie in lotta per i rinnovi 
contrattuali. 

Anello sotto questo profilo 
non si può due che il pano 
rama presenti solo luci; !e 
ombre non mancano, ed in¬ 
vestono soprattutto gli isti¬ 
tuti cittadini ove è sempre 
esistita una più radicata tra¬ 
dizione di sindacalismo au¬ 
tonomo o dove, assai spesso, 
il corno insegnante è costi¬ 
tuito da elementi provati da 
una carriera troppo lunga e 
: avara di soddisfazioni. Con 
rio questo stato di cose, ac¬ 
comunati dalla battaglia per 
: una nuova professionalità, 
gli insegnanti che operano 
nelle scuole sparse per la 
provincia hanno mostrato di 
voler impegnare una dura 
battaglia. 

« Certo — rileva Liori — 
esiste il desiderio di delinca¬ 
re una nuova figura di inse 
gnante più rispondente alle 
aspettative, alle speranze, al 
desiderio di rinnovamento 
che quanti operano in prò 
vincia. in genere all'inizio 
della loro carriera professio¬ 
nale. portano con sé dagli 
anni degli studi universitari 
e vanno maturando poi nella 
pratica quotidiana deli'inse- 
«namento. Ma esiste anche, 
e non va taciuto, l'enorme 
impulso che in questo senso 
viene da! funzionamento dei 
meccanismo avviato dai de¬ 
creti delegati. 

Esperienze 

significative 

• Prendiamo, ad esempio, il 
caso deile elementari, un or¬ 
dine di scuole nel quale la 
nostra azione ha per lungo 
tempo segnato il posso Lo 
abitudine alia discussione, 
lo scoprire, con la partecipa¬ 
zione ad un organismo rii 
gestione, che i problemi de! 
la scuoia non riguardano 
soltanto gli addetti a: '.avo¬ 
ri. che genitori, famiglie. In 
intera società seguono ciò 


' die avviene tra le pareti 
scolastiche con interesse e 
partecipazione, ha determi¬ 
nato un salto di qualità. 

L’esperienza di queste as¬ 
semblee è stata significativa, 
abbiamo assistito a dibattiti 
appassionati, ricchi per nu¬ 
mero d'interlocutori c per i 
temi sollevati •>. 

Fra i temi trattati quello 
del reclutamento ha. in pri¬ 
mo luogo, richiamato l'aUdi¬ 
zione generale. L« richiesta 
dell'abolizione di ogni for¬ 
ma di rappporto precario è 
stata unanimemente espres¬ 
sa da una categoria lunga¬ 
mente sottoposta alla prati¬ 
ca umiliante della supplen¬ 
za che poneva l'insegnante 
in uno stato di totale incer¬ 
tezza sul proprio luturo. e 
dalla speranza del consegui¬ 
mento di un « ruolo » sem¬ 
pre legato alla promulgazio¬ 
ne di una legge che regolar¬ 
mente il ministro dimenti¬ 
cava di firmare. 

« E' ormai convinzione co¬ 
mune degli insegnanti — af¬ 
ferma Liori — c he si debba 
andare verso forme di reclu¬ 
tamento tali da garantire ai 
giovani un inserimento di¬ 
gnitoso nel mondo deììa scuo¬ 
la. e successivamente, biso¬ 
gna attivare un meccanismo 
di aggiornamento che segui 
con costanza lo sviluppo di 
carriera del singolo docente. 
Lo stesso momento del re¬ 
clutamento potrebbe diven¬ 
tare. in un futuro che spe¬ 
riamo prossimo e per il qua¬ 
le comunque nella scuola si 
sta lavorando, un momento 
di qualificazione. Di queste 
cose gii insegnanti si sono 
resi perfettamente conto. 

La categoria respinge or¬ 
ma; con fermezza il concet¬ 
to stesso di una qualifica¬ 
zione conquistata durante 
gii anni di studio universi¬ 
tario e. al massimo, appena 
rinverdita nel periodo della 
abilitazione ». 

E' i! segno dei tempi ohe 
cambiano; ben lo sapevano 
; ministri che rifiutavano di 
abolire l'abi'.ituzione per con¬ 
cordo; gli attuali corsi abili¬ 
tanti. con i loro limiti indi¬ 
scutibili. sono comunque 
servii; a diffondere l'csigen- 


Un documento della CGIL-scuoia e degli insegnanti democratici di Monastir 

Perché la Regione sarda non è intervenuta 
contro la censura sui libri antifascisti? 

Precisi calcoli politici dietro l’assurda imposizione del sindaco, la giunta comunale e la maggioranza della commissione 
comunale * Violati i valori della democrazia ■ Appello alle forze politiche democratiche, ai sindacali e ai Consigli di fabbrica 
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La sezione s.r.dacaie del- 
*a CGIL scuola e gl: inse¬ 
gnanti democratici di Mo¬ 
nastir hanno denunciato -- 
in una lettera indirizzata 
all'assessore regionale alia 
pubblica istruzione, il so¬ 
cialista Annibale Francesco- 
n: — il crave atto commesso 
dal sindaco de e dalla g.un¬ 
ta comunale, con l'ava • lo 
delia maggioranza della 
commissione comunale per 
il diritto allo studio <8 mem¬ 
bri contro 6>. neii'cscluderc 
dall'elenco de: libr. per la 
biblioteca, approvato dal col¬ 
legio dei docenti, numerasi 
testi caratterizzati per il 
contenuto antifascista e do¬ 
vuti ad autori (Gramsci. 
Rosselli, Perl ini. Secchia e 
altri) che hanno sofferto 
lunghi anni di carcere e d: 
tortura, fino a pagare con 


li vita l'opposizione al.a an¬ 
ta tura musso, ima n.a. 

I libri degli autor, anv.f.i 
scisti sono stati esclusi dil- 
1 elenco presentato dagl: in 
segnanti sulla base d; con¬ 
siderazioni a dir poco as¬ 
surde. illustrate da! sindaco 
de. I libri d: contenuto an¬ 
tifascista sarebbero «parti¬ 
tici » ed esprimerebbero una 
scelta « non troppo pruden¬ 
te » da parte degl; insegnan¬ 
ti. In altre parole per il 
sindaco de e la maagioran- 
ìa della commissione coma 
naie, * <a scuola non s: deve 
fare politica ». Sbagliamo, 
ma questa frase non era g.a 
circolata — e per volontà 
dell'uomo della prò i videnza 
e dei suo: accoliti in carni 
eia nera — prima della Re¬ 
sistenza? 

Scrivono gii insegnanti de¬ 
mocratici: a In hase a pre¬ 
testi dietro t quali si na¬ 
scondono ben determinati 


ca co.: pol.t.cl. vengono ea.- 
pestatc le es: gcr.zc dell.» 
se joIj. nonché il ri.ritto al¬ 
lo studio de; ragazzi, bui 
tando v.a anche quelle poche 
briciole <i fondi stanziai, 
dall'inizio dell'anno scola¬ 
stico» che la Rez.one aveva 
reso d.sport.bili », 

« L'assessore ella pubblica 
istruzione, informato con va 
rie lettere firmate da tutti 
gl: insegnanti, co.-a fa? E' 
intervenuto m qualche mo¬ 
do? Perché la g.unta Del 
Rio tace 0 Sono tanti i prò- 
biem: delia se no. a, tutti ir 
r.sc.ti. Cosa importa se : 
ragazzi d: una scuola me- 
da abbiano o no i ..bri?». 

« Sanno le autorità regio¬ 
nali che sono stati esclusi 
quasi tutti i libri che af 
fronte va no il problema del 
fascismo? L'arroganza del 
sindaco de e degii altri per¬ 
sonaggi che lo assecondano, 
r.on tl è fermata neppure 


d: fronte alle «le'tere de; 
condanna:, a more del a 
Res.s.ter.za » e agl: scritti 
d. Granose:. Peri no:. Ra-se.- 
!.. tre esempi luminasi — 
per i giovani — d; lotta an- 
t: fasci-‘.a portata fino al- 
: est remo ». 

« Denunciamo — conclude 
: 1 documento — a zi: ant;- 
fasc-st:. a; democratici, ai 
lavoratori aiiopimone pub¬ 
blica sarda il comportamen¬ 
to della munta de d: Mona- 
st»r. Lesela-ione di que.-t; 
testi rappresenta innanz.tut 
io una prec _sa v.oiaz.one 
eie. valori delia demoora/.a 
che sono patrimonio della 
società italiana uscita dal 
la Resistenza. I,' esc. astone 
de: ìibri degli anLfasc.st: ri¬ 
sponde ad una precisa scoi 
ta politica: impedire che le 
giovani generazioni abbiano 
una formazione democratica 
attraverso io conoscenza d; 
chi direttamente ha vissu¬ 


to il periodo della dittatura 
fascista. Si vuole cioè fare 
in modo che : giovani non 
abbiano strumenti utili per 
capire ;1 presente ed opporsi 
ad ogni tentativo neofasci¬ 
sta ». 

lai sezione sindacale dell» 
CGfL-Scuola e gli insegnan¬ 
ti democratici ribadiscono 
— nella lettera all'assessore 
regionale alla Pubblica 
Istruzione — il loro impegno 
«ad un insegnamento che 
si arricchisca dei valori de¬ 
mocratici delia Resistenza 
e rie: valori di progresso so¬ 
ci a.e espressi dalla classe 
operaia c dalle masse nella 
lotta secolare per la loro 
emancipazione ». Chiedono 
infine alle forze politiche, al 
s.ndacati, ai Consigli di fab¬ 
brica di intervenire con¬ 
dannando l'azione dell» 
giuntA comunale de, e pro¬ 
muovendo iniziative »nttta- 
scisve 


za dello studio, a far risco¬ 
prire a tanti docenti, po¬ 
trebbe apparire paradossale, 
ma non lo è. l'importanB» 
della lettura e dell'uggior- 
namento. 

Si tratta di proseguire su 
questa strada, di accrescer* 
le possibilità d'incontro e 
di discussione, di rafforzare 
e rendere più matura e più 
ricca la proposto formulata 
dal sindacalismo confede- 


Processo 

unitario 

« Il lavoro di questi giorni 
— conclude il compagno Lio- 
ri — è servito a rafforzare 
le strutture sindacali. I mi¬ 
gliori risultati li abbiamo 
conseguiti in quegli istituti 
dove il dibattito era stato 
preparato dalla sezione sin¬ 
dacale; questo fatto è già di 
per se sufficiente ad indica¬ 
re come prioritario l'obiet¬ 
tivo della costituzione di 
una sezione sindacale in 
ogni istituto. 

Come CGIL ci proponia¬ 
mo poi il potenziomento di 
alcune zone, la ricostituzio¬ 
ne delle strutture sindacali 
in quelle realtà, e non sono 
poche, in cui con il 15 giu¬ 
gno abbiamo perso i nostri 
quadri più attivi chiamati 
ad assumere responsabilità 
nel seno delle assemblee elet¬ 
tive. 

Non va trascurato io svi¬ 
luppo del processo unitario, 
già saldamente avviato e 
reso più sicuro dagli imoe- 
gni proposti dal rinnovo con¬ 
trattuale. La saldezza della 
nostra organizzazione do¬ 
vrà essere per noi la base 
sulla quale costruire un di¬ 
scorso coerente che sappia 
affrontare i temi specifici 
dell'insegnamento inserendo¬ 
li in maniera armonica nel 
più ampio discorso culturale 
che. come movimento ope¬ 
raio, proponiamo al Paese». 

Giuseppe Marcì 
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